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anni di lotte 

Calorosi messaggi di augurio dai giornali comunisti e operai di tuffò il mondo - Il 24 febbraio grande manifestazione nazionale a Milano attorno alla nostra testata con la parte
cipazione dei compagni Longo e Berlinguer -1 saluti e le testimonianze di esponenti del mondo del lavoro, di uomini di cultura, di rappresentanti di tutti i settori della vita sociale 
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Ancora più avanti 

I 

IN MOLTI paesi dell'Euro
pa occidentale vi sono 

partiti, anche di governo, 
che non hanno un proprio 
quotidiano e che sono quin
di privi di una propria voce 
autonoma. In Italia, molti 
giornali di partito, compre
so quello del partito demo
cristiano, hanno una diffu
sione assai limitata. E' un 
fatto importante che, al 
contrario, risultati di diffu
sione molto grandi siano ot
tenuti dall' Unità, sino "'• a 
quello, senza precedenti, che 
viene raggiunto oggi. Dun
que, anche in questo campo, 
si manifesta il carattere di
verso del nostro partito ri* 

* spetto a ogni altro.- -̂-«-t— ^ 
Non si possono spiegare i 

traguardi raggianti dai co
munisti e dal loro quotidia
no se non si fa riferimento, 
innanzitutto, alle idee che 
il partito comunista difende 
e che ha fatto diventare pa
trimonio di masse immense 
di donne e di uomini. Vi è 
chi spiega i risultati rag
giunti dal nostro partito so
lo come prodotto delle sue 
capacità di organizzazione e 
del suo attivismo. E' certo 
che senza attività e senza 
organizzazione non vi posso
no essere risultati in nessun 
campo della vita umana. Ma 
quello che bisogna capire è 
il motivo per cui così vasta 
si dispiega l'attività dei co
munisti e tanto robusta è la 
loro organizzazione. 

Il fatto che la vita del
l'Unità sia stata e sia garan
tita dall'impegno volontario 
di centinaia di migliaia di 
donne e di uomini che sot
toscrìvono per essa, che la 
diffondono, che ne organiz
zano le grandi feste; il fatto 
che per l'Unità sia stata spe
sa una somma di sacrifici 
spinta sino all'eroismo: tut
to ciò deriva in primo luogo 
dalla forza degli ideali di 
liberazione umana, di giusti
zia e di pace che costituisco
no il nostro patrimonio idea
le e morale. 

Parte integrante di questo 
patrimonio è il forte spirito 
internazionalista, la battaglia 
per la libertà e l'indipen
denza dei popoli. Dalla lot
ta per sostenere lo stato 
nuovo, socialista, sorto con 
la Rivoluzione d'ottobre, alla 
difesa della Repubblica spa
gnola, al sostegno della Ri
voluzione cinese, di quella 
cubana e di ogni altro moto 
rivoluzionario nazionale, de
mocratico e proletario, sino 
alla azione di questi anni e 
di questi mesi al fianco del 
Vietnam, del Cile e di ogni 
altro popolo in lotta per i 
propri diritti e per la pro
pria emancipazione, si affer
ma una scelta che colloca i 
comunisti italiani e il loro 
giornale come partecipi e 
protagonisti del moto che 
sta cambiando, in questo 
secolo, la faccia del mondo. 

DA QUESTA ispirazione 
discende il ruolo eserci

tato dall'Unità come stru
mento incomparabile di for
mazione morale e di eleva
mento culturale per milioni 
di donne e di uomini con
dannati dal fascismo e dal 
sistema capitalistico a una 
visione angusta, di rassegna
zione o di disperazione chiu
sa nel proprio particolare, e 
sospinti, invece, alla com
prensione dei problemi ge-

. nerali dell'Italia e del mon
do da cui la vita di ciascu
no dipende, all'acouisizione 

. del senso della solidarietà di 
classe e umana, alla lotta 
per trasformare la società. 

La forza delle nostre idee 
e la loro capacità di mobili
tazione degli animi non sa
rebbero bastate, però, se es-
m non avessero suggerito 
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una linea politica capace di 
corrispondere agli interessi 
dei lavoratori e alle neces
sità del paese. Il nome stes
so del nostro quotidiano, 

, dettato da Antonio Gramsci, 
: indica la sostanza di questa 
; linea e ne traccia l'ispiralo-
' ne di fondo. Poteva parere 
un programma troppo ambi
zioso, . quello • dell' Unità, 
quando, cinquantanni fa, lo 
stesso movimento operaio ; 
appariva non solo • diviso 
ma lacerato e ormai battuto 
dal fascismo al potere. Ma 
la linea unitaria, la più dif- . 
ficile e la più lunga, era an
che la sola giusta: quella . 
che, sotto la direzione di 
Togliatti e di Longo, avreb-... 
be portato alla riscossa anti
fascismi, alla Repubblica, al
la Costituzione, allo sforzo 
per la costruzione di un nuo
vo Stato e di una nuova so
cietà. 

Su questa, strada occórre 
andare avanti. In un momen
to grave per la vita del Pae
se, i fatti stessi confermano 
che non vi è altra via per 
uscire dalla profonda crisi 
economica, politica, morale. 
L'unità del Nord e del Sud, 
degli operai, dei contadini, 
degli impiegati, dei tecnici, 
dei ceti medi, degli intellet
tuali, l'unità delle donne e 
dei giovani, l'unità delle ; 
grandi forze popolari di ogni 
orientamento democratico su 
un programma di rinnova- . 
mento e di risanamento che 
muti nel profondo la vita 
della società e degli stessi 
partiti politici: questa è l'u
nica strada che sta dinanzi 
al Paese per contrastare i 
tentativi reazionari e le ten
denze conservatrici, per su
perare l'incapacità del go
verno di far fronte alle ne- ' 
cessità delle masse lavora-

. trici e della nazione, per 
avanzare sul cammino aper
to dalla Resistenza. 

T^ELLE LOTTE che atten-
i-̂ l dono il popolo italiano, 
a partire da quella del re
ferendum, 1' Unità recherà 
il contributo decisivo che 
ha portato in ogni momento 
cruciale della vita del Pae
se. Non solo noi comunisti 
riconosciamo questo contri-. 
buto e celebriamo il cin- , 
quantenario dell'Unità. Ogni 
lavoratore sa che il nostro 
giornale sarà al suo fianco 
per difendere ì suoi diritti. 
Ogni antifascista sa che il 
nostro quotidiano è un ba- -
luardo della democrazia: 
• Per quanto ci riguarda, 
sappiamo che i risultati ras-, 
giunti sono soltanto uno sti- • 
molo a fare meglio, ad an
dare ancora più avanti. Il 
riconoscimento e il rinera-
ziamento di tutto il nostro 
partito, e. ne siamo sicuri, 
non solo di esso, va a quan
ti hanno lavorato e lavorano 
per Y Unità, per comporta 
quotidianamente, per soste
nerla economicamente, per 
diffonderla. TI compito pri
mo di chi lotta, rome i co- . 
munisti. per l'affermazione . 
della libertà e della giusti
zia sociale è sempre stato 
e rimane nuello della diffu
sione della conoscenza della 
realtà e di una nuova visio
ne del mondo: ouesta bafta-
plia è un momento decisivo -
della lotta generale per de
terminar* mutamenti sostan
ziali nell'orientamento di : 
grandi m»c«?e di pooolo. 
. Il ricordo di ouestì cin-

miant'anni »*ì storia ci imoe-
ena a far sì che sì levi an
co'*!» niù aH«» la bandiera del
l' Unità ne"' azione voMa a 
earant're il benessere dei la
voratori. un nuovo sviluppo 
economico e sociale, un av
venire nuovo all'Italia. 

Enrico Berlinguer 

Cgil-CislUil 

Un documento della segreteria della Federazione unitària - Il Direttivo convocato per 
martedì e mercoledì - Confermata l'intenzione dèi govèrno di rincarare la benzina 

La segreteria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha giudicato «insoddisfa
cente » il risultato dell'incontro col go
verno e ha decìso di portare' questo suo 
giudizio al comitato direttivo della fede
razione stessa* « convocato per martedì 
e . mercoledì prossimi, per approfondire 
ulteriormente le proprie rivendicazioni e 

per adottare in quella sede le conseguenti 
decisioni dilazione». 
: Queste decisioni sonò state espresse ieri 

mattina dalla segreteria della Federazió
ne unitaria al termine di. un ampio . e 
approfondito esame della situazione ve-_ 
natasi a determinare, a" seguito* della riu
nione con i ministri. - - ••'•'• '-,'•. <- .•."•< 

, >•. • '. n comunicato . emesso dalla' segreteria 
critica, : frai l'altro,̂  ih modo esplicito' e 

. fermo" « le•• proposte governative di au
mentare le'' tariffe 'ferroviàrie ed .elettri
che ed il prezzo della benzina, nonché v l'inadeguatezza dei 100 miliardi' previsti 

..per-una imanovra- sui-.prezzi» -\ 
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GLI OPERAI 
COMUNISTI 
AFFRONTANO 
LE GRANDI 
QUESTIONI 
DELPAESE 

Serrato e approfondito dibattito alla con
ferenza operaia del PCI a Genova - Oggi 
le conclusioni del compagno Berlinguer 

£r0&,'yt.4di *» i 

Sono proseguiti ieri al'Palazzo dello sport di Genova i 
lavori della grande assemblea degli operai comunisti che 
terminano stamani con le conclusioni del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI. La VI conferenza 

. operaia, cui prendono parte oltre 4000 delegati e più di 
• 1300 invitati, sta dando un contributo di significativa impor

tanza per tutto il movimento democratico. Le grandi que-
' stràni nazionali. Mezzogiorno, agricoltura, investimenti. 
' nuova politica energetica, riforme sociali, lotta al carovita 
' e difesa del potere d'acquisto dei salari e dei redditi più 

bassi, sono al centro di un serrato dibattito, che conferma 
la crescita politica della classe operaia. - -

Nel pomeriggio di venerdì e nella mattinata di ieri sono 
intervenuti i compagni Angusti (Ansaldo Meccanica. Ge
nova), FeTrecchia (Alemagna. Milano). Pennesi (Monti. 
Pescara). Panatta (ATAC. Roma). Manfredini (FIAT Mira-
fiori). Giordano (Montedison. Ferrara), Santamaria (lavo
rante a domicilio. Ragusa). Pagazzo (Italsider, Taranto). 
Cantalbrigo (Lanerossi. Vicenza). Loguzzi (IBM, Torino). 
Maria Sega (Maglificio biellese). Tirrini (ENEL. Piacenza). 
Emanuele Macaluso della Direzione del PCI. Losi (Lebole. 
Arezzo). Guarino (Alfasud, Napoli). Pinazzi (ITA impianti. 
Genova), Antonio Bruno (Zurigo), Laurini (Firenze), Gior
gio Napolitano della Direzione del PCI. A PACI MA 4 

Mandato di cattura per Cazzaniga 
l'ex presidente dei petrolieri 

Il finanziere (attuale presidente delle Bestogi) non è stato ancore rintracciato dalla po
lizia - Miliardi delle compagnie alCENEL per ottenere modifiche alla politica energetica 

Il pretore di Genova. Mario Almerìgi 
ha firmato il mandato di cattura nei con
fronti di Vincenzo Cazzaniga, ex presi
dente dell'Unione petrolifera e della Esso, 
attuale presidente della Bastogi. Non si 
conoscono con precisione le accuse mosse 
al finanziere, tuttavia è evidente che 

esse sono la .diretta conseguenza di quan
to la magistratura ha accertato durante 
questa prima fase dell'inchiesta sull'im 
boscamento del petrolio e sulla corruzio
ne messa in atto da alcune compagnie 
petrolifere. La polizia cerca ora Cazza
niga che ieri era introvabile. Intanto ven

gono fuori nuovi sconcertanti e gravi par
ticolari sulla corruzione attuata nei con
fronti di settori dell'ENEL. L'ente elet
trico avrebbe infatti sostenuto una poli
tica energetica favorevole ai petrolieri 
perchè sarebbe stata pagata per questo 
a suon di miliardi. A PAGINA I 

Il messaggio di 
Hortensia Allende 

. < Faccio i miei auguri più cordiali a 'TUnita**.. n>L suo 

. cinquantesimo • anniversario, per' l'importante.-. lavoro.-, che,, 
sta compiendo in difesa delle giuste' aspirazioni deiruma:_ 
nità e per il progresso sociale del popolo italiano. Questo 
messaggio non è solo a titolo personale, bensì anche a nome 
del popolo cileno colpito oggi duramente. dalla dittatura^ 
fascista installatasi ài potere l'il settembre 1973.; Abbia
mo -ricevuto le manifestazioni di solidarietà e di appòggio •'. 

: de' 'TUnità" che apprezziamo, in tutto il loro valore. Sia-"'' 
pio certi che, còme giornalisti di sinistra, non cesserete • 
mai. neanche un solo giorno, di chiamare : alla lotta per la ;• 
liberazione della nostra patria e per la riconquista della 
nostra autentica democrazia, e con essa per il futuro di 

: tutta l'America latina. Un saluto fraterno per tutti i la
voratori de 'TUnità". HORTENSIA DE ALLENDE». 

Cinquantanni fa usciva a Milano II primo numero dell'* Unità », e quotidiano degli operai 
e dei contadini ». Era II 12 febbraio 1924. Il titolo del quotidiano era stato dettato da Antonio 
Gramsci, che in esso aveva voluto sintetizzare tutta una strategia di classe. Da allora, questa 
voce non ha mai cessato di farsi udire, anche nella notte della dittatura. Ha scandito ogni 
data, ogni fatto del lungo cammino della classe operaia e del Paese fino alla riconquista 
della libertà e nelle tante, difficili e spesso vittoriose battaglie per la pace, la democrazia • 
il socialismo. In questa im
portante ricorrenza della no
stra storia, sono giunti al 
nostro giornale numerosissi
mi messaggi di saluto e di 
augurio dai partiti e dagli 

• organi di stampa del movi
mento comunista, operaio e 

. democratico di ogni parte del 
mondo. Ci hanno finora scrit
to: Afrìcan Communists (PC 
sudafricano), - Akahata (PC 
giapponese), Al Baas (Partito 
Baas siriano), Al Bayane (PC 
marocchino), Altaaki e Braya-

• ti (Partito democratico cur
do, Irak), Al Jamahir (PC 
giordano), PC australiano, PC 
boliviano, PC di Shrilanka 
(Ceylon), PC cileno, PC di 
Colombia, Comitato cileno di 

- solidarietà, • MPLA - (Congo 
Brazzavllle), Daily World (PC 
degli USA), DiejWarJieit JSED 
di Berlino Ovest), "Dràpeatf 
Rouge (PC belga), PC belga, 
fiimtdan' (PC sudanese),. £1 
popular (PC Uruguay), Frffce-
fen (PC norvegese), PRELI-
MO (Mozambico), Granma 
(PC cubano), Grecia libera 
(emigrazione - greca), PC di 
Guadalupe, P. progressista po
polare della Guyana, P. demo
cratico Guinea, PAIGC (Gui-
nea-Bissau), PC indiano, L'Hu-
manité. (PCP), La scintilla 
(PC di S. Marino), Kansan 
Uutise (PC finlandese), Ko-
munist (Lega del comunisti 
jugoslavi). Land og Folk (PC 
danese), PC del Lussembur
go, La lutte (Senegal). PC 
del Libano. Partito AKPM 
(Madagascar), PC ' Malta, 
Mardom e Donia (P. Tudeb, 
Iran). PC Martinica, PC Mau
ritius, Morning Star (PC bri
tannico), Mundo Obrero (PC 
spagnolo). Népszabadsdg (PO-
SU. Ungheria), Neues Deut-
schland (SED della ROT). 
iVeto Zealand Tribune (P. so
cialista unitario neozelande
se). NHandan (P. lavoratori 
RDV), Nuestra palabra (PC 
argentino). Partito socialista 
portoricano, Pjodviljin (Mov. 
socialista lavoratori dell'Islan
da), Ambasciatore ' in Italia 
della R.P. polacca, PC porto
ghese, Pravda (PCUS). Pren-
sa latina (Cuba). Rabotnice» 
sko Delo (PC bulgaro). Revo
lution africaine e El mou-
djahid (PLN algerino). Ri-
zospastis Macritis (PC greco 
dell'interno). Rude Pravo (PC 
cecoslovacco). Ministero In
formazioni della . Somalia. 
Scinteia (PC romeno), Tekad 
Rakjat (PC indonesiano). Te-
moignages (PC Reunion). Try-
buna Ludu (POUP, Polonia), 
Unsere Zeit (PC tedesco RPTi, 
Verdad (P. guatemalteco del 
lavoro). Voix ouvriire (P. 
svizzero del lavoro). VoIJfcsffm-
me (PC austriaco), Voz ope
rarla (PC brasiliano). Voz pro
letaria (PC Colombia). Zo 
Kaderekh e AUttihad (PC del
lo Stato di Israele). 

Questo numero speciale del
l'Unità è stato tirato in circa 
1 milione e 300.000 esemplari 

. (l'obiettivo che ci eravamo 
prefìssi era di 1.200.000), che 
costituisce la più alta tiratu
ra realizzata in Italia, in qua
lunque epoca, da qualsiasi 
quotidiano' . 

Quello di oggi è praticamen
te un doppio giornale. Esso 
comprende infatti un supple
mento di 20 pagine dedicato 
alla storia dell'Unità, a rievo
cazioni e testimonianze sui 
cinquantanni del giornale, ai 
disegni dedicatici per rocca-
sione dai pittori italiani, ai 
saluti e ai giudizi di un gran
dissimo numero di esponenti 
del mondo del lavoro e delle 
organizzazioni democratiche 
di massa, di intellettuali, 
scienziati, docenti, scrittori, 
artisti, giuristi, editori, spor
tivi. 
. Le celebrazioni per II SO. 
dell'Unità, per le quali è sta
to costituito un Comitato 
d'onore della cui composizio
ne abbiamo dato notizia, 
avranno un momento di gran
de rilievo nella manifestazio
ne nazionale che si terrà al 
Palalido di Milano il 24 feb
braio prossimo con la parte
cipazione del compagni Lon
go e Berlinguer, n . 23 avrà 
luogo a Milano il Congresso 
nazionale della Associazione 
«Amici dtìVUnitd». Le cele
brazioni proseguiranno nel 
còrso delle feste dell'Unità 
dell'estate e dell'autunno, fi
no al Fattiva! narionali, 

Le accuse ai fascisti 
per la strage del '69 
Dopo la richiesta del PM di rinvio a giudizio per con

corso in strage di Freda, Ventura e Pozzan e l'autorizza
zione a procedere contro il dirigente nazionale del MSI. 
Pino Rauti. si ripropone con forza l'esigenza di portare 
avanti l'inchiesta. Si tratta, innanzi tutto, di chiarire fino 
in fondo il ruolo svolto dal giornalista fascista Giannettini 
nel 1969 a fianco di Freda e Ventura. Sono risposte che 
soltanto il SID può dare abbandonando l'assurda posizione 
del e segreto militare». A PAGINA 5 

OGGI 
ANCORA una volta ieri, 

" leggendo il « Popolo », 
siamo rimasti affascinati 
dalla compostezza, solen
ne e insieme cordiale, 
con cui i nostri colteghi 
di quel giornale scrivono 
i loro articoli. • Anzi, li 
compongono; o forse li 
incidono. Una volta finiti, 
non sono pronti per la ti
pografia, sono pronti per 
la storia, come avrà facil
mente inteso chi abbia 
letto con la dovuta vene
razione il primo periodo 
che il collega Giuseppe 
Bellucci ha dedicato ap
punto sul «popolo» al 
* vertice» di Villa Mada
ma. «Dal contesto del co
municato sul vertice di 
Villa Madama e dalle di
chiarazioni rilasciate a 
conclusione dell'incontro, 
sembra di poter desume
re che la strategia di po
litica economica, fissata 
nelle linee di fondo dal 
Governo al momento del
la sua formazione e revi
sionata successivamente 
alla luce della crisi petro
lifera, non subisca modi
ficazioni di rilievo». 

Per quanto ci turbi quel 
«sembra di poter desume
re » che, saggiamente. 
non fuga ogni incertezza, 
la nostra speranza è che 
Bellucci abbia ragione e 
che effettivamente, il go
verno non apporti muta
menti di rilievo nella sua 
strategia economica. Per
ché non c'è chi non sap
pia come da tutta Italia 
si levi un solo anelito di 
speranza: che il governo, 
per l'amor del Cielo, con
tinui così. Molte cose ci 
conturbano, in quésto mo~ 

un sorrisetto 
mento: la Magistratura, 
tra buoni e cattivi, ci con
fonde. I • petrolieri, - fra 
corruttori e ladri, ci scon
volgono. I ministri, tra 
sospetti di complicità o 
supposte vittime di ingan
no, ci smarriscono. L'alta 
burocrazia ci - stravolge. 
Ma per fortuna-una cosa 
ci appare consolante, so
lida e degna di fiducia: 
la politica economica del 
governo. E" un punto fer
mo al quale ci attacchia
mo con tutto a nostro bi
sogno di certezza e di con
forto, e bisogna dire che 
ora, ripensandoci, il « ver
tice» deiraltro giorno è 
stato proprio, per così di
re, il sigillo che mancava 
alla nostra inappagata se
te di fiducia. 

La sola cosa che vor
remmo sapere, anche per 
ragioni di tecnica profes
sionale, è se, quando scri
vono, i colleghi del ti Po
polo» ridono o stanno se
ri. Giuseppe Bellucci, va
gamente, somiglia a Bu- • 
ster Keaton. E* capace di 
avere scritto tutto il suo 
articolo senza battere ci
glio, sebbene ci sembri di 
poter dire che a un certo 
momento, verso la fine, si 
deve • essere preoccupato 
egli stesso della sua im-, 
passibilità, tanto è vero 
che ha ripetuto che «dai 
risultati del vertice si de
sume che la linea di po
litica economica resta 
Immutata » dicendo tra 
si: « Questa volta un sor
risetto lo faccio». Invece 
niente, ma non si preoc
cupi Bellucci: ridiamo noi. 
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Compromesso a vula Madama 
*&.&f&V«£«ì * & 

Non vi sono state incer
tezze nel definire quello che 
è stato il senso complessivo 
del « vertice » dei quattro 

. partiti governativi a Villa 
Madama. E' stato detto che 
6i è trattato di un faticoso 
compromesso, ed il giudizio' 
è stato accolto da tutti, an
che perché esso rispecchia, 
senza alcun dubbio, le di
chiarazioni rese dagli stessi 
protagonisti delle due gior
nate di non facile trattati
va. Il segretario del PSI, 
De • Martino, ha detto con 
franchezza che " le richie
ste della Direzione socialista 
(prezzi, fitti, ecc.) erano sta
te accolte dagli altri partiti 
e in modo parziale », e che i 
socialisti, < nella grave situa
zione del Paese », non han
no tuttavia ritenuto * di ri
fiutare l'intesa per senso di 
responsabilità democratica ». 
Anche Fanfani, d'altra par
te, non ha fatto altro che 
convalidare il significato del
le dichiarazioni del leader 
socialista, affermando che 
« era un dovere evitare che 
la crisi economica fosse ag
gravata da una crisi poli
tica ». 

I contrasti che hanno ac
compagnato la preparazione 
di questo « vertice », la cui 
convocazione è stata incerta 
fino a poche ore prima che 
l'incontro si aprisse a Villa 
Madama, toccavano dunque 

• la sorte stessa del governo. 
Alla superficie si è manife
stato soprattutto il contra
sto tra La Malfa ed i so
cialisti sulla questione dei 
« prezzi politici » per alcuni 
generi di prima necessità e 
su altri problemi di politica 
economica; ma al di là di 
questa polemica ha giocato 
una parte decisiva un aggra
vamento della situazione po
litica che * porta una data, 
quella in cui è stata annun
ciata la scelta della DC in 
favore dell'effettuazione del 
referendum. Sono trascorse 
da quel momento soltanto 
tre settimane, ma ciò che è 
accaduto e che sta accaden
do basta a confermare come 
una decisione del genere 
fosse destinata ad agire ne
gativamente sul quadro di 
tutto il complesso dei rap
porti politici e sociali. 

La scintilla che ha acceso 
la vigilia del « vertice » è 
stata quella della relazione 
di De Martino alla Direzio
ne socialista. Il segretario 

RUMOR — Le di f f i 
coltà del e vertice • , 

del PSI aveva sottolineato la 
necessità di alcuni provvedi
menti minimi in favore delle 
categorie dei lavoratori a 
reddito fisso, che sono i più 
colpiti dall'inflazione ed i 
più minacciati dai pericoli 
di una recessione, e l'on. La 
Malfa ne aveva fatto un 
« caso », dando luogo ad una 
violenta polemica sulla Voce 
repubblicana e riunendo per 
due volte di seguito la se
greteria del PRI (una con
vocazione della Direzione del 
partito era stata poi * fatta 
cadere). Le ipotesi formu
late nei giorni di vigilia del 
« vertice » sono state quella 
di un ritiro del ministro del 
Tesoro dal governo, con i 
repubblicani che avrebbero 
potuto restare nel gabinet
to con altri rappresentanti 
— un rimpasto, dunque —, 
e quella di una crisi vera e 
propria. Rumor, infatti, ave
va fatto sapere al fender re
pubblicano che nel caso di 
un suo ritiro dal Tesoro, egli 
avrebbe presentato a Leone 
le dimissioni dell'intero ga
binetto. 

Solo a poche ore di distan
za dalla convocazione del 
« vertice », nella mattinata 
di martedì, a Rumor è stato 
possibile realizzare la pri
ma condizione di quello 

..: LA MALFA — Scontro 
sulla politica economica 

che avrebbe dovuto essere 
il compromesso di Villa Ma
dama. Nella sua villa del-
l'EUR, infatti, il presidente 
del Consiglio è riuscito a 
riunire in segreto La Malfa, 
De Martino e il segretario 
della DC, Fanfani. I veli del
la riservatezza dell'improvvi
sato pre-< vertice » sono stati 
facilmente lacerati dai gior
nalisti, e la notizia dell'in
contro e privato » ha quindi 
contribuito ad attenuare la 
tensione. 

Ma, poi, che cosa è uscito 
dal « vertice »? Il documen
to diffuso nella tarda serata 
di mercoledì non dice quasi 
nulla, e lascia nel vago so
prattutto quei provvedimenti 
concreti di cui si è parlato, 
a parte, sulla scorta di indi
screzioni e di informazioni 
ufficiose talvolta contrastan
ti. Ne è nato, tra l'altro, un 
grande clamore sulla ipotesi 
della circolazione automobi
listica a targhe alterne, un 
giorno pari ed un giorno 
dispari, che a tutti è appar
sa come il più macchinoso, 
irrazionale e dannoso siste
ma che potesse essere con
cepito per ridurre il consu
mo della benzina. E nel giro 
di 24 ore, infatti, il progetto 
è stato ritirato, o almeno 
ridotto a proporzioni più 
realistiche. 

Tutte le altre misure di
scusse al « vertice » dovran
no essere definite dal go
verno: quasi niente è ancora 
sulla carta. Ma un primo 
saggio lo si è avuto nel con
fronto con i sindacati, nella 
nottata di venerdì. Le pre
cise • proposte presentate a 
Palazzo Chigi da CGIL, CISL 
e UIL sono il primo banco 
di prova per il governo dopo 
il « vertice ». Altra sede di 
severa verifica, come è stato 
sottolineato mercoledì nella 
conferenza stampa dei grup
pi del PCI del Senato e della 
Camera, sarà nelle prossime 
settimane il Parlamento. La 
situazione economica e so
ciale è difficile, e sarebbe 
imperdonabile che l'irreso
lutezza del governo, le con
traddizioni della sua politica 
e la tecnica dei rinvìi con
tinuassero a pesare in modo 
determinante anche nel pros
simo futuro di fronte a pro
blemi come quelli del caro
vita e dei pericoli per l'oc
cupazione. 

Candiano Falaschi 

Il giudizio dei sindacati sull'incontro di venerdì scorso 

sono 
inadeguate ai problemi del paese 

La benzina super dovrebbe aumentare fino a 350 lire al litro — Elusi i problemi del Mezzogiorno e deiragricoltura — Gene
riche e vaghe indicazioni per l'edilizia pubblica — Grave proposta del ministro del Tesoro per peggiorare la scala mobile 

Le proposte avanzate dal 
governo nell'Incontro svolto
si nella notte fra venerdì e 
sabato con i rappresentanti 
dei lavoratori • « non soddi
sfano le richieste del movi
mento sindacale e non af
frontano, anche con misure 
di emergenza, gli squilibri es
senziali del paese». — 

Questo è il giudizio espres-
so lori all'unanimità dalla se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL dopo un 
approfondito esame del ri
sultati della riunione col go
verno. « La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
— dice un comunicato — non 
si nasconde la gravità della 
situazione economica, • anche 
In conseguenza di fattori in
ternazionali che sfuggono al
la diretta possibilità di con
trollo dell'Italia. Di questa 
realtà devono essere Investite 
tutte le categorie di cittadini. 
: « Rifiutando ogni politica fa
cile la Federazione si è di
chiarata favorevole al raziona
mento della benzina e a re
strizioni necessarie dei con
sumi di carne bovina per ri
durre il più ' possibile il de
ficit della bilancia dei paga-

Ringraziamo 
trasportatori 
e rivenditori 
E' In atto la più gran

de diffusione dei clnquan-
t'annl di vita del nostro 
giornale: un milione e tre
centomila copie dell'» Uni
tà » In numero speciale 
per i l 50° della fondazio
ne. Questa grandiosa ma
nifestazione attorno al 
quotidiano del PCI è i l r i 
sultato di un vasto ed en
tusiastico impegno e mobi
litazione di tutto II Parti
to ed anche della colla
borazione e comprensione 
di trasportatori, distributo
r i e rivenditori. Ringra
ziamo vivamente, quindi, 
tutti coloro che stanno ga
rantendo ' i l successo di 
questa straordinaria ed ec
cezionale diffusione. 

La riunione della Direzione dello « Scudo crociato » 
^ — ^ ^ . ' — - - — — . - — — • i i — — , . . . . . . . ' i i , , » • • • • , • • — , - • - m • 

Contraddittoria motivazione de 
della grave scelta del referendum 

Il documento approvato parla di una « disponibilità» de alla modifica della legge FortunaBaslini che 
in realtà non si è manifestata - Spadolini (Pri) ricorda che il referendum ha aggravato la tensione - Il 

; presidente delle Adi denuncia le «velleità reazionarie e fasciste» di chi mira a dividere i lavoratori 

i v i 

; Soltanto ' a cose fatte, e 
cicè quando una decisione po
litica grave come quella di 
andare al referendum era già 
etata presa da tempo, la Di
rezione della Democrazia cri
stiana ha potuto discutere ieri 
della questione. Lo ha fatto 
sulla base di una relazione 
del senatore Fanfani, con la 

. quale sono stati affrontati sia 
11 problema dell'atteggiamento 
dello «Scudo crociato» nella 
competizione ormai aperta, • 

' sia quello delle decisioni del 
recente «vertice» quadripar
tito di Villa Madama. La riu
nione si è quindi conclusa con 
l'approvatone unanime di un 

• documento che. esprime sod
disfazione per l'andamento del 
« vertice », - invitando il go
verno a prendere le decisioni 
«che gli orientamenti emersi 
suggeriscono ».' 

Il segretario de, con la sua 
relazione, ha chiesto che il re
ferendum venga indetto «sol
lecitamente», per « dibattere 
serenamente» e «concludere 
terna traumi la difficile pro
to ». Una parte del documen
to conclusivo è dedicata al
l'argomento. La DC ricorda, 
anzitutto, le proprie posizio-

; ni riguardo al diritto di pro
nunciarsi sulle leggi median
te referendum, alla propria 

iazione «svolta a tutela della 
• famiglia e della indissolubili-
' tà del matrimonio» e alla pro
pria « disponibilità manifesta-. 

' ta per attenuare almeno - le 
' più dannose conseguenze del-
1 la legge Fortuna». Dopo que
ste affermazioni generali. la 
DC - « constata - l'impossibili-
tà di evitare il referendum 

' senza venir meno alla suddet-
• ta coerente azione» (e già 
. In queste premesse è presen-
: te una contraddizione: è evi-
• dente che, poste cosi le cose, 

J è impossibile conciliare la pre-
-, tesa di imporre il ' principio 

dell'Indissolubilità del matri-
: mordo con una iniziativa ten
dente ad evitare il referen-

•dum). Il documento ricorda 
: agli elettori le posizioni de 
' e invita « gli iscritti a prepa
rarsi» a «sostenere la pro-

• posta di abrogazione della leg
ge Fortuna » e « impegna il 

• partito in posizione autono
ma e respingendo ogni tenta-

• tino di portare fuori dell'area 
democratica l'equilibrio politi-

- co del Paese », nella persua-
. sione che « non giovi trasfor-

• m a r e la campagna in una di-
. sputa esasperata che la sna-
i turi e la strumentalizzi afi-

:. ni estranei». Si parla, infine, 
^ di « confronto civile », con lo 
« auspicio «che altrettanto fac-

gli altri partiti», per 
intaccare, tra l'altro, la 

« validità della collaborazione 
tra le forze democratiche». 
• E' evidente che in questo 
documento, che rappresenta 11 
testo ufficiale del partito in 
vista della competizione del 
referendum, tutto tende a giu
stificare la scelta compiuta 
dalla DC. Già ponendo la pre
giudiziale dell'indissolubilità, 
di cui parlavamo prima, la 
DC poneva un ostacolo all'ac
cordo. E poi, di quale «di
sponibilità» si parla? E' cer
to che se questo atteggiamen
to si è manifestato da parte 
della DC, ciò è accaduto sol
tanto tre anni fa, al tempo 
della segreteria Forlanl, e li
mitatamente alla fase della 
mediazione Leone al Senato. 
Recentemente, non vi è stata 
prova di questa «disponibili-
.tà » democristiana nei con
fronti di una iniziativa demo
cratica per evitare il referen
dum. Il partito de si è sot
tratto ad ogni concreta ricer
ca di una soluzione; e ciò 
è accaduto dinanzi alla pro
posta dell'on. De Martino di 
fine d'anno, alle indicazioni 
successivamente contenute 
nell'intervista del compagno 
Bufalini al nostro giornale, 
ed anche quando una perso
nalità laica come il sen. Bran
ca, ex presidente della Corte 
costituzionale, ha indicato le 
linee di una proposta sulle 
colonne dell'Astrolabio, la ri
vista del sen. Parri (nei ma
trimoni celebrati con rito cat
tolico — proponeva Branca —, 
trascritti dopo l'approvazione 
della legge, quando il coniu
ge convenuto si oppone alla 
domanda di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, 
il Tribunale dovrebbe sospen
dere il processo di divorzio 
per un tempo indeterminato, 
a meno che o fino a quando 
la comunione di vita tra i co
niugi risulti assolutamente im
possibile). La DC si è rifiu
tata di prendere posizione di 
fronte a tutte queste propo
ste. Per cui, oggi, la pretesa 
di abrogare la legge attual
mente in vigore si riduce a 
volontà di pura sopraffazione. 
E ciò non può non riflettersi 
su tutta la campagna, a dispet
to dell'affermazione di Fanfa-

> ni secondo cui sarebbe « fal
sa» Y« asserzione che il re-
ferendum si fa perché la DC 
l'ha voluto». (Proprio ieri, il 
sen. Spadolini (PRI) rilevava 

. che è bastata la sostanziale in
dizione del referendum «per 

' alimentare un ' clima di ten
sione che sembra minacciare 
l'avvenire stesso delle istitu
zioni»). • 

Nel dibattito alla Direzione 
de non sono mancate mani

festazioni di dissenso rispetto 
alla linea esposta da Fan
fani. Donat Cattin ha propo
sto, tra l'altro, che venisse 
messo agli atti il documento 
della sinistra de emiliana per, 
un confronto civile e per un" 
pieno rispetto dei diritti di 
libertà, ma Fanfani non ha 
accettato. Galloni ha soste
nuto che si deve evitare «ta 
crisi di governo durante le 
svolgimento del referendum o 
subito dopo di esso ». 

Nel corso del dibattito ha' 
parlato anche l'on. Rumor, il 
quale si è limitato a sottoli
neare che nel avertice» erano 
state superate ({difficoltà e 
tensioni del resto comprensi
bili dinanzi alle difficoltà at
tuali ». 

**^* Sul referendum sta di
scutendo anche il Consiglio 
nazionale delle ACLI, che ieri 
ha ascoltato ima relazione del 
presidente Marino Carboni. 
Nella relazione è stato fatto 
rilevare che il « primo punto 
di attenzione» per gli aclisti 
riguarda il valore dell'indisso
lubilità del matrimonio, va
lore che tuttavia deve essere 
affermato nella società «in 
un contesto democratico che 

sia rispettoso delta libertà di 
tutti». Gli aclisti sono «na
turalmente sensibili alle indi
cazioni pastorali dei vescovi », 
ma sentono l'esigenza di « evi
tare che lo scontro del refe
rendum si tramuti in , una 
guerra > di : religione e - che 
avvengano '• strumentalizzazio
ni propagandistiche dell'orien
tamento del movimento».' 

Il presidente delle AGLI ha 
ricordato quindi che la « va
lenza politica complessiva » 
della vicenda del referendum 
impone una « netta demarca
zione verso le rinnovate vel
leità reazionarie e fasciste 
che mirano a produrre una 
grave divisione tra le forze 
democratiche e popolari che 
si riconoscono nella piattafor
ma della Costituzione repub
blicana ». Ricordata la esi
genza di uno sviluppo del 
processo di unità sindacale, il 
presidente delle ACLI ha in
fine affermato che occorre un 
«forte impegno di tutte le 
forze democratiche per elimi
nare le ragioni economiche, 
sociali, culturali e giuridiche 
che impediscono una piena 
affermazione dei valori umani 
e cristiani di una famiglia 
unita e stabile e spesso ne fa
voriscono la disgregazione ». 

Soprattutto a Roma e a Tonno 

Fortissimi aumenti 
del prezzo delle case 

Roma e Torino sono le cit
tà che hanno registrato nel 
1973 i maggiori aumenti dei 
prezzi delle abitazioni, che 
comunque sono sensibilmen
te aumentati l'anno scorso in 
tutte le grandi città italiane. 
Mentre al Nord la tendenza 
all'aumento è stata costante, 
nel corso di tutto l'anno, nel 
centro-sud l'accelerazione dei 
prezzi delle case è particolar
mente accentuata nell'ultimo 
trimestre dell'anno. Roma ha 
li poco invidiabile primato 
degli aumenti, che si sono ve
rificati soprattutto nei mesi 
di ottobre, novembre e dicem
bre, nei quartieri del medio-
centro e della periferia. Nel 
medio-centro, le 'abitazioni 
nuove, che prima di ottobre 
andavano dalle 150 alle 200 
mila lire il metro quadrato, 
sono arrivate a 300-370 mi
la, mentre le vecchie sono 
passate da medie di 100-180 
mila lire, a 130-180 mila 11 
metro quadrata 

Analogo l'andamento dei 
prezzi in periferia, dove le 
abitazioni nuove sono passa
te dalle 140-200 mila lire, alle 
180-240 mila lire il metro qua
drato; mentre le vecchie, da 
80-120 mila lire, sono passate 
a 100-140 mila. 

Stabili i prezzi, del resto 
già vertiginosi, nel s centro, 
dove si va dalle 350 alle 500 
mila lire il metro quadrato, 
a seconda dello stato di con
servazione e del lavori di re
stauro, spesso compiuti dalle 
grandi immobiliari che han
no comprato a prezzi assai 
bassi le case dal vecchi pro
prietari. 
- Anche a Torino, seconda 
nella graduatoria dell'aumen
to del prezzo delle abitazio
ni, le case nuove del centro 
sono passate fra 11 secondo e 
11 terzo trimestre del "73, da 
180-300 mila lire a 180-360 mi
la lire 11 metro quadrato. Le 
abitazioni vecchie del centro 
addirittura triplicano 1 prez-

menti. Ma le difficoltà della 
situazione non possono esse
re affrontate facendo gravare 
essenzialmente sul lavoratori 
11 peso della crisi. -
• « Le proposte governative di 

aumentare le tariffe ferrovia
rie e elettriche ed 11 prezzo 
della benzina, l'Inadeguatez
za dei 100 miliardi previsti 
per una manovra sui prezzi 
di alcuni prodotti che non ga
rantisce neppure ; l'attuale li
vello per un tempo determi
nato, il peso delle imposte sul 
salari sono tutte misure che 
finiscono per contrarre 1 con
sumi dei lavoratori. 
• « In questo quadro — pro
segue 11 comunicato della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
— risulta positiva ! l'accetta
zione di garantire al netto 
l'aumento degli assegni fami
liari, liberi da Imposte, con
trariamente a quanto in un 
primo tempo era stato deci
so. Non sono state prese in 
considerazione proposte alter
native di difesa del redditi più 
bassi. Per quanto riguarda la 
politica di Investimenti e le 
riforme le numerose propo
ste del Governo risultano an
cora Imprecise, non certe e 
sottoposte singolarmente e 
nel complesso ad una valuta
zione di compatibilità con le 
disponibilità di bilancio che 
le rende tutte aleatorie. Inol
tre queste proposte risultano 
fondate sui programmi già 
esistenti, non puntualmente 
selezionate secondo priorità 
finalizzate a un mutamento 
della linea tradizionale di svi
luppo economico a favore del 
Mezzogiorno e delle riforme. 
Il movimento sindacale non 
può accettare che queste pro
poste del governo siano Immo
dificabili1. 

« In queste condizioni la 
Segreteria della Federazione 
esprime la propria insoddisfa
zione per il contenuto delle 
proposte del governo e per il 
fatto che non si può chiamare 
il sindacato alla responsabili
tà, in una situazione indub
biamente difficile .mettendolo 
contemporaneamente di fron
te a posizioni che appaiono 
definitive. 

«La Segreteria della Fede
razione — conclude il comu
nicato — porterà questo suo 
giudizio al Comitato Direttivo 
convocato per martedì e mer
coledì prossimi, per approfon
dire ulteriormente le proprie 
rivendicazioni e per adottare 
in quella sede le conseguenti 
decisioni di azione». 

Nel corso dell'incontro con 
1 sindacati sono stati trat
tati 1 più urgenti problemi 
del momento. 

Per la benzina, l'atteggia
mento del governo è stato an
cora più grave di quanto non 
fosse apparso dai risultati del 
«vertice». SI è Insistito sulla 
esigenza di un forte aumento 

• (fino a 350 lire?) per la « su
per» e per un ritocco della 
«normale». Si è finalmente 
abbandonata l'idea del «pari 
e dispari», e cioè della cir
colazione, a giorni alterni, e 
si è prospettata la possibilità 
di risparmiare comunque un 
congruo quantitativo di car
buranti ricorrendo ad > altre 
misure, fra cui la riduzione 
della velocità e la chiusura 
al traffico del centri storci, 
in attesa di un vero e pro
prio razionamento che dovreb
be entrare in vigore ai arimi 
di maggio. Anche a questo ri
guardo, tuttavia, il .Toverno 
è rimasto nel generico. . ~ 

Una indicazione • molto se
ria, invece, è emersa nel cor
so dell'incontro per ciò che 
si riferisce alle tariffe dei sex-

•; vizi pubblici. Per quelle elet
triche i ministri hanno pro
spettato una specie di «dop
pio regime» che consistereb
be nel mantenere una tariffa 
bloccata relativamente ai con
suma medi indispensabili per 
« famiglie tipo » e di aumen
tare invece, anche in misu
ra notevole, I consumi ec
cedenti questa prima «fa
scia ». ' f • 

Per le tariffe ferroviarie è 
stato indicato un aumento mi
nimo relativamente ai brevi 
percorsi e alla seconda clas
se, mentre il rincaro dovreb
be essere «consistente» per 
la prima classe e i lunghi per
corsi. 

La Malfa, in particolare, 
ha anche prospettato la pre
sunta esigenza di rivedere il 
meccanismo della «scala mo
bile ». Secondo il ministro del 
Tesoro la revisione di questo 
«•nmregno. ' eia oggi imperfet
to ai darmi dei lavoratori, do
vrebbe avvenire unificando in 
un solo punto gli attuali c.n-
que punti e facendo scattare 
la contingenza non ozjil tre 
mesi ma ogni sei mesi. 

SI è anche parlato di inter
venti pubblici per l'edilizia a-
bitativa, ospedaliera e univer
sitaria, ma anche questo sen
za precisi orientamenti. 

Non si è accennato. Infine, 
al piano di irrigazione della 
Puglia, della Lucania e del
l'Alta Irpinia, pronto da tem
po ma rimasto sulla carta. 

Come si vede, le rlciieste 
dei sindacati sono state elu
se di fatto, soprattutto per 
quanto riguarda gli investi
menti nel Mezzogiorno e nel
l'agricoltura, l'istituzione di al
cuni prezzi politici sui generi 
essenziali, il blocco delle ta
riffe dei servizi pubblici, la 
elevazione della fascia esen
te dal fisco per I redditi da 
lavoro dipendente, il finanzia-
mento del piano ferroviario, il 
rafforzamento della flotta e il 
potenziamento dei traspor
ti pubblici urbani e regionali. 

TA questione non rinviabile 
dello agganciamento effet
tivo delle pensioni alla dina
mica salariale è stata igno
rata. U bilancio dell'incontro, 
in definitiva, è stato negati
vo. 

Sirio Sebastianolli 

RAGGIUNTO IL 54% DELL'OBIETTIVO 
•» r-i 

Abbonaménti all'Unità : 

E' ora possibile arrivare all'85 % entro il 30 aprile superando gli 800 milioni 

Al 31 gennaio sono stati raccolti oltre 523 
milioni per gli abbonamenti all'Unità, 20, 

. milioni in più rispetto allo scorso anno. Dun- • 
• que, quasi il 54% dell'obiettivo è stato rag- , 
• giunto e si profila concretamente la possi

bilità di cogliere l'obiettivo dell'85% fissato ; 
per la prima tappa che si concluderà il 30 '..'• 

" aprile di quest'anno. Vogliamo superare gli 
C00 milioni. i • 

Si tratta di un «-Esultato importante che 
si collega strettamente all'incremento reale 
che la diffusione del nostro giornale regi
stra in tutto il paese: un fatto che verrà 
ampiamente , confermato dal milione e 300 

': mila copie che verranno diffuse oggi. ' La \ 
graduatoria che pubblicheremo nei prossi-

>-mi giorni conferma lo impegno complessivo! 
del partito nella raccolta di abbonamenti 
all'Unità e le possibilità che esistono per 
tutte le federazioni di superare i ritardi. 

Dalle federazioni emiliane, come ogni 
anno, sta venendo • un contributo determi-

: nante allo sviluppo complessivo della cam
pagna. Da queste federazioni sono infatti 

pervenuti oltre 253 milioni, mentre federa-
rioni come Modena, Reggio Emilia, Raven
na hanno largamente superato il 70% del
l'obiettivo. La sola federazione ; di Bologna 
ha raccolto più di 67 milioni in abbonamen
ti all'* Unità >, 60 milioni quella di Modena, 
oltre 51 quella di Milano. ••..•-• 

La federazione di Benevento ha superato 
il 140% dell'obiettivo. La Toscana ha com
plessivamente superato il 66% dell'obiettivo 
versando oltre 63 milioni. 

Importanti sono anche i risultati conseguiti 
dalla rivista del partito. « Rinascita », che 
con oltre 00 milioni versati sfiora il 54% • 
dell'obiettivo, mentre la federazione di Via
reggio ha già largamente superato l'obiettivo 
finale. .. -

L'obiettivo che ora si pone a tutto il par
tito è quello di raggiungere nuovi, importan
ti successi nella raccolta di abbonamenti a 
l'« Unità » nel corso della prossima settima
na che segnerà l'inizio delle celebrazioni 
del 50. anniversario della fondazione del 
nostro giornale. 

Sottoscrive 
ricordando 

la diffusione 
nell'esilio 

Il compagno Leopoldo Rog
gi, di Arezzo, ha inviato al 
nostro giornale la somma 
di 10 mila lire con questa 
lettera: e Cara Unità, lo ti 
conobbi che eri bambina e 
ti trovai còsi gentile • ge
nuina che presi parte alla 
tua diffusione. Ciò avvenne 
In esilio ed lo come una per
sona amata t i presi per ma
no e per le vie di Marsiglia 
in pochi giorni conoscesti la 
città ed I suoi dintorni. 
'Cara Unità, fante cose 

vorrei dirti ma per oggi ml 
limito a dir t i : viva il tuo 
successo per l'avvenire. 

Con affetto ed amore r i 
cevi da me l'equivalente di 
un simbolico fiore. Leopoldo 
Roggi ». 

50.000 lire 
all'Unità 
da Nadia 
D'Onofrio 

La compagna Nadia 
D'Onofrio ha inviato al se
gretario della Federazione 
romana del PCI questa let
tera: , 

e Caro compagno Petrosel-
l i , Il nostro giornale, l'e Uni
tà >, compie domenica 10 
febbraio 50 anni di vita. 
Quella data è per me dop-' 
piamente cara perché coln-: 

clde con quella della data 
della nascita di e Edo a. 

Invio la somma di lire 50 
mila a. sostegno della cam- : 
pagna che II nostro partito 
e l't Unità » stanne condu
cendo a difesa del diritti 
democratici • della libertà. 
Ti saluto e t i abbraccio. Na
dia D'Onofrio ». 

Lascia 
in « eredità » 
al giornale 

i suoi risparmi 
Un vecchio militante : co

munista e diffusore del no
stro giornale, Luigi Milani, 
di Pescara, prima di morire 
ha disposto che tutti I suoi 
piccoli risparmi ammontan
ti a 999.910 lire, frutto di 
una vita di sacrifici, andas
sero all'Unità. Il compagno 
Milani è deceduto II 27 gen
naio scorso; egli aveva chie
sto di non far pubblicare li 
suo nome, ma crediamo ve
nir meno a questa sua vo-. 

. lontà, citando questo com- ' 
movente esemplo di attacca
mento al giornale, e II nostro 
caro compagno — ci ha scrit
to il segretario della Sezio
ne e E. Curlel » di Pesca
ra — viveva solo in un ospi
zio e non aveva altri beni ». 

Proselitismo al PCI 

1.396.318 
compagni 
già con la 

tessera 1974 
Siamo all' 8 6 % - 4 3 
mila iscritti in più ri
spetto alla stessa data 
dell'anno scorso - 8 2 
mila i reclutati - Cu
neo al 100 per cento 

> Sono 42.895 in più dell'altro 
anno alla stessa data l com
pagni che hanno finora rin
novato la tessera del partito 
per 11 1974. Secondo la ri
levazione di fine settimana, 
il totale degli Iscritti, in Ita-
Ha e nell'emigrazione, as
somma infatti già a 1.398.318, 
pari all'86 per cento degli 
Iscritti dello scorso anno. 

Da • tutte le federazioni 
giungono notizie di una forte 
affluenza di • nuovi iscritti, 
e In particolare di donne, re
clutati nel corso del movi
menti di lotta che si sono 
sviluppati ' In questi giorni, 
contro il carovita e per l'oc
cupazione e dell'iniziativa ri
volta a mobilitare 1 lavorato
ri, le masse femminili e 1 
giovani nella battaglia per 
far fallire gli obiettivi antiu-
nitarl e antidemocratici del 
promotori del referendum. I 
reclutati, particolarmente nu
merosi In Piemonte, nelle 
Puglie, a Roma, Milano e Na-
Doli. sono complessivamente 
81.608. 

La federazione di Cuneo ha 
annunciato al compagno Ber
linguer di aver superato 11 
100 per cento degli iscritti 
del 1973 con 361 reclutati. So
no così ormai quattro le fe
derazioni (di Verbanla, Imo
la e Novara abbiamo già da
to notizia nei giorni scorsi) 
che hanno superato il nume
ro dei tesserati dello scorso 
anno. Le sezioni al 100 per 
cento sono 3.047. . . . . . . 

Altre numerose federazioni 
sono vicinissime agli obietti
vi della campagna di tesse
ramento. Sono da segnalare 
In particolare 1 risultati già 
raggiunti da Reggio Emilia 
(96,6 per cento), Ferrara 
(96,5 per cento), Pisa (98 per 
cento). Firenze (94,7 per cen
to), Viareggio (95,6 per cen
to), Venezia (95,7 per cento). 
Verona (96,1 per cento), Por
denone (93,7 per cento). Cre
ma (95,1 per cento), Cremo
na (94,3 per cento), La Spe
zia (97,9 per cento), Torino 
(93.5 per cento). Terni (94,3 
per cento), Trieste (94 per 
cento). Qualche ritardo se 
gnalano Invece le federazio
ni di Agrigento, Enna, Cro 
tone, Cosenza, Pescara. 
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Dopo rincontro internazionale a Roma 

Per combattere 
là criminalità 

Solo un, moderno programma di rifor
me può permettere la giusta ed effi
cace prevenzione e repressione dei reati 

1 . 1 

La « riunione di studio » 
sulla prevenzione e la dife
sa dal delitto, svoltasi nei 
giorni scorsi a Roma, ha im
postato e discusso problemi 
.di vasto interesse tecnico e 
politico. Studiosi, magistrati 
e funzionari di una ventina 
di paesi di ogni parte del 
mondo, rispondendo 'all'invi
to dell'Istituto di ricerca del
le Nazioni Unite sulla difesa 
sociale e del nostro ministe
ro di Giustizia, hanno esami
nato, sia pure per sommi ca
pi, le nuove forme e dimen
sioni della criminalità, i di
versi sistemi di prevenzione 
e repressione, gli atteggia
menti manifestati in propo
sito dall'opinione pubblica. 

E' stato innanzitutto con
fermato che le manifesta
zioni di criminalità, specie 
le più violente, turbano la 
vita delle altre nazioni in 
misura molto spesso maggio
re della nostra: negli Stati 
Uniti, ha detto il direttore 
del Dipartimento della giu
stizia, « i tassi di criminalità 
sono intollerabilmente alti » 
e «i l delitto costituisce la 
più grande paura dei citta
dini ». Nel contempo è emer
so ancora una volta lo stret
to legame fra il « modello » 
dello stato capitalistico e 
l'incremento delle attività 
criminose. Altri però sono i 
temi che al presente urge 
affrontare. Anche se non è 
affatto vero che da noi si 
stia verificando un indiscri
minato aumento delle varie 
forme di criminalità — così 
come invece vorrebbe far 
credere certa propaganda 
allo scopo evidente di dif
fondere l'allarme, di gettare 

, il discredito sullo stato de
mocratico e di aprire le por
te allo stato autoritario — 
non vi è dubbio che debbo
no essere adottate tutte le 
misure consentite dalla Co
stituzione e consigliate dalla 
scienza per impedire la dif
fusione della criminalità spe-

. eie nelle sue forme DÌÙ gravi. 
Se veramente si vuole 

raggiungere un tale obiet-
• tivo, occorre dichiarare fer-
; inamente che certe misure 

proposte dalla cosiddetta 
. maggioranza silenziosa, che 

è poi una minoranza chiac
chierona, •" sono non tanto 
inutili quanto controprodu
centi. Assumere posizioni 

.'. generiche e massimalistiche 
; chiedendo a gran voce l'ag-
.' gravamento delle pene e la 

giustizia sommaria, equivale 
.•• a proporre sistemi che, oltre 

ad essere incivili, in ogni 
epoca e in ogni paese han
no fatto fallimento. Del re
sto il nostro ordinamento 

' penale è caratterizzato pro
prio dalla particolare gravi-

' tà delle pene per tutti i de
litti in genere e, in partico-

- lare, per quelli contro il pa
trimonio e contro la vita e 
l'incolumità individuale. Sta 
di fatto però che esso si di
stingue anche per il più eie-

. vato tasso di recidiva. Co-
; munque, che il carcere così 
*: com'è oggi sia scuola di de

linquenza e causa di degra
dazione progressiva del con
dannato, è stato il • motivo 
ricorrente nel corso della 
riunione di Roma. 

Le sanzioni 
più adatte 

Sia ben chiaro però che 
l'opposizione a ulteriori ag
gravamenti delle • pene de
tentive e anzi il rifiuto del 
carcere come pena fonda
mentale, non vuol dire fuga 
dalla sanzione o tendenza a 
un sistema penale meno in
cisivo ed efficiente. Si trat
ta di fare ricorso a una 
< strategia di azione diffe
renziata » e cioè di adotta
re la sanzione più adatta al 
tipo di reato e alla persona
lità del singolo colpevole. 
La semilibertà (per la qua
le il condannato trascorre 
parte del giorno fuori dello 
istituto carcerario) per par
tecipare ad attività lavora
tive utili al reinserimento 
sociale, la libertà vigilata, 
l'affidamento al servizio so
ciale fuori del carcere, la 
prestazione d'opera in . fa
vore dello stato, la pena pe
cuniaria, l'interdizione allo 
esercizio di imprese commer
ciali, la sospensione dalla 
professione, l'interdizione 
alla guida di automezzi a ca
rattere permanente o per un 
detcrminato periodo: queste 
e altre possono essere misu
re assai più efficaci della 
detenzione. 11 carcere rimar
rebbe come sanzione per i 

casi più gravi, nel quadro 
però di un sistema che pre
veda lo svolgimento di una 
attiva opera di'risocializza
zione del condannato. 

Tutto ciò naturalmente 
comporta l'impiego di perso
nale specializzato, nonché di 
attrezzature idonee; esigen
ze queste che non possono 
certo essere soddisfatte se 
al ministero di Grazia e Giu
stizia si continuerà ad asse
gnare, come oggi avviene, 
soltanto ri,9°<o del bilancio 
della spesa dello stato. 

I diritti 
dei cittadini 
La lotta contro la crimi

nalità non si riduce però ai 
provvedimenti ora accennati. 
Essa esige la realizzazione 
di un programma multifor
me che, oltre alle indispen
sabili riforme di carattere 
sociale (case, scuole, lavo
ro) assicuri la pronta ed ef
ficace .difesa della società 
nel rispetto del diritto di li-

, berta dei cittadini: in ciò 
sta veramente il segno di 
uno stato democratico. Il 
lungo e defatigante corso o 
addirittura il blocco dei pro
cessi che caratterizza la si
tuazione odierna, costituisce 
una grave offesa al più ele
mentare senso di giustizia 
e vanifica ogni misura rifor
matrice. A parte il rilievo 
che in tal modo ancora una 
volta si determinano situa
zioni di favore per coloro che 
si trovano in posizione eco
nomica e sociale privilegia
ta, dato che è la delinquen
za dal colletto bianco (spe
culatori, imprenditori, gros
si commercianti, se e quan
do vengono perseguiti) che, 
in completa libertà, può trar
re giovamento dalla lentez
za dei procedimenti (fra l'al
tro, beneficiando, assai spes
so, della prescrizione dei rea
ti), è certo che i lunghi pe
riodi : di carcere preventivo 
rappresentano una vergogna 
per uno stato appena civile. 
Quando un cittadino, dopo 
mesi e anni di carcere, viene 
condannato a una pena in
feriore al periodo di deten
zione patito prima della sen
tenza definitiva o addirittu
ra viene assolto, la civiltà 
risulta gravemente offesa. 

Certo, la scarcerazione nel 
corso del giudizio di indivi
dui poi dichiarati responsa
bili di gravi delitti è fat
to sommamente riprovevole; 
non dimentichiamo però che 
il nostro codice di procedu
ra penale consente che una 
persona rimanga in carcere, 
in attesa della decisione de
finitiva, per un periodo di 
ben quattro anni che, per i 
giudizi in corso alla data del 
d.l. 1 maggio 1970, n. 406, e 
sia pure con riferimento ai 
delitti più gravi, può arri
vare addirittura a otto anni. 
In , casi di questo genere, 
come è chiaro, non è la leg
ge che deve essere resa più 
rigorosa; essa anzi va modi
ficata nel senso opposto. Oc
corre - invece • severamente 
condannare il fatto che per 
i difetti del sistema e l'incu
ria di chi è chiamato ad at
tuarlo, il processo non per: 

venga alla conclusione in un 
periodo di tempo ragione
vole. , -..-_•• 

Da tutto ciò discende che 
la lotta contro il delitto esi-. 
gè la concreta attuazione dì 
un vasto e articolato pro
gramma sulla 'cui realizza
zione incide in modo deter
minante il giusto orienta
mento dell'opinione pubbli
ca. Soltanto chi aspira, per 
bene individuati fini polìtici 
eversivi, a un progressivo 
peggioramento della situa
zione, ha interesse a asse
condare " orientamenti ' pas
sionali ed estremistici. Per 
quanto ci riguarda, intendia
mo continuare nella linea 
politica responsabile che ab
biamo sempre seguito. Men
tre ribadiamo il fermo con
vincimento che la società 
più giusta per la quale in 
ogni campo ci stiamo bat
tendo porterà anche alla mi
gliore soluzione dei proble
mi cui abbiamo fatto cenno, 
ci sentiamo impegnati ad as
sicurare, qui e subito,. nel 
modo più efficace e in colla
borazione con tutto il movi
mento democratico, il più 
valido contributo per mo
derne ed efficaci riforme di
rette alla prevenzione e alla 
repressione dei reati nel ri
spetto dei diritti fondamen
tali dei cittadini. 

Vincenzo Cavallari 

UN TESTIMONE RACCONTA 

A pochi giorni dal colpo di Stato dei militari, nell'uriuriare della tremenda 
repressione, l'estremo saluto reso al grande poeta cileno divenne un co
mizio politico, il « primo atto pubblico di opposizione » alla barbarie fascista 

Il giardino della casa di Pablo Neruda a Santiago devastato dai fascisti mentre il poeta era morente 

Pubblichiamo questa te
stimonianza diretta sulle 
ore che hanno seguito la 
morte di Pablo Neruda e 
sui funerali del grande 
poeta cileno. 

Quel giorno, quando ci pro
ponevamo di andarlo a visi
tare in clinica, ricevemmo la 
notìzia: Neruda era morto. ;k 

Faceva freddo e ancora flut
tuava nell'aria una nebbioli-
na mattutina quando giungem
mo alla sua casa di Santia
go, in via Marqués de la Piata . 
La piccola - strada nascosta, 
rifugio ideale per un poeta, si 
stacca da un'altra, altrettanto 

. pittoresca, piena d'alberi di 
un intenso colore rossiccio che 
in piena . primavera dan
no l'impressione dell'autunno. 
Via Marqués de là Piata ter
mina con una parete sulla 
quale c'è un affresco murale 
dai colori vivaci; dipinto da 

\ gente di * Unidàd Popular », 
è l'unico murale della sini
stra che a Santiago rum sia 
stato cancellato. Di fronte al
la casa del poeta una scrit
ta: Neruda, la gioventù ti sa
luta. - .' 
V — Don Fabio? ; . ' . -

La domanda è assurda, ma 
la donna che sta sulla porta 
risponde con naturalezza. 

•• > — E' sopra, .-; ::•... 
Il cortile d'ingresso era al

lagato. Le stanze al pianoter
ra bagnate anch'esse .da una 
acqua - scura ' the • scorreva. 
Dall'altra parte del cortile, a 
un livello più alto, un giardi
no umido, pièno di macerie: 
carte, libri bruciati, vetri, 
molti vetri che scricchiolava
no sotto le suole delle scarpe. 
Due dorine stavano accurata
mente rimestando le macerie.' 
Una di esse si rivolse a noi: 
— L'hanno distrutta — disse 
con semplicità- • »-
• " Ci chinammo per raccoglie
re una fotografia sporca di 
fango. Era molto vecchia: tre 
uomini e una donna, vestiti 
alla moda degli anni trenta, 
seduti sulla neve. Sembrava-

. no ridere allegramente davan
ti al fotografo. 

— Erano fotografie e carte 
di don Pablo — disse la 
donna. : , - . < - . ; • 
Pezzi di carta ricoperti da 

una calligrafia minuta, inti

ma; arsi ai bordi dal fuoco, 
erano sparpagliati qua e là. 

"' — Non hanno atteso neppu
re che fosse morto — disse la 
donna —. Sono venuti due 
giorni fa. 
— Dove l'avete messo? 

— Là. • " • • • • " : • 
Indicò una casa piccola, si-

mile a una piccionaia, che si 
' ergeva nella parte alta del 
. giardino. La si raggiungeva 
da una scala. 
• Aprendo la porta ci trovam
mo davanti al feretro, in una 
stanza gelida e senza luce do
ve erano soltanto mezza doz
zina di persone. 

Quel feretro grigio, senza al
cuno sfarzo, senza ceri, senza 
corone, posto a un'estremità 
della stanza e adornato sol-
• tanto da due rose bianche che 
sembravano colte in • fretta, 
dava un senso di solitudine. 
Sotto al vetro, adagiata su 
un ripiano, la testa di Neru
da sembrava rimpicciolita, ir
reale. . -.'•'. 

Le macerie 
nella stanza 

La sposa di Neruda stava 
seduta vicino al feretro, sola. 
' Avevamo conosciuto Matil
de • Urrutia incidentalmente 
due anni fa a Barcellona, nel
la casa di Garda Màrquez, 
Nulla in quell'estate, faceva 
temere per la vita del poeta. 
Né si temeva per il Cile. La 
dònna bionda che allora par
lava animatamente mentre si 
ponevano a raffreddare nel
la ghiacciaia le bottiglie di vi
no bianco in attesa dell'arri
vo di Neruda. ora era immo
bile, senza piangere, ai piedi 

-della bara in una stanza co
spàrsa di macerie. La casa 
era stata perquisita e saccheg
giata. Essendo state svuotate 

-. le acque di un canale, il pia
noterra ' era stato allagato. 
Non c'era luce elettrica. Le 

.finestre.erano rotte'..Rotte pu
re le lampade, rotte in cocci 
le ceramiche, bruciati i libri 
e scomparsi i quadri, una col
lezione di opere primitive che 

: Neruda aveva raccolto duran-
', te la sua vita. 

Quella notte, la vedova 

avrebbe dovuto vegliare la 
salma del poeta in una casa 
oscura, nel silenzio della città 
pietrificata dal coprifuoco e 
con il freddo della Cordiglie
ro che filtrava dai buchi dei 
finestroni infranti. . 

Ora, in pieno giorno, la cit
tà continuava a vivere in una 
quiete carica : di tensione. 
Autoblindo con soldati in piedi, 
circolavano lentamente per le 
strade. Causa la situazione, 
solo pochi amici di Neruda, 
in maggioranza membri • di 
« Unidad Popular », sì erano 
azzardati ad intervenire. C'e
rano Laura, sua sorella, e al
cuni parenti che parlavano a 
bassa voce in un angolo. A 
mattina inoltrata cominciaro
no ad - arrivare giornalisti 
provvisti di macchine da pre
sa e alcune personalità: Ra-
domiro Tomic e l'ambasciato
re di Svezia. L'Ambasciata di 
Francia inviò una corona con 
scritto: e Condoglianze al Ci
le». Qualcuno comparve con 
una bandiera cilena, che ven
ne collocata sul feretro. In 
quel momento la vedova di 
Neruda si alzò ' dalla sedia 
sulla quale era rimasta tutta 
la mattina e uscì nel giardi
no. Cercò un angolo apparta
to. Poi, appoggiando il viso al 
tronco di un salice, pianse in 
silenzio, lontana dalle mac
chine da presa. -

. Nel giardino incontrammo 
un amico scrittore. Alto e con 
un aspetto giovanile malgrado 
i capelli bianchi, era stato in
caricato da Matilde Urrutia di 
occuparsi dei funerali. Cerca
va un'auto. Ci offrimmo di 
accompagnarlo cól taxi che 
avevamo lasciato alla porta. 
• Mentre ci dirigevamo verso 

, il centro della città attraver
so strade grigie, piene di fred
do, egli ci raccontava come 
era stata scartata l'idea di 
portare la salma di Neruda 
nel Messico, e L'idea venne 
suggerita questa mattina da 
alcuni amici. Secondo loro sa
rebbe wn modo di esprimere 
la protesta, il rifiuto dell'at
tuale situazione. Matilde pe
rò non è stata d'accordo: po
trebbe essere male interpreta
to dal popolo cileno >. 

Aprì la mano e ci mostrò 
una chiave: « E' per la tom
ba di Pablo*. 

Il mausoleo in cui sarebbe 
stata sepolta la salma, ap
parteneva ai familiari di un 
famoso dirigente calcistico ci
leno, Carlos Dittborn. Sepol
tura provvisoria: in seguito 
le spoglie sarebbero state tra
sportate a Isla Negra per ri
spettare la volontà espressa 
da Neruda. \-

Di fronte all'impresa fune
bre una donna puliva con ac
qua e sapone scritte del MIR. 
Lo faceva con energia, stro
finando ripetutamente il muro, 
ma la scritta, ribelle, si ri
fiutava dì scomparire. 

L'impiegato della impre
sa riempì il formulario con 
minuziosa diligenza burocra
tica. 
— Nome del defunto? _ 

. — Pablo Neruda. 
— Genitori? 
— José del Carmen Reyes 

e Rosa Basoalto. 
Al termine della dettaglia-

. ta registrazione non tutto era 
ancora in regola. Mancava la 
carta d'identità del poeta e il 
certificato di morte (lo otte
nemmo più tardi: Neruda era 
morto in conseguenza di un 
cancro alla prostata e non 
per infarto come era stato 
detto). 

Il canto 
della folla 

Infine, ancora un'ultima do-
• manda: « Quante vetture? *. 

Il nostro amico non sape
va rispondere. 

— Trattandosi di don Pa
blo, dovrebbero essere due — 
suggerì l'impiegato —. Imma
gino che ci saranno molte co
rone. 

— In condizioni normali do
vrebbero essere di più: set
te, dieci, che so — disse lo 
amico di Neruda —. Però te
mo che nelle circostanze at
tuali ne basterà una. 

Il suo tono era leggermen
te amaro. In quel momento 
l'amico di Neruda non sape
va se dovesse * r.o nascon
dersi, se sarebbe o no stato 
arrestato. Quella notte ave
va ricevuto per te'cj~no la 
notizia della morte dsl poe-

Concorso per il 50* dell'Unità 
In occasione del cinquantesimo anni

versario della sua fondazione, e l'Uniti • 
bandisce un concorso nazionale rivolto 
ai giovani e ai giovanissimi. 

Il concorso si articola In tre sezioni. 
La prima seziona è aperta agli stu

denti universitari che nelle sessioni di 
laurea del 1174 • del 1975 presentino 
delle tesi sul tema: < L'Uniti da Gram
sci ad oggi ». 

Il tema può essere trattato nei suol 
aspetti storici • politici generali, op
pure ' attraverso " argomenti specifici • 
periodiziaiionl limitate. Si può, perei*, 
partecipare al concorso anche cop la
vori che trattino questioni particolari, 
quali, 9ó esempio, « l'Uniti » • l'uso del 

" linguaggio, « l'Uniti » • i problemi a-
grarì o scolastici, la cronaca nera, la 
critica teatrale, televisiva, .cinemato
grafica, eccetera. 

Per questa sezione del concorso I 
lavori (in triplico copia) debbono os

sero inviati entro il 31 ottobre 1975; 
rassegnazione dei premi avverrà entro 
il 10 febbraio 1974. 

La seconda seziono i aperta ai gio
vani dai 14 ai 25 anni (studenti delle 
scuole secondarie superiori, delle uni-
versiti, lavoratori). 

Il tema i , come per le tesi, « L'Uniti 
da Gramsci ad oggi ». Esso può essere 
trattato con qualsiasi mezzo espressi
vo (lavori scritti, pittorici, grafici, pla
stici, fotografici, ecc.). 
• La terza sezione è aperta a tutti gli 
alunni della scuola dell'obbligo (dalla 
I elementare alla I I I media). 

Il téma è e L'Uniti ha So anni»: I 
bambini ed I ragazzi possono trattarlo 
nelle forma che preferiscono (ricerche, 
disegni, crònache, lavori in materiale 
diverso, ecc.). 

Il termino por l'Invio dei lavori della 
seconda o della terza sezione del con
corso scado il M giugno 1974; l'asso* 

gnazìone dei premi avverrà nel corso 
del Festival nazionale dell'e Uniti ». 

GIURIE 
Verranno formate tre giurie, una per 

l'esame delle tesi di laurea, una per 
i lavori che concorrono alla seconda 
sezione ed una per quelli della terza. 
I nomi dei componenti delle giurìe e 
i • premi verranno resi noti prossima
mente dal giornale. 

TUTTI I LAVORI DEBBONO 
ESSERE INVIATI A L'UNITA' 
. CONCORSO DEL 50° - IN
DIFFERENTEMENTE ALL'IN
DIRIZZO DI VIALE FULVIO 
TESTI, 75 - 20100 MILANO 
- O DI VIA DEI TAURINI, 19 
- 00185 ROMA 

ta mentre nel suo appurla 
mento era impegnato in una 
operazione dolorosa; stavu 
bruciando la propria bionote-
ca piena di libri marxisti, in 
previsione di una perquisi
zione. 1 libri avevano appena 
finito di ardere nel »amineiio 
e cominciava ad albeggia 

— Ci sarà gente ai funera 
li domani? 

— Difficile dirlo, data la 
situazione. 

Data la situazione, c'era più 
gente del previsto: circa tre
cento persone, . compresi i 
giornalisti e fotografi europei. 

Il sole riscaldava anco
ra poco. C'era nell'aria mial-
coza che dava quasi l'odore, 
il colore dell'inverno australe. 

Ricoperto dalla bandiera ci
lena, il feretro venne traspor
tato attraverso il giardino an
cora allagato fino al carro fu
nebre che aspettava alla por
ta. Quando il corteo stava per 
muoversi, in una atmosfera 
in cui si percepiva la paura 
di quei giorni, nella strada 
esplose un grido anonimo: 

— Compagno Pablo Neruda. 
Alcune voci risposero: 
— Presente. . 
Il grido si ripetè per die 

volle con la stessa risposivi. 
Poi la voce anonima chiuìe 
con un chiaro: • i 

— Ora e sempre. \ 
E il corteo si* mosse, di 

nuovo in silenzio e molto len
tamente. . 

Non c'è una grande distanj-
za dalla casa di Neruda al ci
mitero generale: due chilome^ 
tri al massimo. Nell'atmosfe
ra in cui viveva la città, 
intensamente pattugliata dal
l'esercito, fu un percorso len
to, carico di tensione. C'era 
gente su qualche porta e alle 
finestre, gente che guardava 
passare il feretro senza dir 
nulla. 

Davanti " all'alto ' portale a 
volta del cimitero, la vara 
venne tolta dal carro fune
bre e deposta su un carrel
lo. A misura che avanzava 
il gruppo si fece più com
patto. All'improvviso dietro 

; alta bara si levò il sordo ru
more di un canto. Sembrava 
un brusio di api. Nell'acusti
ca della galleria, le voci di
vennero più forti, più fer
me. 

Cantavano « L'Internazio
nale». -

In fondo, nella piazzuola da
vanti al cimitero, si udivano 
le sirene dei veicoli milita
ri. Soldati, mitra alla mano 
saltavano dai camion. Ma la 
folla continuava a cantare. 
Soffiava un vento fr3ddo fra 
i cipressi ricoperti di polve
re. mentre il corteo conti
nuava ad avanzare. Di fron
te al mausoleo della famiglia 
Dittborn ci fu un silenzio ap
pena incrinato dal brusio del
le macchine da presa. Lo 
stesso silenzio continuò men
tre venivano pronunciati, sen
za aiuto di altoparlanti, i di
scorsi di tre scrittori e di 
una donna. Pallido, con un 
foglio di quaderno che gli tre
mava nelle mani, uno stu
dente lesse una poesia di ad
dio a Neruda, scritta quella 
mattina. Era una bellissima 
poesia. Quando la bara stava 
per essere posta nella nic
chia, in una pioggia di fiori, 
esplose di nuovo il grido di 
saluto a Neruda. 

E, improvvisamente, un al
tro grido inaspettato: 

— Compagno Salvador Az
iende. 

Era la prima volta che il 
nome di Allende veniva gri
dato a Santiago dopo la sua 
morte. 

Poi ci fu il saluto per Vic
tor Jara, il cantante cileno 
fucilato la settimana prima 
allo Stadio nazionale. La sua 
sposa, un'inglese alta e bion
da che si trovava vicino al 
feretro, scoppiò in singhiozzi. 
Quattro giorni prima, accom
pagnata dall'ambasciatore 
britannico, aveva trovato il 
corpo di suo marito in mezzo 
a duecento cadaveri alla 
€ morgue*. 
Bruscamente il funerale di 

Neruda sì era trasformato in 
comizio politico. « Primo atto 
pubblico di opposizione* lo 
avrebbe definito la stampa 
intemazionale. 

La manifestazione ad ogni 
modo fu molto breve. Ap
pena chiusa la nicchia che 
conteneva la salma di Neruda, 
ci fu di nuovo un silenzio ca
rico di sconcerto e tensione. 

Si continuavano a udire al
l'esterno le sirene delle auto 
militari. La folla cominciò a 
disperdersi frettolosamente in 
tutte le direzioni. Quando 
uscimmo, a pochi metri dal
l'ingresso, incontrammo un 
gruppo di donne vestite a lut
to e piangenti. Non piangeva
no per Neruda. Erano le mo
gli dei dirigenti operai che 
erano stati fucilati. Avevano 
appena riconosciuto le sal
me dei loro mariti nella cap
pella mortuaria e avevano in 
mano i certificati di morte ri
lasciati dalle autorità Tnilifarì 
Piangevano a pocfii metri dai 
camion dell'esercito. 

Plinio A. Mendoza 

Cernysevskij 

L.800 

Calandra 

L.800 

Al 49 titoli già -
pubblicati altri quat
tro' seguono In 
questi giorni: .* 
Che fare? di 
Cernysevskij roman
zo che fu il breviario 
della giovane -
intelllgenclja russa 
rivoluzionaria e che 
Lenin amò tanto da 
riprenderne il titolo 
per il più memora
bile dei suoi pamph-
lets; La bufera 
di Calandra, opera . 
notevolissima e 
poco nota della nar
rativa ottocentesca 
italiana, storia 
d'amore sullo sfon
do della sanguinosa 
lotta tra giacobini e 
sanfedisti negli anni 
1797-1799; Infine, 
una delle opere 
decisive nella storia 
del romanzo fran
cese, Pierre e 
Jean di Maupassant 
e una scintillante 
satira del potere di 
Thomas Mann, 
Altezza reale. 

Volumi di prossima Shakespeare 
pubblicazione Amieto- o t . i l o - ^ 

Omero 
Iliade 
Odissea 

Volumi già _ 
pubblicati 

Balzac 
La cugina Bette 
Eugénie Grandet 
Illusioni perdute 
Bulgakov 
Il maestro e Margherita 
Conrad 
Con gli occhi 
dell'Occidente 
Defoe 
Moli Flanders 
Dickens 
Il Circolo Pìckwick 
Dostoevskij 
L'idiota 
I demoni ' ' 
Delitto e castigo <. 
Flelding 
Joseph Andrews 
Flaubert 
Madame Bovary 
L'educazione - ' " 
sentimentale 
Fogazzaro 
Malombra 
Piccolo mondo antico 

Maupassant 

L.600 

Thomas Mann' 

Gadda 
Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana 
Glde 
Laporta stretta» 
L'immoralista 
La sinfonia pastorale 
Goethe 
I dolori del gtovane 
Werther 
Gogol' 
Le anime morte 
I racconti di 
Pietroburgo 
Hardy 
Via dalla pazza folla 
Hoffmann 
II vaso d'oro 
Lawrence 
Figli e amanti '"" ' 
Leskov 
Il viaggiatore Incantato 
Lu HsQn' - ' 
Fuga sulla luna 
Mann 
Tonio Kroger 

L.800 

Melville .a 
Benito Cereno - y*. 
Billy Bud c>''.. 
Balzac 
Splendori e miserie 
delle cortigiane 

Manzoni /,-
I promessi sposi r~ 
Maupassant -"'* , 
Bei-Ami 
Melville 
Moby Dick . 
Taipi 
Nlevo 
Le confessioni di un 
italiano 
Proust 
Un amore di Swann 
PuSkln 
Romanzi e racconti 
Stendhal 
II rosso e il nero • 
La Certosa di Parma 
Tolstoj 
Anna Karenlna _. . . 
Turgenev . 
Padri e figli 
Voltaire 
Candido - Zadig-
Micromega - L'ingenuo 
Wltklewlcz 
Insaziabilità 

LATERZA 
NOVITÀ 
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Gli operai comunisti affrontano le questioni dello sviluppo economico e della direzione politica 

Approfondito dibattito alla Conferenza di Genova 
SETTIMANA SINDACALE 

••A.U-* »; *« 

Una risposte di massa 
• t a k w i M a 

Duecentomila in piazza 
Plebiscito a Napoli, cento
cinquantamila in piazza del 
Duomo a Milano, migliaia 
dn corteo a Savona e a Ta
ranto, una intera regione 
(la Campania) in sciopero, 
tut t i i maggiori complessi 
(industriali metalmeccanici, 
chimici, tessili, alimentari 
(dalla Fiat alla Montedison, 
dalla Pirelli alla Lanerossi, 
dall'Alfa Romeo alle azien
de della SME) bloccate, un 
milione di lavoratori in lot
ta per un nuovo sviluppo 
economico che sappia sal
vaguardare l'occupazione, 
difendere il potere di ac
quisto dei salari degli sti
pendi e delle pensioni e 
nel contempo risolvere gra
vi problemi quali quelli del 
Mezzogiorno e della nostra 
agricoltura: non sono cifre 
qualsiasi, offrono una di
mensione precisa della ri
sposta che i sindacati — 
unitariamente — hanno in
teso dare a chi manovra 
per strumentalizzare la cri
si economica e a chi non 
sa opporre concrete misure 
che segnino almeno l'inizio 
di una inversione di tenden
za e che soddisfino, sia pure 
parzialmente, (nessuno vuo
le tutto e subito) l'esigenza 
— presente nel paese — 
di un profondo rinnova
mento. 

E si tratta di un grande 

fatto democratico. Non va 
dimenticato che proprio Mi
lano e Napoli, sia pure in 
periodi diversi e in forme 
diverse, sono state al cen
tro di manovre eversive e 
provocatorie assai pericolo
se; ebbene, il fatto che 1 
lavoratori di queste città 
abbiano nuovamente dato 
vita a due poderose manife
stazioni, dimostra quanto 
grande, importante, neces
sario e decisivo sia il ruolo 
della classe operaia anche 
sul terreno della difesa del
la democrazia uscita dalla 
Resistenza. 

I pericoli di crisi non 
vengono da queste grandi 
mobilitazioni di massa, ol
tretutto altamente respon
sabili, ampiamente motiva
te e intelligentemente gui
date dai sindacati in manie
ra unitaria; vengono piut
tosto — e lo ha ricordato 
Bruno Trentin nel suo co
mizio in piazza Plebiscito 
— dal vuoto politico creato 
dall'attuale governo di cen
tro sinistra. Il problema 
non ò quello di mettersi a 
discutere contro chi pro
muove le proprie azioni. 

II compagno Luciano La
ma ha chiaramente afferma
to nella conferenza stam
pa di mercoledì (e lo ha 
poi ripetuto in piazza del 
Duomo a Milano) che un 
eventuale e non certamente 

impossibile sciopero genera
le non avrà per obbiettivo 
quello di abbattere il go
verno in uno scontro fron
tale, bensì di indurlo a 
cambiare politica. Questo 
governo deve dare risposte 
concrete alle richieste dei 
lavoratori, « deve • dare la 
prova, il segno che c'è la 
volontà politica di imprime
re una svolta nel paese ». 

E allora anche i padroni 
capiranno, altrimenti essi 
tenteranno sempre di trarre 
profitto da questa situazio
ne di vuoto, di incertezza, 
di inadeguatezza. La rottu
ra delle trattative nel setto
re della gomma, le difficol
tà che si incontrano in quel
le relative alle vertenze di 
grandi complessi (Fiat e 
Montedison in primo luogo), 
certi atteggiamenti provo
catori segnalati davanti al 
cancelli della Fiat di Rival-
ta o a Ferrara ad opera del
la questura, schieratasi su 
posizioni antisciopero, sono 
fatti gravi e probabilmente 
nemmeno occasionali. Giu
sto non drammatizzare, tut
tavia non si può nemmeno 
sottovalutare. Noi continuia
mo a sostenere che in fatto 
di responsabilità i nostri go
vernanti hanno nei sindaca
ti un esempio concreto e va
lidissimo da seguire. 

Romano Bonifacci 

Le grandi categorie in lotta 

Metalmeccanici 
L'industria metalmeccanica è investita da im

portanti vertenze dei lavoratori: dalla FIAT 
all'Italsider. dalla Zanussi all'Alfa Romeo. Non 
si tratta solo di vertenze aziendali per investi
menti, organizzazione del lavoro e salario, ma 
anche di vertenze di zona e intersettoriali. 

Si chiedono opere pubbliche di risanamento 
igienico sanitario delle città, infrastrutture per 
assicurare acqua all'agricoltura e ai centri ur
bani del sud, trasporti pubblici efficienti..scuole, 
asili nido; centri di medicina " preventiva, quar
tieri residenziali nelle zone di nuovi insedia
menti industriali. 
_ I lavoratori, insomma, accanto alle rivendica- = 

zioni che li riguardano più direttamente pongono 
le esigenze di intere popolazioni, soprattutto di 
quelle meridionali. 

Di fronte alla crisi che travaglia il Paese — 
è stato sottolineato nel corso della recente riu
nione del Consiglio generale della FLM. la fe
derazione unitaria dei lavoratori metalmeccani
ci — la classe operaia non. può stare a guardare. 
E' necessario, fondamentale il rilancio del mo
vimento per l'occupazione, il Mezzogiorno e 
contro il carovita. - - :• 

A Torino, a Pordenone, ad Arese, nei grandi 
stabilimenti metallurgici, i lavoratori hanno ben 
presente quali sono le esigenze di tutto il Paese. 
che si devono innanzitutto soddisfare COR una 
diversa politica verso l'agricoltura e il Mezzo
giorno. 

Chimici e gommo 
Montedison.' Sir, Snia, Anic: sono i grandi 

complessi in cui migliaia di • lavoratori »i-»" 
aperto la « vertenza chimica ». • Si rivendicano 
investimenti e sviluppi dell'occupazione nel Mez
zogiorno. migliori condizioni di lavoro e salario. 
nuove scelte produttive nel settore. 
" Vi è un'insufficienza nel nostro paese di pro

dotti chimici fondamentali (come quelli per l'a
gricoltura) che non deriva certo dalla mancanza 
di impianti petrolchimici, bensì da una politica ' 
sbagliata, portata avanti in questo settore dai -
grandi complessi monopolistici. E' questa poli
tica che i lavoratori chimici mettono in discus
sione con la loro e vertenza »: la chimica deve 
avere un ruolo primario per un diverso, assetto 
economico del nostro • paese, contribuendo in
nanzi tutto allo sviluppo dell'agricoltura. 

Gravissima è la posizione del padronato chi
mico: proprio venerdì l'intransigenza della Mon
tedison. che si è rifiutata di discutere seriamen-, 
te sui punti fondamentali della piattaforma ri
vendicativa dei lavoratori (nuovi insediamenti e 
investimenti nel sud e garanzia dei livelli di oc
cupazione). ha portato alla rottura delle tratta
tive con la Fulc. . . . . 

Accanto ai lavoratori dei grandi complessi chi
mici sono in lotta anche i.230 mila della gom-
ma-plastica-linoleum. impegnati nel rinnovo del 
contratto di lavoro. 

L'unificazione contrattuale, una diversa orga
nizzazione del lavoro, la difesa del potere di 
acquisto dej salario, i diritti sindacali: n«f*sti 
ì punti centrali della piattaforma rivendicativa 
di questi lavoratori. Anche i padroni della pla-
sttca-gomma-linoleum hanno finora rifiutato una ' 
seria trattativa. 

Tessili 
Circa 250 mila lavoratori dei maggiori gruppi 

dell'industria tessile (Lanerossi. Facis. Cotonifì
cio Vallesusa. Confezioni Marzotto) sono impe
gnati nella lotta per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale. Le rivendicazioni al centro 
delle piattaforme dei lavoratori tessili riguarda
no in particolare: a) « ristrutturazione, occupa
zione e Mezzogiorno»: contrattazione degli orga
nici, salario garantito, riduzione e diversa di
stribuzione dell'orario di lavoro, nuovi investi
menti nel Sud. lavoro a domiclio, sottosalario; 
b) « organizzazione del lavoro »: contrattazione 
dei carichi di lavoro, inquadramento professio
nale, fascia garantita del cottimo: e) < salario 
aziendale»: premi di produzione, 14. mensilità. 
supcrmintnimi collettivi; d) «servizi sociali»:. 
mense, trasporti, asili nido. 

TI punto delle vertenze aperte nel settore tes
sile è stato fatto proprio in questi giorni nel 
corso della riunione del comitato direttivo della 
Fulta. la federazione unitaria CGIL. CISL e UTL 
dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento, che 
si è riunito a Modena. 

TI direttivo della Fulta si è impegnato per lo 
sviluppo delle lotte in corso. Riguardo l'inter
vento della cassa integrazione, spesso richiesto 
nel settore tessile. la Fulta ha invitato i sin
dacati delle altre categorie ad aprire una ver
tenza con la Conflndustria. Obiettivo dei lavora
tori tessili è anche quello della applicazione 
della nuova legge sul lavoro a domicilio. 

Agricoltura 
L'esigenza di adeguare la produzione agricola 

ai bisogni del consumo alimentare dà risalto, 
in queste settimane, alle rivendicazioni dei colti
vatori diretti e degli operai agricoli per una mi
gliore remunerazione e condizioni di lavoro al
meno pari agli altri lavoratori E* necessario 
fermare l'esodo forzato, impiantare allevamenti 
su milioni di ettari abbandonati, trasformare la 

. tecnica e le imprese associandole in unità eco-
, nomiche valide. 

I sindacati dei braccianti, nel portare avanti 
la lotta per il rinnovo del contratto nazionale 
(scaduto da tempo) e per contrattare tutti i rap
porti nelle aziende e a livello di zona, fanno 
proprie le esigenze di sviluppo produttivo di 
lutto il paese. 

Nei giorni scorsi il Comitato centrale della 
Federbraccianti ha lanciato la proposta di una 
conferenza nazionale per la trasformazione del
l'agricoltura. 

•* • L'Alleanza dei contadini, facendo propria l'esi-
- genza di una politica di contenimento dei prezzi 

al consumo, rivendica l'« integrazione diretta > ri
servata ai coltivatori. L'abolizione delle inte
grazioni su grano duro e olio d'oliva, proposta 
dalla Comunità europea, deve essere respinta 

II finanziamento pubblico, in generale, deve 
essere riservato alla produzione e a chi lavora: 
in questo quadro l'Associazione cooperative agri
cole chiede il finanziamento immedialo e prefe
renziale dei progetti presentati e di quelli che 
lo saranno nel quadro delle leegi di e attuazione 
delle direttive MEC » e del « Piano carne ». 

I sindacati dei mezzadri e dei coloni si bat-
- tono, inoltre, per la trasformazione dell'arcaico 

rapporto in affìtto. 

Dai sindacati al ministro della P.l. 

Chiesti 1000 corsi 
di studio per i lavoratori 

La lotta per l'attuazione pra
tica della conquista delle 130 
ore e il diritto allo studio per 
i lavoratori è entrata nella sua 
fase più difficile. 

Giovedì scorso, in un incon
tro con il ministro Malfatti, rap
presentanti della FLM e della 
Confederazione dei sindacati 
hanno elencato le loro richieste 
per la rapida attuazione • dei 
corsi di recupero della scuola 
dell'obbligo. 

In particolare, i sindacati han
no chiesto di dare avvio imme
diato almeno a 1000 corsi di 
studio, aperti anche a lavora
tori attualmente non occupati 
(il che significa soddisfare l'esi
genza di circa 20 mila lavora-

' tori tra coloro che ne hanno 
fatto richiesta); inoltre è stata 
fatta presente al ministro det
te P.L la necessità di predispor

re con urgenza un numero di 
insegnanti adeguato ai corsi, in
serendoli fra coloro che già 
hanno un incarico a tempo in
determinato. 

«Le risposte fomite dal mi
nistro a queste richieste — ha 
affermato Lettieri, della segre
teria FLM, in un incontro con 
la stampa — sono state vaghe 
o negative». 

Durante l'incontro con la 
stampa, i rappresentanti della 
FLM hanno fatto sapere che 
entro domani faranno perveni
re al ministro Malfatti una me
moria nella quale ribadiranno 
tutte le loro proposte. «Se la 
risposta risulterà ancora una 
volta negativa — ha affermato 
Lettieri — si andrà alla mobi
litazione unitaria, alla quale si 
assoceranno studenti e inse
gnanti ». 

Sciopero generale 
in 20 comuni 
dello Gallura 

CAGLIARI. 9 
Sciopero generale In venti 

comuni e grande mani restazio 
ne a Tempio per richiama
re l'attenzione della Giunta re-
slonale e del governo entra
le sulle condizioni del popo
lo della Gallura. 

La mobilitazione odierna e 
stata preparata con larghe as-
^mblee di lavoratori e di cit
tadini in tutti i centri odia 
«Seconda zona omogenea» (10 
comuni della Gallura e 10 del-
l'Anglona). A Tempio sono 
confluite delegazioni dei co
muni galluresl per partecipa
re al corteo, che è stato con
riuso con un grosso comizio 
nella piazza centrale. 

Nel centri dell'Angiona fi so
no Invece tenute sedute straor
dinarie del Consigli comuna
li a cui hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le ca-
tegoiie sociali, dei partiti au
tonomisti, del sindacati 

E' proseguito per tutta la • giornata di Ieri a Genova II •' 
dibattito sulla relazione del • compagno Di Giulio alla V I . 
Conferenza degli operai comunisti. Diamo di senilità gli In
terventi . del compagni che hanno parlato nella seduta di ve
nerdì pomeriggio e una parte di quelli intervenuti nella 
giornata di Ieri. Degli altri discorsi e delle conclusioni del 
compagno Enrico Berlinguer daremo resoconto domani. 

del significato , più - generale 
che veniva ad acquistare la 
presenza della Monti in una 
regione come l'Abruzzo. 

Le operale hanno infatti ca
pito che la condizione loro 
imposta in fabbrica era 11 co
rollario di un tipo di cosid
detta « industrializzazione » 
basata sul sottosalario, sulla 
dequalificazione sulla utilizza
zione coloniale delle risorse 
del Sud. La loro lotta ha quin
di assunto 11 significato an
che di lotta per imporre un 
nuovo tipo di sviluppo, una 
crescita complessiva della re
gione che fosse in grado di 
soddisfare, oltre che le esi
genze di salarlo e di qualifi
cazione delle donne, anche 
quelle di servizi sociali, scuo
le, case, asili nido. 

A questo.processo di matu
razione si è accompagnato lo 
impegno della costruzione del 
partito in fabbrica; nello stes
so tempo la lotta alla Monti 
ha fatto maturare ed ha re
so più chiara davanti alle la
voratrici l'esigenza di uscire 
dall'isolamento, di stabilire al
leanze, di verificare l'Impe
gno delle altre forze politiche, 
DC compresa. 

ANGUSTI 
Ansaldo Meccanico 
Genova 
• Gianfranco Angusti, dell'An
saldo meccanico nucleare di 
Genova, ha fatto un'analisi 
delle lotte combattute in que
sti ultimi anni, ne ha rileva
to 1 limiti e le carenze e ne 
ha messo in luce gli aspetti 
positivi; questi, In particola
re, sono emersi nel corso del
la lunga, aspra lotta per la 
conquista dell'Inquadramento 
unico, che ha comportato ol
tre 200 ore di sciopero, e per 
un nuovo tipo di oganlzza-
zione del lavoro. E' stato du
rante questa battaglia che si 
sono creati saldi legami fra 
operai, tecnici ed, impiega
ti amministrativi, consapevoli 
tutti del valore che assumeva
no le proposte di un nuovo 
modo di valutare la professio
nalità e di superamento del
la estrema parcellizzazione del 
lavoro. 

Oggi slamo In presenza di 
una nuova vertenza che im
pegnerà tutti 1 lavoratori del 
settore elettromeccanico - nu
cleare. Una vertenza che si 
apre in un momento di gra
ve deterioramento del auadro 
politico, mentre profondo è lo 
stato di malessere determina
to dalla crisi economica e so
ciale, dall'inflazione, dalla co
stante ascesa del prezzi, dal
la continua erosione del po
tere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi. La vertenza 
non è limitata, tuttavia, a?li 
aspetti, pur di grande rile
vanza e irrinunciabili, della 
difesa e del recupero salaria
le. 

Punto di forza dell'azione 
rivendlcatlva è la proposta di 
una politica energetica alter
nativa, coerente con le richie
ste del movimento democra
tico e popolare. Per questo 
obiettivo le rivendicazioni di 
fondi sono: l'aumento . della 
autonomia della ricerca e del
la progettazione; una pro
grammazione democratica che 
superi l'attuale logica azienda
listica delPENEL; lo sviluppo 
e la concentrazione del setto
re termoelettronucleare, dan
do risposte positive e concre
te alla richiesta di insedia
mento di nuove unità produt
tive nel Mezzoglono. 

FÈRRECCHIA 
Alemagna Milano ' '• 

La grande giornata di lotta 
a Milano e lo sciopero che ha 
investito tutti i grandi gruppi 
industriali hanno rappresenta
to un momento particolarmen
te significativo della volontà 
della classe operaia di spin
gere per una nuova direzione 
politica, capace di risolvere 
la crisi del Paese. Ancora una 
volta, cioè, sono la classe ope
raia e le grandi masse lavo
ratrici ad intervenire ner pro
porre soluzioni concrete e rea
listiche ai drammatici proble
mi dell'intero Paese. Proble
mi che proprio in questi me
si vanno assumendo dimensio
ni sempre più preoccupanti 
perchè stanno venendo al pet
tine 1 nodi di errate si-elte 
politiche e dì un distorto svi
luppo . che ha determinato 
squilibri strutturali, dei quali 
quello fra Nord e Sud è certa
mente il più drammatico. 

Anche se analizziamo il solo l 

settore dell'industria «.limen-
tare possiamo facilmente ri
trovare le caratteristiche di 
fondo delle 'errate scelte di 
politica economica. Infatti il 
processo di concentrazione 
monopolistica dell'industria a-
limentaré ha determinato la 
espulsione massiccia di picco
le e medie aziende, una dimi
nuzione della occupazione, un 
mancato e costruttivo rappor
to fra agricoltura e industria 
della trasformazione, contri
buendo cosi anche alla spira
le dei prezzi. Le partecipazio
ni statali poi. invece di svol
gere un ruolo « sociale » han
no portato avanti una politica 
tutta privatistica, é l'uso — 
come all'Alemagna — di for
me di sottosalario e di super-
sfruttamento (lavoro stagiona
le. straordinari, ecc.). La ver
tenza aperta dal gruppo SME 
— che è parte Integrante del
l'iniziativa dell'intero movi
mento e in particolare dei la
voratori dell'industria — pone, 
appunto, accanto a obiettivi ri
vendicativi per migliori con
dizioni d! lavoro, per la fftfe-
sa del salario, per Io .ìvilnp-
po dell'occupazione, quelli per 
una nuova politica delle Par
tecipazioni statali che punti 
su qualificati investimenti a' 
Mezzogiorno, e su un più ilrct-
to rapporto con l'agricoltura, 
In questo senso il lavoro dei 
comunisti in fabbrica è di 
grande impegno politico e ri
chiede un sempre più 'orte 
rafforzamento della nostra or
ganizzazione dentro l'azienda, 

PENNESI 
Monti Pescara 

La compagna Pennesi ha 
centrato il suo intervento sul
le esperienze di lotta matura
te nel corso di questi ultimi 
anni alla Monti di Pescari. 
una fabbrica dove la combat
tività della manodopera fem
minile è stato il più forte ba
luardo contro i propositi di ri
dimensionamento perseguiti 
dal padrone. 
. La lotta delle lavoratrici, 
entrate in fabbrica a sottosa
lario, confinate in basse qua
lifiche, in un clima di inti
midazione favorito anche dal 
fatto che molto spesso le as
sunzioni avvenivano tramite 
notabili de ha costituito una 
occasione non solo di riscossa 
sindacale, ma anche di for
te presa di coscienza politica 

PANATTA 
ATAC Roma 

A Roma vi sono importan
ti zone Industriali (Tiburtina 
Pomezla) ma il settanta per 
cento della popolazione attiva 
è impiegata nel settore ter
ziario e nella Pubblica ammi
nistrazione. E' perciò da te
nere presente che gli orienta
menti politici e le lotte, ad 
esempio nei pubblici servizi, a 
Roma, sono determinanti. Na
sce da questa constatazione 
la necessità di una presenza 
attiva del partito in questi. 
comparti del lavoro salaria
to. Tale necessità è accresciu
ta dalla presenza di spinte 
settoriali e corporative. 

Il partito deve quindi ave
re una presenza incisiva, non. 
deve assumere la forma — 
per usare una definizione del 
compagno Enrico Berlinguer 
— di «stati maggiori» stac
cati dalle masse, in grado so
lo di portare avanti una ini
ziativa-politica ridotta in ter
mini puramente propagandi
stici. Occorre, ad esempio, 
un partito capace di affron
tare • 1 problemi relativi al
la organizzazione del lavoro; 
un partito capace di svolgere 
una vera e propria azione di 
governo, capace di far matu
rare l'incontro fra le diverse 
forze popolari, sconfiggendo le 
tendenze qualunquistiche, cosi 
come le varie manovre di sot
togoverno. • - • 

La attualità del trasporto 
pubblico è stata evidenziata 
in queste settimane dal prov
vedimenti governativi, dal 
blocco domerticale al traffi
co privato, un provvedimen
to più propagandistico che ef
ficace. A Roma occorre sot
tolineare il fatto che grazie 
ai sacrifici dei lavoratori so
no state evitate tensioni peri
colose per la stessa vita de
mocratica, 

GIORDANO 
Montedison Ferrara 
-1 punti qualificanti della 
vertenza aperta con la Monte
dison sono: 1) la difesa del 
salario. Qui dobbiamo ricor
dare che la difesa del sala
rio operaio passa anche at
traverso iniziative per un con
trollo democratico dei prez
zi e per prezzi politici dei ge
neri alimentari di largo con
sumo; 2) massicci - investi
menti nel Mezzogiorno (senza 
colpire l'occupazione al Nord) 
in relazione a nuovi indirizzi 
produttivi • della chimica, e 
cioè per un suo organico col • 
legamento con i consumi so
ciali, con la riforma sanita
ria, con l'edilizia pubblica. 

Le nostre controparti sono il 
governo e la Montedison ma 
dobbiamo riuscire a creare 
un rapporto nuovo fra l'azien
da e gli enti locali, le Re
gioni. L'ampiezza degli obiet
tivi della vertenza Montedi
son richiede un maggior coor
dinamento fra le diverse aree 
petrolchimiche ma soprattut
to un più stretto legame fra 
partito e sindacato. In questa 
fase poi la lotta si va facen
do più aspra perchè negativo 
è apparso finora al tavolo del
le trattative il comportamen
to della Montedison che ha 
presentato il proprio piano di 
investimenti non tenendo con
to. e nella sostanza rifiutan
do. le proposte dei sindacati. 

A questo si aggiunga il 
grave episodio di attacco an-
tloperaio verificatosi al Pe
trolchimico di Ferrara, il cui 
esecutivo del Consiglio di fab
brica è stato diffidato dalla 
questura. L'inammissibile in
terferenza nelle lotte azien
dali ha avuto una immedia
ta e unitaria risposta: non 
solo da parte dei lavoratori 
ma anche da un ampio schie
ramento di forze politiche 
(PCI, PSI, D a PSDI). Il nuo
vo livello delle lotte operaie 
e gli obiettivi posti nelle ver
tenze di gruppo richiedono 
nuove e più ampie iniziative 
del nostro partito all'interno 
della fabbrica, 

MANFREDINI 
FIAT Miratìori Torino 

Il compagno Vilmer Man-
fredini ha innanzitutto ricor
dato l'importanza dello scio
pero unitario compattamente 
effettuato dai lavoratori me
talmeccanici anche nel grup
po FIAT. Non è stato faci

le, ha proseguito, rlcpstruire 
l'orientamento unitario del la
voratori dopo le difficoltà di
mostrate dal movimento.nel 
mesi scorsi e anche oggi esi
stono difficoltà. La presenta
zione di una piattaforma vali
da non è stato un fatto suffi
ciente per superare • queste 
difficoltà. I lavoratori, infatti, 
non contestano la validità del
la piattaforma rivendlcatlva 
del gruppo FIAT, ma occor
reva un dibattito di massa 
per far comprendere a tutti 1 
lavoratori 1 dati generali del
la situazione e l'alto grado di 
politicità raggiunto dallo scon
tro di classe oggi in Italia. 

Partendo da qui, è poi pos
sibile affrontare i l . discorso 
della politica delle alleanze 
e del compromesso storico. 
Manfredlni ha inoltre ricorda
to come alla FIAT la parte
cipazione a livello sindacale 
non si traduce ancora in par
tecipazione a livello politico e 
quindi esiste il pericolo che i 
lavoratori deleghino ad altri 
scelte che deve invece com
piere la classe operaia. 
• Affrontando, infine, la situa

zione del partito nella fab
brica, Manfredlni ha ricor
dato come da poche centinaia 
di iscritti, si sia passati a 
2.600 Iscritti, anche se manca 
ancora una adeguata capacità 
di iniziativa politica autono
ma rispetto al sindacato. 

SANTAMARIA 
Lavorante a domicilio 
Ragusa . 

La lotta delle ' lavoranti a 
domicilio, nelle realtà disgre
gate socialmente ed economi
camente della Sicilia, ha rap
presentato un momento di ag
gregazione ' democratica, di 
crescita e di maturazione del
la loro coscienza sindacale e 
politica. 

In Sicilia, questo movimen
to, partendo dall'esempio del
le lavoratrici di Santa Cateri
na, sta assumendo dimensioni 
da non sottovalutare: dieci
ne e diecine di Leghe stan
no sorgendo in tutta l'isola e 
si sono già costituite; si tratta 
di un movimento che bisogna 
estendere e fare crescere, in 
mòdo da essere capace di fa
re approvare la legge sul la
voro a - domicilio e di ge
stirla in maniera positiva. 
- Dare una struttura organiz, 

zata permanente a questo mo
vimento significa dare un 
contributo e un impulso al 
processo di rinnovamento de
mocratico del Sud. 

Altro elemento positivo del
lo sviluppo di questa lotta è 
che essa ci ha permesso di 
estendere il collegamento e 
il rapporto di massa con cen
tinaia e centinaia di donne 

Dalle fabbriche del Nord 

Abbonamenti all'Unità 

per le sezioni del Sud 
Numerose organizzazioni di fabbrica annunciano, nel cor

so del lavori della sesta conferenza degli operai comunisti, 
nuovi risultati raggiunti sia per quanto riguarda II tesse
ramento al > partito, sia per quanto riguarda la campagna 
di abbonamenti alla-stampa comunista. 

Ad esempio I comunisti della FIAT, sezione Spa-Centro -
di Torino, annunciando di aver raggiunto II cento per cento 
nel tesseramento, hanno deciso di . abbonare all'Unità una 
sezione del Mezzogiorno. La sezione - Monteflbre di Porto 
Marghera ha raggiunto il 130 per cento nel tesseramento 
(un abbonamento all'Unità per la sezione Oltana In Sardegna); 
la sezione Aeronavale di Mestre: 100 per cento nel tesse
ramento, due abbonamenti all'Unità per una sezione del 
Sud; alla Ire-Phlllps ò stalo raggiunto il 100 per cento 
ner tesseramento; alla sezione dell'ANIC di Gela sono stati 
fatti 70 reclutati. 

di diversa collocazione politi
ca; donne socialiste, comu
niste, cattoliche, senza parti
to, si sono unite attorno ad 
una piattaforma comune di 
lotta ieri per la approvazio
ne definitiva della legge, og
gi per la sua piena applica
zione. 
La presenza del nostro par

tito, accanto all'azione sinda
cale, è Indispensabile per fa
vorire la crescita ideale e po
litica di queste donne; è pre
messa necessaria per fare di 
questo giovane movimento 
non una momentanea esplo
sione di disperazione e di rab
bia, ma di dare ad esso con
tenuti; per farne una com
ponente essenziale di quella 
vasta mobilitazione democra
tica ed autonomista sicilia
na, nella battaglia per un nuo
vo modello di • sviluppo che 
abbia al suo centro la solu
zione dei problemi del Mezzo
giorno, 

PAGAZZO 
Italsider Taranto 

A Taranto — ha detto il 
compagno Cosimo Pagazzo — 
si è in presenza di lotte per la 
difesa del salario e dell'occu
pazione. SÌ sviluppano decine 
di vertenze aziendali o di 
gruppo (dall'Italsider, alle a-
ziende meccaniche, agli edili), 
che. pur tra limiti e difficol
tà hanno al loro centro 11 pro
blema dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Cresce nel frat
tempo la capacità della classe 
operaia di collegare la lotta 
interna alla fabbrica con ' Io 
sviluppo di una solida politi
ca di alleanze fuori della fab
brica. Pagazzo ha qui ricorda
to come sono state affrontate 
a Taranto le questioni relati
ve al prezzo del pane e del 
latte. 

C o n t l n u a a prospettarsi, 
inoltre, il pericolo del licenzia
mento di 15 mila lavoratori 
che dovrebbero essere lasciati 
a casa dopo il completamen
to del raddoppio dell'Italsi-
der. Occorre, per evitare que
sto pericolo, una grande bat
taglia per provvedimenti Im
mediati e per una nuova po
litica economica nel Mezzo
giorno: è necessario quindi 
che il movimento si ponga di
mensioni politiche chiare. An
che perchè, per determina
re il necessario spostamento 
a sinistra, occorre agire sul 
quadro politico per superare 

anche 1 nostri ritardi nalla 
realizzazione della nostra pro
posta politica. L'asprezza del
lo scontro ci chiede di essere 
all'altezza della situazione. 

GUARINO 
Alfasud Napoli 
Soffermandosi sull'impor

tanza della grande giornata 
di lotta a Napoli, il compa
gno - Edoardo Guarino della 
Alfasud, ha sottolineato la pò* 
sitività della risposta operaia 
alla grave situazione che è 
stata determinata nella città 
dalla violenza delle fòrze ever
sive e dall'Inefficienza del
l'apparato dello Stato. Napoli 
si trova in questi mesi al 
centro di un tentativo delle ; 

forze eversive pari a quello 
compiuto a Milano nel • '69. 
Noi slamo ottimisti — ha ag
giunto — ma dobbiamo ave- • 
re il coraggio di riconosce-, 
re che la situazione di Napo
li è drammatica e che occor
re un grandissimo impegno 
per vincere il disegno delle 
forze reazionarie. 

La vertenza all'Alfa Romeo 
vede i lavoratori impegnati 
con la netta coscienza della 
necessità che la classe operala 
si faccia carico dell'aumento 
della produttività • nazionale, 
di nuovi Investimenti, di una 
diversa utilizzazione degli im
pianti ; , in questo quadro si 
colloca la scelta rivendicatl-
va contenuta nella piattafor
ma sindacale di una diversa 
articolazione dell'orarlo di la
voro (le 36 ore settimanali), 
che ha suscitato dibattito fra 
i lavoratori del gruppo, ma 
che rappresenta la scelta più 
intelligente e utile per il Mez
zogiorno, perchè comporta au
menti di occupazione e dimi
nuzione della fatica, insieme 
ad una maggiore utilizzazio
ne degli impianti dell'Alfasud. 

Dobbiamo avere anche il co
raggio — ha detto inoltre 
Guarino — di costruire gior
no per giorno un movimen
to popolare che incanali gli 
scoppi di collera, spesso in
controllabili dal partito e dal 
sindacato, verso la costruzio
ne di vertenze che abbiano 
come controparti, governo, 
Regione, Comuni per ottener 
case, scuole, ospedali, ecc. Ma 
per fare ciò, occorre anche 
rilanciare il dibattito politico 
fra le masse meridionali, den
tro le fabbriche, con le altre 
forze politiche 
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I numerosi ostacoli frapposti alla verità sugli attentati del 1969 

COME FU SVIATA L'INDAGINE CHE INDICAVA 
NEI FASCISTI GLI AUTORI DELLA STRAGE 

Subito dopo l'eccidio il prefetto di Milano accusava ambienti « anarchici » ed « estremisti » - Il rinvio a giudizio di Freda e Ventura e l'accusa a Rauti ripor
tano alla luce importanti prove - Testimonianze decisive affogarono nelle questure e al ministero - L'assurda trincea del segreto di Stato opposta dal SID 

PINO RAUTI ex segretario del gruppo neo
nazista « Ordine Nuovo » ed ex redattore del 
quotidiano « Il Tempo » attualmente, è de
putato missino. Ha sempre mantenuto contatti, 
in Francia e in Spagna, con i terroristi del-
l'OAS. E* l'uomo di fiducia dei fascisti greci. 
I giudici, nei suoi confronti, hanno chiesto un 
supplemento di indagini e l'autorizzazione a 
procedere. 

FRANCO FREDA, procuratore legale di Pa
dova. Il suo rinvio a giudizio è stato chiesto 
per la strage di Piazza Fontana, per le bombe 
a Roma e per gli attentati ai treni del 1969. 
Fanatico ammiratore delle SS fonda il gruppo 
antisemita AR. E' stato presidente del Fuan 
— l'organizzazione universitaria missina — 
di Padova. Iscritto al MSI ne è uscito per 
legarsi a Pino Rauti • a « Ordine Nuovo ». 

GIOVANNI VENTURA. Il suo rinvio a giu
dizio è stato chiesto per la strage di Piazza 
Fontana, per gli attentati a Roma e per ta 
serie di attentati ai treni del 1969. Fu iscritto 
al MSI lino al 1965. Editore, stampatore di 
libelli razzisti e nazisti, noto per i suoi ten
tativi di infiltrazione nella sinistra extraparla
mentare. ' 

Le ipotesi del magistrato confermano 

Una torbida trama 
contro la democrazia 
L'organizzazione fascista con collegamenti anche all'estero e non limitata al gruppo veneto -1 tentativi di provo
cazione e di infiltrazione • La necessità di chiarire il ruolo svolto da Gianneffini e gii interrogativi rivolti al SID 

Abbiamo sempre denunciato e do
cumentato nel corso di quattro anni 
che i mandanti della strage di Piazza 
Fontana (oltre naturalmente agli au
tori materiali) formavano una orga
nizzazione neo fascista. Il piano crimi
nale di questa organizzazione — ab
biamo ancora detto — era quello di 
attentare alle istituzioni democratiche 
dello Stato, di provocare una Involu
zione del quadro politico italiano nel 
corso delle forti lotte operaie del 1969, 
per giungere — con l'appoggio anche 
di centrali estere — alla formazione 
di uno stato autoritario. 

La requisitoria del PM Emilio Ales
sandrini, nella parte dedicata alle ipo
tesi sull'organizzazione eversiva e sui 
suoi collegamenti, contiene importan
ti elementi di conferma su quanto le 
forze democratiche del paese hanno 
sempre sostenuto. 
' « La prima e più immediata inter
pretazione dei dati processuali — af
ferma testualmente la requisitoria — 
porta a ritenere che l'organizzazione 
terroristica, che ha realizzato il pro
gramma degli attentati dinamitardi 
del 1969. sia ispirata ad ideologie neo
fasciste e a prospettive di edificazione 
di uno stato autoritario. Infatti, tutti 
ì protagonisti della complessa inchie
sta giudiziaria appaiono professare 
dottrine vicine a quella del nazional
socialismo, che in Italia erano inter-
petrate soprattutto dal movimento po
litico « Ordine Nuovo » e trovavano 
il loro teorico in Julius Evola ». 

« Di "Ordine Nuovo" — continua 
li testo della requisitoria — era Pino 
Rauti; ad "Ordine Nuovo" avevano 
aderito Freda e Ventura; per gli or-
dinovisti. I/)redan aveva approntato 
uno schema di comportamento nella 
opera di proselitismo; sulle riviste di 
"Ordine Nuovo" lo stesso Giannettini 
aveva pubblicato articoli; ai centri 
di "Ordine Nuovo" Ventura forniva, a 
tutto il 1969. le riedizioni anastatiche 
di Julus Evola e, negli stessi centri, 
veniva consigliata la lettura del pe
riodico "L'Italiano" diretto da Gian
nettini; senza contare la copiosa cor
rispondenza, sequestrata negli studi 
e librerie di Freda e Ventura, intrat
tenuta dai due con centri e persone 
di "Ordine Nuovo" di tutta Italia. Si 
ricordi ancora la deposizione di For-
ziati sui contatti di Freda con gli ordi-
novisti di Trieste, con lo stesso Rau
ti. nonché !e dichiarazioni di que
st'ultimo che qualifica Ventura come 
"camerata" del Veneto». 

Giannettini e i 
fascisti europei 

Il PM Emilio Alessandrini va an
cora oltre, a In questo senso — egli 
afferma — assume particolare signi
ficato il foglietto trovato nello studio 
di Freda da cui si desume che questi 
avverti Rauti e Carlo Maria Maggi — 
dirigenti di '"Ordine Nuovo" — del
l'esito della perquisizione subita da 
Ventura immediatamente dopo la stra
ge di Piazza Fontana. Pertanto, se nel
la vicenda Giannettini è intervenuto 
solo a titolo personale, nella sua qua
lità di uomo politicamente impegnato a 
destra, evidentemente i suoi documen
tati contatti con gli esponenti neofasci
sti di tutta Europa andrebbero inqua
drati in un comune disegno di restau
razione autoritaria che non prescindeva 

dalla collaborazione di forze internazio
nali. Sotto questo profilo il "promemo
ria" del SID del 17 dicembre 1969 ed 
il suo riferimento ai rapporti di Stefano 
Delle Chiaie — già di "Ordine Nuo
vo" — con i neonazisti di "Ordre et 
tradition" facenti capo al franco- por
toghese Guerin Serac. sono indica
tivi ». 

Nei programmi dell'organizzazione 
neofascista smascherata erano eviden
ti anche piani di infiltrazione e pro
vocazione in gruppi della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare nel tenta
tivo immediato di « colorire di rosso » 
i criminali attentati che andavano 
compiendo e, più in generale, per col
pire e screditare la grande forza rap
presentata dal PCI. Anche queste cose. 
i comunisti le hanno denunciate fin 
dal primo momento. Oggi si possono 
leggere, nel quadro delle supposizioni, 
nella requisitoria del dr. Emilio Ales
sandrini. 

Ventura e tentativi 
di infiltrazione 

Se l'organizzazione terroristica era 
di ispirazione neofascista — afferma il 
PM —. i contatti che Ventura comin
ciò ad instaurare nel 1969 con la si
nistra (extraparlamentare, n.d.r.), 
troverebbero la loro più plausibile giu
stificazione in un programma di in
filtrazione e provocazione. In questo 
contesto la ricerca e l'aggancio di Sar
tori, e. attraverso questi, la sensi 
bilizzazione degli ex partigiani, sa
rebbe stata fatta da Ventura e Lore-
dan al solo scopo di provocarne una 
attività della quale poi sarebbero stati 
indicati come i soli responsabili. Lo 
stesso finanziamento fatto da Lore-
dan al partito di Sartori (vedi asse
gno di L. 500.000 versato nel luglio 
19G9 al partito marxista-leninista) as
sumerebbe questo significato». 

Il dr. Alessandrini, sempre nell'ipo
tesi sull'organizzazione eversiva e sui 
suoi collegamenti, avanza nella sua re
quisitoria altre tesi che. comunque, 
ci sembra giusto interpretare senza 
ombra di equivoci in sottordine ri
spetto alla principale e più sostanzio
sa che abbiamo già riportata. Que
ste tesi riguardano la possibilità che 
l'organizzazione potesse essere forma
ta di forze « rivoluzionarie di destra 
e di sinistra»; che essa fosse il brac
cio di gruppi di pressione. Il dr. Ales
sandrini nella requisitoria afferma. 
invece, che « una ipotesi decisamente 
da respingere è quella che vede una 
organizzazione circoscritta al solo 
gruppo veneto di cui Freda e Ventura 
sarebbero i capi. Da tutti i dati pro
cessuali emerge invece come i due ab
biano agito nell'ambito di un più am
pio programma di cui la cellula ve
neta non era eh* un'articolazione... 
Freda e Ventu- non sono stati altro 
che gli ingranaggi, pur qualificati, di 
un meccanismo razionale che quegli 
attentati ha concepito con freddo ra
ziocinio. attento tempismo e sottile 
strumentalizzazione... in definitiva la 
marcata operatività del gruppo veneto 
si poneva in rapporto di mezzo al fine 
per chi doveva essere in grado di dare 
una dimensione politica allo smarri
mento della pubblica opinione di fron
te agli attentati ». 

Lo abbiamo già detto. Anche da co
me è stata compilata la requisitoria 

dal dr. Alessandrini, appare evidente 
che per perseguire i fini eversivi e ab
battere lo stato democratico, l'organiz
zazione che era dietro Freda e Ventura 
non ha esitato nell'adottare sistemi di 
infiltrazione e di provocazione. Ripor
tiamo a questo proposito i passi fonda
mentali della requisitoria riguardo al
la ipotesi delle « forze rivoluzionarie 
di destra e di sinistra ». anche se i ter
mini rivoluzionario e destra, nel con
testo di una corretta formulazione po
litica, sono assolutamente quanto ovvia
mente inconciliabili. « In questo caso 
— è scritto nella requisitoria — si do
vrebbe pensare ad un Ventura effetti
vamente passato su posizioni di sini
stra che riprende i contatti con i grup
pi di origine per la comune finalità 
di unire le forze al fine di abbattere il 
sistema; allora non si è trattato di 
infiltrazione ma di cooperazione ». 

« Del resto è questa la dottrina prò-
pugnata da Freda nei suoi scritti di 
quell'epoca... in cui da destra lanciava 
un appello ai gruppi della sinistra 
extraparlamentare in vista del comune 
obiettivo di distruzione dello stato bor
ghese. Tutta l'attività politica di Fre
da nel 1969 è improntata alla realiz
zazione di questo programma. Sono 
significativi al riguardo i rapporti ri
servati inviati dal questore di Padova 
al ministero degli Interni nel gennaio 
e nel marzo del 1969 nei quali, indi
cando Freda come elemento fanatico 
e pericoloso per le istituzioni demo
cratiche, ne sottolineava il carattere 
eretico della sua attività per gli ibri
di contatti che andava intessendo 
con elementi di opposta ideologia. In
fatti Freda nella sua libreria accanto 
ai testi nazisti e razzisti, esponeva in 
vendita opere decisamente marxiste 
e filocinesi. Nella stessa libreria da
va ospitalità ad Emilio Vesce, leader 
di "Potere Operaio"». 

Il SID non aiuta 
a chiarire i dubbi 
Quanto all'ipotesi del « gruppi di 

pressione», il dr. Alessandrini affer
ma nella requisitoria che a questa 
a terza ipotesi, alla cui razionalità pe
raltro non corrisponde, allo stato, un 
adeguato sostegno probatorio, è quella 
che si legge nel rapporto 4 maggio 
1969. (Si trat ta d'un rapporto stilato 
da Giannettini nel quale fin da allora 
si avanzavano ipotesi e previsioni sul
la situazione politica italiana che do
vevano poi puntualmente verificarsi 
n.d.r.). E cioè che le tendenze rivo
luzionarie dei gruppi di destra e di 
sinistra siano state incoraggiate da 
parte di chi. sull'onda dello sdegno 
provocato dagli attentati terroristici, 
avrebbe potuto trarre le fila utili aù 
un più vasto e sottile disegno. Soprat
tutto da questa considerazione nasce 
l'impegno di chiarire in maniera as
solutamente certa il ruolo di Giannet
tini— ». Giannettini, cioè, era un in
formatore del SID. che poteva avva
lersi della sua posizione per tessere le 
fila dì un vasto disegno? erano addi
rittura del SID le previsioni avanzale 
in quel rapporto? 

Di qui. l'invito dei magistrati mi
lanesi rivolto al SID perché chiarisca 
interrogativi e spieghi il ruolo svol
to da Giannettini nel 1969. 

a. gì. 

Due noti fascisti incriminati a Messina 

Aggressori di sindacalisti a giudizio 
MESSINA, 9 

Il giudice istruttore del tri
bunale di Messina, dottor Ca 
tanese, ha rinviato a giudizio 
por lesioni aggravate da mo 
tivt abbietti due farcisti, un 
mesv-nese e un calabrese, 
per la vile aggressione ai di
rìgenti sindacali alla stazio
ne Centrale di Messina in 
occasione della conferenza 

meridionale sindacale del 22 
ottobre del "72. 

Gli incriminati sono Pie
tro Rampulla, 25 anni, di 
Messina e Franco Santoro, 33 
anni, di Crotone. Il magistra
to ha prosciolto altri tre fa
scisti che sarebbero risultati 
estranei al fatti. 

L'aggressione fu compiuta 
nella tarda serata del 22 ot

tobre nell'atrio della stazione 
dove le organizzazioni sinda
cali avevano predisposto un 
centro dì informazione per 1 
delegati che arrivavano per 
partecipare ai lavori della 
conferenza meridionale di 
Reggio Calabria. 

Un commando di fascisti, 
Rpprofittando della totale as
senza di polizia, assali 1 sin

dacalisti e feri a colpi di col
tello il segretario provincia
le della Federbracciantl Car
melo Biondo e Salvatore Cam
panella del sindacato edili. 

Un altro sindacalista. Ro
berto Matteini. del consiglio 
di fabbrica del Nuovo Pigno
ne di Sesto Fiorentino, fu ac
cerchiato e colpito con una 
cinghia alla testa, 

Una dichiarazione di Pertini 

«Vollero trovare 
colpevoli a sinistra» 

Apprese le richieste del PM Alessandrini sulla strage 
di Milano — richieste che confermano in modo inequi
vocabile la matrice fascista di quel crimine che turbò cosi 
profondamente le coscienze degli italiani — il presidente 
della camera Sandro Pertini ha rilasciato a.11'Avanti! una 
dichiarazione in cui rievoca l'emozione dei funerali delle 
vittime, la perplessità suscitata dalle prime indagini pre
concette sulla « pista rossa », e la figura generosa di Giu
seppe Pinelli. 

« Al rito funebre per le vittime di Viuzza Fontana — ha 
detto Pertini — non c'era la «haute» milanese, ina tutta 
la classe operaia. Il silenzio cupo e lo sgomento di quei 
volti furono la prima verifica del fatto che l'eccidio non 
poteva provenire da sinistra. Gli inquirenti, tuttavia, si 
buttarono subito sulla « pista rossa ». mostrando in tutta 
la sua mostruosità l'intenzione di trovare comunque un col
pevole a sinistra. Mi resi conto immediatamente che que
st'orientamento era sbagliato — ha proseguito Pertini — 
e lo dissi. Oggi i risultati dell'inchiesta confermano quella 
Unpressione mia e di quanti altri respinsero le prime af
frettate conclusioni della polizia milanese. 

« Nel momento in cui l'infondatezza della « pista ros
sa ». così accanitamente seguita dagli inquirenti per oltre 
un anno, trova conferma, è doveroso ricordare la figura 
onesta e mite del ferroviere anarchico Pinelli, la cui om
bra sovrasta su coloro che, condizionati dai propri pre
giudizi, indirizzarono senz'altro le indagini verso la si
nistra. 

« Si deve inoltre rendere omaggio — ha concluso 11 
presidente della Camera — a quei magistrati coraggiosi 
che, ricostruendo faticosamente il filo della verità, sono 
riusciti a venirne a capo e dimostrare la natura vera 
del complotto fascista che, gettando lo stato nella paura 
e nel caos, intendeva rovesciarne le istituzioni». 

Dalla nostra redazione MILANO, 9. 
Pochi minuti dopo la strage di Piazza Fontana, il prefetto di Milano Libero Mazza aveva 

già la sua Ipotesi « attendibile »'. Ansioso di farla conoscere, la scrisse nel suo primo tele
gramma al presidente del Consiglio dei ministri il cui testo è riportato nella requisitoria con 
cu] Il PM chiede al giudice istruttore II rinvio a giudizio dei fascisti Freda e Ventura: 
« Ipotesi attendibile che deve formularsi indirizza indagini verso gruppi anarcoidi aut comun
que frange estremiste». L'ipotesi fu entusiasticamente raccolta dall'allora ministro degli In
terni Restivo, il quale, il gior
no dopo, in un altro tele
gramma inviato alle polizie 
europee, scrisse questa frase 
s t raord inar ia : « In questo mo
mento non possediamo alcuna 
indicazione valida nei con
fronti dei possibili autori del 
massacio, ma noi dirigiamo i 
nostri primi sospetti verso i 
circoli anarchici ». Dove quel 
ma è, a suo modo, un piccolo 
capolavoro: di valido, in ma
no, non abbiamo niente, ma 
i responsabili devono essere 
comunque gli anarchici. 

Alle autorevoli indicazioni 
dei due personaggi, seguì, co
me è noto, il coro dei questo
ri di Milano e di Roma — Gui
da e Parlato —, dei capi degli 
uffici politici e. via via, di 
tutti gli inquirenti. Fu per tale 
ipotesi « attendibile » che, po
co dopo, venne fermato e poi 
trattenuto, illegalmente, in 
questura l'anarchico Giuseppe 
Pinelli? S fu sempre per que
sta ipotesi « attendibile » che. 
nella notte fra il 15 e 11 16 
dicembre, Pinelli volò da una 
finestra del quarto piano sfra
cellandosi nel cortile della 
questura? 

Eppure, sin dal primo mo
mento, gli inquirenti avevano 
la verità a portata di mano. 
Nella borsa rinvenuta nella 
sede della Banca Commercia
le di Milano c'era la firma 
degli attentatori: c'era la si
gla della ditta che l'aveva fab
bricata ( la « Mosbach e Grue-
ber» di Francoforte) e c'era, 
legato ad uno dei manici, il 
famoso cordino. I negozi che, 
in Italia, vendevano tali borse 
non erano molti (una trenti
na) e uno solo, quello di Pa
dova, aveva l'abitudine di at
taccare a una maniglia il car
tellino del prezzo, legandovelo 
con un pezzo di spago. Già 
in questo modo non sarebbe 
stato difficile arrivare al ne
gozio. Ma fu il negozio stesso 
a farsi vivo. Si sa, infatti, che 
la commessa di Padova, dopo 
aver visto la foto della borsa, 
riferì alla questura della sua 
città che, nel pomeriggio del 
10 dicembre, un uomo aveva 
comprato da lei quattro borse 
identiche a quella trovata nel
la banca milanese. Le sue di
chiarazioni furono messe a 
verbale e furono trasmesse al
le questure di Milano e di Ro
ma e all'ufficio « Affari ri
servati » del ministero degli 
Interni. Ma nessuno si sognò 
di far conoscere alla magistra
tura questo importantissimo 
documento. Fu messo a dor
mire nei cassetti. 

Fu il sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini a scuo
tere, dopo oltre tre anni, que
sto verbale dal suo letargo. 
Sulla borsa, dunque, c'era la 
firma. A Padova la commes
sa aveva parlato subito. Sem
pre a Padova, il commissario 
di P.S. Juliano aveva scoper
to le trame della cellula ever
siva che faceva capo a Fre
da e a Ventura. Fossero sta
ti uniti, questi elementi, tut
ti presenti poche ore dopo 
la strage, arrivare a mettere 
le mani sui veri responsabili 
sarebbe stato un gioco da ra
gazzi. Il verbale, invece, ven
ne insabbiato e il cordino 
della borsa scomparve. 

Malgrado tutto, doveva es
sere seguita l'autorevole ipo
tesi « attendibile ». Venne 
cosi imprigionato l'anarchico 
Pietro Valpreda e l'ipotesi si 
trasformò in « verità ». Inu
tilmente la sera del 15 di
cembre Guido Lorenzon si 
recò nello studio dell'avvoca
to Alberto Steccanella per 
esprimergli i suoi sospetti 
su Ventura, dal quale aveva 
ricevuto le note sconvolgen
ti confessioni. Creduto dal 
legale e dai magistrati di Pa
dova. quando il suo memoria
le andò a finire nelle mani 
dei giudici romani, ai quali 
indebitamente era stata tra
smessa l'istruttoria iniziata 
dal PM milanese Paolino, fu 
accolto quasi con fastidio. 
Vennero sì interrogati sia 
Lorenzon che Ventura, ma la 
conclusione fu che si tratta
va di fantasie. II Lorenzon fu 
addirittura accusato di calun
nia. L'ipotesi « attendibile ». 
espressa per primo dal pre
fetto Mazza, seguitava il suo 
corso trionfale. 

Ma che invece si trattasse 
di una matrice fascista ne fu
rono subito convinte le forze 
democratiche. Ne furono cer
ti i centomila operai milane
si che parteciparono ai fune
rali delle vittime, testimo
niando il toro commosso cor
doglio ma anche e soprattut
to la loro ferma vigilanza 
contro i nemici delle istitu
zioni democratiche, nate dal
la Resistenza. La costante 
pressione per ottenere l'accer
tamento della verità ebbe un 
primo sbocco positivo a Tre
viso. E' in questa cittadina 
veneta che vennero tirati i 
primi fili della trama ever
siva di chiara marca fascista 
dai giudici Calogero e Stiz. 
Non fu un cammino facile e 
non staremo qui a ripercor
rerne tutte le fasi, peraltro 
ampiamente note ai nostri 
lettori. 

Finalmente l'inchiesta ven
ne trasmessa, nel marzo del 
1972, alla magistratura mila
nese. per competenza territo
riale, e fu affidata al giudi
ce Istruttore Gerardo D'Am
brosio. il magistrato al quale 
era stata anche affidata la 
istruttoria sulla morte di Pi
nelli, tuttora in corso. Il pri
mo successo fu di far ammet

tere a Freda l'acquisto dei 50 
timers in un negozio di Bo
logna. Venne poi la prova 
che quello usato per far 
esplodere l'ordigno di Piazza 
Fontana faceva parte dei 50 
timers comperati nel capo
luogo emiliano. Ma contem
poraneamente vennero anche 
alla luce torbidi retroscena 
sul comportamento di alti 
funzionari, degli stessi uffici 
più delicati dello stato: gli 
« Affari riservati » e il SID. 
Venne alla luce anche il fo
sco capitolo dei finanziamen
ti. in una lettera pervenuta 
al petroliere Attilio Monti. 
tuttora indiziato per falsa 
testimonianza. Si parlava di 
una somma di 18 milioni ver
sata al fondatore di « Ordine 
Nuovo » Pino Rauti. attual
mente deputato del MSI. e 
nei confronti del quale, co
me si sa. è stata chiesta dal 
PM l'autorizzazione a proce
dere. per reati che riguarda
no la stessa strage di Piaz
za Fontana. Sono capitoli 
ancora aperti. 

Giovanni Ventura ha detto 
di avere tenuto i contatti 
persino durante la detenzio
ne con l'ex redattore del Se
colo d'Italia Guido Giannet
tini. da lui indicato come un 
agente del SID. Ma il SID si 
è rifiutato, trincerandosi die
tro il muro assurdo del se
greto di stato, di fornire al 
giudice chiare precisazioni. 
Proprio ieri abbiamo pubbli
cato il clamoroso documento 
del SID. e cioè la «confiden
za » ricevuta dal controspio
naggio il 16 dicembre 1969 se
condo cui a compiere gli at
tentati sarebDe stato Mario 
Merlino su ordine del fasci
sta Stefano D?lle Chiaie. il 
quale, a sua volta, avrebbe ri
cevuto l'ordine da un tale 
Guerin-Serac. indicato dal 
confidente come un anarchi
co. ma in realtà dirisente 
del movimento di destra 
«Ordine et tradition». colle
gato con il gruppo «Ordine 
Nuovo» di Pino Rauti. 

Questa «confidenza» fu fat-

Sulla requisitoria 
di Milano 

dichiarazione d'un 
deputato de 

L*onorc\o!c democristiano De 
Poli, nel commontare la requi
sitoria contro Froda e Ventura 
ha voluto ricordare come anche 
celi, all'indomani delle bombe 
del dicembre del 1969. ebbe 
modo di esprimere al dirotti\o 
pari a montare DC il suo fermo 
convincimento che gli attentati 
fenderò di destra e che per sal-
\ aguardare il sistema demo
cratico occorresse una ricerca 
di nuovi rapporti fra maggio
ranza e opposizione. Tali af
fermazioni — ha detto De Poli 
— sono valide oggi come al
lora ed è necessario che le for
ze politiche ne tengano conto 
come punto di riferimento 

ta conoscere ai nuclei di poli
zia giudiziaria dei carabinieri 
e della polizia. Non fu invece 
resa nota ai magistrati, se 
non in piccolissima parte. 
Era Giannettini quel confi
dente? D'Ambrosio l'ha chie
sto al SID ma non ha otte
nuto risposta. Inutilmente, 
attraverso il procuratore ge-
neiale di Milano, si è rivolto 
al ministro di Grazia e Giu
stizia. il 5 settembre 1973. per 
rimuovere l'ostacolo, a suo pa
rere giustamente considerato 
senza fondamento. Il SID non 
si è smosso. A farlo recede
re. almeno per ora, non sono 
nemmeno valse le severe pa
role del giudice, il quale os
serva legittimamente che 
« non va neanche trascurata 
poi la considerazione che il 
ricorso al segreto politi
co o militare nella fattispe
cie finirebbe, dando credito 
alle affermazioni del Ventura, 
con il compiere lo stesso ser
vizio di ombre difficilmente 
fugabili », per poi concludere. 
con accenti drammatici, che 
« il SID infatti pur sapen
do che gli attentati in paro
la erano stati posti in esse
re da un gruppo di neofasci
sti che si proponeva di sov
vertire le istituzioni democra
tiche. nulla avrebbe fatto 
sul piano della prevenzione 
e della repressione ». 

Che cosa accadrà ora? Sa
rà imposto al SID di rispon
dere alle domande del giu
dice? O si continuerà invece 
nel silenzio, trasformando in 
tal modo in « ombre difficil
mente fugabili » quelle che 
possono diventare certezze? 
Sapeva o non sapeva tutto 11 
SID sulle trame eversive, sui 
complotti messi in atto dai 
fascisti, consapevoli di essere 
coperti da protezioni potenti? 
Che non si trattasse di cellu
le isolate, che operavano au
tonomamente. è stato detto, 
con un linguaggio chiarissi
mo, insolito fra l'altro in que
sto tipo di documenti, sem
pre pieni di espressioni far
raginose. dai due magistrati 
del pubblico ministero Ales
sandrini e Fiasconaro. Non 
si tratta di «fanatici o mito-
mani sulle cui persone chiu
dere il cerchio delle respon
sabilità ». Di ben altro si trat
ta in definitiva — essi dico
no nella requisitoria: «La 
marcata operatività del grup
po veneto si poneva in rap
porto di mezzo al fine per chi 
doveva essere in grado di da
re una dimensione politica 
allo smarrimento della pubbli
ca opinione di fronte agli at
tentati»: questa inchiesta non 

può quindi concludersi con il 
solo rinvio a giudizio di Fre
da, Ventura e Pozzan. 

La richiesta autorizzazione 
a procedere nei confronti del 
dirigente nazionale del MSI 
Pino Rauti sarà sicuramente 
accolta. L'inchiesta, dunque. 
continua. Ma sulla strada dei 
magistrati devono essere ri
mossi tutti gli ostacoli, giac
ché se non si arriva ai com
plici. ai mandanti, ai finan
ziatori. agli occulti e potenti 
ispiratori, la verità sulla 
strage non sarà conosciuta. 

Ibio Paolucci 

Nico Azzi era collegato 
con «La rosa dei venti» 
A Nico Azzi, il fascista de

tenuto nel carcere di Marassi 
per l'attentato al direttissimo 
Torino-Roma, è stata notìfica
ta oggi una comunicazione 
giudiziaria della Procura del
la Repubblica di Padova. 

Il giudice istruttore di Pa
dova, dott. Tamburino, avreb
be accertato, in base ad al

cuni documenti sequestrati 
nello studio genovese dell'av
vocato De Marchi, che esiste
vano contatti t ra Nico Azzi 
e l'organizzazione neofascista 
« I A rosa del venti ». L'avvo
cato De Marchi, consigliere 
provinciale a Genova per 11 
MSI, è detenuto, come si sa, 
nel carcere di Padova. 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in vendita nelle edicole venerdì 
15 febbraio 

Tavola rotonda con Luciano Barca, Riccardo 
Lombardi, Paolo Sylos Labini, Bruno Trentin, 

Natura 
conseguenze 
e problemi della 
crisi economica 
capitalistica 
Analogie e differenze con la catastrofe del 1929. 
E' scosso tutto il sistema di rapporti con gli Stati 
Uniti. La competitività euro-giapponese si reggeva 
su basi fragili. Le multinazionali sono « anazionali * 
incontrollabili? Una caduta del saggio di profitto 
di natura strutturale più che ciclica. L'incerto 
destino dell'Europa. Gravi rischi ma anche grandi 
possibilità per il movimento operaio. 

Le prenotazioni si accettano fino alle ore 12 di 
martedì 12 febbraio. 

Un'esperienza quarantennale • Un'organizzazione 
a livello nazionale • Una équipe di tecnici ed-
insegnanti qualificati: sono la più valida garanzia 
per i corsi dell' 

IST ITUTO 

Filiale di ROMA 

CORSI SPECIALI PER L'INDUSTRIA 
00198 POMA - CORSO D'ITALIA. 106 - TEL. (06)864650 

Modellista - Figurinista • Sviluppatore tecnico 
per l'industria delle confezioni (uomo-donna e 
bambino) - Analista tempi e metodi 

PER VINCERE 1 

CONCORSI NELLE FERROVIE 
800 quiz 4.000 soluzioni 
un manuale indispensabile chiaro aggiornato agli ultimi 
concorsi di G. Costantino E. Alberghìna pagg. 212 
lire 3.200 
Richiedetelo in libreria o direttamente a mezzo vaglia a 
Grafica Sìpiet via A. Maffei, 20 Milano 

Distribuzione Pialla Milano 

Gi'ande I tal ia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno per il turismo di oggi 
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Reprint 
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rilegato con cofanetto - L 18,000 

Albrecht Durer 
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rilegato con cofanetto • L 30 000 
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Sviluppi dell'inchiesta mentre la polizia ricerca l'ex presidente della Unione petrolifera 

Miliardi elargiti dai petrolieri 
per condizionare la politica dell'Enei 

Vincenzo Cazzaniga è stato colpito da un mandato di cattura firmato dal pretore di Genova Al-
merighi - Le accuse - Vertice alla Procura di Rom a - Alcuni settori dell'ente di Stato deirelettricità 
si sarebbero fatti corrompere per programmare centrali termoelettriche invece che termonucleari 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 9 

Con il mandato di cattura 
emesso dal pretore Almeri-
ghl a carico di Vincenzo Caz
zaniga, dirigente della Basto-
gi, ex presidente della Esso 
ed ex presidente dell'Unione 
Petrolifera, la vicenda dello 
scandalo del petrolio è giun
ta alla prevista stretta fina
le. La decisione presa dal 
pretore genovese è tanto più 
significativa in quanto — al
lo stato delle conoscenze che 
si hanno sul risultati delle in
dagini — non dovrebbe es
sere la sola e sta a dimo
strare che le ricerche com
piute dai magistrati genove
si sono giunte a raccogliere 
una gravissima documenta
zione sulle manovre che han
no preceduto, accompagnato 
e in una certa misura causa
to la crisi energetica in 
Italia. 

La motivazione del manda
to di cattura sembra sia 

Partecipazione 
dell'EM 
ai piani 

energetici 
dell'URSS 

Dirigenti del grandi gruppi 
Industriali italiani in visita a 
Mosca hanno rilasciato alla 
Tass dichiarazioni circa la 
possibile partecipazione italia
na ai progetti per la produ
zione di materie prime ener
getiche (gas, petrolio, uranio) 
In territorio sovietico. Pasqua
le Landolfi, direttore dell'ENI 
per i rapporti commerciali, 
ha discusso la possibilità di 
patecipazione dell'ente italia-
so alla pianificazione a lungo 
termine (in questo periodo 
l'URSS sta definendo le linee 
del nuovo piano quinquenna
le), 11 che rappresenta l'ado
zione di un metodo nuovo di 
Impostare le relazioni com
merciali da parte italiana che 
andrebbe esteso anche ai rap
porti con i paesi in via di 
sviluppo. L'inserimento nel 
plano sovietico è motivato. In 
questo caso — come riferisce 
la Tass — dalla volontà del
l'ente Italiano di partecipare, 
unitamente a società di altri 
paesi, alla realizzazione di no
ti progetti connessi allo sfrut
tamento di gas e di petrolio 
nella regione di Tjumen e nel
la Jakuzia. L'ENI ha pure av
viato trattative riguardanti la 
petrolchimica e l'arricchimen
to dell'uranio italiano In 
URSS. 

Giuseppe Ratti, uno del di
rettori centrali del gruppo 
Montedison, ha diretto una de
legazione che si è incontrata 
nei giorni scorsi con il mini
stro dell'Industria chimica 
Leonld Kostandov e con altri 
esponenti del governo sovie
tico. Ratti ha dichiarato che 
la Montedison è pronta ad en
trare in un consorzio inter
nazionale per partecipare al 
lo sfruttamento delle risorse 
naturali sovietiche. Poiché eli 
accordi fatti finora riguarda
no il settore chimico, la di
chiarazione di Ratti si riferi
sce, Drobabilmente. al deside
rio di Inserirsi nell'iniziativa 
dell'ENI. 

L'accelerazione del lavo
ri per la messa in coltivazio
ne dei campi di petrolio dei 
Tjumen (Siberia occidentale) 
e della Jakuzia è stata discus
sa finora dai sovietici princi
palmente con i giapponesi e 
con le società statunitensi El 
Paso (gas) e Occidental (pe
trolio). 

Cariche 
esplosive 

su un 
treno merci 

CROTONE. 9. 
Una rudimentale carica esplo

siva e sedici candelotti di dina
mite con miccia a lenta combu
stione sono stati trovati su un 
carro ferroviario di un con
voglio merci in transito per la 
stazione di Crotone. 

L'ordigno è stato rimosso e 
fatto scoppiare in località Pas-
sovecchio. Il treno merci pro
veniva da Taranto ed era di
retto a Mollili (Siracusa), ca
rico di tubi di ferro. Le indagi
ni tendono ad accertare dove 
le cariche esplosive siano state 
collocate tra i tubi del carro. 

ESTRAZIONI LOnO 
DEL 9 FEBBRAIO 1974 

1. Bari 15 62 45 54 54 
2. Cagliari 37 21 53 IO 62 
3. Flrenia 45 19 41 25 24 
4. Genova 69 11 52 49 10 
5. Milano 43 62 63 2 28 
6. Napoli 21 33 42 29 54 
7. Palermo 53 66 6 1 43 
I . Roma 19 50 45 29 73 
9. Torino 72 54 39 57 3t 

10. Venezia 77 36 69 80 71 
11. Napoli 
12. Roma 

Al dm « 12 » L. 21.233.000; ai 
99 111 » L. 321.700; ai 12S3 110 • 
L. 85.400. 

di corruzione aggravata per 
i rapporti avuti dal dott. Caz
zaniga con l'ENEL nel deter-

' minare la politica energeti
ca italiana. Cazzaniga è ri
cercato a Roma, Milano e Ge
nova, ma In realtà dovrebbe 
trovaiòi negli Stati Uniti. 
Ma. ripetiamo, questo do
vrebbe e.isere solo il primo 
passo: dopo il provvedimen
to del dottor Almerighi, in
fatti. si è avuto a Roma — 
presso la procura della Repub
blica — un vertice al quale 
hanno partecipato il procura
tore Biotto, l'aggiunto Bracci 
ed i sostituti Del Vecchio. Di 
Nicola e Pianura, i quali han
no esaminato gli atti che so
no pervenuti da Genova e 
quelli consegnati dal pretore 
di Roma Amendola (l'esame 
proseguirà per tutta la gior
nata di domani). Probabil
mente dovranno essere ri
partiti gli incarichi in vi
sta dei fatti nuovi che 
stanno emergendo, uno dei 
quali è (ma non si trat
ta di un fatto tanto nuo
vo) che all'inizio della setti
mana dovrebbe giungere a 
Roma tutto 11 materiale rac
colto dagli inquirenti geno
vesi: praticamente l'Intera 
prosecuzione dell'inchiesta 
passerebbe alla magistratura 
romana. 

La voce — per quanto cla
morosa — del mandato di cat
tura a carico del dottor Caz
zaniga, non è giunta inaspet
tata: che qualcosa stesse ma
turando lo si era compreso 
dall'improvvisa decisione del 
dottor Almerighi di rinuncia
re a recarsi a Roma con la 
documentazione da consegna
re a quella procura della Re
pubblica. 

E* da escludere, infatti, che 
la rinuncia al viaggio sia stata 
dovuta ad un decadimento del
l'importanza dei documenti: al 
contrario, per quello che se ne 
sa. l'importanza è molta, in 
quanto in quelle carte dovreb
be essere la documentazione 
del ruolo svolto dall'Enel nella 
vicenda: il ruolo di un tramite 
tra i petrolieri e coloro cui 
spettava di decidere la politica 
energetica In Italia. 

Secondo le voci che è stato 
possibile raccogliere, personag
gi dell'Enel — non si sa • di 
quale livello e con quali le
gami — avrebbero ricevuto 
dall'Unione petrolifera assegni 
per un miliardo e duecento mi
lioni. equivalenti al 5% dei 
maggiori introiti che i petro
lieri avrebbero ottenuto in un 
determinato periodo di tempo se 
la politica energetica naziona
le fosse stata orientata nel sen^ 
so dei loro interessi. In altri 
termini, se la produzione di 
energia fosse stata orientata 
verso le centrali termoelettri
che invece che verso le cen
trali termonucleari: grandi 
consumatrici di petrolio le pri
me. scarsissime le seconde. Ta
luni di questi assegni sarebbero 
stati rintracciati nel corso del
la perquisizione effettuata al-
l'Italcasse. 

La cosa, come si vede, è di 
estrema gravità in quanto pone 
un ente di stato nella doppia 
veste di corrotto e corruttore: 
corrotto dai petrolieri, corrut
tore di chi doveva scegliere 
vie della politica energetica ita
liana. E a questo punto è privo 
di importanza stabilire se que
sta seconda azione corruttrice 
si è svolta per mezzo di < sot
totangenti » di quei miliardi o 
per mezzo di persuasioni « tec
niche t. di dati artefatti o ten
denziosi. A questo punto — se 
le notizie che abbiamo ripor
tato hanno riscontro negli atti 
delle indagini — ciò che conta 
è che i petrolieri non solo han
no stabilito i prezzi dei pro
dotti petroliferi attraverso spor
che manovre di imboscamento, 
di falsificazione degli elementi, 
attraverso la corruzione di cer
te parti - politiche; ma hanno 
anche condizionato lo sviluppo 
della vita italiana, le sue pro
spettive (oggi è evidente che le 
centrali termonucleari sono de
stinate a sostituire quelle ter
moelettriche poiché il petrolio 
sta per esaurirsi: ma l'Italia 
ha perso tempo prezioso) gua
dagnandosi in quest'opera de
leteria — a forza di miliardi 
— anche l'aiuto, se non si vuole 
parlare di complicità, di enti 
pubblici. 

Certo. la macchia si allarga 
ogni momento e ogni momento 
la manovra appare più vasta: 
si era partiti dall'imboscamen
to del petrolio, si è passati al 
l'aggiotaggio (l'uno e l'altro ad 
opera dei petrolieri che fanno 
capo all'Unione), poi il quadro 
si è aggravato con la scoper
ta della corruzione di certe 
correnti e certi uomini di al
cuni portiti sempre ad opera 
del gruppo che fa parte del
l'unione; quindi si è scoperto 
che alla manovra ha parteci
pato — in una misura che per 
il momento non si è in grado 
di determinare — anche un 
ente di stato. 

Adesso altre voci — a que
sto punto del tutto credibili — 
dicono che il gioco non si è te
nuto in questi limiti, già di 
per sé gravissimi; adesso si 
dice che alla manovra non so
no rimasti estranei anche altri 
petrolieri di cui finora non si 
era parlato; altri petrolieri del 
gruppo cosiddetto « indipenden
te ». vale a dire del gruppo 
che non si riconosce nell'Unia 
ne petrolifera. Non è una voce 
inattesa, perché il gruppo indi 
pendente ha ovvi agganci con 
gli altri e sarebbe stato per 
lo meno singolare che neppure 
uno dei suoi componenti fosse 
stato partecipe di una mano
vra di cosi grandi dimensioni. 

Ma c'è di più; c'è una se
conda voce la quale dice che 
nel corso dell'indagine starebbe 
emergendo anche la parte avu
ta in tutto questo da alcuni 
grandi armatori. Che tra ar
matori e petrolieri genovesi 

1 siano vincoli saldissimi di ami

ci/la, di simpatie politiche (loro 
nomi ricorrono uniti anche nel
la famosa vicenda di Valerio 
Borghese, con riunioni e sot
toscrizioni), di interessi, è cosa 
notoria. E' altrettanto notorio 
che per quanto i petrolieri — 
In genere — dispongono anche 
delle navi per il trasporto del 
greggio, tuttavia fanno spesso 
ricorso anche alle flotte petro
liere private. Quindi tutta la 
manovra speculativa finiva an

che per essere a vantaggio de
gli armatori interessali al tra
sporto del greggio e al poten
ziamento del suo consumo (co
me nel caso del privilegio del
le centrali termoelettriche ri
spetto a quelle termonucleari): 
6 comprensibile, quindi, che 
anche alcuni armatori possano 
essere entrati nella manovra 
anche se non si è in grado di 
stabilire in quale direzione si 
muovano le indagini: alla par

tecipazione diretta o a quella 
indiretta, come potrebbe essere 
nel caso del dirottamento di 
navi che stavano per giungere 
in Italia cariche di greggio e 
che — come è noto — furono 
mandate in altri porti per acui
re qui la carenza di carburan
te e facilitare di conseguenza 
le pressioni per il rialzo dei 
prezzi. 

Kino Marzullo 

Una bomba esplosa davanti all'ingresso 

Torino: criminale attentato 
contro la sede dell' ANPI 

Scardinata la porta e frantumati i vetri di un appartamento - Per una fortunata circostanza una compagna ha 
evitato di essere investita dallo scoppio - Volantini delle SÀM • Bombe a Catania contro una sede democristiana 

TORINO, 9. 
Oggi alle 14,20 I fascisti 

hanno fatto esplodere una 
bomba davanti alla sede pro
vinciale delPANPI, In piazza 
Arbarello 5, nel centro di To
rino. La sede del Partigiani 
d'Italia è al primo plano di 
uno stabile di quattro piani, 
di fronte alla Facoltà di Eco
nomia e Commercio, L'esplo
sione dell'ordigno ha divelto 
la porta d'Ingresso dell'ANPI 
e scardinato la porta dell'al
loggio confinante, dove sono 
saltate anche le porte inter
ne. Due inquilini di questo 
appartamento hanno ripor
tato ferite, lievissime par 

fortuna, dovute ai frammen
ti del vetri. Per un puro caso 
la compagna Lea Milan, che 
dirige la segreteria della Be-
de provinciale ANPI, non è 
stata vittima dello Bcoppio: 
un ritardo fortuito di pochi 
minuti nel rientrare in uffi
cio le ha evitato di essere in
vestita dall'esplosione. 

La forte detonazione ha 
mandato in frantumi 1 vetri 
di tutto lo stabile e di alcu
ne case vicine. Oli uffici del
l'ANPI che si trovano dietro 
la porta d'ingresso recano 
profondi 1 segni dell'esplo
sione, dovuta certamente ad 
una bomba di notevole po

tenza, anche se gli artificie
ri al momento non ne hanno 
ancora stabilito le caratteri
stiche. 

Nelle buche delle lettere 
del palazzo (e la distribuzio
ne è avvenuta copiosa anche 
davanti all'Università e In 
tutta la zona centrale della 
città) c'erano manifestini 
della SAM (Squadre d'azione 
Mussolini) con i soliti spro
loqui criminali dei ° fascisti. 
Gravissima l'affermazione fi
nale del volantino: «Quando 
si tratta dell'Italia e del fa
scismo slamo pronti ad uc
cidere». La bomba esplosa 
oggi lo dimostra. 

CATANIA, 9 
Attentato dinamitardo in 

una sezione della DC del 
quartiere di Cibali alla peri
feria nord di Catania: una 
bomba carta è stata fatta 
esplodere all'interno del lo
cali e ha danneggiato le pa
reti del salone e alcune por
te. L'ordigno era per fortu
na di potenza limitata e non 
si sono quindi verificati crol
li. Gli attentatori hanno de
positato la bomba proprio al 
centro del corridoio della se
zione e per fare questo cono 
penetrati all'interno 
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La Coop non mira al prof itto. 
E' un servizio sociale 
al consumatore. 
Chi può dire altrettanto? 
Coop - un impegno costante contro il carovita e le speculazioni 
sui generi di largo consumo, per il controllo democratico dei prezzi, 
per la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori. 
Perchè lo scopo della Coop è di dare un servizio ai consumatori,s 

non di realizzare profitti. Per questo, nei 3.000 negozi Coop 
trovate garanzia di qualità e prezzi risparmio-
Offerte speciali dall'8 al 18 febbraio nei Supermercati Coop: 
Polpa di coscia O M f ì 
di vitellone *iWOU 
a fettine ai Kg. 

1540 
165 

Faraone 
al Kg. 

Dadi 
per brodo 
Roger 
g. 66 

Cotechino 
Modena 
l'etto 

Prosciutto 
crudo Parma 
busta g. 100 circa - l'etto 

Pastina 
Plasmon 
pacco doppio g. 340 

Maionese 
Kraft 
tubetto g. 150 

Crackers 
Crochi Motta 
g.435 

Biscotti 
Eurocoop 
al latte 
g.175 

Groviera 
francese 
(Gruyère 
de Comté) 

148 

l'etto 

115 

460 

210 

220 

250 

130 

Margarina 
Coop 
spalmabile 
vaschetta g. 200 

Caprice 
des Dieux 
g.125 

Formaggino 
Prealpino 
con regalo 
8 porzioni 

Lenticchie 

g. 500 

135 

350 

Detersivo per 
bucato Danke 
astuccio grande 

Shampoo 
(all'olio, per capelli grassi, 
antiforfora) conf. ce. 500 

Saponetta Fa 
formato bagno 

Caffé 
Consuelo g.200 

Sol d'Oro 
Funghi 
champignons 
Sol d'Oro 
g.220 

Piselli novelli 
Findus 
g. 300 

Pannolini Baby 
da 45 pezzi 

345 

295 
795 

Vino Bardolino 
D.O.C. 12° 
Zonin 
ci. 72 vetro a perdere 

Vino Soave 12° 
D.O.C. Zonin 
ci. 72 vetro a perdere 

Spumante 
Mousseux 
Poi Pere ci-
Grappa 
S a n l e y 4 0 ° i 0750 

Mele Golden 
D e l i C i O U S 70/80 al Kg. 

Arance 
Tarocco ai Kg. 

120 

325 
125 
485 
390 

390 
! 

530 

210 
240 

.2 
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è il nostro negozio: perativo 
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L'augurio di lotta dei giornali fratelli, dei comunisti, 
operai e democratici e dei movimenti di Liberazione 

* * » , * t * 

Da tutto il mondo i messaggi per il 50 

Lettere *' 
all' Unita: 

K 
r -

» * 

Pubblichiamo una prima 
parte del numerosi mes
saggi di saluto e di augu
rio pervenutici da ogni 
parte del mondo in occa
sione del 50" dell'* Unita ». 

Gli altri appariranno nel 
prossimi giorni. 

African 
Communists 
(PC sudafricano) 

« African communists », or
gano del Partito comunista 
sudafricano, invia gli auguri 
più caldi e fraterni al diret
tore ed alla redazione del-
ì'Vnità, organo del Partito co
munista italiano, in occasio
ne del 50. anniversario. Espri
me le congratulazioni più sin
cere al Partito comunista ita
liano dal cui coraggio l'Unità 
trae sostegno; gli anni di vita 
dell'Unità sono stati anni di 
lotte, sofferenze e conquiste 
per la classe lavoratrice ita
liana, guidata dal PCI. 

Il vostro quotidiano, raffor
zatosi negli anni peggiori del
lo oscurantismo fascista, cul
minati negli orrori e nel ri
volgimenti della seconda guer
ra mondiale, ha avuto un -uo 
10 primario nell'incitare gli 
Italiani a militare nelle file 
del partito ed a resistere fi
no alla vittoria finale. Noi 
comunisti sudafricani vi sa
lutiamo, In occasione di que
sto grande anniversario, augu
randovi ogni successo nelle 
vostre future lotte per la cau
sa comune, nella battaglia con
tro l'infame capitalismo, l'im
perialismo. per la pace mon
diale, per l'indipendenza, il 
socialismo. 

Akahata 
(PC giapponese) 

In occasione del 50. anni
versario dell'Unità, organo cen
trale del Partito comunista 
italiano, rivolgiamo J nostri 

. sinceri auguri al collettivo re
dazionale del giornale, a tutti 
i militanti del PCI e ai let
tori dell'Unità. • 

Nel corso di mezzo secolo, 
l'Unità è sempre stata cóme 
una fiaccola proiettante la sua 
vivida luce verso il futuro, 
nella eroica resistenza contro 
il fascismo e nella lotta per 
la difesa dei vitali diritti de
mocratici del popolo italiano 
e per aprire la via a muta
menti di fondo nella società 
Italiana. Oggi, il giornale as
sicura un grande contributo 
alla lotta per la vasta unità 
delle forze democratiche nel 
vostro Paese. 

Gli organi di partito hanno 
una grande importanza per la 
causa rivoluzionaria, soprattut
to in un Paese capitalista al
tamente sviluppato. 

Noi auguriamo che la cam
pagna lanciata dal Comi*ato 
centrale del PCI, in occasio
ne del cinquantenario, per 
una più ampia diffusione del-
VUnità sia coronata .U un 
grande successo e che U gior
nale estenda sempre più la 
sua influenza fra le masse 
popolari. 

H collettivo redazionale 
di e Akahata > 

Al Baas 
(P. Baas Siria) 

Cari compagni italiani, in 
occasione del giubileo del vo
stro prestigioso giornale il no
stro quotidiano vi Invia le sue 
migliori felicitazioni aj-juran-
dovi nuovi successi. 

La redazione di € Al-Baas » 
organo del Partito Baas 

(Damasco-Siria) 

P.C. Australiano 
H Partito comunista austra

liano saluta il 50. anniversa-
r.o dell'Unità. L'Unità è a'.la 
avanguardia nella lotta contro 
il fascismo per un'Italia so
cialista ed esercita un'influen 
za decisiva in campo inter
nazionale. I comunisti austra
liani augurano ali Unità n-Jo\ i 
successi. 
11 Partito comunista australiano 

MPLA 
(Angola) 

A nome dei militanti e 
dirigenti del MPLA, abbiamo 
il piacere di inviarvi ja.ile 
felicitazioni, per il lun?o cam
mino percorso neila dilesa in
transigente degli interessi del 
popolo italiano e dei popoli 
oppressi dallo sfruttamento co 
loniale e dall'imperialismo. 

Ci auguriamo che il 50. an
niversario dell'Unità sia pre
ludio di nuove grandi /:o»»>r:e 
nella lotta per la pace. la 
giustizia e il progresso di tutti 
i popoli del mondo. 

Cordiali saluti, 
Il Direttivo del MPLA 

Daily World 
(PC USA) 

Cari compagni, in un perìo
do come questo di nuovi rap 
porti di forze nel monJo e 
di crescente progresso ^ociail 
sta, le istanze di unita, su 
scala mondiale, della ca-v-e 
lavoratrice e la cooperaz.or.e 
delle forze p.u avanzale sono 
urgenti e vitali. 

Il successo delia classe la 
voratrice italiana nel raggivn-
gimento di notevoil ira-riaril 
nell'unità sindacale e nello svi 
luppo di azioni unitarie con 
larghi strati delle forze de 
mocratiche è di vitale 'mp»»r 
tanza per le forze democra
tiche e radicali negli Suiti 
Uniti. 

L'aver fatto tanta strada da: 
tempi della clandestinità du
rante il fascismo, l'aver v>m 
fitto con tanto successo l'idro 

. logia fascista, l'aver rafforza 
to nelle masse i sentimenti de
mocratici, sono tutti tributi a! 

lavoro portato avanti dal-
l'Unità. 

Nello spirito dell'Internazio
nalismo proletario, ci uniamo 
al nostri direttori, alla reda
zione, ai lettori per augurare 
all'Unità successi sempre cre
scenti, nella costruzione del
l'unità della classe operaia 
e di un futuro socialista. 
Cari Wlnter e John Pittman 

Condirettori del « Daily World » 

Drapeau Rouge 
(PC belga) 
Cari compagni, è con gran

de emozione che salutiamo il 
50. anniversario del mostro 
giornale. Il ruolo che l'Unità 
ha nella lotta intrapresa dai 
comunisti italiani è ben noto 
aldilà dei vostri confini, so 
prattutto in Belgio. 

Il Drapeau Rouge, che è 
appena riapparso come quo
tidiano, augura al grande gior
nale comunista italiano nucv! 
importanti successi nella lotta 
che porta avanti da mezzo 
secolo. 

Approfittiamo di questa oc
casione per ringraziarvi de'ìa 
lettera di felicitazioni invia
taci dalla vostra redazione 
milanese in occasione riolla 
ricomparsa del nostro quoti
diano. 

Ricevete, cari compagni, 1 
nostri auguri più fraterni. 

S. Nudelhole 
caporedattore 

P.C. Cileno 
Cari compagni, i 50 anni che 

oggi festeggia l'Unità, Il gior
nale del comunisti e dei lavo
ratori italiani, costituiscono 

uno straordinario avvenimento 
per la stampa e il pensiero ri
voluzionario di tutta l'umani
tà. Durante mezzo secolo, l'U
nità è stata la voce del più al
to umanesimo, la migliore e-
spressione del movimento ope
raio italiano, una delle tribune 
più agguerrite ed eroiche del
la lotta contro il fascismo. 

Se si scorressero le sue mi
gliaia di pagine di tutti que
sti anni si potrebbero seguire 
la storia tumultuosa del no
stro secolo, il cammino -dei 
popoli verso la liberazione na
zionale, le grandi vittorie della 
classe operala in Italia, in 
Unione Sovietica, nel cinque 
continenti del nostro pianeta. 
In moltissime occasioni la rea
zione ha cercato di ridurre al 
silenzio le pagine combattive 
dell'Unità, ma questa opera
zione è fallita e le fòrze te
nebrose e criminali del fasci
smo non sono riuscite a di
struggere il quotidiano che s! 
ispira al pensiero di Gram
sci, di Togliatti, delle grandi 
figure rivoluzionarie d'Italia 
al quale si unisce la forza 
invincibile del Partito comu
nista italiano. 

In questi 50 anni l'Unità ha 
dato lezioni di giornalismo 
proletario della migliore qua
lità. Dal nostro lontano Cile 
abbiamo sempre seguito con 
ammirazione i suoi commenti 
e il giornale ci è servito in
numerevoli volte per la lotta 
In cui eravamo Impegnati e 
per arricchire le pagine del 
nostro El Siglo, erede del'a 
stampa operaia fondata da! 
maestro dei lavoratori ciler.: 
Luis Emilio Recabarren. Il 
fascismo ha interrotto il no 
stro processo verso il idea
lismo. ha assassinato il ore 
sidente Allende e ha iniziato 
il più brutale genocidio contro 
11 nostro popolo di cui la san 
guinosa storia dell' America 
Latina ha memoria. 

H nostro giornale El Sig'o 
è stato chiuso, gli impianti 
sono stati sequestrati e posti 
al servizio della giunta mili
tare fascista. La maggior uar 
te dei suoi giornalisti è s'ita 
incarcerata, altri sono vat' 
inviati nei campi di concentra-
'mento o costretti a prendere 
la via dell'esilio. Uno di -=si. 
Carlos Berger, è stato assas
sinato in maniera fredda e vi
le per ord'ne del genera!» A 
rellano Stark. uno dei tanti 
boia che il popolo cileno co
nosce in questi giorni neri 
per la sua patria. 

Nonostante tutto questo s'a 
mo sicuri che la vittoria r;na'o 
sarà nostra, che sconfi ' s t e 
rno il fascismo, lo stesso eh** 
il popolo italiano ha conosr.'ito 
e dal quale ha subito torture. 
persecuz'oni, assassini. TI no
stro El Sialo aoparirà di r.'ir 
vo perchè il popolo cileno rcn 
sarà mai distrutto e rinatela 
per lottare con rinnovato sol 
rito fino aMa conquista della 
vittoria definitiva. 

Adesso salutiamo i srlor*^! 
50 anni dell'Unità rinsr^zi/.n 
do per h vasta e com-rin 
vente solidarietà manifesta 
con la causa del onoolo -'(**> 
Questa solidarietà impegna 
per semo-e la w« fra *-*i..t" 
dine ed è un motivo 3\ n'fi 
p°r un'rcl con tutto il *msT~o 
cuore, la nostra volontà e 'Te 
c?eion° rvo!u7sonarìa - a''.i 
gioia con cui la Mamoa T\vn 
]ti7'fnar'!» Hi tutto il "nonio 
celebra a»*»»*tn avvpn:m"»n*o 

Volodia Teitelboim 
per il Partito comunista cileno 

Gran ma 
(PC cubano) 

Con profonda partecipazio
ne. trasmettiamo alla dire
zione de VUnttà, e, per suo 
tramite, a tutti i lavoratori 
del vostro giornale, i nostri 
saluti fraterni in • occasione 
dell'anniversario della vostra 
fondazione. Cogliamo l'occa
sione per augurarvi successi 
ancora più grandi nel vostro 
lavoro e nei compiti che svol
gete come organo del Partito 
comunista italiano per 11 sod
disfacimento delle legittime 
aspirazioni dei lavoratori e 
del popolo. 

La direzione del « Granine > • 
organo del C.C. del P.C. cubano 

L'Humanité 
(PC francese) 

Cari compagni, durante ' 1 
suoi 50 anni di esistenza, 
l'Unità, organo centrale dpi 
Partito comunista italiano, è 
stato agli avamposti di 'utte 
le lotte della classe operaia 
e del popolo italiano contro i! 
fascismo, per il progresso so
ciale, per la democrazia e la 
pace. Il suo nome stesso è un 
simbolo e un programma. 

In ogni situazione, durante 
la notte mussoliniana come 
prima e dopo le battaglie li
beratrici, essa ha avuto, come 
primo impegno, quello di uni
re, di raccogliere, di contri
buire a organizzare le firze 
di progresso per abbat'ere la 
tirannide fascista prima, In
staurare • poi la Repubblica, 
difenderla contro ogni com
plotto, contro ogni tentativo 
di ritorno all'autoritarismo. 

L'Unità è stata ed è pre
sente su tutti l fronti delle 
lotte popolari in Italia, In Eu
ropa e nel mondo. 

Portavoce del grande P9r 
tlto comunista Italiano, essa 
ha contribuito ad allargarne 
l'efficacia e l'influenza, con
fermata particolarmente r.e-
corso delle elezioni legislative 
del maggio 1972 che hanno 
valso al PCI la fiducia di 
9 milioni ai cittadini. I tre 
miliardi di lire raccolti nel 
corso dell'ultima sottoscriz'o-
ne pubblica sono una testi
monianza eloauente della FUI 
poDolarità, della coscienza che 
l lettori e eli amici hanno 
del suo ruolo. 

In occasione del suo 50. an
niversario. 1 comunisti fran
cesi e YHumanité inviano a! 
combattivo giornale del nostro 
partito fratello. 1 loro auwri 
cordiali di nuovi successi al 
servizio del pooolo italiano e 
di tutte le nobili cause che 
ci sono comuni. 

Etienne Fajon 
membro dell'Ufficio politico. 
segretario del C.C. del P.C.F., 

direttore de « l'Humanitè » 

Kommunist 
(Lega comunisti jugosl.) 

Cari compagni, in occasio
ne del vostro anniversario, la 
redazione del Kommunist vi 
invia saluti da compagni di 
lotta e auguri fraterni e cor
diali auspici che possiate con 
10 stesso successo continuare 
la grande e storica missione 
che assolvete da ormai cin
quanta anni. 

Voi potete, cari compagni, 
essere giustamente orgogliosi 
e con voi il Partito comur.l-
sta, la classe operaia e tatto 
il popoio progressista d Ita 
Ha per la ininterrotta tradi
zione di lotta per la causa 
della classe operaia italiana 
e per l'unità delle forze pro
gressive del vostro Paese. 

L'Unità, in questi cinquan
tanni, ha incessantemente al
zato la propria voce per i 
diritti degli oppressi e degli 
sfruttati, per la democrazia e 
la libertà in Italia contro il 
fascismo ed i suoi crimini di 
oppressione e di guerre. 

Una testimonianza indimen
ticabile e perenne di questa 
eroica missione è costituita 
dai vostri nobili appelli alla 
lotta per l'abbattimento del 
fascismo e l'appello all'insur
rezione contro la dittatura fa 
scista negli anni della guerra. 

L'Unirò anche dopo la guer
ra ha svolto nel movimento 
operaio e comunista interna
zionale un ruolo particolar
mente importante con il suo 
eccezionale contributo nella 
lotta per la coesistenza pa
cifica tra i popoli, per la com
prensione e la eguaglianza, 
per il rispetto dei diritti de
gli stati e dei popoli pe*chè 
potessero scegliere da soli la 
via del proprio futuro, nella 
battaglia per la pace nel inon
do e per il socialismo. 

Di tutto cuore vi salutiamo 
in questa solenne ricorrenza 
e vi trasmettiamo, oltre ai 
nostri saluti comunisti di .'ot
ta. l'augurio di nuovi succes
si nella vostra lotta o^r ii 
prosresso e l'unita delle forze 

"democratiche del vostro pie-
se. per il benessere della clas
se operaia italiana, della d«* 
mocrazìa 'n Italia, della pace 
e del socialismo. 

Milan Rakos 
direttore f***' « Kommunist > 

(Belgrado) 

Mundo Obrero 
(PC spagnolo) . 

Cari compagni, Mundo O-
brero si considera pienamente 
portavoce del Partito comuni
sta in Spagna nel felicitarsi 
con voi in questa data del 
50. anniversario della vostra 
esistenza Ci congratuliamo 
per i cinquant'anni di lotta. 
per i nostri comuni ideali ro 
munisti, per la causa della 
libertà e del socialismo In Ita
lia e nel mondo intero. • »-

L'Unità è per noi un ma
gnifico esemplo di organo d f-
fusore di idee, di teoria poli
tica, di combattente rivoluzio
nario nella stampa. 

La causa della Scagna ope
raia. popolare e antifascista 
ha avuto e ha sempre rel-
l'Unità uno dei suoi più -«lidi 
supporti internazionalistici. 
Negli anni dell'Unità clande
stina voi avete lottato per la 
nastra causa, come lottavano 
con noi 1 garibaldini delle 
Brigate Internazionali, come il 
nostro caro «Alfredo», il com
pagno Palmiro Togliatti, colla
boratore negli anni della guer
ra di Spagna del Mundo Obre
ro e del Frente rojo. 

Sempre, e oggi come sem
pre, noi possiamo contare sul
la solidarietà, sulla partecipa
zione del nostri compagni del-

l'Unità per far conoscere e 
sostenere la lotta del nostro 
popolo e del - nostro partito 
contro la dittatura fascista di 
Franco, la lotta dei lavora
tori e del comunisti spagnoli 
per la libertà e il socialismo. 

Cari compagni dell'Unità, 
nel 50. anniversario della vo
stra esistenza, noi vi auguria
mo, e auguriamo al Partito 
comunista italiano, il corona
mento della vostra lotta con 
il trionfo nel vostro paese de
gli ideali di democrazia po
litica e sociale che voi incar
nate, il trionfo della nostra 
causa comune di emancipa
zione dei lavoratori, di libertà 
per l'insieme dell'umanità, di 
costruzione di una nuova so
cietà socialista, senza sfrutta
mento né oppressori. 

Fraternamente vostri e del
la causa del comunismo. 

« Mundo Obrero » 

Népszabadsàg 
(POSU Ungheria) 

Cari compagni, accogliete i 
nostri caloiosi saluti fraterni 
In occasione di un anniversa
rio cosi importante per ì co
munisti Ita.iani e per .1 pò 
polo italiano. L'Unua, organo 
centrale del Partito italiano, 
durante il mezzo secolo pas
sato dalla sua fondazione 
sempre ha provato la sua as 
soluta fedeltà alla causa della 
classe operala ed ha comb&v 
tuto per gli interessi degli 
operai, del contadini e del ce
ti medi, ha divulgato ampia
mente le conseguenti prese di 
posizione di principio dei co
munisti in merito al princi
pali problemi del paese, ha 
promosso il processo di unità 
delle forze popolari, di sini
stra e democratiche del paese 
per le riforme sociali tanto 
urgenti ed ha mantenuto fer
mo il principio nobile dello 
internazionalismo proletario. 

Cari compagni, di cuore vi 
auguriamo ulteriori successi 
nella diffusione della parola 
del Partito e nella mobilita
zione delle masse nella lotta 
per la democrazia e per il so
cialismo. 

A nome del Comitato di 
redazione, 

Istvan Sarlos, direttore del 
e Nepszabadsag v 

Neues 
Deutschland 
(SED della RDT) ' 

Cari compagni, il collettivo 
della redazione del Neues 
Deutschland, organo del Co
mitato «entrale del Partito so
cialista unificato di Germa
nia, vi invia fraterni saluti di 
lotta e cordiali auguri per »i 
50. anniversario della fondazio
ne dell'Unito. 

L'organo centrale del Parti
to comunista italiano In que
sto mezzo secolo di lotte e 
sacrifici a difesa degli inte
ressi della classe operaia e di 
tutto il popolo, si è conqui
stato meriti immortali. Noi vi 
auguriamo nuovi grandi suc
cessi nella vostra lotta per la 
pace, la democrazia e il so
cialismo. Noi siamo certi che 
i fraterni rapporti fra gli ora-
gani centrali dei nostri due 
pariti sulla base del matx. 
smo-leninismo e dell'interna
zionalismo proletario si ap
profondiranno sempre più. 

Redazione « Neues Deutschland » 
Joachim Herrman, Direttore 

Nhandan 
(P. dei lavoratori RDV) 

Vi inviamo le nostre calde 
felicitazioni in occasione de! 
50. anniversario dell'Unità. Per 
mezzo secolo, come porta
voce del PCI, l'Unità ha otte
nuto brillanti successi, contri
buendo in modo decisivo al
lo sviluppo della lotta del pro
letariato e del popolo Italia
no per la democrazia e il so
cialismo. 

L'Unità ha sostenuto attiva
mente la nostra lotta contro Io 
imperialismo americano. In 
viandovi I nostri sinceri rin
graziamenti, vi auguriamo 
sempre maggiori successi nel
la vostra causa rivoluzionaria. 

Il quotidiano Nhandan di 
Hanoi. 

Morning Star 
(PC britannico) 

Cari compagni, in occasio
ne del 50. anniversario del-
l'Unità inviamo a voi e ai vo
stri lettori il nostro caloroso 
e fi atemo saluta 

I lettori del Morniva Star 
seguono con vivi interesse le 
lotte dei lavoratori italiani pr-r 
il miglioramento delle loro 
condizioni di vita e per il 
progresso verso il socialismo, 
e si congratulano «*on voi per 

:1 ruolo indispensabile del vi 
stro giornale sul oiano .iella 
informazione «* della prospetti
va a sostegno di queste !otie. 

In tutti l paesi capitalisti 
la maggior parte della stampa 
e degli altri mezzi di infor
mazione di massa sono in ma
no ai gruppi di potere mono
polistici, e le classi lavora
trici si troverebbero sottoco
ste aile falsità e distorsioni 
di queste senza A presenti 
di un giornale come l'Unità. 

Nella sua storia passata e 
presente il vostro quotidiano 
è sempre stato ed e all'avan-

, guardia della lotta contro il 
fascismo, per la democrazia, 
la pace e il socialismo. VI 
auguriamo altri e nuovi suc
cessi nell'epoca presente e per 
11 futuro. 

Con 1 nostri saluti fraterni. 
' George Matthcwt 

direttore del e Momlng Star » 

Pravda 
(PCUS) 

Cari compagni, 11 collegio re
dazionale della Pravda invia 
a l'Unità, organo centrale del 
Partito comunista italiano, au
guri in occasione del suo cin
quantesimo. 

Creata negli anni duri del
la dittatura fascista in Italia, 
l'Unità già da mezzo seco
lo è fedele sostegno del Par
tito comunista italiano neila 
sua lotta in difesa degli in
teressi vitali ' del lavoratori 
contro lo sfruttamento e Top-
pressione, contro il fascismo, 
per l'unità di tutte le for
ze di sinistra progressiste, 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. Dalle pagine del
l'Unità si leva un costante 
appello a favore di una poli
tica estera indipendente, per 
garantire all'Italia la vera so
vranità, per consolidare l'ami-
elzia é la cooperazione t -a i 
popoli. 

Il collegio redazionale del
la Pravda augura alla reda
zione del'Unità nuovi succes
si nella mobilitazione delle 
vaste masse popolari che In 
Italia lottano in difesa dei lo
ro diritti, nella propaganda 
delle conquiste conseguite dal 
paesi della comunità sociali
sta, nel rafforzamento della 
amicizia e della cooperato
ne tra i popoli dell'Unione 
sovietica e dell'Italia, nello 
sviluppo del legami fraterni 
tra II PCUS e 11 PCI, sulla 
base del marxismo-leninismo 
e dell'internazionalismo prole
tario. 

H Collegio redazionale 
della e Pravda » 

Rabotnicesko 
Delo 
(PC bulgaro) 

Cari compagni, in occasio
ne del cinquantesimo anniver
sario dell'Unità la redazione 
del Rabotnicesko Delo, orga
no del Comitato centrale ciel 
Partito comunista bulgaro, vi 
invia i più calorosi e frater
ni saluti. 

U giornale dei comunisti ita
liani conta ormai 50 anni di 
gloriosa storia. In tutti questi 
anni l'Unità si è trovata sem
pre in prima fila nelle lotte 
contro il fascismo, per la li
berazione dell'Italia, per la ri
costruzione delle istituzioni de
mocratiche ed il loro consoli
damento cóntro la prepotenza 
della borghesia monopolistica 
e contro il pericolo incomben
te del neofascismo. 

L'Unità tiene alta la ban
diera dei diritti dei lavorato
ri, delle loro conquiste, k-tta 
senza tregua per l'unità dei 
più vasti strati popolari e de
mocratici nel nome dello svi
luppo democratico del paese 
e per il socialismo. Tutto ciò 
seguendo l'insegnamento di 
Marx e di Lenin, di Gram
sci e di Togliatti, di tutti co
loro che hanno lottato e con-

' tinuano a lottare per un avve
nire migliore dell'Italia, per 
la pace e l'amicizia fra ì po
poli, per il trionfo del mar
xismo - leninismo. 
' In occasione del cinquante
nario dell'Unità auguriamo ai 
compagni della redazione una 
fruttuosa attività e sempre 
più grandi successi nel loro 
nobile e importante lavoro. 
Gheorghi Bocov, direttore del 

e Rabotnicesko Delo » 

Revolution 
Africaine 
e El Moudjahid 
(FNL algerino) 

- In occasione del 50. anni
versario dell'Unità, organo del 
Partito comunista italiano. Re
volution Africaine e El Mou-
dahid, organi centrali del 
FNL, vi porgono i loro mi
gliori auguri di successo ed 
assicurano ai militanti del
l'Unità la loro solidarietà ed 
il loro sostegno nella lotta 
contro l'imperialismo. «1 raz
zismo ed il colonialismo. 

Centro dì informazione 
ed orientamento 

- del F N L d'Algeria 

Rude. Pravo 
(PC cecoslovacco) 

Cari compagni, ci congra
tuliamo con voi per un avve
nimento cosi importante per 
il movimento operaio italiano 
come è il 50. anniversario del
la fondazione dell'Unità, orga
no del Partito comunista ita
liano Il vostro giorna.e è sta
to per tutto il periodo della 
sua esistenza il coerente stru
mento della classe operaia ita
liana nella lotta contro la bor
ghesia interna e l'imperiali
smo Internazionale. 

Ci felicitiamo con voi e vi 
auguriamo molti successi nel
la lotta per la causa deila 
classe operaia contro lo sfrut
tamento. per il rafforzamen
to dell'unità d'azione di tutte 
le forze progressiste In ItaH% 
per la pace, il socialismo, per 
il consolidamento intemazio
nale. 

e Rude Pravo » 
Organo centrale del C.C. 

del Partito comun. cecoslovacco 

Scìntela 
(PC romeno) 

Cari compagni, la redazione 
del giornale Scintela — orga
no del Comitato centrale del 
Partito comunista romeno — 
Invia a voi — redattori, col
laboratori, diffusori e lettori 
dell'Unità — nel cinquantesi
mo anniversario dell'organo 
di stampa del Partito comu
nista italiano, un fraterno sa
luto ed i più calorosi auguri. 
I giornalisti romeni, ben co

noscono e apprezzano altamen
te la missione d'onore che da 
cinque decenni l'Unità assolve 
quale quotidiano centrale del 
Partito comunista Italiano. E' 
perciò che, animati da senti
menti internazionalisti, sono 
ben lieti di partecipare a que
sta ricorrenza. Il loro pensie
ro. quello del nostro pop ilo, 
è stato fermamente espresso 
dal segretario generale del 
PCR, 11 - compagno NIrola 
Ceaucescu, 11 quale, solo qual
che mese fa, nel messaggio 
Inviato ai partecipanti al Fe
stival nazionale di Venezia 
sottolineava che la « Festa del 
giornale l'Unità» si Iscrive 
come una forte manifestazione 
popolare dell'adesione alla lot
ta e agli ideali del comuni
sti italiani. Desidero esprime
re, In occasione di questa fe
sta, cari compagni ed amici, 
la stima e la solidarietà dei 
comunisti romeni, del nostro 
Intero popolo per il Partito 
comunista italiano, per la sua 
prestigiosa attività posta al 
servizio degli interessi della 
classe operala e del popolo 
italiano, della causa della pa
ce e del progresso nel mon
do. E' un motivo di reale 
soddisfazione per noi il fatto 
che I legami di solidarietà e 
collaborazione fraterna tra :! 
Partito comunista romeno e il 
Partito comunista italiano si 
sono sviluppati e rafforzati 
continuamente sulla salda ba
se del marxismo - leninismo 
e dell'internazionalismo prole
tario, del rispetto e delia fi
ducia reciproca. 

I comunisti romeni, i lavo
ratori della Romania sociali
sta, seguono con nrofondo in
teresse la lotta dei comunisti 
italiani per la causa della 
classe operala, di tutti i la
voratori, la ferma politica del 
PCI per l'unità di tutte le for
ze democratiche e antifasciste 
interessate al rinnovamento 
sociale, alla democrazia e al 
progresso. 

Con passione ed entusiasmo, 
oggi come ieri, l'Unità è il 
mezzo per una larga d'ffu-
sione tra tutti I ceti sociali 
della linea politica del parti
to con una grande capacità di 
convincimento e di mobilita-

' zione delle masse popolari nel 
la « grande lotta ». La nobil
tà degli Ideali per i quali 
milita, la sua coerenza politi
ca e ideologica, la decisione 
che dimostra nell'azione in di
fesa degli interessi fondamen
tali della classe operaia e del 

. popolo italiano, 11 suo spirito 
internazionalista, 11 modo in 
cui è concepita e realizzata 
ogni giorno con un alto con
tenuto pubblicistico, hanno fat
to dell'Unità un giornale po
polare, seguito, apprezzato e 
sostenuto dalle larghe m-jsse, 
uno del giornali più autore
voli non solo in Italia, ma 
anche in campo internazio
nale 

Nello spirito delle ottime re
lazioni esistenti tra il Partito 
comunista romeno e II Parti
to comunista italiano, forte
mente stimolate dagli incon
tri e dai colloqui fra il com-

- pagno Nicolae Ceaucescu e 1 
compagni Luigi Longo e En
rico Berlinguer si sviluppano 
continuamente I legami d. 
amicizia e collaborazione fra
terna tra Scintela e l'Unità. 
Siamo convinti che questa col
laborazione fra le nostre re
dazioni si svilupperà ulterior
mente, rendendo cosi un gran
de servizio alla causa della 
amicizia fra i nostri partiti 
e popoli, amicizia che sta tan
to a cuore a noi tutti. 

In occasione del vostro glo
rioso anniversario, vi auguria
mo. cari compagni, di ottene
re sempre nuovi e grandi 
successi nella nobile attività 
che svolgete per la causa del 
Partito comunista italiano, per 
il trionfo degli ideali del co
munismo e della pace nel 
mondo. 

Salutiamo con solidarietà mi
litante, con stima e rispetto 
il giornale che diffonde con 
alto prestigio la parola del 
grande e eroico Partito comu
nista italiano, parte integran
te e di provata fede del mo
vimento comunista e operaio 
mondiale, combattente declro 
del fronte antimperialista e 
antifascista, coscienza viva. 
lucida e rispettata del mon
do contemooraneo. 

La redazione di « Scintela » -
Il direttore Alexandre Jonescu 

Trybuna Ludu 
(POUP Polonia) 

Cari compagni. In occasione 
del 50. anniversario della fon
dazione dell'Unità, organo del 
PCI. il collettivo di Tribuna 
Ludu, organo del OC del 
POUP, vi invia calorosi s-i.uti 
internazionalisti e cordiali fe
licitazioni. 

H mezzo secolo di lavoro 
e di attività dell'Unità è stato 
riempito di lotte in difesa de
gli interessi delle masse la 
voratrici italiane, contro le 
forze della reazione e del fa
scismo, per la libertà, la de
mocrazia e il socialismo. 

II vostro lavoro e la vostra 
lotta ci sono noti e ci so/io 
vicini. Della forza e del rjo.o 
oreanizzativo del vostro p'or-
nale abbiamo potuto convin
cerci partecipando l'anno 
scorso al Festival dell'Unità 
a Milano. 
• Le tradizioni e collaborazio
ni delle forze del progresso 
polacche e italiane, i compiti 
comuni che deve -ealizzare V» 
stampa comunista e operaia 
al servizio del movimento co 
munista internazionale, creano 
le condizioni favorevoli per 
la nostra cooperazione. 

Oggi, quando il socialismo 
si è affermato come l'unica 
forza capace di risolvere i 
principali problemi dello svi
luppo dell'umanità, quando la 
lotta per consolidare i prin
cipi della coesistenza pac'fica 
nella vita internazionale ottie
ne successi storici, il ruolo 
della stampa comunista e ope
raia aumenta ulteriormente. 

Con tutto il cuore vi augu
riamo, cari compagni, che 

I *, 
l'Unità, forte della sua espe
rienza, possa conquistare r uo
vi successi nel suo lavoro per 
11 partito, la classe operaia 
e il popolo italiano, diffon
dendo gli Ideali del progresso, 
della democrazia e del socia
lismo nella lotta internazio
nale per la pace. 
La direzione e 11 collettivo 

redazionale di 
e Tribuna Ludu i 

Unsere Zeit 
(PCT della RFT) 

Cari compagni, In occasione 
del 50. dell'Unità, inviamo a 
tutti 1 lettori e alla redaiione 
del vostro giornale amichevoli 
e fraterni saluti. Da mozzo 
secolo il vostro giornale è la 
voce incorruttibile della clasie 
lavoratrice italiana. 11 difen
sore di tutti i lavoratori, l'or
gano della lotta coerente cen
tro 11 fascismo e il neofasci
smo per la democrazia, «en
tro la politica atlantica e la 
servitù imperialistica per la 
indipendenza nazionale, per il 
consolidamento della pace e 
della sicurezza In Europa. Noi 
siamo uniti dalla comune ba
se delle Idee di Marx, di En
gels e di Lenin, dalla irtta 
comune per l'edificazione di 
un ordinamento sociale socia
lista nei nostri paesi, dallo 
stretto legame con l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi del 
reale socialismo, dall'Idea tm-
sformatrlce dell'Internazionali
smo proletario e dalla soli
darietà internazionale nella 
lotta di liberazione antimpe
rialistica dei popoli. 

In questo spirito noi aug ì-
riamo all'organo centrale del 

Partito comunista italiano nuo
vi g**ndi successi nella lotta 
per la conquista di milioni 
di nuovi lettori nella lotta per 
I diritti dei lavoratori, per la 
pace e per il rafforzamento 
della solidarietà internaziona
le. Con saluti socialisti 
Redazione a Unsere Zeit -UZ- » 

Dusseldorf 
(Giornale del Partito com. ted.) 

Georg Polikelt, Direttore 

Voix Ouvrière 
(P. svizzero del lavoro) 

Cari compagni, slamo lieti 
di poter salutare un cosi bel
l'anniversario come 11 cin
quantesimo della fondazione 
del vostro giornale, che ha 
al suo attivo mezzo secolo 
di lotte severe, eroiche, diffi
cili, disseminate di dure pro
ve, ma anche di grandi vitto
rie al servizio del lavoratori 
e di tutto il popolo italiano. 

Il credito eccezionale che 
voi avete acquisito è la giusta 
consacrazione di questo infa
ticabile lavoro che vi ha valso 
considerazione, rispetto, rico
noscenza e amore delle mas
se popolari del vostro paese 
e di tutto II movimento co
munista 

Vi auguriamo nuovi succes
si e nuovi grandi progressi 
nel vostro rimarchevole lavoro 
e nella missione di verità che 
avete assunto da tanto tempo 
e per il futuro. • 

Ricevete, cari compagni, le 
nostre più vive e ripetute fe
licitazioni e i nostri saluti più 
fraterni. 

t Voix Ouvrière • 

Volksstimme 
(PC austriaco) 

Cari compagni, la Volksstim
me, organo centrale del Parti
to comunista austriaco, la sua 
direzione, tutti i suoi redat
tori e collaboratori inviano 
all'organo del Partito comuni
sta italiano l'Unità, in occasio
ne del 50. anniversario del
la fondazione, i più cordiali 
auguri di successo e saluti 
di lotta. 

Una coincidenza storica vuo
le che il 12 febbraio di que
st'anno anche gli antifascisti 
austriaci ricordino un impor
tante avvenimento, quel 12 feb
braio 1934 in cui migliaia di 
lavoratori austriaci si levaro
no in Resistenza armata con
tro il colpo di Stato cleri-
co-fascista, al quale la reazio
ne austriaca era stata inco
raggiata da Mussolini un an
no dopo la conquista del po
tere da parte di Hitler in 
Germania II 50. anniversario 
della fondazione dell'Unità ci 
ricorda cosi gli antichi lega
mi di solidarietà che allora 
unirono 1 lavoratori austriaci 
con quelli italiani; essi com
batterono contro un nemico 
comune. 
- In questa lotta l'Unità ha 
costantemente adempiuto un 
ruolo giusto ed eminente. Nel
le condizioni di una illegali
tà ventennale, essa infuse in 
migliaia di combattenti io spi
rito della resistenza contro il 
fascismo e le idee del socia
lismo. Essa aiutò cosi a porre 
le fondamenta del partito di 
massa quale è oggi il Parti
to comunista italiano, con cu! 
i comunisti austriaci restano 
legati nello spirito dell'inter
nazionalismo proletario. La 
Volksstimme considera la cu 
ra di questi tradizionali fra
terni rapporti come un'impor
tante esigenza del suo lavoro 
quotidiano. 

Con saluti comunisti. 
Ham Kalt, Direttore 

Zo Haderekh 
e Alittihadc 
(PC di Israele) 

Inviandovi gli auguri oiù 
sentiti per il 50. anniversario, 
auguriamo all'Unità, alla re
dazione e a tutti 1 com .mi
sti italiani nuovi successi nelle 
lotte unitarie del lavora
tori per la pace, la demo
crazia, 11 progresso, 11 sociali
smo in Italia. 

Fraternamente, 
«X* Hadtrekh», t Alittitiads », 

organi centrali 
del Partito comunista di Israeli 

Fu licenziato dai. -
fascisti perchè 
scrisse all'Unità 
Cari compagni, • .x v . , ' v 

« 50« anno di vita dell'Unità 
è ricordato da me con parti
colare commozione in quanto 
tono nato a Napoli lo stesso 
giorno (ma venVannl prima!), • 
e cioè il 12 febbraio 1904. Mi 
vengono alla mente alcuni ri
cordi mai sopiti. Nel 1921, 
quando nacque il PCI e ven
ne creata la FGCI, noi della 
sezione giovanile socialista na
poletana — con a capo Per
siani, Fotl, Tarallo, Cafasso, 
Solll, Pace, Bocchettl e altri 
— aderimmo subito alla gio
ventù comunista. Qualche 
tempo dopo divenni corrispon
dente di un settimanale sporti
vo, Sport e proletariato, che 
era stato creato a Milano dal 
gruppo di G.M. Serrati. Ol
tre che a mandare i risultati 
delle scarse competizioni che 
avvenivano a Napoli e in pro
vincia, collaborai alla creazio
ne della «Federazione sporti
va del lavoro » promossa da 
quel settimanale. 

Ricordo ancora la domenica 
del 28 ottobre 1923, primo an
no del fascismo. In cinque 
fummo arrestati all'uscita del
la Camera del Lavoro che a-
veva sede nell'ex convento di 
S. Gaetano; ci portarono pri
ma al commissariato, poi alla 
questura e infine al carcere 
dì Poggioreale, dove ci tenne
ro rinchiusi per cinque gior
ni. Fui licenziato dove lavora
vo, riuscii a trovare un posto 
al teatro Politeama, ma non 
passò molto che subii un nuo
vo licenziamento per avere de
nunziato attraverso l'Unità un 
sopruso del sindacato fasci
sta che pretese la iscrizione 
obbligatoria di tutto il perso
nale. 

Potrei andare avanti a lun
go con i ricordi, costellati da 
persecuzioni, minacce e an-
g herìe per il modesto contri-

uto di lotte date in tanti an
ni per il glorioso e vittorioso 
PCI, che si stringe attorno 
al suo giornale nella battaglia 
per il socialismo e la reden
zione degli sfruttati. 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

Un abbonamento 
per una sezione 
del Meridione 
Caro direttore, 

leggo con una certa frequen-. 
za nelle «Lettere aHTJnità» 
gli appelli dei compagni del 
circoli giovanili e delle se-
tiont del partito, in particola
re del Meridione, che chiedo
no materiale per poter essere 
preparati meglio, per essere 
in grado di affrontare la quo
tidiana battaglia di comuni
sti contro il clientelismo de, 
contro il qualunquismo, con
tro il pericolo neofascista. E' 
veramente ammirevole che 

S iuesti compagni, nonostante 
e difficoltà, nonostante i loro 

paesi siano decimati dall'emi
grazione, non si lascino sco
raggiare e facciano tutto il 
possibile per costruire o rico
struire le sezioni, per dare 
una precisa organizzazione al 
malcontento e per farlo di
ventare motivo di lotta concre
ta. In occasione del 50° anni
versario dell'Unità, vorrei da 
re anch'io un modesto con
tributo all'azione di questi no
stri compagni del Sud, sotto
scrivendo un abbonamento al 
giornale che farete pervenire 
ad una sezione del PCI. 

ILEANA LORELLI 
(Roma) 

«Come ho reclu
tato sessanta 
nuovi compagni» 
Cari compagni,. 

questa lettera è scritta da 
un compagno emigrato a To
rino, che anche questa volta 
ha preso la penna in mano 
per mandarvi qualche buona 
notizia. In un mese ho tes
serato al PCI cento compa
gni, e di questi 60 sono re
clutati, cioè sono nuovi iscrit
ti al nostro partito. Ve l'ho 
già scritto in un'altra occa
sione, io provengo da una fa
miglia molto povera, i miei 
genitori erano semianalfabe
ti, la nostra Basilicata è la re
gione più depressa d'Italia, 
non vi dico quanta miseria 
abbiamo patito, mancava an
che il pane. Come potete com
prendere, io la conosco benis
simo la e questione meridio
nale», magari anche meglio 
di quelli che sono più istruiti. 
Conosco anche le condizioni 
drammatiche in cui spesso vi
vono le famiglie meridionali 
a Torino, ma io parlo con 
tutti, gli spiego la politica del 
nostro partito, li invito a en
trare nel PCI. Ci impiego an
che una settimana, faccio lun
ghe discussioni, ma poi li con
vinco, perchè io questa gente 
la capisco, conosco la loro 
mentalità, ci vivo dentro, U 
aiuto, io do loro fiducia e lo
ro la danno a me e al parti
to. Posso aggiungere che tra 
i 100 iscritti, ho ricevuto una 
media di 2J50O lire a testa. 

Questi risultali si ottengono 
se si conduce un'azione capil
lare, casa per casa, persona 
per persona. Bisogna uscire 
dalle sezioni, fare centinaia di 
scale, e se quel giorno non 
li trovi, o non hanno i soldi, 
bisogna ritornarvi. Vi posso 
assicurare che questa è una 
ottima « scuola di partito » 
perchè tanto si può illustrare 
e spiegare, ma altrettanto si 
può imparare. Voglio appro
fittarne per fare un'osserva
zione che t anche una criti
ca. Troppi compagni dimenti
cano che il proselitismo bi
sogna farlo anche nelle pro
prie famiglie. Io questo l'ho 
imparato presto, quando mi 
sono sposato. Sia mia moglie 
che i mìei suoceri non sape
vano neppure come fosse il 
partito: e oggi invece ne sono 
attivi propagandisti, discuto
no, partecipano atte manife
stazioni. (E questo discorso 
posso allargarlo a tutti i pa
renti: a casa nostra si fareb
be presto a convocare e a ef
fettuare non solo una riunio
ne. ma un'assemblea di eettn-
ìm). Insomma, bisogna comin

ciare a reclutare nelle famì
glie, per farle diventare un 
primo, efficace ed efficiente 
nucleo comunista. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

L'Australia . 
e Turbinate 
Raffaele Carboni 

Nel viaggio in Italia del-
l'on. Grassby ministro austra
liano per l'immigrazione, la 
sosta in Urbino ha rappre
sentato una tappa significa
tiva. Nell'ambito di un incon
tro amichevole con le auto
rità ed i cittadini, gli ospiti 
australiani (il ministro, i di
plomatici e gli studiosi al 
suo seguito) hanno tra l'altro 
voluto dare una serie di pre
ziose indicazioni sulla com
plessa e singolare figura di 
Raffaete Carboni, un urbina
te ben noto in Australia sia 
come patriota e militante de
mocratico, sia come scrittore 
e musicista. 

Nato nel 1817, prende ben 
presto parte ai movimenti de
mocratici e progressisti del 
nostro Paese. Dopo l'iscrizio
ne alla Giovine Italia si se
gnala nel '49 nella difesa del
la Repubblica Romana, duran
te la quale viene più volte 
ferito. E' poi costretto all'esi
lio in varie città d'Europa » 
soggiorna lungamente a Lon
dra. 

Di qui nel 1852 si lancia nel
l'avventura della ricerca del
l'oro in Australia e quasi su
bito interviene nel movimen
to di ribellione che agita i 
cercatori a causa dell'alto co
sto delle licenze. Ha poi un 
ruolo di primo plano durante 
la rivolta della «Eureka Sto-
kade», della quale scrive an
che un prezioso resoconto. Va 
notato che da questi primi 
moti progressisti trarrà for
za ed ispirazione tutta una 
serie di successivi sviluppi del 
movimento democratico au
straliano. 

Carboni lascia il Nuovissi
mo mondo nel 1856, e nel '59 
lo troviamo a Genova a dare 
il suo contributo alla prepa
razione della spedizione dei 
Mille, durante la quale rico
prirà importanti incarichi tra 
cui quello, delicatissimo, di 
curatore della corrispondenza 
segreta tra Crispi e Lord John 
Russel. 

Da questi dati schematici 
appare già evidente l'interes
se della figura del Carboni, 
mentre ancora la sua opera 
di scrittore e di musicista 
(assai sfortunato) è, si può di
re, tutta da studiare. 

Pienamente giustificate, dun
que, le cordiali espressioni di 
gratitudine — oltre che di vi
va simpatia — che agli illu
stri ospiti sono state rivol
te (nel corso - dello scopri
mento di una lapide presso la 
casa natale del Carboni) dal 
compagno Salvucci, direttore 
dell'Istituto di Filosofia del
l'Università, e, la sera prece
dente, dal sindaco di Urbino, 
compagno Magnani. 

LUCIANO FABI 
(Urbino) 

A volte c'erano 
mezze colonne 
in bianco: 
era la censura! 

Nel 1923-1924 avevo 15-16 an
ni, e due volte alla settimana 
— al mercoledì e alla dome
nica — andavo in bicicletta, 
per strade secondarie, dalla 
borgata di Campomarzo a Ba
dia Polesine, distante circa 9 
Km. Qui, vicino alla chiesa 
parrocchiale, vi era una vec
chietta che vendeva i giornali 
e comperavo Z'Avanti!, la Giu
stizia, l'Asino, il Becco giallo 
e li portavo a Salvatore Zeg-
gio, Gaetano Targa «l'arroti
no», che, uniti a Sante Pa-
vanin, Pavan, Bernardinello, 
Achille Minela, Nicodemo Mar
chetto ed altri, sovente s'in
contravano, e seduti sul muc
chio di ghiaia all'ombra del 
caseggiato di Baccaglini detto 
«Fumaraa, li leggevano e ti 
commentavano. .- > 

Ricordo che una volta quel
la vecchietta mi disse: «E' 
uscito un nuovo giornale, per
chè non compera anche que
sto?». Le risposi: «Me ne dia 
uno-due numeri». 

Quel nuovo giornale era 
l'Unita. Lo portai al solito 
gruppo di anziani lavoratori, 
veterani della guerra 1915-'18 
e costoro sorpresi mi dissero: 
«Questo poi no! perchè è 
troppo spinto.»», mentre i 

-più giovani fra loro. Targa, 
Minella e Marchetto dicevano 
che andava molto bene, per
chè oltre a descrivere le bar
barie quotidiane che commet
tevano le squadre fasciste, in
dicava anche come difendersi. 

L'Unità a volte aveva delle 
mezze colonne in bianco e que
sti lettori dicevano: <r_ Vede
te, la censurano perchè scrive 
la verità sulle barbarie che fa 
il governo di Mussolini». A 
volte riportava colonne di no
mi e nomignoli che versavano 
10, 20, 50 centesimi, qualche 
lira di sottoscrizione e Salva
tore Zeggio e Gaetano Targa 
dicevano: «Vedete, questo gior
nale è sostenuto dalla povera 
gente, vuol dire che difenda 
gli interessi di questa...». 

Da quel lontano 1924 ho 
imparato a leggere l'Unita; 
l'ho sempre comperata, l'ho 
distribuita negli anni 1927-1929-
1930 fra i lavoratori di via 
Paisiello, di via Ponte Seveso, 
di viale Monza, di via Padova 
ed oltre a Milano. La feci ar
rivare anche nella borgata di 
Campomarzo e nelle località 
di Saguedo di Lusia, nella pro
vincia di Rovigo. La diffusi fra 
gli emigrati italiani della re
gione sud di Parigi negli anni 
1934-1936. La portai per le case 
tutte le domeniche negli anni 
1957-1964 nelle borgate di Cam
pomarzo, Sabbioni di Villafora 
e Barbuglio, ancora in provin
cia di Rovigo. Ovunque la di
fesi e la sostenni come potevo 
con sottoscrizioni, partecipan
do ad organizzare feste. 

Cinquanta anni sono passati 
e t'Unita è diventata il più 
diffuso quotidiano d'Italia e 
quando penso a quei lontani 
anni dell'illegalità ringiovani
sco di entusiasmo e d'aUegrtm 
e voi? 

CESARE PAVAIfDf 
<Lc*n©> 

'M;>'^m^«v>^ ^^>lka^% . jt'. ^^^^S^^^^K^x^éLf.^^U^ wAr» ^ ^ v ^ 4 ^ ; > ; : . : : ^ ^ ^ ^ *<*^<b^ìM^?-'\*dà 



f • t 

V . 

PAG- 8/ p rob lemi de l g iorno l ' U n i t à / domenica 10 febbraio 1974 

A colloquio con il compagno Ugo Spagnoli, uno dei presentatori della legge sullo scioglimento dei matrimoni 

LA FAMIGLIA SI DIFENDE VOTANDO < NO > 
Un voto contro chi vuole annullare una conquista civile - Il bilancio di tre anni dimostra che il divorzio non ha minato l'unità 
familiare, ma ha solo sanato situazioni disperate - Assicurata alle donne una tutela che la separazione non garantiva - I falsi 

argomenti dei crociati della «indissolubilità con le manette» - Il referendum come pretesto per dividere i lavoratori 
Ugo Spagnoli, giurista, de

putato del PCI, uno del pre
sentatori della legge sullo 
scioglimento del matrimonio 
approvata tre anni fa dal 
Parlamento, ci ha rilasciato 
la seguente Intervista sul te
mi connessi al referendum. 

GII oltranzisti e I clericali 
hanno cominciato la campa
gna elettorale cercando di 
far credere che con II refe
rendum ci si debba pronun
ciare per l'introduzione o me
no del divorzio nella legisla
zione Italiana. Perché ricor
rono a questo palese falso? 

Il divorzio in Italia c'è da ol
tre tre anni, con una legge vo
tata dal Parlamento fin dal no
vembre 1970. Coloro che affer
mano che si deve votare per 
introdurre o meno il divorzio, 
ricorrono appunto al falso, e se 
lo fanno è perché il divorzio 
non ha toccato in alcun modo 
le famiglie italiane, non ha in
ciso per nulla sulla loro unità 
e stabilità. Nelle famiglie ita
liane, in questi anni, le preoc
cupazioni e le tensioni sono deri
vate, semmai, dai problemi del 
lavoro, dell'occupazione, della 
mancanza di case, di scuole. 
problemi che si sono aggravati 
per l'incapacità e per le scelte 
dei governi di cui la DC è sem
pre stata parte rilevante. 

Perché l'Introduzione del 
divorzio non ha Inciso sul
l'unità delle famiglie? 

Il divorzio non ha inciso fino 
ad oggi, né inciderà nel futuro 
perché questo istituto costitui
sce soltanto un rimedio per i 
matrimoni definitivamente fal
liti. La legge è stata fatta solo 
per questi casi ed è stata appli
cata solo in questi casi. La leg
ge che abbiamo voluto non ha 
nulla a che vedere con il divor
zio facile, con il divorzio e al
l'americana»: lo si può conce
dere infatti solo in un numero 
ristrettissimo di casi limite. Co
si può essere sciolto il matri
monio su richiesta di quel co
niuge che sia stato oggetto di 
un tentativo di omicidio da par
te dell'altro; il divorzio può Inol
tre essere dato quando un co
niuge abbia ucciso o tentato di 
uccidere un figlio, o nei suoi 
confronti abbia commesso vio

lenze carnali o atti violenti di 
libidine, o incesto e per ciò sia 
stato condannato; o quando sia 
stato condannato per aver isti
gato. sfruttato o favorito la pro
stituzione della moglie o della 
figlia. Se vi sono stati maltrat
tamenti o lesioni gravissime in 
danno d'un coniuge o d'un fi
glio non basta una condanna, ne 
occorrono due. Il divorzio può 
ancora essere concesso, se ne 
faccia richiesta, al coniuge del
l'ergastolano o di chi ha subito 
un condanna a più di quindici 
anni di reclusione (salvo che 
per delitti politici o per delitti 
commessi per motivo di partico
lare valore morale o sociale). 
0 infine se il matrimonio non 
è stato consumato o se i coniugi 
sono separati legalmente da ol
tre cinque anni: un tale termine 
aumenta a sei e perfino sette 
anni se l'altro coniuge si oppo
ne ni divorzio. Basta appena ri
flettere su questi casi per com
prendere come il divor7Ìo può 
essere chiesto solo aliando la 
famiglia si è irrimediabilmente 
rotta. senza più nessuna speran
za di ricomposizione, quando 
cioè il matrimonio non esiste 
più. 

Ma allora, conoscendo la 
legge, si dimostra quanto sia 
falso dire che il divorzio fa
cilita la rottura delle fami
glie. 

Da che mondo è mondo esi
stono i fallimenti di matrimo
nio. un certo numero di unioni 
si rompe, per le cause più va
rie. Accade allora che almeno 
una parte di questi uomini e 
donne cerchino di uscire dalla 
solitudine, di rifarsi una esisten
za familiare, di avere dei fieli. 

La legge del divorzio consen 
te di legalizzare oneste unioni 
e consente sor>r%'«ttto di dare 
ai figli un nome. Hi toglierli da 
quollo stato di minorazione le
gale. Umana e soeinlp In cui si 
trovavano dovendo apparir*» co 
me figli che mancavate» dì un 
padre o d'una m^Hre P*»r one
sto la letfee ini divorzio è pro
fondamente morale e flhistn 
Tanfo è vero che ad essa han
no fatto ricorso soprattutto ter
sone anziane, per regolarizzare 
unioni che esistevano da decen
ni. per uscire da Una rondatone 
di inferiorità, e soprattutto per 

Voteremo NO 
all'abrogazione della legge sullo scioglimento dei 
matrimoni falliti 

PERCHE' 

PERCHE' 

PERCHE' 

il divorzio è un diritto, una fa
coltà, non un obbligo 

esso è consentito solo nei casi di 
comprovato fallimento dell 'unio
ne matrimoniale, sempre dopo 
una separazione reale di 5-7 an
ni, o in presenza di gravissimi 
reati commessi da un coniuge 

esso serve a dare un nome ai f i 
gli avuti fuori del matrimonio, a 
tutelare economicamente la pro
le e il coniuge più debole 

Voteremo NO 
P E R C H E * siamo per una famiglia unita. 

fondata sulla comunità dei senti
menti e degli affetti e non su 
imposizioni esterne 

P E R C H E ' siamo per la libertà: non si può 
impedire a chi lo voglia di rico
struirsi una famiglia e una vita 
nuova (come si può pretendere 
di tenere unita una coppia quan
do uno dei coniugi, ad esempio. 
si è macchiato di incesto o di 
violenza carnale verso i f igli?) 

Voteremo tZO 
PERCHE' 

PERCHE' 

siamo rispettosi della libertà di 
coscienza: il sacramento del ma
trimonio indissolubile, che nes
suno minaccia, appartiene alia 
coscienza del cattolico, non può 
essere imposto per legge a chi 
la pensa diversamente 

vogliamo salvaguardare la pace 
religiosa del popolo italiano, evi
tando una spaccatura ideologi
ca fra le masse popolari e un 
conflitto fra io Slato democra
tico e la Chiesa 

Voteremo HO 
PERCHE' 

PERCHE' 

siamo antifascisti e sappiamo che 
il referendum è sfato voiuto da 
fascisti e clericali per dividere i 
lavoratori e spostare a destra la 
situazione politica e sociale del 
paese 

siamo democratici europei e non 
vogliamo trovarci in compagnia 
del sanguinano regime fascista 
spagnolo 

Voteremo NO 
Perché vogliamo respingere il tentativo di priva
re gli italiani di una conquista civile e democra
tica già in vigore da anni e che ha mostrato la 
sua efficacia a favore della stabilità della famiglia 

ttV."*. 

farne uscire l figli. A Torino. 
per esempio, pochi giorni Ta si 
sono sposate due persone che 
vivevano insieme da più di ven-
t'anni e avevano tredici figli. 
Ma la legge è giusta anche per
ché ha consentito a molte don
ne, che erano separate di fatto 
e che erano state abbandonate 
senza ner«un sostegno, di poter 
avere un assegno per il proprio 
mantenimento, di vedere meglio 
garantiti i propri diritti ottenen
do direttamente una parte del 
salario o dello stipendio o dei 
redditi dell'altro coniuge. 

Ma prima dell'entrata In 
vigore della legge, cioè pri
ma del 1970, che cosa suc
cedeva? 

I coniugi che non andavano più 
d'accordo si separavano, o di 
fatto o legalmente. Quello del
la separazione è ìl vero momen
to drammatico, difficile per la 
vita di una famiglia, perché è 
allora che finisce la conviven
za. La separazione esisteva, esi 
ste. è regolata dalla legge, ma 
assai male, con gravi danni so
prattutto per la donna. Il con
fronto deve quindi essere fatto 
non tra la famiglia unita e il 
divorzio, ma tra la condizione 
dell'uomo — e soprattutto della 
donna separata — e il divorzio. 
Il divorzio non infrange unioni. 
perché quando esso interviene le 
unioni non esistono più: consen
te solo a chi è separato di rico
struire un'esistenza familiare. 
di avere dei figli che non deb
bano subire uno stato di infe
riorità. La sola separazione ne
gava in particolare alla donna 
ogni possibilità • per il futuro. 
e la legava per sempre al pas
sato fallito. La donna non pote
va neppure recarsi all'estero 
senza il permesso del marito. 
doveva continuamente sottosta
re a ricatti ed alle piccole ven
dette Anche la situazione eco
nomica era per lei più dram
matica. Col divorzio, almero. 
l'assrgno dovuto alla donna che 
non lavora, o ai fiali, viene cai 
colato considerando « il contri
buto dato alla conduzione della 
famiglia ». e cioè il lavoro do
mestico prestato, e può essere. 
come ho detto, prelevato diret
tamente presso il datore di la
voro del marito. 

Un argomento usato dagli 
avversari è che II divorzio 
renderà meno responsabili 1 
giovani che si sposano. 

E' un'altra affermazione fal
sa. I giovani si sposano nel pie
no convincimento che la loro 
unione sarà stabile e completa. 
E d'altra parte come possono 
parlare di « responsabilità » pro
prio coloro che non vogliono nep
pure riformare quelle lecci rhe 
consentono di sposarsi a sedici 
e quattordici anni, e persino a 
dodici. In certi casi? E come 
possono parlare di «tutola del
ia donna » coloro che dB oltre 
un anno e mezzo hanno insnb 
hiato la riforma del diritto di 
rnmteHa. che può dare alla don 
na non solo pari dlcnità mnrnle 
e giuridica, ma anche una con 
dizione economica ns«ni SUDO 
riore a quanto la legge le ri 
serva attualmente? 

ti tuo giudizio tulle prime 
esperienze concrete di questa 
legqe è dunque positivo? 

Sì. ritengo che questa legge 
sia una buona legge, anche a 
paragone delle leggi degli al
tri paesi dove Miste il divorzio 
fé cioè di quasi tutti i paesi del 
mondo, a mogtfiornnza cattolica 
e non cattolica). Ha corrisposto 
agli obbiettivi che ci eravamo 
prefissi. Non ha minimamente 
toccato la famiella. come ha ri
conosciuto il Procuratore ee 
nerale della Cassazione Stella 
Richtrr e lo stesso on Piccoli 
e comp riconosce ogni persona 
In hunna fede I.a forte Costi 
turimele ha detto per due voi 
te chr rl«nr>'tn in pieno In Co 
s«i»n7.nne Hi sanato situazioni 
d'ffiHH. donne di tutela urna 
na e sociale II numero «tolte 
«emende è stato assai limitato. 
una percentuale minima Tutte 
le previsioni catastrofiche si so 
no rivelate assoluta monte infnn 
date e strumentati VnrrrnN» la 
p«>n« rli andare a rllert«»ere. oggi. 
certe frasi e certi discorsi per 

;canire la mnlnforie e la irre 
«pnn«ihilita di chi nani vuo'o lo 
sonni ro del referondnm Per 
Mittp rifoste valide raefnni hi 
so«*na dire « no » con il voto 
a ohi vnn'o canoHlare una con 
nu;«tft oivile dalla nostra lotfi 
slaziono ., . 

Che fondatezza ha allora 
Il discorso di coloro che di 
cono di batterli non contro 
il dlvory'n, ma contro que
sta legge? 

E' un puro espediente ipocri 
to A parte il fatto che la lecffe 
è nonna e ha dato b-mna prova 
ma che come ogni legge può es 
sere migliorata sono stati prò 
prio costoro a respingere le prò 
poste di tutti i partiti laici per 
talune modifiche migliorative 
Se hanno preferito a queste pos 
sihilitA di Intesa lo scontro del 
referondnm è porche tn realtà 
non vogliono il divorzio 

In concreto, che cosa si 
g-»IflcS»r»hbe an>«o canctl 
lare questa legge? 

Significherebbe che per coloro 
per i quali i matrimoni sono 
falliti non ci sarebbe più spe 
ranza di rifarsi una famiglia 
a meno che non siano rinhi: in 
q'iosfo caso potrebbero conce 
rfersi la possibilità del divorzio 
con i matrimoni all'estero 

Ma n*n è stato anche det
to che il divorzio era un isti
tuto accessibile soltanto ai 
ricchi? 

Prima, certo, era cosi E lo 
sarchile di nuovo se le forze 
clericali e conservatrici vinces 
sero ìl referendum Della legge 
sul divorzio hanno invece usu 
fruito solo persone di estrazio 
ne popolare o del ceto medio 

C'è chi sostiene ette si po
trebbe ricorrere agli annul
lamenti ecclesiastici. -

Certo, la Chiesa si è preoc
cupata di sveltire le procedure 
per l'annullamento, e questo 
quanto meno significa che essa 
si è resa conto dell'esistenza del 

j * - -

problema dei matrimoni falliti. 
Tuttavia si tratta di un istituto 
religioso che non può essero po
sto in alternativa a un istituto 
civile, a una legge dello Stato. 
Per di più, all'annullamento re
ligioso non consegue alcun prov
vedimento a favore della moglie 
e a tutela dei figli. Si afferma 
che il matrimonio è nullo, punto 
e basta. 

Gabrio Lombardi e Ged
da cercano di suscitare lo 
spirito di crociata, afferman
do che I cattolici non pos
sono tollerare che si Infran
ga Il principio dell'lndlssolu-
bllltà del matrimonio. Quale 
fondamento ha questa loro 
tesi? 

Il divorzio è una facoltà, non 
un obbligo. Il cattolico che nella 
sua coscienza religiosa, ritiene 
che il matrimonio sia indissolu
bile. non si servirà di questa 
facoltà, non ricorrerà al divor
zio. nessuno lo obbligherà mai 
a farlo. Ma a sua volta, egli 
non può obhligare. attraverso 
l'abolizione della legge, a non 
ricorrere al divorzio il cittadino 
che ne abbia necessità. 

Gabrio Lombardi afferma 
anche che se non c'è l'Indls-
solubilità Imposta tutto si 
sfascia, prevalgono gli egoi
smi, la licenza, l'avventura. 
Quali argomenti gli si pos
sono contrapporre? 

Chi dice queste cose dimostra 
di non sapere che la famiglia 
è infinitamente più sana, più 
pulita, più vera di ciò che non 
sano o credono coloro che se 
ne ergono a falsi paladini. La 

famiglia è unita e rimane unita 
non perché c'è la coazione, la 
imposizione, ma perché c'è, no
nostante tutte le difficoltà, af
fetto, solidarietà, responsabilità. 
capacità di sacrificio. C'è. in 
sostanza il consenso. Se manca 
questo, legge o non legge, la 
famiglia si rompe. L'ipocrisia 
di chi parla di licenza supera 
ogni limite, quando si pensa che 
è durante la gestione governa
tiva democristiana di questi 
trenta anni^che si sono infran 
ti cinque milioni di nuclei fa
miliari. spezzati dalla emigra
zione forzuta. E' durante la ge
stione governativa democrlstia-
nn che si sono create difficoltà 
immense per centinaia di mi
gliaia dì famiglie sradicate dal
la loro terra, dai loro paesi: 
che si sono creato difficoltà Im

mense per In mancanza di 
case, di servizi sociali, di tra
sporti. Basti riflettere alle ul
timissime cifre di una indagi
ne del Ministero del Lavoro, 
secondo cui oltre due milioni e 
mezzo di donne che lavorano 
non possono usufruire di ser
vizi per l'infanzia, che man
cano tremila asili nido, oltre 
tre milioni di posti nelle scuo
le materne, elementari e medie. 
Ecco come si attenta, si colpi
sce, si distrugge la famiglia! 
Il « no » del voto significa an
che < no » a tutti i sacrifici im
posti alla donna e alla famiglia 
italiana. 

Allora quali sono I fini di 
chi ha voluto a tutti I costi 
il referendum? 

Per cni ha voluto e vuole il 

Per un sostegno di massa alla battaglia 

in difesa di una civile conquista 

di libertà e progresso 

contribuite alla raccolta di 

UN MILIARDO E MEZZO 
per la campagna dei comunisti sul referendum! 

referendum, la famiglia non 
c'entra, è solo un fatto stru
mentale. La realtà è che oggi la 
gente, i lavoratori sono preoccu-
cupati e inquieti per l'aggravar
si di problemi che riguardano 
la loro esistenza materiale, la 
occupazione, il salario. E la gen
te comprende che da questa si
tuazione — dovuta all'incapaci
tà e alla scelta di chi ci ha go
vernato — sì può uscire solo 
con un grande moto unitario; e 
che la forza unita del mondo del 
lavoro, attraendo per le sue ini
ziative, per le sue proposte, per 
la sua capacità propulsiva vasti 
strati di ceto medio, può rinno
vare profondamente la società 
facendola uscire dalla grave cri-
sì in cui le classi dominanti 
l'hanno gettata. Di ciò si ha 
paura, ed allora ecco che si 
ricorre all'arma della divisione. 
della lacerazione, e. con i fa
scisti. della provocazione. Vo
gliono che i lavoratori si bat
tano gli uni contro gli altri, sul
la base di contrapposizioni ideo
logiche, e non più tutti insieme 
per le riforme, contro il carovi
ta e l'aumento dei prezzi, con
tro 1 petrolieri. Questo è quello 
che vogliono. Per questo erava
mo contrari al referendum. Per 
questo dobbiamo vincerlo, dob
biamo batterci. Per avanzare 
tutti insieme, laici e cattolici. 
verso una società che garanti
sca a tutte le famiglie certezza 
di lavoro, di casa, di scuole, che 
rompn con lo vergogne dell'emi
grazione. che rafforzi l'unità del
la famiglia nel consenso e nel
la partecipazione di tutti i suoi 
componenti. 

Documento delle AC LI torinesi 

«Reazionari gli 
obiettivi dei 

Comitati civici» 
Esplicita condanna di chi ha voluto il referen
dum «come strumento di involuzione politica» 

TORINO, 9. 
Le ACLI torinesi hanno dif

fuso un Impegnativo comuni
cato che prende posizione sul
la situazione In vista del re-
ferendum. «Chi ha scelto la 
massiccia industrializzazione 
del Nord e l'uso del Sud co
me area di sottosviluppo e 
di rapina di risorse e mano
dopera — esordiscono le ACLI 
— ha condannato centinaia di 
migliaia di famiglie di lavora
tori alla emigrazione sradi
cando e dividendo di fatto le 
famiglie », 

In sostanza — osserva 11 
documento — « è questo ti
po di società che mette In 
crisi di fondo la famiglia; gli 
attentati alla famiglia hanno 
qui le loro radici e se ne può 
uscire solo risolvendo proble
mi di fondo quali le condi
zioni di vita e di lavoro, l ser
vizi sociali ». 

Usando strumentalmente «il 
deterioramento politico, eco
nomico e sociale, vi è chi nel 
Paese — sottolinea 11 comuni
cato — oggi tenta di cambia
re Il quadro Istituzionale con 
una svolta conservatrice e rea
zionaria: 11 referendum sul di
vorzio è essenziale a questa 
strategia. Il suo uso è chia
ramente politico e poco ha da 
spartire con problemi religio
si e sociali ». 

Il comunicato aggiunge che 
è « da condannare chi que
sto referendum ha voluto (co
me la destra cattolica e set
tori significativi della DC ed 
1 fascisti di Almlrante) non 

per una difesa di valori so
ciali e di fede ma come stru
mento di reazione ed involu
zione politica». LE ACLI ag
giungono che « non può esser 
messo in discussione 11 valore 
della libertà di coscienza e 
delle scelte morali e civili di 
chi non è cristiano». 

Le ACLI torinesi condanna
no quindi « l'azione Integrista 
e reazionaria Intrapresa dai 
comitati civici » e la strumen
talizzazione del divorzio fatta 
da determinati settori de
mocristiani oggettivamente 
schierati col fascisti », ed af
fermano la loro Indisponibili
tà « attraverso 11 mantenimen
to delle loro strutture al di 
fuori della competizione, a di
venire strumento di divisione 
tra l lavoratori ». 

Il documento conclude ri
volgendo « un appello alla 
Chiesa torinese affinchè sia 
riconosciuta la piena libertà 
di tutti a votare secondo le 
proprie convinzioni ribaden
do chiaramente che 11 voto 
non Implica di per sé un giu
dizio di fede sul matrimo
nio "e sulla sua natura ». « tie 
parrocchie con tutto il loro 
apparato — chiedono le ACLI 
— non si prestino ad essere 
luogo di propaganda elettora
le e a diventare sedi di orga
nismi quali il comitato per il 
rpfprendum. Sia dichiarata la 
libertà delle coscienze e ri
spettato il pluralismo di posi
zioni che si viene creando al
l'interno delle comunità cri
stiane ». 

L' ELETTRICITA, 

NELLA CASA 

Gli uffici dell'ENEL 
possono darci 
ogni ragguaglio 
sul miglior uso 
dell'energia elettrica 
nella casa. 

Nel futuro dell'umanità 
c'è il lutto elettrico: pu
lizia e silenziosa d'uso. 
elevato coefficiente di uti
lizzazione della potenza ge
neratrice. semplicità d'im
piego fanno dell'elettricità 
il tipo di energia più con
geniale alle esigenze del
l'uomo. Oggi 11 tutto elet
trico è attuale soltanto nel
la casa dove una moltepli
cità di usi ne fanno il mez
zo principale per un tipo 
di vita moderno Ed anche 
questo tipo di Impiego non 
va disgiunto da alcuni re
quisiti tecnici ed economici 
ancora insufficientemente 
conosciuti. Ne passiamo in 
rassegna i principali. 

Sicurezza 
Le regole con cui deb

bono easere costruiti gli 
impianti elettrici sono det
tate dalla legge e dalle 
prescrizioni del CEI (Co
mitato elettrico nazionale). 
Non tutu gli impianti, tut
tavia. sono in condizioni 
tecniche soddisfacenti sia 
per motivi di esecuzione 
che per i materiali impie
gati. Per i materiali esi
ste un marchio che dichia
ra la qualità « conforme 
alle norme CEI ». Nell'ese
cuzione. occorre fare at
tenzione in particolare al
l'esistenza di un impianto 
a terra presso tutti gli ap
parecchi (frigorifero, la
vatrice ecc....) che disper
da le eventuali fughe di 
corrente - dovute a guasti 
(scns.se elettriche). L'esi
stenza dell'impianto a ter
ra 6 segnalata dal terzo fi
lo esistente nella presa di 
corrente cui corrisponde. 
all'esterno, il foro centrale 
della spina. 

I nuovi impianti sono 
fomiti anche di interrutto
re automatico che. reagen
do ai corto circuito o so
vraccarichi. toglie il flusso 
di energia: per riottenere 
l'erogaz.one sarà quindi 
necessario eliminare la 
causa del guasto Esiste 
inoltre, un tipo di interrut
tore detto differenziale che 
automaticamente intervie
ne quando si verificanti di
spersioni di corrente nel
l'impianto 

In sostanza. 6 possibile 
avere una completa sicu 
rezza nella utilizzazione 
dell'elettricità purché ven
gano rispettati i requisiti 
tecnici d'impianto e d'uso. 

// contratto 
L'elettricità si ottiene ri

chiedendo il contratto al
l'ente erogatore ciò" che 
comporta, all'atto della fir
ma, il versamento di un 
anticipo sui consumi e. in 
alcuni casi, di un contri* 
buto di allacciamento. Il 
pagamento dei consumi 

COME COMINCIA 
Per telefono, nelle città in cui c'è l'apposito servizio. 

Di persona, agli sportelli ENEL. 

Per posta. 

«gjl 
correnti avverrà per.bol
lette emesse in base alle 
tariffe stabilite dal Comi
tato interministeriale prez
zi a partire da una base 
unitaria valida in tutto il 
paese 

L'unificazione tariffaria 
è uno del risultati ottenuti 
con l'affidamento di que
sto servizio all'Ente nazio
nale per l'energia elettri-
ca-ENEL. 

li contratto attualmente 
non è unico per tutti i tipi 
di erogazione ma diverso 
a seconda degli impieghi. 

Per l'illuminazione, ad 
esempio, si hanno due com
ponenti: una fissa (100 lire 
al mese per utenza) e l'al
tra che varia con la quan

tità consumata (39 lire per 
chilovattora impiegato) Il 
prezzo finale tuttavia non 
sarà la semplice somma 
di questi elementi poiché 
la fatturazione è gravata 
sia dall'imposta erariale. 
che è di 3.90 lire a chilo
vattora al Nord e 1.90 lire 
al Sud. sia dalilVA al 6°'o 
per l'importo complessivo 
della bolletta. 

Per l'energia destinata 
ad alimentare gli elettro
domestici i due elementi, 
fisso e variabile, della ta
riffa risultano diversi a 
seconda della potenza di 
cui viene richiesta l'instal
lazione. Al netto delle un-

' poste, l'articolazione della 
' tariffa è la seguente: 

Tipo di 
apparecchio 

Frigorifero 

Lucidatrice 

Ferro da stiro 

Scaldacqua 

Stiratrice 
Lavabiancheria 

Lavastoviglie 

Condizionatore 

Cucina elettrica 

Stufa elettrica 
Tostapane 

Radio. TV. frullatore 

Illuminazione casa 

Potenza 
in Kw 

0.2 

0.3 

0,8 

1.0 

1.5 

2.5 

2.5 

1,5 

4.0 

2.0 

0.6 

0,5 

.1.0 

La potenza da installa
re non è la somma di tutte 
le potenze degli apparec
chi istallati ma la somma 
dei soli apparecchi che si 
pensa di usare contempo
raneamente. Ciò vuol dire 
che converrà a ciascuno 
calcolare una sua « stra
tegia di impiego» degli e-
Iettrodomestici durante la 
giornata che concili le abi
tudini con l'esigenza di 
mantenere entro certi limi
ti la potenza installata. 

L'importanza di un uso 
differenziato, nelle 24 ore, 
dei singoli elettrodomestici 
nasce anche da considera-
razioni di economia gene
rale. Ad esempio, l'uso 
dello scaldabagno o della 
lavabiancheria nelle prime 
ore del mattino o della tar
da serata riduce il carico 
richiesto contemporanea
mente richiesto dagli utenti 
alla rete distributiva e 
consente loro di ottenere 
una erogazione di energia 
a tensioni costanti. 

Tipo di 
tariffa 

A consumo 
Ubero 

Binomio 
• 

• 

Quota ftssa mensile 
per utenza 

fino a 1.5 kW 100 lire 

Tino a l kW 200 lire 

fino a 1.5 kW 300 lire 

fino a 2.5 kW 500 lire 

Prezzo 
dell'energia 

25 lire/kKh 

fino a 4 kW 800 lire 13.10 lire/k\Yh 

fino a 5 kW 1000 lire 

fmo a 6 kW 1200 lire 

oltre 6 kW 200 lire 

per ogni kW in più 

Inoltre luti* boatta vengono applicete It aliquote delie imposte 
vigenti. (Imposta erariale L 0.50 per kWh nelle regioni centro 
settentrionali • L 0,25 per fcWn nelle regioni meridionali e 
insulari; IVA pari ai 6 1 dell'Importo complessivo dena bolletta). 

Fra gli amici elettrodomestici, la lavabiancheria e uno 
dei più dotati di automatismi: una donna di casa entra 
facilmente in confidenza con essa, risolvendo ogni pro
blema di lavaggio, senza alcun intervento manuale. 

Un terzo tipo di contratto 
prevede gli usi promiscui. 
stabilendo che una certa 
quantità d. enerva (fissa) 
viene fatturata alle condi
zioni previste per l'illumi
nazione mentre ogni ulte
riore consumo verrà paga
to alle condizioni previste 
per gli elettrodomestici. 

Come si vede l'operazio
ne del contratto è semplice 
ma richiede una conoscen
za dei meccanismi che con

sentono di valutare il co
sto economico dell'utenza. 

Per stabilire la « poten
za » da richiedere all'atto 
di stipula del contratto è 
necessario inoltre fare un 
calcolo del fabbisogno di 
consumo. L'ENEL fornisce 
a questo proposito una ta
bella dei consumi medi per 
ciascun tipo di elettrodo
mestico la cui consultazio
ne può essere utile. 

Risparmiare 
Col termine risparmio 

intendiamo una utilizzazio
ne nelle migliori condizio
ni. per l'-itente. dell'ener
gia erogata e non un in 
completo soddisfacimento 
delle sue esigenze. E' 
quanto si può ottenere u-
sando elettrodomestici in 
ragione della loro utilità. 

Il frigorifero, ad esem
pio, consumerà 1-1.2 chi-
lovattore nella dimensione 
di 130-160 litri ma quando 
raggiunge le dimensioni di 
250400 litri può consuma
re il doppio. Se utilizzia

mo il frigorifero per la 
sua utilità, e non come 
un mobile per un dubbio 
gusto di abbellimento del
la casa, si può tenere pre
sente che una capacità di 
200 250 litri è considerata 
sufficiente per la famiglia 
di 4-5 persone. Il rispetto 
delle norme d'uso può con
tribuire. inoltre, a ridurre 
il consumo. 

Nel caso dello scaldac 
qua influiscono sul con
sumo non soltanto la gran
dezza ma anche l'installa
zione (più o meno vicino 
ai rubinetti di erogazione) 
e la temperatura prevista 

(oltre 70-75 gradi vi è una 
forte dispersione di calo
re). La tenuta dei rubi
netti. oppure il fatto di 
accendere lo scaldabagno 
ad intermittenza, influisce 
ulteriormente sulla quan
tità di energia impiegata. 
Insomma. Perfettivo costo 
di esercizio di uno scal
dacqua si trova in gran 
parte nelle mani di chi 
lo usa. 

La diffusione dei condi
zionatori d'aria, semplici 
(per rinfrescare d'estate) 
o doppi (invertibili, per il 
riscaldamento invernale) 
pone problemi di economi
cità di esercizio notevoli. 
Di regola la differenza di 
temperatura fra i locali 
condizionati e quella del
l'ambiente circostante non 
dovrebbe superare i 5/6 
gradi centigradi. Fra l'ap
parecchio impiegato e il 
volume dell'ambiente deve 
esserci un rapporto tecni
co: per un locale da 40/50 
metri cubi possono basta
re 400/700 watt mentre per 
80/100 metri cubi ne occor
rono 750/1500. La scelta di
penderà. poi. dall'esposi
zione dell'ambiente, dal 
modo in cui è costruito. 
dalle persone che abitual
mente Io frequentano e al
tri dati particolari. 

TI funzionamento del 
condizionatore richiede pu
lizie periodiche del filtro 
ed una pulizia generale al
la fine della stagione. 

Problemi particolari po
ne l'uso di lavastoviglie e 
lavatrici. Informarsene 
non è difficile: l'ENEL ha 
pubblicato per gli utenti 
due opuscoli nella serie 
e vivere meglio con l'elet
tricità » e dà consulenza 
presso i propri uffici peri
ferici: gli stessi costrutto
ri di elettrodomestici illu
strano di solito in dettaglio 
caratteristiche e modalità 
d'uso di queste macchine. 

A tutti l'ENEL ripete 
vecchie raccomandazioni 
che purtroppo rimangono 
sempre attuali: non im
provvisatevi elettricisti e: 
1) prima di pulire i lampa
dari o sostituire una lam
padina. togliete la corren
te: 2) sostituire subito le 
parti rotte o deteriorate; 
3) non installare prese vi
cino al bagno: 4) l'uso in
cauto di apparecchi elet
trici nei locali da bagno è 
sempre fonte di grave pe
ricolo: 5) non allacciare 
elettrodomestici ai porta-
lampade: 6) non allacciare 
apparecchi di potenza ele
vata ad una presa qualsia
si perchè il surriscalda
mento può provocare in
cendi. 

L'economicità, in questi 
casi, va unita alla sicu
rezza. 

•> 4J vV. 
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Concluso a 
Santarcangelo 
i l Convegno 

su «Pubblico 
e teatro» 

SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA. 9 

SI sono conclusi questa se
ra a Santarcangelo di Roma
gna, con un intervento del 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan-

'• ti, i lavori del Convegno na
zionale « Pubblico e teatro ». 
Il Convegno si è svolto per 
iniziativa dell'Amministrazio
ne comunale di Santarcange
lo e della Provincia di Forlì, 
e con il patrocinio della Re
gione. Vi hanno partecipato 
numerosi registi, organizza
tori teatrali, studiosi, ammi
nistratori pubblici e rappre
sentanti di forze politiche. 
' Hanno aperto 1 lavori del 
Convegno, Silvano Armaroli, 
presidente del Consiglio re
gionale dell'Emilia-Romagna; 
Silvano Galeotti, presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Forlì, e Romeo Do-

: nati, sindaco di Santarcange
lo, il quale ha posto l'ac
cento sul collegamento tra il 
Convegno e il Festival inter
nazionale del teatro in piazza, 
giunto alla terza edizione nel 
luglio scorso sotto la direzio
ne di Piero Patino. 

Le relazioni introduttive so
no state svolte da Adriano 
Seroni (« Per un nuovo rap
porto tra pubblico e teatro e 
per una dimensione democra
tica della programmazione 
teatrale»), Luciano Fabiani 
(« Decentramento e territoria
lità nel quadro dell'attività 
dei teatri a gestione pubbli
ca»), Carlo Maria Badini 
<« Pubblico e attività musica
li »), Francesco Loperfido 
(«La Regione e il decentra
mento delle attività territo
riali »). 

Una nuovo fase 

artistica per 
roditi Teatret? 

CAGLIARI. 9 
Con due spettacoli a San 

Sperate e ad Orgosolo, la 
compagnia teatrale danese 
Odin Teatret, diretta da Eu
genio Barba, ha completato 
ima tournée di due settimane 
In Sardegna,- nel corso della 
quale è stato rappresentato 
Min fars hus. Ad Orgosolo 
Barba, rompendo una tradi
zione finora rigorosamente 
seguita, ha ammesso un pub
blico superiore alle sessan
ta persone, e citièFpiù di due
cento spettatori,. ; quasi tutti 
contadini e pastori. Questo 
fatto, unito alla notizia che 
il complesso sarà sciolto e ri
strutturato, ' sembra accredi
tare le voci sull'inizio di una 
nuova fase artistica del gio
vane regista italiano e del 
suo gruppo, di cui un primo 
frutto si dovrebbe avere con 
uno spettacolo da realizzarsi, 
a partire dalla primavera, nel 
Salento. 

Sotto accusa la politica del gruppo 

Serrate critiche 

all'Ente cinema 
Una delegazione dell'AACI - ANAC si è incon
trata con i responsabili del settore cinema
tografico statale - Un dettagliato promemoria 

A seguito di una richiesta 
di consultazione fatta 11 1. 
febbraio, è stata ricevuta dal 
presidente e dal direttore ge
nerale dell'Ente autonomo di 
gestione per il cinema una 
delegazione di rappresentanti 
delle associazioni nazionali de
gli autori cinematografici, 
AACI e ANAC, composta di 
Sergio Amldei. Massimo An-
drloll, Giovanni Arnone, Al
berto Bevilacqua, Luigi Co-
mencini, Ennio Lorenzinl e 
Francesco Maselli. Quest'ul
timo ha illustrato un lungo e 
dettagliato promemoria elabo
rato dai direttivi delle due 
associazioni, come informa un 
comunicato delle stesse AACI 
e ANAC. 

Dopo una premessa in cui 
veniva esaminato lo schema 
dei programmi e degli inve
stimenti dell'Ente gestione ci
nema per l'esercizio 1973. con 
l'analisi di tutte le elusionl, 
lacune ed approssimazioni rac
chiuse in quel sintetico do
cumento, considerato sostitu
tivo dell'organico piano prò-
grammatico previsto dalla leg
ge, si metteva in luce nel 
promemoria la paradossale 
sperequazione tra il minima
lismo degli obiettivi dello 
schema e l'assolutamente ir
risoria rilevanza dei risulta
ti fin qui conseguiti. , 
: Oggetto delle argomentate 
critiche fatte dagli autori — 
informa ancora il comunicato 
delle associazioni — erano tra 
l'altro: la mancanza di una 
politica in grado di porre l'I
stituto Luce quale interlocu
tore diretto e privilegiato di 
enti pubblici, ministeri, Re
gioni, enti Locali, RAI-TV. co
me previsto dalla legge 814; 
l'inaffidabilità del piano di 
ristrutturazione di Cinecittà, 
privo del supporto di una 
doverosa quanto rigorosa ana
lisi di mercato; l'incomprensi
bile assenza, da un anno e 
mezzo a questa parte, di qual
siasi iniziativa produttiva di 
rilievo; l'allarmante divario 
che ne risulta, tra 11 listino 
del film acquisiti e le dimen
sioni economiche e organizza
tive dell'Ente gestione cine
ma; la grave quanto arbitra-

. ria riduzione del numero di 
«opere prime» da mettere in 
cantiere. • . 

Gli autori, • attraverso un 
articolato questionario compo
sto .di ventisei interrogativi, 
hanno, dunque, chiesto di co
noscere la situazione delle so
cietà inquadrate dall'Ente au
tonomo di gestione per 11 ci
nema. ; : . ' ' • . ' 

Le risposte a questi interro
gativi — che dovranno essere 
date nel corso dei prossimi 
Incontri e di cui le associa-

La prima francese di «A floresta» 

Champigny: ideale 
quadro per la 

musica di Nono 
Nostro servizio 

PARIGI, 9 
La prima francese di A fio-

resta è jovem e cheja de Vida 
di Luigi Nono è stato un av
venimento di rilievo per un 
duplice ordine di motivi: in 
primo luogo perchè le ese
cuzioni di opere del musi
cista italiano in Francia so
no assai rare, dato che il suo 
Impegno politico senza equi: 

voci lo rende sospetto in un 
paese dove i grandi composi
tori si rifugiano spesso in 
un prudente opportunismo; 
In secondo luogo perchè la 
eua presenza a Champigny, 
con l'insieme di musica con
temporanea « 2E2M », illustra 
lo sforzo particolare fatto dal
le municipalità democratiche 
In direzione di un pubblico 

À Chicago i l 

prossimo congresso 
di studi verdiani 

CHICAGO, 9 
Mario Medici, direttore del-

llstituto di studi verdiani di 
Parma, ha annunciato ieri 
che il quarto Congresso in
ternazionale su Verdi si ter
rà a Chicago 

Si ritiene che al Congresso, 
che si svolgerà sotto gli au
spici dell'Opera di Chicago. 
interverranno studiosi, criti
ci, produttori e registi 

In occasione del Congresso 
che si terrà dal 18 al 23 set
tembre, l'Opera di Chicago 
rappresenterà, per l'inaugura-
sione della stagione 1974, Si-
inon Boccanegra. 

locale per la penetrazione del
la cultura musicale. 

Il collettivo «2E2M», sotto 
la direzione artistica di Paul 
Mefano. giovane compositore 
francese, • interpreta infatti 
la musica contemporanea più 
avanzata, particolarmente 
quella portatrice di valori 
«non consacrati ufficialmen
te». articolando i programmi 
intorno a a centri di inte
resse » (gli stati Uniti, il 
Vietnam, l'Italia ecc.) in mo
do che le esecuzioni si in
quadrino in una larga inizia
tiva culturale (esposizioni, 
dibattiti, film). 

II municipio comunista di 
Champigny, città di cento
mila abitanti, ha affidato ad 
una ventina di animatori cul
turali, attraverso l'impiego di 
numerosi teatri di quartie 
re (di cui il più importante 
è il Teatro Jean Vilar, di mil
le posti) la promozione di 
una eccezionale attività di 
cui l'aspetto « musica ' con
temporanea » del « 2E2M » 
non è che l'elemento più avan
zato ed esemplare in Fran
cia. 

La presenza nei programmi 
di un'opera forte, variata, dif-' 
ficile, e strutturalmente com
plessa come A floresta di 
Nono è di una grande im
portanza non solo per Cham
pigny, ma per tutta la Fran
cia, sia sul. piano artistico, 
perchè. essa si sottrae alla 
regola dell'astrazione - Intel
lettualistica che oggi detta 
legge nel nostro paese, sia 
politicamente poiché essa è 
stata eseguita per quel pub
blico di lavoratore ai quali 
è diretta, e non nel vaso chiu
so di un festival. 

J. Louis Martinoty 

zionl forniranno un dettaglia
to pubblico resoconto — co
stituiranno nel loro insieme 
un elemento determinante di 
valutazione della realtà del 
gruppo cinematografico pub
blico e della reale volontà po
litica della maggioranza dei 
suoi gestori. •• .- •• 

Circa le notizie diffuse ri
guardo la supposta intenzio
ne del Consiglio di ammini
strazione dell'Ente gestione 
cinema di prendere in consi
derazione una proposta della 
Rusconi Film, gli autori — in
forma sempre il comunicato 
dell'AACI e dell'ANAC — si 
sono impegnati a contrastare 
l'eventuale operazione, sotto
lineando come Rusconi si sia 
qualificato per l'attacco alla 
libertà d'informazione, col dar 
vita ad una iniziativa edito
riale ramificata nel cinema. 
nella stampa quotidiana e set
timanale, nelle video-cassette. 
nel settore librario, per impo
stare una concentrazione mo
nopolistica caratterizzata da 
una impronta Ideologica e po
litica, di limpido stampo anti
democratico. A nessun titolo, 
ed evidentemente, un Ente fi
nanziato dal pubblico denaro 
e finalizzato come servizio so
ciale deve avere contatti con 
un siffatto interlocutore. 

A meno di un mese dal Festival 

Ancora senza contratto 
la troika di Sanremo 

Ravera, Gigante e Salvetti hanno fatto anticamera mentre la Giunta munici
pale, tra accese discussioni, approvava il regolamento - Segrete le selezioni 

Dal nostro corrispondente 
'-•.;•••• SANREMO, 9 \ 

I democristiani naturalmen
te peggiorano quando — co-

,me qui a Sanremo — convi
vono con le forze della de
stra I ; problemi essi non 11 
affrontano, li rinviano, e, 
quando sono presi per 11 col
lo dalle scadenze incalzanti, 
e sono costretti a discuterli, 
pastrocchiano tanto che an
che le cose semplici diventa
no - talmente Ingarbugliate 
che non riescono più ad uscir
ne. E tanto hanno fatto, tan
to hanno rinviato, che ancora 
non si sono messe assieme 
ventlsel canzoni da presenta
re al XXIV Festival. Una spe
cie di regolamento finalmen
te, a meno di un mese dal
l'inizio della manifestazione, 
è stato approvato; ma nessun 
contratto è sottoscritto con la 
« troika » Salvetti-Glgante-Ra-
vera, che, dopo tutte le brut
te figure del centro-destra, è 
stata incaricata di mettere In 
piedi, tanto per salvare il 
salvabile, il Festival. 

Ieri 1 tre hanno «soggior
nato » dalle ore 9 del mattino 
alle 20 di sera nel salone del
l'Ufficio turismo di Palazzo 
Bellevue, dove ha sede 11 Co
mune, in attesa che la Giunta 
si decidesse a dire si o no al 
regolamento. Al primo plano, 

dove ' il centro-destra era in 
riunione, si è litigato. Quan
do si grida vuol dire che non 
si discute e non si pensa A 
tarda sera si è annunciato il 
varo del : documento: venti-
sei canzoni in gara, diciotto 
in finale, quattordici big, al 
quali è stata assicurata an
che la . terza serata, dodici 
giovani, del quali soltanto 
quattro canteranno il 9 mar
zo, e quindi esclusione di ot
to di loro. - ; . • , .•••.; 

VI saranno anche quattro 
stranieri, non fuori competi
zione, come si era detto in 
un primo momento, ma In 
gara, con l'interpretazione di 
canzoni in lingua originale. I 
tempi di realizzazione del Fe
stival sono stati fissati cosi: 
entro il 15 febbraio presenta-

• zlone del testi alla segrete
ria: il giorno 19 verrà reso 
noto l'elenco delle ventisei 
canzoni; prove a Milano dal 
28 febbraio al primo marzo; 
il 4 marzo trasferimento del
la intera troupe nella città 
dei : fiori. Tempi stretti per 
ovvie esigenze, larghe conces
sioni ai big della musica leg
gera e selezione nella massi
ma segretezza. 

Ci saranno a far parte della 
commissione anche 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali dello spettacolo, 
quelli • dell*Amministrazione 

'comunale, e 1 tre organizza
tori, ma senza diritto di vo
to. Quindi tutta la battaglia 
dell'anno scorso per pubbli
cizzare la selezione non è 
servita a nulla. In segreto, 
come se fosse In gioco la si
curezza dello Stato, si farà la 
scelta. <. -

'•••* Sono cosi finiti nel nulla 1 
buoni propositi di fare di 
Sanremo un Festival diverso. 
una vera rassegna della can
zone italiana; avremo, dunque 

.un Festival del big e I gio
vani, Indipendentemente dal
la loro bravura e dalla vali
dità del testi che interpre
teranno, avranno soltanto 
quattro piazze a disposizione. 

E 11 dialogo col sindacati? E 
chi ricorda più gli Impegni 
sottoscritti un anno fa? Si è 
fatto come in passato: già 
qualcuno aveva dichiarato 
che 1 trattati altro non sono 
che carta straccia. • ,. 

Il centro-destra di Sanremo 
amministra cosi: lo fa con il 
Festival, con 1 netturbini» 
con 1 lavoratori del gas. dei 
trasporti, con 1 dipendenti 
delia casa da gioco. E, per
chè non rimanga qualche co
sa di scritto, ancora oggi un 
contratto vero e proprio con 
la a troika» non è stato fir
mato. 

Giancarlo Lora 

le prime 
Cinema 

Initreverso 
l'avventura' Vi • • 

Non esiste In Italia un ci
nema per i ragazzi. Natural
mente, è anche assente una 
tradizione, specifica cinema
tografica, una elaborazione 
culturale . e • pedagogica • per 
l'infanzia che utilizzi in ma
niera appropriata 11 mezzo 
audiovisivo. Non esiste nean
che, in Italia, un teatro per 
1 ragazzi, salvo qualche ini
ziativa individuale senza dub
bio eroica (si pensi al tea
tro di Roberto Galve). Non 
esiste, quindi, un mondo del
lo spettacolo per : l'infanzia. 

L'Istituto Luce avrebbe il 
compito- di promuovere In 
Italia una produzione cine
matografica per i ragazzi, 
ma la sua attività è, fino ad 
ora, abbastanza deludente. 
Non riusciamo a capire co
me mai il film per ragazzi 
In tre verso l'avventura — 
prodotto a colori dall'Istituto 
Luce e presentato dall'Ital-
nolegglo, ' diretto da • Pino 
Passalacqua e interpretato 
da Mebratù, Maconnen, 
Arala e Blricti — sia stato 
insignito di sei premi inter
nazionali per film del «ge
nere»: non si tratta, infatti, 
di un film per ragazzi, ma 
di un film infantile e anche 
mal fatto, cioè di uri film 
che all'interno di una strut
tura narrativa « avventuro
sa» (11 viaggio artificioso e 
assurdo verso un'isola del te
soro compiuto da un ragaz
zo africano deciso a tutto 
pur di acquistare un tratto
re per il padre) svolge temi 
abbastanza peregrini e mar
ginali, comunque del tutto 
astratti da un possibile di
scorso pedagogico funzionale, 
o che possa interessare il 
mondo del ragazzi. 

( r. a. 

Rai yj/ 

controcanale 
BUONA MARCIA — Con la 

terza puntata, Sabato sera 
dalle nove alle dieci, ha supe
rato il classico giro di boa (sa-
bato prossimo, infatti, chiu

derà i battenti): e, ci pare, l'ha 
superato marciando bene, nel 
complesso. Forse meno elabo
rata della seconda, che aveva 
un taglio leggermente surrea
listico, ma piti immediata nei 
suoi spunti comici che si ri
chiamavano a momenti alla 
tradizione più alta del « gene
re»- (si ricordi l'imitazione 
petroliniana l splendidamente 
eseguita da Gigi Proietti), que
sta puntata ha confermato 
soprattutto la validità ' della 
formula che fonde racconto e 
«show». Il continuo passag
gio tra i due piani, questa 
volta, si è realizzato con mol
ta naturalezza, anche perchè 
la piccola vicenda che face
va da cornice al tutto (la se
rata del play boy) si presta
va assai bene allo scopo. Adria
na Asti si è inserita con fa
cilità nel clima e ha svolto — 
come del resto, c'era da aspet
tarsi — un ruolo certamente 
più rilevante di quelli rico
perti, nelle scorse settimane, 
da Bice Valori e da Beba 
Loncar. 

Proietti ha continuato il 
suo lavoro da mattatore dimo
strando di avere molto fiato: 
solo qua e là ha barcollato un 

po', ma la sceneggiatura lo 
ha generalmente sostenuto 
(citiamo, per tutti, il brano 
del Giulio Cesare di Shake
speare, cominciato un po' in 
sordina e messo a punto, poi, 
con alcune trovate non nuo
ve ma sempre efficaci). E qui 
va ribadito ancora una volta 
come questo Sabato sera dal
le nove alle dieci stia provan
do quanto' possa contare in 
uno spettacolo televisivo aleg
gerò» la presenza di un co
pione degno di tale nome. 
Tra l'altro, finalmente, que
sto è uno spettacolo nel qua
le le idee e le trovate ven
gono sfruttate per quel che 
valgono e con misurata diffe
renza > di ' quanto avviene di 
solito negli show che cercano 
di sopravvivere stiracchiando 
all'inverosimile ogni situazio
ne e ogni spunto (e sono, per 
la TV, la stragrande maggio
ranza). La giusta misura, del 
resto, ci pare venga osserva
ta, in questa serie, anche a li
vello della regia, che non ri
nuncia ai giochi formali, ma 
evita di trasformare il video 
in una sorta di caleidoscopio. 
Da questo punto di vista, un 
brano particolarmente ap
prezzabile ci è parso quello 
dedicato alla deliziosa can
zoncina ex della lettera al
l'amico. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

Il programma-inchiesta sui problemi dell'infanzia realiz
zato da Luciano Rispoll è giunto alla quinta puntata. Stavol
ta, i protagonisti della trasmissione saranno alcuni bambini 
di dieci anni chiamati ad affrontare gli impegnativi quesiti 
che riguardano il loro futuro. Nati e cresciuti in un'epoca 
che ha quasi cancellato il ricordo dell'artigianato per abbrac
ciare la causa industriale, i ragazzi si sentono attratti psicolo
gicamente dai mestieri più «avveniristici». C'è poi anche 11 
giovane che si identifica nel grande campione sportivo: per 
questo, ospiti della trasmissione di oggi saranno Tommaso 
Maestrelli e Giorgio Chinaglia, rispettivamente allenatore e 
centravanti della Lazio, attuale capolista del massimo cam
pionato calcistico' nazionale. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(la, ore 20,30) 

Con l'episodio intitolato II fratello Borei prende il via sta
sera lo sceneggiato televisivo di Lucio Mandarà. Tullio Pi-
nelll, Mario Prosperi, Franco Rossi e Franco Scardamaglia 
dedicato alle esperienze e le gesta dell'eroe del due mondi 
tra il 1834 e il 1848. Ne sono interpreti Maurizio Merli, Phi
lippe Leroy, Giulio Brogi, Jacques Sernas, Walter Maestosi, 
Luigi Pistilli, Claudio Casslnelli, George Wilson e Alessandro 
Haber, con la regia di Franco Rossi. 

SÈTTIMO GIORNO (2V ore 22) 
Pubblicato per la prima volta nel 1956, le Storie ferraresi. 

di Giorgio Bassanl sono state riedite recentemente con 11 ti
tolo Dentro le mura. Sin dalla prima stesura, l'opera di Bas
sanl costituì una novità di grande rilievo, quale documento 
d'una poetica della memoria che riemergeva allo scadere 
della stagione neorealistica. Queste le premesse che offrono 
lo spunto ad un servizio di Giulio Cattaneo e Alberto Slroni 
che va in onda stasera per la rubrica curata da.Francesca 
Sanvitale e Enzo Siciliano. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 -
12,15 A come agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
15,00 Scaramouche 
16,00 II cercatore di alberi 
16.30 La TV del ragazzi 
1730 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 Prossimamente 
18,15 Attenti a quei due 

«Una strana fami
glia» • Telefilm. 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20^0 II giovane Garibaldi 
2130 La domenica spor

tiva 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
1630 Incontro di boxe 

Monzon-Napoies 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19.00 Chitarra amore mio 
1930 Telegiornale sport 
2030 Ore 20 
2030 Telegiornale 
2130 Foto di gruppo 

Seconda puntata 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
• ORNALE RADIO • Or*: » , 
1. 15, 19 . 21 • 22,50; 6,05. 

timanacco; 7: Mattutino masi-
:aie; 8 ,30: Vita nei campii 
9.30» Massai 10,35: Salva ra
gazzi} 10,55: Napoli Rivisl-
talai 11,20: Intervallo attui-
cale; 11.35i I I cìrcolo del so
lutori] 12: Dischi caldi} 13,20* 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk foken 15,10: Vetrina 41 
Hit Parade; 15.30: Mihra pro-
senta: Palcoscenico musicale; 
16: Tatto il calcio minato por 
minuto; 17» Palcoscenico am» 
sicale; 17.25: Batto quattro} 
18.15: Programma • 
19,30: Concerto della 
caa 19.50: Jazz Concerto; «al 
14 . Festival intera. 4*1 Jazz-
ài Bologna; 20.20: Andata a 
ritorno} 20,45: Sera sporti 
21,15: Libri stasera; 21.40: 
Concerto; 22,05: L'uomo che 
ride; 22,30: O. De Martino a 
la saa minestra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7,30, 
» ,30, 9 ,30, 10.30, 11,30, 
13.30, 17 , 1S,30, 19,30 a 
22.30; 6: I l mattiniere; 7,35: 

• , 4 0 : I l 

dischi; 9.35» Gran varietà; 1 1 : 
I l fiocone; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Canzoni di ca
sa nostra; 13: I l «amberò: 
13,3Si Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Sa di airi; 
15: La corrida; 15.35: Su
personici 17» Domenica sport: 
18.15: La chitarre di Van 
Wood; 18,40» Concorso can
zoni UNCLA; 19,55: I l mon
do dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,25: I l ghiro 
a la civetta; 21.40: Prigioni 
storiche; 22.10: Girasketches. 

Radio 3° 
Gres 7.05: - Trasmissioni spe
dali} 8.05: Antologia «9 In
terpreti; I O : Concerto; 1 1 * 
Pagine organistiche; 11,30: Mu
siche «H danza a di scena; 
12,20» Itinerari operistici} 13: 
Coacerto sinfonico; 14» Galla-
ria dal melodramma; 14.30: 
Concerto «al Trio di Trieste; 
15,30» Mechaett} 1 7 3 0 : Ras
segna del disco; I t i Cidi let
terari; 18,45: Musica m i m a . 
18.55» I l francobollo} 19.15» 
Concerto della sera; 20,15» 
Passato a pi esentai 20.45» Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Tana; 21.30: Festival di 
Berlino *73; 22,25» Conversa-
rione; 22,30» Musica fuori 
schema. 

Insuperati 
TONNO 

Prodotto da l la S.p.A. DE LANGLADE «VGRANCELLI - Genova il TRANCIOROSA 
Il toni* INSUPERABILI è raKfantent* sol* tv « IHfittè » por portar* a aW kmotorl «te nomi Bay, B ilo <R tosto DvbWklurio è oravate svi prodotto 
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La Federazione del PCI chiama i romani a una lotta unitaria e di massa . * » 

Venerdì manifestazione per i prezzi e la casa 
V i * 1 * 

Alle ore 18 in piazza Santi Apostoli parleranno Perno e Trezzini - Le proposte dei comunisti in difesa degli interessi dei lavoratori e della democrazia - Oggi in programma una serie di 

incontri, assemblee e comizi - Manifestazione alle 10 in piazza Don Bosco -1 sindacati insoddisfatti dell'incontro al ministero dell'Industria sul problema del prezzo del pane nella capitale 
• f i . 

Comune e governo chiamati ad 

un confronto risolutivo 

LA CITTA 
NON PUÒ 

ASPETTARE 
I fatti politici e di cronaca 

di questi ultimi giorni hanno 
riproposto, con evidenza e 
drammaticità proporzionate ai 
lunghi anni di mutile attesa 
sofferta da vasti strati di cit-

• tadini, il nodo della casa. A tal 
punto che è del tutto leg.t-
timo definirlo come la que
stione cruciale tra quel'* che 
sono oggi di fronte a l e forza 
(politiche e sociali democrati
che, il problema da cui dipen
de in larga misura la possibi
lità di una vita più equa e 
giusta per grandi masse po
polari. 

Ci sono difficoltà e resisten
te che si presentano a o^ni 
programma rinnovatore, come 
quello della legge sulla ca-a, 
chs rompendo con un passito 
largamente dominato dalla spe
culazione e dal prepotere del'e 
Immobiliari, si propone di co
stituire la spinta principale 
per lo sviluppo di una s:rla 
politica di edilizia economi
ca e popolare. Ma ad es*e si 
aggiungono proprio In questi 
tempi fatti oscuri, iniziative 
avventuristiche e manovre 
chiaramente provocatorie che 
aggravano l'intera situazione. 
E non solo, giacché ancora 
maggiore preoccupazione deve 
suscitare l'ipotesi che torb'di 
e provocazioni siano in real-

l 

Infame 
disegno 

T » ALTRA sera, fi ±dc , 
•Ll Pompei, pur tra impre- ~ 
viste ma comprensibili 
difficoltà, è stato eletto 
assessóre al Comune di 
Roma. Neanche questa cir
costanza però ha favorito 
un chiarimento che noi 
riteniamo necessario: per 
conto di chi l'ex federale 
missino della capitale ha 
assoldato (che l'abbiano 
fatto lui e altri notabili 
de pare ormai indubbio) 
squadre di « guardiani » 
da installare in stabili 
sfitti per « difenderli » daU 
le occupazioni? Dove ha 
preso i soldi per ingaggia
re persone ignare e con
dotte allo sbaraglio o me
statori e provocatori di 
professione già implicati 
in torbidi ed inquietanti 
episodi? A che cosa mira 
chi di questo infame dise
gno si è fatto promotore, 
complice e finanziatore? 

Sulle occupazioni pro
mosse dai gruppi detta si
nistra extraparlamentare 
siamo stati chiari e net
ti: ti problema detta casa 
si presenta in questo mo
mento talmente grave e 
complesso da richiedere 
una mobilitazione la più 
vasta e unitaria possibile. 
E' evidente che un movi
mento di lotta ha tante 
più possibilità di andare 
avanti quanto meglio sa 
individuare, nette diverse 
situazioni, strumenti e for
me di lotta capaci di fa
vorire ed estendere l'unità 
e di condurre l'azione ver
so sbocchi positivi. 

Tali oogi non sono né le 
occupazioni indiscriminate 
né la piattaforma errata 
e inaccettabile che l 
« gruppi » hanno, per così 
dire, elaborato. Le loro ri
chieste conducono anzi, a 
risultali del tutto opposti. 

Chi si è prestato in buo
na fede a queste imprese 
irresponsabili ha già, dopo 
gli incidenti che si sono 
verificali, i licenziamenti 
in massa degli edili, le ma
novre provocatorie che 
quelle occupazioni hanno 
reso possibili, elementi di 
riflessione a sufficienza. 
Coloro invece che vi si so
no avventurali utilizzan
do il problema delta casa 
e il disagio delle famiglie 
per l loro interessi di par
te devono aver ben chia
re le responsabilità che si 
sono assunti, il ruolo de
teriore che hanno giocato 
anche in questa occasione. 

Ciò detto riteniamo di 
dover rinnovare un moni
to e un invito. 

A chi ha creduto di po
ter cogliere a volo questa 
occasione per intessere 
una nuova manovra ever
siva diciamo ancora una 
volta: il popolo romano 
saprà stroncare, come per 
ti passato, ogni tentativo 
di provocazione e di divi
sione. Da chi ha il doicre 
e oh strumenti per indi
viduarne e colpirne i re
sponsabili sul pmno giu
diziario e ammintstrat'vo, 
ci attendiamo provvedi
menti immediati e concre
ti. Nessuno deve illudersi 
di poter impunemente ali
mentare situazioni che 
giovano soltanto a chi vuol 
ricacciare indietro il mo
vimento popolare. 

tà lnte3l a sabotare ogni r:ale 
prospettiva di rinnovamento 
per il futuro prossimo e meno 
prossimo. 

Non si possono passare sotto 
silenzio, e il PCI non lo ha 
mai fatto, le gravi rtspoa-
sabi'ità che pesano siili am
ministrazione comunale se la 
situazione è giunta al punto 
In cui siamo oggi, se di pn> 
gatti che prevedevano la rea
lizzazione di decine di mig.iaia 
di appartamenti sono invece 
state portate a termine parti 
irrisone. E se oggi in definiti
va, esasperazione e disorien
tamento possono trovar? un 
più facile terreno di coltura. 
Tutto ciò non ch'ama in cau
sa solamente quel che il Cam
pidoglio ha fatto, o meglio 
non na fatto, in tema di ap
plicazione delle leggi 167 e 
805: l'inadempienza comunale 
In questo ambito ha trovato 
Un equivalente ancora più ne
gativo nella crisi politica che , 
ha invertito la maggioranza 
capitolina, bloccando per lun
ghi mesi o^ni attività decisio
nale e programinatoria; e que
sto nel momento più delicato 
p=r 11 varo dei provvedimenti 
di edilizia economica. 

Quelle responsabilità il PCI 
ha g.u desmamente condanna
to. c i toccherà qui ancoia sot
tolineare come lo stesso ac
cordo raggiunto tra i partiti 
de.la Giunta sul «patxrteoto 
urbanistico» si rivela inade
guato alle necessità di mi
gliaia ' di clttad.nl, non riu
scendo a stabilire un program
ma di largo respiro, per una 
soluzione sicura dei problemi 
tìeH'edliiZ.a abitativa e del 
suo sviluppo. 

Nauirdiinente, non intendia
mo, indicando il peso negati
vo che na avuto neila situazio
ne l'inattività io peggio) de.la 
Giunta, sminuire .a parta chs 
è toccata in tutta la v.cenda 
alle autorità di governo, qUe.le 
stesse cioè che in primo luogo 
non sono riuscite, nono3tame 
gli impegni assunti più e più 
volte, a garantire il finanzia
mento della legge 865; e ch3 
depo aver prorogato di sei 
mesi in sei mesi il blocco dei 
fitti, non si sono ancora deci
se non diciamo a mettere a 
punto, ma a mettere in can
tiere una regolamentaz.one dei 
fitti basata sull'equo canone. 
che è il so1© modo per fre
nare il prepatere delle immo
biliari e tagliare le unghie al
la speculaz'one. In mancanza 
di questo strumento, g i altri 
somigliano troppo a del pai 
llatlvl 

Sono queste le inadempien
ze che il PCI ha costantemen
te denunciato, mentre - non 
mancava di portare avanti 
con chiarezza e coerenz.1 una 
battaglia di fondo, uno scon
tro par affermare una indi 
cazione duratura, destinata ad 
affermare il diritto alla rasa 
e nello stesso tempo a darà 
una nuova spinta aToccupa 
zione di migliala e migliaia 
di edili. Da questa analisi ;o-
no Dartltl e partono i r id ia 
mi decisi e «everi del PCI alle 
forza politiche locali e naz'o-
nali. per costruire in modo d*-
mooratlco e unitàrio una pro
spettiva In cui ricevano ade
guata incentivazione l'ediliz'a 
popolare e quella aff data al
te cooperative, perchè vada 
avanti il programma di risa
namento dei borghetti: e già 
questo programma è stato una 
prima grande vittoria strap
pata da! movimento d. .otta 
di grandi masse, un movirren-
to alla cui costruzione il P^I 
ha dato un contr mito determi
nante. 

Certo nella lotta par il risa
namento dei borghetti il no
stro Partito sostenne allora 
u m forma di lotta, come la 
occupazione, che poteva con
ciliarsi con li carattere speci
fico. delimitato dalla questio
ne; uno strumento che si 
rivela invoca del tutto inade
guato e incaoace di consegui
re g i obiettivi ben più vasti 
che 11 movìnK-nto di lotta oer 
la casa ha o?gi la possibilità 
di proporsi e di raggiungere. 
Su questi ob citivi, eh» de
vono essere costituiti dall'ap-
p'.icazione della riforma dalla 
cast e dalla adozioni di uno 
strumento legislativo che de-
ts ro 'n i i gust i livelli dei 
f tti. occorre oggi lavorar2 pjr 
Ja crescita di un movimento 
di massa, alla cui estensione 
si sono già Imoegmti. con de 
cine di assemblee e di '.n?~£\-
tri. crpanizziz'oni popolari 
come 11 3UNIA e l'Unione Bar-
gate. I sindacati 11 nostro 
Partito. aUre forze polit'che 
e sociali N?l'e nro^ 'me srttl-
mane. questo vasto movimento 
si confronterà con ramni'ni-
stnz 'one locale e con II ca
verne sv1lur,T>erà una m"h!-
l tiz'rne av-ntp im? fine ben 
p r -^ 'w cT«tr'r«ere i' governo 
e 11 C9mV-*n<TMn a f'ssTe »ra-
titmz-* nvviHnsfe v r il rl'*n-
c'o d' vn r^a-n o m n ' r o oer 
VdlVz'r D* nuesto s'ìn'er».-
ment^ democrat'co * unitario 
è lecito pt^ndorV raferma-
zione rao'da e definitivi di 
quel dlrlwo s'ia e s t n?r cui 
mleMs'a di romani al sono 
battuti e continuano a bat
terai. 

a. e. 

Numerose iniziative contro 11 carovita si sono svolte l ir l promosse dalle sezioni del nostro Partito. A Campo de' Fiori (nella 
foto) e in altri mercati sono state illustrate agli esercenti • al consumatori le richieste e le proposte dei comunisti 

Si allarga nella città e nella provincia la protesta popolare contro il carovita e si molti
pllcano le Iniziative per rivendicare una nuova politica de] prezzi che sappia colpire la specu
lazione all'origine. Nel quadro delle iniziative promosse dal PCI è In programma una grande 
manifestazione popolare per venerdì prossimo in piazza Santi Apostoli; incontri e 
assemblee si sono - svolte ieri mentre altre sono In programma nella giornata di oggi. 

< Il popolo romano con il PCI 
per una lotta unitaria e di mas
sa che vinca contro il carovita, 
nella difesa degli Interessi del 
lavoratori e della democrazia ». 
Con questa parolu d'oidine la 
Federazione lomana del PCI ha 
indetto In manifestn/.ione di ve
nerdì. e I lavoratori — dice un 
documento della segreteria — 
le donne e le famiglie romane, 
i giovani, i cittadini di ogni 
ceto colpiti dall'uggnivamento 
della crisi economica e dagli ef
fetti del carovita, sono chiama
ti n dimostrare la volontà di 
ottenere dal governo e dai pò 
teri pubblici misure di interven
to e provvedimenti che garan
tiscano: 

« 1) la revoca dell'aumento 
del pre/zo del pane; 2) il con 
trollo democratico dei prezzi e 
la determinazione del prezzo po
litico di pane, pasta, olio e latte; 
3) il blocco degli sfratti e 1' "e-
quo cunone" negli affitti; 4) im
mediate misure per alleggerire 
il carico fiscale sui redditi più 
bassi attraverso l'esenzione di 
una vasta fasciu delle pensioni e 
degli assegni familiari e una più 
elevala detrazione per i Invora
tori dipendenti. 

e Sono, queste, misure imme
diate e indispensabili per di
fendere il potere di acquisto 
delle grandi masse popolari e 
dei lavoratori della città e delle 
campagne, che de\ono collegar
si ad una nuova politica eco
nomica fondata sulle riforme. 
sullo sviluppo dei consumi so
ciali, sulla piena occupazione e 
su una qualifica/ione della spe
sa pubblica. 

« II) La situazione degli allog
gi è giunta a Roma ad un pun
to di eccezionale gravità. Deci

ne di migliaia di famiglie sono 
ancora costrette a vivere nelle 
baracche, in abitazioni impro
prie e fatiscenti o in coabita
zione; per In grande maggio
ranza delle famiglie i fitti han
no ruggiunto livelli insostenibi
li. Di contro, i programmi di 
edilizia economica e popolare 
restano in grandissima misura 
inattuati, a causa dell'aperto sa
botaggio attuato nei confronti 
delle leggi sulla casa e della 
sciagurata inerzia dei pubblici 
poteri. 

« Questa situazione e la ne
cessità di porre mano immedia
tamente e per davvero olla so
luzione di uno dei più dramma
tici modi della condizione civile 
e di vita dei lavoratori, impe
gnano tutte le organizzazioni del 
PCI a rafforzare il sostegno al
lo sviluppo di un poderoso mo
vimento unitnrio e di massa. 

« Bisogna imporre: 1) l'imme
diata utilizzazione dei 52 miliar
di stanziati per l'eliminazione 
delle baracche; 2) l'immedintn 
realizzazione dei programmi di 
edilizia economica e popolare 
(IACP e cooperative) capaci di 
assicurare subito in costruzione 
di oltre 100.000 stanze, e la pub
blicazione delle graduatorie de
gli assegnatari; 3) l'Immediata 
utilizzazione di tutti i fondi già 
stanziati e un adeguato piano 
di investimenti per le opere di 
urbanizzazione primaria e se
condaria e per lo sviluppo dei 
servizi sociali diffusi; 4) l'ap
plicazione e il rifinanziamento 
delle leggi 167 e 865 per l'espro
prio delle aree indispensabili 
ad assicurare abitazioni a fitti 
accessibili. 

«Su questi obiettivi, che vedo-

Come sono rimasti sulla carta i piani della legge sulla casa 

Sette anni di colpevoli e assurdi ritardi 
Di 711.909 stanze previste nel primo programma del 1962 ne sono state realizzate solo 62.400 — Le gravi respon
sabilità delle giunte capitoline — La mancanza di una edilizia economica e popolare ha scatenato il caro-casa 
Differenza fra il mercato libero e quello pubblico — Bloccata l'assegnazione delle aree del primo programma 

Legge 167: così 
è stata disattesa 

1962: la previsione è quantif icata in 711.909 
stanze 

1967: una nuova previsione riduce questa ci
fra a 615 .188 stanze 

1 9 7 1 : con il pr imo ed il secondo programma 
di attuazione si « scorporano » 337 .571 stanze 

1973: sulla base de i f inanziamenti del le ope
re di urbanizzazione si indiv iduano 187.500 
stanze 

1974: le stanze costruite per il pr imo pro
gramma sono 60 .000 , per il secondo 2 .400 . 
32.500 le stanze in fase d i costruzione 

Bloccati i miliardi 
per i baraccati 

1972 : vengono stanziati 52 mil iardi per costrui
re 16 .000 vani da assegnare alle famig l ie che 
v ivono nel le baracche 

1974: secondo le af fermazioni de l presidente 
de l l ' IACP, a causa dal l 'aumento d a i costi e de l 
fat to cha f inora i soldi non si sono potut i i m 
pegnare, i 52 miliardi t i t o n o deprezzat i de l 
14 pe r canto. Cioè i l potranno costruire solo 
14.760 van i . Qualora i lavori cominciassero e n 
tro la f ine del l 'anno si dovrà togl iere un altro 
15 per cento. Se non v i saranno ulteriori r i 
tardi si costruiranno 3000 stanze in m e n o 

Partita, nel 1932, con la pre
visione di costruire 711.909 
stanze a Roma, la legge « 167 » 
ha subito, man mano che so
no passati gli anni, un ridi-
mens.onamento Impressionan
te. Nel 1874 le stanze co
struite con 11 primo program
ma quinquennale erano appe
na 60 mila: altre 2.400 stan
ze sono sorte con il secon
do programma; altre 32. , 0 
sono in tose di costruzione. 
Bastano queste poche cifre 
per capire subito come abbia 
funzionato nella capitale la. 
legge por le atee da destina
re all'edilizia economica e po
polare. « E* difficile dire, giu
dicando dalla tormentata vi
cenda della 187 a Roma — scri
vevamo alcune settimane fa —, 
se nella giunta di centrosi
nistra in Campidoglio sia pre
valsa la incapacità o abbia 
vinto 11 sabotaggio più o me
no mascherato nel confronti 
di uno strumento che avreb 
be consentito e dovrà consen
tire di avviare a soluzione il 
problema di una casa a fitti 
accettabili e di servizi «ocitli 
diffusi per la maggior ,»rte 
dei cittadini e. In particolare, 
per coloro che sono meno 
provvisti di risorse ». ' 

• Ma l'incapacità o il j-ahotag-
gio contro una giusta :>ol'ti-
ca per la casa non si ferma. 
in Campidoglio, al problema 
della attuazione della « it»7 ». 
Anche per la sciupone , del 
gravissimo problema Jei - ba
raccati. che ha suscitato sde
gno anche negli ambienti cat
tolici e vaticani, ci troviamo 
di fronte a colpevoli ritardi. 
Stanziati nel 1972 c'nquanta-
due miliardi per costruire 16 
mila vani da assegnare alle 
famielie che vivono nelle ba
racche o in abitazioni .mpro-
pr.e. i fendi fono ancora fer
mi, inutilizzati. Il ritardo si 

traduce in - un ridimensiona
mento dei vani da costruire. 
Infatti, secondo un calcolo 
fatto dal presidente dell'IACP 
( Istituto autonomo per le case 
popolari) i! valore dello stan

ziamento si è ridotto del 14 
per cento a causa dell'aumen
to dei costi per l'edilizia. I n 
pratica, se si cominciasse su
bito a costruire, i preventiva
ti 16 mila vani si ridurrebbe
ro a 14.760. Poiché si tonti-
mia a rinviare (in Camoido-
glio danno la colpa alle lun
gaggini burocratiche) non sia
mo fuori dalla realtà se af
fermiamo che il ritardo della 
utilizzazione dei 52 miliardi 
si traduce nelta perdita secca 
di 3 mila stanze che avrebbe
ro dovuto andare ai baraccati. 

Le conseguenze della colpe
vole politica capitolina contro 
la rapida - attuazione della 
« 167 » e la soluzione del pro
blema dei baraccati, si tradu
cono materialmente in un gra
ve danno per tutti i romani. 
Basta andare a sentire 1 prez
zi dei fitti praticati oggi o il 
costo di un appartamento da 
acquistare per rendersi conto 
di quanto il coro-casa ven^a 
spinto in avanti per la man
canza di un mercato di edili
zia economica e popolare ca
pace di calmierare i are^-zi. 
Secondo le ultime cifre una 
casa cercata nel cosiddetto 
mercato libero, d: caratteri
stiche medio-economiche, co
sta 22 mila lire per ogni ta
ro al mese se viene presa hi 

- affitto; se acquistata al p.t»z/„-> 
di mercato (fino a pochi g'or-

- ni fa) era di 4 milioni e mez
zo a vano. Sono cifre inso
stenibili per le famiglie di la
voratori o di piccoli onorato
li economici. Se. invece, fos
se andata avanti la legge «167» 
sul mercato si potevano avere 
ben altri prezzi. Infatti se si 

verificano le tre condizioni 
dell'esproprio dell'area 1a par
te del Comune, della realiz
zazione pubblica delle opere 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria e, infine, del fn«n-
ziamento con mututi agevola
ti del 5 ser cento, i costi 
di una casa economica all'in 
terno della 167 » sono attual
mente questii se viene acqui
stata attraverso la forma coo
perativa non si paga più di 
2 milioni e 800 mila J'i-a a 
vano: se l'appartamento vie
ne invece preso in affi ito 1'. 
costo non supera le 900 lrre 
mensili a vano. Una diffe
renza notevole, come si vede. 
fra le abitazioni a lioere t e 
quelle costruite con la « 167 >•. 
L'unica differenza sta nel fat
to che sul mercato « liboto » 
è possibile trovare un aDpar-
tamento, imrjossibile invece 
ottenerlo nelle zone destina
te all'edilizia economica e po
polare. 

Anche da queste cifre balzi 
evadente come la soluzione 
dei prave oroblema della ca
sa s!a l'attuazione dei pro
grammi. anche minimi di edi
l i z i pooolare. Da tempo il 
movimento di lotta, i sinda
cati. il gruooo comunista ca-
P'tol ;no ch'edono che s^ano 
attuate le due leggi per la 
edilizi* ecfvvmica e Donola-
re f!67 e 865). Un problemi 
ancor» aoerto della a 167 » b 
quello delle aree residue da 

, ftsse«nw-e nei p'nni del tiri-
mo dopoguerra, rimasto irrea-
Uzz«»o. Si tratta in tntulp d' 
92 800 stan7<» per un costo 
r^tTle di 330 rn'l'ardi circa. 
Basterebbe m e t t e r t r u m a 
questa u^rima va^e dH oj-n-
8TBmma che avrebbe dovuto 
peneri- ultimato entro il Vyrt 
per dire ca^e ai romani a 
prezzi a c ^ ^ b i l i e lavoro ieil 
onerai edili. 

La casa 
al 

mercato 
libero 

-• All'interno del mercato 
cosi dette a llbtro > una ca
sa media economica costa: 
• se acquistata 

L. 4.500.000 a vano 
• se affittata 

L. 22.000 vano al mese. 

La casa 
nei 

piani 
pubblici 

Verificandosi le tre con
dizioni dell'esproprio del
l'area da parte del Comu
ne, della realizzazione pub
blica delle opere di urba
nizzazione primaria e se
condaria, del finanziamen
to con mutui agevolati del 
5 per cento, i costi di una 
casa economica all'interno 
della 167 sono attualmente 
questi: . 
• te acquistata (coop.) 

L. 2.800.000 a vano 
• se affittata 

L. 9.000 vano al mese. 

Indetto da CGIL CISL e UIL per l'edilizia popolare, la difesa del potere d'acquisto dei salari 

MARTEDÌ 19 CORTEO DAL COLOSSEO AL CAMPIDOGLIO 
Vi parteciperanno tutte le categorie — Un momento di mobilitazione in vista dello sciopero generale — Adesioni alla lotta degli edili 

Lo sblocco immediato delle 
aree destinate all'edilizia eco
nomica e popolare, l'utlllusa-
zicne di tutti i I i n a n i m e n 
ti stanziati per la costruir
ne di ca.*3 per 1 lavoratori, 
la fissaz'cne di un « equo ca
none » che permetta d. frena
re gli assurdi livelli ragiziun-

. ti da?U affitti, sono le riven
dicazioni al cantre della mi-

• ni festa zone che si svolgerà 
martedì 19 febbraio in Cim-

• pldogL'o. indetta da'la feder
azione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. con un corteo che par
tirà alle 17,30 dal Colosseo. 

1 SI tratta di una « risposta » 
— come afferma il documen

to dei sindacati — che il mo
vimento sindacale vuole dare 
alle famiglie romane, operas
se dagli aumenti inarrestabi
li de; prezz. da una sempre 
maggiore insicurezza economi
ca. Sono gli stessi obiettivi 
per i quali, in questi giorni. 
gli edili di Roma e della re
gione sono scesi (n piazza per 
rivendicare la difesi del po
tere di acquisto dei salari, e 
la costruzione di case a bas
so costo. Proprio i lavorato-

,. ri delle costruzioni sentono in 
prima persona il peso di do
ver edificare case nelle quali 
né loro, né gli altri lavorato
ri potranno mal andare ad 

abitare, per i prezzi proibitivi. 
La ma&sxc^a adesione agli 

scioperi nei cantieri, le ma
rni restazioni spontanee che si 
sono svolte nei quart'eri e 
che hanno raccolto la soli
darietà e la partecipazione 
della maggioranza dei cit»a-
d ni. danno il senso della mo
bilitazione creatasi intorno a 
questo grave problema. La 
lotta degli edili contro l'nrro-
gante intransigenza dei co
struttori e l'inerzia dal go
verno In questo settore si 
sta già allargando ugli altri 
strati della popolazione; ne e 
una dimostrazione La manife
stazione che si svolgerà mar
tedì 12 alla sona TJbuxtina nel 

corso dello sciopero articola
to nei cantieri. VI hanno ade
rito il comitato unitario di 
quartiere, il consiglio della V 
circoscrizione, mentre il co
mitato di zona del PCI ha 
rivolto un appello a tutti gli 
altri lavoratori perette pren
dano parte all'iniziativa di lot
ta. 

All'appuntamento di marte
dì 19 le organizagloni sinda
cali invitano tutti I lavoratori 
a giungere in massa, per di
fendere l'occupazione e per la 
rapida attuazione delie più ur
genti riforme sociali; per con
quistare un rneocaniame di 
equo canone per i fitti pri
vati erte, colpendo la rendi

ta parassitaria, riduca drasti
camente gli attuali insosteni
bili livelli dei fitti, frutto del 
la speculazione delie grandi 
società immcbUiari. La mani
festazione di martedì - - sì 
afferma nel documento del
la federazione un'taria — in
sieme alle altre lotte : n cor
so, e M dibattito interno al
le strutture sindacali, «de te 
consentire la costruzione oi 
un ampio rapporto demoorar 
tlco e di partecipazione di 
tutti I lavoratori per la pie
na riuscita dello sciopero ge
nerale regionale indetto da>la 
federazione romana ' CGIL-
CISL e UIL». 
- ' Ih preparatone della ma

nifestazione si svolgerà mar
tedì 12 alle 17,30. presso £1 
salcne della Camera del La
voro (via Buonarroti 15) l'atti
vo generale di tutta !a se
greteria dei sindacati di ca
tegoria CGIL. 

Gli edili proseguiranno la 
lotta mercoledì 13, giovedì 14, 
venerdì 15 con astensoni di 
tre ore nelle zene di Ostia 
Udo. Ponte Milvio, EUR cen
tro; gli scioperi culmineran
no giovedì 21 con un'asten
sione di 4 ore In tut ta la pro
vincia a partire dalle 12, e 
con un corteo che partirà al
le 14 da piazza Esedra per 
raggiungere la « d e del co
struttori, in largo Tut in l . - • 

no già impegnato il movimento 
sindacale, il SUNIA. l'Unione 
Borgate, e decine di comitati • 
unitari di quartiere, deve essere 
Intensificata nei prossimi giorni 
l'iniziativa del Partito e la dif
fusione articolata in ogni zonn, 
quartiere e comune del movi
mento di massa. 

« Il primo grande appuntamen
to centrale sarà, dopo la ma
nifestazione di piazza SS Aposto
li. la manifestazione al Campi
doglio per l'edilizia popolare 
promossa dalla Federazione pro-
vnicinle CGIL. CISL, UIL per il 
19 febbraio. 

« Non aiutano lo sviluppo di 
questo movimento le occupazio- ' 
ni e le forme di lotta messe In 
atto in queste settimane da al
cuni gruppi della cosiddetta si
nistra "extraparlamentare", che 
operano divisioni tra lavoratori 
(occupazione di case già asse
gnate; sospensioni di cantieri), 
che avanzano rivendicazioni vel
leitarie e impossibili, e che 
aprono il varco alla manovra 
dei costruttori e all'inserimen
to provocatorio della destra. 

« Tutte le sezioni interessate 
siano presentì per un'opera va
sta e tenace di orientamento 
che guadagni a giusti obiettivi 
e a giuste forme di lotta anche 
le famiglie impegnate nelle oc
cupazioni in corso. 

« III) La Federazione comuni
sta di Roma — conclude il co
municato — chiama-tutte le se 
zioni della città e dei Comuni 
della provincia, le cellule azien
dali. le compagne, i circoli gio 
vanii!, ad un'ampia e articolata 
mobilitazione che dia obicttivi 
e prospettive chiare alla prote
sta delle masse popolari, che 
organizzi la lotta unitaria e 
imponga risultati concreti, che 
rafforzi la vigilanza democrati
ca contro ogni tentativo antipo
polare, che accresca l'inriucnza 
politica e la presenza organiz
zata del partito in tutti gli stra
ti sociali interessati a battersi 
per una politica di risanamento 
e di rinnovamento nazlonule. 

« E' oggi necessario un gran 
de Impegno di tutti i militanti 
e di tutti i democratici por re 
spingere l'attacco portato alle 
condizioni di vita delle masse. 
per respingere le manovre di in 
serimento, di divisione e di prò 
vocazione della destra, per far 
crescere e trionfare nella cam
pagna del referendum la co 
scienza civile e democratica 
del- Paese e la forza unitaria 
capace di assicurare lo svilup 
pò della democrazia e di far 
uscire l'Italia dalla crisi ». 

Ieri si sono svolte Intanto a^ 
scmblee popolari e incontri cm 
le donne al mercato coperto d 
Torre Spaccata. Campo dei Fio 
ri. Montcverde Vecchio. Osti." 
Centro. Porto Fluviale. S. Pao 
lo, Mazzini. Nomentano e al de 
posito Atac di Mnzzini. Oirgi ò 
in programma una giornata ri' 
lotta contro il carovita. *Urtn 
manifestazione si terrà allewrr 
10 in piazza Don Bosco su ini 
ziativn del comitato unitnrio 
della zona sud (di cui fanno 
parte PCI. PSI. PRI. PSDT e 
DC, il consiglio di fabbrica del 
la Fatme ed altre organizza 
zioni). " - * 

Altre iniziative sono state prc 
se. sempre per la giornata di 
oggi, dal PCI. Alle ore 10. al 
teatro Belli (piazza S. Apollo
nia) mnnifestazionc pubblica 
organizzata dalla se/ione comu
nista di Trastevere. Interverrà 
il compagno Mario Mammuca 
ri. Altre assemblee si svolge
ranno a Villa dei Gordiani: a 
Casalotti (Fredduz7Ì): Quartic-
ciolo (Cai): Primavalle (Pa 
squali). Un corteo, che si conn 
eluderà con un comizio del 
compagno Marroni, si svolgerà 
a Gcnzano. 

In preparazione della mani 
festazionc di venerdì 15 contro 
il carovita si tengono domani 
le seguenti riunioni: 

ZONA CFATTRO: a Celio Mon 
ti. ore 19 30 i segretari di se 
zione. respoasabiii femminili 
(con questa riunione ai intendo 
no annullate le altre preceden 
temente indette) (Raparci!! -
D'Aversa): ZONA ~ NORD: a 
Trionfale, ore 18.30. segretari di 
sezione e compagni impegnati 
nei comitati di quartiere (Trez
zini - Salvagni): a Trionfale. 
ore 17. responsabili femminili 
di sezione (F. Colli): ZONA 
OVEST: a Garbatella. ore 18.30. 
segretari di sezione, capigrup
po circoscrizione e commissio
ne casa e servizi (F. Prisco -
Fredda): a Garbatella. ore 17. 
responsabili femminili di sezio
ne e commissione femminile di 
zona (R. Ansuim): ZONA SUD: 
a Torpignattara. ore 15 30. at 
tivo femminile straordinario: 
sono tenute a partecipare le re
sponsabili femminili di seziono 
(T. Costa): MARTEDÌ' ZONA 
EST: responsabili femminili di 
sezione in Fctlerazione ore 17.30 
(N. Ciani). 

Sul problema del prezzo del 
pane a Roma sì è svolto intan
to Ieri al ministero deU'Indu-
«tria l'annunciato incontro fra 
il sottosegretario Bosco, il sin 
daco. l'assessore Cecchini. Ti 
prefetto e la Federazio*"* roma
na CGIL. CTSL. Uit„ A conclu
sione dell'incontro il sottosegre
tario Bosco si è riservato di in 
tervenirc. alla luce delle scelte 
che il governo dovrebbe com
piere in materia di prezzi, e 
sulla base delle decisioni che 
entro martedì gli organi compe
tenti a live'lo provinciale do 
\ ranno prendere sul prezzo del 
pane. I rappresentanti sindacali 
hanno considerato insufficienti 
gli impegni assunti. Sulla base 
degli sviluppi della situazione — 
è detto In un comunicato'—, nei 
prossimi giorni, il movimento 
sindacale romano assumerà le 
opportune 
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Discutibile conclusione di una vicenda che ha suscitato vaste perplessità e proteste 

Condannato il presidente dei 
Un mese e 100 mila lire di multa a Luciano Lucci; 15 giorni e 40 mila lir 
cerati- Rimane in tutta la sua gravità il problema dei prezzi - E' neces 

E' stato condannato a un 
mese e a 100 m!la lire di 
multa Luciano Lulll, presiden
te dell'associazione panifica
tori; al panettiere Gianfranco 
Costantini sono stati infitti 
15 giorni di rec'ti3lono e una 
multa di 40 mila lire. I dua 
sono stati rimessi subito in li
bertà, dal momento che la pe
na è stata sospesa per S anni. 

Si è concluso ieri sera alle 
21 il processo per direttissl-

', ma contro l due commercian
ti. ' arrestati su • mandato di 
cattura della ' Procura della 
Repubblica, parche ritenuti re
sponsabili di un illegale au
mento del prezzo de1, pane, 
b'.occato dal « calmiere ». Pur 
mantsnendo la ferma condan
na per l'aumento del prezzo 
del pane, deciso unllateralm?n-
te dall'unione panificatori, non 
s' possono tacere le perp'essl-
tà che l'arresto prima e la 

e all'altro fornaio arrestato - La pena sospesa per 5 anni - Subito scar-
sario che il governo mantenga gli impegni per la farina a prezzo politico 

condanna ora hanno suscitato. 
E' evidente, infatti che ls re

sponsabilità del 'aumento del 
pane ricadono sul governo, Il 

• quale ' non mantenendo • «Il 
Impegni presi — assicurare ai 
panificatori rifornimenti di fa
rina a prezzo controllato — 
ha dellb9ratamente • Ignorato 
la situazione di tensione che 
si andava creando tra gli e««r-
centl. L'Inerzia del governo ha 

POLI»OBI 
VOelO 

VIA CONDOTTI 

VIA BORGOGNONA 

CONTINUA LA VENDITA 

A PREZZI ECCEZIONALI 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

'•?> 

P I Ù finanzia subito I vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
T O R I N O - V IA C E R N A I A 1 8 - T E L . 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

cesi oggettivamente favorito 
•le spinte corporative ch9 sono 
sfociate nella decisione di au 
mmtare 11 prezzo del pane, 

, presa uni ateralrmnte dal pa
nificatori, senza tener conto 
del gravissimi riflessi • sulla 
situazione economloa e sul po
tere d'acquisto - dell* clasìl. 
meno abbienti. , j - • -

Lo ha ricordato anche la 
Federesercentl che, In un co
municato, pur riaffermando il 
suo dissenso per la decisione 
dei panificatori, condanna lo 
arresto del due commercianti 
e denuncia le responsabilità 
del governo, chiedendo l'Im
mediato rispetto degli impe
gni relativi all'assegnazione 
da parte deTAIMA del neces
sari cont'ngentl di farina al 
prezzi già concordati, solleci
ta la convocazione,: presso il 
prefetto, di una riunione de
gli organismi dirigenti delle 
organizzazioni sindacati dei 
lavoratori, delle categorie mer
cantili e artigiane, del movi-
• mento cooperativo, insieme 
agli assessori all'annona e al 
commercio del Comune di Ro
ma e della Regione, per esa-

Luciano Lucci durante l'udien
za In tribunale 

minare il problema del prezzi. 
I/azlone legale non ha in

tanto risolto, come era ovvio, 
il problema di gran lunga più 
Importante e cioè 11 prezzo del 

f>ane. E' evidente, infatti, che 
l controllo non può essere 

effettuato soltanto a valle e 
che non si possono • lasciare 
impuniti gli speculatori che 
hanno Incettato la farina e ora 
la vendono a prezzi, a volte 
raddoppiati. Lo ha ricordato 
anche Lucci nella sua difesa, 
quando ha spiegato di aver 
soltanto firmato una decisione 
— quella dell'aumento — pre
sa In un'assemblea da una ca
tegoria che da tempo chiede
va interventi da parte delle au
torità. Intanto gli avvocati Fa
vini e Sabatini per 11 Lucci 
e Messina per 11 Costantini, 
hanno annunciato di aver spor
to denuncia contro 11 prefetto 
Ravalll, e contro 11.ministro 
dell'industria De Mita, per 
omissione di • atti d'ufficio, 
non avendo essi — affermano 
i legali — trasmesso al CIP 
(perchè ne discutesse) la de
cisione di aumento presa dal 
panificatori. 

. ' - • . • • » 

Il problema rimane 
XTON CI possono essere dub-x^ bl sul fatto che il grave 
problema dell'aumento del 
pane non si risolve fletten
do le manette ai panificato
ri o infliggendo loro gual
che mese di carcere. Sia 
chiaro: noi abbiamo imme
diatamente giudicato grave 
e unilaterale la decisione di 
aumento; rimaniamo del pa-
rere che ogni responsabilità 
penale debba essere indivi
duata e colpita con il rigore 
che le leggi richiedono. Lo 
esigiamo, non a caso, per tut
ti coloro ohe si rendono re
sponsabili, net settore dei ge
neri di consumo, di atti che 
contrastano con le leggi e ali 
interessi della collettività: 
anche se dobbiamo nuova
mente osservare che la leg

ge continua, troppo spesso, a 
inostrarst inesorabile e pun
tuale con gli ultimi anelli di 
una lunga e complessa cate
na, inefficace e lenta con chi 
ha in mano le fila delle spe
culazioni . più gravi e vergo
gnose, 

Cosicché non si ' può igno
rare l'assurdo e la incOn-

. gruenza di una situazione che 
vede il dirigente dell'organiz
zazione del panificatori arre-

;stato, processato e condan
nato nel giro di 24 ore, men
tre a una settimana di di-

; stanza, ormai, dal rincaro del-
; la • « ciriola », il governo an
cora non ha fatto sapere se 
come e quando intende muo
versi per ripristinare condi
zioni che consentano di ri
portare il pane al prezzo di 

sette giorni fa alleviando il 
disagio della popolazione ro
mana. 

ti problema del pane è in
fatti politico e va affrontato, 
quindi, con scelte politiche; 
ed esse non possono essere 
che quelle indicate da tutte 
le forze democratiche, dal no
stro Partito, dalle organiz
zazioni sindacali e di catego
ria. Il governo aveva assunto 
impegni precisi, ad esempio, 
per la farina: non ha che da 

'• rispettarli. E' - quanto • esigo-
no del resto migliaia di la
voratori che si stanno mobili
tando, in questi giorni, nella 
città sul problema dei prez
zi. E' una battaglia che ha bi
sogno anche del contributo 
unitario e responsabile dei 
panificatori. 

Stato d'allarme ieri pomeriggio al « Leonardo da Vinci » 

Misure d'emergenza a Fiumicino 
per controllare un Boeing «707» 

Una segnalazione informava che a bordo c'erano 5 arabi sospetti - Perqui
siti tutti i passeggeri dell'aèreo della T W A ; proveniente dal -Portogallo 

Lo stalo d'allarme è scattato 
ieri pomeriggio all'aeroporto di 
Fiumicino, su disposizione del 
responsabile dei servizi di si
curezza degli aeroporti romani. 
il questore Ugo Macera. I ser
vizi di sicurezza : del « Leo
nardo da Vinci » sono scattati 
in coincidenza con l'atterraggio 
di un Boeing 707 della TWA. Lo 
stesso dott. Macera ha precisa
to che l'allarme è stato dato in 
seguito a una informazione se
condo cui sul volo della TWA 
si erano imbarcati 5 arabi rite
nuti sospetti. Comunque, come 

è siato accertato in seguito, si 
è trattato di un falso allarme. 

Il Boeing della TWA — pro
veniente da Lisbona, con 39 pas
seggeri e 11 membri d'equipag
gio — è atterrnto alle 14.45. 
Mentre tutto il molo ovest ve
niva Tatto evacuare, le speciali 
squadre antisabotaggio di agen
ti di polizia, carabinieri e guar
die di Finanza hanno preso po
sizione nella sala transiti e at
torno alla piantola di sosta nu
mero 15 dove era parcheggiato 
il quadrigetto americano. Tira
tori scelti, frattanto, si apposta

vano sulle terrazze dello scalo. 
Tutti i passeggeri sono stati 

perquisiti dagli agenti che ave
vano circondato 1 aereo, in par
ticolare i 5 arabi (che sarebbe
ro di nazionalità siriana). Ma 
tutti i controlli hanno dato esi
to negativo. Anche i bagagli a 
mano sono stati controllati, in
sieme a quelli che si trovavano 
nelle stive del velivolo. Duran
te i controlli nessun estraneo si 
è potuto avvicinare alla zona 
dove si era fermato il Boeing. 
I cinque arabi hanno proseguito 
il viaggio per una località del 
Medio Oriente non precisata. 

(vita di 
ASSEMBLEE — Civitavecchia! 

or* 10 (F . Prisco); Bracciano: ora 
10 ( T l d t i ) ; Casalbertonc: ore 10 
(Panico) t Mario Aticata: ore 10,30 
(Funghi) t Portonaccio: ore 10,30 
( G . Pratca); Torrevecchia: ora 
16 ( T a t t i ) ; Pavona: ore 17 
(Mammucari); ' Monte Spaccalo! 
or* 1S (Marchesi); Spinacelo: oro 
10,10, attivo cellula; Ostia Cen
tro! or* 16,30 (Fiorìcllo); Nuova 
Alastandrlna: ore 11 (Pollini) ; Tor 
da' Schiavi: ore 16,30; Nomentano: 
or* 19 , proiezione film e premia
zione dIHusori; Quarto M13IÌ0: or* 
16, caseggiato (Pellegrini). 

COMIZ I — Quarticciolo: ore 10 
( A . M . Clai); Villa Gordiani: or* 
10,30 (Valere) ; Primavallc: ore 10 
(A . Pasquali); Artcna: ore 10,30 
(Caracciolo); Genzano: ore 11 (A . 
Marroni) ; Casalotti: ore 11 (Fred
d i m i ) . 

CONGRESSO SEZIONE — Mon
ta Mario: ore IO, prosegue con
gresso WXlone (Salvagni). 

PROIEZIONI — Cel io-Mont i : 
or* 16,30 e 19 , film e 11 giorno 
della civiltà ». 

D O M A N I 
GRUPPO LAVORO ACEA-GAS 

— In Federazione: ore 17 , riu
nione (Bencinl. Marra) . 

* ASSEMBLEE — Salario: ore 21 
( M . Mlchettl);-Torravacchias ore 
17 (Magni) ; Tutcolano: ore 19, 
I X circoscrizione (Fl l i t io) ; Ostien
se: ore 18, ass. sui corsi Ideologici 
(Sasarlnl, Tront i ) . 

C D . — Cinquina: 
(Speranza). . . . . 

ore 20 CD 

- COMITATO CITTADINO — Ti
voli: or* 16,30, Comitato cittadino 
(Micucci). 

CORSI D I STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Quadrar©! ore 17,30, 
IV lezione (Evangelisti); Monte-
verde Nuovo: ore 17,30, I l lesione 
(Caputo). 

ZONE — < Zona Castelli »: Al
bano: Ore 17,30 , riunione sul pro
blemi ospedalieri (Mar ie t t i ) , e Zo
na Nord »: Trionfale: or*> 20 ,30 , 
grappo lavoro cultural* ( M or rione). 
• Zona Est • : - ere 19 , segreteria 
di zona (Funghi). «Zona Sud»: 

Torpignattara: ore 17, segreteria 
di zona; Tor da' Schiavi: ore 2 1 , 
segreterie sezioni Tor de' Schiavi, 
Villa Gordiani e Nuova Gordiani 
(Cervi); martedì, or* 20. Com
missione ceti medi (Granone, 
Vichi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In < Federazione: or* 17,30 , ass. 
docenti • studenti facoltà Lettere 
sulle piattaforma sezione sindacai* 
(Glannantonl). 

• Si Invitano I* sezioni a ritirar* 
con urgenza I blocchetti della sotto
scrizione presso l'amministrazione 
dalla Federazione. . r . -

e> Le sezioni che ancora non hanno 
consegnato I questionari sul tesse
ramento In Federazione sono invi
tate • farlo al più presto. . 

FGCI — Lanuvio: ore 10 , r i t i * 
nlone circolo (Pesoll)i Celie-Monti: 
ore 10,30, riunione dei responsa
bili di circolo e di circoscrizione 
della zona Centro (Adomato) . 

D O M A N I • • " • ' : ' * 
Macao: or* 16 , assemblea-dibat

tito con un esule cileno, sari proiet
tato il film « I l golpe » (Spera); 
Osti»: or* 16,30, corso Ideologico: 
1 9 6 9 - ' 7 4 Compromesso storico 
(Me le ) ; Marino: ore 17 , CD (Ga
gliardi); in Federazione: ore 9 ,30 , 
ufficio provincia; Frascati: ore 17 , 
CD (Pesofl). . _ - - • • - . 

* E' convocata per Martedì 12 , 
alle or* 16,30, in Federa le* * fa 
riunione detti studenti comunisti 
impegnati noi Comitali rnitarì 
(Veltroni) . 

Tesseramento: 63 sezioni al 100 per cento 
L'ampia iniziativa di massa che 

Impegna tutte le organizzazioni co
muniste nell'azione contro il caro
vita e nel lavoro politico intorno 
alla questione del referendum aiuta 
lo sviluppo di una larga campagna 
di tesseramento e proselitismo nel

le sezioni della Federazione ro
mana. Un'altra sezione (Cello-
Monti) ha superato ieri gli iscritti 
del 1973 e sono gì* 6 3 le sezioni 
della città e della provincia che 
hanno toccato questo primo impe
gnativo traguardo. Nel corso delle 

ultime 46 ore altri tesserati sono 
stari segnalati dalle sezioni dì Ge-
naxzsno ( 6 3 ) , Larlano ( 6 3 ) , Vel
inomene ( 2 5 ) , Santa Lucia di Men
tane, Cave, S. Vito, EUR e Lnéo-
visi ( 1 0 ) , Ceealberto** ( 7 ) , Villa 
Gordiani, Poti e Tufello ( S ) . 

£' IL MOMENTO DI SCEGLIERE 

SINICA 1000 
COSTA MENO: 
L. 1.049.000 IVA compresa 
COMODA: 
4 porte - 5 posti 
ECONOMICA: 

. 18 km. con 1 litro di benzina 

CONSEGNA IMMEDIATA • 36 RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

dlRIMIR 

SINICA 

UCCI CONCESSIONARIA 
VIA SIRACUSANO Tel. 855.479 
VIA S. ANGELA MERICI, 75 Tel. 83.94.407 
(angolo Circonvallazione Nomentana) 

\ ' : • ) • • > _ 

IL «PRONTO SOCCORSO» 
PER LA DONNA ELEGANTE 

• <•. ..-{>•'. /.. '•• ;• con le,famose- .-;•.,'. :yS\, ,%i'i ''•• 

MACCHINE PER MAGLIERIA GIAPPONESI 
•:-.-''..'•' uso famiglia ed artigiano ••?!'; 

VASTA GAMMA DI MODELLI - DA L -80.000 IN POI 
. # normali •/:• automatiche # superautomatiche * 

• : # ' : CON SCHEDE PERFORATE % 
V A S T O A S S O H T I . M K N T O l f l L A T I f N : L A N A - C O T O N I : • C l i N ' K i M K 

Per informazioni scrivere a: ORG.NC PIETR O VERRINI 
Via Perugia 17 - Tel. 93.45.478 - 00040 PAVONA (fraziono di Albano) • ROMA 

NON E' UNA 

LIQUIDAZIONE 
MA UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI... 

; DA OGGI ORE 9 

VIA OSTIENSE 73-P 
* 

VISONE 
VISONE 
VISONE 
LONTRA Black 
VISONE Ranch 
LEONE 
CASTORO 
GIACCA visone 
G. OCELOT 
OCELOT baby 
MURMELL 
VISONE Tweed 

ALCUNI 
i.200.000 
1.200.000 
1.000.000 
. 950.000 
800.000 

. 770.000 
. 580.000 : 
500.000 
690.000 
550.000 

' 480.000 
590.000 

PREZZI 
690.000 > 
590.000 S 

> 490.000 s 
450.000 > 
390.000 S 
390.000 :< 
390.000 Z 
290.000 > 
290.000 S 
250.000 l 
230.000 > 
290.000 S 

ORIENTATIVI 
CASTORI NO 
VOLPE 
LEOPARDETTE 
LAP CHANTAL 
CAVALLINO 
LAPIN 
PERSIANO Z • 
COPERTA 
GIUBBINO MODA 
CAPPELLI visone 

' PELLI Visone 
PELLI marmotta 

350.000 
380.000 
290.000 
290.000 
280.000 
95.000 
190.000 

290.000 
75.000 
32.000 
30.000 
30.000 

140.000 
190.000 
99.000 
99.000 
99.000 
59.000 
95.000 
90.000 
39.000 
10.000 
10.000 
15.000 

TUTTE LE PELLICCIE DI NUOVA CREAZIONE MOD. 1973-74 
• sono singol i capi d i alta moda accompagnati da cert i f icato d i garanzia 

IVA e tasse a nostro carico 

ROLAND'S - R O M A 
LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLA SUCCURSALE Di V IA DEL CORSO, 513-515 (Piazza de l Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 
••.'••• ANCORA PER POCHI GIORNI 

TUTTA LA MERCE IVI ESISTENTE PER U O M O E SIGNORA 
CANADESI • MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA • MAGLIERIA INGLESE D I PRINGLE OP 
SCOTLAND E BALLANTYNE - PALETOTS E IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI PER UOMO E 
SIGNORA - ABIT I DA SERA • PANTALONI DA SKI - GIACCHE A VENTO PEROCHE-PARIS -

CIACCHE - GIUBBOTTI - PALETOTS DI RENNA E NAPPA INGLESE 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VOLPE ROSSA 
ABIT I E PALETOTS PER UOMO: S IMON ACKERMANN - H I T M A N . 

EMIL IO PUCCI CON TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA. , 

Domani lunedì 11 apertura ore 15 

Automobili 
montesacro 

Abbiamo rivoluzionato 
il mercato 

delle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

LISTINO PREZZI 

FIAT 500 
• 4% L. n u t t • L. SWJ9t 

A 112 
de L TSMtt a L. 1.09MI 

FIAT 128 coupé 
da L. 1JSt.l0t a L. 1.5SM9 

A.R. GIULIA 
da L 4H.0M a L. 9QQJM 

SIMCA 
da L. 3tMW a L. tSMM 

FIAT 124 berlina 
da L, U M M a L, 1.2M 

da L. U M M 
FIAT 127 

a L. 1.mW0 

MINI MINOR 
da L 400.000 a L, 8t 

FIAT 850 berlina 
da L 15MM a L 5W.1 

FORD ESCORT 
da L. 4M.0M a L. 9#t 

RENAULT 
da l~ 25f .MO a L. 7M.I 

da 
FIAT 124 coupé 

L. C5I.0M a L. 1.M 

FIAT 128 
da L m.m a L. 1. 

FULVIA coupé 
da L 800.000 a L 1. 

FIAT 127 3 porte 
da L. IJtO.OW a U 1.151.1 

N.S.U. PRINZ 
da L. 3SM0I a L. 450.090 

FORD TAUNUS 
da L. tOO.OtO a L. 1.200.IM 

RAT 850 coupé 
da L. m i t o a U tM.OM 

Ctwoh rafrUxizrOPil flit • 30 mesi eoa possibilità di 
sotfsasloao M pHameiito in coso di comprovata necessità 

V IA UGO OIETTI, 183 
Telef. 8272.842 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

Automobili 
montesacro 

(.% 

& J ^ * ^ ; * ^ ^ l - * t t » . LJÌÌKM^J: jmti&é^ìéh l&iìÈ^Sk X!? - 4 W M ìsT. XI) :*y«i~,..>' ..•:-A«i.-^'<t-j.';j..v.;.«ttv.: 
y^^H& 



PAG. 12 / s c h e r m i e r iba l te l 'Uni tà / domenica 10 febbraio 1974 

( / \ / /,'//* IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 7 / / / / 
3* settimana di travolgente successo 
del f i lm che sta demolendo ogni 

record d'affluenza 

al l 'ARISTON-HOLIDAY 
PARIS 

Trionfo sullo schermo, per 
l 'attesissimo FILM AMERICANO d i 

CARLO LIZZANI • 

Ce peccato e peccato, ma se ' la cosa resta 
in famiglia è solo un 

TO VENMALE 

al l 'ADRIANO AMERICA 
N E W YORK 

3° mese di STREPITOSO SUCCESSO 
, del film che domina in assoluto in Italia . 

al METROPOLITAN 
SUPERCINEMA 

SAVOIA 

Sensazionale all' E T ^ r l L E 

VAI A RITROVARE LA TUA GIOVINEZZA CON 

RIZZOLI FILM i*rxnt« 
un film di 

SALVATORE SAMPERI 

LAURA ANTDNEU1 

PECCATO 
VIJXiALl] 
imi 

ALESSANDRO MOMQ 
ORAZIO ORLANDO 
LILLA BRIGNONE 
TINO CARRARO 
LINO TOFFOLO 
prodotto da > ' -

SILVIO CLEMENTELU &ì 
perla Gai CinanatORrafìi a 

Tcchmcofor \CÌNERÌZ\ V 

QUESTA E' LA VERA STORIA DI JOE GALLO 
(DETTO CRAZY JOE) E DELLA SUA INCRE
DIBILE SFIDA A JOSEPH COLOMBO. UNA 
SFIDA CHE FINI' CON 9 PALLOTTOLE, E' 
STORIA DI OGGI, MA GIÀ' LEGGENDA: LA 
NUOVA LEGGENDA AMERICANA . . 

LA STRAORDINARIA E SPETTACOLARE AVVEN
TURA DI UN MAGNIFICO RIBELLE CHE VOLEVA 
VIVERE LIBERO 0 NON VIVERE. AFFATTO 

ZOZOS E' IL PIÙ' DIVERTENTE ED 
ECCITANTE « FLASHBACK » DELLA TUA VITA 

( INhR/Zr-ir^t.. «M i iil^.n OCEANIA- CORAlTA 

STEVE DUSTIN 
McQUEEN HOFFMAN 

* ,.- -,,.!.,!,!.FHANKLINJ.SCHAFFNER 

PAPILLON 

PECCATO 
Vietato ai minori di 18 anni 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 15 - ULTIMO 22,15 

D^lODeu^RE^^r^SFre*^-F^TmBG^d£•fì^UJ^ffom33 
FFIED WLLLAMSON • CHARLES OOFFI» Hui»ndiGABLO LIZZAN 
CRAZY JOE ««FAUSTOTOZZI •GUDO LEONTN«flPIO»Ì 

. MARIO ERPJCHN ecwEU WUAACH * 
soggetto di t*WMAUHeMASSWODè"m\ 

daUiraccontodMCk)U^ GJ^E 
|KOeg t̂ipcS»IDUMUn«MASSMDDeRITApCAn,OiJZZAM 

' niusica d GIANCARLO CHMWMEU.O 
produttùrèÉsecutìvoMNOEKRISMAfl 

' RwWto(Ìat3ltWDÈUÙBENTUS«TECtMCOLDB 

ICENERB 

-,n VICTOR JORY. -DON GORDON'ANTHONY ZERBE 
[.yo.x.-iue f^vunCcTED RICHMOND 

•co,-., a, FRANKLIN J.SCHAFFNER e ROBERT DORFMANN 
Ì.-^-J^.T.-.OGALTON TRUMBO* LORENZO SEMPLE JR 

.j.ii i^i-.u'jo fi.HENRI CHARRIÉRE edito.r, ,triv ai MONDADORI 

•no..eh* j , JERRY-GOLDSMITH ! • " " < 
^. ,a» l...>a.iFRANKUNJSCHAFFNER [CINERIZI 

. :PANAviÌj|OJ'|ecnMCOLOR | V 

E' UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOL': 15,15 - 18,70 • 21,20 

Il pubblico romano ha 
scelto questo film al 

RADIO CITY 
TORNA IL 

Favoloso LELOUCH 
IL REG STA DELLE PIÙ' 
BELLE STORIE D'AMORE 
CON IL 

Magnif ico JEAN 
PAUL BELM0ND0 
e IL TIPO CHE PIACE AL
LE DONNE» 

Vietato ai minori di 14 anni 
\ • 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 15 • ULTIMO 22,15 

CINERlZt"***> | 
IjÉÀN PAUL BELMONDo! 
ANNIE CIRARDOT 

IN TIPO 

PI AC 
(un homme aul me olait ) 

; CLAUDE LELOUCH 

NON E' VIETATO 
' ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 15 - Ultimo 22,15 

ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 15 - ULTIMO 22,15 

DIURNA DI BOHEME 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 16 , fuori abbona
mento replica de « La Boheme » 
di G. Puccini (rappr. n. 4 0 ) con
certata e diretta dal maestro Mau
rizio Rinaldi. Interpreti principali:' 
Irma Capece Minutolo, Elvidia Fer-
racuti. Angelo Mori , Guido Guar-
nera. Franco Pugliese, Lorenzo Te
sti. Lo spettacolo verrà replicato 
mercoledì, alle 17, riservato agli, 
studenti. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tal. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Oliro-' 
pico (Piazza G . - D a Fabriano), 

„ concerto del quartetto Amadeus 
con il clarinettista • De Pcyer 
(tsgl. n. 1 5 ) . In programma: 
Haydn, Beethoven, Mozart. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADÈMIA S. CECILIA - AUDI
TORIO V I A DELLA CONCILIA
ZIONE 

• Oggi alle ' 1 7 , 3 0 (turno A ) a 
" domani alle 2 1 ' (turno B ) , con

certo-diretto da Gabriele Ferro. 
In' programma:' Varese, Berlioz, 

! (mezzo soprano Maureen Forre
ster) Ravel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio dal-

- le 16,30 in poi; domani dalle 
17 in poi. 

AUDITORIO P E L GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 - Te
lefono 655952) 
Mar ted ì , e giovedì alle 21,15 

concerto del Trio Lorenz. Primo 
Lorenz, pianoforte; Tomas Lorenz, 
violino; Matija Lorenz violoncel
lo. In programma: Haydn, Mo
zart, Sciostakovic. 

DELLE ARTI • OPERA' 2 (Via 
Sicilia 59 - Tel. 460141) 

-, Domani alle 21 concerto di Gior
gio Gaslini e il jazz »: storia, sti-

• l i , poesia. Prima parte dall'ini-
.. zio del secolo al 1945; seconda 
' parte dal 1945 ad oggi. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani alle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del chi
tarrista Oscar- Ghiglia. Program
ma: Bach: Preludio, fuga e alle
gro; Suite n. 3; Villa Lobos: 5 

preludi; ' G.F. Mallpiero: Prelu
dio; Bracali: Viajes. -

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - T e l . 360.17.52) 
Domani alle 21 per il ciclo dedi
cato a Mozart concerto del duo 
Cicero-Masi (violino e pianofor
t e ) . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. _ 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA • TEATRO DI RO

MA (Largo Argentina, 601 • 
TeL 6544601) 
Alle 17 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presanta 
« Manuale di Teatro > di Achille 
Campanile. Regia.di.Filippo Cri
velli. Produzione Teatro di Roma. 

ECCEZIONALE AI CINEMA j ECCEZIONALE AI CINEMA 

GARDEN - BOLOGNA l MODERNETTA-ASTRA 
OLIMPICO-BRANCACCIO 
100 MINUTI DI IRRESISTIBILE COMICITÀ9 

GARANTITA DAL MIO «BUON NASO» 
" PIPPO FRANCO 

Ecco un film che presenta yli ambigui 
risvolti del primo abbandono sessuale 
di una sedicenne 

PRISINU PIPPO FRANCO 

FuRtOASeRafcL 
GMPOstSKea 

.GIANCARLO PKETE-COSTANZA SPADA 
PIERO VIDA - THOMAS RUDY •-. I MONICA MONE! 

MEMMO CAROTENUTO J ^ ^ 

• PIPPO FRANCO MARIANO tAURENTl 

E ASTMANCOLOR 

PROSSIMAMENTE 
SUGLI SCHERMI ITALIANI 

il film che ha fatto tramare 
la polizia di New York ! 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 17,30 il Gruppo Teatro 
Incontro presenta « Notte di 
guerra al Musèo del • Prado » -
Acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
Ricarda Salvat. 

BERNINI (P.zza G.L. Berdlni 2 2 -
colare • P.za Chiesa Nuova, 18) 
Martedì alle 20 .45 la C.ia sta-
bile-de « L'Artistica » diretta da 
Massimo Attena presenta « I l mu
ro del silenzio », tre etti di Paolo 
Messina eoa A. Germani, A. Bar
ro!, G. Fiore, A. Rispoli, P. Fer-
reri,' M . Santiamantini: Regia Al -

' berto Barroi. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten

zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle 16,30 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Santa Bar-
fiera » due tempi in otto quadri 

di Salvatore Morosini. 
BURATTINI .ALLA RINGHIERA 

Via dei Riari 8 2 • T . 6568711 ) 
-Alle 16,30 la C.ia dei Burattini 
« La Scatola « presenta « 1 doni 

. del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signore!!!. 

CENTOCELLE (Via Carpinolo 2 9 ) 
Oggi e domani alle 21 al Tea
tro delle Muse" eccezionale spet
tacolo con il canzoniere del La
zio con G. Nebbiosi, P. Brega, 
C.-Siliotto, F. Giannattasìo, P. 
Minierì, G.* Vivaldi. U Cinque. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17 la" Cia del Teatro Studio 
Mejerchol'd in « Quando noi mor-

" t i ci destiamo a di H. Ibsen. Tra
duzione di Anita Rho con V. 

- Cartolo, A: Cardile, G. Lava
getto, D. Bertolucci. N. Greco, 

• M . Socci. Kegìa Giuliano Merlo. 
Ultimo giorno. ' x 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 

" Due spett. al giorno ore 16,15 
e . 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481.141 

' e ' Circo telefoni 3 6 0 . 6 5 . 0 0 -
369.65.44". Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piana 
A . Mancini • Foro Italico - Te> 
fefÓBO 360.47.45) 
Alle 18 il Teatro di Roma 

.diretto da Franco Enriquez pre-
' senta « Kasimir e KaroJioe » di 

Odon von Horvath. Regia di Fran
co Enriquez. - ' 

CLUB TEATRO (Via Sant'Aiata 
de' Goti 23 - Tel. 4 8 7 3 5 6 ) 
Alle 17.30 « Sacco » teatro dì 

-Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

" -Apertura'della'Mostra alle 10-13 
10-20. Alle 18 mùsica: Concerto 
di Charlemagne Palestine. Infor
mazioni 4754107 . 

GRANDE SUCCESSO AL 

ROYAL 
Del nuovo spettacolare 
film d'avventura dei 
romanzo iti 
Jack London 

DINO DE LAURENTIIS 

AL PACINO 
SGRPICO •'••'- pista 

szctóum 

DEI OlOSCURI (ENAL-FITA - Via 
r Piacenza 1 • Tel. 4755428) 

Alle 17,30 il GAD e I I Sorriso» 
di Napoli presenta e Non è ve-

_ ro . . . ma ci credo » di Peppino 
De Filippo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 18 a grande richiesta la 
C.ia dell'Atto presenta a Le visio
ni di Simone Machard » di Ber-
tolt Brecht. Regia M. Morgan. 

, Musiche di H. Eisler. Novità as-
' soluta. Ultima replica. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
- Sicilia. 59 . Tel. 460 .141) 

Alle 17,30 Pupella Maggio, Ma-
- riano Rigillo, Gabriele Lavia, 

Arnold Kilkerson in una com
media scritta e diretta da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
Tel. 6795130) 
Alle 16,30 i Piccoli de' Servi 
pres. « Biancaneve e 1 sette nani 

• (fiocco di neve) a, fiaba musi
cale di R. Corona con 5 0 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 

• d'orchestra Vittorio Catena. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre
senta « A noi ci ha rovinato la 
guerra » di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. * Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti, T. Gatta, P. Gatti, G. Isi-
dori, L. La Verde e Lilla. Alle 
21 il Canzoniere del Lazio con 
G. Nebbiosi, P. Brega, C. Siliot-

. to, F. Giannattasìo, P. Minieri, 
G. Vivaldi. L. Cinque. 

ELISEO ( V i i Nazionale 183 • Te
lefono 462114) 
Alle 17,30 la C.ia il Teatro 
di Eduardo pres. « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 

, Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Alle 16 e Cinderella » con burat-

, tini. Fiaba con musiche di P. Per-
. sichetti recitata in lingua ingle

se. Alle 18 « The Mousetrap > 
di Agatha Christie. 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644 ) 
Alle 21 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic
chi presenta « I l tamburo di pan
no a di Seami Motokjo. Regia di 
A . Picchi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 . 
Tel. 5817413) 
Alle 17,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venera a no-

• v i t i assoluta di Dacia Marainl 

con Riccardo Reim, A. Pudia, 
G. Bonfiglioli, M. Zeppi, C. Ca
rotali. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 832254) 
Alle 16,30 le marionette degli 
Accettella con « La bella addor
mentata nel bosco » di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia autori. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Te
lefoni 9749S1 • 803S23) 
Alle 17,30 la C.ia del Tea
tro Italiano con Peppino De Fi-

- lippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo a, storia 
d'oggi di-un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minane»! 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 il Teatro Stabile di 
Torino presenta e Vita e morte 
di re Giovanni a con Giulio Bo-
setto, Corrado Pani, Paola Bor
boni, Leda Negroni. Regia di 

.' Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
1 8 3 . - Tel. 45095) ' 
Alle 17,30 la Cia Silvio Spac-

' cesi presenta « Un bambino blu 
a palline gialle a di A. Ganga-
rossa. Messa in scena dì Cesa-
rini da Senigallia. Ultima replica. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 lo Stabile di pro
sa romana di Checco e Anita 

. Durante ' con Leila Ducei, San-
martiri, Marcelli, Pezzinga. Rai-

- mondi. Merlino, Montanari, Mu
ra, Pozzi nel successo comico 
<t Accidenti ai giuramenti a di A . 
Maroni. Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina • Teletono 
4756841) 
Alle 17,15 ultima replica il Tea
tro Stabile dell'Aquila con Car
melo Bene e Luigi Proietti pre
senta « La cena delle beffe a di 
Sem Benelli secondo Carmelo 
Bene. -

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 precise Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enriques 
Teatro Ricerca presenta il grup
po e La Maschera > in i Ter-
zanl a di Meme Perlini. Prenota
zioni dalle 16 alle 20 al 585107. 
Ultimi giorni. 

TEATRINO > ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sta
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 

* Alle 17 il Teatro di Roma di
retto da' Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione a di 
L. Van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità Italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Martedì alle 21 la Cia Teatro 

< nella Cripta presenta a Whet the 
butler Saw a di John Orton. Re
gia di John Karlsen. Novità per 
Roma. 

TEATRO 2 3 
Alle 17 il Teatro 2 3 presenta 

» * 1952 
La censura vieta 

"La yjo re» rut i l i #c*~ 
* 1 9 5 7 

Una censura più 
subdola ostacola 

" L a c^ort'f'tififfif <»„ 

* 1965-70 
Trionfa in tutti i 

teatri italiani 

• *1974 
^ Finalmente 
"Lei jjor«»rn#iii#«»„ 

é anche un film 
CINEMATOGRAFICA PRINCFPS e Bl DI A distribuzione Ì J ± " 
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• Chi crede II popolo lo ile? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni. 01 Pasquale Cam, musiche 
di Enzo Guerini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

T I A T R O P I R BAMBINI AL TOR
CHIO (Via I . Morotlnl 16 • Te

lefono 11104») -
Alle 10 « Il drago Impertinente > 
• alla 16,30 • Mario • Il drago » 
di Aldo Giovannettl con la par* 
teclpatlont dal piccoli spettatori, 

TORDINONA (Via Ac<uuparte, 1B 
Tel. B3720B) 
Alle 18 eccezionale ripresa da 
« I l Gran Cerimoniale » di Ar-

FINALMENTE LIBERO ! 
IN TUTTO IL SUO SPLENDORE ! 

il capolavoro di 
ALEXANDRO J 0 D 0 R 0 W S K Y 

Al CINEMA 

-MAJESTIC 
NUOVO STAR 

Chi non ha v i s t o « Montagna sacra » non ha 
visto ancora niente... L'Express - Parigi 

S E V E R A M E N T E V I E T A T O A l M I N O R I D I 18 A N N I 

O R A R I O : Apertura 15 • Ultimo 22,15 - Ingresso continuato 

TRIONFA AL 

4 FONTANE 
Per la prima volfa la slampa mondiale concorde: 

E ' I L MIGLIOR FILM 

AMERICANO DEGLI ULTIMI 2 0 A N N I 

WKN ONEMATOGRAfiCA 
Wnrrt i% mu a «tura « mu a gm 

JOHN HUSTON V 

CITTA9 AMARA 
FAT CITY 

.% STACY KEACH JtFF BRIDGES SUSAN TYRRELL CANOY CLARK 
•i \UQV SCHER2.il 

EASTMANCOLOR 

ORARIO: APERTURA 15 - ULTIMO 22,15 

al GALLERIA in esclusiva 
» DAL ROMANZO « LE CAGNE 

INTERDETTO IN FRANGIA 

'̂• tìOCffl. KUWKE 
DI L̂  M«CR¥I( \ 

# / 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 

Da martedì 12 al cinema R I V O L I 
IL PHP GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO MONDIALE 

~GLENDA JACKSON 

il SORRISO 
GRAHDC TCIÌTATORC 

„ .„ , , ,„ DAMIANI) DAMIANI_.'_ _ 
del 

Regia di 

rabal. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi
nosi con A. Palladino. R. Santi, 
A. Saltimi, A. Canu. Abbona
mento turno A e B. 

VALLE . E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 17 la C.ia di prosa Ros
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba
ni presenta « Trovarsi » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi dì Pier
luigi P in i . 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri, 82 • Tel. 656.87.11) 
Alle 18.15 la C.ia « II Pantano > 
in « Il re muore » dì E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desi
deri, Farina, C. Frosi, G. Paolini, 
B. Salvati, A. Vingelli. Ultima re
plica. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari. 45 - Tel. 560.781) 

. Alle 17,30 il G.5.T. Aleph In 
a Macbcih...Pcr esempio » di Ca
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 . 
. . Tel. 899S95) 

Alle 18 e 21 stagione delle nuo
ve proposte di sperimentazione 
il « Potagruppo > presenta a La 
commedia di Robin e Marion * di 
Adam De La Halle. 

CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 775.108) 
Alle 17.30 la C.ia « Delta » con 
Paola Lupi e Carlo Cosolo pre
senta « Delirio a due » di Eugene 
lonesco. Regia Claudio Jankow-

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Z - l'orgia del poterò (di Costa 
Gravas) 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 17.30 «Chi? Ribellione!» 
di F. Merletta, con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletta, M . 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5895295) 
Alle 17.30 « I Folli » Teatro Vi
tate In • La ballata del gran ma
cabro » di M. De Ghelderode con 
M. Faggi, A. Boscardin, P. Capi
tani. A. Pasti, R. Palazzoni. Regìa 
Nino De Tollis. Prenotazione ob
bligatoria. 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18-20-22 « Scusi dov'è II 
fronte? » con Jerry Lewis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • Tuscolano) 

. Alle 10,30 al Circolo Centocelle 
in Via Carpineto 29, incontro 
teatrale per ragazzi « Dove vai 
Rosalia piena di fantasia > di Ro
berto Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel
lett i . 18 • Campo Marzio • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 17 e alle 19,30 « Eguaglian
za e libertà » di A. Cerliani con 
G. Elsner. G. Manetti. M. Mar
tino, L. Rizzoli, S. Scalfì. Regia 
di A. Cerliani. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 

Alle 16 «Perchè uffa ma per
chè » spettacolo per bambini. In
gresso lìbero. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 - Campo de' Fiori -
Tel. 580.35.60) 
Martedì alle 21 « Marihuana in 
Pinzimonio » di Carlotta Wittig 
con Claudia Wittig, Di Giorgio, 
Leonardo Marcacci, Angelo Pelle
grino, Carlotta Wittig. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 4 7 • Telefoni 585.605 -
6229231) 
Giovedì alle 22 prima, Gastone 
Pesateci e Irina Maleeva in « Toh! 
chi sì rivedo ». Al piano Toni 
Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 - Tel. 588.512) 
Alle 17,30 « Adicu 73 » di D'Ot
tavi e Lionello con Franco Cre-
monini. Erika Grassi, Mira Bor-
gese, Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

CLUB CITTA' 01 ROMA (Via del 
Cardello 13-A - Via Cavour -
Te. 6795315 • E.N.A.R.S.) 
Stasera alle 21 « Musicabaret 
n. 1 » di Bice! con B. Casalini, 
Corinna, M . Speri, al piano G. 
Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 grande spettacolo di fol
klore Italiano con cantanti • chi
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17.30 Folkstudio Giovani: 
programma di Folk happening con 
la partecipazione della musica t i
betana di Toni Marcus e Chard 
Wollncr. 

INCONTRO (Via della Sola 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e 22 « L'uomo dal 
cessino » due tempi di R. Veller 
con A. Nana e C. Allegrìni. Ma
rio Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanarzo 4 diatre 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) ' 

-Al le 17 e Fratelli d'Itagli»» 
di Maurizio Jurjens con Landò 
Fiorini. E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni 3 - Tel. 6544934 ) 
Da domani alle 21 il famoso pia
nista Malwaldron e Stive Lacy 
con il suo soprano presentano 
un programma « Telonius monk » 
ed altri loro brani originali. 

PlPER MUSIC HALL (Via Tatfia-

mento, 9 ) i 
Dalle 16 alle 19,30 discoteca e 
ballo; dalle 20 alle 24 complesso i 
Vito e Le Scadenze. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Speciale 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C ® 
e spettacolo di Strip-tease 

VOLTURNO 
La polizia Incrimina la legge as
solve, con F. Nero ( V M 18) 
DR ® e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR $ » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

AMBASSADE 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda SA ® $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Crazy Joe, con P. Boylo DR » ® 

ANTARE5 (Tel. 8H0.947) 
Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C $ 

APPIO (Tal. 779.638) 
Effetto notte, con J. Bolsset 

SA ® $ $ 

8a SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

COLA DI RIENZO-GREGORY 
IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELLA STAGIONE! 

" LA OCAM F t M • CNETRRENA r*»*nta«-—^ 

GIANCARLO / L A U R A 
GIANNINI / ANTONELLI 

mano 
. ;D INORIS I . 

«w»9S*irtd RUGGERO ttACCAH 
•niaicrailARMANOOTnCMUOU • 

» ftn nodo» di Pl<5 À N G E L E T T Ì 
•ADRIANO DE MICHELI EBBI 

TaCHWlCOLOW • | 7 ^ 

2' SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO 

al MODERNO - ROM 
LE TRE DONNE PIÙ ' SEXY DEL MONDO V I OF
FRONO UN INNO A l PIACERI D E L L ' A M O R E ! 

"Da l'ultimo tango al primo walzer" 

HELMUT BERGERMARIA SCHNEJDER 
SENTA BEH6ER - SYDNE ROME 

ILQIROTOHDO 
DELL'AMORE 

IUFIHH OTTO SCHENK 

*w. 
sr 

» I Ì 

-.»»• 

- f a 

f M S 
ERIKA PLUHAR • MICHAEL HEITAU • 6ERTRAUD JESSERER 

HELMUT LOHNER - HANS BRENNER • PETER WECK 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Kilt Charley Varrick (originale) 

ARISTON (Tel, 535.230) 
- Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA ® 

ASTOR 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
ASTORIA 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò . S ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 . Tele
fono 886.209) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA ® S £ 

BALDUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ) , 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N Man
fredi DR ® » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana). 
. Furto di sera bel colpo' si. spera 

con P. Franco , C •$ 
, CAPITOL 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
I tre moschettieri, con M. York 

. A ® $ 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
DEL VASCELLO 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 13) DR ® 

DIANA 
La seduzione, con L. Gastoni ~ 

( V M 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M 8 $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA $ ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò S ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR $ £ £ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR ® ® $ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Giochi d'amore dì una aristocra
tica, con J. Reynaud 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furto dì sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® » f 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Sussurri • grida, con K. Sylwan 
DR ® S S ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Sesso matto 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) • 

' Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) 5 ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro ' - , * ' -

( V M 14) SA ® 
INDUNO -

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 
~ La seduzione, con L. Gastoni " 

( V M 1 8 ) - DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA * 

MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 
La montagna sacra, dì A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® * 

MERCURY 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 13) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) . 

Spett. giovedì, venerdì o sabato 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR S * 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA $ S 3 
MODERNETTA (Tel. 460 .2 *5 ) 

Sedicianni, con E. Czemerys 
( V M 18) S $ 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR i f 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789 .242) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « * 

OLIMPICO fTel- 395.635) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco . C ® 

ol TREVI : 
Amore mio... è arrivalo l 
l'inverno... Non voglio • 
ma devo lasciarli... : 

HVfVOnO C('if\ P O C O TfTlPO 
^ffe un cirroof cc.n > ,0QncA 

GRAZIE, 
PER QUEL 
CALDO 
DICEMBRE 
TECHNICOLOR 

UNA STRUGGENTE 
STORIA D'AMORE 

E' UN FILM PER TUTTI 

3° MESE DI STREPITOSO SUCCESSO 

a l QUIRINETTA 
Del film eh* ha ricevuto 1719 denunce per oscenità 
e che la magistratura ha assolto integralmente ' 

Il film di MARCO FERRERI 

'LA GRANDE 
ABBUFFATA 
IL FILM CHE ECC TA, SCONVOLGE E PIACE 

TRIONFA IL FILM DELL'ANNO 

al CAPRANICA 
I MAGNIFICI DEL 1974 

TRE 
MOSGHETTIERI 

4° MESE 

Capranichetie 

IL PIÙ' BEL FILM DI 
TUTTI I TEMPI 

ALBERTO f MONICA 
SORDI / VITTI 

[[EHNOIDB BJHJVttffi» 

E' UN FILM PER TUTTI 

VOLVEl^E 
DI STELLE 
UN FILM PER TUTTI 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

A touch of class (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N, Espert 
( V M 18) DR ® $ 

QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fat City) , di J. 
Huston DR £S>&® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR ® * ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot • S * $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La rossa ombra di Rlata, con R. 
Harris A $) 

REX (Tel. 884.165) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA ® $ $ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Pano e cioccolata, con N. Man
fredi DR $ $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

C fò ^ O) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva il gatto delle navi, 

con D. Jones C & 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S $ 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 
La lunga pista del lupi, con D. 
Me Clure A ® ' 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR « » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
\ Due matti al servizio dello Stalo, 

con D. Lame C ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR ® ® 

TIFFANY (Via A. De Prctis • Te
lefono 462 .390) 
A Venezia... un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR $ 

al TIFFANY 
3' M E S E D I S T R E P I T O S O 

SUCCESSO 

JUtlE : DONALD 
CHRISTIE , SUTHERLAND 

À VENEZIA... 
UN DICEMBRE 

SHOCKING 
TREVI (Tel. 689.619) 

Grazie, per quel caldo dicembre, 
con 5. Poìtìer DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La rossa ombra di Riata, con R. 
Harris A ® 

UNIVERSAL 
Paolo II caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA ® * ® 

VITTORIA 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

. SECONDE VISIONI 
ABADAN: Malizia, con L. Anto

nelli ( V M 18) S ® 
ACILIA: L'isola misteriosa e il ca

pitano Ncmo, con O. Sharif 
A % 

A D A M : Tony Arzcnta, con A. De-
don ( V M 18) DR *, 

AFRICA: - Piedone lo sbirro, con 
' ' B. Spencer A £ 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: L'agente speciale Mackin

tosh, con P. Newman G ® $ 
ALBA: Arancia meccanica, con M. 

McDowell ( V M 18) DR * » * 
ALCE: L'assassino di pietra, con C. 

• Bronson • G £ 
ALCYONE: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® £ * 
AMBASCIATORI: Scorpio, con B. 

Lencastcr G ® 
AMBRA JOVINELLI: Troppo ri-

-\ schio per un uomo solo, con G. 
Gemma ( V M 16) C ® e rivista 

ANIENE: Teresa la ladra, con M . 
Vitti DR * ® 

APOLLO: L'agente speciale Mackin
tosh, con P. Newman G * ® 

AQUILA: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR ®S> 

ARALDO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ® 

ARGO: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR $ * 

ARIEL: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A * 

ATLANTIC: La rossa ombra di 
Riala, con R. Harris A X 

AUGUSTUS: Teresa la ladra, con 
M . Vitti DR ® * 

AUREO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C * 
AURORA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer • A ® 
AUSONIA: Le bembole, con G. Lol-

lobrìgìda ( V M 18) C ® 
AVORIO D'ESSAI: L'amcrikano, 

con Y. Montand 
( V M 14) DR » x $ 

•ELSITO: Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR * S « 

BOITO: L'agente speciale Mackin
tosh, con P. Newman G ® # 

BRASIU Una breve vacanza, con 
F. Bolkan - . ' - DR » * 

BRISTOL: La polizia sta a guar
dare, con E.M. Salerno DR <A 

BRODWAY: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
CALIFORNIA: I l brigadiere Pasqua

le Zagaria ama la mamma o la 
polizia, con C. Banfi C % 

CASSIO: Rugantino, con A. Celen-
tano - SA * 

CLODIOr La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR * 

COLORADO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A •* 

COLOSSEO: Scorpio, con B. Lan-
caster G * 

CORALLO: I l sergente Rompiglioni 
con F. Franchi - C ® 

CRISTALLO: Ci risiamo vero Prov
videnza? con T. Milian SA & 

DELLE MIMOSE: Scorpio, con B. 
Lancastcr G * 

DELLE RONDINI: Valdaz il mezzo
sangue, con C. Bronson DR -* 

DIAMANTE: Piedone lo sbirro. 
con B. Spencer • • A ® 

DORIA: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: CI risiamo vero Prov

videnza?. con T. Milian SA 9 
CSPIRIAi Agente 007 vivi • la

scia morire, con R. Mooro A • 
•SPERO: Ci risiamo vero Provvi

denza? con T. Milian BA » 
• A R N E S I D ' ISSAI: GII Insospetta

bili, con L. Ollvltr C O * ) 
FAROi L'emigrante, con A. Caton

iano • • 

GIULIO CESARIi La proprietà non 
è più un furto, con U. Tognazzl 

( V M 18) DR • • * 
H A R L I M i I tre magnifici del ka

raté 
HOLLYWOODi L'assassino di pie

tra, con C. Bronson G • 
IMPEROi Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR « ® 
JOLLYi La proprietà non e più 

un furto, con U. Tognazzl 
( V M 18) DR « $ • 

LEBLONi Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA $ 

MACRYS: Rugantino, con A. Ce-
tentano SA 9 

MADISON: La polizia sta a guar
dare, con E.M. Salerno DR ® $ 

NEVADAi Rugantino, con A. Ce-
tentano SA ® 

NIAGARA: Tutti figli di mamma-
santissimma, con P. Colizzi C ® 

NUOVO: Il brigadiere Pasquale Za-
Baria ama la mamma e la polizia 
con C. Band C ® 

NUOVO FIDENE: Il sergente Rom
piglioni, con F. Franchi C 9 

NUOVO OLIMPIA: Morta a Ve
nezia 

PALLADIUM: Rugantino, con A. 
Celentano SA ® 

PLANETARIO: In tre verso l'avven
tura 

PRENESTE: La proprietà non à 
più un furto, con U. Tognazzl 

( V M 18) DR « » » 
PRIMA PORTA: Teresa la ladra, 

con M. Vitti DR ® $ 
PUCCINI: La polizia sta a guardare 

con E.M. Salerno DR ® 
RENO: La polizia sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR ® 
RIALTO: Mica scema la ragazza, 

con B. Lafont ( V M 18) SA ® $ 
RUBINO D'ESSAI: In viaggio con 

la zia, con M. Smith SA <*; S> 
. SALA UMBERTO: La vedova incon

solabile ringrazia quanti la con-
. solarono, con C. Gìuifrè 

( V M 18) C ® 
SPLENDID: Sepolta viva, con A. 

Belli DR i) 
TRIANON: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer SA * 
ULISSE: Valdcz II mezzosangue, 

con C. Bronson DR ® 
VERBANO: Una donna e una ca

naglia, con L. Ventura G $ 
VOLTURNO: La polizia Incrimina 

la legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR * a rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Robin e 1 due mo

schettieri e mezzo 
NOVOCINE: Il sergente Rompiglio

ni, con F. Franchi C ® 
ODEON: La vedova Inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA La meravigliosa fa

vola di Biancaneve S $> 
AV1LA: Quo vadls? con R. Taylor 
BELLARMINO: Che c'entriamo noi 

con la rivoluzione? con V. Gas-
sman C $ 

BELLE ARTI: Lawrence d'Arabia, 
con P. O'Toole DR ® ® S 

CASALETTO: Storia di karaté, pu
gni e fagioli, con D. Reed A •*'• 

CINEFIORELLI: Il colonnello But
tigliene, con J. Dulilho C * 

CINE SAVIO: Attenzione arrivano 
I mostri A ® 

CINE SORGENTE: Layton, bambo
le t karaté, con R. Honin 

COLOMBOi L'emigrante, con A. Ce-
Untino B •> 

COLUMBUIi La pietra che scotte, 
con G. Segai SA ® $ 

CRISOGONOi I I crollo di Roma, 
con C. Mohnar SM 9 

DEGLI SCIPIONh Jamae Tont ope
razione UNO, con L. Buzxanca 

C 9 
D I L L I PROVINOSI L'emigrante, 

con A. Celentano < S $ 
DON BOSCO: I l prigioniero di Zen-

da, con S. Granger A ® 
DUE MACELLI: La carica del 101 

di W . Disney DA * « ® 
ERITREA: Prendi I soldi « scappa 

con W. Alien SA ® $ 
EUCLIDEI I I padrino, con M. 

Brando DR ® 
FARNESINAi E' ricca la sposo • 

l'ammazzo, con W. Matthau 
SA ® $ 

CERINI: Cosi Sia, con L. Merenda 
A ft) 

GIOV. TRASTIVEREi L'odissea del 
Neptune nell'Impero sommerso, 
con B. Gazzarra A ® 

GUADALUPEi I corsari dell'Isola 
degli squali 

LIBIA: Capitan Fuoco, con R. Rory 
A ® 

MONTE OPPIO: Cinque matti allo 
stadio, con 1 Charlots SA 9 

MONTE ZEBIO: Tre uomini In 
fuga, con Bourvil ' C ® ® 

NATIVITÀ': Pippo olimpionico 
DA • 

NOMENTANO: Il figlioccio del pa
drino, con F. Franchi C © 

NUOVO D. OLIMPIA: L'emigrante 
con A. Celentano S ® 

ORIONE: L'Isola misteriosa e II 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 
PANFILO: Ming ragazzll con T. 

Scott A ® 
PIO Xi La guerra del mondi, con 

G. Barry A $ ® 
REDENTORE: Ancha gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
SA ® 

SACRO CUORE: I due figli di Tri
nità, con Franchi-lngrassia C 9 

SALA CLEMSONt Cinque matti allo 
stadio, con I Charlots SA ® 

SALA S. SATURNINO: L'avventura 
del Poscidon, con G. Hackman 

DR 9 
.SALA VlGNOLh Arrivano DJango 

e Sartona 
S. MARIA AUSILIATRICE: Lui e 

l'altro 
SESSORIANA: La pietra che scotta, 

con G. Segai SA * ® 
STATUARIO: Anno 2118 proget

to X, con C. George A 9 
TIBUR: Le avventuro del caoìtano 

Hornblower 
T IZ IANO: Gli arlstogattl DA 9 
TRASPONTINA: Storia di karaté, 

pugni e fagioli, con D. Reed 
A • 

TRASTEVERE: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
TRIONFALE: Cinque matti allo sta-

dio, con i Charlots SA H 
VIRTUS: Zorro cavaliere della ven

detta 

ACILIA 
DEL MARE: James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzsnca C *> 

FIUMICINO 
TRAIANO: Sussurri e grida, con K. 

Sylvan DR ® » 9 ® 

I ROMANI ENTUSIASTI 
accorrono in viale Tiziano 
3*mese di strepitoso successo! 

FINO AL 24 FEBBRAIO 

600 ARTISTI E TECNICI - 200 A N I M A L I DIVERSI- 2400 
METRI CUBI DI GHIACCIO • 1.200 POSTI I N 9 SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
con MOIRA ORFEI 

ED I SUOI ELEFANTI 

Prenotazioni: 36065OO - 3606544 
2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.15 E ORE 3 1 

Prevendita biglietti: CIT • PIAZZA DELLA . REPUBBLICA 
TELEFONI 479041 - 481141 

CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 
A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO META* PREZZO 
AUTOBUS 1 - 8 20 - 21 - 3 0 - 39 - 4 8 - 67 • 101 - 201 - 301 

Tel. 751.038 
MIA 

via Appia N. 1 4 6 

CARNEVALE 1 9 7 4 
Costumi per Bambini 

Più calore 
meno 
combustìbile 
con 

Giunti Benoit 
per -porte e finestre 
Eliminano le Infiltrazioni di aria; freddo; poi vere: rumori 

Assicurano 4-6 gradi supplementari di calore 
La messa in opera, su legno o Jena, è effettuata da specialisti ; 

COMFORT E BENESSERE s.r. l. 
Via Cervlgnano, 8 - MILANO - Tel. 541703-5460362 

SEDI a PARIGI • LONDRA - BRUXELLES 
A G E N Z I A D I R O M A - Tal . 3 7 3 0 0 5 
Altri ns. brevetti: «ruBriere scorrevoli, vetri •ntirumori 
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Drammatica conclusione di un inseguimento al Tufello 

FERITI QUATTRO AGENTI 
Uno è in gravi condizioni — Sono finiti contro un albero 

Ricambi 
Per ELETTRODOMESTICI 

Ricambi 
PER TUTTE LE MARCHE 

GIRMI 
S N Z A TERMOZETA 

BIALETTI 

LA NUOVA 
COMMERCIALE 

coqp 

uscolana 
1484 EL.74 36 50 

il 

A META PREZZO 

e per Uomo 

« i » . 1« M""" ' 

V» « ^ f f l S f e ^ 

SCAMPOLI 
A METÀ PREZZO 

Un agente di polizia con la 
prognosi riservata, ed altri 
tre ricoverati in gravi con
dizioni. Si è conclusa cosi, 
drammaticamente, ieri pome
riggio al Tufello un'opera
zione della squadra antirapi
ne della « mobile »: un' auto 
della polizia a lolle velocità 
ha inseguito un'altra di pre
sunti rapinatori; questi ulti
mi hanno latto un pericoloso 
« zig-zag » ' sulla carreggiata 
per seminare gli agenti, che 
hanno sparato alcuni colpi in 
aria; infine tutte e due le vet
ture sono uscite di strada. 
Quella della polizia si è 
schiantata contro un albero, 
e le guardie sono rimaste tut
te ferite; una di esse — Lui
gi Aprile, di 25 anni — è sta
to ricoverato in stato di co
ma al Policlinico. I malviven
ti, invece, senza aver subito 
gravi ferite nell'incidente, si 
sono allontanati prima che 
giungesse sul posto un'altra 
pattuglia della polizia per pre
stare soccorsi. 

Tutto è incominciato verso 
le 18 in via delle Isole Cur-
solane, nei pressi di una 
gioielleria. A bordo di una 
« 128 » Fiat c'erano quattro 
guardie della squadra antira
pine della « mobile » in ser
vizio di vigilanza. Ad un trat
to si è fermata davanti alla 
oreficeria una « Fiat 125 » con 
alcuni sconosciuti a bordo. 

Una delle guardie è scesa, 
e si è avvicinata alla « 125 » 
per chiedere agli occupanti di 
mostrargli i documenti. Que
sti, però, alla semplice vista 
dell'agente hanno « affonda
to » sull'acceleratore e si so
no allontanati. Immediata
mente il poliziotto è risalito 
sulla « 128 » dove c'erano i 
colleghi, e la pattuglia si è 
lanciata all'inseguimento. 

E* stata una paurosa «ca
rambola » durata alcuni mi
nuti sotto gli occhi spaventa
ti dei passanti. Giunti in via 
Cesarina, nei pressi di via 
della Bufalotta, il conducen
te dell'auto dei malviventi 
vistosi raggiunto ha tentato 
di fare uscire di strada gli 
inseguitori procedendo a « zig
zag » al centro della strada. 
A questo punto gli agenti 
hanno impugnato le pistole, 
e sportisi dai finestrini han
no sparato alcuni colpi in 
aria a scopo intimidatorio. 
Proprio mentre continuava 
questo movimentato insegui
mento degno di un film poli
ziesco, però, le due vetture 
sono finite fuori strada 

La « 128 » della polizia nei 
pressi di una curva e sbanda
ta e si è schiantata contro 
un albero. Nell'urto, oltre al
l'agente Luigi Aprili, sono ri
masti feriti Antonio Zanda, 
di 23 anni, Michele Stellutti, 
di 21, e Alberto Pintus, di 22. 

• * * 
Un giovane di 26 anni è sta

to ferito gravemente con col
po di pistola all'addome, in 
circostanze rimaste del tutto 
misteriose. Sandro Brunetti, 
questo è il suo nome, si è 
presentato verso le 1D al 
pronto soccorso del San Gio
vanni con il ventre sangui
nante. accomDasnato da un 
conoscente. Roberto Mosca
telli, di 24 anni. 

Il ferito, che è ricoverato 
con prognosi riservata non 
è stato in grado di essere in
terrogato. 

Casa della Cultura 

Dibattito 
su politica 

estera e crisi 
energetica 

Giovedì 14 febbraio ore 21 
alla Casa della Cultura, largo 
.Arenula 2C. dibattito sul tema: 
Politica estera italiana e crisi 
energetica: contraddizioni e pro
spettive. con Cesare Bensì. .M;ir-
co Francisci. Luig i Granell i . 
Dario Valor i ; presiede Mario 
Agr in i . 

I l dibattito è sialo organiz
zato dalla Casa della Cultura 
con la collaborazione di * Far
nesina democratica ». 

Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REMI 

IMPORTANTE 
La vendita dei TESSUTI INVERNALI 
per uomo e signora è sfata prorogata in via del 

tutto eccezionale fino al 16 febbraio 

(appunti D 
Nozze 

I compagni Merla Teresa Scimò 
e Claudio Glovagnorlo, si sono uni
ti Ieri In matrimonio, nella basilica 
di Santi Cosma e Damiano. Alla 
giovane coppia le vive felicitazioni 
del nostro giornale. 

Culla 
La piccola Barbara è venuta ad 

allietare la casa di Pina e Orlando 
Cugnetti. Ai felici genitori e ai 
nonni, le vive felicitazioni del
l'» Unità ». 

Smarrimento 
Il compagno Maurizio Falcioni, 

iscritto alla sezione Parioli. cellula 
Poligrafico, ha smarrito la tessera 
del '74 del PCI n. 1565232. La 
presente vale anche come diffida. 

Farmacie 
Aci l ia: via Gino Bonichi. 117 

Ardeatino: via L. Bonincontri; 
via Fontebuono 45; via G. Gozzi 
207. Boccea: via Boccea 184; via 
Accursio 6. Borgo-Aurelio: largo 
Cavalleegeri 7. Casalbertone: 
Via Baldissera l e . Cello: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Centocelle - Preneslino Al to : Via 
dei Castani 1GB (angolo p.za dei 
Gerani): Via Prenestina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pioppi 
5 c ; Via Federico Delpino 70-72-
74; Via del Grano 69 b-c; Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Trivento 12. Della Vi t tor ia: 
Via Paulucci de' Calboli 10 Via 
Trionfale 118 Esqullino: Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema
nuele 45; Via Merulana IH5 187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini EUR e 
Cecehlgnola: Via dell'Aeronauti 
ca 113. Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Flaminia 7: Via Pannini 37. Gia-
nicolense: P./za S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera 
f ini 28; Via della Pisana 279. 
Magl iaro-Trul lo: Via del Trul
lo 2110 Medaglie d'Oro: Piazza 
le Medaglie d'Uro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon
te Sacro: via Isole Curzolane 
lesiano 48; Via Val Maira 
31; Via Val di Cogne 4; Via No-
mentana 564: Piazza Ateneo Sa 
11 13 15 Monte Sacro A l to : Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: via Barr i l i n. 7. 
Mont i : via Nazionale n. 228; 
Via dei Serpenti 127 Nomenta-
no: Via Provincie 66; Piazza 

Massa Carrara 10; Via Cam
pi Flegrci 11. Ostia Lido: 
Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Uosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28; Cir
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 85 87. Par io l i : Viale 
Rossini 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Ml lv lo : Piazzs.iv Ponte 
Mi lv io 19. Portonaccio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran-
t ini 273 a. Porluenstr; Via Car
dano 62; Via F. Arese 6 6 a ; Via 
Vicopisano 62 Prat i Tr ionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone W 34; Via Cola di Rien
zo 124; \'i& Scipioni 204 206 
(angolo v i i Fabio Massimo 74-
76); Via Federico Cesi 9; Lar
go G di Monlezemolo 6 Pre
nestino • Lablcano - Torpl-
gnattara: P.zza Roberto Malate-
sta 38: Via rorpiunaitara 47; 
Via del Pigneto 108. Prlmaval-
le: P. Capecelatro 7; Via Mon
t i di Primavalle 187. Quadraro-
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau
dio 306: Piazza S. Giovanni Bo
sco. 39 40 4142. Quartlcclolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campl-
telli-Colonna: Via Banchi Vec
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' F ior i 44; via Mar-
gana 4. Salario: via Nomenta-
na 67; via 'ragliamento 58; 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorlo-Ludovisl: via Quinti
no Sella 28; piazza Barberi
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea
tina 10; viale Recanati. 48/49. 
Sant 'Eustachio; corso Rinasci
mento 50. Testaccio-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tibur l ino: p.zza 
dei Campani. 11/12 angolo via 
dei Messapi, 2-4 6 8. Tor di Quin
to-Vigna Clara: corso Francia, 
176; via Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Pippo Tamburi 4; Via Ca-
silina 1220. Borgata Tor Sapien
za • La Rustica: via degli Ar
menti 57c. Trastevere: v ia del
la Scala 23; via Trastevere 229. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Due Macell i 104; via di Pie
tra 91; via del Corso 418; piaz
za di Spagna 4. Trieste: corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 
20; via Nemorense 182: via 
Prisci l la 79. Tuscolano - Appio -
Latino: piazza F in . Apri le 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 
47; via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96 98; via Enea 
28; via Lanuvio 9-11. 

(in breve 
) 

ASSEMBLEA ANTIFASCISTA — 
Stamane, alle ore 10,30, indetta 
dalla sezione ANP1 del quartiere 
Italia, si svolge un'assemblea anti
fascista nei locali della sezione, in 
via Catanzaro. Partecipa all'assem
blea il compagno Franco Raparelli. 

4 VENTI 87 — Stamane, alte 
ore 10, al circolo « 4 Venti a, si 
svolge un'assemblea indetta dal-
l'UPRA (Unione provinciale roma
na artigiani) sul tema te La crisi 
attuale che investe la vita delle 
imprese artigiane »; parteciperà il 
senatore Olivio Mancini, segretario 
dcll'UPRA. 

UPRA — La segreteria provin
ciale romana del sindacato Odon
totecnici (SNIO-CGIL) ha promos
so un'assemblea della categoria al 
line di chiarire il contenuto della 
circolare emessa dal ministero delle 
Finanze, circa le norme in merito 
all'applicazione dell' IVA per gli 
odontotecnici. L'assemblea si svol
gerà domani presso la sede del
l'Unione provinciale romana arti
giani (UPRA) in largo Torre Ar
gentina 1 1 , I l piano, alle ore 2 0 . 
Relatore il sen. Francesco Soliano. 

ASSEMBLEE — Lunedi 1 1 . alle 
ore 17,30. nei locali della SSSCRAL. 
in via Diego Angeli, ci sarà un 
incontro tra le forze politiche del 
quartiere, il SUNIA, i gruppi con
siliari democratici della V circo
scrizione e il consiglio di fabbrica 
del cantiere del costruttore Man
fredi a Casal Bruciato. 

F IUMICINO — Nei locali della 
Pro-loco assemblea degli artigiani 
(O. Mancini). 

PRIMA PORTA — Oggi, alle 
ore 16, al circolo culturale di 
Prima Porla sì svolgerà uno spelta-
colo musicale. Parteciperà Donatella 
Luttazzi. 

PRENESTINO — Iniziative spor
tive e ricreative si svolgeranno oggi 
al Prenestino, dove si terrà uno 
spettacolo teatrale per bambini; e 
a Torre Spaccata dove si svolge
ranno corse podistiche e altre gare 
sportive, per sottolineare la neces
sità di realizzare i servizi sociali e 
il verde attrezzato nei nostri quar
tieri. 

TUSCOLANO-S. G IOVANNI — 
Un'occupazione simbolica è stata 
organizzata questa mattina, alle ore 

10,30, -• l.-.-reno dell'area dell'ex 
arena Tu o per rivendicare l'ini
zio immcJMto dei lavori per la 
costruzione dcll'asilo-nìdo - e per 
porre al centro il problema della 
gestione democratica dell'asilo-nido 
e per l'assunzione del personale 
qualificato. L'occupazione è pro
mossa dal Comitato di quartiere 
Tuscolano-San Giovanni, di cui fan
no parte la DC, PCI, PSI, PSDI e 
PR1. Interverrà per il PCI il consi
gliere comunale lavicoli. 

PALOMBARA — Questa matti
na, alle ore 10, al cinema « Nuovo » 
di Palombara, si svolgerà una ma
nifestazione sull'agricoltura e sulle 
comunità montane. Parteciperà il 
compagno Giovanni Ranalli, consi
gliere regionale. 

PORTA S. G IOVANNI — Que
sto pomeriggio, alle ore 16,30, nei 
locali delia sezione del PCI si svol
gerà un incontro con Ernesto Bas-
signano sul tema « La nuova can
zone ». L'iniziativa è stata promos
sa dal circolo della FGCI e dalla 
cellula FGCI del « Duca d'Aosta ». 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do • indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALI IFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

Trasporti Funebri 

7 6 0 
Soc. S. 

lebri internazionali I 

L760 
I.A.F. a.r.l. ' 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L. 50 

PIANTE per recinzione agrumi 
f ru t t i pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 

Letti d'ottone 
fabbrica 

VELOCCIA 
Via Lablcana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 

4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA - Aeroporto Nazionale 

Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazione!» 

Tel. 601.521 
Air Terminal 

Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1 . Novembre 1973 

(Compresi Km. 50 da percorrere) 
500/E 
500 Lusso 
500/R 
500 Giardinetta 
126 
1100/R 
850 Special 

VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 127 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 

FIAT 
FIAT 

FIAT 
FIAT 
FIAT 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 

(Da 

128 
850 Familiare 

(8 posti) 
127 3 porte 
128 modificato 
128 S.W. 

(Familiare) 
Rally 
Special 

128 
124 
125 
125 
132 

5pecial 
Special 

ESCLUSA 
applicare sul 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

.V.A. 
totale 

1.990 
2.300 
2.300 
2.400 
3.250 
3.300 
3.400 
3.700 
4 .200 
4.400 

4.400 
4.500 . 
4.500, 

4.800 ' 
5.000 
5 . 1 0 0 ' 
5.300 . 
5.500 • 
6.500 

lordo) 

DONDOLA E 
DONDOLA 

come una protesi 
«oii ancorata j 

con la super-polvere j 

orasiv : 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA | 

per 
rinnovo locali 

GRANDE 
VENDITA 

alla 

Mas 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

VIA STATUTO-VIA 
CANDIA-R0MA 

88 comfort di una grossa cilindrata 
nell'economia di un 1100 

A partire da L. 1.210.000 IVA inclusa 
SUPERVALUTANDO L'USATO 

FORD ESCORT 1100 

I 
313 Viale Marconi, telefono 55.82.230-55.82.370 
418 Via Gregorio VII, tei. 62.24.694-62.24.498 
386 V. Medaglie d'Oro, tei. 34.50.895-34.50.896 

SERVIZI E RICAMBI 
50 Via S. Bernadette, tei. 62.24.693-62.24.895 

REPARTO USATO 
202 Via Oderisi da Gubbio, tei. 55.84.620 

RENAULT 

ESPOSIZIONE E VENDITA - VIA NAZIONALE 183 - TEL. 482925 
VIALE MARCONI 279 - TEL. 5577990 

ASSISTENZA E RICAMBI - VIALE MARCONI 79 - TEL. 5576963 

•w w 

Automercato dell'Occasione 

VIALE MARCONI 279 -Via Lo Surdo 4 tei. 5578783 
VETTURE REVISIONATE • GARANTITE - PERMUTE - Focilitazioai di imomMri* 
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Turno favorevole alla Fiorentina (in casa con il Genoa) 

Il Napoli nella tana della Juve 
per strappare almeno un punto 

La Lazio a Marassi contro la Samp - La Roma 
all'Olimpico dovrà vedersela con il Torino 
Difficile la trasferta del Milan a Cesena 

La seconda giornata del gi
rone di ritorno si • presenta 
quanto mai favorevole alla 
Fiorentina che giocando in ca
sa contro il Genoa può sfrut
tare le difficoltà delle rivali: 
la Lazio impegnata sul campo 
della Samp, nonché Juve a Na
poli chiamate ad un equilibra-
tissimo confronto diretto (che 
è anche il clou della domenica). 

Gli arbitri 
(ore 15) 

SERIE A ^ • 
Cagliari-Foggia: Bernardi? 
(disputata Ieri)- ! -
Cesena-Mllan: Menicucci 
Fiorentina-Genoa: Reggiani ' 
Inter-H. Verona: Giunti 
Juventus-Napoli: dacci • 
Vicenza-Bologna: Lazzaroni 
Roma-Torino: Mascall 
Sampdorla-Lazlo: Giallulsl 

SERIE B 
Arezzo-Ternana: Menegall 
Ascoli-Bari: Trlnchlerl 
Atalanta-Como: Trono 
Brescia-Taranto: Vannucchl 
Brindisi-Avellino: Barbaresco 
Catania-Perugia: Artico 
Catanzaro-Novara: Casarin 
(a Cosenza) 
Palermo-Spal: Moretto 
Parma-Reggina: Lops 
Varese-Reggiana: Levrero 

Aggiunto che le milanesi cer
cano il rilancio giocando l'una 
(l'Inter) in casa con il Vero
na e l'altra (il Milan) a Ce
sena. che la Roma spera di 
guadagnare un altro punticino 
con il Torino e che il Vicenza 
confida di migliorare la sua 
situazione a spese del Bolo
gna. passiamo come al solito 
all'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parentesi 
i punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

JUVENTUS (21) NAPOLI (22) 
— La Juve attraversa un brut
to momento, non vince da un 
mese, dovrà rinunciare a Mo-
rini e Altafini, è travagliata da 
polemiche interne ed è olle 
prese con scelte difficili (do
po il dilemma Anastasi Bet-
tega ora Vycpaleck deve 
decidere tra Salvadore e 
Mastre-pasqua). Si capisce che 
una impegnata dei bianconeri 
può sempre verificarsi: ma co
si come stanno le cose oggi 
è più probabile che a conqui
stare un risultato positivo (al
meno un pareggio) sia il Napoli 
che opporrà la sua positiva di

fesa (la seconda della serie A) 
' al miglior attacco del torneo, 
appunto nell'intento di strappa
re la divisione della posta. 

SAMPDORIA (7) LAZIO (25) 
— L'assenza di Re Cecconi per 
quando dolorosa non dovrebbe 
influire eccessivamente sul ren
dimento della Lazio che in fon
do ha già vinto a Foggia, ed 
ha poi travolto Bologna e Vi
cenza con ' Inselvini ai posto 
del « biondo » centrocampista. 
Piuttosto preoccupa Maestrelli 
la disperazione della Samp che 
gioca una delle ultime carte 
per la salvezza, sapendo che 
in caso di sconfitta potrà dire 

BASKET 

l@ll INNOCENTI | 

Presenta la 14a giornata del 
campionato di pallacanestro 

SERIE «A» MASCHILE 

Canon Venezia • Brìll Cagliari 

Fag Napoli - Forst Cantù 

Slnudyne Bologna • Mobllquattro Milano 

Innocenti Milano-Sapori Siena " 

SERIE «A» FEMMINILE 

Intercontinentale Roma-GBC Sesto 

Geas Sesto - La Secura Roma 

Pagnossln Treviso • Fiat Torino 

Standa Milano-Ignis Varese 

Cus Cagliari * Cerelia Bologna 

Cerdomus Faenza - Vicenza 

I INNOCENTI | àSjrsZJSSL 

IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 

Nicoprive 
disabitua al fumo 

addio ad ogni residua speran
za. Comunque almeno un pari 
i biancazzurri dovrebbero otte
nerlo, grazie alla saldezza del
la loro difesa (la migliore del
la A). 

FIORENTINA (21) GENOA 
(10) — I viola, che recuperano 
Merlo, sperano di aporofittare 
del turno favorevole per avvi
cinarsi alla Lazio e ritornare 
al fianco del Napoli: prima è 
vero debbono batterò il Genoa 
ma l'impresa non sembra del
le più ardue sia perche i ra
gazzi di Radice recuperano il 
regista Merlo sia perchè il Ge
noa per quanto si batta con 
generosità è nettamente infe
riore (ed in trasferta finora 
ha reso pochissimo). 

CESENA (13) MILAN (20) — 
Il Cesena, battuto solo una vol
ta in casa dall'Inter (ed in mo 
do molto discutibile) è un clien
te molto difficile per il Milan 
che tra l'altro in trasferta ha 
perso parecchi punti. Può certo 
accadere anche che il Milan 
ce la faccia (in fondo sembra 
che Rivera sia in ripresa) ma 
è più probabile che finisca in 
parità specie se mancherà 
Chiarugl (la decisione verrà 
presa oggi). 

INTER (18) VERONA (9) -
Apparentemente il Verona pe
nultimo in classifica, con una 
delle difese più perforate (22 
goal al passivo), sempre bat-> 
tuto in trasferta, non dovrebbe 
costituire un ostacolo insor
montabile per i nero azzurri. 
Però tenendo conto delle pre
carie condizioni della squadra 
dell'Inter, confermate al più 
tardi a Bologna, non può esclu
dersi che finisca con un'altra 
«magra» per 1 milanesi che 
saranno guidati da Masiero 
stante la grave malattia da 
cui è stato colpito Herrera. 

ROMA (13) TORINO (18) -
Torna all'Olimpico quel Tori
no che ha già vinto nello stesso 
stadio contro la Lazio: e ci tor
na in condizioni ancora miglio
ri perchè nelle successive do
meniche ha fatto altri progressi 
con il graduale recupero di 
tutti i titolari. Difficile perciò 
appare il compito della Roma 
per di più priva di Ginulfl. Con
ti. Morini. Santarini e Cordova: 
ma Liedholm che è un uomo 
pratico e realista ha detto già 
che non ha fatto programmi 
ambiziosi, spera solo nel pa
reggio anche se pare sicuro 
il recupero di Prati. E ciò do
vrebbe garantire che la Roma 
non si farà sorprendere co
me è accaduto alla Lazio. 

VICENZA (9) BOLOGNA (16) 
— Il Vicenza che è al penul
timo posto in classifica (e che 
tra le pericolanti è la squadra 
più combattiva) punterà alla 
vittoria per tentare di allonta
narsi dalle sabbie mobili della, 
bassa classifica: può riuscire 
nel suo intento se il Bologna 
accuserà la stanchezza per l'in
contro di Coppa Italia di gio
vedì con l'Inter (l'unico un po' 
combattuto e tirato dell'ultimo 
turno di gare). 

Con un gol di Gori in sospetto fuori gioco 

IL CAGLIARI PIEGA IL FOGGIA 
I pugliesi avrebbero meritato il pareggio 

1 

GORI l'autore del goal realiz
zato In sospetto fuori gioco a 
V dal termine dell'incontro 

CAGLIARI: AlbertoiI; Valeri, 
Potetti; Poli, Dessi, Roffl; Mar
chesi, Brugnera (Nobili dal 70'), 
Gorl, Butti, Quagllozzl. (12.Cop-
paronl, 14. Piras). 

FOGGIA: Giacinti; Cimenti, 
Colla; Plrazzlnl, Bruschini, Va
lente; S. Villa, Salvori, Rogno
ni, Del Neri, Pavone. (12,Bru-
nelll. 13. L. Villa, 14.Goìln). 

RETE: nella ripresa: al 43' 
Gorl. 

ARBITRO: Bernardi» di Mi
lano. 

CAGLIARI. 9 
Sembrava che dovesse finire 

sullo 0 0, un risultato tutto som
mato giusto, visto che le due 
squadre hanno fatto ben poco 
per superarsi. Il Foggia, giocan
do in trasferta, ha badato ovvia
mente soprattutto a difendersi 
perchè puntava all'obiettivo del 
pareggio. Il Cagliari invece ha 
premuto di più ma salvo qualche 
sporadica azione di Butti e Gori 
e Quagliozzi, l'offensiva dei sar
di era confusa e priva di sboc
chi (si sono registrati tre soli 
tiri in porta, due ad opera di 
Gori nel primo tempo ed uno 
di Marchesi nel secondo). 

Dunque ci si stava avviando 
verso un nulla di fatto che sem
brava accontentare ambedue le 
contendenti, quando a due mi
nuti dalla fine si è verificato il 
colpo di scena. 

Su calcio d'angolo per il Ca
gliari c'è una respinta affanno

sa di Pirnzzini: la palla pervie
ne a Nobili che mette in moto 
Marchesi il quale a sua volta 
taglia fuori tutti i difensori ap 
poggiando verso Gori in sospetto 
fuori gioco. 

E Gori non si fa pregare per 
insaccare, dando al Cagliari il 
successo che in fondo come ab 
biamo accennato appare come 
un premio sproporzionato, non 
alla volontà dei sardi ma ai loro 
effettivi meriti, piuttosto scarsi 
nella occasione. 

La classifica 
LAZIO 
NAPOLI 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
MILAN 
INTER 
TORINO 
CAGLIARI 
BOLOGNA 
FOGGIA 
CESENA 
ROMA 
GENOA 
VERONA 
L.R. VICENZA 
SAMPDORIA * 

25 
22 
21 
21 
20 
18 
18 
17 
16 
16 
13 
13 
10 
9 
9 
7 

s= 

- 3 
— 3 
- 2 
- 5 
— 5 
- 6 
- 9 
- 8 
- 9 
-11 
-10 
-14 
-16 
-14 
-14 

Cagliari e Foggia una partita 
In più. 
* 3 punti di penalizzazione 
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Nella discesa libero maschile a i mondiali d i sci 

Oro» per Zwilling 
Collom bine cadu to 

w t 

Argento per Klammer e bronzo per Frommelt - Besson (primo 
degli italiani) al 5° posto a 42 centesimi di secondo da Klammer. 

Nostro servizio 
S. MORITZ. 9 

Roland Collombin come ChrI-
sta Zechmeister. Entrambi era
no i superfavoriti delle gare che 
disputavano: il valleano era ri
tenuto invincibile sulle «auto
strade» della discesa libera, la 
tedesca federale non appariva 
battibile sulla serpentina dan
zante dello slalom speciale. Ma 
ogni curva della < libera » e 
ogni porta dello « speciale > ce
lano l'insidia. E sull'insidia del
la curva e della porta sono ca
duti Roland Collombin e Chrl-
sta Zechmeister. 

Oggi era in programma il ti
tolo mondiale della discesa li
bera ed era superfavorito l'ido
lo di casa, Collombin appunto. 
E' accaduto, invece, che Col
lombin in un curvone terribile 
che faceva balzare i discesisti 
come cavallette, si sia « rotto ». 
Mancavano circa 10" alla rive
lazione del secondo intcrtempo 
quando il grande atleta svizzero 
svaniva in una nube di neve; ed 
addio al titolo. E' da dire, tut
tavia. che l'atleta sceso col nu
mero tre sulla maglia, David 
Zwilling. aveva realizzato un 
tale tempo da far apparire con
clusa la gara nonostante man
cassero le discese degli svizzeri 
padroni di casa e di Franz 
Klammer. 

David Zwilling non lo scopria
mo noi. Un tempo era solo ec
cellente slalomista. Poi Toni Sai-
Ier gli insegnò a fare anche la 
discesa e ci mancò un pelo, gra
zie appunto alla discesa, che 
David non vincesse la Coppa 
del mondo '73. Oggi ha corona
to la sua carriera con una vit
toria talmente strepitosa da far 
gridare al miracolo. Non serve 
infatti, che in casa italiana si 

faccia polemica sulla validità 
della pista di St. Moritz. Lo 
stesso Collombin ha dichiarato 
che la sciolina fa parte del gio
co. Mentre Giuliano Besson — 
assai sportivamente — ha detto 
che aveva una buona sciolina e 
che se non ha potuto vincere la 
colpa è sua. •- > 

In effetti Zwilling ha vinto con 
tale margine da rendere risibile 
ogni polemica. David si è cosi 
preso la più splendida rivincita 
della sua carriera. Da uomo di 
punta della squadra austriaca 
era stato messo in disparte da 
Ernst Hinterseer — allenatore 
della squadra — che «coccola
va» soprattutto suo figlio Han-
si. Mentre Hans! ha fallito la 
conquista del titolo del « gigan
te», David co l'ha fatta nella 
« libera ». 

Lo stesso Klammer. uno dei 
ragazzi terribili della nuova ge
nerazione di discesisti non rie
sce che ad arraffare la secon
da piazza a l'3. Poi Varallo ca
de a pochi metri dal traguardo, 
Stricker non realizza che il 17.mo 
tempo (preceduto addirittura dal 
britannico Konrad Bartelski. già 
distintosi, peraltro, in una gara 
di Coppa Europa alle spalle di 
Josef Loidl). Russi si classifica 
13 mo Qualche brivido, ma solo 
per le piazze d'onore lo danno 
Cordin. Anzi. Grabler. Rommelt 
(che consegna al suo piccolo 
paese — il Liechtenstein — una 
nuova medaglia). 

Non esitiamo a definire la ga
ra di Zwilling come una delle 
cose più belle viste sulle « au
tostrade» delle discese di sci. 
Le polemiche si sprecheranno e 
particolarmente calde saranno 
quelle di provenienza italiana. 
A questo proposito riteniamo che 
il piazzamento complessivo de
gli azzurri sia soddisfacente: 

5. Fesson, 7. Anzi e 17. Stricker 
(che rimane in lizza per la com
binata; ma attenzione a Klam
mer!). Ora, a questo calor bian
co, sarà particolarmente interes
sante lo «speciale» di domani 
con Thoeni e Gros a caccia di 
nuove medaglie. 

Henry Valle 

La classifica , 
1) Zwilling (Aus) 1'56"«8; 2) 

Klammer (Id.) V58"01; 3) From
melt (Llech) V58"16; 4) Cordin 
(Aus) V58"25; 5) BESSON 
(IT) V58"43; 6) Grabler (Aus) 
V58"4«; 7) ANZI (IT) V58"48; 
8) Murray (Can) 1'58"60; 9) 
Vesti (Svi) V58"61; 10) Haker 
(Nor) V58"70; 11) Ferstl (RFT) 
1'59"49; 12) Roux (Svi) V59"56; 
13) Russi (Svi) V59"84; 14) Co-
chran (USA) 1'59"85; 15) Ba-
telskl (G. B.); 2'00"75; 16) Jo
nes (USA) 2'00"81; 17) STRI
CKER (IT) 2'00"96; 18) Hansson 
(Sve) 2'00"99; 19) Fuchs (G. B.) 
2'01"04; 20) Een (Nor) 2'01"09. 

Il medagliere 
NAZIONI Oro Ar Br 
Austria - 2 2 2 
Francia ' 2 ' 1 * . 1 
Liechtenstein ' . 
Italia 1 0 
Canada 0 ' 1 
Germania Occ. ' 0 1 
Svizzera - 0 0 

- s 

Televisione 
Oggi la televisione trasmette

rà In diretta sul secondo canale 
lo slalom speciale maschile con 
inizio alle 11,55. Dalle 15, sem
pre sul secondo, la trasmissione 
sarà ripetuta in differita. 

Carlos Monzon conserva con facilità il titolo mondiale dei pesi medi 

NAPOLES S'ARRENDE AL 6 ROUND 
Il campione dei welter colpito duro al 5° e 6° round abbandona prima dell'inizio del 7° 

Roberto Frosi 

Lazio primavera 

batte Bologna (3-2) 
LAZIOi Rozzonico; Trobianl, An-

tonelli; Amato, Sambucco, Rosati) 
Giordano (Chirra dal 5 5 ' ) , Cecca-
relli, Amodio, Manfredonia, Castel-
lucci ( 1 2 . Sebastiani, 13 . Chirra, 
14. Dariol) . Al i . Caroli. 

BOLOGNA: Elefante; Panealdi, 
Rossi; Cantasalli, Balbonl, Gozzoli; 
Chiodi, Bianeardi, Corsi (dal 4 6 ' 
Lucido), Colomba, Bologna ( 1 2 . 
Manobel. 13 . Lucido, 14. Mi 
noici) . Al i . Vavassori. 

ARBITRO; Lamorgese di Potenza. 
MARCATORI; nel primo tempo 

Manfredonia al 12' , Colomba al 
25' , Chiodi al 26 ' , Castellucci 
al 30 ' i nella ripresa Rosati al 1 ' . 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 9 

In giorni ormai lontani il gran
de Ray « Sugar > Robinson vin
se e perse la «sfida delle sfi
de». Nel ring del Chicago sta-
dium «Sugar» Ray, campione 
dei welters, massacrò Jake La 
Motta campione dei medi. Qual
che anno dopo Robinson, cam
pione dei medi,, si fece sconfig
gere da Carmen Basilio che de
teneva la cintura mondiale dei 
welters. Ormai Robinson è pas
sato alla storia come «l'uccello 
raro» del pugilato degli anni 
cinquanta, adesso è José Napo-
les, il cubano che vive a Città 
del Messico, che intendeva en
trare nell'Olimpo degli immor
tali. Stasera sotto il telone del
la Dofense, a Puteaux. alla pe
riferia di Parigi, un'arena inso
lita per un campionato mondia
le. il vecchio «gattone nero» 
non è riuscito a farcela. Trop
po evidente la superiorità fisi
ca di Carlos Monzon che ha co
stretto il cubano alla resa in sei 
assalti, gli ultimi due penosi per 
Napoles che si consolerà con 150 
mila dollari, oltre 100 milioni di 
lire. 

• • * 
L'immensa metropoli, una 

« magnifica signora » che osser
va affettuosamente ' distaccata 
ogni avvenimento per importan
te che sia. ha accolto la « gran
de sfida» con un pallido sole 
nella mattinata, con acqua e ne
vischio verso mezzogiorno, con 
raffiche rabbiose di vento in ar
rivo dalle grandi pianure di 
ponente e dall'oceano durante 
il meriggio. Il peso fissato nel
l'Hotel Meridiens alle ore 11. 
teoricamente doveva favorire 
Monzon bisognoso, forse, di re
cuperare le forze affievolitesi 
dai digiuni della vigilia e inol-

Sportflash 

! 

è una specialità medicina!* 
! 

Complicazioni cardiache per Helenio Herrera 
• LE CONDIZIONI DI HELENIO HERRERA sono staziona
rie. Il processo broncopolmonare ha avuto conseguenze car
diache che, pur se non costituiscono un vero e proprio peri
colo, costringeranno l'al'enatore dell'Inter in clinica per un 
lungo periodo. In serata è stato emesso il seguente bollettino 
medico firmato dal prof. Angelo Craveri e da altri medici 
curanti: e Nel corso di un processo influenzale con compli
canze broncopolmonari Herrera è stato colpito da una forma 
coronarica, come hanno dimostrato I riscontri clinici ed elet
trocardiografici. L'andamento di tale forma è risultato sino a 
questo momento del tutto regolare, nel senso che non si sono 
determinate vicende di decorso capaci di oscurarne la pro
gnosi: la quale resta cosi in definitiva affidata come di regola 
in questi casi «gli ulteriori svolgimenti della situazione cli
nica ». 

. Bitossi batte Merckx a Viareggio 
• FRANCO BITOSSI ha vinto ieri il Gran Premio Burla-
macco, disputato sul circuito di Viareggio, prima corsa della 
stagione ciclistica, battendo in volata II giovane • prometten
te MIngardi (gii vincitore di un Gran Premio della Libera
zione) e il fuoric'esse belga Eddy Merckx. Mortensen, Pog- : 
gìali, Oancelli, Gimondi e altri, sono arrivati con lo stesso 
tempo del vincitore. 

Record indoor di Milton,: 6"8 sui 55 hs. 
• L'OLIMPIONICO americano Rod Milbum ha sfabilito II 
nuovo record mondiale indoor per i 55 metri ad ostacoli con ; 
il tempo di •" • nel corso di una riunione svoltasi la scorsa ; 
notte al Madison Squero Garden di New York. 

. Trotto: a Yincermes il «Prix de Paris» , 
• LA STAGIONE PARIGINA del'grandi avvenimenti del ! 
trotto, che ogni anno vede gli italiani valicare le Alpi senza ; 
troppa fortuna, si conclude oggi a Vlncennes con l'ultima ; 
grande prova internazionale, Il Prix de Paris sulla severa : 

distanza del 3150 metri. Per la rappresentanza italiana l'ame
ricano di Gina Blasuzzl, Timothy T, sari alla partenza, ma 
le possibilità dell'allieve di Giancarlo Baldi appaiano piutto
sto marginali sia per la severità della distanza che per 
l'effettivo valore del numerosi avversari. 

tre di aumentare il peso corpo
rale. L'Hotel Meridiens, costo
sissimo e quindi degno della re
gia di Alain Delon, sembra una 
giungla con i suoi saloni, le sue 
mille camere, i suol sotterranei 
e appunto in uno di questi Na
poles e Monzon sono saliti, a 
turno sulla bilancia. Intorno tu
multuava il finimondo, ossia la 
confusione creata - da infinite 
persone che vogliono sempre ve
dere e, alla resa dei conti, nulla 
vedono. Nino Benvenuti era là, 
cosi pure l'impresario Antonio 
Ardito e il manager Amaduzzi 
per quanto riguarda il « boxing » 
italiano. 

Rodolfo Sabatini, il consiglie
re di Delon, sembrava un tipo 
che non dorme da almeno dieci 
anni mentre tutti i «gorilla» del
l'organizzazione avevano molti 
crucci e lo sguardo folle tanto 
venivano continuamente spinti. 
aggrediti, raggirati da chi vole
va essere presente ad ogni costo 
allo storico « peso ». La fortuna 
ci ha consentito di penetrare 
nella fortezza incamminandoci 
nella scia di José Napoles e del 
suo e clan > nel quale però non 
abbiamo visto Angelo Dundee, il 
primo manager del cubano, una 
dozzina di anni addietro. Forse 
in quel momento Angelo stava 
trattando con Delon una futura 
sfida tra il suo Cassius Clay e 
Georges Foreman. Difatti De
lon, prima di lasciare perdere 
con la «boxe», che a suo pa
rere lo starebbe logorando, so
gna di allestire a Parigi un cam. 
pionato del mondo dei pesi mas
simi. Angelo Dundee è volato 
dalla California fino qui a Pa
rigi per consigliare il suo an
tico discepolo José Napoles che 
sulla bilancia ha segnato il li
mite di cihlogrammi 69.510. Il 
baffuto, impassibile e silenzio-
zo. sembrava indifferente alla 
folla che lo circondava. Guar
dava in giro, con flemma, e ba
sta. Forse vive in un suo mon
do particolare. Cupo, come sem
pre, Monzon salito sulla bilancia 
ha fatto formare la lancetta 
su kg. 72.350. 

Quindi assai vicino alle 160 lib
bre regolamentari. Cuco Condè. 
attuale pilota di Napoles. ha ri
chiesto una seconda Desatura del 
campione dei medi. Forse il 
mersìcano fiutava un imbroglio 
da parte del club argentino. Car
los si è ripesato e la lanc ia ti 
è fermata stavolta a kg. 72.332: 
tutto regolare dunque. 

• • • 
A sera la pioggia rende umi

do e triste il mondo che ci cir
conda e quello della Defense. 
moderno centro commerciale, 
appare addirittura lunare, ge
lido con t suoi grattacieli iso
lati e tutti scuri come l'infer
no. Le uniche lampade accese 
sono quelle del circo dove Alain 
Delon « presenta ». è scritto co
si. Monzon e Napoles. Incomin
ciano i dilettanti. Tino Albane
se. un pev> welters che è pa
rente dì Tino Albanese antico 
avversario di Mitri, vìnce fa
cile nel secondo rounds contro 
un certo Michel Lucery. La 
folla * incomincia ad arrivare 
numerosa. In prima fila insie
me all'intramontabile George 
Carpentier di anni ottanta suo
nati. TI piccolo Aldo Cosentino. 
campione d'Europa dei pesi 
gallo, ha tutto per diventare un 
asso del professionismo. Gioca 

«Differita» TV 
oggi alle 16,30 

La TV Italiana trasmetterà 11 
film dell'Incontro oggi alla ore 
I M I sul secondo canale in < dif-

per tre riprese con Moussa Mai-
douche senza impegnarsi a fon
do. Arrivano i professionisti 
Jean Claude Warsfel l'ultimo 
esponente di una famiglia pu
gilistica e il nero americano 
Walter Peters che vive a Ge
nova e, quindi, ha nell'angolo 
Rocco Agostino, n francese 
latteo di pelle e rosso di capel
li vale poco, Peters appare 
troppo scomposto, il e match» 
è non certo degno di una folla 
che ha speso quasi mezzo mi

liardo alle biglietterie. 
La giuria sceglie Warsfel do

po sei riprese da dimenticare. 
Il peso medio argentino Norber
to Cabrerà, un concentrato di 
violenza, ha bombardato per sei 
assalti il coriaceo Michel Cha-
Pier con colpi pesanti e feroci. 
L'indio Cabrerà, che nel volto 
ricorda Monzon, forse diventerà 
un campione mentre il francese 
è stato uno stoico perdente. Le 
lampade della televisione ren
dono rovente il telone del circo. 
José Napoles entra nelle corde 

per primo preceduto da Angelo 
Dundee. I messicani si scatena
no con urla infernali, l'entrata 
di Monzon è merlo pericolosa, 
L'inizio, è del ..cubano che at
tacca con pugni veloci ma lar
ghi. La seconda ripresa si rivela 
dura per Napoles che deve in
cassare colpi pesanti dall'avver
sario che cammina all'indietro. 
La maggiore attività del e gatto 
nero», viene bilanciata, in fon
do, dalla maggiore durezza del
l'argentino. Il combattimento non 
sembra trascendentale, ma nel 

quinto round si accende dram
maticamente. Napoles, ferito 
sotto l'occhio destro, viene spie
tatamente bersagliato a due ma
ni. traballa ma non cade. Il vec
chio guerriero deve essere d'ac-, 
ciaio oppure l'indio ha smarrito 
la sua selvaggia dinamite. Nel 
sesto assalto la tortura si ripe
te per Napoles che poi non esce 
dall'angolo per la ripresa se
guente. Cosi la grande sfida è 
finita. - - - ' 

Giuseppe Signori 

E il più grande complesso italiano a ciclo completo 

Dalla Azienda SOLE 
un latte che vale di più 

H complesso delle aziende che pro
ducono il LATTE SOLE ha attual
mente in Italia, nel suo ramo speci
fico di attività, una posizione di as
soluto primato sia per le imponenti 
dimensioni sia per le strutture au
tenticamente d'avanguardia. 

Esso rappresenta nella tormen
tata e irrisolta situazione meridio
nale una importante realtà. Il com
plesso SOLE ha un ruolo di leader 
nel campo del latta perché opera (è 
il primo e il solo) a ciclo completo; 
studia scientificamente il mercato; 
esamina le esigenze e le aspettative 
del consumatore; produce su stan
dard qualitativi elevati; - offre pro
dotti nuovi; va continuamente am
pliando la rete distributiva con la 
ricerca di nuovi canali; dispone di 
una serie di aziende ben coordinate 
(le aziende agricole SOLE da un lato 
e le aziende che trasformano n LAT
TE SOLE dall'altro); vanta una 
grossa collaudata' esperienza nel set
tore della produzione agricola e del
l'allevamento del bestiame (possie
de la fattoria più moderna d'Euro
pa); è presente in punti chiave del 
territorio nazionale con centri di 
produzione in Sicilia (la SILAT, la 
GALA e la Centrale del latte di Ca
tania); nel Centro-Sud (la SOLAC 
di Fresinone); al Nord (la CTLA di 
Fiorenzuola e la ITAL-LATTE di 
Modena); l'intera attività commercia
le viene programmata coordinata e 
controllata dalla INTERCOMM Ita
lia, con sede in Roma. 

afa c'è un altro aspetto Importan
te ed attualissimo che merita di es-

•sere sottolineato: la scelta del suo 
indirizzo agricolo-industriale, fatta in 
anni difficili si è rivelata all'atto pra
tico tecnicamente valida ed econo
micamente positiva. I fatti oggi lo 
dimostrano del resto. L'intera que
stione meridionale è messa in discus
sione e l'indice accusatore è puntato 
sul mito dell'industrializzazione ad 
ogni costo sbandierato per anni, che 
anziché colmare il divano tra le due 
zone del paese l'ha accentuato ancor 
più. Ora come settore alternativo. 
di investimenti si propone l'agricol
tura, un'agricoltura però fatta con 
criteri industriali, in quanto ci si è 
resi conto che insieme con il turismo 
essa costituisce l'attività economi
ca fondamentale del Sud. L'azienda 
SOLE è oggi più che mai protesa 
nello sforzo di far comprendere agli 
Italiani i reali vantaggi nutrizionali 
che possono derivare da un maggior 
consumo di latte. In effetti in Italia 
il consumo prò capite del latte è 
basso, bassissimo se confrontato a 
quello dei paesi più evoluti: 72 litri 
all'anno centro i 168 di uno svizzero 
o i 171 di un olandese, per fare solo 
qualche esemplo. Siamo davvero an
cora lontani da quelli che al consi
derano i consumi ottimalL Eppure O 

latte è l'unico alimento completo 
che esista in natura. Nel latte si 
trovano, infatti, sapientemente do
sate, sostanze organiche basilari che 
vanno dalle proteine ai grassi, dagli 
zuccheri alle vitamine, dai sali mino
rali agli amido-addi essenziali. Da 
dove trae origine, dunque, questo at
teggiamento sbagliato esistente nel 
nostro paese nei confronti del latte? 

Le risposte sono più d'una: anzi
tutto c'è la folta schiera di chi non 
gradisce il suo sapore; più numerosi 
di quanto non si creda, sono coloro 
che lo appetirebbero ma non ne 
fanno uso perché lo ritengono un 
alimento «da bambini» e si senti
rebbero Inconsciamente sminuiti nel
le loro qualità di adulti se dovessero 
berne regolarmente. Ora, tranne casi 
di persone affette da una vera idio
sincrasia o allergia provocata molto 
probabilmente dal lattosio, le sud-

' dette ragioni sono soprattutto psico
logiche e vanno naturalmente com
battute. Sarebbe altrimenti un non 
senso rinunciare a un prezioso nutri
mento solo per un pregiudizio sba
gliato, tenuto conto anche del suo 

, prezzo conveniente rispetto ad altri 
alimentL *- - * i - . 

' Certo perché il latte sia un alimen-
~ to sano, e rimanga sano, deve prove

nire da mucche sane e deve essere 
• confezionato e distribuito in modo 
assolutamente igienico. Questo risul-

1 tato però non è facile da conseguire. 
Occorrono mucche in perfetta salute, 

. foraggi di ottima qualità, stalle ario
se e igieniche, ma principalmente 
impianti di mungitura, di sterilizza
zione e di confezionamento all'altez
za. Tutto ciò da una bottiglia o da 
un cartoccio in tetrapak non si può 

- vedere, ma è importante saperlo. E' 
importante saperlo perché l'optimum 
del latte, sotto il profilo della fre
schezza e della genuinità, si ottiene 
unicamente se un'azienda è in grado 
di operare a ciclo completo, cioè 
dall'erba, alle mucche, al latte, al 
confezionamento. E' una «sicurez
za» che in Italia oggi come oggi 

' può permettersi, per l'appunto, 
l'azienda SOLE. . ' 

Dal momento della mungitura fino 
al confezionamento, mai il LATTE 
SOLE viene a contatto con 'l'ambien
te esterno. Esso è inoltre sottoposto 

• a ben cinque ordini di controlli. Nel
la stalla 1 controlli più importanti 
sono quelli relativi alla pulizia degli 
ambienti, degli impianti, delle mun
gitrici, alla salute delle vaccine e alle 
caratteristiche organolettiche del lat
te. Tali caratteristiche sono ricon
trollate nel Laboratorio di Ricevi-

. mento dove si eseguono anche la 
:. «prova della freschezza», numerose 

altre analisi fandamentali come la 
. ricerca deU'ajmscquamento e la de

terminazione del titolo di grasso, • 
il controllo dello stato Igiènico dei 

mezzi di trasporto. Ad una duplice 
serie di controlli il LATTE SOLE è 
sottoposto nel Laboratorio di ricer
che, sia quando è crudo, sia quando 
è in lavorazione e confezionato (ben 
otto diversi controlli). 

I controlli più complessi di latte 
e panna avvengono comunque nel 
Laboratorio batteriologico per garan
tire prodotti sterili che abbiano ca-
retteristiche chimico-fislcc-organolet-
tiche costanti nel tempo: e qui si ef
fettuano altri 17 diversi controlli ed 
analisi. Un trattamento speciale è 
poi riservato a latte e panna steri
lizzati con un supplemento di altri 
sette controlli, fino a quello delle 
confezioni (saldatura, data). 

Non basta: il LATTE SOLE anche 
In magazzino è sottoposto ad analisi 
di ulteriore controllo. Questo lungo 
e noioso discorso sui controlli lo 
avremmo volentieri evitato se non 
fosse di vitale importanza per un 
prodotto come 11 latte. 

Grande è stato l'impegno indu
striale dell'azienda SOLE nel far ri
corso alle tecnologie più avanzate. 
Elencare tutte le Innovazioni intro
dotte, e sono molte, sarebbe noioso . 
e non avremmo spazio a sufficienza, 
Ci limiteremo pertanto a ricordare 
che le stalle, pulite e razionali, sono 
costruite su piattaforme di cemento 
con tettoie di ondulato e tubi; il si- " 
stema è a stabulazióne libera e si 
svolge su una speciale moquette sinte
tica che sostituisce il tradizionale let
to in paglia, più dispendioso e meno -
agevole da tenere pulito; le « poste » ' 
per le bestie sono sopraelevate ri
spetto a un corridoio centrale, dove 
c'è un sistema di pulizia automatico 
e continuo; per l'eliminazione del 
liquame esiste un Impianto che lo 
trasforma da un lato in concime, 
dall'altro in acqua limpida e pura; 
al bestiame vengono somrninistratl ' 
foraggi speciali; si allevano solo vi
telle allattate artificialmente: tutti 
gli impianti modernissimi, dalle ap
parecchiature più complicate alle 
semplici tubazioni, sono sotto il con
trollo di un quadro elettronico: se , 
qualcosa non funziona si accende 
una luce e si può rimediare con ' 

rontezza per garantire la qualità e 
quantità della produzione. • 

' Insomma, fl latte che si produce 
è controllato dal principio alla fine. 
Non sono ammesse deroghe di sor
ta: cosi tn tutte le aziende scelte 
dall'azienda SOLE vengono rigoro
samente applicati gli stessi principi 
di produzione che sono atla base 
della sua filosofia aziendale in modo 
da garantire, su tutto il territorio 
nazionale, la costante alta qualità e 
la stabiliti, del prezzo. 81 offre un 
latte che vale di più perché 11 con
sumatore italiano ha diritto al me
glio. ' - , ,\ -r ^ 
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INFORMAZIONE PUBBUCITARIA 
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Nel 1971 sono stati trasferiti alle Regioni i poteri ammi
nistrativi in materia di acque minerali e termali. Con tale 
trasferimento è iniziato un processo di valorizzazione di un 
grande patrimonio naturale (l'Italia è uno dei Paesi più ric
chi di risorse idrominerali in tutto il mondo) che ha rile
vante importanza non solo ai fini della salute dei cittadini, 
ma anche ai fini del turismo e dell'occupazione. Già si ve
dono i primi sintomi di un nuovo discórso sul termalismo 
che porta ad una maggiore sensibilizzazione ai problemi 
sociali che a questa attività sono connessi. 

E' infatti importante affermare il principio che le cure 
termali debbono essere offerte gratuitamente ai lavoratori 

da parte degli enti assistenziali, che le risorse esistenti siano 
utilizzate con una visione più attenta alle esigenze delle 
comunità locali e con una piena aderenza alle problemati
che derivanti dall'assetto .del territorio salvaguadando 
queste risorse pure e naturali da inquinamenti, creando 
delle oasi di natura e di quiete di cui sempre più si avverte 
la necessità. \ v 

E' anche importante che si siano incentivate le inizia
tive volte a valorizzare queste risorse naturali per mante
nere e consolidare il ruolo di primo piano che il termali
smo italiano ha sempre avuto, tanto da costituire non solo 
fonte di occupazione e di reddito di lavoratori ma anche 

una Importante risorsa turistica che contribuisca, con il 
forte afflusso di clienti stranieri, alle entrate di valute 
estere., -

* Altro fenomeno di rilevante portata è costituito dalle 
Industrie d'imbottigliamento delle acque minerali che occu
pa in Italia oltre undicimila addetti ma che dà lavoro ad 
altre migliaia di distributori, trasportatori, senza contare 
il lavoro degli addetti alla produzione di bottìglie, imballi, 
etc, legati a questa attività. <-

E' tenendo conto di questa problematica chi la Re
gione Lombardia ha già approvato una legge che regola 
la materia delle acque minerali e termali in modo chiaro 

e moderno risolvendo molti problemi che nel passato non 
avevano trovato soluzione. 

Una tale legge permetterà agli operatori Italiani di af. 
frontare con maggior vigore la sempre più forte concorren
za di gruppi stranieri operanti nel MEC e che hanno po
tuto inserirsi nel mercato italiano in carenza di una ade
guata tutela da parte del potere centrale. 1 . • '* 

Sul vasto tema della revisione e ristrutturazione della 
politica termale, in presenza del fatto nuovo e determinante 
della Regione, si è tenuto a Roma un convegno nel corso 
del quale il prof. Francesco Forte ha tenuto una relazione 

,di cui diamo, qui di seguito, ampi stralci. 

Nonostante recenti vicende 
possano indurre ad assumere 
un atteggiamento contrario, è 
da ritenere che i problemi del
l'economia italiana e in par
ticolare quelli dei suoi setto
ri industriali e dei connessi 
investimenti, intraprese e con
sumi, vadano valutati nella 
prospettiva europea. E' que
sta la prospettiva più signi
ficativa, per il nostro Paese, 
perchè la realtà europea è un 
dato di fatto e il non consi
derarla, per noi, significhe
rebbe rinchiuderci nel guscio 
di miopi e scarsamente pro
ducenti valutazioni provincia
li, foriere di declino anziché 
di progresso, anche se in cer
ti momenti allettanti per la 
loro apparente maggior faci
lità. E5 in questa prospettiva, 
che riguarda un settore poco 
noto, ma di notevole impor
tanza della nostra economia, 
il cui avvenire, nel quadro 
europeo, presenta interessan
ti possibilità, anche se è sog- -
getto a sfide di cui bisogna 
saper tenere conto, che sarà 
•volta la presente relazióne. 
• Innanzitutto. la definizione . 
del settore. Esso sì articolai in . 
quattro tasi'. Vi è quella ini-
Eiale concernente fi regima -
giurìdico del bene, (bacino 
sotterraneo dell'acqua - mine*. 
rale e sorgente), che collo
ca le acque minerali e ter
mali nel patrimonio indispo
nibile dello Stato, ora delle 
Regioni, con il conseguente ca
rattere di industria estrattiva, 
— quanto meno sotto un pro
filo formale —, che riguarda 
la ricerca e l'estrazione delle 
acque definite minerali, in re
gime di concessione minera
ria, trattandosi ad ogni buon 
conto, di miniere sui generis. 

Da questa prima fase, con
cettualmente e tecnicamente 
ben definita, seguono altri ci
cli industriali: 

— quello della utilizzazione 
in loco delle acque minerali, 
per scopi terapeutici, me
diante stabilimenti apposita
mente attrezzati, che prendo
no il nome di terme, cui 
spesso è strettamente connes
sa l'attività alberghiera; 

— quello dell'imbottiglia
mento nel posto delle acque 
minerali per il consumo fi
nale, oppure di mescolatura 
con determinati ingredienti 
per la fabbricazione di bibite 
che contengono la medesima 
acqua minerale. 

Si tratta di cicli strettamen
te connessi, anche se concet
tualmente separati. La loro 
connessione è innanzitutto 
molto stretta sul piano tec
nologico, perchè l'acqua e-
stratta non pub essere vali
damente utilizzata — per sco
pi terapeutici o igienici — 
che nei modi appena indica
ti e, in tutti i casi, l'utiliz
zazione, per essere idonea ai 
suoi scopi, deve avvenire con 
attrezzature che sorgono nel 
luogo stesso della sorgente. Il 
trasporto dell'acqua lontano 
dalla • sorgente — tassativa
mente proibito dalle nostre 
leggi — prima dell'uso negli 
stabilimenti termali o di im
bottigliamento,- infatti, provo
cherebbe la perdita dei requi
siti che la caratterizzano co
me acqua minerale. D'altro 
canto, i pregi chej'acqua ha, 
intrinsecamente, stanno alla 
base sia della sua valorizza
zione termalistica sia di'quel
la come bevanda naturale, sia 
di quella nelle bibite, anche 
se in ciascuno dei tre im-

{neghi si aggiungono anche e-
ementi diversi, ulteriori, nel 

promuoverne l'utilizzazione e 
il gradimento del pubblico e 
nell'identificame-la individua
lità, nella competizione con al
tri beni e servizi. 

Settore con prospettive internazionali 
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Non si tratta di un settore 
con un interesse puramente 
locale o nazionale, ma con un 
interesse che, ormai, è di ca
rattere internazionale e che 
va visto nella prospettiva del 
mercato europeo. Ciò vale in
nanzitutto per le terme, in 
cui le presenze di stranieri ' 
stanno aumentando ad un rit
mo considerevole, ma non an
cora soddisfacente, e che pre
sentano una contraddittoria 
situazione di incremento nu
merico dei curandi e di con
temporaneo progressivo depe
rimento economico-tecnico in 

.misura tale da poter denun
ciare prospettive di crisi del 
termalismo italiano. Le no
stre terme, per di più, sono 
sempre più soggette alla ag
guerrita competizione delle 
stazioni di cura di altri Pae
si europei. Il riferimento eu
ropeo vale inoltre per le ac
que minerali naturali che — 
dopo l'entrata in vigore del
l'imminente direttiva CEE — 
saranno ammesse in Ubera 
circolazione in tutto il terri
torio della CEE, posto che 
soddisfino a certi requisiti, 
sicché sempre maggiore si fa
rà la competizione del pro
dotto in provenienza da altri. 
Paesi, in particolare la Fran- ' 
eia, sul nostro mercato, men
tre prospettive si dischiudo-

' no, per la nostra penetrazio
ne, per quanto non agevole, 
sui mercati esteri. 
- Vediamo, prima di prose
guire oltre, alcune grandi ci-

' ire, che indicano l'importati-
sa complessiva del settore. Gli 
stabilimenti termali, in Ita-

' Uà, sono fra grandi, medi e 
piccoli (o molto piccoli) cir
ca 200 con 6.000 addetti, im
piegati direttamente nelle a-

. stende termali, cui si aggiun-

. gono eli addetti delle aziende 
alberghiere e degli esercizi 
di vario genere, che traggo
no occasione di lavoro dalle 
presenze di curandi.delle ter
me. Il numero di questi, nel 
1971, « arrivato a circa 1,4 : 

; milioni, con un totale di pre
senze attorno ai 15 milioni di 
giornate-presenza. Le acque 
minerali autorizzate per l'inv 

. bottigliamento in Italia, a lo
ro tolta, sono circa 290. men
tre le aziende produttrici .so
no attorno alle 250. con un 
notevole divario fra le mag

ari e un mimerò elevato al 
molto piccole, pura

mente locali. Nel 1971 la pro
duzione di acque minerali na
turali in bottiglia è stata di 
circa 1,2 miliardi di litri, per 
un totale di 1,4 miliardi di 
bottiglie. Il parco bottiglie ha 
un valore di circa 10 miliardi 
di lire e quello di cestelli di 
25 miliardi (25 milioni di ce
stelli da 12 bottiglie e 300 
milioni di bottiglie). L'occu
pazione, a sua volta, si va
luta in 11.500 unità, conside
rando i soli addetti alle azien
de del ramo, cui si aggiungo
no gli operatori commerciali 
e dei trasporti, da essi non 
dipendenti. Le bibite con con
tenuto di acqua minerale, in
fine, nel 1971 sono ammontate 
a 1,5 miliardi di bottiglie (a-
ranciate, limonate, chinotti) 
pari al 35 per cento della pro
duzione nazionale di bevande 
analcooliche (l'occupazione to
tale del settore delle acque 
minerali e bevande analcoo
liche di tutti i tipi è attorno 
alle 42.000 unità). La capa-

" cita produttiva (escludendo le 
acque minerali usate nelle bi
bite) è di circa 1,65 miliar
di di litri: il suo utilizzo non 
è, dunque, pieno; ma bisogna 
tenere conto che questa indu
stria subisce una forte curva 
di stagionalità e, quindi, per 
poter servire la domanda nei 
perìodi di punta, deve tene
re una capacità produttiva 
che, nei periodi normali, ri
sulta esuberante. Dato ciò, si 
può dire che offerta e do
manda si presentano come ab
bastanza equilibrate e che le 
future prevedibili- espansioni 
del consumo determineranno 
un ulteriore sviluppo della ca
pacità produttiva. 

Pro capite, il consumo ita
liano di acqua minerale natu
rale e stato nel 1971 di 20.4 
litri, mentre era stato di 18,6 
litri nel 1970: l'incremento, co
me si nota, è stato di 1,8 li
tri, pari al 10 per cento. E* 
una cifra superiore sensibil
mente a quella delle bevande 
più affini. Nel 1961 il nostro 

- consumo per abitante di ac-
, qua minerale naturale era di 
circa 10 litri: esso dunque, nel 
giro di un decennio, è raddop
piato. Tutto lascia prevedere 
che si tratti di un consumo che 
si espanderà ancora a ritmo 
elevato. Siamo infatti ancor» 

-distanti dalle cifre prò copi-
.. te del Belgio (30,8 litri) e dal

la Francia (4M litri), che so

no i due Paesi che, assieme al
l'Italia ed alla Svizzera (25 
litri prò capite) condividono 
l'habitus dell'acqua minerale 
(e adottano, di essa, la mede
sima definizione di tipo «i-
gienico-terapeutico»). D'altra 
parte, va notato che la Lom
bardia, che è la regione a più 
alto reddito (e forse anche 
quella con una più radicata 
tradizione nell'uso dell'acqua 
minerale), da sola consuma il 

' 30 per cento della produzione 
nazionale, pur avendo fra un 
sesto e un settimo della po
polazione italiana: il suo con
sumo prò capite, cioè, è cir
ca doppio di quello medio na
zionale. Il che fa supporre che 
in Italia vi sia, man mano 
che il reddito aumenta e le 
abitudini tendono a livellarsi 
su quelle delle regioni relati-

. vamente più prospere, una 
' tendenza marcata al consumo ' 

. di questo prodotto. 
Il nostro, insomma, è un 

mercato - molto interessante: 
ma lo potrebbe essere anche 
per la concorrenza interna
zionale, in particolare quella 
francese, che muove da una 
produzione di due volte e 
mezzo tanto, concentrata in 
poche grandi aziende, assai 
bene organizzate. Occorre ag
giungere, naturalmente, che i 
dati sul consumo prò capite 

. italiano sono, soprattutto in 
certe regioni, ingranditi dal 
consumo compiuto dai turi
sti di provenienza estera, spe-

- cialmente nel periodo estivo. 
Anche questo contribuisce al
le potenzialità del consumo. 

Le terme sono dunque un 
patrimonio molto importante 
per il nostro Paese, patrimo
nio che è suscettibile di svi
luppo e di valorizzazione. Si 
tratta di esercizi complessi, 
che accanto alla parte alber
ghiera, simile a quella di ogni 
attività turistica — in cui in 
un certo profilo il termali
smo rientra —, annoverano 
particolari attrezzature, per 
l'uso delle acque a scopo di 
cura e per le visite mediche 
che precedono ed accompa
gnano la terapia. I costi di 
investimento a ciò relativi so
no assai considerevoli: per la 
fango-terapia, per ogni cabi
na, con locali di reazione co
muni e impianti modesti di 
distribuzione delle acque ter
mali, essi sono sui 7 milioni, 
che salgono a 12-13.per ca
bine con annesso un locale 
di reazione dotato di attrez
zature più sofisticate. Per le 
cure inalatone, il costo di 
investimenti per assistito o-
scilla fra le 700.000 lire e 
1.500.000 nel caso di impianti 
automatizzati. Per le nebuliz
zazioni e polverizzazioni, che 
sono svolte collettivamente, il 
costo è di L 300.000 circa 
per curando. Per le irriga
zioni, esso sale a 5 milioni 

' per posto. 
L'importanza di questi in

vestimenti prospetta varie e-
sigenze, che si presentano an
che per l'industria delle ac
que minerali in bottiglia, di 
cui fra poco vedremo la com
plessità della struttura orga
nizzativa e la dimensione de
gli impegni finanziari. Una 
prima esigenza è che le con
cessioni per la coltivazione 
delle acque minerali e ter
mali, il cui rilasciò spetta 

. alle Regioni, siano date per 
• un congruo periodo di tem

po, al fine di stimolare le 
aziende termali ad investimen
ti adeguati e di consentire 
al ciclo a valle di svilupparsi 
con una base solida. Il pro
getto di legge della Regione 

; lombarda, opportunamente, 
stabilisce che le concessioni 
possano avere durata trenten
nale e che « il concessionario 
che abbia eseguito interamen
te il programma di coltivazio
ne e abbia ottemperato a tutti 

< gli altri obblighi derivanti dal
la concessione ha diritto alla 

' proroga*. E' auspicabile che 
'tale impostazione sia seguita 
' anche dalle altre Regioni, nel
la redazione dei loro testi legi
slativi, in materia di conces-

- sioni per le acque minerali e 
termali; e che nella ammini
strazione si segua il princi
pio di operare con concessio
ni trentennali, anziché di du
rata inferiore, per consentire 

' programmi di ampio respiro 
' e continuità d'indirizzo. Una 
. seconda esigenza é che, per 

quel che riguarda la diaci-
' plina dalle pertinente dalla 

miniera idrica, ci si ispiri 
al concetto di escludere da 
esse le attrezzature che riguar
dano non già la fase estratti
va, ma le ulteriori valoriz
zazioni del prodotto, quindi 
in primo luogo quelle degli 
stabilimenti termali e, ovvia
mente, • quelle dell'industria 
dell'acqua in bottiglia. E' no
to infatti che, alla scadenza 
del termine della concessio
ne, qualora questa non sia 
prorogata, il concessionario 
deve restituire al concedente 
il bene oggetto della conces
sione e le relative pertinenze. 

Il progetto della Regione 
lombarda, in gran parte, ac
coglie questa esigenza, perchè 
dà una definizione abbastan
za precisa delle pertinenze 
dell'attività estrattiva delle ac
que. Essa afferma, infatti, che 
« costituiscono pertinenze le 
òpere di captazione e gli im
pianti di adduzione e conte- ' 

1 nimento delle acque minerali. 
Sono altresì pertinenze le ope
re di captazione, gli impian
ti di adduzione e di conteni
mento delle acque termomi-
nérali, nonché le vasche, gli 
impianti, le opere e le attrez
zature necessarie per la pre
parazione del fango, con e-
sclusione delle attrezzature e 

degli impianti esclusivamente 
alberghieri e sanitari ». La de
finizione è in linea di mas
sima valida, ma non soddisfa 
completamente: essa include 
fra le pertinenze qualche co
sa che non mi pare vi rien
tri, ossia le attrezzature per 
la preparazione del fango e 
le vasche. Queste attrezzature 
fanno parte del ciclo di uti
lizzazione dell'acqua estratta 
e non già del ciclo estrattivo. 
Non mi pare dunque possano 
appropriatamente definirsi co
me pertinenze di questo. Né 
mi pare, comunque, opportu
no includerle fra le pertinen
ze, per le ragioni prima men
zionate, di disincentivazione 
dell'investimento. E' vero che 
si consentono concessioni tren
tennali e se ne riconosce il 
diritto di proroga. Ma è an
che vero che per qualsiasi 
motivo la ditta concessiona
ria potrebbe non essere più 
in grado di continuare l'atti
vità, al termine della conces
sione o anche prima. Il ri
conoscimento del pieno dirit
to all'indennizzo dei propri in
vestimenti, nel ciclo di utiliz
zo dell'acqua estratta, appare 
dunque opportuno per stimo
larla ad investire in ciò con 
tranquillità. 

« No » alle terme polivalenti 
La terza esigenza, che mi 

pare importante, in relazione 
alle terme, è che esse via via 
si specializzino, caratterizzan
dosi sempre più e sempre me
glio mediante le attrezzature 
ed i servizi, che sono finaliz
zati a determinati cicli di cu
ra. Le terme polivalenti, che 
fanno un po' di tutto, pos
sono risultare, alla fine, più 
come un esercizio di svago 
che come un esercizio di cu
ra in cui, in aggiunta, si può 
ottenere lo svago ed il ripo
so. Una crescente specializ
zazione può favorire il cre

scente impiego delle terme, 
per la cura di malattie, anche 
di carattere preventivo, a ca
rico degli istituti della pre
videnza sociale e, in futuro, 
di quelli della sicurezza so
ciale. Vi è l'esigenza di pre
scrizioni diffuse di cure ter
mali per i lavoratori, sia in 
funzione di prevenzione di 
malattie di cui stanno com
parendo i sintomi (come le 
malattie reumatiche), sia in 
funzione di cura per lenirle, 
quando non possano essere 
completamente debellate e 
consentire al singolo di tor

nare, in migliori condizioni, 
nella vita quotidiana, spesso 
per sua natura malsana. 

Attualmente, i bilanci delle 
aziende termali, spesso, sono 
in difficoltà, a causa del ca
rattere stagionale delle pre
senze. La stagionalità riduce 
anche la stabilità dei posti 
di lavoro e l'affinamento del
la qualificazione e specializ
zazione delle terme. E' questo 
un argomento che gli esercl-

• zi termali condividono in ge
nerale con gli esercizi turisti
ci, in relazione alla concen
trazione eccessiva delle ferie, 
che si verifica nel nostro Pae
se. Lo scaglionamento delle 
ferie dei lavoratori, in base 
alla prassi che si adotta ne
gli altri Paesi, anche in que
sto campo potrebbe rivelarsi 
molto utile, sebbene, proba
bilmente, in molte zone non 
sarebbe comunque possibile, 

• per ragioni climatiche, far o-
perare gli esercizi termali per 
tutti i 365 giorni dell'anno.. 
Il diffondersi, nei contratti di 
lavoro, di periodi di ferie 

' superiori alle due settimane, 
corrispondenti alla chiusura 
estiva, comunque, aiuta ad 
impostare il problema dello 
scaglionamento delle ferie e 
di una conseguente maggio
re utilizzazione, con evidente 
vantaggio sociale, delle attrez
zature termali. Gli attuali 15 
milioni di presenze nelle no
stre terme potrebbero cosi. 
facilmente, passare a venti 
milioni, ad attrezzature inva-

" riate. E* da considerare che 
la qualificazione delle terme 
e l'allungamento dei loro pe
riodi di apertura può stimo
lare anche un maggior af
flusso di clientela estera, ac
centuando il trend in tal senso 

• che già si sta verificando. 
Le aziende termali, oltre

ché sotto il profilo specifico 
di luoghi di cura, possono es
sere considerate come il po
lo di propulsione di centri e 
di attività turistiche. Già in 
sé il concetto di cura, in que
sto caso, è congiunto ad una 

' * * 

nozione di svago e riposo, di 
natura turistica. Le terme 
hanno bensì una attrezzatura 
sanitaria, ma non hanno il 
carattere triste ed obbligante 
della clinica. Sono luoghi ove, • 
a parte gli intervalli specifici, 
relativamente brevi, dedicati 
alla cura con le acque, gli o-
spiti distendono il sistema 
nervoso, riposano, passeggia
no, respirano un'aria sana, si ' 
dedicano a svaghi di vario 
genere. D'altro canto, accan
to agli stabilimenti termali, 
possono sorgere alberghi ge
nerici, da essi indipendenti, 
ove convengono persone che 
non necessariamente prendo
no parte alle cure, ma sono 
familiari di quelle in cura o 
sono semplicemente attirate 
dalle attrattive che offre la 
località. Cosi lo sviluppo del
le terme, in quanto strumen
to di attivazione delle loca
lità turistiche, costituisce un " 
interesse turistico generale. 
Esso merita di essere consi
derato, non solo nel quadro 
della medicina sociale, ma 
anche nel quadro della poli
tica generale di propulsione 
del turismo, che occorre svol
gere in sede nazionale e re- ' 
gionale, in relazione alla im
portanza peculiare che esso 
riveste nell'economia Italiana, 
anche per una sua articola
zione equilibrata e decentrata 
sul territorio. 

Lo Stato, sin qui, ha mo
strato un interesse molto li
mitato per il settore termale. 
Cosi, ad esempio, ha esplica
to una scarsa propaganda al
l'estero delle nostre terme, 
con mezzi e modalità di gran 
lunga inferiori a quelle di al
tre nazioni, il cui patrimonio 
termale non è paragonabile a 
quello italiano. Inoltre, nelle 
incentivazioni della Cassa del 
Mezzogiorno per il settore tu
ristico, le terme sono state 
obliterate, almeno in sede di 
circolari applicative. Le Re
gioni, con il loro dinamismo 
operativo, potranno svolgere 
quell'azione promozionale e 
propulsiva, che lo Stato cen
tralizzato non è riuscito a 
svolgere. 

Passiamo ora alla industria 
delle acque minerali diretta
mente fomite al consumato
re, vuoi allo stato naturale 
vuoi in bibita. Abbiamo visto ' 
che le sole acque minerali al
lo stato naturale, vendute al 
pubblico, ammontano nel '71 
a 1.2 miliardi di litri (cui si 
aggiunge un quantitativo 
quasi eguale di acque mine
rali contenute in limonate, 
aranciate, chinotti ed analo
ghe bibite analcooliche a ba
se di acque minerali). E' una 
industria assai notevole per 
volume di attività, che ha di
nanzi a sé prospettive di ri- -
levante espansione, dato • il 
gradimento crescente che il 
pubblico dei consumatori ma
nifesta per l'acqua minerale 
Ormai 11 consumo prò-capi
te di acque minerali, in Ita
lia, é molto vicino a quelle 
di bevande analcooliche (20.4 
litri contro 23.3 nel 1971) ed 
è doppio di quello della birra 
(11,6 litri pro-capite nel 1971). 
La sua espansione, come si 
sottolineava, è legata ai pregi 
che ha l'acqua minerale na
turale, rispetto all'acqua pota
bile ordinaria. Questi pregi 
consistono, innanzitutto, nel 
fatto che l'acqua minerale ha 
— secondo l'impostazione ita
liana (e francese) che va di
fesa e valorizzata — valore 
igienico - terapeutico: non é 
un farmaco, nel senso proprio 
di questa parola (tranne al
cune particolari acque medi
camentose, di limitato con
sumo) e quindi può essere 
consumata in quantità abbon
dante sino a sostituire com
pletamente, come bevanda, la 
acqua potabile e le bibite a-
nalcooliche che siano consu
mate solo per dissetarsi, sen
za controindicazioni farma
cologiche. Ma le sostanze mi
nerali in esse disciolte, han
no vari pregi per l'organismo, 
che la scienza idrologica met
te In luce, e che vengono de
terminate, per ciascuna ac
qua, " dalla documentazione 
che viene vagliata dal Consi
glio Superiore di Sanità. A . 
seconda del contenuto totale 
di minerali, le acque minera
li naturali vengono suddistin
te da alcuni studiosi in tre 
classi: acque oligo-minerali, 
acque medio-minerali e ac
qua minerali. L'ultimo termi

ne si presta, naturalmente, a 
confusione perché si riferi
sce insieme ad una sottoclas
se ed all'Intera categoria. 
Forse sarebbe più appropria
to un termine meno atto al
l'equivoco, ma sino ad ora 
non se ne è trovato alcuno.. 
Il punto importante, comun
que, in una classificazione 
delle acque minerali non è 
la distinzione quantitativa ma 
una tassonomia funzionale: 
che faccia riferimento, cioè, 
alle principali funzioni igie
niche cui l'acqua adempie. A 
mio parere, potrebbe essere 
opportuno che — sulla base 
di un'apposita normativa uf
ficiale — ciascuna acqua po
nesse in evidenza una o due 
qualità fondamentali dal punto 
di vista terapeutico e una o due 
sue qualità di contenuto, fun
zionalmente legate a tale risul
tato terapeutico, cosi da faci- . 
litare l'orientamento del con
sumatore: naturalmente, non 
mediante una scelta autono
ma, ma sulla base del vaglio 
severo e di autorizzazione del 
ministero della Sanità, in 
questo senso, i cui estremi 
potrebbero essere riportati 
sull'etichetta. E' un uso che,. 
In larga misura, è già in vo
ga ma in modo non sistema
tico, cosi come si potrebbe 
fare mediante una classifica
zione ufficiale. Questa con
tribuirebbe alla valorizzazione 
del nostro prodotto, anche sui 
piano internazionale. 

La direttiva comunitari? 
prescrive che, nel caso di ac
que minerali gassate, sia ag
giunta una delle tre preci
sazioni — « naturalmente gas
sosa », oppure « rinforzata 
con gas della sorgente», op
pure «naturale gassata» — 
ovviamente in relazione alla 
origine dell'anidride carboni
ca che in essa si contiene-

che venga apposto il luogo di 
utilizzazione della sorgente e 
il nome di questa; che i no
mi di località, frazioni o luo
ghi determinati non possano 
entrare nella marca se non si 
riferiscono alla località della 
sorgente o della sua utiliz
zazione; che le eventuali 
marche diverse dal nome del
la sorgente o del luogo di u-

, tilizzazione non possano es
sere scritte sull'etichetta con 
caratteri maggiori di un quar
to del più piccolo dei carat
teri con cui la sorgente e il 
suo luogo di utilizzazione so
no indicati. Ovviamente, tut
to ciò assicura il consuma
tore che l'acqua che egli con
suma é appunto quella di una 
determinata sorgente. H pro
dotto, insomma, si distingue 
dagli altri essenzialmente in 
base al luogo di provenien
za, che ne determina le ca 
ratteristiche. Sono norme op 
portune. che già sono adot 
tate nella prassi del nost 

Paese dal produttori nazio
nali e che varranno ad Im
pedire che la libera circola* 
zione del prodotto nella Co* 
munita, sia possibile vende
re al consumatore un'acqua 
per l'altra. Se egli desidera 
l'acqua di una data fonte 
extranazionale, questa dovrà 
essere quella che proviene da 
tale fonte extranazionale § 
non un'altra qualsiasi, imbot
tigliata presso una fonte che 
si trova, magari, a minore di* -
stanza, ma che ha caratteri
stiche diverse. -

Il principio che ' l'acqua 
debba portare la denomina* 
zione della propria sorgente 
e/o località di estrazione e 
che non sia possibile usare i l . 
nome di una sorgente e di . 
una località, cui questa si ri
ferisce, per un'acqua estratta 
da un altro luogo, mentre as
sicura la serietà del prodotto, 
comporta costi notevolmente 
elevati per chi lo prepara a 
Io immette nei canali distri-

', tivi. Ovviamente, a fortiort, 
• questa considerazione vale per 
l'altro principio, che sta a 
monte di questo e senza cui 
quello appena enunciato non 
avrebbe alcun senso: e cioè 
che l'acqua minerale sia im
bottigliata nel luogo ove è 

' estratta dalla sorgente e non 
possa essere trasportata, dun
que, in autobotti, tanche • 
altri grossi contenitori in luo
ghi diversi, vicini alle loca
lità di maggior consumo, per 
procedere ivi, man mano, al
l'imbottigliamento in base al
le richieste che via via affluì* 
scono. E' questo un principio 
fondamentale, c h e mentre 
rende costosa l'acqua minera
le, le dà un pregio di identi
tà e di purezza, che non vaio 
per l'acqua ordinaria. Inve
ro l'acqua potabile che noi 
estraiamo dai rubinetti della 
distribuzione pubblica è sog
getta a variare, nella sua conv 
posizione, in relazione a mol
teplici fattori che non è pos
sibile stabilire a priori ancho 
se ne è garantita, al rubinet
to. la potabilità. Essa può 
contenere calcari in quantità 
variabili. Oltreché la sua du
rezza può variare il suo sapo
re, in relazione alla sua pro
venienza e ai : procedimenti 
di disinfezione più o meno 
intensi cui viene sottoposta* 
Ovviamente, chi si sobbar
casse ad impiantare un depu
ratore in casa propria, otter
rebbe un'acqua potabile — 

.che non rovina la dentatura 
come l'acqua con molto cal
care — identica, sempre a 
sé medesima, perché sempre 
depurata di ogni altra sostan
za. Essa, tuttavia, sarebbe co
munque priva di quei mine
rali che invece arricchiscono 
un'acqua di contenuto, dan
dole un valore igienico poittt. 
co anziché puramente nemfio. 

Uscire dall'ambito artigianale 
Un terzo pregio dell'acqua 

minerale, rispetto a quella 
ordinaria, è che essa s i pre
senta già in contenitore er
meticamente sigillato; sicché 
la sua potabilità ed il sue 
sapore sono assicurati nor 
solo all'erogazione, ma al con
sumo, in qualsiasi circostanza 
esso avvenga. 

Essa non acquista il sapo 
re o l'odore dell'eventuale fri
gorifero, in cui sia posta e 
raffreddarsi, o dell'involucro; 
o, come può accadere per le • 
bottiglia», che 11 singolo prov
vede a chiudere da sé, del 
tappo. Chi la usa in un pub
blico esercizio, ha solo da 
sincerarsi che il bicchiere sia 
pulito, cosa cui può procedere 
con una verifica diretta. 

Si tratta di pregi che com
portano un costo. Invero il 
processo di erogazione al con
sumo finale dell'acqua mine
rale è una attività più com
plicata di quello che a tutta 
prima potrebbe sembrare, pro
prio a causa dei vincoli che 
si sono appena descritti. 

Le Regioni, nel commisu
rare la durata delle conces
sioni e nel valutare se segui
re l'esempio della Lombardia. 
circa il principio del diritto 
di proroga per il concessio
nario dovranno tenere conto 
del considerevole sforzo fi
nanziario ed organizzativo, a 
cui A sottopone una aaJenda 

del ramo, che voglia uscirò 
dall'ambito dell'artigianato, » 
ristrettissima base locale. 

Lo sviluppo deU'ordinamen* 
*o regionale dovrà, inoltro. 
avvenire all'Insegna di t v * 
gestione priva di inceppi bu
rocratici, nei riguardi dello 
ittivltà locali. 

Questa industria con l'im
pulso regionale, deve poter 
diventare sempre più mudo* 
naie ed intemazionale: ansi* 
che l'opposta Le Regioni so
no chiamate a dimostrerò 
questa capacita, tenendo aDo 
responsabilità delle singolo 
imprese oltreché del poteri 
pubblici. 

La specializzazione v dell* 
produzione, secondo le impo
stazioni che ho prima cerca
to di dellneare, mi pare uno 
dei punti di maggior rilievo, 
in relazione ai problemi di 
questo settore e alle sfido 
della concorrenza internazio
nale, cui potrà essere sotto
posto in futuro: sia nel sen
so di vendita sui nostri mer
cati da parte di produttori o> 
steri, che possono arrivare, 
quanto meno al Nord dita-
Ila, con costi di trasporto no» 

»' molto maggiori di quelli cho 
può sopportare una Impresa 
italiana, che voglia operare m 
scala nazionale; sia nel sen
so dell'acquisizione di ditte 1-
tallane da parte di produttori 
esteri (fatto questo nom MB» 
sa procedenti). 
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Nixon tenta di imporre la formazione di un «fronte dei consumatori» Dopo le conversaz ion i a l Q u i r i n a l e 

Questo pomeriggio si terrà una seduta preparato ria; i lavori veri e propri saranno aperti domani 
da Kissinger - Per la « Pravda » gli USA mirano a «spaventare l'Europa e il Giappone» 

WASHINGTON, 9 : 
Domani, nella capitale ame-

rlcana, Inlzleranno l lavori 
preparatori per la conferenza 
« ristretta » del Paesi consu
matori di petrolio, convocata 
dal presidente americano Ni
xon per lunedi prossimo. AU 
la conferenza, come è noto, 
parteciperanno i rappresen
tanti di dodici Paesi (nove 
Paesi europei, gli USA, il Ca
nada e il Giappone), più il 
segretario 'generale dell'OCSE 
e il presidente della Commis
sione esecutiva della CEE. 
Domani alle 15 si terrà una 
riunione preparatoria a livel
lo di delegazioni; lunedì i la
vori veri e propri saranno 
inaugurati da un discorso del 
segretario di Stato Kissinger, 
che sarà affiancato dal mi
nistro del tesoro Shultz e dal 
dirigente dell'ente per l'ener
gia Simon, 

Ieri Shultz si è preoccupato 
di rispondere in qualche mo
do alle aspre critiche che nel 
confronti dell'iniziativa USA 

sono venute da parte di auto
revoli esponenti del Terzo 
mondo -(da Bumedien e da 
£1 Bakr allo Scià di Persia 
e a Leopold Senghor), negan
do quello • che Kissinger, tre 
giorni fa aveva invece chia
ramente lasciato capire, e cioè 
che gli USA mirano a creare 
un vero e proprio • « fronte 
del consumatori », contrappo
sto a quello del produttori. 
« Ciò che vogliamo — ha det
to Shultz — non è il confron
to ma la cooperazione », poi
ché vi è « un comune interes
se nella conciliazione delle ri
spettive necessità in coeren
za con la stabilità economica, 
il libero commercio e un ra
pido tasso di ' sviluppo ». Il 
segretario di Stato al tesoro 
ha però aggiunto subito dopo 
che i prezzi attuali del petro
lio (fissati dal Paesi produt
tori) non sono «né sostenibi
li nò tollerabili nella prospet
tiva di un lungo periodo ». 
Ieri Kissinger aveva annulla
to all'ultimo momento una 

Momento della verità 
tra Europa e America? 

k' 
'•i: 
h. 

AIX3UNI hanno voluto ve-
•"• dere un elemento positivo 
nella decisione, adottata dal 
« Nove » a Bruxelles, di anda
re alla riunione di Washing
ton che comincia domani, sta
bilendo ciò ohe tale riunione 
rum deve essere. Altri, al con
trario, hanno lamentato l'as
senza di Una piattaforma po
sitiva, vale a dire l'accordo 
su ciò che la riunione deve 
essere. 

C'è qualcosa di vero in tut
te e due le tesi. Aver r!fiu
tato la Impostazione ameri
cana, che tendeva a fare del
lo Incontro di Washington la 
sede per la formazione ài un 
vero e proprio fronte del Me
si consumatori di petrolio, che 
avrebbe assunto inevitabil
mente il carattere di una al
leanza contrapposta a quella 
del produttori, è certamente 
un fatto positivo. E' la pri
ma volta, in effetti, che i go
verni dell'Europa a nove re
spingono In modo netto e ab
bastanza fermo una manife
stazione della volontà ameri
cana di Imporre allo assie
me del ' mondo - atlantico la 
strategia elaborata a Wa
shington. Ed è assai signifi
cativo che un tale rifiuto ven
ga opposto su una questione, 
come quella delle fonti di e-
nergia, che è diventata di 
«rande importanza per l'av
venire delle società Industria
lizzate e per la definizione del 
rapporti tra queste società e 
quelle dei paesi produttori di 
materie prime. Questo vuol 
dire — ammesso che poi .a 
Washington non ci si pieghi 
davanti al « grosso bastone a-
mericano » — secondo la <v 
spressione del presidente al
gerino Bumedien — ohe nei 
Tapporti tra l'Europa a nove 
e gli Stati Uniti si sta ar
rivando al momento della ve
rità Al momento, cioè. !n cui 
si comincia ad avvertire l'esi
genza di un bilancio tra la 
somma ' degli interessi che 
coincidono e la somma de
gli interessi che divergono. 

Ma hanno anche ragione co
loni I Quali lamentano l'as
senza. da parte della Euro
pa a nove, di una piattafor
ma positiva, della definizione 
comune di ciò che si vuole 
e di come si intende ristrut
turare il rapporto tra paesi 
consumatori e paesi produtto
ri. E' il segno, questo. «li una 
mancanza di coesione reale 
che può produrre effetti gra
vi, anche a breve scadenza, 
sulla economia dei paesi del
la Europa a * nove compro
mettendo. in prospettiva, quel 
tanto che è stato abbozzato at
traverso i contatti che ?ì so
no avuti in questi ultimi tem
pi tra paesi come la Francia, 
la Gran Bretagna e l'Italia e 
alcuni paesi produttori di pe
trolio. Resistere agli america
ni sapendo quel, che non 
si vuole, è un conto. Resi
stere sapendo ciò che si vuo
le e dove si vuole andare. 
è un altro conto. L'Europa a 
nove, in questa congiuntura, 
sa quel che non vuole ma ron 
sa quel che vuole. Siamo, dun
que. volendo trovare un ele
mento di sintesi tra le due te
si opposte, in un momento in
terlocutorio e particolarmen
te delicato nella complessa vi
cenda dei rapporti tra Europa 
e Stati Uniti e tra l'assieme 
del mondo industrializzato e 
l'assieme del mondo del sot
tosviluppo economico. 

Importante, in un momento 
come questo, è cercare d! • 
comprendere quel che Nixon 
e Kissinger si propongono di 
ottenere dalla riunione di Wa
shington e su questa oase va
lutare la posizione che agli eu-
rooei conviene assumere se la 
Europa a nove vuole riuscire 
a intravedere la fine del tun
nel della crisi determi
nata dalla sointa all'aumen
to dei prezzi del petrolio. Se 
si rileggono oggi le successi
ve proposte americane formu
late a partire dall'aprile dello 
scorso anno, da quando cioè 
Kissinger lanciò l'idea della 
nuova Carta atlantica, ci si 
a ecoree facilmente che Io o-
biettivo deeli Stati Uniti non 
è mutato. Si vuole arrivare a 
una • sistemazione » dei rap
porti tra America del nord ed 
Europa che lasci agli Stati 
Uniti il potere di decidere per 
tutti in cam"o politico, mili
tare ed economico. 

Per quanto riguarda più 
specificamente la questione 
del rapporto con i paesi pro
duttori di petrolio, gli Stati 
Uniti tendono a creare una si-

ione che li lasci arbitri 

di decidere prezzi, forniture e 
influenze sulla base dell'unico 
criterio che per Washington è 
decisivo: la necessità, a bre
ve termine, del raccordo tra 
prezzi del petrolio del Golfo 
persico e dell'Africa del nord 
e prezzi del petrolio emeri-
cano, a medio termine del rac
cordo tra prezzi del petrolio 
in generale e prezzi del car
bone, di cui il sottosuolo a-
mericano è enormemente ric
co, e in prospettiva tra prez
zi di questi tipi di -mergia 
e l'energia atomica. In altri 
termini si tratta, per Washin
gton, di « regolare » lo svi
luppo dello assieme del mon
do capitalistico sulla base del
la disponibilità e del prezzo 
delle fonti di energia ameri
cane. 

Vi sono, in Europa occiden
tale, forze economiche e polì
tiche che accettano questa im
postazione e che vanno pre
dicando, perciò, la opportu
nità di non • distaccarsi dal 
« grande protettore » accet
tandone le tesi con l'argomen
to che non c'è salvezza per 
l'Europa al di fuori dell'or
bita degli Stati Uniti. E* un ra
gionamento miope e inaccet
tabile. Esso non tiene conto, 
infatti, oltre a tutto il resto, 
di un elemento nuovo di im
portanza capitale. E doè che 
gli Stati Uniti non sono più 
in grado di imporre la loro 
legge al paesi produttori di 
petrolio e in generale ai pae
si produttori di materie pri
me. 

Dall'Algeria all'Irak, in ef
fetti, e cioè in un arco geo
grafico che comprende i prin
cipali paesi produttori di pe
trolio indispensabile per l'Eu
ropa occidentale, si .sono le
vate in questi giorni — e le 
testimonianze dirette le ab
biamo raccolte seguendo lo 
Itinerario del ministro degli 
Esteri Moro — voci di avver
timento all'Europa di guar
darsi dal secondare il disegno 
americano. Il prezzo che la 
Europa pagherebbe sarebbe — 
è stato detto — una drastica 
diminuzione delle fornitu
re. assai più pesante di quel
la praticata- durante e .subi
to dopo il conflitto tra I pae
si arabi e lo Stato di Israe
le. Non si tratta — come ha 
detto il segretario di Stato 
Kissinger — di un <c ricatto ». 
Si tratta della risposta ine
vitabile che i paesi produt-

• tori di petrolio sarebbero co
stretti a dare alla minaccia 
della formazione di un « fron
te unico » dei paese consuma
tori di petrolio. E che non 
ci si trovi di fronte soltan
to a qualcosa di ipotetico 
è dimostrato dal fatto che 
gli impegni sottoscritti da 
alcuni paesi arabi con 
la Francia, la Gran Breta
gna e l'Italia entreranno nel
la fase esecutiva soltanto do
po la riunione di Washington 
e probabilmente a seconda 
delle decisioni che ne scatu
riranno. 

Cosa fare, dunque, a Wa
shington? La prima esigenza 
è di mantenere ferma la de
cisione adottata a Bruxelles 
di opporre un netto rifiuto a 
ogni idea di « fronte dei con
sumatori ». La seconda è af-

• frontare con gli americani, se
guendo il suggerimento irake
no, il discorso sul prezzo di 
tutta una serie di prodotti. 
tra cui in primo luogo il gra
no, che non può essere se
parato da quello del ;>etrolio. 
per trovare quella stabile «ra
gione di scambio» che nessuna 
moneta può ormai garantire. 

E* assai probabile che - gli 
americani rimangano •'ordì a 
un tale discorso. Ma in que
sto caso non c'è da 'are al
tro. per l'Europa a nove, che 
seguire la propria strada Im
postando con I paesi arabi, e 
in generale con i paesi pro
duttori di materie prime, un 
proprio discorso tenendo con
to della realtà. E cioè che il 
mondo non è composto soltan
to da paesi produttori e pae
si consumatori di en*r?!a. ma 
anche da paesi che dispongo
no in diversa misura di mate
rie prime e che hanno bisogno 
in diversa misura di beni. La 
stabile « ragione di scambio » 
va eerenta partendo da questo 
dato. Ogni altra strada sa
rebbe avventurai e costruita 
su un terreno friabile. Sen
za contare che esistono in A-
merica Ipotesi, come quella 
del ricordo alle armi affaccia
ta da Schleslnger. che i.on v'è 
bisoer>o di qualificare... 

Alberto Jacoviello 

conferenza-stampa, già prean
nunciata. . 

Ieri la conferenza di Wa
shington era stata criticata 
anche dall'organo del PCUS, 
la Pravda, Il quale ha rilevato 
che gli Stati Uniti «cercano 
di spaventare . l'Europa occi
dentale ed il Giappone per 
Imporre " la • elaborazione di 
una politica comune ri, dalla 
quale — nel termini in cui 
Washington la •• prospetta — 
sarebbero àncora una volta i 
grandi monopoli petroliferi a 
trarre : vantaggio. 

:" • • • 'f ' 
1 TOKIO. 0 
Sono partiti Ieri per la con

ferenza del paesi consumatori 
di petrolio, convocata a Wa
shington per l'H febbraio. 
I due delegati giapponesi: 11 
ministro degli esteri Ohlra 
ed il direttore generale del 
ministero della scienza e tec
nologia, Moriyama. 

Il Giappone partecipa alla 
riunione di Washington sol
tanto dopo essersi assicurato 
che questa costituisce una fa
se preliminare ad una riunio
ne «allargata» fra produt
tori e consumatori di carbu
rante. Ad una riunione di ga
binetto tenutasi venerdì è sta
to deciso che il Giappone pro
porrà a Washington la con
vocazione, a breve scadenza, 
di una conferenza internazio
nale fra i due blocchi di in
teressi in campo energetico, 
ed eviterà Inoltre di venir 
coinvolto nelle divergenze che 
esistono fra i punti di vista 
europeo, contrario ad una so
luzione della crisi petrolifera 
sotto la « leadership » degli 
USA, e quello degli Stati Uni
ti e che caratterizzeranno — 
secondo le previsioni avanza
te a Tokio — la conferenza. 
1 L'obiettivo del governo è 

quello di assicurare uno sta
bile approvvigionamento . di 
carburante rimanendo al di 
fuori delle controversie USA-
CEE. 

I due • delegati giapponesi 
presenteranno quindi alla riu
nione di Washington queste 
specifiche proposte per la so
luzione della crisi del petro
lio: la cooperazione attiva 
delle nazioni industrializzate 
per lo sviluppo sociale ed 
industriale del paesi produt
tori e per minimizzare le in
cidenze della crisi del petro
lio sui paesi In via di svi
luppo e poveri di risorse pe
trolifere; un programma per 
lo sviluppo di nuove fonti di 
energia; la convocazione di 
una riunione congiunta dei 
paesi produttori e consuma
tori. , . • • 

• • • 

DAKAR. 9 
II presidente del Senegal, 

Leopold Senghor, ha proposto 
— in un'Intervista esclusiva 
trasmessa ieri sera dalla te
levisione francese — la convo
cazione di una conferenza 
che riunisca « unicamente » : 
I paesi europei, arabi e afri
cani per discutere il proble
ma delle risorse energetiche e 
delle materie prime. Senghor 
ha detto che esistono due stra
de per risolvere non soltanto 
il problema del petrolio, a ma 
anche quello più generale de
gli scambi ineguali ». La pri
ma è quella delI'ONU, che è 
stata caldeggiata dal presi
dente algerino Boumedien, 
quale presidente in carica del
la conferenza dei paesi non
allineati, e dal presidente ira
keno Al Bakr. Senghor ha 
precisato di approvare questa 
strada e di averla appoggiata, 

ma ha aggiunto di avere una 
fiducia limitata nelle solu
zioni dell'ONU, preferendo 
Invece le « soluzioni regiona
li». La seconda strada è ap
punto — ha proseguito Sen
ghor — il quadro dell'associa
zione euro-africana, che ~ ha . 
aggiunto — deve essere este
so al Medio Oriente. « Alcuni 
caldeggiano una grande con
ferenza arabo-europea e altri 
una grande conferenza arabo-
africana. Noi senegalesi cal
deggiamo una conferenza eu- ' 
ro-arabo-afrlcana, nel quadro 
di una concezione, rinnovata 
di rapporti euro-africani », ha 
concluso Senghor. . . . 

La DC cilena 

richiamata 

all'ordine 

dal regime 
SANTIAGO, 9 

H regime militare cileno ha 
confermato oggi le indiscre
zioni diffuse a Santiago se
condo le quali il presidente 
della DC. Patricio Aylwin, e II 
vice presidente dello stesso 
partito, Osvaldo Olguin, han
no inviato il 18 gennaio scor
so al generale Augusto Pino-
chet. capo della giunta, una 
lettera nella quale si lamenta 
il persistente divieto di atti
vità dei partiti, DC compre
sa, e le violazioni dei diritti 
umani ad opera dell'apparato 
repressivo delle forze ar
mate. 

Nel dare questa conferma, 
un portavoce ha aggiunto in 
tono minaccioso che i due 
dirigenti democristiani ver
ranno probabilmente convo
cati dalla giunta « allo scopo 
di chiarire la loro posizio
ne». La divulgazione della 
lettera è stata attribuita dal 
portavoce a « qualche espo
nente democristiano di se
condo piano, animato da 
cattive intenzioni e scarsa 
moralità». Risulta che Ayl
win e Olguin hanno avuto 
nel giorni scorsi un collo
quio col ministro degli in
terni. generale Oscar Bonilla, 
11 quale ha respinto le loro 
lagnanze e ha giustificato le 
misure eccezionali tuttora in 
atto con presunti «piani ter
roristici ». 

Parlando con 1 giornalisti, 
Pinochet ha commentato 
aspramente l'iniziativa. Egli 
ha tenuto comunque a sotto
lineare che la giunta consi
dera la lettera «privata»: 
una precisazione che, da ima 
parte, esclude un procedimen
to contro 1 due firmatari per 
violazione • della - legge che 
vieta I partiti, mentre, dal
l'altro, nega loro ogni rappre
sentatività. -- • 

Parlando ai dirigenti del 
sindacato dei minatori di 
Chiquicamata, riferisce dal 
canto suo l'IPS. Pinochet ha 
tra l'altro dichiarato che « le 
attività politiche nei sinda
cati dovranno sparire ». « Non 
si tratta — ha sottolineato 
il generale — di una decisio
ne per un periodo di tempo 
di tre o quattro anni, ma de
finitiva. Il problema princi
pale è quello di lavare il cer
vello dei lavoratori e aumen
tare la produzione». 

PRESIDENTE ECHEVERRIA 
RICEVUTO DA PAOLO VI 

Scambio di discorsi fra il Papa e il Presidente del Messico — Questi affer
ma che «la crescila unilaterale è frutto di superbia e genera l'ingiustizia» 

Dopo le imprese feirorisfich* di Singapore e ili Kuwait 

Palestinesi: fuòri 
dell'Organizzazione il 
«Fronte» di Habbash? 

' Il • Presidente messicano 
Echeverria — in visita ufficia-

. le in Italia — ha preso sta
mane congedo, al Quirinale, 

. dal Presidente Leone, con il 
quale aveva avuto ieri un lun
go colloquio seguito da una 
riunione fra le delegazioni ita
liana e messicana, con la par
tecipazione dei due ministri 
degli Esteri. ' Prima del con
gedo da Leone ' Echeverria 
aveva reso omaggio al milite 
ignoto e, all'Euri * al monu
mento a Benito Juatez, l'eroe 
messicano che ,fu tre volte 

' presidente del. suo paese • 
•Poi , alle 11, il Presidente 
Echeverria è giunto in Vati
cano dove ha avuto un collo
quio di 45 minuti con Pao
lo VI. seguito dall'udienza al
le personalità del seguito. Al
la loro presenza ha avuto luo-. 
go lo scambio dei discorsi. 

Paolo VI ha detto fra l'al
tro che « la Chiesa segue con 
vivo interesse tutte le inizia
tive di carattere civile e so
ciale promosse in Messico, 
dirette all'autentico sviluppo 
che sta nella mente e nelle 
giuste aspirazioni di tutti l 
suoi cittadini e a garantire al 
paese il posto particolare che 
oggi occupa e che gli spetta 
nel concerto delle nazioni ». 
Per quanto riguarda la Chie

sa, ha detto Paolo VI, « in que
sto lodevole sforzo di eleva
zione integrale, essa, fedele al
la sua identità e tradizione, 
lealmente ha posto e porrà a 
disposizione del bene di tutti. 

, senza mire di concorrenza e 
di esclusivismo, gli apporti 
del suo umile ministero ». 

Il presidente Echeverria ha 
ringraziato il Papa per l'in
contro, per le sue espressio
ni verso il popolo messicano, 
e per la simpatia manifesta
ta verso le sue aspirazioni di 
giustizia. In particolare Eche
verria ha ringraziato Paolo VI 
« per il generoso appoggio che 
avete dato alla nostra propo
sta per regolare la vita eco
nomica internazionale me
diante una carta di diritti e 
doveri economie; degli Stati». 
' Il presidente Echeverria ha 
poi affermato: « In Messico 
crediamo, come vostra Santi
tà, che lo sviluppo è, oggi, il 
vero nome della pace. Lo svi
luppo di tutto l'uomo e di tut
ti gli uomini, non la crescita 
unilaterale che è frutto di su
perbia e genera l'ingiustizia. 
Alle origini dei problemi che 
oggi scuotono le coscienze si 
ritrova la dimenticanza seco
lare della dignità degli altri 
uomini. L'accumulazione del
le risorse della terra e la di
scriminazione in diversi cam
pi sono causa di una dise
guaglianza così profonda che 
ha messo in pericolo la so
pravvivenza umana. Anche i 

. più forti conoscono adesso la 
realtà della interdipendenza. 
Sanno che il loro destino di
pende, d'ora in poi. addirittu
ra da coloro sulla cui miseria 
è stata edificata la prosperi
tà e lo splendore di pochi 
gruppi e nazioni >. 

Concetti analoghi Echever
ria ha espresso durante la vi
sita all'Istituto italo-latino-
americano all*EUR, dove si è 
anche incontrato con nume-

LA FRANCIA RIAFFERMA LA SUA POLITICA 

Jobert si reca negli USA 
dopo i colloqui in Irak 

Parigi si oppone a misure che danneggino i paesi produttori di petrolio 
L'obiettivo è un equilibrio fra i buoni rapporti con gli Stati Uniti e la 

propria libertà d'azione verso i paesi arabi 

Dal nostro corrispondente 
-•"''-• ''•' PARIGI, 9 

Il ministro degli Esteri Mi
chel Jobert è tornato stanotte' 
a Parigi dal suo viaggio di 
tre gionl nell'Irak. Tra qual
che ora, cambiate le valigie 
ed i dossiers, egli riprenderà 
il volo per Washington dove 
lunedi rappresenterà ufficial
mente la Francia alla confe
renza sul petrolio convocata 
dal presidente degli Stati 
Uniti. 

In questo rapidissimo pas
saggio tra Bagdad e Washing
ton c'è un po' tutta la poli
tica estera francese di questi 
ultimi mesi, lo sforzo diretto 
a stabilire legami economici 
e politici più profondi con i 
paesi arabi — Jobert aveva 
visitato in precedenza l'Arabia 
Saudita, il Kuwait e la Siria 
e, nel mese di marzo, andrà in 
Egitto, nel Libano, in Alge
ria e in Libia — e la volontà 
di mantenere buoni rapporti 

. con l'America senza tuttavia 
permettere al Dipartimento di 
Stato di interferire o di limi
tare la libertà d'azione del
l'Europa. 

Ieri, nel corso di una lunga 
conversazione col presidente 
della Repubblica Irakena El 
Bakr, il ministro degli Esteri 
francese ha tenuto a rassicu
rare I dirigenti di Bagdad, e 

! con ciò stesso tutti 1 ' paesi 
arabi, sugli scopi della con
ferenza di Washington. GII eu
ropei, egli ha detto, vanno 
nella capitole degli Stati Uniti 
In quanto alleati dell'America 
ma decisi a difendere 11 loro 
« Ubero arbitrio ». 

Il ruolo che la Francia si 

appresta ad avere a Washing
ton è questo: 1) impedire la 
adozione di decisioni che po
trebbero andare a danno di 
altri paesi, e cioè i paesi 
poveri consumatori di energia 
e I paesi produttori di pe
trolio; 2) far si che 11 dialogo 
tra Europa e Stati Uniti non 
venga istituzionalizzato - nel 
quadro della conferenza «do
ve l'energia non è che un pre
testo»; 3) creare le condizioni 
per una maggiore unità del
l'Europa comunitaria per pre
parare ia conferenza arabo-
europea ed assicurarne il suc
cesso. 

In altre parole la Francia si 
assume 11 ruolo di «cane da 
guardia », di controllore delle 
attività dei ministri europei 
affinchè essi parlino agli ame
ricani con «una sola voce» 
nella linea delle decisioni co
muni prese martedì scorso a 
Bruxelles. 

Il fatto che Jobert abbia do
vuto dare queste spiegazioni 
dimostra con quale preoccu
pato interesse il mondo arabo 
segua gli sviluppi della con
ferenza di Washington e dun
que quale delicata partita gio
cheranno i rappresentanti del
l'Europa: un cedimento degli 
europei alle pretese ameri
cane potrebbe infatti brucia
re, come aveva avvertito gior
ni fa il presidente algerino 
Bumedien, le possibilità di im
postare nuovi rapporti arabo-
europei su un piano di com
plementarità. 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 

del PCI ospite 
del «Kommunist» 

' ' MOSCA, 9 
Su Invito del Kommunist è 

arrivata a Mosca una delega
zione composta dai compagni 
Gerardo Chiaromonte. mem
bro della Direzione del PCI 
e direttore di Rinascita, Mar
cella Ferrara, redattore ca
po di Rinascita, Silvio Leo
nardi e Bernardino Fantini. 
La delegazione si tratterrà 
nell'URSS qualche giorno. Al
l'aeroporto è stata ricevuta 
da Mikhail Jovciuk, diretto
re dell'Accademia di Scienze 
sociali, e da Evgheni Begaiev, 
direttore del Kommunist • 

Solgenitsin 
convocato alla 

Procura dell'URSS 
MOSCA. 9. " 

Aleksandr Solgenitsin è stato 
convocato ieri alla procura ge
nerale dell'URSS, ma non si è 
presentato. Lo afferma questa 
sera l'agenzia ANSA aggiungen
do di aver appreso la notizia da 
amici dello scrittore, i quali 
avrebbero precisato che secon
do la convocazione Solgenitsin 
doveva essere «interrogato in 
merito alle dichiarazioni ' fatte 
ai giornalisti occidentali dopo 
l'uscita del suo ultimo libro», 
cioè «Arcipelago Gulag». 

rosi operatori economici. ita
liani. e li ha Invitati a recarsi 
in Messico per allacciare o 
approfondire rappòrti di col
laborazione tecnica ed econo
mica. . . . . . . 
Riferendosi con accenti dram

matici agli squilibri fra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo, ed alla crisi ener
getica, il presidente messicano 
ha auspicato la riorganizza

zione del sistema produttivo, 
da cui « dipenderà la salvezza 
della nostra cultura e della 
specie umana». «Il nostro 
problema attuale consiste nel 
sostituire la .società consumi
stica con un'altra più preoc
cupata di soddisfare le nostre 
vere necessità ». Per evitare 
la recessione, l'inflazione e la 
disoccupazione, ha suggerito 
«accordi specifici» : 

.•••:* .-•;'•. » ' BEIRUT. 9 
La stampa libanese affer

ma oggi che il Comitato ese
cutivo della «organizzazione 
per la liberazióne della Pale
stina» (OLP) ha esaminato 
ieri là possibilità di espelle
re dall'organizzazione o di 
sospendere per un certo pe
riodo di tempo 11 « Fronte po
polare per la liberazione del
la Palestina » (FPLP) - di 
Georges Habbash, in segui
to alle azioni compiute da 
alcuni suol aderenti a Sin
gapore e nell'ambasciata - del 
Giappone a Kuwait. 
- 1 giornali aggiungono che 
nel corso della riunione, pre
sieduta da Yasser Arafat 
(leader dell'OLP e presidente 
del comitato) non è stata pre

sa nessuna.decisione in quan
to era assente 11 rappresen
tante dello FPLP. Il comita
to, secondo 1 giornali, si riu
nirà nuovamente entro le 
prossime settimane per discu
tere la eventuale adozione di 
misure contro l'organizzazio
ne di Habbash 
•' Il comitato esecutivo del
l'OLP, a quanto è stato rife
rito dall'agenzia di stampa 
palestinese (WAFA), «ha de
plorato l'azione compiuta ft 
Kuwait e respinge azioni di 
questo ' tipo In quanto nuoc
ciono alla lotta - del popolo 
palestinese ». L'agenzia pale
stinese ad ogni modo non ha 
fatto menzione di misure di 
espulsione o sospensione nel 
confronti del FPLP. • 

solo a metà? 
capite solo la metà 

di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 
ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara
mente con . - . 

entrambe le orecchie 
in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 
Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e Io spedisca prima del giorno 
25 Febbraio 1974; 
Amplifon le invierà GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi sfesso! 
VOFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL 23 / 21 74 

m 
amplifon 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

11YN DF DONATO 

Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
FRONTE POPOLARE 
Il movimento comunista 
alla svolta 
del VII Congresso 
dell'Internazionale 

AMPLIFON Rep. 45 . II .45 
20122 Milano, Via Donni 26, - Tel: 792707 - 705292 

Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME. 

V 
INDIRIZZO -

CITTA* _ — .. N.C0D. 

La ricostruzione slorica, i do-. 
cumenti, i protagonisti di un 
dibattito politico e teorico, in 

• cui si chiariscono i problemi 
attuali della rivoluzione socia
lista in Occidente 
« Movimento operaio », pp. 
576, L- 4.500 

Domenico Corradinl 
CROCE 
E LA RAGION 
GIURIDICA BORGHESE 
« Temi e problemi », pp. 160, 
L. 2.000' . 

Rosa Rossi 
SCRIVERE A MADRID 
«Temi e problemi», pp. 124, 
L 2.000 

Paolo Valera 
LE TERRIBILI 
GIORNATE 
DEL MAGGIO '98 
« Rapporti », pp. XL-412. 
L. 5,000 

Lungomare N.Si tuo 2Ì Bari 

CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di -
A. Leone de Castria 
Un contributo a più voci al 
dibattito sul lavoro critico let
terario e sulla ridefinizione del 
compiti e delle funzioni del-
l'intellettuale 
« Temi e problemi », pp. 328,, 
L. 3.800 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni . 
del boom americano 
degli anni '60 
La crisi americana è irreversi
bile '• aumentano là produttivi-
là, i salari, il consumo, ma. 
tutto questo aggrava*le con
traddizioni della società ame- '•• 
ricana. L'America, insómma, 
« crepa di salute » 
« Dissensi », pp. 264, L. 2.000 

Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 
nuova edizione ampliata 
« Atti ». pp. LXXII-136, L. 2.000 

Alfred Schmidt 
Gian Enrico Rusconi 
LA SCUOLA 
DI FRANCOFORTE 
Origini . 
e significato attuale 
« Ideologia e società », - pp. 
244, L. 2.800 

Bi^r-J i r 

TISICA 
wlu na », p p . 

tQQ. ili.. L. 10.000 

AL SERVIZIO 

COFAR PINETA 
U N A M O D E R N A 

A T I V A D O L C I A R I A 
D E I C O N S U M A T O R I 

PANETTONI -COLOMBE 
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SETTIMANA NEL MONDO 

sullo 
sai 

Nei prossimi venti anni la 
disoccupazione colpirà i pae
si del terzo mondo in misu
ra tale che non è possibile 
immaginare che • le attuali 
strutture sociali possano re
sistere. La previsione è sta
ta fatta dal presidente mes
sicano Echeverria parlando 
a Salisburgo alla riunone del 
< club di Roma » ed è stata 
accompagnata dalla richiesta 
di « una completa riorganiz
zazione delle relazioni inter
nazionali e del sistema di 
scambi », cioè la sola con
diziono cho potrebbe evitare 
« un'esplosione rivoluziona
ria ». Il linguaggio che Eche
verria sta usando, nel corso 
della sua missione europea, 
contiene toni molto preoccu
pati sui limiti oltre i quali 
la situazione sociale nei pae
si in via di sviluppo potreb
be sfuggire al controllo 
dei meccanismi di potere e 
approdare ad uno sbocco di 
cambiamenti radicali. -

E* un messaggio che il 
Messico sta ora rivolgendo 
all'Europa con una richiesta 
di solidarietà che Echever
ria definì alla terza confe
renza dell'UNCTAD « condi
zione di sopravvivenza ». Ma 
è soprattutto parte di un di
scorso che viene a ritmi sem
pre più frequenti da diver
se capitali del mondo in via 
di sviluppo, con toni e volon
tà diverse, per impostare 
nelle relazioni economiche 
internazionali — come ha 
chiesto il presidente algeri
no Bumedien,. proponendo 
una riunione straodinaria 
dell'Assemblea generale dol-
l'ONU — « uh nuovo siste
ma di rapporti basato sul
l'eguaglianza e gli interessi 
comuni di tutti gli Stati ». 

Mentre la proposta di Bu
medien è in aperto contrasto 
con i piani egemonici che 
gli Stati Uniti intendono 

BUMEDIEN - Rappor
ti di uguaglianza 

riaffermare nella riunione di 
Washington fra i paesi con
sumatori di petrolio che ini
zia domani, il discorso del 
presidente messicano pare 
invece basato sulla preoccu
pazione dell'instabilità inter
na aggravata in particolare 
per l'America latina dalla 
dipendenza dagli Stati Uniti, 
tramite fortissimi legami 
economici e commerciali, in 
cui pesa sempre più negati
vamente la crisi internazio

nale. 
Sono problemi che i mini

stri degli esteri latino-ameri
cani discuteranno il 18 feb
braio in una riunione a Cit
tà del Messico, nel corso del
la quale avrà un posto di ri
lievo il nesso fra sviluppo e 

ECHEVERRIA - Stabi
lità in pericolo . 

importazione ' di tecnologia, 
soprattutto dagli Stati Uniti, 
ulteriore elemento di accen
tuazione della dipendenza. Il 
Brasile, ad esempio, nel '72 
ha pagato sotto questa voce 
circa 750 milioni di dollari, 
cifra che nel 1980 ammon
terà a due miliardi di dol
lari; il costo dello sviluppo 
non è più basso in altri pae
si come Venezuela e Messi
co, che hanno già raggiunto 
importanti livelli di indu
strializzazione. Si tratta di 
un prezzo molto elevato, che 
già cinque anni fa riassorbi
va da solo il 56 per cento 
degli investimenti stranieri 
nei paesi importatori di tec
nologia. 

Difficile è quindi poter 
parlare di « cooperazione 
tecnica » in questo campo. 
Del resto gli Stati Uniti han
no sempre manifestato il lo
ro netto disaccordo ogni vol
ta che il problema è stato 
sollevato, rifiutando anche 
intese solo di principio sul
l'argomento. E' un'imposta
zione che Washington riesce 
a seguire anche grazie all'in
certezza, da alcuni sicura
mente, scelta e voluta, dei 
paesi latino-americani e alla 
loro divisione. Del resto — 
come dimostra la dichiara
zione sottoscritta giovedì da 
Kissinger e dal ministro de
gli esteri panamense Tack 
sul futuro assetto della zona 
del Canale — gli Stati Uni
ti sembrano cedere solo nel 
momento in cui si trovano 
a contrastare un fronte com
patto. proprio come ' quello 
che l'anno passato l'America 
Latina riuscì ad esprimere, 
in una riunione straordina
ria del consiglio di sicurezza 
dell'ONU, a favore della so
vranità panamense sulla zo
na del canale. 

Renzo Foa 

ANCHE IL VENEZUELA CONTRO IL BLOCCO USA 

Perez: «Reintegrare Cuba» 
CARACAS. 9 

« Cuba deve partecipare con 
pari diritti alla vita politica 
ed economica del continem^ 
latino-americano» ha dichia
rato in una intervista alla 
if TASS » il neo presidente del 
Venezuela. Carlos Andres Pe
rez. U neo presidente ha ag
giunto che negli ultimi tempi 
la lotta del paesi dell'Ameri
ca Latina per la sovranità na
zionale e l'indipendenza eco
nomica. contro l'oppressione 
dei monopoli stranieri, ha as

sunto un carattere oiù gene
rale e preciso e che In que
sta lotta «la cosa principa
le è l'unità». 

Parlando della politica este 
ra del suo paese, Carlos An
dres Perez ha detto che il 
suo governo tenderà a man 
tenere I contatti con MÌUÌ 1 
paesi. « La nostra - politica 
estera deve rispondere - a *3i 
Interessi nazionali — ha det
to il presidente —. A tal fi
ne stimoleremo lo sviluppo 
dei commercio con tu*.M . ' 

paesi del mondo». 
Quanto alla situazione Inter 

na. Il presidente na dslto che 
uno dei punti centrali della 
sua politica saranno le m:t.u-
re per ridurre il costo deità 
vita e per assicurare alla po
polazione maggiori prodotti. 

Concludendo Carlos Andre: 
Perez ha nuovamente asslcu 
rato che il suo governo ri 
spetterà tutte le tendenze pò 

, litiche e porterà avanti una 
politica «nell'interesse di tut
to Il popolo». 

Posti di fronte al loro fallimento I conservatori alimentano la strategia della tensione 

Un governo è l'obiettivo 
di Heath nelle elezioni inglesi 

La situazione è sfata artificiosamente arroventata dal primo ministro, il cui partito è diviso — Mentre con
tinua la riduzione della produzione, con la settimana lavorativa di tre giorni, si scopre che c'è sovrabbon
danza di scorte di carbone — Gli ultimi sondaggi assegnano un lieve margine di vantaggio ai laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9. 

I conservatori hanno impo
sto alla Gran Bretagna una 
manovra elettorale autoritaria 
come unica e disperata via 
d'uscita dal fallimento della 
propria politica. Si presenta
no al voto del 28 febbraio 
senza un vero progamma, 
con l'Imperiosa e vuota ipo
teca del « governo forte ». Pre
tendono cioè la riconferma del
la loro arroganza di potere, 
rifiutando qualunque indica
zione o garanzia sul futuro. 
1 Per questo alcuni osservato
ri hanno scritto che al citta
dino Inglese viene chiesto ora 
di firmare una cambiale In 
bianco. E altri aggiungono che 
tale invito giunge da un go
verno che ha accumulato un 
passivo di due miliardi e mez
zo di sterline nel conti con 
l'estero, una svalutazione del 
20% della sterlina, il 50% di 
aumento del prezzi in tre an
ni, l'assalto ai diritti assicu
rativi e assistenziali, la disoc
cupazione di massa, il freno 
ai miglioramenti salariali in 
un periodo di accelerata In
flazione. - • •' -

Gli stessi consiglieri del prl-
. mo ministro cominciano Bjdu-

bltare delia validità dello slo
gan « chi governa .'in questo 
paese? », perchè provoca una 

' risposta spontanea: « Certa
mente non Heath ». Sotto quel
lo che avrebbe dovuto servire 
da interrogativo retorico in 

, una campagna artificiosamen
te arroventata si celano gravi 
pericoli per la democrazia, 11 
costume politico inglese, 11 
parlamento e le stesse Istitu
zioni statali. 

Questi sono 1 rischi reali 
che si riassumono nell'avven
tata partita giocata dai con
servatori. Invano cercano di 
nascondesl dietro il logoro 
alibi delle a agitazioni sinda
cali ». Falsando il reale, han
no preteso di strumentalizza
re a fini politici la legittima 
rivendicazione del minatori. 
Con distorsioni e l'allarmismo 
vorrebbero resuscitare la cac
cia alle streghe anticomunista, 
t fantomatici « complotti estre
misti », la « paura » delle bom
be che esplodono sotto l'eti
chetta deUTRA, la minaccia 
del s terrorismo intemaziona
le » (arabo o di qualunque al
tra denominazione) che do
vrebbe giustificare la mobili
tazione dell'esercito e le ma
novre militari agli aeroporti. 

I giornali conservatori pre

vedono «una battaglia elet
torale agitata, violenta, spor
ca ». • Perchè? Una immagine 
tanto drammatica (a meno che 
non si voglia ammettere l'in
tenzione di volerla deliberata
mente creare) non ha, alcun 
riscontro con la realtà. Il pae
se certo afflitto da gravi 
problemi non è sull'« orlo del 
baratro ». La cittadinanza è 
visibilmente preoccupata ma 
rimane calma, vuole solo un 
sollecito ritorno alle sue oc
cupazioni normali. La ragio
nevolezza e la flemma della 
Inghilterra ripetutamente sot
tolineate In queste settimane 
dal corrispondenti di mezzo 
mondo smentiscono l toni stri
denti della pubblicità governa
tiva. I profeti di sventura pos
sono e debbono essere Isolati. 
Questo è il discorso che non 
si stancano di ripetere i sin
dacati. 

E' logico domandarsi a chi 
fa comodo agitare in questo 
momento lo spettro del «di
sastro ». Il compito dell'oppo
sizione è proprio quello di Im

pedire il degenerare uno «scon
tro» interessatamente architet
tato, di riportare 11 buonsen
so, d'Incoraggiare un esame 
eqUlibrato della situazione, 
favorire la ripresa di uri di
battito serio sulle prospettive 
economico - sociali, far pre-

: valere il dialogo sul metodo 
della sopraffazione. Tagliare 
il sipario di nebbia addensa
to da due mesi e mezzo di 
«crisi manovrata» non sarà 
facile. Si tratta di riportare 
la luce e spalancare 1 cancel
li là dove 1 decreti governa
tivi hanno deliberato l'« oscu
ramento » e dimezzato la pro
duzione delle fabbriche. 

L'annuncio delle elezioni an
ticipate ha suscitato un coro 
di polemiche. La nazione — 
si è detto — ha bisogno di 
raccogliere le forze, di rag
giungere 11 massimo di unità 
e non di dividersi in una lot
ta logorante su temi eversivi. 
La parentesi elettorale è inu
tile e controproducente, ag
grava la semi-paralisi econo
mica. 

La versione governativa del
la crisi, com'è noto, è stata 
smascherata dalla sovrabbon
danza di scorte di carbone: 
non v'è mai stata alcuna ne
cessità (salvo un calcolo po
litico) di costringere milioni 
di lavoratori alla settimana di 
tre giorni. Il rincaro del petro
lio arabo aggiungerà questo 
anno un onere di due miliar
di di sterline sulla bilancia 

del pagamenti britannica: al 
confronto l 40-60 milioni di 
sterline per i minatori so
no una inezia. Gli aumenti 
devono comunque essere pa
gati: non fosse altro che per 
Impedire un'ulteriore flessione 
della forza. lavoro nelle, mi
niere che perdono attualmen
te duemila uomini al mese 
stanchi' di un' lavoro pesan
te e mal retribuito. '••••' • 

Gli ultimi sondaggi ' demo
scopici concedono un 3% "di 
vantaggio al laburisti. Heath-è 
Isolato nel cerchio di ferro .di 
una soluzione di forza da lui 
prospettata come scappatoia 
al.suol guai personali. Se non 
avesse fatto ricorso alle elezio
ni, si sarebbe rafforzata la 
pressione a sostituirlo come 
leader che già si era mani
festata -

Il partito conservatore è di
viso. A conclusione di un lun
go dissidio sul fallimentare 
«dirigismo» di Heath, l'espo
nente della destra economi
ca, on. Enoch Powell. ha an
nunciato che non si rlpresen-
terà alle elezioni: ; un gesto 
di sfida che può nascondere 

altri e forti attacchi alla coe
sione interna del partito di 
governo. Powell ha detto che 
« le elezioni in questo mo
mento sono essenzialmente 
una truffa: il governo chiede 
11 rinnovo del mandato quan
do sa che dovrà cambiare 
politica subito dopo. Questo 
è indegno e pericoloso». . . 
- Riuscirà Heath a-gestire il 
suo. progetto di elezioni-truf
fa?. Il settimanale New Sta-
tesman, In un editoriale Inti
tolato «Dentro l'abisso », ha 
scritto: « Heath corre il peri
colo di passare alla storia co
me 11 primo ministro che non 
ha esitato a mettere a repen
taglio le sorti dell'economia 
nazionale e a distruggere il 
suo stesso partito pur di sal
vaguardare la propria arro
ganza di potere... Sarà neces
sario il massimo di vigilan
za per assicurare che la ten
denza di questo governo per 

, le misure repressive verso 
ogni tipo di protesta non 
prenda forme ancor più esa
sperate e irresponsabili». 

Antonio Branda 

Colpiti sei milioni di persone 

Siccità in Africa 
ancora più grave 
dell' anno passato 

Situazione critica. in alcune province del Niger 
I soccorsi ritardano anche per attriti fra funzio

nari dell 'ONU e autorità locali 

' A C C R A , 9 
La siccità prolungata, che 

già aveva avuto terribili con
seguenze l'anno scorso In va-

.' stlsslme zone africane a sud 

. del Sahara, fa temere nuove 
- spaventose prospettive per in
tere popolazioni di alcune io
ne del. Niger se non arrlve-

" ranno d'urgenza cibo e soc
corsi. . . . *•>•• • ., 

Queste notizie sono trapela
te da una • riunione a porte 
chiuse di esperti delle Na-

' zloni Unite di sei dei paesi 
' più colpiti: Senegal. Maurita

nia, Mail. Alto Volta, Niger 
e Ciad, riunione che si è svol
ta In questi giorni ad Accra. 
capitale del Ghana. 
" Il dottor Addeke Boermn. 
segretario generale della PAO 
dopo avere fatto il bilancio 
della situazione ha fatto sape
re che le condizioni in alcuni 
del paesi al di sotto del Sa
hara, sono assai peggiori del
l'anno scorso. Ha detto Boer-
ma che finora è stato possi
bile evitare, ma di stretta mi
sura, la carestia di massa. 
solo al grosso sforzo congiun
to attuato dal governi d î sei 
paesi interessati e dalla co
munità internazionale. 

Dopo l'accordo anglo-americano per l'isola di Diego Garcia 

Duri commenti a Mosca perla nuova 
base USA nell'Oceano Indiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

' Con vigile preoccupazione si 
seguono a Mosca gli sviluppi 
della situazione <n alcune <*e-
gioni dell'Asia. Le notizie di :à 
provenienti vengono gludlc-ve. 
oltre che Inquietanti, (n con
trasto con le aspirazioni rie! 
popoli e gravide di pericolo
se conseguenze. - -

La più grave di tali notizie 
è quella dell'accordo interve
nuto tra gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna per trasforma-

. re l'isola di Diego Garda, mi
nuscolo possesso inglese nel
l'Oceano Indiano, in una po
tente base di appoggio aeiea 
e navale americana. /Prese di 
posizione ufficiali da parte so
vietica su questo progetto non 
si sono ancora avute, ma. si
gnificativamente, la stampa di 
Mosca ha riportato la dichia
razione del primo ministro in
diano. signora Indirà Ghandi. 
secondo la quale essa * met

te in pericolo la sicurezza del
l'India». Ora è noto che 3'ln-
dia è legata all'URSS .la un 
trattato di pace, amicizia e 
collaborazione che. nur ron 
avendo - carattere militare. 
prevede tuttavia « reciproche 
consultazioni » al fine di sven
tare minacce 

A parte gli stretti rapporti 
d! cooperazione esistenti tra 
TURSS e l'India, che hanno 
trovato conferma nella recen
te visita di Breznev a Nuova 
Delhi, a Mosca si osserva 
che la decisione del Pentago
no di creare una base milita
re a Diego Garcia è in cla
moroso contrasto con 11 desi
derio dell'India, di Sri lanka 
e degli altri Stati rivieraschi 
di trasformare l'Oceano india
no in una zona di pace. Que
sto desiderio si espresse ulti
mamente alla conferenza dei 
«non allineati» dello scorso 
anno ad Algeri. 

Altre notizie preoccupanti, 
anche se di minore gravità.! 

sono quelle che provengono 
dal sud est asiatico. Esse ri
guardano il noto conflitto di 
tre settimane fa tra Cina e re
gime fantoccio di Saigon per 
Il controllo delle Isole Para-
cels, Il colpo di forza delle 
truppe di Thieu sulle Isole 
Spratly rivendicate dalla Ci
na e dalle Filippine, la contro
versia tra Cina e Giappone 
circa l'appartenenza delle ?.<o-
le Senkaku, nel mare della 
Cina meridionale, e agli ac
cordi tra il Giappone e la 
Corea del Sud sulla spartizio
ne del fondale marino. 

Di tutte queste questioni le 
fonti sovietiche di informazio
ne hanno ampiamente parla
to, ma con cautela, evitando 
giudizi diretti. La scelta delle 
citazioni di fonti straniere 
sembra tuttavia indicare una 
tendenza ad attribuire alla Ci
na «tutta una serie di prete
se territoriali » 

Romolo Caccavale 

Comunque della popolazione 
totale di 26 milioni dei set 
Paesi al margini del deserto, 
più di sei milioni abitano pro
prio nelle zone dichiarate di
sastrate a causa della sicci
tà. IL fenomeno della sicci
tà . 

C'è da aggiungere che In 
quasi tutti 1 Paesi mancano 
infrastrutture e mezzi di tra
sporto per poter provveder© 
sollecitamente alla distribu
zione degli aiuti e, inoltre, oi 
sono attriti fra funzionari del
l'ONU e autorità locali, ac
cusate dai primi di non of
frire sempre tutta la 'oro col
laborazione 
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Un'altra Fiat che consuma poco, anzi pochissimo, 
che ha i più bassi costi di esercizio, che paga 
le^tariffe più basse dìbollo, di assicurazione, 
in autostrada, in garage, dal meccanico. 
Un'altra Fiat che mantiene il suo valore 
nel tempo. Un'altra Fiat molto attesa. 

FIAT 
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che prosegue fino ai nostri giorni in una immutata tradizione di lotta 
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di LUIGI LONGO 

NEL CELEBRARE 11 cinquantesi
mo anniversario della fondazione 

dell'Unità non intendiamo solo ri
cordare ed esaltare il cammino lumi
noso che l'organo del nostro partito 
ha percorso negli anni della sua 
combattiva esistenza per attingere 
da questa esperienza sempre nuova 
ispirazione e forza per andare ancora 
più avanti. 

La storia dell'Unità è tutt'uno 
con quella del PCI. Ma potremmo 
aggiungere che la funzione ed i com
piti svolti dal nostro quotidiano, nelle 
più diverse condizioni di lotta, occu
pano un posto a sé, e di grande ri
lievo, nelle vicende del nostro par
tito e del movimento operaio e de
mocratico italiano. 

Questa particolarità deriva diretta
mente dal fatto che l'Unità sin dai 
primi giorni della sua vita, fu con
cepita ed orientata, ne) solco dell'in
segnaménto leninista, non solo come 
agitatore e propagandista collettivo, 
ma anche come eleménto di organiz
zazione e di direzione politica ' di 
massa. k- -'.;; .;•-; ;'" • "•"- ••'.•• 

Questa funzione venne svolta eroi
camente dall'Unità clandestina negli 
anni: della tirannide fascista, quan
do, i l nostro giornale — per molto 
tèmpo quasi unica voce nel.generale 
silenzio delle correnti non fasciste — 
si sforzò, di dare ài lavoratori e ai 
gruppi antifascisti attivi precise indi
cazioni di organizzazione e di lotta, 
partendo dai problemi concreti delle 
masse. e dalle esigenze del paese. 

Questa funzione la assolse ancora, 
ed in primo piano, quando si trattò 
di gettare le basi e di sviluppare su 
larga scala la guerra partigiana, di 
guidare la riscossa operaia e nazio
nale contro l'occupante straniero e 
l'oppressione nazifascista e quando 
si trattò di definire una politica uni
taria di rinascita dell'Italia. 

Infine, dalla Liberazione ad oggi, 
l'Unità ha contribuito potentemente 
ad orientare alla lotta ed a raccoglie
re insieme tutte le forze disponibili 
per ogni battaglia interna ed inter
nazionale, in difesa della pace e della 
democrazia, per ' il progresso e la 
trasformazione dell'Italia io senso 
socialista. > • - .. «,.-.• •• 

Tutto ciò è '• stato ed è possibile 
perché l'Unità non è mai stata e non 
è soltanto il risultato del lavoro di 
una redazione, perché ' essa non è 
mai stata e non è soltanto l'organo 
di un forte e grande partito come 
il nostro, ma è anche la voce di un 
largo movimento antifascista e rin
novatore, portatore degli ideali più 
elevati dell'umanità. 
• Per questo suo carattere popolare 
• di massa l'Unità è sempre stata 
sostenuta, durante tutta la sua esi
stenza, dalle lotte e dai sacrifici di 
generazioni e generazioni di militanti 
e di lavoratori che, anche nelle si
tuazioni più dure e difficili, hanno 
sempre provveduto a diffonderne la 
parola e l'azione e ad assicurarle i 
mezzi dì sopravvivenza e di diffusione 

Appoggio 
attivo 

Si può dire che la sua esistenza è 
sempre stata il frutto di lotte aspre 
• complesse. Tutte le forze del potere 
economico e politico, della conserva
zione sociale si sono sempre coaliz
zate contro il nostro giornale per con
trastarne, con ogni mezzo, l'esistenza 
e l'azione, costringendolo all'illega
lità o perseguendone ì lettori, al tem
po del fascismo, quando anche solo il 
possesso di una copia dell'Unità pote
va essere motivo di rappresaglia pa
dronale e poliziesca. 

Naturalmente :on b caduta • del 
fascismo sono cambiati ' i modi e il 

,. grado di questa repressione, ma non 
l'intento.di utilizzare tutti i mezzi e 
i pretesti per creare difficoltà alia 
esistenza del nostro giornale, alla sua 
diffusione e libera circolazione nelle 
case e nei luoghi di lavoro. •• 

Anche nell'attuale regime demo
cratico, condizionato fortemente dal 
dominio dei grandi monopoli econo
mici e dal monopolio del potere da : 
parte della Democrazia cristiana, si 
tende sempre più a rendere difficile 
l'esistenza dell'Unità, a costringerla 
a condizioni difficili di bilancio, boi
cottandone la pubblicità, praticando 
una politica di costi elevati per tutto 
quanto concorre alla produzione, di
stribuzione e al prezzo della stampa, 
ponendo cosi il nostro giornale in 
condizioni di inferiorità tecnica e di 

" servizi nei confronti dei giornali dei 
: monopoli più parassitari e del grande 

capitale, ridotti spesso a strumenti 
di ricatto nei confronti del potere 
politico, per ottenerne favori econo
mici, con cui affrontare tutti i pro
blemi di bilancio e di maggior costo 
per la ricchezza di pagine e di servizi. 

Il problema, quindi, della difesa 
dell'Unità, dell'appoggio attivo alla 
sua diffusione, al suo finanziamento. 
alla sua penetrazione tra le masse po-
popolari resta e non è meno grave ed 
urgente che per il passato. 

Ancora oggi, come sempre, sono 
necessari gli sforzi di tutti per mi
gliorare l'Unità, farla sempre più 
ricca di contenuto, farla arrivare nel
le mani di tutti perché possa assol
vere la sua funzione di guida e di 
organizzazione. Direi . che oggi que
sti sforzi sono più necessari che mai 
proprio di fronte alla potenza dei 
mezzi che i nemici della libertà e del 
progresso sociale e civile impiegano 
per manipolare : l'informazione, con
fondere le idee e fuorviare l'opinione 
pubblica su tutti i problemi decisivi 
della vita nazionale. Di fronte alla 
deformazione dei fatti, alla confusio
ne che si cerca artatamente dì fare, 
è necessario salvare e potenziare la 
voce di - libertà, di confronto, di di
battito politico e ideale che l'Unità 
è sempre stata. • ' T; V 

Collegamento 
con la realtà r 

Fin dal suo sorgere, a cominciare 
dallo stesso nome, essa si è sempre 
proposta di esprimere nella vita po
litica e sociale nazionale non solo 
una esigenza unitaria di tutte le forze 
nazionali progressive e di costituire 
uno stimolo al confronto e al dibat
tito sia sulle questioni di interesse 
concreto ed immediato ma anche su 
tutti i problemi di prospettiva e di 
progresso nazionale. In questo senso 
la sua azione è sempre stata indice 
di libertà e di democrazia; è stata 
e deve essere sempre più uno dei 
termini essenziali della; dialettica so
ciale e politica nazionale, senza la 
quale non si può parlare di vera li* 

: berta e democrazia. . . .. --•*.-, 
L'Unità ba tratto continuamente 

la sua forza dal collegamento diretto 
con la realtà nazionale, con la sua 
storia, con i bisogni e i sentimenti 
più profondi delle grandi masse po
polari italiane. In questo preciso rap
porto sta il segreto per cui l'esistenza 
dell'Unità è divenuta via via un 
grande fatto nazionale, unico, sia da] 
punto di vista politico che da quello 
giornalistico-editoriale. 

Noi ci siamo sforzati (e sempre 
più dobbiamo sforzarci) di fare del-

. l'Unità uno strumento che per il suo 
ampio respiro politico, per i suoi 
contenuti, per la sua stessa presen
tazione, possa essere bene accolto in 
ogni famiglia italiana, contribuendo 
ad illuminare l'orientamento dei la
voratori, delle donne, dei giovani, de
gli intellettuali sui loro problemi 
nonché sulle grandi questioni nazio
nali e internazionali. Ma è certo che 
la sola fattura del giornale 6 la sola 
scelta dei suoi temi non avrebbero 
fatto fare molta strada alla diffusione 
delle nostre idee, delle nostre propo
ste, dei nostri obiettivi 

Se in tutti questi anni l'Unità ha 
potuto conquistare milioni di lavora
tori, di giovani alla nostra politica, 
alla nostra lotta, ciò si deve al lavoro 
immenso, svolto con passione e sa
crifici, con tenacia e fervida inventi
va, dalle organizzazioni del partito, 
da diverse generazioni di militanti 
comunisti e da una larga massa di 
sostenitori, di amici, che l'hanno ap
poggiata economicamente, soldo su 
soldo, l'hanno difesa — quando ne
cessario — anche con le armi, l'han
no stampata e diffusa con il sacrifì
cio della propria libertà e qualche vol
ta della vita, sfidando la bieca' sorve
glianza del padrone e della polizia, as
solvendo cosi un duplice compito di agi
tazione e di organizzazione, e intes
sendo la sottile e fitta rete di com
battenti che al momento della lotta 
decisiva ha rivelato in pieno la sua 
consistenza e la sua forza. 

Per questo, celebrando i cinquanta 
anni dell'Unità ricordiamo con grati
tudine e indichiamo con orgoglio tot-

. ti quei compagni vecchi e giovani, 
quei simpatizzanti che con il loro 
lavoro hanno fatto dell'Unità il gran
de giornale del popolo italiano e la 

- gloriosa bandiera del nostro partito. 
I risultati ottenuti ci dicono quan

to sia grande e decisiva la funzione 
di questi compagni e amici. Non mi 

. riferisco solo ai risultati traducibili 
in milioni di copie diffuse o In mi-

:*. tè? 

Renalo Guttuso: « Lettore dell'Unità » 

liardi di lire raccolti. Penso anche 
alla funzione senza pari di orienta-. 
mento politico e ideale, di educa
zione, culturale che il più modesto 
militante comunista ha svolto e svol
ge portando l'Unità in una officina, 
in una famiglia, in un casolare di 
campagna; facendo del giornale la 
base di un vivo e continuo'dibattito 
fra le masse; raccogliendo critiche, 
proposte destinate a migliorare e ad 
arricchire il giornale stesso. 

A questa splendida tradizióne dob
biamo ispirare, ancora una-Volta, il 
nostro impegno, il nostro lavoro di 
queste settimane, di'questi mesi pei 
conquistare nuovi combattenti alla 
grande battaglia che ha come obiet
tivo la difesa dei diritti democratici 
e di libertà, la difesa deUe istituzioni 
repubblicane e antifasciste, l'avan
zata dei lavoratori e del nostro paese 
sulla via di nuovi progressi e di tra
sformazioni profonde. 

I gruppi più reazionari, le forze 
eversive e conservatrici vogliono gio
care la carta del referendum sul-
l'abrogazioue del divorzio come una 
occasione per mutare a loro vantag
gio i rapporti politici nel paese. Que
ste forze contano anche sull'uso e 
l'abuso di mezzi potenti per diso- ' 
rientare e manipolare vasti, settori -
di opinione pubblica. A quest'opera 
di inquinamento delle coscienze dob
biamo contrapporre^ più che mai,, la 
nostra azione ampia, organizzata, 
combattiva, recando fra i* lavoratori, 
fra le masse cattoliche la , paróla 
unitaria dei comunisti, U nostro gior
nale. Andiamo anche a questa im
pegnativa battaglia con l'Unità, per 
combattere e vincere uniti t per 
andare più avanti 

un aspro cammino 
di Paolo Spriano 

ANTONIO GRAMSCI stava a Mosca 
quando scrisse quella lettera, di

venuta poi famosa, che diceva: «Io 
propongo come titolo l'Unità, puro e 
semplice ». Era . fl 12 settembre ' del 
1921 L'avevano appena ricevuta a Mi
lano al Gomiuto esecutivo del Partito 
che la polizia faceva una nuova retata 
di dirigenti comunisti. Già erano in ga
lera in attesa di processo Bordiga e 
Grieco e, il 21 settembre, è la volta di i 
Togliatti, di Gennari, di Tasca, di Leo-
netti. di Mario Montagnana. Probabil
mente è nel corso di quella irruzione 
poliziesca che la lettera viene seque
strata , (infatti, è stata poi ritrovata 

, negli archivi dello Stato). E non si 
può certo immaginare un inizio più 
tormentato e difficile per un giornale 
che nursi sarebbe rivelalo davvero un 
« puer rebuetui sed malitiosus a, avreb
be goduto ottima salute nelle più varie 
tempeste df un cinquaateunio. D Par 
fate-comunista d'Italia è. nel 1133. sen
za un quotidiana L'Ordine marno. Il 
commista, ti lavoratore seno stati va
riamente soppressi, distrutti, persegui
tati alla fine del 1922, con la presa mus-
soliniana del njstere. Bisogna a tutti i 
costi tornare nelle edicole con la voce 
dei comunisti, approfittare degli ultimi 
margini di fcgahtà concessi dal gover

no non ancora divenuto regime per es
sere presenti nella lotta politica e so
ciale che ai riaccende in attesa delle 
elezioni. » ; < • . : - - -

H primo nuoterò deUTJitsnl esce fl 
12 febbraio del 1124. « quotidiano degli 
operai e dei contadini », come dice fl 
sottotitolo, e soltanto dopo che la fra
zione dei terzin^rnazionalisti è entrata 
nel partito il sottotitolo muta in quello 
di « organo del Partito comunista di 
Italia ». Il giornale, diretto da Ottavio 
Pastore (e avendo come condirettore fl 
socialista terzinternazìonalista — o «ter
zino» come .si diceva — Francesco Buf
foni), appare un po' frigio • gracile. 

, Piccoli titoli, a una colonna, e in alto. 
sotto la testata, un neretto redazionale. 
E* morto da venti giorni Lenin. « Non 
vogliamo — si legge — che questo pri
mo numero di un giornale proletario 
compaia senza contenere un riverente 
salute alla memoria del più grande 
combattente e compagno nostro, testé 
tono alla vita. Rimanga fl suo nome 
impresso sull'inizio dell'opera nostra, 
come promessa per l'avvenire ». Ma la 
misura e la pacatezza non.traggano 
in inganno.' D giornale ai butta subito 
nella campagna elettorale. Ci seno in 
quel momento — secondo* i dati forniti 
da una relazione di Togliatti all'Inter
nazionale comunista — 12.000 iscritti 
al PCdl, per fl 96 % operai e conta 
dmi. II Partito riesce a presentare le 

sue liste in tredici delle quindici circo
scrizioni, l'Unità arriva a tirare 23.000 
copie nonostante il boicottaggio cui è 
fatta segno da tutto l'apparato repres-
»i*n. 

Gramsci torna in Italia dopo le ele
zioni. in maggio; è deputato comuni
sta per la circoscrizione del Veneto. 
uno dei 19 eletti nelle nostre liste uni
tarie. con Gennari, con Grieco. con Pi-
celli. con, Cullo, con Lo Sardo, con 
Graziadei. con Maffi. Ed è di nuovo 
lui che da Roma, fl 21 giugno del 
1924. dopo l'assassinio di Matteotti, in
dica il titolo che sarà la parola d'or
dine del partito e che compare su tutta 
la pagina. « Abbasso il governo degli 
assassini l ». chiamando i lavoratori al
lo sciopero generale antifascista. Il gior
nale ora é diretto da Alfonso Leonetti; 
la redazione è in via Napo Torriani 
a Milano, e Gramsci fa mettere un letto 
da campo nella stanzetta che gli è riser
vata. Ci sono anche. Leonildo Tarozzi, 
Platone, Berti. Germanetto, Fidia Sas-
sano. Li Causi, Ravagnan, Amoretti, 
D'Onofrio (che cura la pagina dèi gio
vani), Camilla Ravera. che redige la 
«tribuna della donna ». E per la pagina 
sindacale scrivono Serrati. Roveda, lo 
stesso Germanetto- La tiratura sale a 
70 mila copie nelle settimane culminan
ti della crisi Matteotti. : 

; Ma non ai è che all'inizio delle vi
cissitudini del quotidiano dei comunisti 

Italiani che si fa le ossa nell'imper-
versare della bufera, sotto i sequestri 
sempre più fitti, sin dall'estate del 
1924. Si lega strettamente con un'avan
guardia operaia che non trema, che 
manda lettere d'incoraggiamento e di 
discussione al giornale, che forma una 
rete di corrispondenti di fabbrica e alle 
notizie e alle critiche aggiunge anche 
l soldi. Nel 1926. sotto l'imperversare 
delle leggi liberticide, l'esistenza del
l'Unità è legata a un filo, che si spez
zerà dopo l'ultima mazzata dittatoriale 
del novembre, mentre le porte del car
cere si aprono per rinchiudervi tanti 
dirigenti e militanti comunisti e dentro 
una cella è rinserrato anche fl capo 
del partito. Gramsci. Con lui c'è Mauro 
Scoccimarro. Sarà proprio Scoccimar-
rp che ricorderà, nel 1951: « A un certo 
momento l'Unità usci interamente co
perta dalla sottoscrizione. La impres
sione fu enorme: la sottoscrizione as
sunse il carattere di un vero e proprio 
plebiscito antifascista. D governo fece 
sequestrare il giornale e poi ne so
spese la pubblicazione. Ma subito dopo 
l'Unità usci clandestinamente continuan
do a pubblicare esclusivamente le liste 
della sottoscrizione. Il successo divenne 
clamoroso. Il governo fascista aveva 
subito uno scacco grave ». 

Ora. in effetti, a partire dal 1927. 
l'Unità diventa sinonimo di giornale 
clandestino. E dire clandestinità è dire 
gloria e storia stessa del partito. Giac
ché. se il giornale del Partito comu
nista nel biennio 1924-'26 non era che 
una voce tra quelle che pure valoro
samente si opponevano alla tirannide 
(dall' Avanti! al Popolo,. dalla Voce 
repubblicana al Mondo, per non citare 
che le più combattive), se persino II 
Corriere della sera vantava titoli di 
mèrito nella battaglia per la libertà. 
già il 1 gennaio 1927 si avverte una 
differenza che possiamo tranquillamen
te segnare come una differenza di qua
lità. 71 • Corriere della sera, sbarcato 
Albertini, continua ad uscire, ma è 
diventato un giornale servo del regime. 
I quotidiani dell'antifascismo che non 
si sono piegati sono ridotti al silenzio 
e. per qualcuno di essi, la loro vicenda 
futura sarà l'odissea di giornali di 
emigrati. L'Unità invece, riappare alla 
macchia, nel paese. Certo, non tutti i 
giorni. ; 

Nel 1927, mentre fl partito, a prezzo 
di continui arresti, reagisce rabbiosa
mente alla dittatura. l'Unità moltiplica 
le sue edizioni, con una periodicità 
quindicinale. II primo numero clande
stino porta la data, appunto, del 1 gen
naio, esce a Milano, e il titolo reca: 
« La furia della reazione non stron-

. cherà la resistenza proletaria ». E 10 
gennaio esce a Torino e il titolo non 
è meno emblematico: « D Partito co
munista è insopprimibile! C potere fa
scista sarà abbattuto dalla classe ope
raia ». Nel testo di entrambe le edi
zioni si legge: « Questo nostro giorna
lino che oggi esce col titolo glorioso 
del nostro quotidiano soppresso rappre
senta il persistere della nostra coscien
za di classe, della nostra volontà di 
lotta, e la continuità della nostra lot
ta ». Accanto al motto « Proletari di 
tutti i paesi, unitevi! », nella manchette 

' compare la frase di Lenin « L'avvenire 
è del comunismo». Sono i giovani a 
organizzare la stampa e la diffusione 
del giornale (e subito vengono arresta
ti Giovanni Grilli di Ravenna, Umber
to Ghini di Bologna. Gino Morelato, 
un tipografo di Verona). In febbraio 
l'Unità ha una diffusione clandestina 
di 10.000 copie in Lombardia, di 8.000 
in Piemonte e altre edizioni, con fl ma
teriale inviato dal centro si stampano 
a Bologna, a Trieste, a Napoli, a Ro
ma. in Toscana. Si arriva, cosi, a 
una diffusione di 23.000 copie, sotto fl 
terrore. E senza una copia di resa. 
Leonetti commenta su Lo Stato operaio, 
la rivista che Togliatti e il Centro este
ro fanno uscire a Parigi: « Ah, si, 
dicevano gli operai l'un l'altro scam
biandosi i giornalini. ci siamo ancora, 
ci siamo ancora! ». 

La presenza nelle fabbriche e nei 
paesi. Una sfida continua al fascismo 
è contenuta in quei fogli. Non si esal
terà mai abbastanza questo elemento. 
né si tratta soltanto di una soddi
sfazione morale e sentimentale, pur le
gittima, di un vanto indiscutibile. Gli 
è che « uscire » negli anni ' più bui, 
uscire nel 1927. e nel *28. e nel *29, 
e negli anni successivi, significa com
piere una semina politica straordinaria. 
Un giornale clandestino non si legge. 
si divora, non si butta vìa. lo si passa 
a un compagno, e quello a un altro. 
Scotta perchè può significare perdere 
il lavoro, andare sotto processo, venire 
spedito in galera o al confino, venire 
bastonato e torturato alla sede rionale 
del fascio o in questura, ma è pre
zioso. In un Paese in cui tutti i gior
nali legali sono uguali, tutti fascisti, 

. con un bombardamento propagandisti
co assordante, tronfi, baldanzosi, men-

' tre uomini d'acari e vescovi, letterati 
e sportivi, generali e osservatori stra
nieri. vanno a gara nel lustrare le 
scarpe a Mussolini, nell'etogiare la nuo
va èra fascista, in questa Italia, de
cine di migliaia di proletari, fl metal
lurgico e il falegname, il tranviere, il 
ciabattino, il bracciante, si passano 
» (Continua nella pog, seguente) 
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Cosi Gramsci 

Anlonio Gramsci 

Dalla lettera scritta da Granv; v 

sci II 12 settembre 1WI da Me
sca Indirizzata al Consiglio Ese
cutivo del PCI. ••:,.., 

CREDO che sia molto utile e necessa
rio, data la situazione attuale Ita 

. liana, che II giornale sia ' compilato In . 
modo da assicurare ' la sua esistenza,. 
legale per II più lungo tempo possibile. 
Non solo quindi II giornale non dovrà 
avere alcuna Indicazione di partito, ma 
esso dovrà essere redatto In modo che, 
la sua dipendenza di fatto dal nostro 

. ; partito non appaia troppo ; chiaramente ; 
• Dovrà essere : un •• giornale • di sinistra, 
della sinistra operala, rimasta fedele al 
programma e alla tattica della ' lotta ' di 
classe, che pubblicherà gli atti del nostro ; 
partito come farà possibilmente anche 
per gli atti.e le discussioni degli anar-; 

. chlcl, del repubblicani, del sindacalisti../. 
< ...lo propongo come titolò • l'Unlià »,. 

puro e semplice, che avrà un significato 
per gli operai e avrà un significato più 
generale perché credo che dopo la deci
sione dell'Esse. AH. sul governo operalo 
e contadino, noi dobbiamo dare Impor
tanza specialmente alla questione mei-I-
dionale. cioè alla questione In cui II pro

blema del rapporti fra operai • contadini 
si pone non solo come un problema di 

' rapporto di classe, • ma anche special-, 
mente come • un problema territoriale. ' 
cioè come uno degli aspetti della que
stione nazionale... 

...Se sarà utile, dopo qualche numero. 
si potrà nel giornale Iniziare una pole-

. mica con pseudonimi e vedere quali ri
percussioni essa avrà nel paese e negli 
strati di sinistra del popolari e del de
mocratici che rappresentano le tendenze 
reali > della classe contadina e v hanno 
sempre avuto nel loro programma la pa-

i rola d'ordine dell'autonomia locale e dal 
;; decentramento. Se voi accettate la pro

posta del titolo: « l'Unità -, lascerete II 
campo libero per la soluzione di questi 
problemi e II titolo sarà una garanzia 
contro le degenerazioni autonomistiche 

- e contro < I tentativi reazionari di > dare 
- Interpretazioni tendenziose e poliziesche 
- alle campagne che si potranno fare... 

Una nuova 
ispirazione 

Palmiro Togliatti 

Dall'editoriale scritto da Palmiro To
gliatti In occasione della celebrazio
ne del 40.mo dell'* Unità ». 

L«UNITA' tu di tatto l'organo, ' nel 1924. 
' non solo del nostro partito ma anche 

di una parte che si stava a sua volta stac
cando dal vecchio tronco socialista... Par
lando di unità, scrivendo questa aspirazione 
sulla nostra quotidiana bandiera, noi dove
vamo guardare lontano, più lontano dèlie 
proposte di fronte unico elettorale che fa
cemmo nello stesso 1924 a tutti I partiti 
operai, e anche di quelle che presentammo. 
nell'estate, al blocco democratico aventi
niano. per spingerlo ad un'azione che sa
rebbe con ogni probabilità stata risolutiva 
Dovevamo guardare a tutta l'Italia, alla sua 
non unitaria struttura nazionale, alla lace
razione fra Settentrione e Mezzogiorno e 
al modo di superarla, con un'azione. poli
tica nella quale la classe operala proce
desse unita con le grandi masse contadine 
e lavoratrici della parte organicamente più 
arretrata del Paese... ' '. < 

...Tutti sanno ed è superfluo ricordare co
me si svolse dopo II 1924 e dopo II 192B. 
nella persecuzione quotidianamente affron
tata con fermezza, nel carceri e nell'esilio. 
Il nostro lavoro rivoluzionarlo. Ma come si 

spiega, come si riesce a comprendere par* 
che proprio noi, comunisti. I più persegui
tati, odiati e Infamati, noi che In sostanza 
avevamo avuto le più ridotte possibilità di 
crearci I collegamenti e una base per la ri
presa democratica, fummo alla testa della 
riscossa nazionale e fu compito nostro scuo
tere altri dal sonno, Indicar loro la strada 
dell'unità e della lotta per la rinascita della 
nazione? Certo questo apparente " miracolo 
si spiega anche con fattori di ordine Inter
nazionale In quel tragico decennio fra II '30 
e II '40 noi avevamo ben " compreso che 
dovere essenziale di tutto ciò che vi e-o 
di.sano e democratico nel mondo Intiero 
era di stringersi ad ogni costo e sopra di 
tutto, attorno alle grandi rinnovataci'con
quiste della Rivoluzione d'Ottobre. Certo. Il 
sacrificio, l'abnegazione, l'eroismo di cen
tinaia e migliaia di militanti era un seme 
che non poteva non dare frutti fecondi. Ma 
assieme con tutto questo, non dimentichia
mo la profonda e nuova ispirazione politica. 
nella quale la funzione nazionale della classe 
operala e del suo partito di avanguardia era 
non soltanto Implicita ma affermata nel mo
do più chiaro, esplicito, evidente. 

La testata ' stessa della nostra • Unità • 
esprimeva ed esprime questa • profonda e 
nuova Ispirazione politica. 

Ti 

(Segue dalia pag. precedente) 
11 e giornalino > che dice la verità sul
le condizioni di vita delle masse sfrut
tate, che informa su quello che succede 
all'estero, che Invita a non disperare. 
a continuare a lottare, che racconta 
come In Russia si è cominciato a rea
lizzare il primo piano quinquennale, che 
parta della lotta della classe operaia 
tedesca contro 1 nazisti, che parla di 
Scianghai e di Canton, che urla in 
un titolo a tutta pagina (gennaio 1928): 
e Resistete alla seconda ondata, di ridu
zione dei salari! Scioperate! A salario 
di merda lavoro dì merda! ». che dà 
conto, con un articolo scritto apposita
mente da Ruggero Grieco (giugno '31). 
che si è-tenuto all'estero il IV con
gresso del PCdl. Intanto, quasi quattro 
mila comunisti si trovano In carcere 
e per preparare quel congresso sono 
caduti nelle mani del nemico Secchia. 
Bessone. Moscatelli. Già sono stati pre
si D'Onofrio. Li Causi. Camilla Rave-
ra. e presto è la volta di Battista 
Santhtà. di Pratnlonao. di Giachetto 
di Menconi. di raggiungere nei peniten
ziari (dove pure l'Unità riuscirà a pe
netrare) 1 condannati del Tribunale spe
ciale. da Sereni a Paolo Betti, da Fran
cesco Leone ad Antonio Cicalini, da 
Parodi a Turchi, da Terracini a Rove-
da. da Riholntti a Marchinro. da Giu
seppe La Torre ad Athos Lisa, da 
Tarozzi a Lampredi. da Capriolo a 
Pellegrini, da Molinelli a Innamorati. 
E Gastone Sozzi come Giuseppe Riva 
sono morti e suicidi >. cioè ammazzati, 
nella loro cella. 

Sul giornale si scrive che l'unica 
fabbrica che lavora a pieno ritmo sot
to il fascismo è il Tribunale speciale. 
Le. persecuzioni e le condanne rendono 
sempre più difficile mantenere una 
struttura di Centro interno e quindi 
anche continuare a possedere le condi
zioni per stampare l'Unirà, come un 
semplice volantino, in tipografie clan
destine. E ciò proprio quando la crisi 
economica. . nel 1930 '32. esaspera le 
masse lavoratrici e più sarebbe 
necessaria la propaganda, l'agitazione. 
l'organizzazione di cui l'Unità è lo 
strumento essenziale I corrieri del par
tito portano nella loro valigia a dop
pio fondo, t La proletaria » dalla Fran
cia e dalla Svizzera, qualche decina 
di copie ma anche le matrici di zinco. 
E a tutti I mezzi si ricorre per ripro
durre U giornale: dal poligrafo alla 
pietra litografica, dal ciclostile agli 
stampini di gomma. C'è il compagno 
che trascrive a penna su un quaderno 
pagina per pagina le parole degli ar
ticoli. e a volte si adopera anche lo 
elenco dei telefoni e la guida Monaci 
per fare un e lancio » del giornale per 
posta. 

Negli'anni-. 
della clandestinità 

Tn un solo anno, tra 0 gennaio del 
1931 e l'aprile del 1932. vengono arre
stati ben 1595 comunisti, tra cui ben 
60 e emissari», compagni entrati clan
destinamente per una missione dal
l'estero. Cade l'intero Centro intemo per 
l'ennesima volta. Tra il 1932 e il 1933 
sono arrestati Giancarlo Pajetta. Anto
nio Gigante. Ilio Bosì. Arturo Colom
bi. Bugliani. Fabiani. Lizzerò. • CIoc-
chiatti. Scappini. Gorreri. Vergani. 
L'Unità. riesce Io stesso a penetrare 
• a circolare in Italia Nel dicembre 
del 1933 i poliziotti trovano nelle ta
sche di un marinaio una copia del 
giornale. C'è un trafiletto che dice: 
e Gramsci è trasportato morente dal 
carcere di Turi di Bari in una clinica 
Rinforziamo la lotta per la sua libe
razione! Il capo del proletariato italia
no. il forte combattente e devoto di
fensore delle masse sfruttate ed affa
mate dal fascismo è ridotto in fin di 
vita. Lo si assassina un po', giorno 
per giorno, per tentare di nascondere 
ai lavoratori il crimine premeditato e 
voluto dal governo. La vita di Gramsci 
è appesa a un filo Copriamo i muri 
con le iscrizioni "Liberatelo!" ». 

Col 1934. fino al 1939. la voce del 
giornale dei comunisti non sì spegne 
ma la sua diffusione clandestina è me
no frequente e meno intensa nel paese. 
Per forza di cose, per i colpi del ne
mico: circa tremila persone vengono 
arrestate soltanto tra il 1935 e U 1936. 
L'attività propagandistica del partito si 
concentra e si estende nell'emigrazio
ne. in particolare nella Francia e nel
la Spagna del Fronte popolare. E a 
Parigi, col 1937. si riuscirà addirittura. 
con le altre forze dell'antifascismo, a 
varare un quotidiano per I lavoratori 
emigrati. La voce degli italiani, in cui 
riprendono a scrivere o si formano 
molti dei quadri colitici e giornalistici 
a disposizione, da Gennari a Donini. 
da Berti a Leo Valiani. da Sereni, ap 
pena espatriato clandestinamente. • Pla
tone. da DI Vittorio a Montagnana. 
da Leone ad Eugenio Reale, da Rara 
gnan a Amedeo Ugolini. Ce un atten
zione molto maggiore a quello che pud 
fare, e pensare, una nuova generazio
ne di giovani che vivono In pieno re
gime facciata, t immTiale ». a quanto 
nel mondo giovanile e intellettuale sua 

fa'; 

na critica, dubbio, dissenso, dibattito. 
nonostante la dittatura Basti un esem
pio, piccolo ma significativo. Sull'Unità 
appaiono, in una speciale rubrica, «con
sigli librari» (e si indicano cosi ai 
giovani italiani quei pochi libri, tra 
tutti quelli che circolano, che possano 
dire loro qualcosa, dal saggio di Nello 
Rosselli su Bakunin e Mazzini a quej-
lo di Dal Pane sul Labriola). Nel giu
gno del 1936 si legge in quella rubrica 
un'esaltazione degli Indifferenti di Mo
ravia ' (< ne esce condannato tutto il 
regime »). e la segnalazione di uno 
scrittore nuovo, il Vittorini di Piemia 
borghesia. « un giovane molto meno no
to del Moravia, che aveva un tempo 
visto nel fascismo un movimento rivo
luzionario e anti borghese e scopre og
gi nella vita di ogni giorno le ragioni 
della sua profonda delusione » Quel 
« giovane », nel 1943. sarà un redattore 
dell'Unità clandestina, sotto la direzio
ne di Celeste Negarvillel 

Il contributo 
alla Resistenza 

Arrivano poi gli anni più tragici del 
la guerra nazifascista, una tempesta 
che si scatena sull'emigraziiine politica 
antifascista non meno che sui militan
ti che lavorano all'interno Dall'agosto 
del 1939 al luglio dell942 la collezione 
dell'Unità registra un vuoto. Lo riem
pirà. in piena guerra, la eorai»»iosa 
opera di organizzatone dt * Umherto 
Massnla che rida v<*ta al Centro interno 
e da Milano il giornale, stampato in 
tipografie di fortuna bersagliate dalla [ 
polizia, riprende a viaggiare per la 
penisola attraverso nuovi corrieri che 
sfidano più di un sémplice arresto • Ri
cordiamo almeno un home: quello = del
l'operàio milanese Luigi Tàvecchia. che. 
arrestato in seguito alla scoperta da 
parte della polizia della tipografia di 
Vaprio d'Adda (gli agenti rinvengono 
cassette di caratteri, un torchio tipo
grafico a pressione, due composizioni 
di pagine pronte per la stampa, cin
quanta chili di carta) verrà massacrato. 
ucciso, a botte, in prigione. E j ricor
diamo almeno un numero: quello, pro
fetico. del 7 novembre del 1942 che reca 
un titolo cosi fatto: t II 2fi ottobre 1042 
è l'ultimo anniversario fascista che ve
de Mussolini al potere ». •-.••.. ; _• 
• Celebri sono, non meno. I numeri che 
gridano il successo degli scioperi one
rai di Torino e di Milano del marzo; 
quelli del maggio del 1943 che Giorgio 
Amendola — che li curava — ricorde
rà come « t più brutti » della collezio
ne. ma sono una straordinaria prova 
di ripresa organizzativa dopo gli arre
sti dell'aprile, con la messa in opera 
di una nuova tipografia in' Emilia: 
quelli dei « quarantacinque giorni » ba
dogliani sotto l'impulso di Negarville. 
di Aeostino Novella, di Pietro Ingrao. 
di Salvatore Di Benedetto. Il 7 set
tembre. l'Unità a Milano pubblica ap
punto un lungo articolo anonimo in 
cui poi sarà riconoscibilissimo lo stile 
di Vittorini. Il tema è semplice anche 
se il compito sarà eroico: non solo si 
deve ma sì pud fare una guerra di 
popolo contro i nazisti in Italia, pren
dere le armi, cacciare i tedeschi dal 
paese. 

Se diciamo che dopo I'8 settembre 
del 1943 (sin dal numero In cui. re
datto da Mauro S^ccimarro. compare 
il manifesto del PCI che chiama gli 
italiani alla guerra partigiana contro 
l'invasore e i suoi servi fascisti) la 
storia dell'Unità, nei trenti mesi della 
lotta armata, si identifica con quella 
della Resistenza, diciamo insieme la ve
rità e tariamo qualcosa che invece va 
rammentato: cioè che. d'un canto, nel
la straordinaria fioritura della stampa 
clandestina della . Resistenza, comuni
sta. degli altri partiti del CLN. delle 
formazioni partigiane, degli operai di 
questa o quella fabbrica. l'Unità è in 
un certo senso fl fratello maggiore, il 
punto di riferimento e di richiamo alla 
discussione, uno sprone alla lotta se
condo la sua vocazione unitaria. E* 
Luigi Longo a scrivere in un articolo 
dei dicembre del 1943: e L'Unità vuole 
essere in questa lotta non solo alla 
testa degli operai ma di tutti quanti 
si battono, sotto la bandiera del CLN ». 
D'altro canto, la testata del giornale, 
che porta ora come sottotitolo t organo 
centrale del PCI. fondato da Antonio 
Gramsci e da Palmiro Togliatti (Er
coli) ». in quei mesi, comprende le edi
zioni piò varie: lombarda, piemontese. 
toscana, emiliana, romana. Anche nel 
Sud liberato, non appena gli alleati 
consentono le pubblicazioni di una li
bera stampa politica, prima ancora di 
tornare quotidiano. l'Unità ricompare. 
in una veste non meno striminzita di 
quella delle edizioni clandestine ma an
che non meno battagliera, eoo le no
tizie della guerra di liberazione, del 
movimento popolare, della vita delle se
zioni di partito che nascono e rinasca 
no. dalla Sicilia alla Campania, dei 
congressi regionali. E* diretta da Ve
llo Spano t vi troviamo, dalla fina de) 
marzo del 1944. le prime Interviste, 1 

£rimi artimli. a volte non firmati, del-
» stesso Ercoli, Palmiro Togliatti, 

•-,^/jr 

Ugo Attardi: « Dedicato all'Unità e alla sua lotta coniro la guerra e ld violenza » 

tornato in patria dopo un esilio durato 
diciassette anni. . • ..••'•'• 

H confronto tra le varie edizioni de 
l'Unirà, tra il Nord. Roma e il Sud. 
già sarebbe di per sé una fonte di 
illuminazione sia sull'ampiezza del mo
vimento di massa della Resistenza sia 
sull'intensità dei emblemi e del dibat
tito politico interno, ancorché l'esigen
za di orientamento unico e di centra
lizzazione si avverta dominante. D ma
teriale degli scritti più importanti ve
niva curato da una redazione unica 
nell'Alta Italia, con un lavoro collet
tivo che è la regola anche nella ste
sura dei pezzi, sia che se ne occupino 
direttamente Longo e Secchia (che dan
no anche vita a La nostra lotta, come 
rivista e insieme bollettino del partito 
e al Combattente, l'organo delle for
mazioni garibaldine) sia che la respon
sabilità del lavoro giornalistico sia as
sunta da Momo Li Causi, da Platone. 
da Amendola, da Curiel. da Colombi. 
E Io stesso avviene a Roma sotto l'oc
cupazione tedesca, con Scoccimarro. Di 
Vittorio. Negarville, Novella. Alleata. 

Eugenio Curiel 

n materiale, oltreché da Celso Ghini, 
che spesso è fl tramite • il corriere 
più qualificato tra i due centri diri
genti dal PCI. è portato da numerose 
valorose compagne dirigenti: Rina Pi-
colato, Giuseppina Vittone. Teresa Ci
rio. Lina Pibbi. Nella Marcellino. E 
si dovrebbe, a questo punto, aprire 
una lunga parentesi per ricordare de
gnamente fl contributo delle donne alla 
redazione • alla diffusione dell'Umld. 
nei decenni < di ferro • di fuoco ». da 
Rita Montagnana a Teresa Noce, da 
Pia Carena a Camilla Bavera, da Fe
licita Ferrerò a Serena SeidenfekL da 
Loda Scarpone a Pierina Amerio, da 
Giulietta Frandni sino a quella mi
gliaia di staffetta partigiane, di ope
raie. di contadine, che in bicicletta, a 
piedi, sui treni affollati, nascondevano 
nelle borse della spesa t pacchi del 
giornale da consegnare su un sentiero 
di montagna, a un angolo di strada. 
in una portineria, all'uscita dal turno 
in fabbricar. - per il responsabile del 
partito, per fl diffusore clandestino, per 
fl commissario politico che avrebbe or
ganizsato In banda e l'ora di Iattura col
lettiva » dei garibaldini. 
. Credo, però, che fl maggiora titolo 

d'orgoglio — legato del resto alla fi
gura luminosa di uno dei suoi diret
tori — dell Unità clandestina sia il 
fatto — che probabilmente non - ha 
eguali nella stampa della Resistenza 
— che il giornale organizzi una sorta 
di referendum dei suoi lettori, in pieno 
periodo di terrore nazifascista Gli ope
rai erano invitati da Eugenio Curiel 
ad esprimere il loro parere sul gior
nale. su come era scritto, su. quello 
che mancava e che essi volevano che 
invece ci fosse, sul contenuto e sulla 
forma Filippo Frassati ha pubblicato 
ora. nella sua nuova bella edizione de
gli scritti di Eugenio Curiel, le rispo- ^ 
ste al questionario fomite dalle cellule ." 
o da operai singoli della Marelli, del
l'Alfa Romeo, della • Breda. ecc. ecc. 
Sono risposte molto interessanti: ac
canto al consenso, anzi all'orgoglio ma* . 
nifestato per la funzione che il gior
nale svolge, c'è un'esigenza, una do
manda di tipo e educativo »: fl bisogno 
che il giornale parli dei principi! del 
socialismo, della teoria e del costume ' 
comunista, delle esperienze e dei succes
si dell'URSS. Ad esempio, dalla cellu
la Stigler. si chiede: «Sarebbe oppor
tuno stampare, una volta tanto, un rias
sunto breve dello scopo che fl partito 
deve raggiungere dato che la nuova 
generazione, allevata sotto il regime fa
scista. è allo scuro degli ideali del 
partito». E si sente anche l'ansia in
surrezionale hi tante risposte. Dalla 
cellula della fabbrica Fara: «Si legge 
la stampa con attenzione, e con curio
sità, sempre con la speranza di leg
gere Il via per l'azione finale ». 

E 0 via verrà finalmente dato. Arri
va. ne] Nord insorto, la rossa prima
vera del 1945. D quotidiano comunista 
che già è riapparso • Roma dai giu
gno tei 1944 torna ovunque alla luce 
del sole nelle indimenticabili giornate 
di fine aprile del 1945. Le edizioni dtJ-
YUnitò (con relative redazioni • tipo
grafìe) sono ormai quattro. In quei pa
lassi dove si stampavano giornali fa
scisti. in via IV novembre a Roma 
come m piazza Cavour a Milano, in 
corso VaWocco a Torino come io sali
ta Di Negro a Genova, si insediano, ma 
sarebbe meglio dire irrompono alla ga
ribaldina, con le armi ancora in pu
gno. le ouove leve del giornalismo co
munista. Redazioni di ragazzi di venti 
anni, gappisti, partigiani, guidata dai 
vecch* organizzatori del partito, aiuta
te con fraternità quotidiana dal com
pagni linotipisti, impaginatori, corretto
ri. autisti, impiegati. . 

E* una stagione nuova, quella tn cui 
0 rapporto di continuità con fl presen
te è cosi vivo ed evidente eppure, al
meno a quanti l'hanno vissuta, appare 
anch'essa intessuta di leggenda come 
1 tempi eroici Rivediamo il vecchio 
Pastore con la sigaretta spenta tra le 
labbra aggirarsi come un maestro bo
nario tra quei giovani -allievi e raccon 
tare loro di quanto Insegnava U mestie
re e Gramsci e a Togliatti, rivedia
mo Platone che d chiedeva se avessi
mo letto davvero 0 Capitale e come 
pensavamo senza quello studio di far
ci una cultura marxista, a Bini, più 

magro ancora che in montagna, risen
tiamo la severità appassionata di Spa
no. la calma olimpica di Ariamoli, ri
cordiamo la caccia che Montagnana da
va ai quadri operai dei giornali di fab 
brica per acquisirli in redazione, ritro-. 
viamo l'atmosfera di anni in cui era 
un'impresa, e più che un'impresa un 
lusso inappagabile, tenere un corrispon
dente dall'estero, e supplivamo con i 
commenti che nei e colonnini » apposi
ti distillava Valentino Gerratana. Fin
ché da Londra arrivarono le limpide 
cartelle di Franco Calamandrei, e Bep
pe Buffa cominciava a telefonare da 
Parigi, e poi da Mosca, e pubblicava 
mo il primo servizio di Saverio Tuti-
no di ritorno dalla Cina popolare e quel
li di Alfonso Gatto dalle tappe del gi
ro d'Italia (e di Camoriano. che tene
va a fianco della macchina da scrive
re una bottiglia di birra da cui sor
seggiava come 1 suoi ciclisti in piena 
corsa) e I corsivi di Ugar. il povero 
Arcuno. In verità, dei primi anni di 
dopo la liberazione resta anche l'im
pressione di una fatica massacrante, di 

Mario Alicata 

orari folli come quelli del redattori-ca
po. da Tortorella a Barca, a Scuderi. 
a Ugo Longbi. a Fidia Gambetti, e poi 
Reichlin e Pavouni, e tanti altri, alle 
prese con cento problemi tutti da ri
solvere subito, tre le urla di Ulisse e 
l'attesa degli articoli di fondo di Ir> 
grao. che non si metteva a scrivere pri
ma delle undici di aera. Ma ci riap
paiono anche nella loro giovinezza spez 
zeta I volti cari di compagni che mo 
rirono nel pieno del lavoro. Riproviamo 
TeuMcione delle edizioni straordinarie 
nei giorni in cui Togliatti stava tra la 
vita e la morte, dopo l'attentato del 
'48 e di quando annodammo che la 
legge-tniffa non era scattata, e di quel 
l'alba tn cui davanti alle fabbriche por 
tammo 11 giornale listato a lutto con 
il titolo che fl tipografo aveva compo 
sto tirando fuori ogni lettera da una 
scatoletta e che occupava tutta la pri 
ma pagina: «Stalin è morto». 

Cominciavano le domeniche in cui si 
andava per strada a fare lo strillonag
gio e I primi comizi alle feste di paese 
del giornale. Su un palco, lo scribac
chino («U giornalaio», come gridava 
Schiapparelli, lamentandosi perché non 
c'era quella notizia importantissima di 

una riunione di diffusori a Novara) si 
trasformava, a spese dell'uditorio, in 
comiziante Non diversi dai tempi iel 
la clandestinità erano l'avidità e Taf 
fello con cui d giornale veniva letto 
alla mensa delle Reggiane occupate o 
del Pignone, tra le grandi vetrate del
l'Ansaldo meccanica di Sestri, sui can 
tìeri di Castellamare in lotta, passava 
di mano in mano tra le ragazze in 
sciopero nel capannone della Chalillon 
di Vercelli, veniva aperto funvamente 
negli spogliatoi della Fiat rischiando di 
nuovo il licenziamento. Avevano il oo-
pfo d'onore i visi dei martiri di Me
lissa e di Torremagginre. o quelli — 
sei piccoli cliché* proprio sotto la te
stata - dpeli orlerai uccisi davanti al
le Fonderie riunite di Modena nel t lu
nedi di sangue > del 9 gennaio del 1950 

Strumento del 
«partito nuovo» 

Ma se abbandoniamo il filo del ri-
Cui.iu pvi tei caie di restituii e a uiia 
comune nllfaiioiie il &eilsu della lase 
in cui ai e cuiliu.la ddvvciu LU nini 
in quei lineamenti che luitura conserva, 
Ou.-yiiu riuinauiarai alla del unzione di 
uu % giuntale diverso dagli altri ». • si 
nei suico della grande tradizione delia 
Bianipa operaia — fin dall epoca del
la i'iebt — e socialista italiana aperta 
dall Avallili, ma anclie specchio del par
tilo di Inguaili. Quella grande nac-
cli.na editoriale a cui presiedeva Ame
rigo ierenzi era lo strumento fonda
mentale d'informazione e di propagan
da dei « partito nuovo »: essa resiste
va ai colpi dell'avversario, si radicava 
nei telluri perché era ogni giorno un'al
tra cosa dai giornali borghesi e tan
to più si radicava in quanto lo era. 
Le sottoscrizioni e le feste dell'Unità co
me momenti di mobilitazione politica, il 
cui legamento con le fabbriche, diretto. 
puntuale, lo slancio propagandistico («ot
to il pungolo e con l'inventiva di Gian 
Carlo Pajeita. tendevano a costruire per 
le masse una nuova « tradizione ». un 
nuuvo stile. Che era anche fatto del 
1 orgoglio dei redattori di non avere pa
droni da servire, di considerarsi fun
zionari del partito, di rinunciare voion-
L-.iamente a una parte dello stipendio 
fissato dalle tabelle, dalla tensióne po
lemica — con una.buona dose di mani
cheismo. perette no? — che si mette 
va nel! attaccare l'avversano e in ogni 
caso nei dare del ladro ai ladro, in 
fondo, quando, credendo di sfotterci, il 
settimanale di Guareschi inaugurò quel
le vignette nelle quab. sotto il utolo 
e L'Unità non lo dice » si tratteggiava
no le ovvietà della vita quotidiana, ci 
faceva un grosso complimento perché 
ciò significava che s'era instaurato un 
rapporto di fiducia cosi profondo del 
popolo nella stampa comunista, che nien
te era vero se noi non lo dicevamo. 

Concretamente, i problemi di « fare » 
questo « giornale diverso » sono stali im
mensi, né ci si è mai mossi nel vuo
to oppure prescindendo dal nuuvo che 
veniva tentato o suggerito anche dagli 
altri. L'orientamento è stato, sin dal 
1SM5, di fare un giornale di massa, di 
evitare U bollettino di partito: si trat-. 
tava di resistere quindi anche alle pres
sioni in senso organizzativisuco delle 
federazioni, di superare un linguaggio 
burocratico, un «gergo» che allonta
na il lettore medio, di fare concorren
za ai grandi giornali « indipendenti » 
anche su terreni che. per gli scarsi 
mezzi a disposizione, era più difficile 
percorrere, cercando anche qui di in
trodurre un'ottica, un punto di vista 
che fosse nostro, gramscianamente no
stro. . -., 

£ qui vorremmo particolarmente ri
cordare un uomo di cultura, un ««..ta
rato, che fu anche un grande dirigen
te politico e che ali Unito, da quando 
ne prese la direzione, nel IMO. portò 
sia le sue doti di intellettuale sia quel
lo suie d'impegno umano, di scrittura, 
di passione concitala, che erano un 
tratto tipico della sua forte persona 
ina. Alleata dirigeva il giornale con 
accorta sensibilità e l'acutezza che gli 
erano conosciute ma non riusciva, non
dimeno, a celare l'irruenza garibaldi
na che tt» stata all'origine gloriosa 
del suo pruno apprendistato di giorna
lista. di quando diresse il solo nume
ro mai uscito del « Lavoro italiano », d 
10 settembre del 1943. e sotto un bel 
disegno dell'Eroe dei due mondi, trat
teggiato sull'istante da Menato Guituso 
(che tanti suoi disegni doveva poi fa
re per il nostro giornale nei numeri 
tradizionali del 1 maggio) aveva col
uto giù un fremente corsivo, dal ti
tolo emblematico di « Torna Garibaldi ». 
Lo stesso entusiasmo Mario doveva por
re negli editoriali che scriveva, nelle 
campagne giornalistiche condotte dal-
l Unità (basti pensare alla sua fanh«a 
denuncia sul «sacco di Agrigento»). 
Una passione e una fatica che doveva-

: no stroncarlo, nel pieno della vita, ai 
suo posto di lavoro, dopo una corsa 

. nella Toscana alluvionata, dopo un di
scorso alla Camera. 

Ci sarebbe anche, in margine, da 
tentare una storia complessiva della ter
sa pagina dell'Unita (che è poi un 
aspetto della storia della e politica cui 
oirale > del partilo, della l'aUttiia tra 

cultura di massa, esigenze divulgative 
e formative di base, e battaglia delle 
idee, collegamento con gli intellettuali 
tradizionali, ecc.). Cosi è facile riscon
trare sulle prime t terze pagine > del 
giornale, delle sue varie edizioni, ver
so il 1949 50. l'oscillazione tra la ten
denza a ripresentare gli schemi di un 
giornalismo operaio dei tempo prefasci
sta, dai romanzi sociali d'appendice al
le liriche rievocazioni delle lotte del 
passato del movimento, ai racconti neo
realistici. e quella di divenire la vetri
na delle firme pili accreditate di uomi
ni della cultura di sinistra. 

Sono problemi, ad esempio, che espli
citamente affrontava Cesare Pavese 
quando veniva a portarci I suoi «Collo
qui col compagno » oppure Italo Cal
vino quando tenpva la rubrica « Gente 
nel tempo » e che si riflettevano non 
meno nella collaborazione di scrittori 
divenuti popolarissimi tra I lettori come 
AiiL'usto Monti o Giulio Trevisani o Ezio 
Taddei. o lo stesso Concetto Marchesi 
(che aveva cominciato a collaborare al-
VVnità dal 1924 e aveva ripreso a scri
vere intensamente per il giornale do
po la liberazione) o ancora Dina Ber
toni Jovine. e Lucio Lombardo Radice 
e Luigi Russo L'elenco di collaborato
ri illustri è molto lungo, da Carlo Mu-
scefta a Massimo Mila, da Guttusn a Bi-
giaretti. da Natalia Gìnzhnrg a Fausta 
Terni Cinlpnte. da Salinari a Tromba-
tare. da Ranuccio Bianchi Bandinelli 
ad Aninnio Ranfi. da Ada Gobetti a 
Sihilla Alpramo. 

0 giornale di massa si affermava 
vendendo centinaia di migliaia di co
pie. raccogliendo centinaia di Jiiliorù 
di lire dalle sottoscrizioni popolari (fi
no alle cifre record degli ultimi anni) 
resistendo, per questi suoi legami col 
partito e con I lavoratori, all'ondata 
di restaurazione del giornalismo borghe
se che stava, con l'inizio degli anni 
Cinquanta, spazzando via. in virtù so
prattutto della politica reazionaria della 
DC e dei governi centristi, dell'isteri
smo della guerra fredda, i giornali na
ti sull'onda della liberazione, di parti
ti democratici, indipendenti di sinistra. 
L'Unità su questa sponda teneva duro. 
anche se era costretta a ridurre le sue 
edizioni e a concentrare a Milano e a 
Roma le sue redazioni, estendendo I ser
vizi dall'estero, nei paesi socialisti, ban 
diera d'antifascismo, di unità sindaca
le. di solidarietà internazionale (pensia
mo al fervore e all'assiduità con cui 
si sono seguite le battaglie per l'indi
pendenza dell'Algeria, di Cuba. . del 
Vietnam, alle prime corrispondenze sul-
le'esperienze delle «Comìsinnes obreras» 
spagnole, alla campagna per salvare 
dalla sedia elettrica i coniugi Rosen
berg. come nel 1926 si era fatto per 
Sacco e Vanzetti. alle ondate di sde
gno che riuscimmo a sollevare per l'as
sassinio di Lumumba o di Grimau). 
La storia dell'Italia del popolo, delle roc
ca forti operaie, delle regioni • rosse e 
delle lotte di trenfanni per la demo
crazia e il socialismo nel nostro paese 
non si potrà scrivere senza attingere 
di continuo alla collezione del giornale 
del Parti' comunista italiano Del pre
stigio di cui gode del resto, nel mon
do politico italiano e Internazionale te
stimoniano osservatori, amici e nemi
ci. largamente, 

Con le nuove 
generazioni 

1 tempi e 1 momenti più recenti, più 
vicini ad oggi, della vita dell'Unità si 
affidano alla fresca considerazione dei 
lettori, della nuove generazioni che han
no imparato ad amarlo e a criticarlo 
come le generazioni precedenti e a ri
conoscere ogni mattina la sua funzio 
ne indispensabile anche se la difesa 
dell'Unità, delle sue possibilità finanzia 
rie e politiche di espansione e di con 
solidamente, mai è apparsa cosi im 
portante come in questo momento in 
cui è tanto insidiata la libertà di stara 
pa da « lor signori » (se Fortebraccio 
ci impresta la sua fortunata espressio
ne). Le feste del giornale, da Venezia 
a Roma, da Bologna a Milano, da Me& 
Sina ai più piccoli paesi e alle sezioni 
più povere, sono diventate uno di quei 
fenomeni dell» vita civile italiana che 
di per sé offrono già un bilancio sto 
rico della vitalità di un giornale. Tutta 
la gente che lavora, che lotta per un 
mondo di giustizia, che odia la sopraf 
fazione e lo sfruttamento, vi si rico
nosce affollando le piazze e i parchi 
nei quali L'Uniid dà il suo annuale 
appuntamento. Quando il fascismo per 
seguitava l'Unità nel 1925. i suoi pre
fetti compilavano le < liste nere » dei 
lettori abituali del nostro giornale per 
affidarli alle cure dei questori e degli 
squadristi Compilare una lista nera del 
genere oggi, sarebbe impresa vana 
Cinquantanni fa la prima sottoscrizio
ne del giornale dette la cifra compiei 
siva di 219 «68 lire e 75 centesimi. Era 
già una cifra elevata nel 1924. Nel 
1973 la sottoscrizione ha fruttato tre 
miliardi e mezzo. Nonostante l'inflazio
ne e ls svalutazione, la moltiplicazione 
di questo tributo volontario dice parec
chio sul rnptiorto tra il pubblico dai 
lettori e il gioì naie. 
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Giacomo Manzo: « Dedicato all'Unità e alla sua lotta per la pace » 

di Girolamo Li Causi 

P 17 SETTEMBRE 1926 l'Unità pub 
blicava come fondo un articolo cL 

Gramsci orribilmente trasmesso per te
lefono da Roma. L'articolo è incom
prensibile in alcune sue espressioni, e 
nella impossibilità ormai di chiedere 
nella nottata delucidazioni, bisognava 
o sospenderne la pubblicazione, o sfor
zarsi di interpretarlo. 

Gramsci in questo suo articolo po
lemizza con II Mondo ed in ' partico
lare coi. Luigi Barzini e con Raffaele 
Calzini che da Ginevra vi collaborava
no. Parlava Gramsci di e barzinismo » 
e di tcalzinismo ». mentre nella nota 
romana giunta in redazione la parola 
« calzinismo » era diventata € calvini
smo ». Nel Mondo • collaborano ' dei 
protestanti come Adriano Tilgher e for
se Gramsci ha voluto alludere al loro 
calvinismo? 

L'errata corrige dettata da Gramsci 
per la pubblicazione sull'Unità doveva 
rendere noto ai lettori che l'articolo 
del 17 settembre altro non era che la 
stampa . irriconoscibile » di un suo 
scritto che con maggior senso di mi
sura e dì modestia Gramsci aveva inti
tolato « Noterelle romane ». e che l'arti
colo come era apparso era riuscito « un 
massacro di ogni buon senso e di ogni 

. correttezza intellettuale ». 
La redazione dell'Unità rispose col

lettivamente alla dura e sferzante sfu
riata di Gramsci, asserendo che se il 
quotidiano de) Partito era nelle mani 
di gente che è ancora allo stadio di 
t zingarismo intellettuale e professio
nale: senz- scrupoli e che fa fl mini
mo sforzo per ottenere il minimo ri
sultato». la Direzione del Partito non 
pud limitarsi ad una semplice tirata 
d'orecchie, ma deve provvedere ad as
sicurare il suo. giornale a gente più 
seria. • - ••..•;-

Gramsci si rifiutava dì prendere in 
considerazione le condizioni nelle qua
li si svolgeva allora il lavoro dell'Unità: 
e Le condizioni non spiegano e non 
giustificano un bel nulla! ». Gli si 
rispondeva: fl nostro lavoro è disordi
nato e .sgangherato, ma è necessario 
chiedersi per un giudizio esatto e com
pleto quali ne sono le cause. 

Lo stesso Gramsci d'altronde am-
. metteva, qualche giorno dopo, svanita 

l'ira, che il lavoro dell'Unità viene svol
to in maniera « da non autorizzare 
rimproveri di carattere professionale ». 

" • • . - , • • • • . . . • 

Le due colonne delle corrisponden
te operaie e contarline, curate quoti
dianamente da Giuseppe Amoretti, era
no la fonte viva che con immediatezza 
legavano il giornale ai lavoratori delle 
fabbriche e delle campagne Contene
vano denunzie soprattutto di giovani 
compagni sulle condizioni che i padro
ni fascisti imponevano nei luoghi di la
voro • le reazioni che suscitavano. 

La corrispondenza quindi, oltre a 
.render noto In tutto il Paese fl modo 
di esercitarsi della dittatura fascista 
• le lotte dei lavoratori per con tra 
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Quattro episodi sul biennio della nascita, 
chiuso dal fascismo il 31 ottobre del *26 
Una inconsueta polemica fra Gramsci 
ed i redattori - Le (colonne di corrispondenza 
operaia e contadina •"-.•; 
Un numero listato a lutto per l'impiccagione 
del compagno bulgaro Friedman 

starla, forgiava nuovi quadri che si 
arricchivano di esperienza maturando 
una coscienza di classe politicamente 
semp.e più valida ai fini dell'abbatti
mento del fascismo. 

Giuseppe Amoretti, dopo fl suo nor
male lavoro, trascorreva altre ore della 
notte al giornale per preparare la ru
brica del giorno appresso: scrupoloso. 
rispettoso 'elle idee, dei propositi, del 
la volontà dei corrispondenti. Chi avrà 
cura di esaminare quella rubrica ap
prezzerà fl legame sempre più vasto 
e profondo che essa stabili con le 
classi lavoratrici. 

Era compito del compagno Leonfldo 
Tarozzi, posto dal giornale a capo 
del lavoro di coordinamento delle vi
cende giudiziarie in tutto il Paese, de
scrivere e denunziare su l'Unità le 
sanguinose violenze fasciste e la resi-
sistenza ad esse dei lavoratori. -

• • • •• 

Le fonti principali ' cui attingeva 
l'Unità peT seguire gli avvenimenti di 
politica estera svoltisi in Europa e nel 
mondo dopo la prima guerra mondiale 
erano costituite anzitutto dai quotidia
ni dei partiti comunisti, come la Rote 
Fahne del Partito comunista tedesco. 
l'Humanité di quello francese, fl Dra-
peau Ramo* di quello belga e il Doti» 
Worfcer inglese. La pubblicazione più 
importante, aggiornata e completa, cu
rata dall'Intemazionale comunista con 
compagni corrispondenti in tutti i Paesi. 

era la faprckorr, con le due diverse 
edizioni in tedesco, francese e inglese. 
che dava conto settimanalmente del 
mutamenti che per l'azione dei vecchi 
e nuovi imperialismi avvenivano nei 
diversi Paesi. 

I Paesi danubiani e balcanici ave
vano una loro rivista «La Federatimi 
balcanìque». stampata con i caratteri 
di ciascun Paese, fonte preziosissima 
per seguire fl processo di fascistizza
zione di quei regirai dopo l'abbatti
mento del Governo di Bela Kun in Un
gheria e l'avvento di Horty, di Zankof 
in Bulgaria ed I violenti contrasti 
che la disgregazione dell'impero austro-
ungariiu aveva suscitato in Serbia sot
to il regime di Paste e fl risveglio di 
croati e sloveni fino alla nascita della 
Jugoslavia. -

. . • • • ' " • " . 

La prima pagina de l'Unità del 28 
maggio 1925 è a lutto: il titolo reca 
la notizia dell'impiccagione del com
pagno del Partito comunista bulgaro 
Marco Friedman: con luì è impiccato 
il sagrestano di Santa Nedelia; mentre 
cadono con la armi in pugno i com
pagni Costa Jankof e Cristo Nìnkof. 
esecutori dell'attentato. ' 

Con la soppressione di Stanbuiiski. 
capo del Governo dei contadini, Zan
kof prenda fl potere. Il Partito comu
nista bulgaro nella sua direzione uf
ficiale aveva assistito al colpo di Stato 
contro Stanbuliski inerte, commetten 

do un gravissimo errore. Ma una parte 
dei compagni non approva questa pas
sività e passa all'azione terroristica. 

A Santa Nedelia. cattedrale di Sofia. 
si prepara la cerimonia religiosa che 
deve consacrare l'avvento di Zankof. 
con l'intervento dei sovrani e del qua
dro politico dei più alti esponenti della 
nuova direzione del Paese. E' questio
ne di ore: l'esplosione, con la caduta 
de) soffitto che deve seppellire gli in
tervenuti, avviene in anticipo. Caccia 
ai terroristi, loro cattura, loro esecu
zione. L'Unità esprime, con la pagina 
dedicata all'avvenimento, la profonda 
emozione dell'opinione pubblica del 
mondo proletario e Implicitamente la 
polemica con la posizione ufficiale del 
Partito comunista bulgaro. 

Quando, nel gennaio del '48. cW acri» 
ve capeggiò la delegazione del nostro 
Partito al V Congresso, l'ultimo al 
quale partecipò Dimitrof. e accennò 
a questo episodio che incise nella 
storia del popolo bulgaro, l'accoglienza 
se non fu ostile fu * molto riservata. 
Zankof fu il primo dittatore fascista 
balcanico che si diede a perseguitare 
ad eliminare, raggiungendoli all'estero, 
i suoi implacabili nemici. Egli era riu
scito a staccare dall'ORIM (Organizza
zione rivoluzionaria interna macedone) 
Todor Alexandre* mentre la maggia 
ransa dirigente di essa, scampata alla 
persecuzione e all'estero, viveva: Peter 
G'aulef a Milano. Todor Panltza a 
Vienna. 

A breve distanza d) tempo. CtaoJef 
viene assassinato in un caffé di Mi
lano; Panitza a Vienna in un palco 
del teatro comunale mentre assiste allo 
spettacolo. 

Gli autori degli assassini!, agenti di 
Zankof e del traditore Alexandre* non 
vengono ni individuati, né perseguiti 
• l'assassìnio di Peter Ciaulef è una dei 
primi servigi che fl fasciamo italiano 
rende ai regimi dittatoriali che vanno 
sorgendo e consolidandosi in Europa 
e in primo luogo nei paesi balcanici 
del Danubio. . . . 
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viva la voce del PCI 

di Camilla Ravera 

rj grande impegno con cui oggi viene 
compiuto il lavoro di sostegno e dif

fusione dell'Unità, da tutti i compagni 
e da tanti amici e lettori del nostro 
quotidiano, ha radici lontane: nel mo
mento difficile in cui l'Unità nacque e 
incominciò valorosamente a vivere; e 
negli anni più duri, più neri della lotta 
antifascista, quando nella totale clan
destinità l'Unità dovette apparire, re
sistere e diffondersi. 

La totale clandestinità era stata pre
vista dal Partito. Nel primo semestre 
del 1926. il fascismo, oltre a mantenere 
l'uso quotidiano della violenza — ag
gressioni, distruzioni, assassini» — ave
va di mano in mano adottato misure 
repressive chiaramente intese a liqui
dare l'opposizione e la resistenza anti
fascista. ^ •.-._•;• : > 

. Il Partito comunista aveva provveduto 
a rafforzare e cautelare i suoi organi
smi e Uffici centrali; a meglio preci
sare e attrezzare il lavoro affidato al 
suo Ufficio tecnico (preparazione : di 
documenti per la fittizia identità di com
pagni impegnati nel lavoro clandestino; 
preparazione di espatri clandestini rite
nuti necessari; di mezzi tecnici per 
la riproduzione di stampa clandestina, 
e cosi via). Aveva stabilito che negli 
Uffici centrali, nei Segretariati regio
nali, negli organismi di collegamento, 
e in tutte le formazioni di partito si 
costituissero, a lato dei funzionanti or
ganismi dirigenti, comitati direttivi di 
riserva: ristretti, totalmente clandestini 
e preparati • a sostituire - quelli even
tualmente colpiti. Infine aveva previsto 
e predisposto il trasferimento all'estero 
di Gramsci, con la costituzione in Sviz
zera di un Centro estero del Partito, 
strettamente collegato con il Centro 
interno, e diretto da Gramsci. 

L'oscuro 
attentato 
di Bologna 
• Purtroppo la partenza di Gramsci 
subì un ritardo. Gramsci volle, prima 
di lasciare l'Italia, partecipare a una 
riunione del Comitato Centrale in cui 
fosse esaminata e discussa la que
stione dei contrasti sorti nel gruppo 
dirigente del Partito comunista sovie
tico: questione già posta da Gramsci 
in una lettera indirizzata, a nome del 
nostro Ufficio politico, al Comitato Cen
trale del PCUS. Fatale risultò quel 
ritardo. Nel momento della convoca
zione di quella nostra riunione, avvenne 
l'attentato di Bologna del 31 ottobre: 
che scatenò fermi e arresti a migliaia 
e bloccò Gramsci, assediato nella sua 
abitazione da guardie e militi ar
mati; e poi — nonostante l'immunità 
parlamentare e prima che fossero ema
nate leggi speciali — gettato in car
cere, come tutti i deputati comunisti 
impegnati a Roma nella foro funzione 
parlamentare. 

L* attentato di Bologna — rimasto 
oscuro nei modi e nei fini — di fatto 
offri a Mussolini il pretesto per sba
razzarsi dei più temuti avversari, e 
per annullare ogni residua forma di op
posizione. Gli arresti immediati getta
rono in carcere migliaia di dirigenti 
sindacali e politici; giornalisti, comu
nisti e antifascisti noti per le attività 
legittimamente svolte fino a quel mo
mento. membri di Comitati operai e 
contadini nelle fabbriche e nelle cam
pagne, e deputati ancora protetti dal
l'immunità parlamentare. Le leggi ecce
zionali emanate successivamente sop
pressero e vietarono tutti i partiti, 
giornali, modi di associazione non fasci
sti; e contro gli antifascisti istituirono 
il confino e il tribunale speciale. 

La sede deiTUrolà fu invasa, saccheg
giata, distrutta dalle squadracce. fa
sciste. n direttore del giornale. Al
fonso Leonetti, fa aggredito, ferito gra
vemente e ricoverato poi in un ospedale 
affollato di compagni in eguali condi
zioni. ' • . .: • 

All'ordine di scioglimento, fl Partito 
comunista rispose affermando l'indi
struttibilità del partito della classe ope
raia. e dichiarando che fl Partito co
munista italiano avrebbe continuato in 
Italia la sua aziona • la sua lotta. 
• Scoccimarro era stato arrestato. Ter
racini era m carcere. Togliatti era a 
Mosca come rappresentante del Partito 
nell'Internazionale comunista a Grieeo 
stava per raggiungerlo, delegato a una 
riunione dell'Esecutivo internazionale. 

Dopo l'arresto di Gramsci 
il Centro del partito si riorganizza 
in una casetta alla periferia di Genova 
Quattro pagine in formato ridotto 
che venivano distribuite di mano in mano 
23 mila copie in un anno: 
ma nessuna copia restava invenduta 

Dei membri della Segreteria, mi trovai 
sola dinanzi alla nuova situazione. 

Riorganizzai clandestinamente il Cen
tro dirigente del Partito e i suoi vari 
Uffici: la Segreteria, in una piccola 
casa di campagna nella periferia di 
Genova, a Sturla: vi si arrivava sa
lendo una stradetta pietrosa, fra siepi 
folte e robusti muretti e facilmente 
controllabile dall'alto della casa; - in
torno alla casa, un giardino che la 
isolava e confondeva fra altre simili. 

Un rapporto 
reale 
con la base 
Là io abitavo e lavoravo; aiutata da 
Amoretti, particolarmente incaricato di 
organizzare i collegamenti e gli incon
tri necessari, e dalla compagna Bes-
sone che si occupava della casa. II nu
mero di compagni in contatto diretto 
con la Segreteria doveva essere il più 
ristretto possibile: ma c'era insieme 
l'esigenza di un rapporto reale con la 
base, con il corpo operante del Partito: 
e là infatti arrivavano i compagni che 
dirigevano il lavoro nei vari Uffici cen
trali, nelle regióni, nei maggiori cèn
tri, operai, e cosi via. Là avvenivano 
rapide e ristrette riunioni.. discussioni. 
scarabi di notizie e informazioni; si 
ponevano problemi, si prendevano de
cisioni. Per quella frequenza e quel 
tipo di «ospiti», la sede della Segre
teria fu da Tranquilli denominata L'al
bergo dei poveri. t ; . , 

In un'altra casetta poco distante, cir
condata da un grande orto — e perciò 
detta Casa dell'ortolano — fu sistemato 
l'Ufficio Stampa e Propaganda, affi
dato — dopo la guarigione — a Leo-
netti. con la collaborazione di Platone, 
di Tranquilli e di Pia Carena, instan
cabile nel suo lavoro, sempre china 
sulla macchina da scrivere, che teneva 
affondata nei cuscini per smorzarne il 
rumore, insolito in quei luoghi, e perciò 
possibile richiamo di curiosità e atten
zione. •• ••; -'•• '',.: •••'' •..•. -;;. v. ";. 

La nostra azione era sostenuta dalla 
- stampa clandestina, mezzo essenziale di -
collegamento con le masse operaie e po
polari. Al primo inizio della totale clan
destinità, la nostra stampa consistette 
essenzialmente in manifestini, piccoli 
fogh" locali variamente riprodotti, con
tenenti nostre dichiarazioni o parole 
d'ordine generali. Subito, però, tra i no
stri compiti più urgenti e importanti, 
ponemmo quello di far riapparire e 
diffondere l'Unità, con i mezzi tecnici 
disponibili e con il proposito di gradual
mente migliorarli. E il lavoro in tale 
direzione incominciò. . ' •-- :. 

• - - . --? 

L'Ufficio Stampa preparava il ma
teriale redazionale dì impostazione e 
direttiva politica generale; localmente 
quel materiale veniva integrato con 
altro riguardante le situazioni e i pro-

; blemi particolari; localmente si prov
vedeva alla stampa e diffusione. I 
primi numeri dell'Unità ~. clandestina, 
stampata in tipografie amiche, appar-

' vero a Milano e Torino: con ; quat
tro pagine, in formato ridotto, ma con 
la testata del nostro distrutto quoti
diano. I giornalisti dell'Unita sfuggiti 
all'arresto erano diventati organizzatori 
e dirigenti politici delle nostre orga
nizzazioni clandestine. Li Causi, ad e-
sempio. dirigeva il Segretariato dei Pie
monte e della Liguria; vi aveva sosti
tuito Fidia Sassano passato a dirigere 
la Lombardia e il Veneto. 

Le istruzioni 
alle maggiori 
organizzazioni 

Avevamo predisposto con Li Causi 
un incontro nella sede della Segrete
ria: per esaminare e discutere i pro
blemi di Torino. ' - • ' - • . - • 

Li Causi arrivò puntualmente. Gli 
. fummo tutti intomo: fraterno e gioviale, 
s'informò del modo come avevamo si
stemato i nostri uffici, il nostro lavoro. 
la nostra vita clandestina. Poi ci disse 
della situazione e del lavoro a Torino, 
con quel suo discorso vivo, intenso, fio
rito; che dalla lenta precisione di dati. 
nomi, circostanze, a di gustose rappre
sentazioni di aspetti t momenti della 
condizione cospirativa, saliva a vee
menti e appassionate denunce e invet

tive passando dall'italiano alla nativa 
parlata siciliana. E a un tratto, ci spa
lancò dinanzi il primo numero del
l'Unità stampato a Torino, spiegando 
come era stato redatto, composto, stam
pato e diffuso. Fu per tutti un mo
mento di festosa soddisfazione. 

Di mano in mano l'Unità apparve 
e fu diffusa in altre città e regioni; 
In veste spesso modesta, ma con la 
inconfondibile testata e ispirazione. 
L'Ufficio Stampa forniva alle maggiori 
organizzazioni i « clichés » della testata 
e le istruzioni per ben distribuirli ed 
usarli; insegnava alle Sezioni minori 
a servirsi della pietra litografica, a 
procurarsi o preparare l'inchiostro ti
pografico, e così via. Indicazioni e 
suggerimenti venivano dati anche per 
le riproduzioni più modeste e più facil
mente realizzabili:. poligrafi, stampi
glie. ecc. •--. •-•.-. -

Da una relazione riassuntiva . fatta 
nel 1927 — e rimasta fra i documenti 
del tempo — risulta che la diffusione 
complessiva dell'Unità raggiunse in 
quell'anno 23 mila copie, di cui: 10 mila 
nell'edizione stampata a Milano è di
stribuita nelle province lombarde; 8.300 
copie nell'edizione stampata a Torino e 
diffusa nelle province piemontesi e li
guri; 5 mila copie in edizioni varie 
e diffuse a Trieste. Venezia, Udine, Bo
logna, Reggio Emilia, Ferrara, Firenze, 
Livorno, Roma, Napoli. 

Oltre all'Unità apparivano giornaletti 
dei giovani comunisti, che diedero gran
de slancio e vivacità al lavoro. in que
sto-campo; e giornaletti di fabbrica e 

: locali, con titoli e presentazioni varie. 
Talora la relativa ampiezza di quella 
molteplice produzione e diffusione al
largò eccessivamente il rìschio, il peri
colo di arresti e perdite di preziosi 
militanti, di rotture nella nostra orga
nizzazione. Perciò la Segreteria — pur 
approvando la attività di stampa dei 
giovani, e l'apparizione di giornaletti 
particolari in momenti di lotte riguar
danti operai, contadini, donne, o altri 
gruppi sociali — suggerì sempre di 
concentrare gli sforzi nella produzione 
e diffusione dell'Unità, che rappresen
tava la continuità della nostra presenza 
politica, il pensiero, il discorso dei co
munisti fra le masse operaie e popolari. 

Lo sviluppo 
dell'azione 
antifascista 

Tale funzione l'Unità ebbe e mantenne 
durante il lungo tempo della clande
stinità totale. L'imperversare della re
pressione, delle interminabili assegna
zioni di confino, degli arresti, delle 
terroristiche condanne del Tribunale 
speciale produssero nel corso di quegli 
anni momenti di rottura nella nostra 
organizzazione, temporanee ritirate nel
la nostra attività all'interno del Pae
se. nel funzionamento della nostra di
rezione interna: superate però sempre 
con fervide riprese del lavoro e della 
lotta politica attiva: di mano in mano 
più aperta verso azioni unitarie, verso 
stabili e fruttuose alleanze politiche, 
verso la formazione e Io sviluppo di 
un ampio schieramento di forze anti
fasciste. E l'Unità testimoniò e stimolò 
sempre quello sviluppo politico. Fu 
sempre venduta: in tutte le sue forme 
e dimensioni. Nessuna copia dell'Unità 
clandestina rimaneva invenduta o inu
tilizzata. . - • • - • _ . 

Costavano fatica, sforzo, e rischio 
grave quei piccoli fogli dal titolo sem
pre più noto Stampati su povera carta, 
erano distribuiti con grande cura, ac
colti con rispetto: conquistavano la fi
ducia. la convinzione, l'adesione. Cir
colavano fra la gente; • passavano di 
casa in casa, di mano in mano, si con
sumavano nelle successive letture; ani
mando le discussioni, i dibattiti, la vita 
politica tra i compagni. C'era in quei 
modesti fogli la ricerca, l'indicazione di 
ciò che occorreva ed era possibile fare, 
in ogni situazione e momento, per ri
spondere alle esigenze e aspirazioni 
del popolo lavoratore. 

C'era il pensiero dei «munisti, quale 
si andava • costruendo ed esprimendo, 
con il contributo dei compagni, degli 
amici, e persino dei contraddittori, de
gli avversari, in quanto costringevano a 
dar loro risposta, ad opporre alle loro 
affermazioni o declamazioni i nostri ar
gomenti. le nostre convinzioni, le no
stre proposte e lotte reali. C'era una 
coerente linea di fondo, segnata dagli 
ideali di libertà, di giustizia sociale 
e internazionale, di umana solidarietà, 
su cui sempre poggiano le nostre con
vinzioni socialiste, la nostra forza di 
comunisti. • . 
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reparando 

di Umberto AAassola 

NEL GIUGNO 1942. quando decisi di 
riprendere la pubblicazione della 

Unità e di sospendere quella del Grido 
di Spartaco, lo sviluppo generale dei 
collegamenti della direzione del partito 
seguiva la tendenza ad estendersi, oltre 
alla Lombardia ed al Piemonte, a tutto 
il paese: Liguria. Toscana. Emilia Ro
magna. Marche. Abruzzi. Puglia, Trie
ste, Roma. Inoltre, la direzione del 
partito, insieme ad una piccola e rudi
mentale tipografia diretta da Giosuè 
Casati, poteva già disporre di un mo
desto servizio di dattilografia e di ste
nografia — per captare le trasmissioni 
di radio Mosca ed altre — di cui si 
occupavano in particolare le compagne 
Nella Marcellino e Giuseppina Vittone. 
Infine poteva contare su di una estesa 
ed addestrata rete centrale di diffusio
ne della nostra stampa, che faceva capo 
ai compagni Piero e Giulietta Fran-
cini, Teresa e Carla Cirio. Rina Picca 
lato e Arnaldo Zangheri. 

Nel corso degli otto-nove mesi che 
precedettero la ripresa . della pubbli
cazione dell'Unità. i lettori avevano im
parato — dalle conversazioni, dal Gri
do di Spartaco, e dal Quaderno del 
Lavoratore — come la stampa del par
tito doveva essere utilizzata: « Legger
la con attenzione per comprenderne 
il contenuto e ricavarne le indicazioni 
per l'azione da svolaere; scegliere con 
cura tra i propri conoscenti coloro che 
danno affidamento e passargliela in 
lettura, discutere con loro gli articoli 
e le direttive contenute onde realiz
zarle; non gettarla per la strada, non 
distribuirla a casaccio, evita ;.di xscO: 
prire alla polizia fascista il nostro 
lavoro ». 
"Per motivi di sicurezza e di spa

zio. dopo pochi mesi la tipografia ve
niva spostata dalla casa di Giosuè Ca 
sati in quella dei coniugi Perego in via 
Vigevano In questa casa si poterono 
stampare due numeri de\\ Unità, quello 
del 5 settembre e quello del 7 ottobre. 
Nella notte del 24 di quel mese mentre 

Le prime seicento copie 
stampate in una rudimentale tipografia 
clandestina in un appartamento di Milano 
Ogni copia veniva letta da non meno 
di 40-50 operai 
Il contributo decisivo agli scioperi del marzo '43 
e la prima distribuzione a Roma 

11 compagno tipografo iniziava la com
posizione della terza pagina, degli spez- ' 
zoni incendiari lanciati dagli aerei nel 
corso di un bombardamento a tappeto 
su Milano colpirono l'appartamento dei 
Perego. Nell'opera di spegnimento del
l'incendio la cassetta della tipografia 
si rovesciava e per evitare che I pom
pieri la scoprissero Giosuè la trasferiva 
nuovamente in casa sua. 

Rientrato in fretta da Torino dispo
nevo perché il lavoro di composizione 
fosse ripreso anche se la casa di Gio
suè non offriva tutte le garanzie di 
sicurezza. Nella notte del 6 novembre, 
appena ebbi alcune parti del discorso 
del capo del governo dell'URSS, captato 
dalle compagne Giuseppina Vittone e 
Giulietta Francini da radio Mosca, scelsi 
i passaggi più significativi e conse
gnandoli al compagno tipografo per la 
composizione li facevo precedere da 
poche ma ambite parole per un gior
nale clandestino: « Ieri 6 novembre ». 
Quella notte rimasi anch'io per in
chiostrare. stampare e incollare le 
pagine. - - • . 

Verso le sei del mattino Piero e Giu
lietta Francini prendevano i primi pac
chi del giornale e. nella stessa gior
nata le compagne Rina Piccolato. Giu
seppina Vittone e Teresa Cirio li por
tavano a Torino da dove si iniziava 
la distribuzione per il Piemonte, la Li
guria, ecc. Soltanto dopo alcuni giorni 
la distribuzione del giornale iniziava 
a Milano. L'accorgimento di fare di-

• stribuire l'Unità a Torino alcuni giorni 
prima di Milano, mirava a stornare 

.l'attenzione dalla, citta in,cui. effetti- ; 
vamente si trovava la sede della tipo
grafia. Questo stratagemma si rivelò 
utile quando ad alcuni operai della 
Fiat Mira fiori la polizia fascista trovò 
nelle loro case delle copie del giornale. 
Durante l'interrogatorio, alla richiesta 
di sapere dove si trovava la tipografia 
quegli operai invariabilmente rispose 
ro: « Non sono in grado di precisare 
dove possa trovarsi la tipografia, ma 

ritengo a Torino o vicinissimo di To
rino» (1). 

- Subito dopo avere ultimato di stam
pare e fare avere l'Unità ai vari reca
piti dovetti risolvere il problema di 
una nuova e più sicura sede della ti
pografia Con l'aiuto del compagno Giu
seppe Gaeta — che avevo trasferito nel 
giugno di quell'anno da Torino a Mi
lano con il compito di istruttore — 
potei trovare una casa di campagna 
del compagno Giovanni Cremonesi a 
Vaprio d'Adda. Sin dal 10 dicembre 
in luogo di uno potei fare uscire ogni 
mese due numeri dell'Unità. . 

Nei primi 6-7 mesi, la stampa del-
l'Unità era migliorata Già nel numero 
dell'Unità del 5 settembre *42. rivol
gendomi ai lettori scrivevo: «Alcuni 
operai hanno manifestato il desiderio 
di vedere l'Unità uscire in una veste 
più grande Ecco fatto! ...Agli operai, 
a tutti i lettori che sono affezionati 
all'Unità, chiediamo di fare anch'essi 
qualche'cosa per migliorare il gior
nale. l'Unità deve conservare il suo 
carattere di massa: inviateci dèlie cor
rispondenze; l'Unità deve orientare le 
masse contro la guerra, per la pace, 
l'indipendenza e ìa libertà: studiatela 
e diffondetela; l'Unità deve vivere: di
fendetela dagli sbirri! sottoscrivete per 
essa!' ». • •• • • ' . ••••••. 
' In quel 6 7 mesi il giornale aveva 
fatto un balzo in avanti anche nella 
tiratura Dalle 600 copie del mese di 
luglio '42. si era progressivamente pas
sati alle 4000 copie per ogni numero 
nel mese,di dicembre e. nel gennaio 
1943.--ie';icopie 'stampale " per ogni 'nu-! 

mero ammontavano a 6000 (2). 
Se si tiene conto che oeni copia 

dell Unità circolava di mano in mano 
fino ad essere sgualcita si comprende 
che non vi è niente di esagerato in 
qupllo che riferivano i compagni quan 
do affermavano che nei loro rispettivi 
stabilimenti ogni copia dell'Unità ve
niva tetta da non meno di 40 50 operai. 
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Ernesto Treccani: « Ritratto di contadino del Sud » 

Il 16 aprile 1943 dal verbale dell'in 
terrogatono di un operaio della Fiat 
Mirafion accusato dalla polizia fascista 
di avere ricevuto l'Unità dall'operaio 
C. si apprende: < Conosco il C, nego 
di avere ricevuto da lui l'Unità. Ri
cordo che un gruppetto di operai della 
Officina n. 8 di Mirafiori. leggeva taje 
giornale. Nel, gruppetto vi era anche 
il C, Uno, dègij'operai si avvicinò $-,me . 
rapstrandoml.U giornale, diedi, una ra 
pida lettura e lo restituì subito » (3). 

Anche l'Ispettore generale della p.s. ' 
dott Petrillo in una denuncia fatta il 
1 luglio 1943 al tribunale speciale contro 
38 operai, era costretto a riconoscere 
che: « Fin dallo scorso anno, era stata 
notata a Torino., la diffusione di nu
merosi manifestini, del libello Grido 

di Spartaco è dello stesso organo del • 
Partito comunista l'Unità.. Dal conte- ' 
nuto del materiale di propaganda lar
gamente distribuito dagli arrestati 
emerge altresì la influenza che il Par- : 
tito comunista... ha esercitato sullo 
spirito degli operai che hanno posto -
in atto le note astensioni dal lavoro» (4). 

Infatti sin dal "suo primo numero. 
l'Unità, oltre la parte informativa sulla 
situazione 'contiene- -articoli -nei -queli 
si sostiene che: 1) le condizioni dei 
lavoratori devono essere migliorate: 2) 
i lavoratori ' della campagna - devono 
unirsi a quelli della città per esigere 
la pace immediata, l'indipendenza de] 
nostro paese dal giogo hitleriano (3): la 
costituzione nell'ottobre '41. di un co
mitato d'azione per l'unione de] popolo 

italiano, da parte di militanti del PCI, . 
del PSI e del movimento G.L. ' , 

Questi tre filoni di problemi, assie
me alla solidarietà verso l'URSS ed al 
movimento dei partigiani della Jugosla- •' • 
via, trovarono sempre più spazio in 
tutti i successivi numeri. La larga dif
fusione raggiunta. dall'Unità contribuì 
ad incanalare^Tesàsp'efàzionYdèftè'ntHS- ^ 
se, la loro collera nei confronti della 
politica di guerra-*-di-fame~deL fasci
smo e. quindi a portare 1 lavoratori ' 
al vittorioso sciopero del marzo 1943. 

La polizia fascista che nel corso del
lo svolgimento degli scioperi del mar
zo '43. aveva già operato a Torino ed 
a Milano centinaia di arresti, ai primi 
di aprile lanciava i suoi segugi in tutte 
le direzioni, finché nella prima quindi

cina di aprile, in seguito all'arresto • 
alla tortura operati contro alcuni com
pagni, riusciva a scoprire la tipografia 
dell'Unità a Vaprio d'Adda. 

La scoperta della tipografia costò 
torture e carcere a numerosi compa
gni collaboratori dell'Unità e. persino 
la vita al compagno Tavecchia. Ma no
nostante la gravità del colpo ricevuto 
la polizia fascista non riuscì ad impe
dire la pronta ripresa della stampa e 
della diffusione dell'Unità. Nella prima 
quindicina del mese di maggio, grazie 
al buon compagno Cervellati. a Roasio, 
Clocchiatti ed Amendola, l'Unità pote
va nuovamente riapparire ed essere 
diffusa. 

Allorquando l'Unità giungeva nelle 
mani dei lavoratori il suo modesto for
mato veniva . annullato dalla sostanza 
che conteneva. Essa infondeva nei let
tori una forza ed un entusiasmo che 
nessun altro giornale poteva eguaglia
re. « La nostra Unità — scriveva un 
gruppo.di operai di Torino nel luglio 
1942 — è apparsa in una veste ridotta, 
ma anche cosi essa rappresenta per noi 
la bandiera, la bussola che guiderà la 
nostra lotta contro la guerra fascista, 
per la pace, il pane, la libertà è l'in
dipendenza... ». 

Nel luglio-agosto '42, a seguito di una 
lunga conversazione che ebbi con An
tonio Giolitti. allora di passaggio a 
Torino. l'Unità cominciò ad arrivare 
regolarmente anche a Roma. Più tardi 
l'arrivo dell'Unità ai compagni di Roma 
veniva descritto sul bollettino della 
stampa e propaganda della direzione 
del partito, da un compagno romano, 
nel modo seguente: « Nei ripetuti, osti
nati tentativi per trovare un collega
mento con il centro, per rintracciare 
i "vecchi compagni" ad un certo mo
mento arrivò come un piccione viag
giatore la prima copia dell'Unità. .La 
leggemmo avidamente, la discutemmo 
articolo per articolo, periodo per pe
riodo. Ogni ' titolo, ogni frase, fu una 
direttiva per noi. Il nostro lavoro fece 
subito un gran passo in avanti. Quella 
lettura e quello studio furono per noi 
come un primo lungo colloquio con i 
dirigenti del partito. Era la prima volta 
che vedevamo come il malcontento e le 
lotte per singole rivendicazioni econo
miche potevano e dovevano confluire 
nella lotta politica per l'abbattimento 
del fascismo Noi. prima, tendevamo ad 
assumere facce d'verse a seconda dei 
cefi con cui venivamo a contatto. Da 
l'Unità imparammo che il partito del
la classe operaia deve sapere esercitare 
verso tutti i ceti la propria funzione 
senza per questo mascherare o defor
mare la propria fisionomia e la propria 
statura di classe*'era la prima volta 
che ci veniva indicata : la politica di 
unità nazionale ». 

Nei mesi che vanno dal luglio 1942 al 
giugno 1943. il giornale voluto ed educa
to dà Antonio Gramsci e da Palmiro 
Togliatti, diede un grande contributo 
alla formazione del Fronte Nazionale 
ed allo scatenamento di un vasto mo
vimento di scioperi contro il fascismo 
e la sua guerra, e tutto ciò è stato pos
sibile perché jTUnifà. r- nonostante la-
c&rie'wVrrorv— sejlpe'essere anche* \hJ 
quel duro e difficile periodo « la poli
tica del partito che diventa azione ». 

(1) Dall'Archivio Centrale dello Stato 
1939'4t; anno '43. C. 47 B. 

(2) Senza contare te copte che il coni' 
pegno Catone Ragionieri faceva ripro
durre in una tipografia di Empoli. 

(3) Dall'Archivio Centrale dello Stato. 
(4) Dall'Archivio Centrale dello Stato, 

1931-49; anno '43, C. 4? B. 

uir arma necessaria 

di Gian Carlo Pajetta 

SI PUÒ' AVERE pensato sempre, e 
detto espiICIUi ii it-me più di una 

volta, che la su>na QUO è io nessun 
modo una somma di biografie Si può 
essere attenti a porre dei limili all'au 
tobiografia cumt stona. persino come 
documento Poi. quando ti chiedono di 
riguardare al passato quando ti pruvi 
« ripercorrere certi periodi dei quali 
tei stato testimone e in qua k he mudo 
protagonista • le vicende della vita si 
intrecciano con la storia, si jonfon 
dono sembra dir siano quelle che pren 
dot* il sopravvento. Spnano racconta 
dei meno secolo dell'Unità con attenta 
passione, con impegno di militante, con 
sicurezza di storico, e noi virgiiamq 
che sia cosi Se poi inveì-» di quel TU-» 
lo secolo ricorda qualche cosa, ual 
cuor- che quei cinquantanni li compie 
anche lui- che ricorda il primo nume 
iy> dei 1924 e l'emozione di aver potuto 
comprare il giornale del partito «Il «-di 
cola, le cose si fanno diverse Un se 
quesiro del giornale é stato anche un 
giorno vissuto di amarezza ' e di col 
lera 1 fascisti che il giornale te lo lan 
no strappato di mano quinti» aprirlo 
•piegato ti sembrava che ti iraafor 
masse da ragazzo, con i calzoni corti. 

V. In militante tornano alla memona co 
fme uomini vivi, come nemici, non «ai

tante come una forza politica, come 

partigiana 
II primo numero semi-legale preparato 
amano nel reclusorio di Sulmona 
Far capire le cose come erano 
rifiutando di essere un foglietto di agitazione 
Nelle edicole della repubblica 
partigiana di Domodossola 
Un nuovo impegno dopo l'assassinio di Curie] 

W 

0 prodotto di una determinata realtà 
social*. 

A me hanno detto di raccontare de 
l'Unità degli anni della Resistenza ed è 
di quegli anni che devo provarmi a 
dire qualche cosa, scegliendo fra i ri
cordi che sono già lontani. Comincio 
dal primo numero che ricordo per 
esperienza diretta: un numero davvero 
straordinario, persino strano, della fine 
di luglio 1943 L'ultimo ; numero de 
t'U«itc ancora clandestina e al tempo 
iicss* il primo già quasi legala. 

tra vaino nel reclusorio di Sulmona. 
avevamo saputo da un ora che MUASO 
Imi era caduto, avevamo imposto che 
qualcosa cambiasse anche li. Doveva 
mo affermare che eravamo noi quello 
che c'era di nuovo e di legittimo, dire 
die non chiedevamo soltanto di uscire 
d<ti carcere, ma che sapevamo che 
llialia era già diversa Strappato d 
diruti di acnvere una lettera al ouovo 
governo pei dichiararci pronti a v-orn 
bailt-re contro I tedeschi. strappammo 
un altro diritto, nuovo in Italia, mere 
dibile per un carcere ancora fascista. 
Ci dessero la possibilità di scrivere, 
mettessero a nostra disposizione i fo
gli dei quali avevamo bisogno. II pri
mo foglio che scrivemmo a matita fu 
la prima edizione di Sulmona de 

l'Unità Annunciava la caduta del fasci
smo. le vittorie dell'Armata rossa, i 
propositi dei comunisti e di un Front* 
nazionale. che forse non c'era ancora, 
ma che noi sapevamo avrebbe dovuto 
esserci e diventare il governo del paese. 
0 notiziario fu la parte più impor-
tant» e significativa di questo giornale. 
scritto a mano da militanti che da 
dieci anni delle vicende del mondo co
noscevano davvero poco. Eppure le no
tizie erano precise: nei Balcani I nostri 
soldati ' passavano dalla parte delle 
fon» partigiane: nelle fabbriche ai 
moltiplicavano le fermate di lavoro: nel 
le strade e nelle piazze si chiedeva 
la liberazione dei detenuti politici, l'ar 
cesio dei capi fascisti, ci voleva la 
pace Porse erano notizie di fatti non 
ancora accaduti, era però la consape
volezza piena, la fiducia certa di quello 
che doveva accadere. , 

Passammo ancora parecchie settima 
ne nel carcere, il ritmo della realtà 
si dimostrava pio lento di quello della 
fantasia e della prospettiva politica 
Ma la vigilia dell'8 settembre ero li
bero a Milano Mi incontrai con quella 
che io qualche modo era allora la re 
dazione iell'l/nità clandestina: c'erano 
Negarvi)!*. Ingrao, De Grada. Vittorini. 
Fu un gran parlare di questo t di 

quello, un tracciare piani che andavano 
al di là della e parentesi ». già scon
tata e certo vittoriosa del nostro u » 
tributo alla lotta contro i tedeschi 
Qualche giorno dopo quella e pare» 
tesi » cominciava e sarebbe durata 
poco meno di due anni. 

LI settembre del 1943 f compagni 
poterono stampare l'Unità oella tipo 
grafìa stessa del Corriere della Sera; 
lanciare un appello che pareva inge
nuo, alla formazione di una guardia 
nazionali che non si potè raccogliere. 
alla resistenza armata che era al di là 
da venire. Già. ma erano parole che 
davano voce, a cose che erano già nate. 
anche se non si vedevano ancora. Ve 
dere quello che sta per prendere cor 
pò. dire quello che non si affida sol 
tanu alle parole e non si predica sol 
tanto per gli altri, ma che si sta fa
cendo e che si farà- questa è una virtù 
dei comunisti. 

l'Unità scrisse Resistenza, mentre sa 
(ivamo sui monti a raccogliere gli 
sbandati Parlò di armi, mentre assa

livamo i depositi o raccoglievamo I fu 
cili dove li aveva gettati l'esercito che 
si dueulveva, 

Forse il ricordo piti prezioso per 
ognuno di noi. la testimonianza che 
varrebbe la pena di dare per le nuove-
generazioni sono i fatti che dimostrano 
che U nostro giornale fu sempre una 
cosa serio. l'Unità non volle essere mai 
soltamo un foglietto dì agitazione, affi 
darsi a parole che colpissero perché 
eraor sonore. Capire e far capire le 
cose: come erano e come stavano fa 
ceodosi 

Nel - volume di Longo sulla corri 
spobdensa fra i centri dirigenti di 
Roma e di Milano, questo appare quasi 
a ogni tratto. Quei piccoli, qualche 
volta brutti, mal stampati foglietti. 
erano discussi, criticati. Era sempre 
presente l'impegno, persino 0 travaglio. 
di farli meglio, di assicurarsi che di 
cessero quello che era necessaria Ri
cordo che una volta a Milano, già 
nell'estate del '44. la fantasia parve 
tradirmi e Longo me ne rimproverò 

quasi con asprezza Le nostre brigale 
partigiane, di JUU40U uomini, andavano 
Coordinando i loro sforzi e gruppi di 
brinai .• avevano preso il nome di dipi 
5H.7.I Quando ci annunciarono che die 
tro la linea potica operavano due e di 
visioni partigiane »; il mio titolo per 
l'Unità fu: Un corpo d'armata parti 
gtom opera nelle retrovie del nemico. 
Congo sostenne che non bisognava bluf 
fare, che c'era un limite anche per la 
terminologia di guerra. 1 corpi d'or 
mata, che la fantasia aveva suggerito 
sparirono. Piò tardi si formarono i 
< gruppi di divisioni ». si chiamaiono 
co.ti piò -nndestamente. quello che ave 
vano d* fare fecero con concretezza 
qualche volta spietata U ricordo vale 
anche oggi, per dire della serietà di 
quei foglietto clandestino, che era l'or 
gara- centrale del partito, ma anche per 
ricordare la serietà dei distaccamenti 
poi de": brigate, poi delle divisioni. 
che non si fecero mal per scriverle 
soltanto sulla carta • 

Ut. altro ritorno di guerra è l Unità 

nelle edicole di Domodossola liberata,. 
la repubblica di. Domodossola si chia
mò Ebbe il suo esercito di partigiani, 
di tutte le formazioni, con i fazzoletti 
di tutt i colori. Ebbe il suo governo, 
le sue istituzioni libere, doveva avere e 
ebbe. i suoi giornali. Il più bello per 
noi. quello che ci ricordò che dove 
saM.be stata l'Italia libera i comuni
sti sarebbero stati una parte essenzia
le. fu naturalmente l'Unità, organo del 
Partito comunista italiano. . 

L'Unità era un giornale importante, 
un'arma di battaglia che arrivava nelle 
fabbriche e fra i partigiani, che por
tava a combattenti parole di combatten
ti e di comandanti. Curiel ne fu il 
direttore nel momento culminante della 
Resistenza. Lo ricordo pieno di reali
smo e di entusiasmo, capace di unire 
la scettica tenacia del combattente del
le campagne lunghe all'entusiasmo di 
chi crede anche nell'assalto. - Quando 
uno sgherro delle brigale nere gli si 
buttr addosso in quella piazza di Mi
lano e lo falriò col mitra, quello fu 
un nuovo brltt'Simo per il nostro gior
nale l'Unità ne pubblicò la notizia e 
quell'annuncio fece apparire per molti, 
piò vere, più importanti, più imiiegna-
tue le parole di ouni altro articolo a 
poi dei numeri suveessivi. 

Quando venni a Roma, sul finire del 
19M e nel Nord si combatteva ancora. 
Tocliatt: mi fece scrivere un articolo 
sulla guerra partigiana Fu il mio pri
mo articolo di fondo su un giornale. 
un giornale che si poteva leggere per 
le strade, e ne fui fiero, quasi stupito. 
Andai a vedere la tipografìa de l'Unità: 
Spano mi chiese di scrivere un pezzo 
e. perché quelli die di giornalismo ne 
sapevano eia qualche cosa non me lo 
corressero, usci con uno sbaglio subito 
nelle prime righe. « Domani si farà ».„ 
scrivevo, senza sapere che bisognava 
scrivere oggi, perché il giornale esce il 
giorno dono di quando si scrivono gli 
articoli Questo non impedi che al mio 
ritorna • Milano (quando Mussolini 
era ancora appeso a Piazza Loreto) 
trovai naturale che . Lnngo mi di
cesse che avevano pensato che avrei 
potuto essere il direttore del giornale. 
Risposi che avevo già imparato che si 
scrive oggi, invece di domani: che ave
vo persino visitato una tipografia e mi 
misi al lavoro con gli altri compagni. 
A Milano la tipografia era del Corriere 
dello Sera, quella del numero dande-
Jtinr dell'8 settembre 1943. Quante co
se erano passate, come era stato ve
loce quegli anni U ritmo della storia. 

Adesso sono passati quasi altri tren-
t'ami' e forse ci si accorge che 1 tempi 
della stona sono piò lunghi di quelli 
delle previsioni, che il ritmo non è 
sempre quello degli anni della lottai 
aperta. Ma questo è un altro discorso 
e sarà stato incaricato qualche altro 
compagno dì continuare, scrivendo la 
sua p»ite della storia di questo nostro 
n\>-z£. ' se..ilo. ' •> 
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I compagni che hanno diretto le varie edizioni dell'Unità dopo la caduta del fascismo ricordano i momenti 
e le lotte più significative combattute dal giornale accanto ai lavoratori italiani e per la pace nel mondo 
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Renzo Vespignani: € Compagno ucciso in una dimostrazione del 1946 per la Repubblica » 

Un dibattito suH'Unità . 
h ima linone del Conwrform 

Inattese critiche che obbedivano alla logica di confrontare il giornale 
con i quotidiani dei paesi socialisti - Ma YUnità era un fatto politico, 
con una sua fisionomia singolare nella vita del movimento operaio 

di Pietro Ingrao .. 

ALL'UNITA' lo sapemmo un po' al 
l'ultima ora. quasi alla vigilia Era-

vamo'.nell'autunno- del '50 Era sta'a 
convocata una riunione del Coimiiforin, 
e cioè dell'organismo di : collegamento 
internazionale . fra i partiti commi.sii 
che era stalo costituito dinanzi all'in
calzare della guerra fredda; uno dei 
due punti ali.ordine del giorno era una 
discussione su due giornali comunisti: 
U cecoslovacco Rude Pravo e l'Unità. 

Andammo - all'incontro con tanti in
terrogativi nella testa, ma anche con 
fiducia, con una notevole voglia di rac
contare le cose nostre e con quel gu
sto — anche un po'. presuntuoso — ti
pico del Partito comuni sia italiano, di 
mettere a confronto posizioni ed espe
rienze. di discutere su tutto. Non è che 
al giornale tutto filasse liscio e ci man
cassero enti» he i Era vero il contrario. 
I l lavoro di quegli anni — lo riconto 
nitidamente — aveva sempre una" dop
pia faccia: da una parte l'impegno af
fannoso. ora per ora. nella fattura quo
tidiana del giornale, dall'altra — e vor
rei dire contemporaneamente — il rap
porto incalzante, tumultini.«o. con con> 
pagr: dirigenti, con militanti, con letto
ri. simpatizzanti ecc. ecc.. che chiede-' 
vano, protestavano, criticavano, propo
nevano. C'erano poi le telefonate, gli 
incontri con Togliatti, assai spesso al 
mattino con sul tavolo il giornale fre
sco (direi: che si esponeva da sé alle 
critiche), oppure i suoi bitilieiuni stilati 
in inchiostro verde con cui ci faceva 
pervenire in redazione osservazioni che 
riguardavano tutto: la politica, la qua
lità giornalistica, la grammatica. i re
fusi di siampa Non si viveva dunque 
tranquilli. E tuttavia d*sembrava dir 
presentarci alla discussione al Comin-
foim con un bilancio che non era ma
le. Pensavamo soprattutto al mili-me 
di copie che toccavamo la domenica. 
alla grande rete dì diffusione militante 
che avevamo creato, al fatto che l'Uni
tà era «al centro de) confronto politico 
in Italia Ingomma sentivamo che .• — 
pur essendo zeppa di difetti — l'Unità 
era un fatto politi.-", con una sua fisio
nomie singolare nella vita • del movi
mento operaio e comunista occidentale. 

La riunione si tenne in una grande 
vili: alla periferia di Sofia. La relazio
ne fu svolta dal compagno Iudin. uno 
dei compagni che dirigevano allora la 
rivista del Cominform; ed a parte al
cune valutazioni di circostanza nei ri-' 
guardi del Rude Frova, praticamenie 
fu una sorta di requisitoria verso l'U
nità E da tulli i giudizi era chiara an
che la logica a cui quella eritrea obbe
diva. I l relatore aveva in mente il mo
dello di un giornale classico dei Paesi 
socialisti come la Pravda e di faro 
confrontava l'Unità con quel modello. 
Naturalmente 0 divario che ne risulta
va era grande. Noi operavamo in un 
paese capitalistico, in cui l'avversario 
con una stragrande superiorità di mes
ti poteva manipolare tutta l'area della 
informazione, e perciò prima di tutto 
avevamo un bisogno assillante di orien
tare i nostri lettori sugli avvenimenti 
di ogni giorno, in confronto diretto con 
le altre forze politiche... 
' Ricordo la polemica e anche il sar

casmo con cui Togliatti continuamente 
combatteva ogni nostra spinta a sosti
tuire uno schema propagandistico alla 
esposizione e alla valutazione degli av-

Franco Mula*: • Omaggio ai compagni caduti per il socialismo * 

venimenti. e pretendeva continuamente 
prima ' la narrazione dei falli, poi ù 
commento, per evitare la tendenza a 
sfuggire al confronto con la realtà. An
che se poi non ci riusavamo bene, 
questa era l'ispirazione eoo cui ci muo
vevamo; ed era una scelta chiaramen
te connessa ad una linea che tendeva 
a formare una forza capace di incidere 
giorno per giorno sugli sviluppi dello 
scontri* sociale e politico. I I commento 
stesso, l'editoriale ad esempio, cercava 
quasi sempre di partire da un episodio, 
da un personaggio, a volte anche da 
una vicenda di costume, o di pura cro
naca per trarre da esso l'argomenta-. 
zione politica Ricordo la e caccia » che 
facevamo ad un certo tipo di editoriale. 
Togliatti. Grieco. Marchesi ce ne dava
no l'esempio con quei loro scritti pun
genti. in cui la tesi era sempre espres
sa in termini di dibattito, di competi
zione che affrontava • batteva un av
versario. 

Invece il metro che adoperava la re
lazióne presentala nella riunione dì 
Sofia era tutta volta a misurare nella 
Unità la capacità ' • la continuità dì 
esposizione didascalica. « quindi Q nu
mero e la sistematicità dei commenti 
rivolti a : determinati temi, lo spazio 
date all'esposizione dell'ideologia (inte
sa come corpo « filosofico >). il posto 
fatto a certi documenti, l'ampiezza dei 
materiali pubblicati sui paesi socialisti 
ecc ecc. Assunto questo metro, natu
ralmente certe cose dell'Unita appari-

vano assurde, quasi inspiegabili: Io spa
zio che noi davamo alla cronaca, i re
soconti dei delitti, i pezzi cosiddetti dà 
« vaneià »; e il relatore se la : presa 
anche eoo le fotografie di belle ragaz
ze in costume succinto, con cut noi nel
la terza pagina cercavamo ingenua
mente di alleggerire quella che Mar
chesi ali V I I ! Congrasso (mi sembra) 
chiama la « noia » irrimediabile di tan
te parti del giornale o fatte mala op
pure tutte scontata. 

Naturalmente quelle critiche, che ci 
furono falle a Sofia, mettevano -a nudo 
andH difetti reali. Per esempio, per ciò 
che riguarda i Paesi socialisti, noi da
vamo grande risalto alle annotti* po
llitene che assumevano l'URSS o la Ci
na o la Polonia ecc ecc. ma aoio tardi 
cominciammo a cimentarci eoa no qual
che tentativo di conoscenza approfondi
ta d»; processi che là ai svolgevano. 
Anche per le questioni italiane. I l gu
sto — un po' populistico, un pò* lette
rario — della rappresentazione imma
ginosa e appassionata spesso prevaleva 
sullo sforzo di analisi; a questo — ad 
esempio per quanto riguardava la fab 
brica — creava lacune serie. 

Non sfuggo però all'impressione che 
nelle critiche di Sofia ci fosse quclche 
cosa che andava al di là del giornale. 
Ricordo le osservazioni che la relazione 
fece a certe parti dell'informazione In
ternazionale sull'Unita. Noi In quegli 
anni avevamo dedicato morto spazio a 
seguir*, tutta una serie di fenomeni che 

venivano delineandosi prima di tutto 
nei paesi del terzo mondo. Lo facevamo 
alla beli'e meglio, senza soldi e senza 
inviati speciali. Ma era chiaro quello 
che ci premeva (ed era giusto): co
gliere il delinearsi di una serie di fer- ' 
menti neutralisti e di autonomia nazio
nale. che — nello scatenarsi della guer
ra fredda — -aprivano uno spazio e una 
breccia nell'area controllata dagli Sta
ti Uniti. Ricordo invece la severità 
con cui nella relazione si criticavano 
certi nostri giudizi sull'India di allo
ra. presentandoli quasi come devia
zioni. '•' =••• - ; -- ••-••" "• "-

Alld testa della delegazione sovieti
ca era u compagno Suslov. Egli non 
intervenne - nella discussione ' su'' quel 
punto. Lo incontrammo un giorno.nel 
grande bosco che circondava la villa. 
Si rivolse a D'Onofrio, che guidava la 
delegazione nostra, e facendo cenno 
a me domandò: e Come ha preso tut
te queste critiche questo nostro giova
ne compagno? ». Lo fece eoo un sor
riso discreto, e mi sembrò che voles
se chiaramente sdrammatizzare e cir
coscrivere le osservazioni, quasi a di
re: non prendetevela troppo per certe 
cose che sono un po' d'obbligo. Anche 
D'()M>rrio la intese cosi, e non so se 
ce lo dicemmo per consolarci. 

Nel dibattito che segui la relazio
ne, replicammo lungamente alle cri* 
tiene; io lo feci con testardaggine a 
probabilmente con imperizia. D'Ono
frio non era tra i compagni dirigenti 
uno di quelli che seguiva di più 11 
giornale e io temevo — lo dico since
ramente — che potesse indulgere ver
so certe osservazioni. Ricordo invece 
la immediatezza con cui egri mi inco
raggiò alla discussione e difese U ca
rattere che ' cercavamo di dare al 
giornale. 0 dibattito non era sempli
ce. se non si andava ad un esame di 
certe peculiarità della situazione a 
della • esperienza ' italiana. Era - vero, 
per .esempio, che - noi non avevamo 
saputo • raccogliere dai giornali dei 
partiti fratelli la tradizione delle let
tere dalle fabbriche; e tuttavia attor
no aU'C/ntfd, alle sue pagine locali, 
era cresciuta una rete di corrispon
denti anche di fabbrica, che era un 
fatto interessante (anche se ci pro
curava molte querele) e che rappre
sentava pure essa, in forme diverse.. 
un rapporto con un mondo popolare e 
con una tradizione comunale tipici 
del nostro Paese. Insomma era difficile 
separare la discussione sul giornale dal
la discussione sulle condizioni dell'Ita
lia. sulla nostra politica, sugli strumen
ti . In qualche modo, anche quel dibat
tito suD/UaiiA dava una prova che fl 
Cominform. seppure aveva espresso un 
bisogno di raccolta delle forze comuni
ste dinanzi all'esplodere della guerra 
fredda, non aiutava ad orientare in una 
realtà divenuta assai complessa e dif
ferenziata. 

Al ritorno da Sofia, andai da Togliat
t i . che — dopo l'incidente dì macchina 
avuto nell'estate e la grave operazione 
al cranio per l'ematoma che ne era 
conseguito — trascorreva un periodo 
di convalescenza a Sorrento. Io ero 
preoccupato e al tempo stesso turbato 
dalle critiche di Sofia: stavamo sba
gliando? Che fare? Quali mutamenti 
dovevamo introdurre nella fattura del 
giornale, e come? Togliatti si fece rac
contare minutamente le cose, con quel
l'attenzione ed anche con quel gusto 
della divagazione che rendevano cosi 
singolari gli incontri personali con lui. 
Due cose mi colpirono: la nettezza con 
cui mi disse che bisognava continuare 
a lavorare sulla strada già scelta (qua
si a domandare: che dubbi hai?) e con
temporaneamente l'assenza di qualsia
si recriminazione nel riguardi di criti
che che palesemente gU sembravano 
inesatte. Quella calma, unita alla fer
mezza di convinzione, mi pare oggi de
rivasse dalla coscienza che il confron
to delle esperienze —' date le dimen
sioni e I caratteri assunti ormai dal 
movimento comunista — non era una 
cosa semplice. Tanto valeva renderse
ne conta. 

Unostimolocontinuo 
a far parlare i fatti 
Severità, rigore e il massimo di apertura per guardare alla reallà 
senza formule precostituite - Il «clima -» politico ^ ... 
e umano della redazione - Le sferzanti note di Togliatti 

, di Alfredo Reichlin 

NON MI E' facile mettere Insieme 
un « ricordo 9 come direttore del

l'* Unità ». Lo sono stato per sei anni, 
a cominciare dai mesi convulsi che chiu
devano il 1956. quando tutto il gruppo 
dirigente fu messo a dura prova dai 
ratti di Ungheria e l'«Unità» era in
vestita in pieno e fisicamente dall'onda 
di un dibattito e di uno scontro che ve 
deva la nostra redazione di via IV No
vembre affollarsi la sera di compagni, 
di delegazioni, di gruppi di intellettuali 
che volevano discutere, portare ordini 
del giorno, farsi ascollare, e a volte 
anche protestare tumultuosamente. 0 
direttore era ancora Ingrao. Ma si pre
parava l'ottavo congresso e Ingrao era 
tra i compagni più impegnati al fianco 
di Togliatti in quel grande lavoro poli
tico e di elaborazione. La redazione (io 
facevo 11 redattore capo) era allora. 
come sempre un collettivo politico. I 
più vecchi avevano 30 anni. Quando al 
Congresso fui nominato ufficialmente 
direttore ebbi la sensazione di un pe
so enorme che mi schiacciava e. nello 
stesso tempo, che si trattava di un ri
conoscimento a tutta la redazione. . . 

Non so perchè sono partito da qui. 
Forse perchè ciò che a me rèsta del
l'esperienza fatta all '* Unità ». non è 
questa o quella vicenda che mi abbia 

visto protagonista ma r un' fatto più 
complessivo che abbraccia tutti i 17 
anni del mio lavoro al giornale. Un 
* clima ». Parlo del clima politico, mo
rale e umano di una redazione di gio
vani intellettuali, usciti quasi tutti dal 
l'esperienza partigiana, che ha avuto; 
la straordinaria fortuna di lavorare sot 
to la direzione pressoché quotidiana di 
Togliatti. Io non so come egli trovasse 
il tempo di passare quasi tutte le sere 
al giornale e di ^attenervisi a lun
go. Era li. con quella sua aria tran
quilla e al tempo stesso curiosa di 
tutto, ma anche terribilmente ironica. 
Rivedeva titoli e « pezzi » e ogni volta 
era una lezione. Lo infastidivano i pa
sticci, la relorica, gli aggettivi, i titoli 
che lui chiamava e sportivo militare
schi ». la tendenza a sovrapporre i l . 
sentimento e il commento ai fatti Fai 
parlare I fatti, questo mi ripeteva con 
tinuamente. E poi la sua enorme cu1 

riosità per tutto. D gusto per le cose 
minute. L'incoraggiamento che ci dava 
a resistere alla pressione anche di com
pagni autorevolissimi che tendevano a 
vedere, nel giornale un bollettino di 
partita . '. _- ; . . . " 

Tra I miei più grandi rammarici c'è 
di aver perduto i biglietti quotidiani 
scritti col suo inchiostro verde, e le let
tere anche, che quasi tutti i giorni mi 
mandava, quando ero - direttore, per 
dire la sua su un < pezzo ». su una 

critica cinematografica, su uno sbaglio 
di valutazione e perfino di impagina 
eione. Non si trattava di complimenti, 
e nemmeno di osservazioni diploma 
tiche. rm* di note pungenti, a volte 
perfino sferzanti Perchè la scuola di 
Togliatti era questa: severità, rigore. 
unita al massimo di apertura, allo stì 
molo continuo a guardare la realtà. 
senza veli e senza formule precostitui
te. Perciò nessuno si ^ demoralizzava. 
Noi sentivamo che il nostro lavoro era 
tenuto in seria considerazione, che non 
eravamo una redazione di tecnici, di 
giornalisti, ma un gruppo dì collabo
ratori strettissimi della Segreteria del 
Partito, e che davvero la politica del 
Partito la facevamo anche noi. 

Potrei rievocare molti episodi dì que
gli anni di duro lavoro. Ma — ripeto 
— essi mi appaiono oggi come tanti 
masaici di una esperienza che — lo so 
bene — è molto legata alfa situazione 
di quegli anni, al modo come gruppi 
di giovani si legarono alla vita del 
Partito e si formarono una persona 
lite politica. Mi domando se' non vi è 
in quella esperienza qualcosa su cui 
varrebbe la pena di riflettere. Siamo di 
nuovo in presenza di un afflusso am
pio di giovani intellettuali d i grande 
valore che cercano uno spazio e una 
collocazione. Di qui verrà senza dub
bio. ancora una volta, un serio con
tributo al giornalismo di Partito. -

Giorno per giorno con gf operai 
ami più duri deia Fiat 

Il confronto diretto con i problemi di fabbrica nell'esperienza 
dell'edizione torinese degli anni '50 - Mille discussioni e incontri 
per fronteggiare l'attacco alle CI. dopo le elezioni politiche del '53 

di Luciano Barca 

A ROMA, quando qualcosa sulle pa
gine dell'Unici non andava bene 

arrivava un biglietto di Togliatti, scritto 
con l'inchiostro verde, oppure — so
prattutto nei primi anni — Togliatti 
stesso A Torino arrivava invece Boni 
Ito Pugno, operaio della Lingotto, offi
cina U/90. con un gruppo di compagni 
di fabbrica e, nella occasioni pio im
portanti con Ferrerò Versino (Mira/to
r i ) . Vacchetta (Ferriere). Miche tetto e 
Molic (Lancia). Vanoni e Accornero 
(Rie). 

Era difficile far capire la differenza 
: ai ternani. Ogni dieci giorni c'era una 
lunga discussione a i telefono eoa In
grao o con Terenzi: perchè nonjsvete 
messo quel fondo, perchè avete-cam
biate l'apertura, perchè non avete uti
lizzato quel servizio, perchè avete sbat
tuto m pagina Interna quel discorso 
a coi e la Segreteria » aveva detto di 
dare rilievo (ma Togliatti, quando a 
fine luglio cominciava a capitare an
che lui a corso Valdocco, fingeva di 
n-m saperne nulla e diceva a Spriano 
a Mmucci di tener duro) perchè avete 

tagliato fl resoconto parlamentare, at
tenti all'operaismo. Come spiegargli che 
per due ore. la sera prima, la redazione 
aveva discusso l'apertura con Piero 
Mollo. Lucchetta. Pacifico. Gatti. Va 
noni. Sulolto. Rino Ruffa. Damico. Pu 
gno e che c'era poco da fare: nell'area 
di diffusione dell'Unità di Torino (e 
qualche volta non solo in quell'area) 
il fatto principale erano proprio quei 
licenziamenti alla Fiat o quell'editoriale 
del senatore Frassati sulle « 36 ore »? 

Certo che c'era dell'operaismo a To 
rino. E anche dell'economicismo, fin 
dai primi balbettii del Consiglio di ge
stione FIAT. Facevamo delle litigate 
su questo con Pugno e Sulotto da far 
scendere giù i redattori della Gozzetta. 
Ma la cura migliore non era quella di 

, mettere la notizie sulla FIAT io « pa
gina sindacale » o in cronaca, insieme 
alla nera e alla bianca: era quella di 

- far diventare ' « politica » quelle noti
zie. Non sempre d si riusciva, ma si 
tentava, si cercava. 

Era un periodo duro a Torino. Dal 
'SS le cose avevano comincialo a cam
biar* in peggio alla FIAT. Vallette 
aveva saputo «frullare bene il con

trasto tra una evia aziendale t al ari-
giuramento dei salari (fondamental
mente incentrala sui prezzi di produzio
ne) e la piattaforma della CGIL. Subito 
dopo le elezioni politiche del '53. nel
l'agosto. le Commissioni interne arano 
stale messe in condizione di non fun
zionare (erano stali proibiti tutti i e di
stacelo » e non si poteva più andare 
pei i reparti) e pochi giorni dopo il 
mio arrivo a Tonno per succedere a 
Vais. era scattata, con la scissione 
della CISL. l'operazione sindacato gial
lo Ferrerò Varsino. Pugno. Vacchetta 
si imponevano ancora con il loro pre
stigio personale, ma l'organizzazione 
della FIUàI e quella del partito ave
vano subito un colpo e altri, più gravi. 
ne sarebbero venuti. 
.'- In questa situazione il legame diretto 
del giornale con i ieoders riconosciuti 
degù operai torinesi (e riconosciuti tali 
anche quando saranno isolati, quasi 
tutti, ai reparti confino della FIAT: 
all'OSR o al 5/26 della Lingotto a to
gliere ruggine a parti di vecchi mo
tori) era un patrimonio prezioso. Un pa-

(Cvnlimia nella pog. seguente) 
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Mario Sasso: « I diffusori dell'Unità per la festa del 1° Maggio» 

(Segue dalla pag. precedente) 
trlmonio che veniva da lontane eredità: 
dalle consuetudini dell'Ordine Nuovo — 
tra coloro che passavano la sera al 
giornale per sapere che cosa era suc
cesso c'erano ancora e operai » di al
lora: Comollo. Santhià — e dai legami 
della Resistenza. La mia prima cono
scenza < con i comunisti » non era del 
resto avvenuta prc.jrio all'Unità, nel 
maggio del '45, nella stanza fumosa di 
Ugolini? Là arrivavano ad una cert'ora 

Roveda, dal Comune, Grassi, Santhià, -
Gruppi, Sulotto, Osvaldo Negarville. E 
là continuavano ora a venire altri. 
Veniva Celeste .Negarville, a darci -
qualche notizia « riservata > della Dire
zione. e Francesco Leone da Vercelli, ' 
Willy Schiapparelli da Biella « poi ; 
Massimo Mila, Calvino,.Ada Marchesini ' 
Gobetti. Bollati. Boringhieri. Maria Gra- ; 
zia Alloatti, Elvira Pajetta, Augusto . 
Monti con la moglie. 

Il giornale usciva dal rincorrersi di 

mille discussioni, mille incontri • da un 
rapporto con la Federazione comuni
sta — dove ad un certo punto arriverà 
in soccorso, dall'Emilia, Roasio — im
pensabile in altre edizioni. Certo, di
rezione e redazione erano un po' indi
sciplinate verso Róma. Ma senza quelle 
discussioni, quei legami, quelle visite, 
quelle peculiarità. l'Unità di Torino sa
rebbe stata uh'altra. E in definitiva 
sarebbe stato inutile cercare di pro
trarne per qualche anno la difficile 
vita. . 

deh fottestudentescheeoperaie 
Le campagne di quel periodo, dal Vietnam 
al maggio francese alle bombe di Milano - La grande 
vittoria comunista alle elezioni politiche del 1968 

di Maurizio Ferrara 

NON so se per cattiva memoria, o 
che altro, ma nei miei ricordi degli 

anni trascorsi nella direzione dell'Unità 
più che momenti precisi riesco a fis
sare atmosfere, periodi, cicli. Quel che 
mi sta ancora addosso, talora come un 
incubo, è il ricordo di una fatica prin
cipale da compiere, un vero e proprio 
« complesso direttoriale ». E cioè lo 
sforzo di conciliare il dovere di pre
siedere a una catena di montaggio, ri
petitiva. con la necessità assoluta — al

meno questo era 11 mio e complesso » — 
di evitare che la ripetitività scadesse in 
< routine » burocratica, grigiore, quieto 
vivere. . : > • -. :• 

Devo dire che negli anni in cui sono 
stato nella direzione dell'Unità, a Roma 
e Milano, i fatti aiutarono molto a de
bellare i rischi dell'adagiamento del 
giornale nella macchina della ' « rou
tine ». Le < campagne » di quel periodo 
— quelle che ricordo — si chiamarono 
Vietnam. « guerra dei sei giorni ». esplo
sione della € contestazione ». « mag
gio francese », elezioni politiche del 

1968. crisi cecoslovacca. XII Congresso 
del PCI (Bologna). « autunno caldo ». • 
bombe di Milano, ecc. Questi i temi, 
tutti da cardiopalmo. All'interno • di 
questi temi— alcuni dei quali oggi 
già « storici » — ricordo una folla for
micolante e .invadente di migliaia di 
titoli, centinaia di editoriali, corsivi, re
soconti, inchieste, dichiarazioni, smen
tite e controsmentite. / ; 

Una massa di material) varati spesso 
Il per 11. un subisso di rischi calco-. 
lati di fronte a eventi precipitosi e 
drammatici che non tolleravano attese ; 

• rinvi! 41 reaponaabflltà. I 11 tutto 
di fronte a una opinione pubblica che 
proprio in quel periodo ringiovaniva, 
cambiava pollo, al faceva un obbligo, 
ancho morale, di oaaert più folcente, 
meno malleabile, più critica, fino al 
puntiglio o alla rissa. Si lavorava a 

, tavolino, ma con antenne che'riman
da vano l'eoo ininterrotta di un dibat
tito enorme e ' Inedito, quale l'Italia 
non aveva mal conosciuto o nel corso 
del quale tutti erano in gara e si pote
va mettere in discussione, con la stes
sa virulenza, tanto il tutto quanto il 
niente. •"" ; ,- .\<J-V.<-. ^ ; .... <• ,t; ^ ' • ;•< 

Era evidente che l'Unità dovesse es
sere uno dei centri, non passivi, di que- ' 
sto dibattito. Di tale periodo, che mi 
sembra d'obbligo definire perlomeno 
turbinoso, ricordo in particolare le 
elezioni politiche del maggio 1968. Fu
rono uno'scontro durissimo. Fronteg
giavamo non solo i vecchi e noti volti 
dei partiti di sempre (e mi toccava 
vederli in faccia, rappresentando l'Unità 
alla TV in «Tribuna politica», i tito
lari di quei volti) ma, su un piano del 
tutto inedito, un indistinto v ma ag
gressivo movimento giovanile, studen
tesco, anche operaio. Era una pre
senza che poteva essere gradita o no, 
ma c'era, come la pioggia quando pio
ve. Non si trattava, però, solo di met
tersi al riparo di un ombrello o. di 
fare scongiuri contro il maltempo. Si 
trattava, e si trattò, di accettare un 
incontro-scontro, senza precedenti tat
tici cui rifarsi, senza molti maestri da 
invocare. Il Partito, e l'Unità, scelsero 
la strada giusta: non di blandire il 
nuovo interlocutore nelle sue strava
ganze e irruenze ma di sforzarsi di 
conoscerlo, come prodotto non di una 
bizzarria della sociologia ma dello 
sviluppo della nostra storia, politica 
e di classe, rivolta da sempre a spezzare 
le cortecce, le ossificazioni di una so
cietà sbagliata. 

Non fu un'impresa facile quella cam
pagna elettorale; si procedeva tra fuo
chi. passioni e paure di segno inverso. 
talora in aspra contesa. Bisognava co
gliere il nuovo che c'era e che esplo
deva/indirizzarlo verso i bersagli giu
sti. Il Partito riuscì a fare del 1968 
un anno suo. non degli « altri ». Ricordo 
che quando sapemmo che il 19 maggio 
avevamo avuto un milione di voti in più. 
il titolo « Vittoria » che stampammo 
a piena pagina era l'unico che potes
simo fare. Non » ci furono discussioni. 
Fu il titolo più bello della .mia espe
rienza Era la sintesi di una battaglia 
che. quando . stampavamo quei titolò. 
era destinata a durare ancora ma che. 
in quel momento, verificava il supera
mento di una prova decisiva, quella del 
buon risultato dell'incontro-scontro con 
la nuova realtà. C'era Longo all'Unità, 
quella notte, e , con lui : sventolammo 
il titolo « Vittoria > da un terrazzino di 
via dei Taurini, davanti alla folla. '• • 

Poi ce ne tornammo a casa e 11 
giorno dopo ricominciammo da capò. 
Con,.addosso'un. impegno in più. q̂ jeJ 
titd|o..da|;g3f'ai]Ltire. e mandare, avanti. 

L'esperienza air« Unità » di Milano dal 1948 al 1958 - L'entusiasmo 
creato dalle presenze di,Togliatti in redazione - Dal campo partigiano 
alla prima attività giornalistica - La lezione dei corsivi di Gramsci 

J . ? ; > < ' < .-.'. 

di Davide La|olo 

DIECI anni come direttore dell'Unità 
sono una vita. Ogni giorno è lungo 

come un anno o breve come lo spazio 
di un mattino perchè si vivono tutti 
i fatti del mondo che accadono in quel 
giorno e perchè ogni istante è febbri» 
le: giornalismo e politici trasferita sul 
quotidiano hanno sempre la febbre. Ma 
lunghi o brèvi " che appaiano i giorni 
e gli anni, nella memoria tòno tutti 
vivi. L'ansia, la passione, persino l'or- _ 
gasmo delle ore notturne quando l'ar
rivo in tempo utile dell'ultima notizia 
importante ti fa trepidare, non hanno 
sbiadito quei fatti, quei pensieri, spes-
so neanche quei tìtoli fatti a tamburo . 
battente e quelle 'parole scritte in tipo-. 
grafia al ritmo famigliare delle lino
type. '' • . : ^- . . > - • :-':. 

Come si fa a raccontare un, episodio.. 
staccare un fatto' da un contesto che 
è intessuto di attimi .diversi ma s'im
patta con la tua vita fino a farti un 
uomo non diverso dagli altri anzi co
stretto .ad entrare nell'animo di tutti -
quelli di cui devi scrivere, ai quali devi 
parlare e. nel caso dell'Unità, nel cuo
re del popolo, quello autentico, quello 
che sa perché sta al mondo: dal pro
fessore dell'università di Milano o Bolo
gna. allo scrittore più acuto, all'operaio 
della Breda e dell'Alfa, al bracciante, 
più alle prese con l'acqua alluvionale 
che con la terra, di Contarina in quel 
di Rovigo. . . . • . . • ." . - • . 

C'è comunque un ricordo particolare. 
profondo che non è di un giorno ma 
di tutti i giorni. .-' '• 

E* l'assillo di costruire le notizie, i . 
fatti, i commenti ogni frase scritta con 
l'anima dentro. La preoccupazione'che 
la ragione non mortificasse il senti
mento. che il ripetersi delle operazioni 
dalla ricerca dei fatti all'impaginazio
ne non ci facesse schiavi dell'abitudine, 
che una,sorte di burocrazia o di fretta 
non spegnesse il calore alle parole che ' 

dovevano fare discutere e convincere mi
lioni di lettori. 

Per essere fedeli a questa esigenza 
come è d'obbligo per un giornalista 
militante comunista non bastava nep
pure l'incontro per lo meno trisettima-
naie nei comizi o nelle riunioni con i 
lavoratori, né gli scambi di lettere, né . 
le feste dell'Unità. Bisognava che gli 
operai, gli studenti, i braccianti, le 
donne delle campagne e quelle di città 
frequentassero.gli uffici del. giornale. 
venissero ad esporre 1 loro problemi... 

a farci le loro critiche, a capire come 
ci muovevamo e quali èrano i nostri 
tempi stretti e le nostre esigenze. 

E' questo tipo di incontri che mi sta 
particolarmente presente. La cqmmis- < 
sione interna del terzo reparto della -
Pirelli, i braccianti di Lagoscuro o di 
Reggiolo che si fermavano apposta a 
Milano due giorni per discutere con 
noi. gli studenti dell'Università di. Mi
lano e di Pavia, gli operai della cel-
lula dell'O.M. di Brescia, le donne di 
Gorla quando perdettero i loro bambini ; 

sotto quel muro maledetto ed anche 
gli avversari, da Brusadellì a Mari-
notti, dai sacerdoti che venivano a dirci 
l'assenso a quelli che venivano a farci 

' la predica, alle scolaresche di Loren-
teggio o di Cotogno che ci portavano 
iloro disegni sulla Resistenza o sugli 
omicidi bianchi nelle fabbriche dove 
faticavano! loro papà. . ' 

Il dialogo era sempre serrato. So
prattutto con gli operai che non ave
vano peli sulla lingua e la loro dia
lettica era talvolta aspra e non teme
vano la polemica e lo scontro quando 
ritenevano che- il loro giornale non 
avesse capito o spiegato attentamente 
i motivi di una loro lotta o il legame 
tra quello che avveniva in fabbrica nel 
contesto della città, del paese, del 
mondo. 

Quando accadevano i fatti straordi
nari. l'attentato a Togliatti, la morte 
di Stalin, la svolta del XX Congresso, 
i fatti d'Ungheria o quando i milanesi 
sapevano che Togliatti era a Milano 
e perciò passava dal giornale, allora 
gli uffici dell'Unità si animavano di 
compagni. Veniva Quasimodo a dire la 
sua solidarietà e gli operai lo circon
davano. parlavano, erano orgogliósi che 
fosse ' li mentre i fascisti ringhiavano 
in piazza Cavour (nei giorni difficili 
dell'Ungheria) e i corridoi erano pieni 
di amici venuti a dire il loro attacca
mento e a fare da scolta al loro gior
nale. .;•. •_.-'• V:--.v v-\ ._,..>; '•<; 

Questa è un'eredità che personilmen-
te avevo raccolto all'Unità di Torino 
quando, subito dopo la liberazione, sbal
zato dal campo partigiano ero 1) come • 
caporedattore, prima con direttore Ame
deo Ugolini e poi Ottavio Pastore. 

Ottavio Pastore editorialista chiaro e 
vivace veniva da lontano: dall'Acanti/ 
e dall'Ordine Nuovo dove era stato 
capo redattore con Gramsci e Togliatti. * 
Mi aveva ritrovato. la collezione dei 
corsivi di Gramsci « Sotto i la . Mole »'-
per insegnarmi a . fare il corsivista e " 

raccontava che proprio Gramsci aveva 
instaurato l'usanza di aprire le porta 
della redazione agli operai della FIAT. 
Tutte le sere c'era una specie di riu
nione di redazione allargata agli ope
rai nella quale si discutevano 1 pro
blemi politici, sociali del mondo, del
l'Italia; e Torino era passata al se
taccio fabbrica per fabbrica, quartie
re per quartiere. Quasi sempre da que
sti dibattiti Gramsci ricavava lo spun
to per il suo corsivo quotidiano e quasi 
sempre le inchieste di fabbrica erano 
fatte da un redattore e da due o tre 
operai. Questa tradizione appresa a To
rino, continuata a Milano ci è entrata 
nel sangue e nelle ossa. Stare con la 
gente, legati intimamente al popolo, es
sere umani nelle parole e nei signifi
cati, non asservire l'uomo all'ideologia 
o alla politica ma agire in modo che 
l'una e l'altra fossero al servizio del 
l'uomo nel suo operare nella colletti
vità, questo era giornalismo, giornali
smo come lotta e come vita. 

Poiché la malattia della penna e del
le parole mi è rimasta anche dopo 
l'avvicendarsi all'Unità, l'ammaestra
mento del lavoro collettivo al quoti
diano del partito è la bussola che con
tinua a ricordarmi che quando si scri
ve non si ha davanti la pagina bianca 
ma gli occhi, il cuore, l'intelligenza di 
chi ti leggerà, di uomini e donne col 
quali devi costantemente dialogare a 
sempre alla pari. 

società gostlono 
rivista associato 

Critica marxista 

Politica ed Economia 

Riforma della Scuola 

Studi Storici 

Democrazia e Diritto 

Donne e politica 

i 

" f 

Specializzata In lavori edili/ industriali, stradali, di bonifica/di cemento armato, marittimi; ferroviari/gallerie; ponti, acquedotti, idro-
elettric", silos con casseri brevettati, strutture In cemento armato prefabbricate e precompresse. Cóve ghiaia e sabbia. Impianti di trat
tamento acque in genere e di depurazione scarichi civili e industriali. '%/' 

m> mmrm&^^mKmm. i 
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Ennio Calabria: « Compagno che difFonde l'Unità » 

di Giovanni Serbandini 

NOI PARLIAMO di nazione perchè 
sappiamo che se oggi non par

lassero di nazione gli operai, se essi 
non raccoglicssero dal fango la bandiera 
dell'interesse e delle tradizioni naziona
li. ben pochi sono coloro che avrebbero 
il diritto di farlo... Diamo così all'idea 
di nazióne un contenuto nuovo, popolare, 
democratico, rivoluzionar io ». Questo 
brano di Togliatti, sotto, il titolo « Po
litica nazionale dei comunisti ». collo
cammo nella prima pagina del primo 
numero dell'edizione .ligure dell'Unità 
legale, dominata dalla scritta < I patrio
ti insorti liberano Genova » Una co
lonna intitolata « Ore di ; gloria popo
lare » conteneva le notizie raccolte per 
telefono dai vari quartieri della città 

. in armi o portate dalle staffette Sotto 
il riquadro un altro titolo a due colon 
ne: « Le bandiere insanguinate di Stalin 
grado sventolano a Berlino». 

Nel numero successivo, l'atto di resa 
de) 30 000 del generale nazista Mein-
hold.~-recante-'-per "'prima • la- 'firma* 
del compagno Scappini. Sotto, l'articolo 
di commento che scrissiv sul ' bancone 
della tipografia: « Parole di Grarmci ». 
Vi era anche un disegno, che raffigu

r i Gelasio Adamoli 

PARTE per Parigi un vezzo del
la Colala della Pace » Questo 

titolo rappresentò per me. . da poco 
direttore, nel 1P51. dell edizione ligure 
dell'Unità, ben più di una ': notizia. 
Qualche : mese prima, ancora sinJcico 
di Genova, avevo assistito, m*uli stabi
limenti ILVA di B"lzanelo. ari una ec
cezionale colata di acciaio, effettuala 
dagli operai e dai tecnici, nell'assenza 
totale dei dirigenti, per protestare cen
tro l'assurdità e l'iniquità dello sman 
tellamento della loro fabbrica, effi 
ciente e vitale come veniva dinv-stra
to da un atto produttivo di grande 
impegno. 

Fu una colata tecnicamente perfelja. 
realizzata alla presenza di migliaia di 
cittadini entro grigi capannoni .n cui 
le bandiere iridate della pace avevano 
portato il colore e il calore di una 
festa. Quel getto di fuoco divenne la 
« Colata della Pace » e rappresentò uno 
dei momenti' piò alti delle lotte dei 
lavoratori genovesi, caratterizzate ial-
l'intimo intreccio dei grandi temi del 
lavoro, dell'emancipazione operaia. del-
la pace. . - , • ' . 

Ecco ora sul mio tavolo una notìzia 
che mi faceva rivivere una emozione 
profonda Un pezzo di quell'acciaio 
sarebbe slato duncue. portato all'As 
semblea della Pace di Parigi e il di
scorso per me cominciato nell'Aula del 
Consiglio Comunale, continuato entro la 
fabbrica occupata dagli operai, si svi
luppava entro le modeste stanze della 
redazione genovese dell'Unità Un sem
plice ma esaltante episodio di lotta 
operaia che però esprimeva i vasti col
legamenti delle rivendica7'onì e delle 
passioni dei lavoratori wn gli istilliti 
democratici, con il pojwilo. con un 
giornale di nomilo. 

Genova era alloia scossa da p.isv :tll 

dì Marco Vais 

MARIO Monlagnana aveva caldeg
giato l'organiz/iz'one di riunio

ni di redazione con la partecipaz'one 
di operai delle fabbriche, come all'Or
dine Nuovo, all'epoca di Gramsci Odian
do deridemiTO di convorarp le prme 
riunioni alVVtrln di T->rinn non p«*hi 
fra i rodanoli critii-arono l'ini/iat V Ì . 
qualificandola come una sciocca copia 
del passato, un inutile d:*"onriio di 
tempo • Ma poi. dopo le pr me espe 
rienze. tutti vollero essere sempre pre
senti agli incontri settimanali •-*..*• - . 

Questi visitavano lungamente la tipo
grafia e i locali dove eravamo intenti 
al nostro lavoro Poi. tulli insieme, ci 

tinnivamo nplla sala niò grande. 
Prima, con la loro presenza silen

ziosa. tenevamo tra noi la riunione di 
redaz'one di tutti i giorni, discutendo 
del giornale stampato e di quello in 
preparazione Poi. prendevano la paro
la i nostri ospiti, a turno. 

Ciascuno di loro esprimeva fi suo 
pensiero, criticando articoli, prnponen 
do temi, raffrontando il nostro con 
•Uri giornali. Ce n'era per lutti. Cia-

cresciuti 
affa scuola partigiana 
Sul primo numero « legale » dell'ediz ione genovese: le notizie dai quartieri 
in armi portate dalle staffette, l'Armata Rossa a Berlino ^ v 
Un antifascismo che fece sentire la sua possente protesta nel luglio "60 
rava il comandante della Brigata Se
verino. la prima entrata in città Qual 
che numero dopo, toccava ' all'Unità 
pubblicare il più ampio articolo in mor 
te di « Bisagno». l'eroico'Comandante 
della Divisione Cichero. un giovane cat
tolico ai cui funerali fu il direttore 
dell'Unità a parlare, cosi come l'aveva 
collegato al movimento • partigiano, gli 
aveva dato quel nome genovese di rat-
taglia.,.- lo - aveva voluto comanlnnte 

Si deve riconoscere, senza forzare 
le cse. che la redazione dell'ediz une • 

- ligure dell'Unità era figlia della Resi
stenza. N'»n c'è da stupirsi -;e « i\ nova 
io stesso partito ha avuto un balzu deci

sivo. nel porto ad esempio, attraverso 
la lotta di libeia/.:one e il ruolo di azione 
e di unità che vi sostenne. ' 

L'allenamento giornalistico lo aveva 
mo fallii nel « Partigiano » di montagna. 
ornano della Divisone garibaldina Ci 
d u i " e poi della VI Zona, tra un'azione 
e l'altra, tra un rastrellamento e l'altro. 
In'montagna era tra noi con il grado 
di commissario di divisione. Otello Pa-
stillini < Moro» che a Lavagna,' negh 
anni della guerra di SjMsina. con la sua 
straordinaria penzia"opt»raia> dopo aver" 
'fabbricato passaporti falsificali per chi 
voleva andare a combattere, era nu- ' 
•c'to a realizzare un disegno di macchi 

na per stampare l'Unità. 
Una lapide a Genova Pontedecimo, 

presso una tipografia, ricorda che li 
-.. venne stampata per un anno clande-

sltnampnto l'Unirà e che i proprietari. 
padre e figlio : Belletti, scoperti : non 
si lasciarono strappare un nome e. 
deportati in Germania.. pagarono con 

. la vita Gli eredi erano i redattori e 
tipografi della nuova Unità libera, "nme 
i suo* diffusori erano gli eredi dei cor
rieri della clandestinità e delle staffette 

'che al di là dèi blocchi nazisti recavano 
nelle fabbriche, nell'università, nelle 
formazioni partigiane il giornale. 

Anche a Genova continuammo a far 

Dalle lotte per il porto di Genova 
all'azione internaziona 

La funzione dell'edizione ligure del giornale nelle grandi battaglie 
contro l'azione di smantellamento dei bacini e delle industrie 
Dalla « colata della Pace » alla nave impostata dai cantieristi in sciopero 

lotte democratiche.. 
La - linea liquidatrice delle grandi 

fabbriche dai nomi prestigiosi — San 
Giorgio. Acciaierie. Cantieri Navali. Fer
roviario. Fonderia. Meccanico. Allesti
mento. Fossati e cosi via — aveva tro-. 
vato a Palazzo Tursi, in Comune, un 

' nuovo sostegno nella Giunta centrista 
uscita dalle adesioni truffaldine del 
maggio 1951. La stessa linea percor
reva. come un filo nero, l'intera strut
tura industriale della Liguria. dall'OTO 
MRLARA di La Spezia allILVA di 
Suona. 

1 Le eufemistiche formule dei « ridi 
mensionamenti ». delle : e escorporazio
ni » e delle « razionalizzazioni ». non riu
scivano a coprire i reali obiettivi poli
tici di dispersione di gloriosi centri 
tradizionali di lotta e di democrazia; 
operaia e di restaurazione capitalistica 
secondo il modello di sviluppo voluto 
dalle centrali del monopolio privato. 

Le storiche " conquiste del ' portuali ' 
che. dopo epiche lotte al principio 
del secolo, avevano portato alla eli
minazione della « libera scelta » ossia 
della vergogna del mercato della car
ne umana, venivano frontalmente at

taccate. .- -»• 
•. La flotta di Stato, che avrehhe do

vuto essere il pilastro portante della 
marina mercantile italiana, veniva ta 
sciata invecchiare e subordinala agli 
interessi - degli armatori . privati; dei 
Costa, dei Lauro, dei CamelL 'x'-> 

Le fabbriche, strappate dalle briga
te partigiane alla furia devastatrice dei 
nazisti, non dovevano dunque servire 
alla ricostruzione del Paese ma essere 
sacrificate ai disegni dei monopoli na 
rionali e multinazionali. E il porto. 
salvato anch'esso dalle mine dei gua 
statori tedeschi, doveva tornare riserva 
degli armatori, delle imprese, dei ser 
vizi portuali, dei e forti » e dei e confi
denti » del « fronte del porto ». E. an
cora. in un'epoca di profonda trasfor
mazione dei trasporti marittimi come 
si adeguava, nella qualità e nella quan
tità. la flotta di Stato alla nuova ai 
tuazione? 
' Ecco I grandi temi di portata sta 
rica che ogni giorno l'Unità di Genova 
raccoglieva dille fabbriche, dalle ban 
chine, dalle piazze di una città t di 
una Regione che lottavano contro la 
loro degradazione. 

Furono mesi, anni di battaglie du 
rissime -'• -• ---. • ••'•>- .;•/ • • -'•- •• 
. Gli scioperi dovevano : durare mesi 
e mesi prima che si riuscissero a pie
gare governo e padronato. AI Cantiere 
Navale di Sestri Ponente la lotta al 

• concluse, dopo 73 giorni, con l'imposta 
ziòne. voluta ed effettuata dagli operai 
nell'assenza dei dirigenti, di una nave 
da 25 non tonnellate, atto tipico delle 
lotte operaie di quel momento, non 
solo di difesa ma anche e ancor DIO 
di affermazione del ruolo dirigente 
della classe onerata 

Epica fu la Imta dei portuali contro 
',< fi tentativo di ricacciare indietro di 
• cinquantanni l'ordinamento autonomo 

del lavoro portuale Lo sciopero dura 
ininterrottamente oer 120 giorni e si 

. tratto di una lotta esemplare per la 
vasta solidarietà cittadina e nazionale 
che seppe suscitare 

t'Unita la conobbi, dimane, dal di 
dentro nel vìvo di grandi movimenti 
che ne facevano risaltare la sua i n » 
stituibjle. funzione . di informazione 
reale, di orientamenta di mobilitano 
ne per le lotte democratiche La nostra 

Costante e dFffìcàe ricerca 

Alle riunioni della redazione torinese erano sempre presenti operai 
per proporre articoli, avanzare critiche, fare raffronti . 
con altri giornali - L'indimenticabile figura di Mario Montagnana 

snino di noi era chiamato a rendere 
conto del suo operato Qualcuno si 
infervorava a dimostrare che le dif 
ficollà tecniche non consentivano di 
verse soluzioni Altri invece interroga 
vano senza fine i nostri ospif per me 
gì io capirne le attese, le richieste. le 
esigenze. La discussione si ampliava 
coinvolgeva, interessava tutti, e al ter
mine gli operai uscivano dalla reda i 
zione consapevoli di aver contribuito 

al miglioramento del loro giornale. 
Pari era la consapevolezza dei re 

datteri Nel dialogo fitto, appassionato. 
nella discussione che spesso prosegui 
va a lungo fra noi. erano messi a nudo 
direi smontati pezzo per pezzo a ri 
composti, I meccanismi complessi con 
i quali la vita di chi lavora. I tuoi 
rapporti con il prossimo, diventano 
idee, aspirazioni, condanne,; volontà e 
azione, forza. 

La tecnica stessa della diffusione 
delle idee veniva perfezionata alla lue» 
della critica Ognuno riusciva a capin 
meglio fl linguaggio da usare, i tenv 
da privilegiare, fl giusto dosaggio e 
la forma più efficace. (Personalmente 
ad esemplo, ebbi più volte conferma 
di quanto fosse errata la convinzione 
di coloro che, considerando aciocca 
menta come forme - di malignità le 
espressioni del pia . pungente umor] 

•cuoia di giornalismo, di giornalismo 
comunista, con estrema fraternità • 
rigore. Non era un gran bel giornale, 
almeno nei primi tempi, la nostra Uni* 
tal non era insomma U bello e ricco 
giornale popolare-nazlonale che è ades- ; 
so. Tra le sue discutibili caratteristiche: 
gli articoli erano anonimi e veniva 
dato l'ostracismo alla « nera ». solo in 
seguito introdotta indirettamente in bre
vi commenti sociali e di costume. Ma 
presto curammo una rubrica sindacale 
intitolata « Il lavoro » e una culturale 
dal titolo un po' ingenuo < Conoscere 
la nostra vita », dove parlammo prima 
di tutti di Picasso. Fin dal principio 
riservammo spazio allo sport- tanto che 
l'edizione ligure dell'Unità divenne an
che )'« organo » di Coppi e nelle colonne 
del giornale trovò aperta ospitalità il 
meglio della cultura genovese. --

Mi occupavo fondamentalmente . del 
lavoro collettivo di redazione e nei pri
mi tempi ' gli articoli di fondo erano 
soprattutto quelli di G. C. Pajeita che ci 
facevamo telefonare da Milano e anche 
alcuni articoli di « Alessio ». che era 
poi Tortorella, combattente del « Fronte 
della Gioventù ». entrato fin dalla prima 
ora a far parte della redazione del
l'Unità. L'esperienza genovese - non è 
stata estranea a) valore di compagni 
giornalisti che, quando l'Unità di Ge
nova e Torino dovettero chiudere per 
ragioni editoriali, passarono alle reda
zioni di Milano o Roma o a quella del 
maggior giornale romano della sera. v ' 
. Dunque, un capitale non disperso; 
ma soprattutto non disperso è il capi
tale dei lettori e l'attaccamento appas 
sionato all'Unità, che risale a quasi 
30 anni fa e fa parte del patrimonio 
dei lavoratori genovesi e liguri. Questo 
antifascismo militante e unitario non 
dette forse I suoi frutti a Genova nel 
possente moto di protesta del 14 luglio 
e il 30 giugno nella vittoriosa battaglia 
contro U MSI e Tambroni? 

. Attraverso la nostra Unità si espri
meva una grande classe operaia e la
voratrice. quella . genovese e - ligure. 
Avevami l'aiuto e l'indicazione di un 
Novella. E nel lampo giornalistico sen
tivamo ' particolarmente l'altezza - mo
rale di Mario Montagnana. Come lui 
è scomparso Spartaco Franzosi: a poco 
più che vent'anni redattore capo della 
nostra Unità, al quale chiedemmo sui 
monti e nel giornale uno sforzo inumano 
in cosi giovane età e che egli mirabil
mente sostenne. Ed è scomparso Franco 
Antnlini. reduce da Mauthausen. econo
mista di valore e al tempo stesso arti
colista di vivace vena, che spesso col
laborava al nostro giornale. 

/ Non restavamo sempre chiusi In re
dazione: organizzammo concorsi di-nel 
lezza. il premio letterario di fine d'anno 
(che, ebbe tra i vincitori Calvino e Sco 
tellaro). una delegazione ' redazionale 
al Congresso della Pace a Parigi. -* 

•Ma possiamo anche rivendicare una 
priorità nazionale nella organizzazione 

' della - diffusione • domenicale (lanciata 
con la visita di Cachin) e delle feste 
dell'Unità, con le famose gare di bocce 
Cui partecipò anche I/wgo. 

Tutto questo fa parte del patrimonio 
1 che ahh<amo lasciato, anehe a noi ste» • 
si Lo sintetizza Firpo..il caro e mpravj , 
glinsn poeta In dialetto genovese, che 

. e.!?hp.. Monjnjp per, prefatore Tra_(lucp.,i ; 
suoi v^fsi* « ì.'Unìtà è un gran 'ginrhaFe 
— anzi mpglin la grande haniiera — 
dove sventola l'idea — che cambierà 
l'umanità ». 

redazione era l'appuntamento migrale. 
quotidiano dei lavoratori in lotta; gli 
articoli di fondo, le cronache, i com 
nienti nascevano dalla voce slessa 
dei protagonisti. •-.••-.-..-= . ^ 
'-'-' Inchieste sulle fabbriche o sul porto. 
condotte con metodi nu ivi. anticipando 
nei fatti, sia pure con contenuti e fi 
nalità diverse quelle che sarebbero di 
venute poi le assemblee di fabbrica. 
costituirono un punto di forza per de 
nuncie da una parte e per indicazioni 
cosi rutti ve dall'altra Quelle lotte, che 
trovarono nell'Unità sostegno e spinta 
mantennero vivi lo spirito combattivo 
e la fiducia nella propria forza della 
classe operaia genovese, salvaguarda 
rono i valori unitari della Resistenza 
contribuirono a' far trovare pronte le 
forze democratiche e antifasciste nei 
la vittoriosa battaglia del giugno i960 

La nostra Unità era allora ancora 
giovane, ma la fase dell'* improvvisa 
zione » del 25 Aprile era passata, il 
giornale era cresciuto, era diventato 
una bandiera di pace e di democrazia 
per tutto il popolo lavoratore di 
Liguria. . . - . ' 

La redazione genovese, composta es 
senzialmenle da giovani compagni che 
sul campo diventavano giornalisti co 
munisti, era dunque matura ma certo 
le grandi lotte degli anni cinquanta la 

r misero in condizione di esprimere pie 
camente la raggiorna maturità e di for 
mare quadri capaci e ricchi di sensi 
bilità politica i cui nomi, mi sarà con 
sentito affermare, sono oggi fra i pi» 
noti del giornalismo comunista e de 
mneratico. . . - - , . - . . - -

Per me si trattò di un periodo straor 
dinario della mia vita di militante. An 
che per '• me. anziano compagno fra 
tanti giovani compagni. l'Unità è stala 
una scuola ed una esperienza umana 
indimenticabile. 

smo.. ritenevano che non fossero acces 
sibili ai lettori operai, quando invece 
l'umorismo — forma suprema della 
bontà, come ha detto Svevo — andava 
diritto e senza sbagli al loro cuore) 

Con fl trascorrere degli anni, ram 
mento quelle riunioni e quelle discus 
sioni come I momenti pia belli e più 
densi della mia vita di direttore d* 
l'Unità. e penso che come me li rieor 
deranno con commozione Paolo Spriano 
Sergio Segre. Valentino Gerratana. Giù 
Ilo Goria. Riccardo D'Amico: e ch< 
senza dubbio ne conserveranno anch< 
U ricordo Italo Calvino. Sergio Scuderi 
Luciano Vasconi ed albi che vedo qu 
nella fotografia acattata da Cesare Pil 
km. attorniati da operai e operaie nel 
la saletta di Corso VaWocco a Torino 

Credo di aver con do onorato la 
memoria di Mario Montagnana. operaio 
torinese, direttore òVU'Unifd oggi pur 
troppo non pio tra noi. rievocando mo 
mentì che egli stesso avrebbe scelte 
come I più significativi ' di un'espe
rienza. sottolineando fl grande valore 
a l'insootituibiJe funzioni creativa dei 
consigli operai. ' » . " - . . -

• i 

BOMPIANI 
Giuseppe D'Agata 

QUATTRO 
IMPICCATI 
IN PIAZZA 
DELPOPOLO 

I Proprietari, i Commercianti, i Parassiti e i 
Corpi separati hanno deciso di salvare 
l'Italia: questo romanzo di "fantapolitica" 
spiega malvagiamente come. L.1.800 

arredamenti MEDICI 
dei Fratelli Medici & Pelati 

SASSUOIX) - Villaggio Artigiano 
Via Moncenìsio - Telefono 88.13.14 

Allestimenti per: 
BAR • NEGOZI • ALBERGHI . RISTORANTI 
DANCING 

• * » . - . " - • ! » * . r . > 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M. L SALVADORI E N. TRANFAGLIA 

LA TRAGEDIA DEL 
PROLETARIATO 
IN ITALIA 
Diarjo 1914-1926 di Zino Zini. 
Un intellettuale torinese che 
fu tra i maestri di Gramsci e 
collaboratore dell'Ordine Nuo 
vo vive giorno per giorno la 
sconfitta del movimento ope 
raio e l'avvento della dittatu 
ra fascista. Lire 3.300 

ATHOS LISA 
Memorie. ' Dall'ergastolo di 
Santo Stefano alla Casa pena 
le di Turi di Bari. Prefazione 
di Umberto Terracini. Una te 
stimonianza drammatica e illu 
minante sui giudizi politici di 
Antonio Gramsci in contrasto 
con la linea del Partito comu 
nista scritta da un suo compa 
gno di galera. Lire 2.000 

GUERRA E RIVOLUZIONE 

IL MITO IN SPAGNA 
DELLA RAZZA 
nella Germania nazista. Vita 
di Alfred Rosenberg di Robert 
Cecil. I fatti e le opere del cri 
minale nazista che più e me 
glio di ogni altro personificò 
l'ideologia dell'uomo superio 
re. Lire 3.200 

1931-1937 di Andrea Nin. A 
cura di Gabriele Ranzato. Gli 
scritti e i discorsi più signifi 

: cativi del maggiore esponente 
dell'opposizione rivoluziona 
ria alla linea difensiva del 
Fronte Popolare durante la 
guerra civile spagnola. Lire 
3.000 • 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 

Storia d'Italia 
Einaudi 
Una storia per il presente, un'opera che interpreta 
con strumenti nuovi la realtà di ieri e di oggi. Una 
realizzazione che riassume l'esperienza di una casa 
editrice da quarantanni alla testa del rinnovamento 
della vita culturale italiana. 

Volumi sinora pubblicati: 

I . I caratteri originali 

III. Dal primo Settecento all'Unità 
V. I documenti 

Einaudi 
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Bruno Caruso: « Ritratto di un compagno edile » ' ' 

TORINO 
L'entusiasmo 
che accolse 
l'uscita del 
primo numero 

LATTISTA SANTHIA', Ir» I fon 
datori del PCI nel 1921, segre 
tarlo della federatone comuni
sta di Torino nel 1921 • nel '24 
'26, membro dell'ufficio politico 
del PCI nel 1929, arraffato s nei 
1931 • condannato dal tribunale 
speciale, ha scontato 5 anni di 
carcera • 7 di confino, nel 1944 
'45 organizzatore di brigate Ga 
ribaldi. E' stato membro del CC 
• della CCC. 

CINQUANTA ANNI fa di questi gior
ni il Centro del partito comuni

sta comunicò alle federazioni la pros 
sima uscita del nostro giornale VUnilà 
Ricordo che l'importante iniziativa fu 
commentata tra di noi con un certo 
scetticismo Essendo legati stretta
mente all'attività di partito ed alle 
sue difficoltà in quei momenti, si di 

v. benissimo se ti partito riuscirà 
.iperare le difficoltà finanziarie per 

-•cita del nostro quotidiano, ma ni
nnerà poi superare quelle dello squa

drismo fascista Si sperava anche che 
la lodevole decisione non si limitasse 
pò] all'uscita del solito e fazzoletto > 
(cosi si chiamavano allora i giornali 
illegali). Comunque mettemmo tutto 
quanto era necessario in movimento 
per garantire la buona riuscita del 
quotidiano l'Unità Si presero contatti 
con i rivenditori che conoscevamo co
me antifascisti, suggerendo loro alcu
ne misure per evitare I falò di recente 
memoria, quando a pochi metri dalla 
edicola gli squadristi, protetti dalla 
polizie, bruciavano i giornali antifa
scisti. 

Non fu facile prendere contatti con 
_J ^rivenditori delia, provincia, timorosi 
deguVsquadnsti e dei' signorotti locali 
che erano ormai padroni assoluti dei 
paesi. C'era anche U timore dei cara-

• binieri, che avversavano con crescenti 
velleità i comunisti locali L'Unità usci, 
smentendo il pessimismo di alcuni di 
noi. suscitando soddisfazione ed entu
siasmo Recandomi al lavoro, alla Bar
riera di Nizza, incontrai amici e com
pagni che mi esaltavano entusiastica
mente la nascita del nostro giornale. 
e mi facilitavano cosi i! compito della 
sottoscririnne di sostegno all'Unità 
Quando fui invitato ad una riunione 
sindarole a Milano, il compagno Ger-
manetto mi condusse al giornale. La 

tipografia non era molto migliore di 
quella dell'Ordine Nuovo di Torino. Con 
molto piacere incontrai vecchi compa
gni e conoscenze che erano già stati 
redattori del quotidiano di Gramsci. 

GENOVA 
Uno strumento 
di orientamento 
nell* battaglia 
per la scuola 

CI ASPETTANO 
GRANDI BATTAGLIE 

DEMOCRATICHE: 
il divorzio 

la condizione femminile 
la famiglia... 

L MATRIMONIO 
(IM)PERFETTO 
di Gioacchino Forte 
192 pagine, L 2.500 

Un documentatissimo 
libro-inchiesta sulla 
crisi dell'istituzione 
matrimoniale, sul disagio 
coniugale e sulle 
inquietudini della coppia. 
Con una sene di proposte 
alternative per tentare di 
reinventare il rapporto -
uomo-donna al difuori di 
schemi imposti dall'alto. 

L A DONNA 

di Natalia Aspesl 
176 pagine. L 2.500 

Una giornalista impegnata. 
in un discorso "a caldo" 
sulla condizione della 
donna, sui vari movimenti 
femministi e soprattutto 
sulla quotidiana realtà 
femminile. Una lettura per 
una presa di coscienza. 

In ogni librerìa 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

V % UGO MONTECCHI è -no del tan
ti giovani che hanno vissuto ' le 
grandi battaglie-nella scuola-sfa» 
elafe poi nella parziale riforma 
che concesse anche al diploma
ti la possibiltà di frequentare 
tutte le facoltà universitarie. E' 
oggi membro della segreteria del 
la Camera del lavoro di Genova. 

| L GIORNALE è stato uno dei 
1 miei strumenti di lotta e di for
mazione politica allorché frequentavo 
l'Istituto Tecnico in un periodo in cui 
durissima era la repressione scelbiana 
in fabbrica e nelle scuole. 

Dnlla liberazione, in famiglia acqui
stavamo l'Unità ma soltanto verso i 
16 17 tnni questo è divenuto uno stru
mento mio E" stata quasi una nuova 
scoperta, come se vedessi per la pri
ma volta U giornale. Solo dopo esser
mi diplomato mi sono iscritto al par
tito. ma in tutu quegli anni l'Unità 
ha costituito molto più d* un legame 
ideale co) PCI Allora tra gli elementi 
della battaglia de) partito per una so
cietà più giusta, c'erano appunto tutti 
i temi della riforma della scuola. Al
l'Istituto Tecnico si discuteva sulle di
scriminazioni classiste che impedivano 
ai diplomati l'accesso all'università; 
temi trattati costantemente dall'Unità 
e su) quali discutevamo tra noi ra
gazzi La situazione allora era diversa 
dall'attuale, la maturità politica tra 
gli studenti non cosi estesa, per cui 
uno strumento come l'Unirà era — co
me è oggi — determinante per chia
rire a noi stessi i veri termini della 
lotta. Se posso citare un fatto persona
le. dirò che uno degli elementi che mi 
hanno portato alle battaglie sindacali 
è stato proprio il giornale. l'Unità, per 
il modo come aveva costantemente af
frontato quelli che allora sembravano 
temi tipicamente studenteschi, riu
scendo invece a farci comprendere I 
profondi legami che avevano con D 
resto della società: basti ricordare le 
questioni dell'occupazione, del futuro 
dei diplomati in una situazione dram
matica come quella attraversata dal
l'economia genovese. 

MILANO 
Preparò 
gli scioperi 
del 1943 
alla Breda 

MARINO VANTI, nato a Sesto 
San Giovanni (Milano) il 24 mag
gio I f f f ; operalo alla Breda -dal 
1*27. licenziato «al I t a par as
serii rifiutato oli Iscriversi al par
tito fascista; assunto noovamon-
to noi 193S o licenziale ancora 
por rappresaglia, noi 1IS1 dopo 
lo lunghe lotto contro la riduzione 
degli effettivi che portarono al
l'occupazione della fabbrica. Ha 
successivamente lavorato presso 
la Federazione milanese del PCI 
e presso l'edizione milanese del
l'Unità fino al momento della 
pensiono. 

P . MIO PRIMO incontro con l'Unità 
non è stato con una copia del gior

nale, tea con un pacco intero. Era il 

diventato 
inostro 
domale) 

Il cammino dell'Unità attraverso 
le testimonianze di compagni che hanno 
imparato a conoscerla ed usarla 
in alcuni momenti decisivi 
della vita del nostro paese 

febbraio de) '43 e io facevo parte del 
comitato di agitazione dello stabili
mento Breda IV che preparava gli 
scioperi di marzo; avevo già sentito 
parlare dell'Unità, dei compagni mi 
raccontavano cosa c'era scritto, ma 
non l'avevo mai letta, non l'avevo mai 
vista. Quegli stessi compagni mi pro
posero di diffonderla allo Breda IV in 
preparazione dello sciopero e io ac
cettai. 

Cosi una sera venne a casa mia un 
compagno che già diffondeva l'Unità 
a Breda III e mi portò un pacco: c'era
no dei volantini, delle copie di € La 
lotta » e delle copie dell'Unità Era la 
prima volta che la vedevo: un fo
glietto solo, più piccolo di una mezza 
pagina di un giornale di oggi; ma 
c'era proprio scritto quello che vole
vo leggere. Non so se mi spiego: fa
ceva simpatia, quel foglietto. La te
stata./per esempio, era stata la prima 
cosa che mi aveva colpito. 

E' stato il primo numero che ho vi
sto. quello, e adesso non ricordo come 
fosse i) titolo, anche se mi ricordo che 
era sullo sciopero Dopo quel numero 
ho letto tutti gli altri, da trent'anni: 
un compagno mi portava regolarmen
te U pacco, in media una volta alla 
settimana Per un poco insieme al 
foglio dell'Unità c'era il tagliando per 
la sottoscrizione. 50 lire, che allora 
erano tante Già dal primo numero i 
lettori in casa emvamn in due: anche 
mia moglie ha cominciato da allora. 

Poi mettevo tutto D pacco nella bor
sa dove portavo la colazione e entra
vo in fabbrica: ormai ero 11 da tanti 
anni e I portieri non guardavano mai 
cosa avevo nella borsa Dopo lo scio
pero. però, fascisti e polizia vennero 
a casa a prendermi, fj 13 marzo, ma 
avevano fatto una grande confusione: 
invece di Vanti Marino avevano il no
me di Vanti Maria (che esiste, è mia 
sorella, ma non abitava I) e non la
vorava alla Breda) e cosi mentre non 
capivano più niente e cercavano una 
donna io sono riuscito a nascondere il 
pacco dell'Unità — che mi era appe
na arrivato e che parlava de) suc
cesso dello sciopero — nella cappa del
la cucina. 

Ho cominciato a leggere l'Unità 
molto presto, a nove anni. Era il 1951. 
l'anno della grande battaglia operaia 
per la difesa delle "Reggiane ". la 
fabbrica che fu poi smobilitata. Mio 
padre aveva partecipato a quella lun
ga lotta, e fu anch'esso tra i licenziati 
Sul giornale trovavo allora, ogni gior
no. l'eco di quanto mio padre ed 1 suoi 
compagni riuscivano a fare per la sai 
vezza del posto di lavoro Col giornale 
avevo dunque un rapporto anche af
fettivo: vi trovavo lo specchio fedele di 
una realtà fatta di sacrifici e di ri
nunce. quella della mia famiglia priva 
del salario del babbo. 

A dodici anni divenni un diffusore 
dell'Unità. Portavo il giornale nelle 
case insieme al settimanale dei Pio
nieri. Non ho ancora smesso di diffon
dere ' il nostro quotidiano: è un'espe
rienza importante che. soprattutto in 
fabbrica, diventa immediatamente una 
occasione di dibattito e di informazio 
ne sui problemi che ci toccano da vi
cino. La discussione tra i compagni 
continua poi nelle sezioni di strada, e 
diviene in entrambi i casi stimolo al 
lavoro ed all'iniziativa politica. 

Occasioni particolari di dibattito ce 
ne sono state tante, e quasi sempre 
l'Unità ha costituito un fondamentale 
punto di riferimento. Senza l'Unità non 
ce l'avremmo fatta a capire la com 
plessità dei problemi, ed a mobilitarci 
in modo unitario E* cosi anche oggi 
forse più di allora E credo che sul 
nostro giornalp dovrebbe avere anche 
più spazio il dibattito tra i lettori. 

FIRENZE 
La voce che 
chiamò alla 
insurrezione 
anti-nazista 

REGGIO E. 
Dalla lotta 
alle «Reggiane» 
alla cacciata 
di Tambroni 

EGIDIO BONACINI, 31 ermi, 
operaio metalmeccanico, fa par
to dot gruppo comunista al Con
siglio comunale di Reggio Emi
lia. VI è stato eletto net 1971: 
a quel tempo Bonaclnl ora se
gretario della seziono comuni
sta nella fabbrica «Spaggiari o 
Barbieria. In seguito al passag
gio di proprietà dell'azienda Bo
naclnl fu licenziato. La sua è 
una generazione cresciuta o ma
turata net primi anni 'et. E ri
sale proprio al 7 luglio del 1940 
l'esperienza pia drammatica di 
Bonocini che vide cadere a po
chi passi l'amico • compagno 
di scuola Ovidio Franchi, uno 
dei cinque giovani uccisi dalla 
polizia in quella tragica giornata. 

PER ME E PER TUTTI I miei 
compagni sarebbe stato inim

maginabile divenire protagonisti de) 
luglio 1960 senza il contributo di ana
lisi che trovavamo ogni giorno sul
l'Unità. D giornale costituiva per tutti 
noi uno strumento insostituibile: lo 
leggevamo a casa, in fabbrica e da
vanti ai cancelli, durante i picchettag
gi. Anche senza aver partecipato alla 
Resistenza, divenne per noi naturale 
scendere in piazza contro quella svol
ta reazionaria rappresentata dal go
verno Tambroni Ne avevamo capito 
la Datura e gli obiettivi cui puntava. 

ORAZIO BARBIERI, antifasci
sta, Incarcerato durante il « re
gime », combattente partigiano, 
autore di libri incentrati sulla 
Resistenza. Attualmente è sin
daco di Scandiccl. 

VTEI PRIMI mesi del 1943 l'Unità, fai 
V* piccolo formato, arrivava saltala 
riamente a Firenze, spesso tramite i 
compagni di Empoli che avevano con
tatti col Centro, in qualche decina di 
copie. Ma questo era già un progres 
so. Negli anni precedenti, dal 1927. 
l'Unità arrivava assai più raramente 
ed fl più delle volte in piccolissimo 
formato in carta risa 

I compagni la leggevano • la ri
consegnavano. Questo accadeva spe 
cialmente nella libreria del compagno 
Giulio Montelatici in via dei Martelli 
Ma dopo il 25 luglio 1943 le poche co 
pie che arrivavano dal Centro non era 
no più staccienti a soddisfare le ri
chieste e le possibilità dell'organizza 
none fiorentina. Per questo, insieme 
ai compagni Giuseppe Rossi, Fosco Fri» 
zi • Romeo Baracchi, ci ponemmo il 
compito di stamparla anche a Firenze. 
E* vero che in quelle settimane ridem
mo vita all'Azione eomttabfo, il gior
nale fondato da Spartaco Lavagnini. 
di cui io ero redattore e Rosai diretto 
re, ma esso, pur rispondendo ad esi
genze locali, non poteva sostituire il 
ruolo dell'Unità. Già nell'agosto 1943 
la federazione fiorentina poteva dispor
re di un'attrezzatìssima tipografia e 
quindi decidemmo di stampare l'Unità. 
La stessa direzione del partito si era 
orientata verso la riproduzione loca
le anziché il trasporto di grandi qua» 
tità di copie. Ebbe quindi inizio un 
intelligente rapporto con la direzione 
la quale d inviava periodicamente, ol 
tre ad altro materiale e direttive dat
tiloscritte, una serie di articoli su car 
sa velina con l'impostazione della pri
ma pagina: titoli, sommarietti, «oc
chielli», «neretti», «tamburini» tee 
Quasi un menabò. Quel metodo non vo
leva escludere apporti locali, ma ave- ' 

(Continua nella pag. seguente) 
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Via F.lll Carvi, 4 - Tal. 70.241 - 42100 REGGIO V 

Succursale- In Roma: Uffici, via Clmono, 93-b 
Telef. 890.297 - Magazzino! via Pletralata 

' COSTRUZIONE ED INSTALLAZIONI 
IN ITALIA ED ALL'ESTERO DI t 

— Impianti elettrici civili ed industriali 

— Impianti di Illuminazione stradale 
e cabine di trasformazione 

— Impianti di.riscaldamento-condizionamento 

— Impiantì idrici igienico-sanitari • Gas 

— Impianti di depurazione 

— Attrazioni per Luna-Park 

— Carpenteria metallica in genere 

F O N D E R I E 

Cooperativa Fonditori 
8.R.L. 

STABILIMENTO B UFFICI: VIA ZARLATT, 84 
TELEFONO 83.15.55 (quattro linea) 

MODENA 

GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDAU 

Le Opere 
di Antonio Gramsci 
nelle edizioni Einaudi 
Quaderni dal carcere 
I. Il materialismo storico e la filosofia di Benedetto Croca 
il. Gli intellettuali e l'organizzazione della cultura 
in. Il Risorgimento 
iv. Note sul Machiavelli, sulla politica e sullo Stato 

moderno 
v. Letteratura e vita nazionale 
vi. Passato e presente „ . 

Scritti 
Scritti giovanili 1914-1918 
Sotto la Mole 1916-1920 
Socialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo 1921-1921 
La costruzione del Partito Comunista 1923-1926 

Lettere dal carcere 
Edizione riveduta e arricchita, a cura di Sergio Caprioglio 
e Elsa Fubini 

È in preparazione l'edizione integrale dei 
« Quaderni » e degli « Scrìtti giovanili » 

Paolo Spriano 
Storia del Partito comunista 
italiano 
La prima grande storia del PCI di impianto scienti
fico, basata su una documentazione ricchissima, per 
buona parte inedita. 
Volumi pubblicati: 
I. Da Bordiga a Gramsci 
ri. Gli anni della clandestinità 
in . I fronti popolari, Stalin, la guerra 
IV. La fine del fascismo 

In preparazione: 
V. La Resistenza e la Repubblica 

Edward H. Carr 
Storia della Russia sovietica 
Questo autentico monumento della storiografia con
temporanea offre la ricostruzione più esauriente de
gli avvenimenti che hanno scosso profondamente il 
•nostro secolo. 
Volumi pubblicati: 
I. La Rivoluzione bolscevica 1917-1923 
n . La morte di Lenin. L'interregno 1923-1924 
III. Il socialismo in un solo paese 1924-1926 

1. La politica interna 
a. La politica estera 

IV. Le origini della pianificazione sovietica 1926-1929 
(in collaborazione con R. W. Davies) 
1. Agricoltura e industria 
2. Lavoro, commercio, finanza 
(imminente) 

Einaudi 
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Va lo scopo di facilitare il lavoro reda-
lionate « soprattutto assicurare unità 
d'indirizzo politico. Già durante la not
te fra l'8 e il 9 settembre 1943 prov-. 
vedemmo a stampare un numero del- . 
l'Unità, in verità assai modesto, insie
me all'Azione comunista. Essi furono 
gli unici giornali che uscirono in cit
tà. Alcuni giorni dopo fu stampato un 
altro numero il cui titolo, a tutta pa
gi no, era: II partito comunista al po
polo italiano. L'articolo di fondo era 
questo: L'esigenza suprema del mo
mento: guerra ai tedeschi ed ai fa
scisti. Il 29 settembre usci un altro 
numero assai completo. Titolo a tutta 
pagina: I patrioti iniziano la lotta 
partigiana. Tutti i cittadini debbono 
sostenerli. 

Ancor'oggi la rilettura di questi 
esemplari suscita emozione per il ca
lore, il vigore, l'immediatezza degli 
appelli e delle direttive. Il numero del
le copie che si stampavano era note
vole ed esse erano sempre tutte diffu
se perché vivamente attese nelle fab
briche, fra gli studenti e in montagna . 
ove operavano i partigiani. L'Unità 
conteneva sempre importanti direttive 
nazionali ed in più conteneva le noti-
ile delle lotte nelle fabbriche, della 
resistenza dei contadini, dei colpi dei 
gappisti e dei partigiani. . -

Riuscimmo ad eludere sempre la re
pressione fascista ed il giornale usci 
sempre e si diffuse in tutta la Tosca
na, sia 1 numeri che provenivano già 
stampati dal Centro, sia quelli stam
pati a Firenze. Non pochi compagni e 
operai furono arrestati nella diffusio
ne capillare, ma nessuno del nucleo 
centrale cadde. Fino all'emergenza ed 
anche durante lo stato d'assedio tede
sco nei giorni di agosto l'Unità usci. 
H numero che stampammo alla fine di 
luglio recava questo grande titolo a 
tutta pagina: Popolo fiorentino, mostra
ti degno delle tue tradizioni di lotta. 
E l'il agosto nel nome di Potente, i 
partigiani attraversarono l'Amo e i 
fiorentini insorsero al suono della Mar
inella. Il ruolo dell'Unità fu decisivo 
in quella lotta. 

ROMA 
La gioiosa 
sensazione 
di «vivere 
un inizio» 

LUCIO LOMBARDO RADICE, 
membro del Comitato Centrale 
del PCI, docente universitario, 
saggista. E' stato fra I prota
gonisti, nelle file delle giovani 
generazioni, della lotta antifa 
scista e della Resistenza. 

MARIO ALICATA mi propose di en 
trare nella redazione dell'. Unità. 

proprio all'indomani della liberazione di 
Roma, avvenuta il 4 giugno 1944. Cre
do che già il 6 giugno fossi al lavoro. 

La nostra prima sede legale era a 
via IV Novembre, nel palazzo d'angolo 

.. con via Tre Cannelle, a metà del trat
to in forte salita tra piazza Venezia 

, e la « torre delle milizie »: a farlo in 
. bicicletta, allora per noi mezzo di tra-, 

sporto principe, era un bello sforzo an
che a ventotto anni. Avevamo occupa-

' to. se non vado errato, tipografia e sede 
- del Lavoro fascista. Roma era tutta dis

sestata, particolarmente grave era la 
crisi dell'energia elettrica. Quindi lavo 
ravamo a tratti, quando la luce ci ve 
niva fornita. . 

Eravamo una redazione singolarissi
ma. che rispecchiava bene I regressi 
che il fascismo aveva fatto fare all'Ita 
Uà anche nel campo del giornalismo: 
la distruzione della generazione di mez 

- zo di allora, l'impreparazione di noi gio 
vani di allora. Due compagni della pri
ma generazione, quella dei « fondato 
ri ». erano i nocchieri della strana ciur
ma. Carlo Celeste Negarville. ma al
lora tutti lo chiamavamo « Gino > come 
ai tempi dell'illegalità, era il direttore, 
Felice Platone, il < filosofo ». era il re
dattore-capo. Gino andava e veniva, si 
tratteneva poco: era impegnato nel 
CNL. nelle riunioni della Direzione del 
PCI. nei mille problemi che erano espio 
si dopo la liberazione. Non si occupava 
quindi gran che della fattura del gior
nale, ma era un grande educatore po
litico. Parlava molto con noi giovani. 
fissandoci con i suoi chiari occhi intel
ligenti: poco o niente del lavoro gior 
nalistico quotidiano, molto di esperien
ze politiche, del problema pratico-teo 
rico del salto di quantità e di qualità 
di un movimento di massa quando si 
passa dalla clandestinità alla legalità 
(ed era il problema centrale in quel 
momento). Felice Platone fumava pia 
cidamente una sigaretta dopo l'altra, ci 
raccontava le favolose storie delle poe
sie e degli scherzi che facevano lui. 
Gramsci. Togliatti negli anni del primo 

dopo guerra a Torino. Mi dava spesso un 
senso di ansia: ma i r giornale, come 
uscirà? Invece • il giornale usciva, il 
e filosofo » era un magnifico giornali
sta. anche nel senso del mestiere, ra
pido. sicuro, e duro nei momenti di 
< stretta ». tanto quanto era, o sem
brava. pigro, divagante, leggero e aned
dotico quando c'era ancora tempo (e 
lui lo sapeva, ma noi no). 

C'era solo un compagno giornalista 
di mestiere e legale » negli anni del fa-

, seismo, il carissimo Corrado De Vita. 
' che era il solo della brigata che fosse 

vicino ai quaranta anni, l'unico della 
generazione più duramente colpita dal 
fascismo. Era l'unico che sapesse cosa 
vuol dire « impaginare ». come si chia
mano i diversi caratteri, che cosa è 
la « giustezza ». e cosi via. 

Perché si. tutti gli altri, noi allora 
giovani al di sotto dei trenta anni, non 
sapevamo quasi niente o niente di gior
nalismo. con la eccezione di Mario All
eata. che aveva allora solo venticin
que anni, ma che (precocissimo come 
era stato), aveva partecipato intensa
mente al movimento delle riviste di 
e opposizione legale » già a partire dal 
1936 o '37, e subito dopo era stato uno 
dei compagni più impegnati nell'Unità 
clandestina. Ma Mario era allora an
che assessore comunale alla nettezza 
urbana di Roma, e svolgeva questo 
compito affidatogli dal partito con il 
suo immaginoso; entusiasmo. »' 

Dopo-jÌ capitani e li nostromo, veni
vamo noi, la ciurma vera e propria. 
e non sapevamo nulla della naviga
zione giornalistica. Certamente sto di
menticando qualche nome: ricordo be

ne il massiccio e resistentisslmo Marco 
Ce&arini Sforza (io e lui eravamo i 
soli a dormire un'ora o due tranquil
lamente su panche), che allora gior
nalismo non ne aveva mai fatto; Gian 
ni Puccini allievo regista (ancora un 
altro caro e buon compagno che ci ha 
lasciati. giovane) : il f suo fratello Da 
rio. ancora davvero « ragazzino », di 
giuno di giornalismo, e già appassio 
nato al mondo spagnolo e latino-ame 
ricano. del quale è oggi un illustre stu 

' dioso. 
Io, laureato in matematica, ma al

lora « rivoluzionario di professione i 
(avrei ripreso il lavoro scientifico solo 
alla fine del 1945), facevo il «pastone» 
di politica estera, delle notizie di guer
ra. e naturalmente apprendevo allora 
addirittura il significato del termine 
e pastone ». e cominciavo a prender gu 
sto ni « titoli ». Mi pare che a noi s) 
aggiungesse presto Gaetano Viviani: ho 
comunque il ricordo nettissimo di aver 
passato al giornale una notte bianca. 
quella tra l'8 e il 9 di luglio del 1944. 
di essere andato con Gaetanino alla 
Casa del Passeggero, per ritemprarci 
con un bagno caldo, e di essermi poi 
recato con lui direttamente al non lon 
tano < Teatro Brancaccio ». per ascol
tare — per la prima volta — Palmiro 
Togliatti. « Voi dovete oggi, basandovi 
su tutto quello che vi è di positivo, di 
grande, di ricco nella tradizione del 
nostro partito, dar vita in Roma a quel-
lo che io chiamo — e insisto a chia
mare — un partito nuovo, un partito il 
quale, animato da un nuovo spirito, 
sia quello che noi non siamo mai stati 
in Italia, cioè un grande partito di 
massa e di popolo, solidamente fondato 
sulla classe operaia, ma capace di in
quadrare tutte le energie progressive 
che vengono a noi da tutte le parti, gli 
in'rllettuali. le donne, i giovani ». 

Forse mai come in quell'ora ho avu
to la prorompente gioiosa sensazione 
di vivere un inizio. Un inizio anche 
per l'Unità finalmente legale. 

che. Ci fu anche l'occupazione del Co
mune Ano a quando 1 padroni si pre
sentarono t in tal modo si cominciò 
a sbloccare la vertenza. 

L'Unità ci fu di grande aiuto. 
Ricordo che la prima volta che les

si il giornale fu quando esso riportò le 
notizie della lotta nella nostra fabbrica. 

Mi accorsi subito che i problemi ve
nivano presentati in modo diverso da 
come li leggevo sugli altri giornali. Mi 
sentivo, unitamente alle altre compa
gne e agli altri compagni, protagonista 
di una battaglia che era di tutti i la
voratori della città e del paese. 

Avemmo la netta sensazione che non 
eravamo isolati ma altre centinaia di 
migliaia di lavoratori erano con noi, 
lottavano per gli stessi obiettivi. C'era 
un filo che ci legava, che ci faceva 
conoscere: il nostro giornale. 

Da allora ho sempre comprato l'Uni
tà; ho imparato a leggerlo. 

BARI 
La « bandiera » 
dei cortei per 
l'occupazione 
delle terre 

NAPOLI 
Un'esperienza 
decisiva per 
combattere 
in fabbrica 

ANNA OTTAVIANO, 29 anni, è 
operaia nella fabbrica tessile 
« Longano » di Portici, in pro
vincia di Napoli. 

LA NOSTRA è una piccola fabbrica. 
un centinaio di operai, quasi tutte 

donne. Fino a tre anni fa veniva pra
ticato il sottosalario. Ci fu un'occupa
zione di fabbrica. La lotta era dura, si 
presentava difficile: nessuno di noi 
aveva una grande esperienza. 

Ricordo che incontrai in quei giorni. 
per la prima volta, i compagni e le 
compagne del • Partito comunista. • i 
quali - immediatamente solidarizzarono 
con noi e ci aiutarono. Un aiuto politico 
nel senso che. parlando con essi, ca
pimmo meglio come bisognava impo
stare la lotta: individuammo meglio le 
controparti, soprattutto quelle politi-

MICHELE ANGELASTRO, at
tualmente sindaco comunista di 
Poggiorsini, In provincia di Bari , 
era bracciante durante le lotte 
per l'occupazione delle terre in
colte, sviluppatesi in tutto II 
Mezzogiorno negli anni Quaran
ta dopo la Liberazione. 

AVEVO 23 anni, nell'inverno del 1947, 
quando noi braccianti di Poggior

sini. allora ancora frazione di Gravina 
di Puglia, occupavamo le terre incolte 
degli agrari Lorusso e Bruno nelle 
contrade - « Capodacqua » e « Cristo ». 
Ero del comitato direttivo della Sezio
ne del Pei e noi braccianti partivamo 
il mattino presto con i carri agricoli 
e gli attrezzi da lavoro perché non si 
trattava di occupazione simbolica ma, 
occupate le terre, iniziavamo subito 
a lavorare. Lungo la strada ci incon
travamo con altri cortei di braccianti 
che venivano da Gravina Ricordo che 
apriva il nostro corteo una vecchia 
compagna bracciante morta proprio 
l'anno scorso. Giustina Mazzilla. su 
una cavalla bianca: con la mano de
stra issava una bandiera rossa e nel
l'altra aveva le copie dell'Unità. Il 
giornale lo diffondevano anche molti 
braccianti durante il. lungo percorso 
agli altri lavoratori. •*,.••-

L'Unità non arrivava allora a ' Pog
giorsini e andavamo a prendere il pac
co a Gravina e a Soinazzola. L'Unità 
ci aiutò molto, in quel periodo, nel la
voro di orientampnto dei braccianti 
perché trattava molto ampiamente i 
temi della riforma agraria. A seguito 
di quelle occupazioni, durante : le qua
li diffondevamo dpcinp e derme' di co
pie dell'Unità,, il compagno; Rocco, La 
Ralestra venne 'anche' denunciato per
ché diffondeva il giornale. m a venne 
assolto. Come vennero assolti in se
guito 13 compagni denunziati per aver 
occupato le terre. 

Abdelkader Houamel: «Amicizia dei popoli arabi con i compagni italiani» 

Un dispaccio da Hanoi 
L'unico giornale occidentale che annunciò i criminali bombardamenti 
sulla capitale costringendo gli USA ad ammettere le incursioni 

TI 13 dicembre 1966 Hanoi fu vio
lentemente bombardata dall'aviazione 
americana. « L'Unità > fu il solo gior
nale occidentale a riportare il giorno 
dopo a piena pagina la atroce notizia 
trasmessa per telefono da Hanoi, via 
Mosca, da Antonello Trombadori che 
si trovava nel Viet-Nam del Nord co
me nostro inviato speciale. Il giorno 
15 il drammatico dispaccio ritrasmes
so da Roma fu riportato integralmente 
dal New York Times Fino a, quella 
data il Dipartimento di Stato aveva 
negato recisamente che obbiettivi ci
vili e pacifiche . popolazioni fossero 
stati oggetto di bombardamenti da 
parte-* dell'aviazione- -USA - nel Nord 
Vie.LNam- Da quel nvimento , la. osti-,.. 
nazione del Dipartimento di Stato co-

" minciò " a -. vacillare. " Si : ammise che 
forse involontariamente qualche bom
ba era caduta su obbiettivi non mili
tari ma si continuò a negare che il 

centro di Hanoi fosse stato colpito. 
II dispaccio dell'* Unità » aveva par

lato chiaro ed era stato tradotto parola 
per parola dal New York Times: « Alle 
ore 11 locali (c'è solo da correggere 
a distanza di sei anni un refuso: non 
erano le 11 ma le 15 • n d.r.) i crimi
nali aggressori americani hanno effet
tuato un atroce bombardamento - ter
roristico sul centro di Hanoi, colpendo 
deliberatamente due quartieri abitati 
da 500 famiglie di lavoratori: è stato 
un massacro del quale non ci è finora 
possibile dare le esatte dimensioni. I 
quartieri colpiti distano non più - di 
quattrocento metri dal centro storico 
della città e dal'nostro albergo.-Sia
mo dunque stati testimoni oculari: del
la criminosa incursione: • vi • hanno 
partecipato sei gruppi di grossi aerei 

.che per un'ora e mezza hanno lanciato 
bombe di grosso calibro, ordigni in
cendiari e al napalm. Mancano le cifre 

esatte ma si può dire senz'altro che 
. questo nuovo delitto, freddamente de

liberato e attuato, costituisce un nuovo 
salto qualitativo della escalation ». 

Dieci giorni dopo arrivava ad Hanoi 
uno dei vice direttori del New York 
Times, Harrison Salisbury. La sua pri
ma corrispondenza dal Nord Viet-Nam 
prendeva le mosse dal dispaccio del
l'* Unità » del. 13 dicembre e confer
mava i dati contenuti nelle successive 
corrispondenze del nostro inviato sui 
bombardamenti del 13 e del 14 di
cembre. Era l'inizio della bordata di 
articoli di Harrison Salisbury a smen
tita delle falsità e dei silenzi del Di
partimento di Stato. Questo non potè 
più negare e capitolò. Fu il primo 
grosso passo della svolta radicale che 
doveva verificarsi nell'opinione pub
blica americana, e occidentale contro 
l'aggressione forse più barbarica che 
ti mondo abbia mai conosciuto. 

GENUINITÀ' CONTADINA 

Cam! fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
• consorzi tra aziende contadina 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 

ORA NON PUOI SBAGLIARE 
. * i • 

SHB 

PERCHÈ 

è V ora del maggiolino ? 

perchè: 
la sua velocità di crociera 
è di 120 l'ora 

...limite consentito dalla "austerità". 

perchè : 
da decine di anni ha superato 
crisi di tutti i generi in tutti i Paesi. 

perchè: 
è veramente sicuro a tutti gli effetti, 
e dura il doppio. 

perchè: 

è una VOLKSWAGEN 

mm 
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Gino Covili: « Lettura dell'Unità tra i contadini emiliani » 

Così guardano 
al giornale dei comunisti 

Pubblichiamo una prima parte di ricordi, saluti e dichiarazioni 
pervenuti per il Cinquantesimo dell'Unità 
Si tratta di messaggi inviati da lavoratori, uomini di cultura/, ..,,.. 

: ! / ^ \ ^ ; A ; sindacalisti, artisti, sportivi, che testimoniano del ruolo svolto, " 
oggi come nel passato, dal quotidiano del PCI 

Ferruccio Farri 
senatore a vita 

Ricordare 1 cinquanfanni di vita e 
di lotta dell'Unità è per me come un 
Invito a ripercorrere mentalmente e 
confrontare i miei paralleli cinquanta 
anni di vita, a cominciare dalla liqui
dazione fascista della vecchia Italia — 
che era per me il secondo tempo delle 
mie esperienze giovanili — a questo 
tempo presente, ultimo per me della vi
ta italiana ed un invito a verificare qua
le strada, quali tappe di esperienza mi 
hanno condotto dalla rispettosa ma dif
fidente distanza iniziale dal comunisti 
italiani alla fiduciosa vicinanza di oggi. 

Il primo tempo è quello della lotta 
antifascista dalia quale molti giovani 
come me, semplicemente democratici. 
mossi da elementari, quasi istintivi mo
tivi di libertà, di giustizia condiziona
trice, di dovere morale, venuta l'ora fa
tale del crollo fascista, sono stati con
dotti all'incontro obbligatorio con le 
forze comuniste. Ed al confronto ed alla 
conoscenza della tormentata storia pò 
litica comunista che comprendevamo so
lo allora chiaramente, come dalia no
biltà ed altezza dei sacrifici, dalla ca 
stanza incrollabile della lotta, dal nuo 
vo apporto di forza e di capacità di 
spinta operaia essa ricavasse il diritto 
ad un posto irreversibile nella nuova 
storia d'Italia. 

Nelle classi combattenti dell'una o 
dell'altra parte, la Resistenza ha lascia
to un solco incancellabile ed un ri- . 
chiamo di padre in figlio sempre vivo 
ed imperioso sin quando il nostro paese 
saprà esser giovane Di quel momento 
storico Longo è per me la raffigurazio
ne vivente. 

La profonda frattura politica insorta 
nel dopoguerra mi allontanò non tanto 
dai compagni quanto dalla strada segui 
ta dal Partito Comunista in Italia Ed 
io mi incamminai per una lunga, fati
cosa, non sempre lieta, e tuttavia per 
me necessaria, successione di prove, e 
sperienze. e scontri con l rigidi mono 
litlsmi di partito, nella costante ricerca 
di efficienti posizioni di democrazia po
polare garantite dalle prevaricazioni del 
capitale e dalla servitù democristiana 
Le posizioni politiche socialiste, alle 
quali ero naturalmente arrivato, e re
sto tendenzialmente più vicino, rivela
vano. per me sempre più pertcolosamen 
te. il difetto di una organizzata forza 
di base di lavoratori sufficiente a con 
trastare il consolidato dominio eletto
rale democristiano, ed a realizzare al 
meno le garanzie di base ed l control 
Il che qualificano anche in tempo capi 
talista un regime democratico. 

A parte i pericolosi momenti autori
tari e parafxscisti che hanno turbato 
questo periodo di storia italiana, e na
turalmente ricostituivano il fronte co 
mune col PC fu per me Togliatti a ri 
durre al piano di differenze ideologi 
che non influenti sulla politica Italia 
na le antiche e profonde distanze La 

interpretazione da lui data per primo 
alla « via nazionale del socialismo ». e 
poi logicamente sviluppata sino ad oggi 
dagli organi direttivi del partito, ha 
fornito un quadro di politica socialista 
di realistica concretezza, un conseguen
te non massimalistico non oscillante 
programma di lotta, una visuale di svi
luppo democratico Idonea alle previ
sioni temporali oggi possibili, un affi
damento infine di fedeltà nazionale ed 
Internazionale, che mi permettevano di 
considerare alla fine conclusa la mia 
lunga ricerca e definito, in piena li
bertà per parte mia da fideismi ideo
logici e sociali ed In piena libertà di 
particolari giudizi politici, senza illusio
ni sui paradisi futuri e con l'appoggio 
ad una solida e stabile forza operante 
di lavoratori. 

Stanno da questa parte cinquanfanni 
di storia unitaria, di fedeltà di fondo 
alla base lavoratrice che la esprime, di 
concezione non frazionale della collet
tività nazionale, e sta la garanzia di 
una volontà strenua di pace e di aluto 
alla liberazione e redenzione del popoli. 
In questo tempo di tanta incertezza po
litica. cosi grave per la sporcizia che 
avvelena la vita pubblica del paese, voi 
comunisti, voi che sostenete le spese 
del vostro giornale, voi date al com
pagni. agli amiri di diverso pensiero 
l'esempio, prima di tutto, di una forza 
onesta, il motivo, prima di tutto, per 
non disperare. 

La vostra strada, amici dell'Unità, è 
segnata dal vostro passato Ha cinquan
fanni come il vostro passato anche la 
mia conoscenza e la mia fede in voi. 
ed il vecchio amico spera per voi ed 
augura che non vi manchi mal la for
za ed il coraggio di operare dei giovani. 

Luciano Lama 
segretario generale CGIL 

Nel cinquantennio dell'Unità è ovvio 
per un comunista ricordare la funzio
ne svolta dal suo giornale nella storia 
d'Italia dell'ultimo mezzo secolo: una 
funzione di organizzazione e di guida 
della lotta antifascista e democratica, 
mai stroncata neppure nei momenti più 
crudeli e cruenti della reazione Ma 
l'Unità è stata - e questo è importan
te per tutti i lavoratori — uno stru
mento insostituibile di orientamento 
delle masse popolari attorno alle lotte 
delle classi lavoratrici. 

VUnità ha denunciato 1 soprusi, le 
rappresaglie. le iniquità profonde di 
questa società, ha sostenuto te ri
vendicazioni e l diritti del lavoratori. 
Il nostro giornale è stato ed è testimo
nianza viva delle loro speranze, delle 
loro esigenze di progresso e di eman
cipazione. 

Oggi VUnità si batte con coerenza per 
l'unità sindacale. Indipendentemente 
dalle ideologie diverse sarebbe difficile 
oggi per un lavoratore Italiano co
sciente e sindacalmente attivo, conce
pire la sua lotta sociale e politica sen
za il valido contributo dell'Unità. 

Eduardo De Filippo 
scrittore e attore 

A l'Unità cinquantenne un settanten
ne fa gli auguri, tanti e tanti auguri. 
Ai lettori del giornale, specialmente ai 
giovani, un saluto affettuoso. 

Federico Fellini 
regista 

La storia dell'Unità si confonde con 
la storia della lotta per la libertà e la 
democrazia nel nostro paese Nel mio 
film a Amarcord » ho fatto rivivere l'è-
pLsodio del suono clandestino dell'» In
ternazionale » dall'alto d'un campanile 
romagnolo sotto il fascismo Anche quel 
suono non era un suono di parte ma 
di libertà per tutti Avrei potuto con 
lo stesso spirito far rivivere uno dei 
tanti episodi di distribuzione e di lan
cio dell'Unità clandestina In un borgo 
romagnolo negli stessi anni II simbolo 
non avrebbe mutato di valore. In que
sto cinquantesimo anniversario l'auspi
cio più fervido è che la libertà di stam
pa al cui trionfo nel nostro paese l'Uni
tà ha dato un contributo cosi grande 
e costante si sviluop) e si consolidi as
sieme a tutte le altre libertà e che VU
nità possa continuare ad essere, secon
do le sue tradizioni, nelle prime file 
della lotta contro ogni minaccia di in
voluzione reazionaria o di risorgente 
fascismo. 

Lutei Cancrini 
psichiatra 

Avevo dieci anni quando lessi per 
la prima volta l'Unità. La cosa fu del 
tutto casuale, ma era destinata a re
starmi a lungo nella memoria. Edu
cato In una scuola cattolica, ero stato 
convinto Infatti che leggere I giornali 
comunisti fosse un peccato grave; ri
schiavo. secondo quegli «insegnanti*. 
di essere scomunicato. La paura au
mentò nel confessionale dove un sa
cerdote mi disse che sarei stato per
donato per quella volta, ma che do
vevo stare molto attento in seguita 
Ho pensato più volte a questo episo
dio leggendo più tardi rVnità. La vio
lenza con cui allora mi si evitava di 
leggere è diventata infatti al miei oc
chi Il simbolo della lotta che la bor
ghesia conduce per evitare che 1 suol 
figli — lo ero uno di questi — al con
frontino con le cose. Per converso, essa 
ha cominciato anche ad essere, per me, 
la prova più semplice della validità 
e dell'importanza di un giornale co
munista Diventa chiaro ogni giorno 
di più che 1 grandi mutamenti dì cui 
tutti abbiamo bisogno non possono ma
turare che nella mente di pochi eletti 
finché resta possibile alle classi domi
nanti irradiare la propria Ideologia 

verso tutti gli strati sociali, anche ver
so le classi dominate. La paura del 
prete che minacciava la scomunica al 
peccatore di dieci anni assume da 
questo punto di vista un significato 
che non potrebbe essere più preciso: i 
compagni che da mezzo secolo portano 
avanti la loro battaglia attraverso le 
pagine dell'Unità fanno paura al po
tere borghese perché sono in grado 
di aprire gli occhi ad un numero sem
pre più grande di persone. Che essi 
continuino a farlo al di là di tutte 
le «scomuniche» e di tutte le misti
ficazioni è l'augurio che io faccio loro 
con tutto 11 cuore. 

Unione Donne 
Italiane 
(l'esecutivo) 

L'esecutivo dellTJDl invia 11 proprio 
saluto e il proprio augurio all'Unità 
in occasione del suo 50° anniversario. 
Un saluto e un augurio non formali, 
ricordando la lunga lotta condotta dal-
l'Unità per 1 diritti e l'emancipazione 
del popolo italiano, per l'appoggio co
stantemente dato alle lotte delle masse 
femminili e. in particolare, delle asso
ciazioni femminili, tra cui 1TJDL Far 
sapere all'opinione pubblica 11 valore 
dell'allargamento e del rafforzamento 
del tessuto democratico con la pre
senza e la partecipazione delle asso
ciazioni femminili e delle donne nella 
vita sociale, economica e politica del 
nostro Paese, è compito fondamentale 
della stampa che voglia dare un con
tributo reale al progresso del nostro 
Paese 

DI fronte a tante distorsioni e a tan
to strumentalismo di altri partiti, 
l'opera dell'Unità assume valore em
blematico: l'augurio dellTJDl è quindi 
di proseguire e rafforzare il lavoro già 
compiuto e di conquistare alla lettura 
e all'impegno democratico sempre più 
larghi strati di donne, rese consapevoli 
della propria responsabilità verso se 
stesse e verso l'avvenire della nostra 
Intera società. 

Giorgio Strehler 
regista teatrale 
Un saluto fraterno per questo anni

versario dell'Unità. Celebrazione smor
ta ma azione viva, storica, riconosci
mento unitario, gioioso di ciò che l'Uni
tà ha rappresentato e rappresenta per 
11 movimento dei lavoratori. In Italia 
e nel mondo, per 11 socialismo, e per 
l'avvenire. Perché dovremmo vergo
gnarci e dire un Intellettualistico e 
moraleggiante «basta» alle nostre fe
ste, al nostri ricordi, ai nostri morti, 
alle nostre sconfitte alle nostre vitto
rie ed anche al nostri errori? Io credo 
che solo riconoscendo questa ininter
rotta trama di pena, di travaglio, di 

fatica anche oscura, riconoscendo l ge
sti Importanti e anche meno impor
tanti ma che sono stati fatti, noi pos
siamo trovare una parte delle forze, 
una parte della fiducia che ci occorre, 
per non vivere passivamente questo 
oggi che non amiamo. Quindi un ev
viva fraterno a questo cinquantenario 
dell'Unità, giornale del lavoratori, con
siderandolo proprio «un gesto Impor
tante» della storia, anche se questo 
evviva viene da un compagno socia
lista che non è un semplice «compa
gno di strada ». In questi momenti ces
sano le differenze, le polemiche, cessa 
«ciò che ci divide» resta soltanto ciò 
che ci unisce. E che è tanto, tanto di 
più; salutando l'Unità oggi lo sento di 
salutare in un simbolo, tra tanti, 1 
lavoratori di tutto 11 mondo; e per me 
è questo che conta ». 

Collettivo 
Braccianti 
di Spinazzino 
(Ferrara) 

Slamo lieti ed orgogliosi di potere 
rivolgere il saluto più caloroso e l'ap
prezzamento più sentito per il con 
tributo che l'Unità ha dato, nei suol 
cinquanfanni di vita, alle lotte e al'.e 
conquiste del lavoratori. In particola
re. vogliamo sottolineare il ruo'o che 
l'organo del PCI ha svolto non solo 
per far conoscere ma anche e soprat
tutto per fornire un orientamento pre
ciso e sicuro alle battaglie che sono 
state condotte dai braccianti, dal la
voratori della terra, durante il fasci
smo, negli anni della Resistenza, nel 
dopoguerra. Nella rea'tà di oggi, men
tre i problemi delPa?rlcoltura diven-
tano più che mai importanti (e anche 
per questo un non piccolo merito 
spetta al nostro giornale), l'Unità è 
chiamata a dare un ulteriore impul
so, proprio della sua insostituibile ca
ratteristica di grande giornale nazio
nale e popolare. 

Daniele Bovet 
premio Nobel per la Medicina e 
la Fisiologia 

Filomena Bovet 
Nitti 
biologo 

Se potessimo vedere tutti insieme 
l numeri dell'Unità finora usciti ne 
rimarremmo meravigliati: accanto alle 
raccolte voluminose come di qualsia
si altro quotidiano, ecco apparire for
mati, caratteri, periodicità diversi per 
tanti lunghissimi anni, a testimoniare 
del glorioso crudele periodo della sua 
edizione e diffusione clandestine. Sono 
forse questi i numeri ai quali dobbia
mo pensare più intensamente oggi. 
unendoci a quanti celebrano 11 suo 
mezzo secolo di vita. Nata in pieno 
fascismo come un atto di coraggio e 
di fede, sopravvissuta senza interru
zione a costo di sofferenze indicibili. 
l'Unità è oggi il più diffuso quotidia
no Italiano. E non solo il più diffuso 
ma il più rappresentativo se in esso 
si esprimono le lotte, 1 bisogni, le 
rivendicazioni, le speranze di milioni 
di lavoratori ma anche i problemi de-

• gli - uomini il cui lavoro è l'arte.. la 
scienza, o la cultura. La funzione del-
l'Unità non è solo quella di un grande 
quotidiano: per la sua aderenza alla 
realtà dei problemi nazionali, per la 
chiarezza dei motivi che la ispirano. 
per la sua coerenza, per il suo inte
resse verso ogni forma di attività, il 
giornale è al tempo stesso l'espressio 
ne della parte migliore del nostro pae
se e un freno al dilagare della falsa 
Informazione sia essa politica, cultura-
te o scientifica. 

Giorgio Benvenuto 
segretario generale Uilm 

Il cinquantesimo anniversario del-
l'Unità rappresenta un importante tra
guardo per tutta la stampa democra
tica e antifascista di cui senza dubbio 
l'Unità rappresenta una fondamentale 
parte. Ricordare il cinquantesimo an
niversario dell'Unità significa ricor
dare le battaglie portate avanti dal 
movimento democratico, dai lavora
tori, fin dagli anni più bui del fasci
smo e poi durante la Resistenza, nel 
dopoguerra, contro la legge truffa, 
contro Tambronl, nel *68-'69. Durante 
tutti questi avvenimenti, molti dei 
quali sono ormai entrati nella storia, 
l'Unità ha saputo far sentire la voce 
non solo del partito di cui è l'organo. 
ma anche delle masse lavoratrici e 
dei democratici. Questo va detto an
che se evidentemente, a volte, per al
cune notizie o articoli può esistere un 
dissenso sul modo di trattare deter
minate realtà o di metterne tn evi
denza solo alcuni aspetti. Si tratta di 
superare queste limitazioni proprio per 
giungere a sempre maggiori traguardi 
di democrazia e libertà. 

Alberto Moravia 
scrittore 

Ho seguito nell'Unità, attraverso gli ' 
anni, sopratutto la parte culturale e let
teraria e mi sono trovato spesso d'ac
cordo con le opinioni e 1 giudizi che 
vi erano espressi. Ma quello che conta 
di più è il modo con il quale queste 
opinioni e questi giudizi venivano via 
via formulati, voglio dire non casual
mente ma in maniera organica e secon
do idee precise. Con questo voglio di
re che un lettore come me apprezza 
di più 11 livello del discorso culturale 
e letterario che l'accordo In cui può 
o non può venire a trovarsi con questo 
stesso discorso. U livello della tersa 
pagina e delle rubriche culturali del-
l'Unità mi è sempre sembrato molto 
alto, anche quando, come avviene, po
tevo dissentire nel particolari. 

Giulio Cortini 
fisico 

Si può dire che nell'Italia del dopo
guerra la democrazia abbia trovato la 
sua espressione più completa nell'azio
ne • nell'esistenza stessa dell'Unità. . 

un 
libro 

per 
'non 

Luce D'Eramo 
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Cruciverba ,s*ico I I I 

Come funziona in Italia la strategia 
della diversione. 
La rilettura dei giornali sul "caso 
Cederna " offre inaspettatamente la 
chiave per capire il dramma di Se-
grate e le responsabilità politiche 
che vi stanno dietro 
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GERARD RICMPEl 
EMffRE 
EtwnoRnr 

Una lucida denuncia 
della miseria intellettuale 
cui sono condannati 
gli scolari (e gli abitanti) 
dei piccoli paesi di montagna. 

Mendel 
Il potere 
e l'autorità 
Verso un socialismo 
autogestito: approccio 
socioanalitico al problema 
del potere 
pp. 280. L 1.800 

Lo smascheramento delle 
diverse componenti del 
potere costituzionale, consce 
e inconsce, in un'opera 
d'avanguardia 
dell'antropologia 
multidisciplinare. 

m m 

Wagner 
Larte 
e la rivoluzione 
e altri-scritti politici 
(1848/1849) 
a cura di Marzio Mangini . 
pp. 160, L. 2.000 

L'impegno del grande 
musicista nella tempesta 
del '48-'49 e le riflessioni 
«a caldo» sul rapporti 
tra arte e politica. 

torto nero 
Il free jazz degli anni 
Sessanta 
di Giampiero Cane 
pp. 304, L. 2.000 

Da Charlle Mingus alla 
Liberation Music Orchestra, 
un diverso metodo di 
affrontare la musica afro
americana in funzione dei 
valori culturali oggettivi 
che la contraddistinguono. 

La strada 
stretta 
Scuola del sottos.: 
mentale 
di Emilio Peli 
pp. 136, L 1.500 

pò 

Le 
controvacaaze 
Guida pratica all'utili7.zazione 
Intelligente del tempo libero 
dì Augusto Milana 
pp. 312, L. 3.000 

La prima «guida turistica» 
alternativa dopo il monopolio 
delle guide rosse e blu. 
Le vacanze come liberazione: 
un modo nuovo di divertirsi 
e viaggiare In funzione dei 
propri interessi culturali. 
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I consigli di fabbrica 
della Pirelli 
di Settimo T. 

Nel 60* amivenado defla fondaco-
no dell'Unità, l oonsisU di fabbrica 
della Pirelli di Settimo Torinese rico
noscono la funzione ohe 11 giornale 
•volge a favore della classe operala 
ed auspicano un suo maggior svilup
po per una sempre più democratica 
uiformaalone del lavoratomi. 

Mariangela Melato Bedeschi 

per ehi ••iste solo finché" è efficiente t 
produttivo, confondendosi cosi 11 ter
reno ala agli occhi del tecnico (che non 
aa più cosa curi), ala agli occhi del
l'utente (ohe non sa di ohe cosa sia 
curato). 

In questo senso, compito di un gior
nale come l'Unità, che deve esprimere 
la volontà del lavoratori, è quello di 
chiarire queste problematiche, come 
momenti di lotta politica non separati 
dal momenti di lotta per la costituzio
ne di un diverso assetto sociale. 

Don Lorenzo 

•ttrice 
Non sono adatta a celebrazioni e 

oommemorazioni: ma 50 anni di vita 
di un giornale che ha rappresentato 
e rappresenta una garanzia di libertà rr tutti è cosa differente, anzi, non 

celebrandone ma forse un momento 
di riflessione utile. 50 anni di vita, 
oltretutto, con una tremenda fase nel
la battaglia aperta e leale ohe questo 
strumento di Informazione svolge: 1 
venti anni della dittatura fascista. Al 
di là delle battaglie per uno sviluppo 
sociale, economico e culturale pur co
si importante, Io sono grata all'Unità 
perchè mi ricorda ogni giorno con chia
rezza e precisione cosa è stato ed è 
11 fascismo nelle sue diverse facce e 
forze, ed 11 pericolo di quella e trama 
nera» che da anni minaccia il nostro 
paese, sostenuta da chi non vuole per
dere 1 propri privilegi e dare a chi 
non ha quello che gli spetta: contro le 
riforme, dunque, la strage di piazza 
Fontana; oggi 11 « referendum » con
tro la legge sul divorzio, ormai patri
monio acquisito di tutti gli altri Paesi 
civili. 

Artemio Franchi 
presidente della Figc e della Uefa 
vice-presidente Coni 

Credo che non ci sia bisogno di com
piere un grande sforzo di ricostruzione 
storica per ricordare 11 ruolo che l'Uni
tà ha avuto nella lotta antifascista e 
per la Instaurazione di una società li
bera e democratica nata con la Resi-
Btenza. Cosi come non si può dimen
ticare 11 contributo dato alle grandi 
battaglie politiche nell'arco degli ultimi 
trent'anni. A me comunque preme sot
tolineare 11 significato della presenza 
deWUnità oggi in rapporto al proble
mi dello sport e della formazione spor
tiva delle giovani generazioni. Posso di
re che l'Unità è attestata su posizioni 
avanzate per creare uno sport di mas
sa, condizione Indispensabile perché 11 
nostro Paese possa mantenere 11 suo 
prestigio in campo agonistico facendo 
dello sport un momento della coopera-
zlone fra 1 Paesi di tutto li mondo. 

Franco Basaglia 
psichiatra 

Nel momento In cui in ogni parte 
del mondo, non escluso 11 nostro Paese, 
esplode sempre più violenta la repres
sione contro le forze popolari che ma
nifestano la cosciente volontà di essere 
protagoniste della loro storia, si ripro
pone l'Impegno di rendere evidenti — 
con ogni mezzo — tutti gli atti repres
sivi, palesi e nascosti, violenti o addol
citi dalla manipolazione. Come opera
tori nel campo della salute, 11 nostro 
atto politico continua ad essere la ra-
dicalizzazione della lotta nel nostro set
tore specifico, perché gli stessi utenti 
del servizi sanitari — I lavoratori, de
fraudati della propria vita e della pro
pria morte — prendano coscienza di 
quanto anche la malattia possa essere 
usata come uno strumento di dominio 
e di eliminazione, quando sia impedito 
di viverla come reale esperienza di vi
ta, individuale e insieme collettiva. 

Secondo l'indicazione data dall'ideo
logia dominante, fondata sulla divisio
ne, salute e malattia non sono 1 mo
menti di un processo continuo che fa 
parte della vita, ma sono momenti se
parati che rappresentano l'uno la vita-
efficienza, l'altro la morte. La malattia 
non può dunque essere vissuta co
me occasione di emarginazione sociale 

professore di itorìa contempo
ranea 

Chi segue, oltreché per impegno ci
vile anche per dovere professionale, 
la vicenda dei movimenti e delle idee 
del nostro tempo non può certo fare 
a meno d'un giornale che è stato ed 
è l'espressione e l'ispiratore di una 
cospicua parte del popolo Italiano. In 
un'analisi più ravvicinata, nessuno sto
rico democratico gli può negare 11 ruolo 
primario — e forse unico — avuto nella 
difesa della coscienza antifascista o 
nella continua demitizzazione dell'idolo 
produttivistico con la quotidiana ras
segna di limiti disumani per la po
vera gente. Quanti, Infine, hanno an 
che problemi di fede evangelica da 
armonizzare con l'impegno democrati
co constatano con soddisfazione che 
almeno da un decennio l'Unità è molto 
attenta nel cogliere 11 risvolto di clas
se nell'esperienza religiosa favorendone 
Indirettamente l'Inverarsi all'Interno 
della famiglia del credenti senza lace
razioni di coscienza. L'attenzione che 
essa presta di continuo alla questione 
cattolica secondo la linea di Gramsci 
e Togliatti è qualitativamente diversa 
e meno riduttiva o arrogante di quella 
Idealistica e crociana peraltro scarsa 
Sicché, in un futuro bilancio storlo-
grafico, quando — come molti auspica
no da tali premesse — parte della real
tà cattolica Italiana sarà saldata con 
la vita e con la storia delle classi la
voratrici spetterà forse un non piccolo 
merito anche alla politica religiosa con
dotta da l'Unità per aver favorito 11 
dissolversi nella cultura Italiana di ca
tegorìe totalizzanti, laiche e clericali, 
promovendo una «comprensione» del 
fatto religioso di ben altro segno. 

Giuseppe Branca 
senatore,,ex presidente della Cor
te Costituzionale 

Ordine Nuovo aveva voluto dare un 
più fermo contenuto culturale al mo
vimento comunista e rafforzarne, anzi 
crearne, l'organizzazione: farne un par
tito moderno in cui l'Ispirazione al
l'Insegnamento di Lenin e all'esperien
za sovietica voleva essere un modo, 
tra l'altro, per liberare l'azione poli
tica da vecchie retoriche. Ordine 
Nuovo, pur essendo 11 giornale del 
Partito, era nato e viveva a Torino, 
opera esclusiva di poche menti genia
li, anche se non estranea a certe avan
guardie operaie, Immerso in un am
biente culturale ben circoscritto: la 
finezza intellettuale e la dialettica del 
suoi redattori davano cibi sostanziosi, 
ma non adatti alla bocca di tutti. 
Giornale comunista, si, e perciò popo
lare, ma con qualcosa d'aristocratico. 
Formava 1 quadri più che le fanterie 
del partito. 

l'Unità porta la nuova cultura in 
mezzo al popolo. La rende accessibile 
a tutti. Si stampano migliala di copie 
perchè 11 giornale possa raggiungere, 
come raggiunge, la fabbrica e le cam
pagne. La testata parla chiaro: unità 
di tutti 1 lavoratori. D giornale esce 
quando 11 fascismo ha gettato la ma
schera, ma non è solo un'arma contro 
11 fascismo. Guarda più in là. Sto per 
dire che l'unione del lavoratori, sin
tetizzata nel titolo, non è solo un 
mezzo per resistere alla dittatura; ma 
è essa stessa uno scopo: perchè lavo
ratori uniti, presso 1 teorici del comu
nismo, significano democrazia sicura. 
Non basta vincere 11 fascismo, occorre 
giorno per giorno,costruire una nuova 
classe dirigente, fare di tutti i lavora
tori un popolo che al governa. Unità 

significa questo o anche questo. 81 
potranno discutere ora, come si pote
vano discutere allora, le tesi abbrac
ciate dal giornale, le strategie impo
state, le tattiche seguite: ma non si 
può discutere la coerenza della linea 
politica e la fermezza dell'azione volta 
a costruire pazientemente, sul vivo, 
l'unità proletaria. Se il PCI è quel 
partito che è, lo deve anche un po' 
al suo giornale, che, apertamente o 
clandestinamente, è arrivato fino alle 
terre più lontane, alle abitazioni più 
umili, agli animi più freddi. Esso è 
giornale che leggono non soltanto 1 
compagni. Anche gli altri, anche gli 
avversari politici lo avvicinano con un 
senso di rispetto polche rappresenta 
coerenza continuità concretezza. Uni
tà si chiedeva nel '24, unità si è chie
sta a guerra finita, unità si respira, 
nelle masse, ad appena 50 anni dalla 
nascita. 

Nicola Arigliano 
cantante 

Quest'anno YUnità compie 50 anni, 
come me. Io e l'Unità siamo nati in
sieme, cresciuti insieme e stiamo be
ne Insieme. 

Arrigo Morandi 
presidente Arci-Uisp 

L'aver fatto dell'Unità non soltanto 
un quotidiano del comunisti, ma un 
punto di riferimento per la battaglia 
democratica dell'Informazione, . cosi 
ricco di occasioni per una larga par
tecipazione culturale costituisce uno del 
meriti principali e un contributo di 
grande rilevanza per lo sviluppo della 
lotta Ideale e per 11 rinnovamento del
la cultura. Lo stesso fenomeno delle 
settemila Feste de l'Unità con la rea
lizzazione capillare di programmi e 
Iniziative culturali, ricreative, sporti
ve, qualitativamente significative, lo 

> eccezionale afflusso di popolo se, da 
una parte, esprime un profondo biso
gno di vita collettiva e di partecipa
zione creativa oggettivamente alterna
tiva a quei modelli culturali e di co
stume che 1 ceti della dominazione 
vorrebbero affermare In funzione del 
consenso, dall'altra testimonia della 
volontà e della capacità del giornale 
di sapersi Inserire costantemente nel
le aspirazioni popolari. Ciò contribui
sce decisamente a rendere più efficaci 
le stesse battaglie che le organlzza-
sioni di massa sono chiamate a con
durre, oggi più di Ieri, di fronte al 
riflessi negativi della crisi economica 
ed energetica sulla condizione umana 
dei lavoratori, per recuperare rapporti 
umani e spazi sociali e per procedere 
nella lotta per la conquista del diritto 
alla cultura tramite la riforma degli 
Istituti socio-culturali, 11 potenziamen
to delle Infrastrutture, 11 loro decen
tramento e la loro gestione democra
tica. 

Anna Banti 
scrittrice 

Posso dire che l'Unità ha sempre 
avuto una funzione molto importante: 
quella di essere un organo di opposi
zione, ed ogni paese civile e democra
tico ha bisogno di una seria opposi
zione. Personalmente come letterata 
non posso però essere del tutto con
tenta di questo giornale, per le ca
ratteristiche della sua terza pagina. 
Troppo spesso appaiono in essa arti
coli oscuri come concezione e come 
linguaggio, con un lessico molto vicino 
a quello delle avanguardie letterarie. 
Ritengo che la terza pagina deve es
sere scritta In modo molto Intelli
gente ma ciò non deve significare, 
specie per un giornale come il vostro 
che è diretto principalmente ai lavo
ratori. uso di un linguaggio ermetico, 
ma, al contrario, uso di un linguaggio 
semplice e perciò comprensibile alla 
grande maggioranza dei lettori. Forse 
questa notazione — che è di una scrit
trice e non di una donna che «fa po
liticai» — ha un'importanza relativa 
per un giornale che non è. certo fatto 
per fare della letteratura ma, princi
palmente, • della politica. Confermo 
quindi la mia simpatia per il vostro 
quotidiano e la profonda stima per 
alcuni dei suoi collaboratori. 

mettetei U\ 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza 

« * N É M H M * 

si è mini 

, > Quando si è piccoli, ma piccoli come-
la Mini, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti. 

Basta 1 litro di benzina 
per 14 chilometri, scattando 
ai semafori, riprendendo : 
a basse e alte velocità. 

Bastano 1,7 litridi 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
,100 chilometri. È proprio vero • 
con la Mini risparmi tanto " 
senza rinunciare a niente. 

Mini s> 
INNOCENTI! 
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ìl Renato Guttuso 
\ '" pittore ^ ; ; /••—;-;•. y ••• ^r^/} 
• . " Alla mattina guardo quattro flornaU: ' 

i nell'ordine, l'I/nifà » niltimo «d'aie- -
\ re guardato. Con 11 mio giornale faccio 
• OOBI 11 bilancio della noQsle. • 

l'Unità mi dà molte gioie, ed anche 
molte arrabbiature. Rà 1 suol alti e 
1 suol bassi, i suoi errori: è come una 
persona con la quale si sia continua-

-' mente in familiare contatto. B con la 
quale perciò si discute. ' •• ;. -

Pensiamo a quel che significava aver- ' 
la In tasca nel tempi difficili, distri
buirla, collaborarvi. CI accorgiamo che 
anche oggi 1 sentimenti verso il gior
nale non sono mutati. Come allora è 
la voce del partito, alla quale.ci place 
essere vicini, che ci piace diffondere 
e far conoscere. ••••••• 

Buon compleanno,' M'Unita. . 

Italo Calvino \: 

Mario Lodi^^^;// 
Insegnante e scrittore , ;<r. ^ 

In 50 anni di vita l'Unità sì'può 
dire che è stata, per masse di lavo* 
ratorl, lo strumento alternativo alla 
scuola borghese che con i suol libri 
di testo falsificava la storia. Il mio 

. augurio è che, come « libro » quoti
diano di storia vissuta, essa accom
pagni sino alla vittoria le lotte del 
movimento operalo contro 11 neofasci
smo e per una nuova società. ,..-• 

Attilio Esposto 
presidente Alleanza Contadini '. 

Una copia de l'Unità passata di ca
solare In casolare, di cascina In casci
na, e letta, faticosamente, come se 
mille suoni penetrassero 1 profondi si
lenzi del lavoro Isolato del campi; o 
sillabata da giovanissime voci nel croc
chio raccolto attorno al focolare delle 
vecchie case di campagna, sull'ala, o 
nel tepore delle stalle contadine: ecco 
un'Immagine che. fra le tantissime al-
tre, occorrerà ricordare con orgoglio 
maggiore e con più viva attenzione in • 
questo primo cinquantenario dell't/nffà. 
Un'opera ardua di educazione politica 
e civile; un'azione Inevitabilmente len- . 
ta e frantumata per l'acquisizione di 
una coscienza unitaria dell'insostitui
bile funzione contadina nelle batta gì "e 
sociali; una lotta difficile di conqui
sta Ideologica alla causa della libertà 
umana: ecco 11 senso che è nel nome 
stesso della bandiera quotidiana della 
nostra lotta, e che sta nell'obiettivo del
la più ampia espansione delle energie 
rivoluzionarie delle masse contad'ne 
del nostro paese. E siccome le nostre 
celebrazioni politiche chiedono e deb
bono chiedere aM'awenìre molto di più 
di quello che è stato già conseguito, 
l'auspicio che deve essere formulato 
per gli anni nuovi dell'Unità è che es 
sa centuplichi 1 suol sforzi • per lo • 
adempimento di un compito che. es
sendo tra 1 più alti del nostro tempo, 
non può che essere anche suo: con
tribuire a realizzare l'unità della clas-. 
se operaia e a conquistare - nel con
tempo la più salda a'leanza tra 1 la
voratori delle città e delle campagne, 
con gli Imprenditori-lavoratori delle 
campagne e delle città. Tante lot
te agrarie e contadine sono state co
nosciute. sono state più possenti, e 
hanno vinto, anche per l'appoggio e la 
Iniziativa de l'Unità. Le nuove lotte 
antimonopolistiche per la riforma agra
ria, degli operai, dei salariati agricoli, 
del coltivatori, di tutti 1 lavoratori e 
di tutte le lavoratrici, abbiano nel-
YUnità uno degli strumenti di mag
gióre prestigio, per nuove vittorie, nel 
nostro paese, della causa inseparabile 
della democrazia, della libertà, de'la 
giustizia sociale e dell'emancipazione 
generale delle campagne. 

•crlttore , * '':t)j;/X?:\ V.'.",. 
Voglio ricordare VUnità del primi 

anni 'dopo la Liberazione, perché è 
sulle sue colonne che ho fatto le mie 

Srime prò.ve giornalistiche e letterarie. 
llora 1 giornali avevano solo un fo

glio. e solo alla domenica uscivano a 
. quattro pagine;'quando uscivano con 

le quattro pagine anohe 11 giovedì seni-. 
. brava un lusso' inaudito. L'Unità ave-

- va quattro edizioni: a Milano, Torino, 
, Genova. Roma; e nella terza pagina 

che .era diversa in ogni edizione . lo -
ho cominciato a pubblicare racconti e 

. recensioni di libri. Nel 1948 l'Unità 
di Genova, diretta dal comandante par-

x tlglaho Bini, Indisse un concorso per 
un.racconto: il, premio fu diviso tra 

, due giovani che si può dire non erano 
mal usciti dalle loro'province e co-
mlnciavano a scrivere proprio allora: 

.Marcello Venturi che stava a Pornovo 
••Taro, e io che stavo a Banremo. MI 
v pare che ci siano toccate 25 mila lire 
- a testa. La premiazione, fu durante 

una festa popolare di fine d'anno, In 
.un enorme capannone portuale, con Al-. 
. fonso Gatto che recitava versi grldan-

- do per farsi • sentire da migliala di 
' persone. • DI Alfonso Gatto diventai . 
-: molto amico l'anno dopo a Torino in 

uh periodo In cui lui è stato redattore 
•...dell'Unità piemontese; erano tempi di 

grande povertà e si passavano le sere 
camminando per le strade e dlscu- • 
tendo. ; 

Ho cominciato a collaborare eill'Uni- : 
rà di Torino quando c'era Ulisse come ; 

.' redattore capo e Raf Vallone come re
dattore della terza pagina, e all'Unirà 

- di'Milano, la cui terza pagina era cu
rata da Gianslro Ferrata. Durante la 
campagna elettorale del 1948 presi a' 

- fare l'Inviato speciale per l'Unità pie- . 
'. montese; poi diventai redattore della 
.'terza pagina sostituendo Vallone che 
'• aveva cominciato a lavorare nel cine- -
; ma. Avevo • come aluto Paolo Sprlano, 
. che fu poi mio successore. Direttore a 
;•' Torino era allora Mario Montagnana, • 
.. che fu per me una figura paterna, con 

tutta l'umanità e la.severità del vec-
. chlo militante. DI questo periodo rì-1 corderò soprattutto" le giornate dello 
• sciopero generale del luglio '48 dopo 

l'attentato a Togliatti, che vissi nelle 
fabbriche occupate di Torino. . . . . . . . 

Feliciano Rossitto 
segretario naz. Federbraccianti " 
" I ' braccianti " Italiani vedono nel
l'Unita 11 giornale del lavoratori. Que
sta loro convinzione nasce dall'espe
rienza, dal fatto che il giornale è sta-

'. to sempre al loro fianco In tutta la 
•,. loro storia di lotte," tanto spesso dram-
•= matterie, per t salari, per 11 lavoro,-

per • la terra, per la loro emancipa
zione sociale, civile e politica. VUnità 

- Infatti è tra 1 giornali italiani, quello . 
che con più coerenza ha sempre colto 
il valore generale, unitario e nazionale " 
delle . lotte - agrarie, ed ha esaltato 

'-' quindi 11 ruolo insostituibile dei brac-
. danti e del salariati nell'avanzata del- . 

l'unità sindacale e politica di tutti 1 
. lavoratori italiani. Questo rapporto tra 
1 lavoratori agricoli e l'Unità è cosi 
profondo e radicato perchè l'Unità è 11 
giornale del partito di Gramsci, di To
gliatti. di Di Vittorio, di Romagnoli. 
del partito che ha assunto la que
stione agraria e" quella . del Mezzo-. 

• giorno come'asse fondamentale della: 
/evoluzióne democratica•'• e: "socialista 
< della- società iitallana^vAnche-per. .que- • 

sto, nel cinquantenario della nascita 
dell'Unità, vogliamo sottolinearne la 

. funzione di strumento della crescita . 
della coscienza di classe uni* tarla, di 

. promozione e di formazione culturale : 
del proletariato agricolo, convinti co- . 

. me siamo che questo ruolo il giornale 
dovrà ancora esercitare negli anni dif
ficili che ci stanno dinanzi. ' • : ' 

' • ' . ' • . ' » • , 
A l ' 

Sebastian Matta: « La lampada di Diogene di Pinochet... » 

Liliana Cavani 
; regista . .''".'• • ',-.; •-.._' .'- ..;,, . • / 

• Proponendo 11 titolo l'Unità al gior
nale di tutti gli operai, Gramsci vin
se la prima battaglia contro i fascisti. 
Il fascismo aveva anche approfittato 
del settarismo; ma con la nascita del-

- l'Unità nasceva una coscienza politica 
nuova. A distanza di 50 anni credo 

• che avremmo bisogno di riflettere an-
- cora sulla genesi gramsciana di quel 

titolo per saner difendere uniti lo sta-
' to democratico. 

Cesare Musatti 
psicòanalista - -

Nel corso della mia vita di militante 
socialista, durante • il fascismo, nella 
clandestinità e dopo la Liberazione, la 
voce dell'Unità, anche quando non mi 
Identificavo completamente con essa. 
è sempre stata una voce amica. Essa 

.mi dava fiducia e sicurezza nella ca 
pacità dei lavoratori di resistere alla 
pressione delle forze reazionarie, e di 
condurre In uno sfòrzo unitario la lot
ta per il socialismo. 

"Nicoletta Rizzi 
.attrice' •:• " . , ; , . ; - !..'-:..'"..'.;/ v -

In questi ultimi anni si è partico
larmente Intensificata l'operazione di 

-approprlaalone e di controllo sugli stru
menti di Informazione da parte del 
potere politico ed econòmico. Ne sono 
la prova' evidente la politica governa

tiva nel settore della RAI-TV e del 
: cinema e le recenti manovre di potenti 
gruppi monopolistici nel confronti del-

, la stampa, tendenti a soffocare di fat
to la libertà d'informazione garantita 
dalla nostra Costituzione. ~ In questo 
quadro - l'Unità, come del resto tutta 

; la stampa comunista, va svolgendo da 
cinquantanni un costante lavoro di 
informazione critica sui problemi del 
lavoratori e del Paese in generale, con
tribuendo in modo essenziale alla for
mazione di una coscienza democratica 
nelle masse. Per questo è necessario. 
che tutti 1 lavoratori e 1 cittadini de
mocratici In genere, sostengano e di
fendano il loro giornale, che garanti
sce uno spazio reale per l'informazio
ne democratica. . • , 

Felice Ippolito 
geologo 

Il mio primo Incontro con la stampa 
del PCI non è stato con l'Unità ma, 
a Napoli, con La Voce, pubblicata su 
Iniziativa di Togliatti. Fu Infatti que-; 

sto giornale che, quando 1 liberali di 
sinistra abbandonarono il partito pri
ma delle elezioni della Costituente, nel-

• l'aprile del '46. perché non condivide
vano la politica clerico-moderata e mo-.. 

. narchica impressa dalla direzione, ci. 
ospitò per illustrare le nostre ragioni 
all'opinione pubblica. Fu questo un ge
sto democratico che lo personalmente 
apprezzai moltissimo: e non solo per 
l'amicizia che fin da allora mi legava 
a uomini del PCI. quali 11 collega Co
senza, Valenzi e Giorgio Napolitano, 
Iniziai ad essere un lettore fedele del- : 
l'Unità e della stessa Voce, che peral

tro dopo poco cessò le «uè pubblica
zioni. Dell'Unità ho seguito con pas
sione varie battaglie: non solo quella 
per me fondamentale della Repubblica, 

.quanto l'azione continua e pertinace 
per stimolare le popolazioni del Mez
zogiorno a prendere - coscienza della 
loro forza e del loro diritti. Non po
tendo dimenticare di essere uomo di 
filosofia storicisti, ho sempre sostenuto 
e sostengo che la stampa del PCI ha 
svolto nell'Italia meridionale una fun
zione liberatoria. In altri termini, essa 
ha cercato di rompere delle strutture 
— e purtroppo non c'è ancora riuscita 
del tutto — che tengono molte aree 
del Sud In condizioni pre-unitarie. In 
questo senso credo ci sia un Mio con
duttore che dal meridionalisti unitari 
— del tipo di Giustino Fortunato — 
attraverso Salvemini ci portano a quel
l'azione di uomini di sinistra, come -
Rossi Dorla o il vostro Emilio Sereni, 
1 quali hanno ancora Invano cercato 
di dare al Mezzogiorno d'Italia una 
nuova funzione nella compagine gene
rale del Paese. Sono sicuro che anche 
nella battaglia del divorzio, che è una 
battaglia di civiltà e di libertà perso
nale. l'Unità saprà trovare la nota giu
sta per Illustrare l'essenza del proble
ma alle popolazioni meridionali. -

Gianmaria Vcflontè 
attore -.."'. /"'."'' : • ' ' : K : " ' . •.'•'' 

La difesa di una libertà di espres
sione nel campo culturale è una di
fesa di democrazia. I 25 anni di go
verno democristiano non a caso han
no palesemente o subdolamente attac
cato ed ostacolato questa libertà per

che attraverso la cultura • l'Informa
zione passa la coscienza critica delle 
masse. Il discorso toma quindi an
che attraverso la cultura ad essere po
litico. I cittadini tutti hanno trovato 
nel quotidiano del Partito Comunista 
Italiano una difesa ed una denuncia 
costante anche in quésto campo. Una 
battaglia che non era solo di un par
tito e di una ideologia ma In difesa 
del progresso di un paese: l'Italia. La 
differenza tra la politica di un grande. 
partito di massa come il Partito Co
munista Italiano ed un altro grande 
partito di massa come la Democrazia 
Cristiana è che il primo Ispira • la 
sua politica in rapporto agli interessi 
degli italiani, il secondo, la DC. la ade
gua alla logica del suo potere. Ne è te
stimonianza il « referendum » voluto 
non certo per 11 bene di un Paese che 
ha ben più gravi e seri problemi da 
risolvere, Invece che una finta bat
taglia sul si e no al divorzio quando 
In tre anni di attuazione della legge 
sólo 57.090 divorzi sono stati richie
sti. Ecco anche perchè l'Unità non è 
solo il giornale dei comunisti ma di 
tutti coloro che credono alla demo
crazia ed al progresso. 

Felice Gimondi 
campióne .del..rnipnda ':.'-'..: ' '-- r. 
di Ciclismo:. • •;;/:•;.vV.-:; .,.::...• •. 

il vostro cinquantenario è. la dimo
strazione di una validità, di una forza, 
di una resistenza che hanno radici pro
fonde. Nello sport, specificatamente 
nel ciclismo, dirò che l'Unità ha sem
pre dedicato una particolare attenzione 
ai problemi della nostra attività. 

Antonio Debono 
Antonio Colonna 
Francesco Lotito 
Michele Giordano 
delegati di aziende agricole 
di Cerignola (Foggia) 
' La lotta dell'estate del 1971 fu per noè 
braccianti de'fle aziende agrarie capi* 
teliate del basso Tavoliere delle Pu
glie motto importante e rimane memo
rabile. Si doveva rinnovare 11 contrai
to nazionale In un momento politico in 
oul gH agrari miravano ad una rivin
cita al danni del movimento. Lo scon
tro fu duro per piegare la resistenza 
del padroni ohe non volevano molla
re sui punti qualificanti deftla nostra 
piattaforma rivendicatlva: contro'lo tu-
gli Investimenti In agricoltura, presen
tazione da parte del padroni dei piani 
culturali - per le trasformazioni, collo
camento, plano dello acque. Lo scio
pero durò ben 24 giorni e In quelle 
settimane di lotta l'Unità fu al nostro 
fianco non solo informando 1 lavo
ratori sugl'andamento dello idoperò. 
ma apiegando a tutti 1 lettori 1 motivi 
della lotta e della resistenza dei pa
droni, assolvendo anche ad una fun
zione di coordinamento fra 1 gruppi 
di braccianti ohe presidiavano le azien
de agrarie capitaliste. Fu per questa 
esperienza positiva ohe solleoltammo 
una pagina speciale de l'Unità sulla no
stra lotta e diffondemmo a centinaia 
di copie di giornale nel pieno deMo scon
tro ohe non aveva sosta né giorno né 
notte. In questo ricordo, 11 nostro safluto 
augurale. 

Sandro Dolchi 
regista TV 

Dal 1947 al '50 ho lavorato ad quoti
diano democratico di sinistra Progresso 
d'Italia di Bologna ed ho avuto modo 
di vivere una vita professionale e d'im
pegno politico. Po! W Progresso d'Italia 
cessò le sue pubblicazioni perché non 
ebbe la diffusione che meritava. Il mio 
augurio, In questo momento cosi deli
cato per la stampa italiana, In cui 
sempre più evidente appare ti com
mercio deVe testate, è che l'Unità pos
sa ulteriormente aumentare il nunvro 
del suoi lettori che sono 1 soli a poter 
garantire al giornali l'Indipendenza as
soluta, politica e morale. 

Aldo De Jaco 
scrittore - segretario del ; 

Sindacato nazionale scrittori 
MI viene difficile Isolare uno specifico 

« campo culturale »: dell'azione di pro
fondo rinnovamento « culturale » che 
l'Unità ha svolto e svolge rispetto al 
suol lettori e alla società, rispecchian
dola secondo 11 punto di vista del mo
viménto operalo, dandoci una quotidia
na «verità» di cui (pur perfettibile 
che la riteniamo) in particolare quan
do ne slamo privi — per essere al
l'estero magari In prigione — sentia
mo l'urgenza, il carattere di Illumi
nazione. Comunque mi pare evidente 
che la funzione essenziale dell'Unità 
come strumento di orientamento (o 
meglio di dibattito) culturale è data 
dall'equilibrio con cui, in decenni di 
profondi cambiamenti — non sempre 
positivi — delia realtà e della co
scienza. di essa, ha saputo e sa equi
librare la ricerca del nuovo e il raf
fronto con diversi punti di vista con 
la fedeltà al filone dello storicismo, 
marxista. Cosi il Alo di Arianna non 

. si è perso e nemmeno slamo rimasti, 
impotenti, fuori dal labirinto, osser
vando le altrui peripezie, 

Assistenza sociale 
Uno degli obiettivi della nostra banca 
La Cassa di Risparmio ha sempre destinato la maggior 
parte dei propri utili di esercizio all'assistenza sociale 
e alla pubblica utilità Nell'ultimo decennio, inoltre, la Cassa . 
ha realizzato e gestisce numerosi Centri Sociali: y 
a Brescia, Cernusco sul Naviglio, Lissone, Magenta, Milano, 
Monza. Novara e Varese. • 
In questi centri, dotati di ogni comodità, operai e studenti, 
lontani dalle famiglie, trovano acco gliente ospitalità 
in ambienti moderni e in un clima cordiale. 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

\ i, 

M*l 

BANCA POPOLARE 
JL/X 1V XXXjxVl il \ J fondata nel 1 Rfà 

% 

<^9 

un grande Istituto 
a misura" dell'operatore 

Credito ordinario 
Prestiti personali 

• Finanziamenti all'artigianato 
• Leasing tramite la Italcase s.p.a. 
• Finanziamenti a medio termine tramite la Centrobanca 

e il Mediocredito Regionale Lombardo 
• Mutui edilizi e fondiari 

tramite l'Italfondiario «.p.a. 
• Completa assistenza Import-export. 

Cambi, Borsa e Titoli 
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Silvio Miana 
* « W i * 

Presidente della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue %C*/!: 

Al di là delle Intenzioni celebrativa — 
pure legittime anche per un giusto.ri* 
conoscimento allo sforzo appassionato 
ohe è stato compiuto da tutti coloro 
ohe. nel clnquant'annlj hanno lavorato 
pef redigere, • stampare, diffondere 
l'Unità spesso a costo di gravi sacri
fici — dobbiamo riconoscere l'insosti
tuibile apporto che 11 giornale sin dal 
suo nascere ha dato all'azione dell PCI, 
quale» protagonista, anche In senso 
Ideale e" culturale, della battaglia con
tro 11 fascismo, per la libertà, per la 
democrazia, per la pace e l'Indipen
denza nazionale e per la conquista di 
grandi masse popolari agli Ideali e alla 
lotta socialista. Ciò ohe della storia 
dell'Unità rappresenta l'aspetto più ori
ginale e prestigioso è proprio la sua 
vita ininterrotta da clnquant'anni. E* 
anche dall'essere riuscito ad esprimere 
e a diffondere nella clandestinità la 
voce del Partito Comunista • Italiano 
tra le masse che ritrae origini e fon
damento l'autorevolezza del giornale. 

Quando nel '23 Gramsci ne suggerì 11 
titolo, scarno e lineare, indicò nello 
stesso tempo l'oggetto e l'obiettivo del
la ragione di esistere della pubblica
zione: doveva avere un significato di 
richiamo unitario par gli operai, tra gli : operai e i contadini e doveva sottoli
neare l'esigenza di una unità nazionale. 
nel senso dell'alleanza di classe tra 11 

Sroletariato del Nord e 1 contadini del 
[ezzoglomo. Questo obiettivo l'Unità 

lo ha sempre perseguito con tenacia, 
e raggiunto. Se il contributo dato dal-
l'Unità alla lotta di ogni giorno per la 
libertà, la democrazia e la pace è stato 
continuo e coerente, non da meno è 
stato quello di sostegno costante alle 
lotte per le rivendicazioni delle classi 
lavoratrici e del ceto medio, per 11 rin
novamento economico e sociale della 
società e dello Stato. Per ciò valoriz
zando non soltanto la politica e l'azio
ne del PCI ma, ad un tempo, quella 
di tutto l'ampio tessuto autonomo ed 
unitario costituito dalle Organizzazioni 
sindacali, contadine, cooperative, dei 

- ceti medi, delle donne, del tempo liba-
. ro e della cultura. , • 

Il Movimento cooperativo ha sempre 
trovato in questa voce autonoma e li-

' bera della classe operala Italiana un va
lido strumento di diffusione fra le mas
se della propria politica e del proprio 
modo di essere nella società. Vogliamo 
con l'Unità, come con tutti gli altri 
giornali del Movimento operalo e demo
cratico, un rapporto più stretto e con
tinuo, anche in relazione al crescente 
ruolo che può avere la Cooperazione 
nelle lotte sociali e politiche in Italia 
e su scala europea ed internazionale. 
Per 1 cooperatori si Impone 11 duplice 
compio: partecipare più intensamente 
alla vita del giornale e sostenerlo, tro-

. vando in esso un valido canale per so-
, stenere le conquiste, per dibattere 1 
•• problemi, per far conoscere le rea-
• lizzazloni e la funzione del Movimento ' 
cooperativo e associativo come espres- '. 

.'sione e forza organizzata degli, operai, 
del contadini, dei ceti medi. - :, 

' Milvia vX;;/.v;\:;: '̂; 
cantante r.\'.- ... ' / ; • • . , . '• ;y^~\ 

Ritengo l'Unità una delle voci Inso
stituibili della stampa italiana, e mi 

: è gradita l'occasione del cinquante
nario per esprimere al giornale tutta 

: la mia simpatia Dal lontani.anni del 
, fascismo trionfante, ad oggi quanta 
'strada ha fatto il vostro giornaleI Da 
organo di un piccolo partito è diven
tato il portavoce di grandi masse, mi- ' 
lioni e milioni di militanti, ma anche 
di cittadini di varia estrazione, che ve
dono nel giornale lo strumento d'in- :< 
formazione e di guida per la loro poli
tica. Per questo. all'Unità, la mia so
lidarietà! - . - • : . - • 

Consiglio fabbrica 
della SEBN (Napoli) 

Il Consiglio di fabbrica della SEBN.' 
Società esercizio bacini napoletani, ap- ' 
pena eletto, ha deciso di porgere al 
giornale l'Unità, in occasione del cln . 
quantehario della sua fondazione, gli ' 
auguri più sinceri per la sua lunga e 
gloriosa battaglia a favore della classe ' 
operaia, del popolo e della sua libertà. ;-

Il Consiglio di fabbrica, nel compiere •-
questo atto, ritiene, che l'attuale situa- . 
zione politica del paese richiede una* 
sempre più stretta vigilanza demo
cratica di tutte le forze sane del nostro 
popolo, contro tutte le forze eversive e -
fasciste, che In questi mesi rilanciano ; 
tutte le armi a loro disposizione per 
compromettere le radicate basi demo- ' 
cratiche su cui si fonda la Repubblica 
Italiana con la sua Costituzione nata 
e voluta dalla resistenza alla tirannia 
Le forze eversive, trovano spazio fa
cendo leva sui limiti dell'attuale siste
ma politico con cui si governa l'Italia. 

Le lotte della classe operala. la pro
testa giovanile e 11 movimento di lo*ta 
popolare più In generale del nostro Pae
se. trovano nel giornale l'Unità uno 
strumento essenziale di permanente In
formativa e di difesa degli Interessi 
generali della stragrande maggioranza 
del popolo italiano, per cu! il nostro 
augurio si estende anche a tutti coloro 
che quotidianamente r contribuiscono 
alla costruzione e al miglioramento co
stante dell'Informativa. - -

Leonida Rèpaci 
scrittore , ; • / j -\;v , . - . ' . 

Essere stato tra coloio che furono a 
l'Unità II giorno della sua fondazione 
resta per me un grande onore, legato 
alla battaglia politica e culturale che, 
sotto la bandiera del nuovo partito, . 
avevamo giurato di condurre contro il 
fascismo, e per la liquidazione della 
società che aveva portato a quel fla
gello. - - - — • 

Nel suo primo anno di vita 11 glor- " 
naie si trovò ad affrontare le elezioni 
generali e 11 massacro di Matteotti. 
L'Unità non misurava I suoi colpi, e -
perciò andava avanti tra sequestri e 
imbiancature di censura, sempre in 
attesa del peggio. In questo periodo 
le aggressioni contro I redattori del 
giornale erano comprese nel prezzo 
della nostra scelta, e la notte, quando 
lasciavo la mia poltrona di critico tea
trale per raggiungere la stanzetta di 
via Panfilo Castaldi dove c'erano Pasto
re. Leonettl. Pia Carena, Li Causi. Pla
tone, Olla a salutarmi con un vibrante 
e corale e vecchio lupo ». mi pareva di 
rientrare nelle linee dopo una peri
colosa pattuglia In territorio nemico. 

Nel suo cinquantennio di vita trava
gliata ed esemplare che comprende la 
sua soppressione nel "28 e la sua riap-
parlzione negli anni, clandestina o le
gale, l'Unità ha sempre tenuto fede al
l'Impegno delle origini; si è collocata •" 
quale organo politico e culturale della 
classe operala sul prolungamento del 
l'Ordine Nuovo, quest'altra e Indlmen 
ticabile stagione della mia esistenza; . 
è sempre stata presente con la sua , 
spinta Irresistibile nelle grandi gior
nate di lotta che hanno contrassegnalo 
lo sviluppo democratico del nostro Pae-
ae dalla Liberazione ad oggi. 

Nella ricorrenza del tuo cinquante
nario l'Unità può ritenersi soddisfatta 

A ' 

i , 

Fernando Farulli: « Comizio antifascista » 

del cammino percorso, degli obiettivi 
raggiunti, della sua penetrazione tra 
le grandi masse, , e In ogni settore 
della vita Italiana. H giornale ha una 

. solida e moderna struttura, è scritto 
da redattori e collaboratori molto qua-

. liticati, ha conquistato un suo linguag
gio incisivo e responsabile, si sforza 

. di mantenersi ventilato e compren
sivo quando espone e motiva U pro
blema culturale per le grandi masse 
operale. DI più si può ottenere su que-

' sto terreno semplificando l'argomenta-
, zione e rifuggendo da ogni virtuosismo 
. specialistico che serve solo a Imbriglia- • 
re 11 discorso. Ro visto leggere l'Unità-
da un giovane bracciante calabrese 
fresco di scuola serale al genitori e 
parenti riuniti a giro Intorno a lui In -

: una capanna annerita dal fuoco, e solo 
una specie di raptus, ribaltato conti
nuamente dal lettore agli ascoltatori. 
aveva 11 dono di rendere accessibili 1 
significati della cultura, l'utilizzazione 
di quelle ardue cognizioni per la fati
cosa vita di ogni giorno, per un futuro 
prossimo, se non Immediato, di quel 

^lavoratori. -• -. '-". 
•- '• Possa quel raptus essere presente 
nella coscienza di chi scrive su Wnità, ' 
Esso fa del giornale della classe ope
rala un testo che moltiplica le sue 
epifanie portando le buone cause al 

- successo, agli sviluppi della società, al 
: miglioramento dell'umana condizione. 
Un testo che dà. giorno dopo giorno. 
coraggio al lavoratori, e indica al pa
droni del vapore che tutti 1 nodi ver
ranno al pettine, e che. oltrepassato 
un certo limite, c'è solo la squallida 
résa di conti di una gestione Inqui
nata. solo pensosa dell'Interesse priva
to. decisa a mantenere con qualunque 
mezzo le leve del potere, apparente-
mente ligia al valori formali della de
mocrazia, sostanzialmente violenta mi-. 
stificante e castale. 

Ferruccio 
Valcareggi 
commissario tecnico 
della nazionale di calcio 

: Dalla Liberazione ad oggi rUnità ha. 
assolto un ruolo importante battendosi 
coerentemente per una politica spor
tiva che aveva ed ha due obiettivi fon
damentali: favorire lo sviluppo dello 
sport di massa disancorandolo dagU 
aspetti deteriori del professionismo, e , 
dall'altro sostenere una grande campa
gna per la costruslone di Impianti di 
base per consentire a migliala di gio
vani di praticare una attività sportiva. 
Per quanto riguarda più specificamen
te la mia attività di allenatore della 
nazionale, posso dire che tVnttà per la 
sua serietà e coerenza, mi è sempre ser
vita di stimolo critico in un rapporto 
d! serenità senza mal scadere a livelli 
di nazionalismo o di campanilismo prò- . 
vinciate. . ;. -,-

Bruno Arcari v 

pugile (campione del mondo) 
Leggo iVnttà anche perché tratta 

con competenze 11 pugilato che è or-
mal la mia vita e pur se lo, unico ita-

. liano attualmente campione del mondo 
di pugilato, non sempre sono stato 
creduto e stimato da qualche vostro 
critico. Penso comunque che FUnttà • 

i sia una Importante bandiera per 1 la
voratori e che se non esistesse questo 
giornale bisognerebbe fondarlo. Non -
dimenticate che lo sono nato • cre
sciuto operalo • anche sa sono di
ventate campione mondiale del welter 
junior, rimango por sempre un operaio, 
perche quella eapertensa ho flauto, 
quella mentalità no assimilato e bo 
Imparato a capirà Concludo con un 
saluto a tatti gli sportivi • rio un 

. augurio per 1 vostri 90 anni . , . -

Adriano FalvO: 
Presidente della Federazione '. 
Nazionale della Stampa ' Italiana 

Luciano Ceschia 
Segretario nazionale della FNSI 

Siamo certi di interpretare le convin
zioni del giornalismo italiano néll'espri. 
mere All'Unità, giunta al' prestigioso 
traguardo del mezzo secolo. II più sin
cero riconoscimento ~ insieme con un 

. fervido augurio per la futura attività. 
V Due considerazioni stanno alla base. 
: di questo riconoscimento: Il grande si
gnificato delle lotte civili combattute 

: dall'Unità; la funzione insostituibile. In 
un regime democratico, del giornali per 
lo sviluppo di una società più giusta 

La stampa di partito non solo con
corre a rendere operante il diritto a 
esprimere e diffondere opinioni, criti
che e idee, ma contribuisce a realiz
zare un altro del diritti fondamentali. 

- di eccezionale rilevanza costituzionale: 
quello riconosciuto a tutti 1 cittadini ' 
di associarsi liberamente in partiti per 

•- concorrere con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale. Per 
questo motivo 11 sindacato unitario del 
giornalisti Italiani, nella sua battaglia 
per una riforma generale del sistema 

- dell'Informazione, ha sempre sottolinea-
- to la necessità che precise norme.d) 
. legge introducano garanzie particolari 

anche a favore della stampa di partito. 
nonché a quella sindacale, culturale, re
ligiosa e delle minoranze etniche. 

Pubblicità delle fonti di finanziameli-
.. to, leggi antimonopolltlche. statuto del

l'impresa giornalistica, strumenti per 
difendere una pluralità non formale, 
incentivi perché nascano nuovi gior
nali — espressioni della società reale 

* troppo spesso condannata a restare 
muta —, una nuova radio-televisione: 
questi gì! altri obiettivi di una riforma 

'' che voglia puntare, senza sotterfugi e 
furbizie, a rinnovare la stampa Italiana. 

Sappiamo che IT/atto. I suo corpo 
redazionale, ' aono con la Federazione 

'. della stampa In questo difficile Impe
gno. Per questo slamo certi che giun-

' gerà gradito anche un altro augurio: 
- che questo 1974 sia ranno decisivo per 
la riforma oWIlnformaUone. Una ri-

- forma che dia contenuti alla oonrra-
- zione che la libertà di stampa è il mo- < 

mento pio alto degli ordinamenti demo-
- oratici, il meno più potente per bat-
- tere ogni disegno eversivo e per favori-
' re lo sviluppo civile della società. > 

Lucio Colletti 
' docente dì filosofia 

Ho visto per la prima volta tVnttà 
r- durante U periodo clandestino. Da al

lora — • sono passiti molti anni — 
ho seguito 11 giornale in quasi tutte 
le sue battaglie. Anche quando alcune 
ragioni di consenso con la sua linea 

" politica sono venute meno, non ho 
mal dimenticato che 0 partito comu
nista è molta parte del movimento 

' operalo Italiano e che ehi vuole man
tenere un rapporto con questo deve 
tenerlo anche con voi Ritengo -ohe sa
rebbe una buona cosa se fl giornale 
si aprisse di più alla discussione poli
tica, interna e esterna, e la manifestas
se m forme meno caute o diplomati
che. La stampa comunista ha sempre 
avuto bisogno di Idee: tanto pio oggi. 
quando l'avvenire che si prepara non * 
è del pia chiari. Clnquant'anni sono 
molti par nndlvMuo ma non aono pò-

. chi neppure per U giornale di un par-
. Uto che vuoto trasformare profonda
mente la società. L'augurio che vi fac
cio di tutto onore è di non diventare 
mal una fona «storica» o — se già 
Io siete — di non oompJaeervene trop
po ma -41 guardare eoa più ferma , 

. determinazione all'avvenire, . 

Giacomo Màtó r 
•. scultore -.. \:j~}.-:\'th.,:-l';^\:\; •••'• 

All'Unità nei suoi cinquanta anni di 
/stampa auguro che sempre,'attraverso 

le sue pagine, giungano al'popolo no-
. stro parole' di lavoro, i l onestà e di 

morale contro l fabbricanti di ricchez
ze e di vizL Con viva fratellanza e per 

,.. la pace. •.-,-.'.,7 '/,'. " ••_~\/* '-'• "'..•, ' 

Giulio Einaudi 
)' editore .:. ••'. /; = ";"v ' -' j-'-T '- '; '.,: V•. 
' Credo che U. miglior modo di rlcor-

, dare il. cinquantenario di un grande 
giornale popolare quale è l'Unità, sia 
quello di proiettarne l'attività e l'in
cidenza verso I compiti che lo atten
dono nel pròssimo futuro. A questo 
domani cosi urgente di impegni è dun
que legato II mio augurio che li gior
nale Incrementi là sua funzione di
namica In un dibattito a fondo sul 

.'problemi strutturali e culturali' Una 
continua verifica del rapporto tra la 

' cultura e 11 Paese potrà garantire una 
visione della realtà che non pecchi 
di distorsioni e di astrattezza Pro
seguendo su questa linea. 11 lavoro di 

, ricerca, di critica, di informazione 
obiettiva, fertile di Indicazioni politi
che. questo mezzo secolo tanto degna 

• mente concluso costituirà una nuova 
base di partenza, capace di esprimere 
11 rilancio della grande politica na
zionale e Internazionale del PCL ; 

Vittorio Cottafavi 
regista TV.. i •-".-' . 
'Tanti giornali hanno raggiunto 1 90 
anni. Molti li hanno sorpassati larga
mente, ma quanti hanno nel loro pas
sato 18 anni di clandestinità? Questa 

, è una gloria che quasi nessun giornale 
- può vantare. . . - , : . 

Eraldo Crea 
segretario gen. Fulpia-Cisl 
(alimentaristi) .. 

Al di là della diversità di collocar 
sione Ideologica e politica, aderisco 
volentieri alla celebrazione del cin
quantenario dell'Unità Come strumen-

- to di mobilitazione e di lotta del Par
tito comunista, VUnttà non è stato 
un semplice osservatore, sia pure da 
uno specifico angolo visuale, del fatti 
della nostra vita nazionale di questo 
ultimo mezzo secolo, ma ha contribuito 

-. a promuoverli, condizionarli, contra
starli: in una parola ha fatto storia. 
Ciascuno, ovviamente, valuterà a modo 
suo U valore, l'Incidenza ed U signifi
cato di questo mola ma nessun demo
cratico sincero potrà contestarne 11 
contributo positivo al progresso civile 
e democratico del paese. In una fase, 
quale l'attuale, di grave crisi della so
cietà Italiana, che mette In luce ed 
aggrava ad un tempo la fragilità delle 
sue strutture democratiche e la peri
colosità di una persistente minaccia 
autoritaria, l'Impegno di lotta anti
fascista e di affermazione prima del 
valori della Costituzione repubblicana 
continua ad assegnare ad un giornale 
come tVnttà un compito Importante 
nel quadro degli strumenti di Informa
zione, di orientamento e di mobilita-
sione della classe lavoratrice a delle 

. grandi masse popolali 

Luigi Squarzina 
regista teatrale 

Piuttosto che scrivere generiche fra
si di augurio, al glorioso giornale del
la classe operala Italiana e alle sue 
campagne per la libertà d'espressio
ne, che tanto hanno contato • con

tano nelle nostre lotte sempre neces
sarie contro l'oscurantismo, voglio ri
cordare due citazioni dal Lenin 1908, 

. uscite fuori durante le mie - letture 

Esparatorie per Rosa, 11 dramma sul-
i Luxemburg. •- : , 
« E' un bene che 11 popolo eserciti 

- la violenza contro 1 suol oppressori? 
81, è un gran bene. E' la manife
stazione più alta della lotta popolare 
per la libertà. E' il grande momento 
In cui 1 sogni di libertà del migliori 
figli della Russia diventano azione, 
azione delle masse popolari e non di 
singoli eroi... quando sj risveglia il 
pensiero e la ragione di milioni di 
uomini oppressi e non si ridesta già 
per leggere qualche libercolo, ma per 
agire, per compiere un'azione viva. 
umana, per fare la storia». 

«La borghesia teme la completa li
bertà, la democrazia Integrale, perchè 
sa bene che 11 proletariato cosciente, 
ossia socialista, si vale della libertà 
per lottare contro 11 dominio del ca
pitale». - ; ; -.'. 

Carlo Bernari 
scrittore ;„: '•.' •'•. ; 

Per me e un ricordo; ohe viene da 
una lontananza di anni e di rischi, 
quando la sola parola Unità accendeva 
speranze e affratellava: ma era una 
parola che potevi soltanto sussurrare, 

Eerché intorno era silenzio, un maca-
ro silenzio, in cui l'unico segno di 

. vita veniva dalla cospirazione. Perciò 
tuttora può dirsi un ricordo strana
mente carico di futuro Irrisolto. 

Per rievocare oggi 1 miei contatti 
precipuamente giornalistici devo risa
lire al periodo clandestino quando — 
non saprei precisare se su Invito di 
Alleata, di Spano o di Platone — 

.scrissi la mia prima corrispondenza 
. sul Gap romani durante l'occupazione 

nazista. Ma trascorsero del mesi prl-
• ma che mi affidassero la direzione 
della Cronaca di Roma: un incarico 
di estrema fiducia, — per uno come 
me non iscritto, — che mi rendeva ar
bitro del primo impatto dell'organo , 
ufficiale del Pel con 1 quotidiani avve

dimenti della capitale, dal più minuti 3al più drammatici, dal processi poli
tici. ormai passati alla storia, contro i 
nazisti e 1 collaborazionisti, alle pri
me lotte sindacali. H tenere aperti gli 
occhi su,una realtà cosi difforme, quan-

. to molteplice e contraddittoria, credo 
sia stato per me un'imoortante espe
rienza. che doveva poi orientare 11 mio 
cammino giornalistico In altre redazio
ni. e ribadire In me quell'istintiva fe
deltà ai fatti, còme alle lotte, per ri
cavare infine, fra gli uni e le altre. 
quello spazio di « verità » continuamen
te minacciato dai miti e dal compro
messi. • . ' • . . . ; 

Beniamino Sesrre 
vice presidente dell'Accademia 
Nazionale dei Lincei. / ' ; / . 

Desidero rallegrarmi '•• vivamente col 
quotidiano . l'Unità, • che compie cin- ' 
quant'annl dalla sua fondazione, e au
spicare che esso possa a lungo prose
guire le sue ormai semi-secolari civili 
battaglie per l'elevazione del lavora
tori conseguendo nuovi decisivi sue 
cessi, a partire da quelli imminenti 

. in favore del divorzio. 
' * .""•. "-"•.• •.'" •• vr • .- -' 

Vittorio Adorni 
Campione mondiale^; ../•,,..'.. 
di ciclismo-1968 • • • » ?. •-'-'• -

Quando un <• giornale come l'Unità 
compie 50 anni, bisogna dirgli grazie. 
Cinquantanni fanno storia, e come! 
Il vostro quotidiano, profondamente 
legato ai problemi del Paese, ha pro
posto e creato con coerenza e conti
nua con forza 11 suo cammino. Come 
uomo di sport l'ho sempre trovato do
cumentato. serio, ad un livello di prl 
m'ordine. . 

Vittorio Corazza 
i delegato della Fiat Mirafiori 

AU-intemo deMa fabbrica VUnità ha, 
per quanto riguarda la stampa di si
nistra. un posto di rilievo, in quanto 
dà In generale. un'Informazione su 
tutte le lotte operaie del paese. 

Ritengo che, tra le altre, questa 
funzione sia molto -• utile poiché ri
balta la mentalità di parte degli ope
rai Fiat che credono di essere 1 soli 
e gli unici In lotta, e dà loro 11 senso 
generale del movimento. Proporrei sul-
l'Unità una pagina settimanale dedi
cata alle lotte più significative ed a 
d:battiti tra operai di diverse fabbri
che: questo ci aiuterebbe negli sforzi 
che stiamo facendo per rilanciare la 
diffusione militante al cancelli e nel
le officine. 

Renzo Vespignani 
pittore :•;;. :-j 

Ricordo la prima volta che - vidi 
l'Unità. 9 settembre 19+:. a Piazza del 
Popolo 11 cielo era una coltre di ovat
ta sporca che attutiva 11 brontolio dei 
cannoni: verso la Magliana. dicevano. 

' 1 tedeschi si rompono le corna, no. 
dilagano, sono già al Colosseo. Erava
mo una ventina di ragazzi alle costole 
di un drappello di bersaglieri appo
stati tra le fontane secche dell'obeli
sco. DI qui — diceva un tenentlno li
vido — prendiamo d'infilata tutto 11 
Corso — ; e a noi. con gesti Isterici: 
— Pigli di puttana, ve ne volete an
dare? — Con I soldati c'era un fatto
rino deO'Atac: s'era seduto sul gradini 
che circondano 1 leoni di pietra, e 
per non sporcarsi vi aveva spiegato 
diligentemente un giornale. Aveva 
una doppietta. Quando la prima gra 
nata tedesca scoppiò con un rumore 
di cristalleria sul tetti di via Princi
pessa Clotilde. la folla che d osservava 
a distanza fu risucchiata, come da una 
tromba d'aria, verso I rirugl della Ro
ma-Nord. Allora 11 fattorino s'alzo, e 
tenendo U giornale con le due mani, 
alto, come un cartello, cominciò a stril
lare puzzoni, caconi, disgraziati La te
stata, a grandi lettere, parlava di Ga
ribaldi e dlnsurrexlone. 

Un anno dopo vMl ancora tVnttà 
addosso al dimostrante ucciso in piazza 
del Quirinale: giaceva bocconi, nel cer
chio della folla, U ventre zuppo di 
sangue; e rivoli di sangue. tentL pren
devano la via della fogna'Solo tVnità 
era rimasta miracolosamente pulita, 
cosi nuova e cosi attentamente piegato 
nella tasca del cappotto, che veniva 
voglia di sfilargliela via. E qualcuno 
lo fece, per coprire quel viso dalla 
espressione insopportabile. 

Poi mi Iscrissi al Partito. Per anni 
- quelli di Sceiba - U giornale fa il 
nostro ridotto sicuro. Poi d fu una 
dura, dolorosa separazione. Ma tVnttà, 
per me, resta qualcosa di più a di 
meno di un quotidiano: segnala, feri
ta. scandaglio. 

Che mal possa diventar» Q foglio 
ufflcioao da « consumare » oon la ciam
bella • U caffè dal mattina 

Paolo Pietrangeli 
cantautore .. , • : . ' . • '" 

Sa tuta I giornali fossero come. 
l'Unità saremmo avanti di N anni. . 

EDITORI RIUNITI 
14 000.000 di volumi prodotti - 1.600 titoli - 27 
collane - i classici del rrtarxismo in 5.000000 di 
copie 

MARX-ENGELS 
OPERE COMPLETE 

^ IN 50 VOLUMI 
Tutti gli scritti editi e Inediti da Karl Marx e Friedrich Engels. 
Una Iniziativa editoriale, preparata con gli Istituti del mar* 
xismo-leninlsmo di Berlino a di Mosca, che si impone par la 
sua organicità e completezza e per l'estrema cura cha ha 
Ispirato la ricerca e II corredo informativo del testi. 
Sono usciti I volumi 4*. 5*. 6* che comprendono le opere 
principali e gli Inediti del due teorici che vanno dal 1844 
al 1848; e I volumi 38», 39», 40». 41* che raccolgono le let
tere tra Marx ed Engels e di Marx ed Engels ad altri, dal 
1844 al 1864.- , 
Ogni volume L. 6.000 

TOGLIATTI 
OPERE COMPLETE 

Prefazione e cura di Ernesto 
- Ragionieri • in collaborazione 
con l'Istituto Gramsci. 
Sono usciti I volumi: I (1917* 
1926). Il (1926-1929), III (1929. 
1935). 
Ogni volume L. 5.500 

DELLAVOLPE 
OPERE 
IN 6 VOLUMI 

Prefazione e cura di Ignazio Ambrogio 
L'opera completa L. 32.000 

GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

Prefazione 'e cura di Paolo Sprlano - ' 
* l e idee . 3 voli. . pp. 832 _.' L WOQ ' ; ; 

Vangelista NOVITÀ'E 
SUCCESSI 

Vittorio Vldall 
La guerra 
antifascista 

Una miniera di notizie nei 
commenti politici e militari re 
datti settimanalmente dall'A 
nel Messico dal 1942 al 1946 
1.002 pagine . 10.000 lire 

~\-

f ^ n p i , ' i « ' * 'n** 

&} 

Vittorio; 
la i0i 
antìfasefeta 

Vittorio Vidali -
Laura Weiss 
Patria o muerte, 
venceremos . 

Seconda edizione. 
Diario cubano di Vidali dopo 

l'aggressione a Playa Giroo e 
una lettera di Laura Weiss al 
suo recente ritomo da Cuba. 
246 pagine 2.0C0 lire 

Amerigo Crocchiati! 

Cammina frut 
Seconda edizleno. ' -
D primatista dei viaggi clan

destini durante Q fascismo nelle 
incalzanti vicende che Io por
tano dalla scuola del Comintern 
all'organizzazione della Resi 
sterna nel Veneto, alle batta 
glie politiche del dopoguerra 
178 pagine 4.000 lire 

Sei erta Nozzoli 

Donne si diventa 
Brillante e polemico saggio di 

una giovane - studiosa che de
nuncia le cause sociali e cul
turali della - recessione femmi
nile e rivendica un mondo a 
misura di donna. 
256 pagine l.Mf lire 

Liborio Guccione 

Le vene nere 
Romanzo storico sui moti del 

primo dopoguerra in Sicilia per 
la conquista dei feudi stronca 
Il dalla collusione tra la mafia 
e il nascente fascismo. 
M0 pagine 2.S* lire 

, " V i / • • • .. ~W*:i •&§'&& £CM$k<£&',-&£<sj-fc ." Cjte'&xi i ;i,;*rt*> VtA.i/'A \.V ^•hjÈT^ì-^h^rM^/ :iM*-^':<M^£éM&?^^v&s$&i ^— "-
;Ui&lJ&jj$£~->\\s ÌÌJ*-» A V L UwVl'A .•*</&*: 



:U;-' \ 
'•'. ' • ' " • 

» : ' • ' 

(TX) cinquantesimo 1 
'•>:Vv : 

l'Uniti - 10 febbraio 1974 • PAG. 15 

\t'-

£>*" 

Luchino Visconti 
•' regista '•"' '!•'"•• •'"..: ''•• *•-.' * .; 
• Sono ' lettore dell'Unirò da più ! di 

trenfannl, Insomma da circa due ter-
, si della sua esistenza, e voglio dedicare 

questo mio augurio per 11 cinquantesi
mo anniversario della fondazione del 
giornale di Gramsci e Togliatti alla me
moria di due umili combattenti antifa
scisti e comunisti che abitarono in ca-

, sa mia subito dopo ' la loro uscita dal 
: confino di polizia durante 1 45 giorni 

del governo Badoglio, nell'agosto del 
1943, quando da me fu ospite anche 

, Mauro Scocclmarro come ha ricordato 
Amendola nel suo libro « Lettere a Mi
lano ». - r . - . 

Si trattava di una ospitalità fra com-
. pagnl di lotta alla vigilia dell'occupa-

alone tedesca e già da allora quel due 
; umili combattenti lavoravano alla pre

parazione della resistenza armata nella 
organizzazione clandestina del PCI. I 
loro nomi: Paolo Moccla e Francesco 

\ Currell. Qualcuno 11 > ricorda ancora? 
Eppure sono due nomi In tutto degni 
di essere ricordati per sempre. Pigli en
trambi di contadini senza terra della 
Sardegna, emigrati in Francia In cer-

, ca di lavoro, entrati nell'organizzazione 
antirasclsta, volontari nelle Brigate In
ternazionali in Spagna, passati nell'e
sercito repubblicano spagnolo dopo lo 
scioglimento delle Brigate, profughi In v 
Francia e internati nel campo del Ver-

. net. di 11 deportati nell'isola di Vento-
• tene. Paolo Moccla fu trucidato alle 

Fosse Ardeatlne. Francesco Currell, uno 
; del più eroici gappisti romani, soprav
vissuto si ritirò, dopo la liberazione, 

. nel piccolo villaggio natale di Austis nel 
nuorese, gravemente ammalato torno a 
Roma grazie alla sollecitudine di alcu
ni ornici, a Roma è morto un anno fa: 

• ad accompagnarlo al cimitero di Prima 
Porta dall'ospizio del vecchi Invalidi di 
Neml (ma non era cosi vecchio) c'era
no pochi compagni. • 

i Paolo Moccla e Francesco Ourrell nel
l'umiltà e nell'anonimato, quasi, sono 
vissuti, hanno patito e lottato. Nella 

. umiltà e nell'anominato sono morti do
po essere stati eroi e artefici della Re
pubblica. Erano loro che mi portavano 

. l'Unità clandestina quando già a Roma 
l tedeschi e i fascisti avevano Imposto 

' Il terrore e al terrore nazifascista 1 pa
trioti come Moccla e Currell. senza nul
la chiedere, senza nulla sperare che non -
fosso l'adempimento d'un grande dove
re. rispondevano con l'Intiera dedizione 
della propria persona. 

Il Consiglio 
dell'azienda 
agricola 
« Belvedere » 
di Cerreto G. (Firenze) 

Nella ricorrenza del 50. delia nascita 
dell'Urtila vogliamo esprimere anche a 
nome di tutti gli operai delle nostre 

. aziende 11 ringraziamento ed 11 plauso 
per il contributo dato dal giornale alle 
lotte del lavoratori Italiani. In una si
tuazione come quella Italiana, dove la 
quasi totalità del' mezzi di Informazio
ne sono esclusivo potere delle classi 
dominanti e della borghesia. l'Unità 
ha svolto un ruolo - determinante ed 
insostituibile nell'informazione obietti-
<va e di sostegno delie lotte operale e 
,di tutti 1 lavoratori, abbiamo ben pre
sente che l'Unità nella nostra provin
cia, è il quotidiano che più di ogni 
altro segue le lotte sindacali. Molle 
felicitazioni con affetto. 

Ma è ben fatto anche al di là del 
. - suo essere organo di un partito. A 

differenza di altri giornali di parti-
to, concepiti In funzione di portavocl 

. e che presuppongono 11 lettore Infor-
' mato da altre fonti (e anzi non pre-
. suppongono affatto l'esistenza del let-

, tore se non nella specie del redattore 
di altri giornali). l'Unità procede co-

, me 1 giornali di Informazione che si 
. dicono Indipendenti: persegue l'infor 

- mazione e la formale obiettività sen
za mal distrarsi dall'Interpretazione. 

. E' In questo, nel far coincidere l'In-
formazione con l'Interpretazione, senza 
sbavature didattiche e didascaliche, si 
può senz'altro considerare esemplare. 
Per me. non comunista. l'Unità è uno 
del tre o quattro giornali, cinque al 

. massimo, che — secondo un giornali
sta francese — un Italiano deve leg
gere per avere una giusta e completa 

. Informazione. 

Bruno Pontecorvo 
fisico - Istituto d i Ricerche 
Nucleari - Dubna (Mosca) ,; 
*• Cinquanta anni. E' una bella età, ri-

. spettabile per un uomo, piti che rispet
tabile per una donna. Cinquanta anni 
sono pochissimi nell'evoluzione di certi 
corpi materiali come le stelle e la ter
ra, e sono pochini per Matusalemme, 
o per animali come la tartaruga. Po
chissimi sono anche cinquanta anni peT . 

- enti astratti come uno • stato o una 
nazione. Che cosa si può dire dell'età 
di un giornale? Voglio essere concreto: 
sono molti 1 cinquanta anni dell'Unirà? 
SI, sono molti, moltissimi se si pensa 
a quanto l'Unità ha già compiuto o 
creato durante la sua vita di lotta eroi
ca. Ma sono pochi, pochissimi se si 
pensa a quanto l'Unita, nella sua qua
lità di grande giornale, è destinata an
cora a compiere per 11 bene dell'Italia 
In un futuro prossimo e non tanto 
prossimo. Per me, che sono lontano dat 
l'Italia da molti anni. l'Unità è un gior
nale caro e necessario. Per me l'Unità 
non è solo questo, e anche 11 ricordo 
di tanti cari compagni, in particolare 
del bravi e simpatici corrispondenti 

• del giornale a Mosca che ho conosciuto 
\ nella seconda parte della mia vita. 

Mille auguri di cuore all'Unità ed al 
compagni ed amici Italiani. 

Eugenio Garin 
docente di filosofia J ^ . v i 
• ' Viene fatto di riprendere ancora una 
volta In mano la lettera di Gramsci del 
12 settembre 1923, che e quasi l'atto 
di nascita de l'Unità. Il tempo non ha 
attenuato 11 valore di quel richiamo, 
non solo alla questione meridionale, 
non solo all'unità di operai e conta
dini, ma alla funzione unificante, alla 
egemonia di una sinistra di lavoratori, 
la sinistra operala, fedele a un prò-

' gramma e a un metodo: « alla tattica 
della lotta di classe». Per questo l'Uni
tà era per lui qualcosa di più di un ti
tolo carico anche di ricordi: era una 
parola d'ordine nuova, con un «signi
ficato più generale»: per un lavoro 
rigoroso, «scientifico». Come osserve
rà nel 60 Togliatti, traduceva la sua 
visione della funzione nazionale, della 
posizione storicamente dominante del 

-movimento operalo: per una «grande 
svolta storica » nella vita Italiana. Mez
zo secolo non ha appannato 11 colore 
di quella visione. 

Edoardo Sanguineti 
.-'Scrittore ..;:... 

-' Ritengo eh© le battaglie culturali di 
qualunque quotidiano, In ultima Istan
za. siano da misurarsi con criterio pò-

. litico; per l'organo del partito, la cosa 
sarà di tranquilla evidenza- Non met
terei in causa, dunque, la « politica 
culturale » de l'Unità, quando 11 discor
so dovrebbe essere, molto semplicemen
te, di « cultura politica ». E 11 corretto 
metro di giudizio sarà ancora certa
mente quello fabbricato In carcere da 
Gramsci In quelle sue note sul giorna
lismo che oggi si leggono nel volume 
Gli intellettuali e l'organizzazione della 
cultura. Voglio anche dire che 11 pro
blema, prima di tutto, è proprio di 

', « organizzazione della cultura ». Sem-
, mal lo avessi voce In capitolo, nelle 

battaglie culturali de l'Unità, ad ogni 
modo, per l'anniversario che qui si 

.celebra, farei ripubblicare sul-giornale 
[almeno le più significative tra quelle 
note gramsciane, con qualche responsa
bile commento, e aprirei quindi, In 
proposito, un Ubero dibattito. 

Franco Ferrarotti Dacia Maraini 
sociologo .-. 

A parte ogni considerazione di op-
[>ortunltà politica o di convergenza 
deale, leggo ogni giorno l'Unità per 

ragioni strettamente professionali. Da 
anni ormai, da quando le sue struttu
re su tutti t plani della vita associata. 

. da quelle ' economiche - produttive a 
quelle sanitarie e culturali, sono entra 
te clamorosamente In crisi. l'Italia è 
scossa - da una conflittualità sociale 

; che non accenna a ristagnare e che 
non "sembra trovare sbocco adeguato 
negli organismi funzionali e rappre
sentativi esistenti. Di fronte a questa 
tensione sociale straordinaria sono natu-

• ralmente scattati 1 vari meccanismi di 
mistificazione in cui è specializzata la 

• grande stampa tanto più pericolosa 
In quanto ormai soggetta a un processo 
di concentrazione cui si contrappone 
validamente solò la vitalità della stam
pa non asservita L'Unità assolve a 
questo proposito una funzione essen
ziale. Non tanto o non solo per ragioni 
Ideologiche o di persuasione politica. 
ma per semplice esigenza di realismo. 
di una sobria resa del conti con I dati 
di fatto della lotta di classe nella pre
sente fase di sviluppo dell'Italia. 

Aldo Turchiaro 
Leonardo Sciascia W pittore 

scrittore ••'••'.;. -'./''•'.,: •(>'•'.• 
Quella serie di vignette che negli • 

anni del dopoguerra Guareschl veni
va pubblicando col titolo, se non ri
cordo male, di « Contr'ordlne, compa
gni I». e meccanicamente ripeteva un 
gruppo di comunisti che si accingeva 
a fare qualcosa di assurdo, mentre 
uno arrivava di corsa a fermarli di
cendo che nell'articolo; àell'Unità era 
caduto un errore di stampa (e che, 
per esemplo, non al doveva rispetto 
al gatto colonico ma al patto); quella 
serie di vignette possiamo oggi risol
verla In un elogio dell'Unità; un gior
nale In cui non ci Mòno stati errori 
di stampa e. laut court; errori Vo 
glio dire: II giornale ben fatto, eoe 
rente in ogni sua parte, del partito 
comunista italiano. . • -. ; -.-.., -.. 

Questo supplemento è - slate -
chiùso, per ragioni tecniche, al- ' 
la fine di gennaio mentre con- -
tìnuavano a pervenirci decine di ( 
saluti e dichiarazioni di lavora- =T 

tori, intellettuali, - sindacalisti, 
sportivi, attori, cantanti, ecc. 
Non siamo in grado di pubbli 
care, su queste pagine, tutte le 
testimonianze: lo faremo sui 
prossimi numeri dell'Unità. Dia- ' 
mo comunque, di seguito, i no
mi di coloro che ci hanno In
viato il loro messaggio. 

Francesco Maselli, Sandro Au 
risiedilo de Val, Mario Rossi, 
Alfonso Gatto, Paolo - Rossi, 
Giorgio Tecce, Franco Fornari, 
Fioravante Steli, Franco Lo Rus
so, Nanni Loy. Valerio ZurMni. 
Emilio Vedova, Dante Guardama-
gna, Alberto Bevilacqua, Saverio, 
Strati, Ferdinando Camon, Ma 
risa Fabbri. Paolo Maffei, Giù . 
Mano Montatdo, Ugo Gregoretti, 
Franco Solinas, G B A. Trespi-
di, Anna Identici, Livilla Zane. 
Renato Dionisi, Donata Govoni, 
Bruno Pesaola, Luciano Peztl, 
Michele Dancelli, Giorgio Alba 
ni, Gianni Motta, Eraldo Pino, 
Claudio Truffi, Giacomo Poria-
no, Paola Pigni, IO operale del 
la Raq-iel. Marco Bollesan, Ed» 
mo FenogWo, Ombretta Colli, 
Alighiero Nischese, Ernesto 
Treccani, Enzo Ferrari, Sergio 
Vacchi, G:anni Rodari, Ennio 
Calabria, Ugo Attardi, Bruno 
Caruso, Giovanna Marini. Ma
rio Francescani, Domenico 
Guàrrero, M'uro Bortolo!!!, Lu
cio Dalla, Ferdinando De Ritis, 
Ettore Scola, Cesare Rubini, 
Consiglio di fabbrica della 
SEBN, Giuseppe Bonavirl, Otta 
via Piccolo, Tino Carraro, Lvda 
Ripandelii, Gianrico Tedeschi, 
Bruno Cirino, Luigi Malerba, 
Giancarlo Cob-i't. Luiai Nono, 
Enrico Fubini. Paolo • Vittorio 
Taviani, Carlo Levi, Michela 
Coirò, Gaetano Azxolina, Laigl 
Comencini, Massimo Mila, Eni» 
Siciliano, Adriano Panarla, 
pò Merlo. • • ' : 

Nel 1943. quando ancora gli anglo-
• americani non erano giunti in Cala

bria. vidi per la prima volta un rogito 
stampato di piccolo formato con la 
testata l'Unità. Da quel giorni lontani 
ho sempre visto l'Unità schierata da 
una sola parte, quella della classe ope
raia e del popolo. 

Amedeo Biavati 
ex-calciatore, ' 
campione del mondo 1938 

Clnquant'annt per un giornale come 
l'Unità, che ha dovuto vivere anche in 
un periodo difficile, sono veramente 
tanti e il mio augurio è fraterno e sin
cero. L'esistenza dell'Unità In un paese 
come 11 nostro è un fatto Importante. 
SI tratta di un giornale popolare che 
affronta con spregiudicatezza parecchi 
problemi che non sono tutti squisita-

. mente politici, la qual cosa avviene 
anche per l temi sportivi 1 quali hanno 
veramente tanta necessità di essere 
dibattuti con franchezza e decisione. 
Direi, pertanto, che la funzione del
l'Unità non si discute anche perché è 
uno strumento fondamentale di uno 

: del più forti partiti Italiani. 

Paolo Villaggio 
attore '^V-%;-l';'V \ 

Sotto la testata del giornale l'Unità "; 

si legge «organo del Partito Comuni
sta Italiano ». Uno strumento di infor- y 
mazione dunque di un partito politico. ' 
Ecco, io credo che questo giornale aia ", 
andato molto più in là di quel «sot- . 
totitolo». La sua funzione. 11 suo ruo 
lo. le sue battaglie sono di tutti coloro. 
comunisti e non. che in modi e forme 
diverse, attraverso I ruoli che occupa
no nella società, credono e cercano di 
operare per un mondo diverso. Nelle 
sue battaglie di progresso e libertà 
ci riconosciamo tutti, comunisti e 
non. Un appunto: mi piacerebbe ve
dere arricchito, allargato, esteso quel 
dibattito ideale e di lotta che può 
svolgere solo un giornale Ubero dai 
condizionamenti dei «trust economici 
multinazionali » che ormai si allargano 
a macchia d'olio sulle proprietà degli 
altri giornali cosidetti indipendenti. 

Vito Laterza 
editore ; 

Per clnquant'annt l'Unità ha rispec
chiato. oltre che la vita del PCI — 
come è ovvio — anche le condizioni 
reali delia classe operaia e quelle di 
tutto il paese, quasi sempre con la 
maggiore spregiudicatezza possibile 
per un organo di partito. Ciò gli ha 
procuralo successo a largo consenso 
di lettori. 1 quali hanno Inoltre trovato 
il giornale sempre impegnato nelle 
grandi battaglie civili: per ricordare 
le più vicine nel tempo, quelle con
tro le leggi fi *;i3t«, che sopravvivono 
ancora oggi, contro la censura, per la 
libertà di stampa Sono state balta 
gite che hanno inciso nella - vita del 
nostro paese e ancora più avrebbero 

• avuto peso se eguale impegno 11 gior
nale avesse assunto, tenta retleenae, 
per difendere le cause dell'uomo t 
del ' popoli, dovunque esse vengono 
calpestate, paesi socialisti comprasi 

- Fortuna all'Unità i eoa 1 voti per
chè cada ogni limite alla sua libertà 
di informazione e di giudizio. 

scrittrice • 

L'Unità la leggo ogni mattina da 
dieci anni. Per me è diventata una 
compagnia oltre che una fonte di In
formazione. Quello che mi place del 
giornale è la sua sobrietà. Il suo non 
cedere alle tentazioni del consumismo. 
Parlo sopratutto della parte culturale 
che è quella che seguo di più e cono
sco meglio. I critici letterari e teatrali 
dell'Unità possono prendere delle can
tonate. possono sbagliare le diagnosi, 
ma 11 loro atteggiamento nei riguardi 
del lavoro culturale è sempre di estre
ma attenzione e serietà II cinismo, che 
secondo me è una delle tentazioni più 
insidiose della cultura Italiana In gene
rale. non è riuscito a Infiltrarsi nelle 
pagine del giornale. . 

Mario Guaraldi 
editore • .W-.v ;•• ,.:•;•,.,• •'.:,,, \:. 

•"-- Facciamo. parte della nuova genera
zione di editori -nati sull'onda delle 
lotte studentesche e operate per una 
società migliore 'e una nuova cultura. 
Questi primi nostri : anni di attività 
ci hanno consentito di verificare che 
un lavoro militante sul fronte dell'or
ganizzazione culturale non può mal ' 
prescindere da un rapporto organico 
con le forze politiche e sociali che 
rappresentano 1 lavoratori; abbiamo 
sperimentato 1 rischi e I limiti di un 
lavoro intellettuale, per quanto coe
rente e rigoroso, disancorato dalla com
plessa e contraddittoria realtà del pae
se; abbiamo compreso che l'editoria 
può essere non « industria culturale » . 
bensì.«servizio sociale». Abbiamo, In 
altre parole, chiaramente Inteso che 
una .ocietà più giusta e una cultura 
nuova possono ipotizzarsi soltanto sul
la garanzia che il movimento operaio 
mantenga la sua forza e progredisca 
cosciente verso la strada della sua 
completa emancipazione. Questo anni
versario ci consente di dire - serena
mente che 11 prestigio del giornale del 
Partito Comunista Italiano, la sua sto
ria e la sua quotidiana lotta sono ele
menti essenziali di tale garanzia. 

Carlo Lizzani 
regista '•;,•*•;• - •;'..';';/-.'.. -./.-••. -.'•; •;.t' if

:, ' 
- Non posso ' dimenticare l'emozione 
alla lettura dei primi numeri clande
stini delVUnità nel 1942 '43 a Roma. 
Una volta, era l'alba del 12 settem
bre '43. le SS circondarono • l'isolato 
dove abitavo e cominciarono a rovista
re casa per casa. Cercavano 1 primi 
militari sbandati e gli ebrei. Io avevo 
in casa 200 copie dell'Unità, come oro 
in quel periodo per la Resistenza. Riu
scii a salvarle per un pelo insieme a : 
due pistole In un nascondiglio abba
stanza ingenuo che avevo per fortuna •-• 
predisposto e che si rivelò utile. Qual-: 

che anno dopo, nel 1948. feci il mio 
primo documentario «Togliatti è tor
nato »; - intorno all'Unità c'erano 500 

•mila persone Due momenti fondamen
tali della mia formazione e della mia 
vita, e delio stesso esordio professio
nale sono legati a questa testata. .. 

Libero Bigiaretti 
scrittore 

Sono stato collaboratore fisso del
l'Unità dai '47 al '54 e, in seguito, occa
sionai mente, dopo aver lavorato nel
le redazioni de l*Avanti! e dell'Italia 
liberà e collaborato aa altre terze pa
gine. La collaborazione all'Unità è sta
ta, per me, l'esperienza giornalistica e 
politica più importante; tra l'altro, 
essa provocò la circostanza abbastan
za singolare di farmi diventare il pri
mo (nel tempo) scrittore italiano in
viato speciale nell'URSS del dopoguer
ra e proprio dell'organo del Partito al 
quale aderivo ma di cui non ero mem
bro. Brano tempi ancora segnati dalla 
guerra: l'URSS mostrava le sue pro
fonde ferite (ricordo ancora le case 
di Stalingrado alte un metro, cioè a 
livello di macerie); in Italia era già la 
guerra fredda che congelava persino 1 
rapporti umani e familiari. Scrivere 
per l'Unità significò, per me, stabilire 
una serie di rapporti nuovi: anzitutto 
con 1 lettori, l quali non si acconten
tavano di leggere, ma volevano parlare, 
discutere con me su ciò che avevo 
scritto, e mi costringevano a frequen
ti, faticosi e bellissimi appuntamenti 
in città e città e paesi Italiani; poi eoo 
compagni di lavoro, con dirigenti del 
partito, con lo stesso Togliatti let
tore attento e commentatore ora In
dulgente. ora Ironico, di ogni peiso e 
pezzullo. Quegli Incontri e quegli scon
tri, quel dibattiti, hanno formato una 
esperienza umana e sociale difficilmen
te acquisibile In altri giornali. L'Unità, 
insomma, è stata un'epoca, un clima, 
un Impegno per me memorabili. Spa
ro che. possa esserlo ancora, oggi e 
domani, per molti altri giovani. Que
sto è l'augurio che rivolgo all'Uniti 
nel suo 50° anniversario. 

t K • • « * 
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TUTTO cominciò più di quarant'anni 
fa, intorno al '30. mentre più vio

lenta infuriava la persecuzione fasci
sta. In Francia si stampava un'edizione 
dell'Unità tirata su carta sottilissima, 
la < papier bible >. Nel sottofondo d'una 
valigia media potevano starcene anche 
millecinquecento copie. Il giornale dei 
comunisti entrava in Italia cosi, coi 
corrieri clandestini, compagni che ad 
ogni viaggio rischiavano il tribunale 
speciale e la dura galera. Furono loro 
1 primi protagonisti di quella « catena 
rossa » che è diventata un grande e 
particolarissimo fatto politico e di mas
sa nel difficile quadro editoriale ita
liano, e che assicura un cosi saldo e 
profondo legame tra il giornale del 
Partito e i lavoratori, le masse di 
tutto il Paese. Certo, da allora son 
cambiate molte cose. Ma sempre uguale 
e valido è rimasto l'elemento di fondo. 
il segreto del successo degli e Amici 
dell'Unità ». un segreto che vale solo 
per noi. per noi comunisti. 

Ecco, partiamo da qui. Avete mai 
visto, avete mai provato a immaginare 
un diffusore del Tempo o del Resto dei 
Carlino! Se questo genere di diffusore 
non esiste nella realtà, né può esistere 
nell'immaginazione, vorrà ben dire qual
cosa. Ad esempio questo: quanto sia 
difficile trovare una molla che possa 
spingere qualcuno a farsi disinteressato 
propagandista della voce del padrone. 
Nessuno invece ha bisogno di imma
ginarsi gli « amici », li si conosce bene. 
probabilmente è stato . uno di loro a 
venderti la copia che ora leggi. 

Perché dunque questo genere di 
, diffusione invece esiste? Esiste in 

primo luogo come dato politico per
manente dell'attività del Partito. Ma 
esiste anche in funzione della difesa 
della libertà di sta ripa (ed in parti
colare in un momento di crisi gene
rale delle strutture dell'informazione 
nel nostro Paese). Ed esiste in fun
zione della necessità che il Partito ha 
di far giungere almeno una volta la 
settimana la propria voce, la propria 
linea politica anche in strati sociali 
che molto spesso e per molti motivi' 
sono tradizionalmente raggiunti -. da 

' altri mezzi di comunicazione o che 
addirittura non sono lettori di stampa 
quotidiana. Questi elementi fanno de 
l'Unità, con le altissime tirature do
menicali, con il milione di copie che 
viene raggiunto e spesso superato nel
le diffusioni straordinarie, uno dei più 
grandi giornali europei e senza dubbio 
— già ogni domenica — il p:ù grande 
quotidiano italiano. Sono questi dati 
che mettono ogni volta in muto un 
processo sempre più larao di dibattito 
e di conoscenza in migliaia e migliaia 
di famiglie, in centinaia di luoghi pub
blici. ovunque il giornale arriva. Qui 
sta la costante di fondo del lavoro degli. 
«amici», anche quando non si elva--
mavano ancora così, né era in piedi. 
una struttura tanto articolata — e di- " 
ciamolo pure, cosi potente —. ma già 
s'avvertiva con molta precisione come 
in questo legame reale e continua
mente rinnovato dall'impegno attivo e 
critico del maggior numero possibile 
di militanti fosse una condizione essen
ziale non solo per la stessa esistenza . 
dell'Unità ma per la sua forza politica. 
per la sua capacità di incidere e di 
contare. Per verificare la portata di 

volontaria 
Dalla distribuzione clandestina 
all'attuale impegno politico di tutto il partito 
La grande esperienza con Togliatti 
e Marcel' Cachin : / • ;.̂ '-;: ?

:.'.]y '>-V:,-\' ;'•; >>• 
L'appassionato e massiccio impegno dei giovani 

questa consapevolezza basta del resto ; 
sfogliare le ormài pallide copie 'del [ 
giornale di mezzo secolo fa', e- eonsidey 
rare ad esempio la forza politica d'una . 
campagna per la sottoscrizione e ,la. 
diffusione militante come, quella che : 

, impegnò tutti - già nel momento in cui 
l'Unità festeggiava, il suo primo anno 
di vita. . .-.•' 

Con tanta maggior forza questa co- , 
stante doveva trovare necessariamente 
nuove condizioni di sviluppo con la co- . 
struzione nel dopoguerra del partito di ' 
massa. Il lancio della prima grande 
campagna degli « amici » avvenne nel 

. '49..Il cljma politico era difficile, aspro: 
.; l'offensiva degasperìarra, ' gli •" attacchi 
' di Sceiba,, la repressione oscurantista:, 

Ma anche e proprio ' per, questo già 
nel lanciò - propagandistico della cam-' 

. pagna si vide che esistevano tutte le 
,• condizioni per una rapida crescita di 

una vera e propria organizzazione di 
• massa che rappresentasse di per sé 

un momento reale di maturazione po-
;.litica.. . •-•'..:'• •"-••/ ••• , 

. Venne in Italia il direttore dell'Huma-
nité Marcel Cachin. e fece rivivere 

• l'esperienza esaltante dei « comités de 
• défènse » del quotidiano dei comunisti 
r francesi. Fu un'esperienza straordina

riamente ricca e fruttuosa., Cachin girò 
mezz'Itàlià: .'enormi , assemblee. ' nelle 

-piazze e.nei teatri; una eccezionale mo-
; biiitazione di massa intorno al giornale -. 
; del. PCI;'-Scattava così — le prime 
• grandi' e capillari diffusioni, le prime ! 

« carovane ». i primi festival — un 
meccanismo che avrebbe rapidamente 
dispiegato grandi potenzialità politiche.. 
prez'ose non soltanto per il.- giornale. 
ma per tutto *ilVPartito'.' - \ . '•.. • ' 

Anche quii quante' cose; son cambiate., 
da allora.''^- ih;vtempi relativamente 
breyj^^^^a^ro^»'cominciavano a te
lefoni?#.#sjnWrÌW'mattina da tutt'Italia. 
S^&^^S^tìJlfampresa già stabilire un 

'contatto• telefonico. Le prenotazioni sa

livano di continuo. Era un continuo e ' 
sempre più frenetico aggiornare di dati 
della tiratura.'- fare e disfare fascette , 
di spedizione. Tutto a mano, tutto di.., 
corsa e con mezzi terribilmente limi
tati ma sfruttati all'osso; mica gli • 

. schedari automatici 'e gl'impianti elet
tronici di oggi. Un lavoro tremendo, 

• sino all'alba, della domenica. Ma prò-
. prio per. questo esaltante. -, 
.•' Da allora;il rapporto tra il Partito 

e. il suo giornale s'è.fatto ancor più 
complesso, articolato - e 'ricco. Gli 

- t amici ». che una volta potevano es
sere un trenta-quarantamila. oggi in 
realtà sono tutti i quadri attivi. del : 
Partito:." i dirigenti delle nostre -sezio- : 
hi; ir "quadro di fabbrica. ì giovani' 
soprattutto, in questi ultimi anni,-quel-,, 
le migliala di giovani che oggi sono la\ 
vera nuova leva di diffusori e nei 
quali una •• forte coscienza politica si 
lega ad una grande inventiva nel mo
do stesso di diffondere l'Unità. Nes
suna delega, quindi. E se il giornale 
conquista nuovi lettori negli insedia
menti periferici dei grandi centri ur
bani. se entra permanentemente nelle 
scuole e nei luoghi di i lavoro. : se si 
assicura migliaia di nuovi abbonati, se 
in definitiva è presente ovunque opera
no i comunisti, vuol dire che è avve

d u t o negli ultimi anni un salto di qua
lità é dì impegno politico che corri: 
sponde alla, stessa crescita e matura-; 
zione complessive del Partito. : ; 

"., Questo saltò ; arricchisce, d'altra -. 
" parte, di nuovi contenuti non solo 

il processo di diffusione del giornale 
.. ma tutto il processo di elaborazione 
e di iniziativa collettiva che sta a v 

.'raonte dèi momento delia vendita del. 
^giornale; "il- modo, stesso di fare il. 
. quotidiano ' dei - comunisti; Il. modo 

stèsso di lèggerlo, di discuterlo, di farne 

r , 19 DICEMBRE 1924, esattamente 
dieci mesi e sette giorni dopo l'uscita 

del primo numero, l'Unità apparve con 
la prima pagina quasi interamente oc
cupata da un grande disegno raffigu-

; rante un operaio che teneva alta una 
bandiera con la scritta l'Unità. Il dise-
gno, come si è detto, occupava quasi 
interamente la pagina: restavano libere, 
infatti, solo la prima e l'ultima colon
na. Nella prima era un articolo di 
fondo dal titolo: « Un mese di seque- ' 
stri in dieci mesi di vita»; nell'altra' 
il primo elenco di sottoscrittori. •' 

Rifarsi a questo lontano episodio non 
vuol dire cedere al gusto — peraltro 
legìttimo — di rinverdire i miti eroici 
del quotidiano del Partito, che anche 
per questo riuscì sempre e comunque 
a far udire la propria parola anche 
negli anni più truci del fascismo, quan
do tutte le altre voci erano state co
strette al silenzio: vuol dire che la ne- < 
cessità di un particolare rapporto tra 
il giornale e il lettore è nata con 
l'Unità, fa parte del suo modo di esi
stere, di comunicare, di penetrare nel
l'opinione pubblica. Possono cambiare . 
— e cambiano — le motivazioni, le 
circostanze, i modi di questo rapporto 
col lettore; ma non ne viene mai a 
mancare la necessità: perchè un gior
nale dei lavoratori, il quotidiano di un 

:< partito • rivoluzionario sarà • sempre o- ' 
.steggìató — nei modi che il momento • 
storico consentirà — e quindi avrà 
sempre bisogno di un rapporto parti
colare col suo lettore. 

, 1 1 numero del 19 dicembre 1924 de
nunciava appunto gli strumenti che in 
quel momento venivano impiegati per 

• cercare di far tacere la voce del Partito 
comunista: i sequestri < legalizzati » at
traverso le leggi sulla stampa. * 
' L'azione del governo fascista mirava 

a conseguire due obiettivi in un colpo 
. solo: il sequestro impediva la diffu

sione delle denunce, delle indicazioni 
politiche contenute in quel particolare 
numero del giornale, ma nello stesso 
tempo — impedendo di coprire-con la • 
vendita almeno in parte le spese soste
nute — rendeva più difficoltosa la pub-"-, 
blicazione dei numeri successivi, r Di 

• qui la necessità di ricorrere all'aiuto 
' dei lettori, perchè contribuissero a co
prire con la loro sottoscrizione le falle 
che la persecuzione fascista apriva se
questrando un numero su ogni dieci -
del giornale. 

Ma parlando di questo non ' si può ". 
non sottolineare che in quel momento 
la sottoscrizione per l'Unità assumeva 
il pericoloso significato di un pubblico 
atto di fede antifascista, tanto più espli
cito e rigoroso in quanto lo scontro era ' 
netto: da un lato l'Unità, cioè il Par- \ 
tito comunista, dall'altro il fascismo. ;. 
A differenza . dì quello che sarebbe , 
stato • il . meccanismo degli ' anni del -

' dopoguerra, la sottoscrizione non aveva 
obiettivi definiti né — quindi — limiti 
di tempo: era un contributo costante 
nella .lotta quotidiana per la sopravvi
venza\ecj t r a perciò stesso, appunto, una . 
manifestazione antifascista. Il 12 feb
bràio 1923,' nell'anniversario della na
scita del giornale. tutta la prima pa
gina fu-dedicata ai risultati della sotto-

Una storia 
sostenuta 
sottoscrizioni 

«Un mese di sequestri;in 10 mesi di vita»: 
la sfida al fascismo anche attraverso 
gli elenchi dei sottoscrittori 
Dalle prime 55 mila lire 
agli oltre 3 miliardi e mezzo del '73 

un momento fondamentale di parteci- t*^\s^itlotttp$otto il titolo: e Perchè l'Unità 
pazione politica. *^wè«rt«i i j^a somma raccolta era a quel 

G ; _ . . : « . e . » » D-Ji i i^ ' -^Mmènto di 55.839 lire e 20 centesimi; 
lOrgiO r r a s c a f O i a r a nel settembre dello stesso anno sa

rebbe salita a 308.000 lire; l'anno suc
cessivo . — pur continuando la sotto- ; 
scrizione a favore della sopravvivenza 
del giornale — l'Unità ne lanciò un'al
tra. che ebbe larghissimo successo, per 
aiutare i minatori inglesi impegnati in 
un lunghissimo sciopero. ' . ,.. . 

Era un segno, questa doppia sotto
scrizione, di una profonda fede ' nei 
militanti, nei lettori; una profonda fede 
nella loro consapevolezza politica: ognu
no avrebbe dato tutto ciò che poteva 
anche se la lotta diventava ogni giorno 
più difficile e ormai si stavano prof!-; 
landò quelle « leggi eccezionali » che 
avrebbero cancellato iri'Italia ogni trac
cia di libertà. Proprio di fronte a que
sto, ancora una volta, il giornale usci 
dedicando tutto il suo spazio alla sotto-. 
scrizióne: un gesto di sfida e insieme 
una testimonianza di fede. -, 

Poi. naturalmente, anche gli elenchi 
della sottoscrizione clandestina subirono 
le conseguenze generali della fine della 
libertà. Nei diciotto anni che seguirono, 
quando l'Unità rimase il solo giornale, 
tra tutti quelli dei partiti democratici, 
che continuasse ad essere diffuso con 
una periodicità ininterrotta anche . se 
irregolare, non si potè più parlare di 
sottoscrizione se non in quanto le possi
bilità di esistenza del giornale erano ' 
le stesse del Partito, si identificavano 
con. queste e. il problema.. comunque, 
per l'Unità era solo secondariamente 
di 'ordine finanziario: la necessità di 
trovare tipografie clandestine, compa
gni tipografi, compagni che diffondes
sero il giornale, tutti mettendo in giocò ' 
la loro libertà e spesso la vita, era 
naturalmente prevalente rispetto a quel
lo del finanziamento del giornale: né. 
d'altra parte, era pensabile organiz
zare sottoscrizioni nel senso tradizio-. 
naie del termine: offerte ceit^^ótfiknà 
essere e seguivano in saiién'WiifriSfrìta, 
strada che il giornale aveya seguito 
per raggiungere i lavoratori. ; : ' . 

Solo nel 1944, quando — dopo la li- : 
.berazione di Roma — l'Unità usci dalla 

'•. clandestinità in cui aveva vissuto per 
-diciotto anni, il problema del finan- • 
• ziamento dell'organò .del Partito tornò 
/ a porsi- in termini simili a quelli dei 

suoi primi anni. Simili, non identici: 
prma la lotta era contro le strutture • 

• del potere politico, ora era contro quelle -, 
del sistema economico che per soffo- , 

"care il giornale non usava i mezzi-
- dèlia persecuzione poliziesca, ma quelli : 

dello strangolamento economico. In real- •. 
" tà • periodi di persecuzione •• poliziesca 
', si sono avuti anche • dopo la Libera-
'zione. nel tempo dei governi centristi, . 
; quando venivano perseguiti penalmente 
1 diffusori dell'Unità perchè esercita-. 

,': vano il mestiere del giornalaio senza 
la . prescritta licenza (e si, sorvolava 
sul fatto che la diffusione non aveva 
fini di lucro, dato che le copie venivano 
comunque pagate al giornalaio della 

'.-'• zona), o • quando venivano • denunciati 
w : per « accattonaggio » i compagni che 

raccoglievano i soldi della sottoscri
zione. 

Possono apparire, oggi, questi meschi
ni ' sotterfugi vessatori penosamente 
folkloristìci; in realtà il loro limite 
stava nella sottovalutazione delle ca- r 
pacità.del Partito e delle radici che 

- ormai il giornale aveva tra i lavora-
- tori: contro un organismo più debole, 

più rassegnato, avrebbero potuto conse-
. guire i risultati che si ponevano. Ma. 

- > come st diceva, non erano questi gli 
strumenti che la conservazione avrebbe 
impiegato per tentare di far tacere 

- l'Unità o almeno di ridurne l'influenza: .. 
•-. dalla concorrenza alla discriminazione . 

nei bilanci pubblicitari le strade sa- • 
rebbero state altre e, in questo ambito, . 
più nocive. Così la sottoscrizione sì è ' . 
venuta a collocare un'altra volt^coma^-

... rapporto .serwu precedenti ii^>#> l e t t e c i 
.-e."SI giornaler>,un>'Tépport* cne^ si 7è 
consolidato, precisato attraverso' gli an

ni, modificandosi nelle forme e nella 
consistenza di pari passo con il conso
lidarsi delle strutture organizzative del 
Partito. Così si è passati dalle 983.347 
lire del 1944 ai quattro miliardi che 
costituiscono - l'obiettivo della nuova 
campagna per la stampa. .-*.'• 

Il passo, tra ^ meno di ' un milione 
e quattro miliardi, sembra lunghissimo 
e lo è se lo si valuta in termini 
monetari: ma quelle 983.347 lire erano 
raccolte in metà del paese, in città 
straziate dalla guerra, in famiglie an
cora divise, in un paesaggio di mace
rie. Non erano un obiettivo superato 
o fallito: erano quanto i compagni (i 
giornali costavano tre lire), in quel 
momento e in quel mondp, potevano 
dare, radunando i biglietti di ogni ta
glio e di ogni provenienza — soprattutto 
le e amlire », la carta moneta dell'am
ministrazione militare ' alleata — che 
circolavano per il paese. . . 

Già nel '46 le cifre aumentavano sen
sibilmente sulla base di una sottoscri
zione che avveniva divisa tra le zone 
di diffusione delle quattro edizioni del
l'Unità: ' Roma. Milano, Torino e Ge
nova che raccolsero rispettivamente 15 
milioni 232 mila 127 lire; 9 milioni 432 
mila 118; 3 milioni 195 mila; 2 milioni 
700 mila. Nel '48 furono raccolti com
plessivamente 56 milioni 145 mila 189 

, lire e da allora il meccanismo si mosse 
secondo nuovi ritmi, sulla base di obiet
tivi nazionali successivamente divisi per 
Federazioni. 

Per cinque anni — dal 1949 al 1953 
incluso — l'obiettivo fu di 300 milioni; 
per altri sei anni — dal '54 al '59 — 
fu di mezzo miliardo: dal '60 al '63 fu 
di un miliardo; il '64 e il '65 di un mi-

• liardo e mezzo; dal "66 al '70 di due 
miliardi: il '71 e il '72 di 3 miliardi: 
il '73 di 3 miliardi e mezzo. Tutti larga
mente superati. Il prossimo sarà di 
4 miliardi. , 
- Ridotte a un fatto contabile, queste 
cifre '• potrebbero apparire il risultato 
di una efficace campagna di finanzia
mento; ma coloro che hanno vissuto 

. quegli anni sanno quale fatica, quale 
impegno, quale scrupolo siano costate. 
Anche quante perplessità, nel momento 

• in cui si doveva decidere — perchè le 
condizioni oggettive ' lo imponevano — 

, di raddoppiare, l'obiettivo della sotto
scrizione, passare da 500 milioni a un 
miliardo: o passare da un miliardo e 
mezzo a due. o da due a tre; perchè 
decidere che chi un anno aveva versato 
5.000 lire l'anno successivo ne avrebbe 
potute versare 10.000 è facile solo sul 
piano contabile; diventa una cosa dram
maticamente umana, sottratta alla fred
dezza della macchina calcolatrice, quan
do si ha la consapevolezza che quel 
sacrificio è richièsto soprattutto a chi 
non vede mai-molte diecimila lire e 
nemmeno cinquemila. O quando si ha 
la consapevolezza che lo stesso obiet
tivo si può raggiungere non raddoppian
do la quota di ogni sottoscrittore, ma 
raddoppiando il numero dei sottoscrit
tori:. ed anche questo non lo risolve una 

• macchina, lo devono risolvere gli uo-
'mini, con la loro fatica. - ' 
' Però sono ormai cinquant'anni che 
.questo accade: non è più un dato di cro
naca; è un fatto di storia. .. 

Kino Marzullo 
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f L COMPAGNO Pepplno Frangia, un 
x sardo trapiantato In ' Lombardia e 
che si avvia a compiere 1 novantanni. 
ci ha scritto alcuni giorni fa una bella 
lettera e lo ha fatto proprio per ri- <\-
cordare che nella primavera del 1924, 
appena giunto a Milano, si recò « nella 
tede di via Napo Torriani. dove tu ;, 
Unita eri alloggiata, per consegnare. 
una lettera al giornale: volevo rievo
care con lo scritto, così come lo ri
cordavo col cuore, il /»• anniversario 
dell'eccidio regio di Cagliari e delle . 
miniere della Sardegna». In quell'oc 
elisione, scrive Frangia. « trovai solo 
tre persone, due già note ed amiche: 
Pia Carena e Alfonso Leonetti, ed una . 
terza che non conoscevo e che mi ven
ne presentata come condirettore del -
giornale: Francesco Buffoni, entrato 
nel partito insieme a Giacinto Me
notti Serrati. Proprio con Buffoni, un 
mio incontro per puro caso non si con
cluse in dramma. Fummo sorpresi nel 
pressi del giornale da una squadraccia 
di fascisti che si erano messi alle no
stre calcaane e compimmo una corsa 
di parecchi chilometri attmverso la 
città prima di averli seminati». 

« E' con auesta lettera che io. cara 
Unità, voglio ricordarti nel giorno del 
tuo cinquantesimo compleanno — con
clude Fionela — sentendo stretti a me 
e consenzienti, i molti tuoi corrispon
denti che oggi non sono più ». Fra que
sti collaboratori preziosi, che hanno . 
dato vita ad un rigoroso legame poli
tico tra lettori e redazione, permet
tendo M'Unita di Interpretare sempre 
le esigenze e le volontà politiche delle 
masse lavoratrici, bisognerà subito ri
cordarne uno, Guido Picelll, l'operaio 
comunista che diresse la leggendaria 
resistenza dell'Oltretorrente a Parma 
nel 1922. Nella rubrica « Gli oppral 
e 1 contadini M'Unita» 11 12 mar/o 
1924 venne pubblicata una lettera di 
Picelll che diceva: « La reazione fa
scista ha purtroppo infierito e infieri
sce in tutta Italia e princivalmente 
nell'Emilia, ma quanto avviene ora a . 
Parma, supera ogni immaginazione. 
Voi sapete dell'eroica resistenza oppo
sta, non senza spargimento di sangue, 
da quel proletariato nelle giornate del-
l'aaosto 1922. all'invasione fascista. I 
comunisti in prima linea. Circa quindi
cimila camicie nere, comandate dal 
generalissimo Italo Balbo, dovettero fa
re dietro front, dopo cinque giorni di . 
battaglia. Questo è il torto che i fa
scisti non possono perdonare a quei 
lavoratori. Quel popolo dalle tante e 
tante battaglie combattute e vinte, è 
ora sottoposto alla più feroce e sangui
naria reazione. La città è in balia di 
bande armate che nella notte perlu
strano le strade, penetrano con la for
za nelle case dell'Oltretorrente, e do
po .averle perquisite, bastonano tutti 
coloro che vi si trovano e che non la 
pensano fasnsticampnte. siano essi gio
vani o vecchi. Anche le donne vengo- • 
no insultate e minacciate qualora ar
discano protestare». Il compagno Pi
celll allo scoppio della guerra civile. 
passò In Spagna dove fu valoroso co
mandante. Cadde eroicamente sul fron
te di Madrid. : 

SI arriva al giugno 1924. l'attacco ar
mato del fascisti si scatena contro le • . 
camere del lavoro, le sedi comuniste 
e socialiste, l municipi «rossi». Con : 

l'uccisione di Matteotti, gli operai è 1 . 
contadini diventano coscienti del fatto . 
che 11 nuovo volto del nemico di classe ' 
è proprio .quello del fascismo. Il let
tore « Franco » da Castellammare del . 
Golfo fa pervenire al giornale 11 suo 
parere: ali martirio del socialista G.. 
Matteotti segnerà indubbiamente un 
nuovo periodo della storia della lotta , . 
di classe del proletariato.italiana:,per*.-.-.,< 
che fi fascismo presta+cadrà sotto il_^ 
peso delle proprie colpe e di migliata 
di delitti». ;• -., 

fàùubMfktSiiM 

Alberto Gianquinto: « Contro la repressione » 

; un 
ma/interrotto 

Dovranno purtroppo passare molti ; 
anni prima che •• si realizzi ciò che '.' 
auspica « Franco ». La voce dell'Uni-: 

tà viene messa a tacere ma, appena 11 • 
foglio comunista torna ad essere clan
destinamente stampato, anche nel fu- . 
rare della battaglia armata contro 11 
fascismo ed 11 nazismo, ecco che riap
pare il «Cara Unità», ecco che si ri- . 
compone il rapporto diretto di colla
borazione tra chi - il giornale lo fa e .'. 
chi, a costo di perdere la vita, lo leg
ge e lo diffonde. E* il 25 dicembre del 
1944. Il generale Alexander ha ordinato . 
la smobilitazione, eppure l'Unità esce , 
con questo titolo su tutta la testata:.. 
« Attorno ai Comitati di liberazione or
ganizziamo le lotte del popolo»; e su- :" 
blto sotto, con fierezza. Informa: « / 
partigiani respingono vittoriosamente ' 
gli assalti dei nazi-fascisti ». Il giornale 
è di soli due fogli, in formato ridotto. .. 
ma lo spazio per riportare una « Let
tera M'Unita» lo si trova anche i n ; ; 
queste condizioni. La lettera che com
pare In quel Natale del '44 è firmata. 
«Una compagna» e parla dei «comi
tati di inquilini » che si = formano a 7 
Milano: «Ora che l'inverno è comin
ciato, vi sono mille altre questioni che -
riguardano la casa, gli. approvvigiona-
m&iLdicQmtmstibilLeMvlveTt- Nelta. . . 
mia celtulq, ho ascoltalo con mólto in- . 
teresse il rappòrto sulla recente Confe

renza del Partito. Bisogna che lottia
mo noi, contro il freddo e contro la 
fame, se no. fra tedeschi e fascisti, ci 
riducono proprio a lumi spenti». • 

Adesso si, siamo veramente vicini a) 
momento in cui, come verifanni pri
ma 'scriveva 11 lettore « Franco », « il 
fascismo cadrà sotto il peso delle pro
prie colpe». Arriva l'aprile del 1945. il 
nazismo e il fascismo subiranno la più 
bruciante sconfitta. Il 29 del -mesp di 
aprile l'Unità di Milano esce, final
mente libera, col famoso' titolò a nove 
colonne: «Mussolini e i suoi accoliti 
giustiziati dai patrioti in nome del 
popolo ». Ma davvero, in. un momento 
cosi cruciale ed esaltante, è necessario 
dare la parola, «sprecando lo spazio » 
di due sole misere pagine del giornale, 
allo «sprovveduto» lettore che vuole 
esprimere una lagnanza? SI, quello 
spazio bisogna darlo e quella del let < 
tore comunista non è mai una lagnan 
za. ^L'Unità annuncia in prima .pagina 
che il « duce » è stato giustiziato, e in 
seconda pagina il giornale, che è diret 
to da Arturo Colombi, con Elio Vitto 
rlnl redattore capo, inaugura una. ru 
brica che è intitolata «L'occhio del 
lavoratore». La rubrica così è presen
tata, < e j a sua Impostazione : vale. per 
okgt e „ probabilmente..jinche^per. .da . 
mani: «Cominciano ad 'affluire lètte 
re-di compagni i'&'aìmtct dell'Vrùt&ì 

-. ...La collaborazione dei lettori ci è dì 
aiuto prezioso... Il nostro giornale è il ' 
giornale dei lavoratori, è il giornale .< 
del popolo e il popolo deve collabo • • 
rare alla sua redazione. Nessuno dei '• 

.' problemi che interessano le grandi mas- • 
se popolari ci può essere estraneo. Il 
giornale ha bisogno di essere intor.. 
mato sulle condizioni di vita e di la- \ 

'/' VOTO, sullo stato d'animo degli operai 
degli studenti, delle massaie, dei con
tadini. degli intellettuali, degli artigia . 

.ni e dei piccoli esercenti». < -•"* 
• •: • L'appello di quell'ormal lontano e • 
-. glorioso aprile del '45 è stato raccolto ' 
- e l'Unità ha continuato a mantenere 
';' sempre, con 1 suol lettori, quel rap

porto politico organico che è davvero ' 
'Impensabile per ogni altro giornale. • 

Basti pensare al gran numero di let- •' 
'. . tere che arrivano al giornale: da anni -
,\ o.mal, da quando cioè le rubriche de- -
•:•'. dlcate .alla corrispondenza escono re- ,_-• 

golarmente, ogni giorno almeno 200 
. lettori scrivono M'Unita, per esporre ; 
questioni, per criticare, suggerire. In- -

^ formare. Questa enorme quantità di 
•• " posta impone una prima rapida sele- -

zlone:. le lettere che trattano proble- ' 
' mi di carattere locale • vengono sml- ' 
.-..+ state alle varie redazioni cittadine; , 
..«doveJgranisti ,le yajutanp^e.con.trot:^ 

lano il contenuto, preparano ' reven-. 
*''.-"' ttiàte risposta, poi le pubblicano^néllè'-"' 

diverse rubriche: «Voci della città», 
. « Posta della cronaca », « Lettere dalla 

Regione ». Altre lettere che trattano 
, problemi squisitamente previdenziali, 

tono.affidate al nostri compagni esper
ti, ohe provvedono a rispondere perso
nalmente o. se l'argomento può lnte-

' ressàre più lettori, vengono pubblicate 
In un'apposita rubrica che, regolarmen
te, esce ogni sabato. Ed ecco le let-

: tere del ragazzi dodicenni della scuo- ' 
la media che chiedono Informazioni, 

' cifre, suggerimenti, perché devono fare 
' una « ricerca » sull'analfabetismo, sulla 

fame nel mondò, sulle conseguenze 
della guerra nel Vietnam: la bibliote
ca della scuola è sguarnita, le biblio
teche del paese o del quartiere non 

, esistono e allora — « dato che il mio 
papà leage l'Unità da più di vent'anni » 
— perché non scrivere proprio al gior
nale che ti può dare una mano? 

VI è poi quell'enorme numero di let- ì 
tere provenienti da ogni angolo del 
Paese — dalla grande città al più 
sperduto villaggio di campagna — che 
dovrebbero essere pubblicate nella ru
brica quotidiana delle « Lettere M'Uni
ta ». Ma come scegliere, se tutte sono 
Interessanti, se tutte sono « belle », se 

' tutte pongono problemi reali, vivaci. 
; drammatici, umani? Si presenta cosi 

la necessità di un Ingrato lavoro di 
ulteriore selezione, perché quel giorno 
le lettere che meriterebbero la pub
blicazione sono quaranta e lo spazio 
vi è soltanto per sette. E allora, ecco 

[ che delle dieci lettere di pensionati. 
In cui si denuncia la drammatica con- . 
dizione di chi aspetta l'aumento di 
cinquemila lire per poter comperare 
Il kerosene, se ne dovrà per forza 
mettere una sola; ed una sola lettera 
— anche se quel giorno ne sono arri
vate otto — potranno leggere 1 lettori 
sulla pena della casalinga che con lo 
stesso salarlo del mese scorso, questo 
mese dovrà acquistare carne e verdure 
aumentate del dieci per cento 
. Chi scrive ancora? L'operaio che 
parla della condizione di sfruttamento 
nella fabbrica In cui lavora: 11 profes
sore che tramite 11 giornale vuole Illu
strare una sua esperienza tesa a mi
gliorare la scuola di oggi: 11 contadino 
che sta per abbandonare la terra. 
anche se non vorrebbe farlo, perché 
non riesce più a sfamare 1 suol figli; 
Il militare di leva che sollecita un 
intervento del parlamentari comuni
sti affinché si riesca finalmente a far 
entrare la democrazia nelle caserme;: 
11 poliziotto che vuole un aiuto dal co
munisti perché lo stipendio di fame 
non gli basta più: l'emigrato meridio
nale a Colonia che ha paura di ve
nire licenziato dalla fabbrica d'auto
mobili tedesca e che nello stesso tem
po esprime tutto il suo rancore contro . 
chi - lo ha costretto forzatamente a ; 
« divorziare » dalla moglie e dal figlio
li lasciati al paese. 

Ecco, le lettere sul divorzio e sul re
ferendum: in questi giorni ne arriva- • 
no molte, vi è quella del cattolico pra ' 
tlcante che. nonostante le direttive del •; 
Comitati civici, dirà « no » perché, seri- ; 
ve. « mi sta a cuore la libertà di una i 
minoranza sofferente »; o quella del- [ 
l'anziano compagno che per tanti anni 
ha vissuto con la sua vera donna e che \ 
adesso vuole raccontare la sua dolente 
storia, vuole che tutti sappiano come 
finalmente, col divorzio, è riuscito a 
ricomporre la sua famiglia e a dare ; 
un nome al suoi figli. Quella contro • 
l'abrogazione del divorzio è una gran
de battaglia di democrazia e di civiltà. : 

e 1 lettori del nostro giornale, con 
l'acume politico, l'amore di • giustizia. 
la sensibilità umana che li contrad
distingue. vneHnno oartecipare ad essa 
Siche scrivendo una semplice, « Ietterà 

IT/riffa». 

g. m. 

LATINO 
AMERICANA 
75 narratori 
Con una introduzione di Angel Rama 
A cura di Franco Mogni 

LV LETTERATURA VALLECCHI 
Due volumi, 700 pagine, 10.000 lire 

Da Borges a Onetti a Vargas Llosa, da Bioy 
Casares a Lezama Lima e Garda Màrquez; da -•-
Octavio Paz a Roberto Fernàndez Retaman il primo 
completo censimento della più prestigiosa 
letteratura d'oggi. Non solo un'antologia di • 
racconti ma anche un vasto panorama critico in cui 
il crogiolo incandescente dell'America Latina trova •. 
la definizione più vera e profonda. Con un saggio 
di Mario Luzi. ' 

VALLECCHI 
GIUSTINO 
FORTUNATO 
IL 
MEZZOGIORNO 
E LO STATO 
ITALIANO 
SV SAGGI VALLECCHI 
Due volumi, 800 pagine, 8000 lire 

I drammatici problemi del Meridione d'Italia ne! 
classici scritti di Giustino Fortunato. Un punto di 
riferimento fondamentale nel dibattito sulla ' 
questione meridionale. 

VALLECCHI 

TELEVISORI 

GBC è un nome di prestigio nella storia 
della televisione in Italia. La risonanza 
di ' una marca nasce dalla qualità del 
prodotto e si estende attraverso la sen
sibilità intelligente, che sa orientare 
le proprie scelte. 
Sono ormai due decenni che i televisori 
GBC si impongono per virtù propria, 
sorretti dal favore degli utenti. 
La perfezione tecnica ed estetica da un 
lato, e il favorevole accoglimento dall'al
tro, formano un'interazione perfettamen
te armonica. Per questo motivo GBC ha 
tanti ammiratori. 

Richiedete K nuovissimo catalogo a colori a: 
GBC Italiana • C*. 3988 - 20100 Milano 

ri m i n i 
mare pulito 
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Ira I nostro patrimonio zootecnico da generazioni --"-••'••' 
vii avevano insegnato 1 sistema per tenerlo beri©, per curarlo, per òtta-

•. nere I massima---i-"-••'•••'- . . , - - . ;L .„- • • ! : • • - ; . . • 

F\VEVO SOLO QUESTI 
E SAPEVO DOA/E METTERLI. 
Poi ho voluto fare ài testa mia: ho Ingrandito l'azienda. •' 
Ora ne ho 10,000 dì ogni tipo o qualcosa del generi. 
DoveBmetto? . ^ - ^ - . , , • . . . , - . . ' - . 

. , 410TI CAMP0GALL1AN0 . (Modena) 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: : 

VIA RONZONI, 4 • TELEFONI 144.131.546.197 ^ 

STABILIMENTO N. 1: 
VIA D. VITTORIO . TELEFONO 544.144 ' 

STABILIMENTO N. 2: ' 
VIA EMILIA OVEST . CASTELFRANCO E. . TELEFONO 926.634 

i . 

Cooperativa 
entieri 

Modena 
Corso Canalgrande, 83 /: 
Telefoni 218.249-242.102 

spedalizzata m costruzioni 
in cemento annoto, ponti, 
serbatoi di acquedotti, 
fabbricatiindustriali 
in genere 
e lavorazione farro 
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ORTEBRACaO 
Non succhiate 
le caramelle 

TI compagno operaio Francesco 
Mencaraglia di Scandicci (Firenze) 
ci scrive che non ricorda più se ci 
è già accaduto di commentare un 
volantino che ci acclude. Neppure 
noi lo ricordiamo, sebbene i\. testo 
di cui diremo non ci sia nuovo. Ma 
vogliamo riprodurlo e parlarne 
ugualmente, perchè ci pare si pre
sti a un breve discorso che nel cin
quantenario di questo nostro gior
nale non deve, a nostro giudizio, 
essere taciuto. 7 . y.< .l . ; . . w 

II volantino che abbiamo sotto gli 
occhi riproduce la pag. 922 del 
e Corso di cronotecnica » del dott. , 
Luigi De Novellis, corso tenuto nel
la « Scuola di perfezionamento per 
tecnici superiori » « Ettore Rossi »,, 
annessa all'ITIS « Enrico Fermi » 
di Napoli. Nella pagina suddetta si 
può leggere il seguente testo. 

•'' • • • '• • 

€ I giovani tecnici non possono 
avere profonda conoscenza . del
l'uomo, possono cioè non avere tat
to nel trattare gli operai e ciò po
trebbe danneggiare la loro figura 
morale e professionale, ovvero met
terli in un certo imbarazzo psicolo
gico, per cui riteniamo che consi
gliarli ad agire e presentarsi in offi
cina seguendo un determinato com
portamento sia cosa utile. ••' Ripor
tiamo qui di seguito 24 punti che, ' 

: a nostro avviso, pur sembrando pue
rili, potrebbero ritenersi." come i 
punti base del saper vivere in of
ficina. . . . . 

« 1) Mostrarsi pieni di energia. 2) 
Camminare svelti. 3) Non atteggiar
si. 4) Non tenere le mani in tasca. 
5) Non essere molto eleganti. 6) 
Non stare col cappotto. 7) Scostarsi 
con garbo da operai con tute.spor
che. 8) Non essere eccessivamente 
profumati. 9) Non mangiare o suc
chiare caramelle. 10) Non mostrare 
interesse per l'altro sesso che la
vora o passa per il reparto. 11) Di
mostrare interesse e non stupore 
di fronte '. a processi - produttivi e .' 
macchine che si vedono per la pri
ma volta. 12) Stare in posizione co
moda ma non irriverente verso chi 
lavora. 13) Se il fumare pud essere \, 
motivo di riflessione offrire la si
garetta all'operaio od altri pnrteci-
panti al proprio lavoro. 14) Seguire 

• con interesse l'operaio nei suoi ra
gionamenti. 15) Non . chiedere al
l'operaio chiarimenti su ciò che si 
dovrebbe sapere. 16) Non parlare 
di argomenti volgari o salaci. 17)'.'-
Non fare commenti irriverenti ver-. 
so persone presenti o assenti nel 
reparto. 18) Non salutare con ser
vilismo i superiori. 19) Non parlare • 
troppo su argomenti alla portata di 
tutti. 20) Parlare in italiano. 21) 
Non cimentarsi in discussioni ed ar
gomenti che non si conoscono a fon
do. 22) Contestare con metodo gli 
argomenti tecnici. 23) Rimandare 
ogni decisione o risposta su cui esi
ste qualche dubbio. 24) Rispettare 
l'orario di lavoro. . 

« Impegnarsi vuol dire quindi met
tere tutta la buona volontà (appli
carsi) affinchè il lavoro acquisti un 
ritmo e velocità soddisfacenti sia 
per chi esegue, sia per chi osserva. 
In altri termini: raggiungere quella 
risonanza psichica fra i due sogget
ti che armonizza l'ambiente di la
voro e la parte essenziale dell'uomo, 
rendendo musicale e quasi dilette
vole dò che a prima vista sembra 
sofferenza e fatica ». 

Questo testo procede da due moti 
intimi dell'Autore, uno inconscio e 

l'altro consapevole. II moto incon
scio è razzista. Egli si fa l'idea, 
probabilmente non confessata nep
pure a se stesso, che gli operai sia
no « diversi » e che dì fronte a loro 
convenga un comportamento parti
colare, quale non gli verrebbe nep
pure in mente di consigliare nei 
confronti di persone della stessa na
tura, insomma di eguali. Ci sono, tra 
le 24 elencate, norme che sembrano 
ridicole, ma sono in realtà dramma
tiche. A parte la norma n. 3 * Non 
atteggiarsi > che è incomprensibile, 

' considerate, solo per un momento, 
la n. 5, 8, 9 e 10. « Non essere molto 
eleganti », - « Non essere eccessiva
mente profumati », « Non mangiare 
o succhiare caramelle », < Non mo
strare interesse per l'altro sesso 
che lavora o passa per il reparto», 
e dite se non sembrano suqgerimenti 
dati a gente che va tra animali dif
fidenti e ombrosi. Fate il caso che 
un giovane dirigente dica al dott. 
De Novellis: « Professore, domani 
sarò • ricevuto dal consigliere dele
gato della Montedison. Come dovrò 
comportarmi? ». Ve lo figurate che 
il dottore risponda: « Mi raccoman
do, si profumi poco e per favore 
non mangi caramelle, né le succhi. 
E se la segretaria è bella, non la 
guardi per l'amor del cielo. I consi
glieri delegati guai se sentono sgra- : 

• nocchiare una caramella e sono ge
losissimi delle loro femmine*. Ma 
gli operai, per il dottore, che bestie 
suscettibili e potenzialmente feroci 
sono, se a un giovane dirigente che ; 

li deve avvicinare non gli basta di
re: « Giovanotto, si comporti da per
sona educata»? 

Ma è poi questo, in fondo, che il . 
dott. De Novellis, oltre il ridicolo 
delle sue norme, ha inteso suggerire: 
la necessità, più ancora che Voppor-

. tunità, nei confronti • degli operai, 
di • atteggiamenti composti eppure 
cordiali, familiari e insieme riguar- ' 
dosi. Da dove viene nei padroni o 
nei ; loro teorici, la_ consapevolezza' 

; di una esigenza la quale, per essere 
così minuziosamente affermata, si -
rivela intesa a introdurre abitudini 
nuove, modi di comportamento fino 
a ieri ignorati o negletti? < 

Viene, compagni, dal vigore delle 
lotte operaie condotte fino ad OQQÌ,{ 
lotte di cui U Cinquantenario chi 
oggi si '•. celebra •. rappresenta una 
tappa tra le più significative. I ri
guardi dovuti ai lavoratori . non li 
hanno inventati gli studiosi delle 
scuole che si fregiano di nomi illu
stri. Certo, essi possono averli co- ' 
dificati (e abbiamo anche visto co
me), ma gli operair per farsi ri
spettare, hanno dovuto farsi rispetr 
tare da sé, e anche nelle materie 
del comportamento non c'è nulla. 
diciamo nulla, che sia stato loro re
galato. Viviamo in una società dove 
una sola classe, quella operaia, non 
ha da dir grazie a nessuno, e altri 
vi ricorderà, in queste pagine, cose 
ben più gravi e decisive di queste 
che noi stiamo dicendo, ma noi ci 
accontentiamo. A noi. in questo mo
mento, basta ricordarvi che se qual
cuno, davanti a voi. non tiene le 
mani in tasca, non profuma come 
una sciantosa, non fa l'occhiello alla . 
compagna che passa e non succhia 
caramelle, siete voi. compagni, che 
avete fatto di lui una persona con
sapevole di dovervi dei riguardi. 

Domandatelo ai vecchi lavoratori: 
vi diranno che non è poco. 

Forttbraccio 

& 

* » < - • • • 

La Nuova Italia 
Sottoscrivete l'abbonamento 1974 a 

il castoro 
cinema 

mensile 
di monografìe critiche 
sui registi del cinema 

diretto da 
Femaldo 
Di Giammatteo 

Ecco i titoli 1974: , . . - . ' • ^ . -. --•;..- ' ; 

ANTONIONI di Giorgio Tinazzi - GODARD di Alberto Farass'mo 
FELLINI di Franco Pecori - ROSSELUNI di Gianni Rondolino 
HITCHCOCK di Fabio Carlini • EJZENSTEJN di Aldo Grasso 
PASOLINI di Sandro Petraglia * FORD di Franco Ferrini 
JANCSÓ di Giovanni Buttafava • BERGMAN di Tino Ranieri 
FERRERI di Maurizio Grande! 

- ' - - - - - • ' •-'• i -••' - • • • • - - - : - , • 
Sono già in programma per \11975: WELLES dì Gaetano 
Sanguinea. RENOIR di Carlo Felice Venegoni, POLANSKI ' 
di Stefano Rulli. ROCHA di Cinzia Bellumori, TRUFFAUT 
di Faliero Rosati, VISCONTI di Lino Micciché, CHAPLIN di 
Pio Baldelli. VERTOV di Pietro Montani, BERTOLUCCI 
di Francesco Casetli. , 

Ogni monografia conterrà una scelta ragionata dette opinioni 
del regista sul proprio lavoro, un saggio biografico-critico con 
l'analisi di tutti i film (e delle condizioni pratiche in cui furono 
prodotti), un cenno bibliografico sulla fortuna del regista, una 
filmografia completa. 

Ciascuna monografia Lira "1100 
L'abbonamento 1974 Lire 10.000 ' - • • 
L'abbonamento può essere sottoscritto nelle migliori libreria e 
direttamente presso la Casa usando il ccp 5/C261 intestate a 
La Nueva Italia, casella postale 183, 50100 Firenze. 

/ / / / / / / 
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Giacomo Porzano: « No al fascismo » 

DUE GIORNI prima che cominciasse . 
~ l'ultimo Festival nazionale ' del- -

l'Unita, a Milano alla fine dell'agosto 
scorso, Paolo Grassi, sovrintendente al
la Scala, telefonò nella tarda mattina
ta a! compagno Cervetti. segretario del
la Federazione: « Senti — gli disse più 
o menò — secondo me sei ' diventato 
matto. Ho visitato stamattina il Festival ' 
al Parco e solo in mano d'opera, hai 
speso di sicuro quanto spendo io per 

- la Scala in un anno. Qui o ne viene 
fuori una cosa alla Cecil B De Mille 

- o va io fallimento il PCI e a Milano 
vi chiudono la Federazione ». . ~ 

Fuori di scherzo. Grassi si disse en
tusiasta. A Festival concluso, interroga 
to da Giulia Torrigiani per una rivi
sta. Grassi dichiaro: « I l Festival ha 
interessato centinaia di migliaia di cit
tadini... Sono certo che i militanti co-
munisti sono orgogliosi dei risultati ma 
anche gli altri si sono sentiti coinvolti. : 
Non riesco a dimenticare il clima di 
letizia autentica e,di-reciproca cordia
lità umana che ho sentito nella gente 
di ogni tipo». Q lungo articolo-inchie
sta. aveva un titolo che parafrasava 
proprio quello di un celebre film' di 
Cecil B De Mille: « Il più grande spet
tacolo d'Italia ». Solo un « kolossal »? 
Non pare se, sempre in questo artico
lo. sono citati giudizi di una serie di 
altri personaggi o personalità culturali 
e politiche sintetizzabili in quello del 
socialista Marcantonio Muzi Falconi: 
« A Milano non si potrà più prescin
dere da questo Festival ogni volta dia 
si parlerà dì cultura ». E per quanto 
riguarda l'altro eccezionale Festival na> -
zinnale dell'anno scorso, quello di Ve
nezia, basta per tutti il giudizio di 
Sandro Meccoli sul Corriere della Sera: . 
« E' stata resuscitata Venezia per al
cuni giorni... Propaganda? Certamente. 
d mancherebbe altro che I comunisti 

; non portassero acqua al loro mulino. 
0 fatto é che ce la portano davvero. 
Riconosciamolo » . . 

Per quanto riguarda la telefonata dì 
rine agosto di Grassi. Cervetti gli ri
spose: «Andiamo a pranzo insieme t 
ti spiego come si fanno i miracoli ». 
Cifre alla mano gli spiegò — come 
dopo si fece con tutti i giornalisti — : 
quanto aveva fruttato al PCI il lavoro 
volontario e quindi quanto poco costa
va il Festival alla conclusione: se alla 
Scala lavorassero gratis, rubando quin : 

• d:d giorni e più alle ferie come hanno -
'_ fatto a Milano centinaia di operai, spe ,-.-

cialisti. giovani, certo le spese sareb 
bero ridotte a metà. E infatti — come ~. 

; è noto — U Festival di Milano ha 
fatto realizzare al Partito un ottimo 
guadagno. ' 

Ma Venezia e Milano non sono stati 
due casi isolati, quasi il risultato ani-
co dello sforzo di tutto il Partito, Nel -

; 1971 le rèste dell'Unità sono stale 5*47 . 
in tutta Italia, 977 più del 1971 Sic 
come da più parti si è detto fino alla 
nausea e fin dal primo dopoguerra 
che le nostre feste erano solo vuote . 

f « kermes** » paragonabili alle feste del 
l'uva o a quelle dei bevitori di birra ' 

1 bavaresi (e giù a indicare con sprezzo 

Dalla prima manifestazione svoltasi nel 1945, per iniziativa 
di Pajetta e Schiapparelli, alle grandiose feste degli ultimi anni 
Un fatto politico, di cultura e di massa 
che non riguarda più soltanto i comunisti >; / 
le tonnellate di tortellini, e i chilòme
tri di salsicce), vale la pena di dire 
anche le cifre dell'impegno culturale e 

\ politico: nei festìvals del "73 sono stati. 
tenuti 5 mila comizi politici, ottomila 
tavole rotonde sui più diversi argomen
ti . 12 mila spettacoli folk, cinemato
grafici. teatrali. 15 mila mostre dei. tipi 
più'diversi;-~ . " -

D auccisso delle Feste dell'Unità Ò 
antico, risale al primo dopoguerra; ma 
U -dilagare quasi improvviso di quel 
successo fra tutti i cittadini, è sema 
dubbio più recènte. Per anni e anni 
i comunisti sono andati alla loro « fe
sta ». Nei paesi era una data, un ap- ' 
puntamento anche per altri ma nelle 
città già un fatto più chiuso, che ri
guardava i compagni che si davano 
certo da fare per convincere amici 
« non compagni » e gente del quartiere 
a « farci un salto ». Ma con quale ri
sultato. per lo più? La reazione qua
lunquistica era in genere: « Ma no. è 
noioso. la politica non mi interessa ». 
Anche il «salto» fatto alla festa del-
YUnità diventava cosi puramente cu
rioso. breve, una volta tanto. Fra alti 
e bassi naturalmente le feste andava
no avanti, caratterizzate da un anda
mento spontaneo, improvvisato. ' 

Giusta 
intuizione 
' Ma vediamo la storia. L'estate del 
1945 era molto calda nel Nord, calda 
in ogni senso. La Liberazione era ap
pet ì alle spalle. la fame dilagava, or
gani di comando partigiani si intrec
ciavano e si scontravano con organi 
militari dell'esercito alleato. Insomma 
OD dima di tensione. Nel settembre un 
vecchio militante della clandestinità 
(vecchio per milizia rivoluzionaria, ma 
allora giovane) va da Longo. capo par
tigiano dd Nord. E* Schiapparelli. 
spallegeiato da Gian Cario Pajet- -
ta. che avanza una proposta au- " 
dace. Facciamo una Festa dell'Unità co
me le faceva VHipnanité a Parigi, dice. 
Longo obietta: « Ma sei pazzo? Qui c'è 
guerra ancora, fame, senzatetto, dispe- ' 
razione. Noi stiamo spingendo perchè 
subito si intervenga per avviare a ri
sanamento la tragedia e ta vieni qui -
a parlane di feste». Schiapparelli in
sistette e l'ebLe vinta A Mariano Co ' 
mense si svolse nel settembre di quel
l'infuocato 1945 la prima Festa del 
rUeftd: a conclusione di un grande 
comizio di G. C. Pajetta a t Milano. 
Era una cosa improvvisata, dice Schiap
parelli: qualche spianata di polenta. 
mucchi di salsicce probabilmente infi
de. fiumi di vino sicuramente buono 
e una passione politica che non aveva 

.-'' bisognò di slogans: parlavano da soli 
i partigiani ancora armati che : man
giavano, e bevevano allegramente. La 
Festa durò una giornata e alla fine 
c'erano alcuni-lenzuoli pieni di banco
note e monetine, tuU'e due minutis-

; siroe: Rina Pezzotti d mise una notte 
e un giorno a contare e a méttere 

. in ordine quei « soldini » e la cifra fu 
eccezionale. Schiapparelli portò a Loh- • 

• go quei soldi preziosi come prova della 
sua giusta intuizione. * 

: Le Feste dell'Unità da allora diven" 
tarano uso consueto nel Nord e Centro 
Italia. Forse in quei primi anni, nel 
Nord soprattutto, in certi paesi della 
«bassa» prevaleva la carica anticle
ricale. qualche settarismo. Ma la « fe
sta » era sempre comunque l'unico « al
bero della Libertà » che nascesse nei 
paesini piemontesi, veneti, emiliani, to
scani o umbri e laziali contro il primo 
avvio dello strapotere democristiano. 

La guerra fredda e la crisi dell'agri
coltura colpirono inizialmente al cuore, 
certamente, quelle vecchie feste. Scom
pariva un mondo. Dal paese, alla v> 

. Cina cittadina o al quartiere dormitorio 
della grande Città: si perdevano per 
strada cosi tradizioni, abitudini, amici. 
compagni. Le feste continuarono comun
que negli anni oscuri dello scelbismo. 
della guerra fredda. Erano feste più 
tristi (con i compagni di nuovo in ga
lera). limitate, anche diffidenti. Nelle 
città erano spesso solo un « incontro » 
in qualche buio scantinato, una cosa 
tutu « fra compagni » con la presenza 
di qualche bambino o parente e due 
fiaschi di vino (ma sempre la sotto
scrizione generosa, equivalente al bi
glietto per ingresso e consumazione nel
la « balera » a fianco). Nei paesi na
sceva il vuoto. Le autorità comunali 
— dove dominava la DC — negavano 
qualunque permesso: nessun parco era 
utilizzabile, nessuno spazio pubblico. 
nessun teatro accettava un affitto da 
parte del PCI. -

Epoca chiusa ' — questa — con gli 
anni sessanta. D « boom » economico 
avrebbe dovuto dare — nella testa dei 
sociologi futuristi del neo-capitalismo — 
la botta decisiva al comunismo: figu
riamoci alle sue < Feste dell' Unità »! 
In effetti in quegli anni continuò un 
sordo ostracismo contro queste manife 
stazioni popolari. Ma certo era anche 
cambiato 9 Paese intero. 0 consumi 
amo. la corsa all'urbanesimo, l'emi
grazione. l'esodo, i «Caroselli - TV» 
avevano creato i nuovi idoli, il nuove 
« oppio dei popoli » che serviva al ca 
pitalismo. E le feste dell'Unità? 

Sorde e silenti, senza clamori, sono 
riemerse come unica traccia di « sto 

. ria » popolare, come unico filo fra pas
sato e presente nel tumulto degli even
ti . alla fine degli anni sessanta, per 

esplodere poi proprio negli ultimi due 
anni: con il Festival di Roma del 72. 
i due Festìvals del 73 a Venezia e 
Milano, quello meno spettacolare ma 
vivissimo per l'appassionante pa iteci 
pazione e i dibattiti vivaci, nel -Sud. 
a Messina, sempre ;nel<;*73. 

I vari passaggi appena accennati an 
drebberò. verificati più puntualmente. 
analizzati anche in rapporto al terre. 
moto sociale subito dall'Italia in que
sto quarto di secolo: certo è che oggi 
la. festa .dell'Unità torna a essere — 
per vie sotterranee, carsiche, riemer
genti — un fatto politico-generale na
zionale. popolare, di massa. E ciò è 
avvenuto quasi di colpo. 

Cifre . 
e impegni 

Intendiamoci. Le nostre Feste sono 
state sempre un grosso evento paesano 
o cittadino. Passo a passo seguivano 
lo sviluppo del nostro Partito che an
dava dal 17 al 27 per cento circa dei 
voti e diventava — organizzativamente 
— il primo partito italiano. Ma la 
vera « bomba » è di questi ultimi due 
anni: probabilmente solo perchè nel 
vuoto degli altri, questa «festa» ha 
finito per diventare un punto di nfe-
rimento generale, comune. In pratica: 
queste nostre feste sono diventate da 
un fatto nostro che attraeva anche gli 
altri, una cosa diversa e doè un au 
tentico servizio pubblico. Servizio di 
impegno culturale e politico, di spetta 
coli a prezzo veramente popolare e li
bero. servizio di informazioae politica 
genuina, circuito alternativo per artisti 
esclusi dal « privilegio » delle grandi 
platee e da noi finalmente messi a 
contatto con il pubblico (al maestro 
Pollini ci vogliono venti concerti per 
fare tanto pubblico quanto ne ha fatto 
nella sua unica esibizione al Festival 
di Milano: e quale pubblico! e certi 
complessi o cantanti folk in TV certo 
non entrano). Ma torniamo alle cifre 
e ai nostri impegni. 

Ne] 1973 le sezioni comuniste che 
hanno fatto la festa dell'Unità sono 
state 5.547 su 11377. cioè il 48.7 per 
cento. Divise territorialmente, le feste 
sono state 3 735 al Nord. 1 273 al Centro 
e 539 ai Sud. Va precisato a questo 
punto che al Sud la tradizione sta ri-. 
nascendo proprio in questi ultimissimi 
anni dopo il lungo vuoto del decennio 
passato quando l'esodo e l'emigrazione 
hanno vuotato campagne e paesi dove 
peraltro la maggiore tradizione, anche 
nel primo dopoguerra e negli anni '50. 
era stata prevalentemente sindacale e 
legata al Primo maggio. 

Altra indagine importante fatta dalla 
Sezione Propaga-da del Partito (che 
sta ancora elaborando i dati, relativi 
a un significativo campione di 258 Fé-
stivate) riguarda la durata delle feste. 
La media per le. feste considerate è 

. stata di 3.88 giorni..nettamente superio
re a quella dei -1972. ..• -̂  

Ma le cifre non dicono ancora tutto. 
Attualmente è stato costituito un grup
po di lavoro apposito e permanente per 
i « Festìvals dell'Unità »: cioè l'impe
gno politico è diventato organico, or
ganizzato. pianificato. Questo significa 
forse troncarne - la spinta spontanea? 
Evidentemente no. come del resto è pro
vato dal fatto, già noto, che mostre, 
dibattiti e spettacoli sono di piena ini
ziativa non soltanto delle singole sezio
ni o federazioni, ma di gruppi di sta 
denti, di giovani, di operai Che si riu-

; niscono settimane prima della « festa » 
- e stendono D loro programma. Orga-

nizzare stabilmente il settore significa 
invece che il Partito si fa carico di 
gestire razionalmente le feste come au
tentico servizio pubblico e di attrezza
re quindi questo campo con alcuni 
servizi (dalle video-cassette a . decine 
di altri elementi) permanenti e usabili 
a rotazione. 

Nel 1973 i Festìvals nazionali furono 
tre: : Venezia. Milano e Messina: per 
quest'anno se ne prevedono due. uno 
a - Boiogna (quindici giorni rispetto al 
died di Milano) e uno a Bari. 

Un discorso a parte meriterebbe l'or
ganizzazione della TV Festival che sem
pre ormai accompagna le nostre feste 
nazionali. Anche qui noi comunisti non 
abbiamo mai pensato di « rifare il ver
so » alla TV di Bernabei o di buttarci 
in una forsennata serie di «corsivi» 
polemici televisivi. Abbiamo invece of
ferto costantemente dei modesti esempi 
di come una televisione anche poveris
sima di mezzi tecnici e finanziari. 
creata dal nulla per pochi giorni (ma 
con il contributo del fior fiore dei re
gisti. attori, tecnici, operatori della TV 
di viale Mazzini che per noi lavorano 
quindici ore al giorno gratis usando 
le loro ferie) e per giunta formalmente 
«di parte», cioè «dell'Unità», possa 
invece essere imparziale nella esposi
zione e indagine sui fatti, sappia crea-
re un dibattito vivo e immediato girato 
in diretta, sappia arrivare sull'avveni
mento (è capitato l'anno scorso a Mi
lano per un'esplosione nella fabbrica di 
vernid) molto prima della TV ufficiale 
e non abbia timore a interrogare a) 
vivo, senza « montaggi ». la gente. • 

Ugo Baduel 

Questo supplemento è sta
to curato' da Marcello Del 
Bosco, Dario Natoli. Enrico 
Pasquini. Clichés e bicro-. 
mie di Bruno Nasini. 

Supplemento dell'Uniti n. 40 del 10-2-1974 - Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70 - Direttore responsabile Alessandro Cardulli 

'ìm&^m^mmm^ • • ^ ^ ••:>.. t v . (&\&\f^^ 


